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Lunedì dovrebbe essere pronta la lista completa dei ministri 

Accordo per il ^)vemo 
Bosà rinfodera la spada 

D Viminale andrà all’ex liberale Costa? 


Cavaliere, 
venda tutto 
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LUIGI BniLINai»ll 

L a- FORMAZIONE 
del governo sem¬ 
bra avvicinarsi al 
traguardo, avendo 
" subito un’accele- 
MKB razione nella gior¬ 
nata di ieri e tuttavia restano 
ancora insolute le due que¬ 
stioni pregiudiziali che sono 
state poste da più parti alle 
massime autorità del paese. 
Prima di tutto la pericolosa 
coincidenza delle funzioni di 
uomo di affari e di uomo di 
governo nella stessa persona 
di Silvio Berlusconi, La prò-, 
prietà di un ingente impero fi¬ 
nanziario e imprenditonale. 
particolarmente per le sue ar- 
ticofàte diversificazioni. ■ ri¬ 
schia--continuamente di im¬ 
pattare con le-diverse politi¬ 
che dello Stato italiano, e pro¬ 
vocare quindi all'Interessato 
indebiti vantaggi La gestione 
di tante reti televisive conti¬ 
nua ad essere e diventerà 
sempre più non solo un attac¬ 
co al diritto ail’informazione 
ma un grave limite i per la 
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■ ROMA. Lunedi Silvio Berlusconi scioglierà la 
nserva e presenterà a Scalfaro la lista dei mini¬ 
stri, giovedì SI presenterà al Senato per il dibatti¬ 
to sulla fiducia. E in discesa, ormai, la corsa del 
Cavaliere verso palazzo Chigi. Merito, soprattut¬ 
to, della Lega: che ieri ha fatto macchina indie¬ 
tro e ha dato un sostanziale u/o lìbera a Berlu¬ 
sconi. Anche il nodo del Viminale sembra nsol- 
to; lo ha confermato lo stesso Berlusconi ieri 
notte al termine di una lunga riunione di mag¬ 
gioranza precisando che l'accordo è stato rag¬ 
giunto facilmente. Ma non ha fatto nomi: «Per¬ 
mettetemi di mantenere ancora un po' di su¬ 
spense». Ha aggiunto che il ministero degli Affa- 
n sociali vena trasformato nel ministero della 
Famiglia e della Solidarietà. Gianni Letta ven4 
proposto come sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio. Alcuni ministn scelti tra non par- 
lamentan. Ieri sera, terminate le consultazioni, 
il Cavaliere aveva nuovamente incontrato gii al¬ 
leati raccogliendo le «proposte» per i singoli mi- 
nisten. e ribadendo che sarà lui a scegliere i 


«nomi migliori». Lo farà oggi e domani, ad Arco- 
re. E la Lega? Bossi, che ieri è salito al Quinnale 
e successivamente ha incontrato Berlusconi, si 
dice soddisfatto perché sia Scalfaro, sia il presi- ; 
dente incaricato hanno negato l'esistenza di ' 
•pregiudiziali» contro un ministro leghista al Vi- ’ 

minale. .. 

«Ora che i veti non ci sono più, agli Interni - 
può andarci chiunque», dice soadisfatto Maroni t 
(che pure mantiene la propria candidatura)., 
Chi? Tramontata l'idea di assegnare Vinterim a, 
Berlusconi in attesa della nforma, bocciata dal . ' 
Carroccio l'ipotesi di un «tecnico», scartata dallo ; < 
stesso Berlusconi la possibilità di piazzare un ' 
uomo-Fininvest, nprende quota la candidatura 
dell'ex liberale Costa, che oltrettutto piace mot- :■ 
to a Scalfaro. La ntirata leghista ha spianato 
dunque a Berlusconi la strada di palazzo Chigi, v 
«Stiamo entrando nella fase del parto - dice - e - 
dobbiamo passare attraverso le doglie: non si 
crea nulla senza dolore». • ■ • 
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Occhetto ai « popolari » ; 
scegliamo un pretniér 
e lavoriamo per vincere 


■ Alla Bindi: «Lavoriamo in tempo e pensiamo fin da ora 
ad una leadership di governo, che sia in grado di rappresen¬ 
tare un arco estremamente ampio». La sfida ai popolan e, 
pnma, la scelta della confederazione a sinistra. Sono i temi 
toccati da Occhetto m una sorta di intervista colletti- 
vaallUnità.. . ... • 
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■ Francois Mittemand e Elisabetta 11 hanno assolto il loro non è più un'isola. Il treno della regina è arrivato con sette 
compito con la storia. La regina d'Inghilterra, accompa- . minuti di ritardo rispetto alla tabella di marcia calcolata al ' 
gnata da suo marito Filippo, il primo ministro John Major e ' r millimetro. Dopo una regale colaziotie a Calais, Mitterrand 
decine di invitati e glomalisti ha-compiuto poco dopo, e Elisabetta 11 sono salidsullaRoUsRoyce della sovrana per 
mezzogiorno il primo viaggio ufficiale aH'intemo dell'Euro- compiere, a bordo della navetta Eurotunnel, il percorso ■ 
• tunnel, il «Chiinnel», sotto la Manica. Alle 12,40 l'incontro a ; - dalla Francia all'Inghilterra. Per i francesi si realizza il gran- 
: Calais, in Francia, con il presidente Mittenand, accompa- ■ de sogno di Napoleone che già nel 1802 esaminò un prò- 
gnato.dalla moglie Danielle. Un momento doppiamente getto per collegare i due paesi Dopo lo storico varo biso- 
stòrico: quell'ora segnerà il trionfo della moderna tecnoio- i? gnerà attendere ancora qualche mese pnma dell'accessi-. 
, già e^ un'opera costata 28mila miliardi di lire, ma soprat- f bilità di «Chunnel» per i passeggen: è prevista a ottobre l’a- ■ 
tuttonn quell'istante è scoccata l'ineludibile fine dello v. pertura al pubblico. L'azione Eurotunnel ieri ha subito un 
«splendido isolamento» della Gran Bretagna, che da ieri ’■ calo alla Borsa di Parigi 

. . -v ..... . fflf>mB>sjS!2aems*«BSW 
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Elisabetta e Mittenand insieme sotto la Manica 


La regina Elisabetta e II presidente MUteirand davanti alla «talpa» all’Inaugurazione delllurotunnel 


Francois Mori/Ap 


Erich Priebke era scappato dall’Italia nel 1946. Rintracciato da una tv americana ■ > 

Scovato in Argentina il vice di Kappler 



Appunti ' 
di viaggio 

Luttembwgo, 
. benvenuti 
nelpaese 
dei più ricchi 
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■ Dal buio degli onori di via Tasso, dovei nazisti che 
occupavano Roma torturavano e uccidevano, toma •: 
fuori Eric Priebke, braccio destro del colonnello delle : 
«SS» Herbert Kappler che portò a termine, alle Fosse ; 
Ardeatine, ta strage di 335 italiani. L'ex capitano delle 
«SS» vive in un paesino delle Ande, a un migliaio di ; 
chilometri da Buenos Aires, tra cimeli nazisti e ricordi ' 
di guerra. Oggi ha ottanta anni ed è stato intervistato - 
da un inviato della rete televisiva americana «ABC», • 
dopo una segnalazione del centro «Wiesenthal» di Los 
Angeles. «Mi dispiace, mi dispiace molto - ha detto -. 
Alle Ardeatine c'ero anch'io, morirono molti civili, ma 
la gran parte erano tciroristr. Eseguii degli ordini ero ? 
molto giovane e non potevo disobbedire. Non ho mai • 
sparato a un uomo solo perché era ebreo.» Priebke sul 
piazzale delle Ardeatine, nel 1944, «spuntava» da un ; 


apposita lista di nomi dei 335 italiani che via via veni¬ 
vano massacrati nella cava. Dopo aver negato di avere 
sparato, ha ammesso. Molti ex «resistenti», finiti nelle 
celle di via Tasso, lo ricordano, tra l'altro, come un fe¬ 
roce torturatore.Priebke, nel 1946, riuscì a fuggire da 
un campo di prigionia inglese a Rimini. Fu a lungo ri¬ 
cercato còme criminale di guerra. Suo figlio Ingo, ieri, ■ 
ha detto:* Mio padre non ha niente a che vedere con * 
qualcosa che ricordi la morte», 1 reati commessi da 
FTiebke, comunque, non sono mai caduti in prescri¬ 
zione e c'è già chi ne ha richiesto l'estradizione. Kap¬ 
pler, nel 1948, per la strage delle Aideatine venne, co¬ 
me è noto, condannato all'ergastolo, ’ . 
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Scandalo per 
• un’eredità ? 

~ La beffa 
deiFospedale: 
inaugurazione 
e pd chiusura 
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«Clinton mi molestò» 

Una impiegata fa causa al presidente Usa 
La Casa Bianca: «È tutta una manovra» 


■I NEW YORK. Bill Clinton è stato denunciato : 
da una donna, Paula Jones, che sostiene di es¬ 
sere stata molestata sessualmente tre anni fa in ' 
una camera d'albeigo a Little Rock. «E spazza- ' 
tura, spazzatura da giornale scandalistico» ha ' 
detto subito Roger Bennett, un famoso avvocato '. 
di Washington ingaggiato giorni fa da Clinton '? 
per fronteggiare le accuse della donna. Un por- 4 
tavoce della Casa Bianca ha ripetuto che tutta la 
vicenda è un'invenzione e che Paula Jones agi- ' ' 
rebbe per scopi di lucro sotto la guida di nemici > 
politici del presidente. Nella denuncia Paula Jo- ■. 
nes, una ex dipendente dello Stalo dell'Arkan- ‘ 
sas che chiede 7S0miIa dollari'di risarcimentó?.. 
sostiene di essere stala avvicinata da una guar- 1 '. 
dia del corpo di Clinton per due volte nel giro di ■, 
poco tempo. La prima volta per dirle che Clin- ■ 


ton, allora governatore, era rimasto colpito dal 
suo aspetto. La seconda per consegnarle un bi¬ 
gliettino col numero della stanza dove Clinton 
la stava aspettando per pariarle. La donna ag¬ 
giunge che, giunta nella camera, avrebbe rice¬ 
vuto una proposta indecente. Nella denuncia 
Paula Jones sostiene di essere in grado di pro¬ 
vare quel che afferma perché «la regione geni¬ 
tale del presidente ha caratteristiche particolari» 
e minaccia di rivelarle in tribunale. - - 
Nuow guai anche per John Bobbil l'uomo a 
cui l'ex moglie Lorena aveva mozzato il pene: è 
stato denunciato dalla nuova fidanzata e arre¬ 
stato [ser aggressione. • MI'. 
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n piccolo Farotik: 
«Voglio vedere in feccia 
i miei sequestratori» 


- ■ CAGLIARI. Farouk Kassam ieri non voleva andare a xuo- 
la. «Ha saputo che sarei venuto a Cagliari per il processo 
contro i suoi rapitori - racconta il padre Fateh - e avrebbe 
tenuto ad essere presente, a vederli in faccia. Ma almeno per 
ora non era proprio il caso». E ieri, sono stati rinviati a giudi¬ 
zio due presunti carcerieri del piccolo Farouk. Il gip di Ca¬ 
gliari, Michele Iacono, ha accolto !e richieste del sostituto 
procuratore Mura per Ciriaco Baldassarre Matras, 24 anni, e 
Mario Asproni, 34 anni, latitante. Restano ancora fuori i «big» 
e i misteri dell'inchiesta: per .Matteo Boe «Papillon» la Francia 
non ha ancora concesso l’estradizione. Fateh Kassam ha 
commentato amareggiato: «Mi aspettavo di più...». . . ' 

' : " . PAOLOBRANCA 
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CHE TEMPO FA 


Un'altra mozione 




c 


E UN SOLO giornale italiano che dà pienamente 
ragione all'estemporanea mozione del Parlamen- 
_ to europeo, eccezionalmente dedicatosi ad argo- 
menti diversi dal prezzo delle granaglie e dal dazio sui ' 
datteri. Si tratta del Giòrno/e diTeltri, che dedica alla vi- : 
cenda tre furiose pagine il cui sapore ci riporla (con in- 
contenibile aderenza al modello originale) ai tempi delle r. 
«inique sanzioni» e del più schietto antiparlamenfarismo ' 
mussoliniano. Strasburgo vi figura come il classico parco- - 
buoi dove cialtroni ignoranti e in malafede, lautamente 
pagati per grattarsi fa pancia, hanno messo in atto un '■ 
complotto demo-pluto-gauchista contro l'Italia. Gli euro- - 
deputati italiani, naturalmente, «lappartengono quasi tutti . 
al vecchio regime» (cioè hanno il (orto di essere stati eletti p 
cinque anni fa e di non essersi impiccati spontaneamente 
prima che scadesse il loro mandato) ; e tra di loro il Cìor- ' 
naie, al quale non sfugge alcunché, segnala addirittura «la ■ 
presenza di Cicchetto» (mecojoni!). ■ , 

Tra le misure da mettere in atto per smentire l'Euro- .. 
parlamento, suggeriamo a Berlusconi di togliere il Ciorna- % 
le dalle edicole dì Strasburgo. Se lo leggono, gli europar¬ 
lamentari fanno subito un'altra mozione, 
_[MICHELE SERBA] 


Lunedì 9 maggio con l’Unità 
l’album completo 
del campionato 1965/66 
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1981'1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità 
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Il Granducato del Lussemburgo: qui amvano e partono flussi incontrollabili di denaro 
Grande come la provincia di Cheti, ha il secondo redàto prò capite del mondo 

Nel paese dei soldi 


■ CITTÀ DEL LUSSEMBURGO. 11 
concerto di Lucio Dalla è già pub¬ 
blicizzato con un mese d anticipo 
da sfilze di manifesti attaccati al 
muro, mentre per stasera, sponso- 
nzzato da Sorrisi & Canzoni TV . 
altn manifesti annunciano il «reci¬ 
tal» di Gianni Morandi. Cosa c è di 
strano? Di strano c ò che mi trovo a 
Ciita del Lussemburgo, e precisa¬ 
mente nella Piazza della Costitu¬ 
zione. ameno belvedere a stra¬ 
piombo sul vallone verde smeral¬ 
do della Pétrusse - un fiumiciatto¬ 
lo. laggiù in basso, che visto da qui. 
sembra quello dove casca il Vil- 
coyote. Lussemburgo. C ero stato 
da ' piccolo, era il 68. I Europa 
scossa dalla rivolta giovanile tnco-. 
tonava I Italia nel campionato di ' 
calcio per nazioni, e mio padre mi 
portava sulla Millecinque attraver- ^ 
su quello che allora era il pnmo : 
abbozzo di Comunità Europea. < 
Del Lussemburgo mi erano nmasti 
in testa i doganien sfaccendati al ' 
confine, un ristorante dove mi fe¬ 
cero assaggiare le rane gratinate 
(mi piacquero tanto), e per 1 api- 
punto questi enormi ponti in piena ‘ 
città, arditi e inauditi, a scavalcare 
un parco verticale. Eccoli qui. esat¬ 
tamente come II ncordavo; la gui¬ 
da del Tounng dice che sono il. 
Ponte Adolphe. alla mia destra, co¬ 
struito I nel '1903 dall ingegnere 
francese Séjoumé. lungo mt. 221 e 
alto mt. 46. e il Viaduct. costruito 
nel 1861 tra la città vecchia e la 
nuova, lungo mt. 530 e alto 42. È 
importante, questa faccenda della 
città vecchia e della città nuova fra 
un po me ne accorgerò anch io: 
Pier adesso mi limito a leggere sulla 
mia guida che l iniero temtono del 
Granducato è grande quanto la 
provincia di Chieti. e pioiché figu¬ 
rarmi.la provincia di jChieti non mi < 
viene sporltanco. tale rilievo finisce 
pxtr aumentare, anziché diradare, il 
mistero.attomo a questo staterello. 
Cosa significherà essere non belgi.. 
né francesi, né tedeschi e nemme¬ 
no olandesi, ma lussemburghesi? 
Non nesco a immaginarlo. L unico 
lussemburghese che mi viene in 
mente è Marc Girardelli. che lus¬ 
semburghese non è affatto, ma sic¬ 
come il suo padre cacacazzi ha liti¬ 
gato con la Federazione austnaca 
lui ha dovuto arroccarsi in questa 
bizzarra cittadinanza: bizzarra e 
conveniente, dato che il Lussem¬ 
burgo figura ancora tra i famosi 
«paradisi fiscali» anche dopo la 
conformazione itile direttive tnbu- 
tane europee. In realtà, la sopravvi¬ 
venza stessa di questo stato è una 
specie di vezzo della Stona, se si 
. pensa che nazioni ben più impior- 
tanti sono spante nel nulla durante 
I secoli, e che piopoli inten. dotati 
di una propna lingua, arte, stona 
eccetera, non sono ancora nusciti 
a conquistarsi dei confini: 1 idea 
che invece questo Granducato di 
fiaba sia sempre II. e addinttuia 
funga da simbolo della moderna 
Europra Unita, sembra una beffa 
sublime. Come se delle dodici - tra 
poco sedici - stellette in cerchio 
che compongono la bandiera del¬ 
la Cee. accanto a quelle di Germa¬ 
nia. Francia. Italia. Inghiltena. Spa¬ 
gna. una rappresentasse, ponia¬ 
mo. il Ducato di Parma. Ma forse è 
anche troppo: quello di Modena. 

. E tuttavia, a pensarci bene, il 


KONESI 



Plana Guglletmo II a Lussemburgo 


Lussemburgo vanta una inattacca¬ 
bile e moderna ragion d essere ■ 
nella strenua resistenza che il suo 
popiolo ha offerto ai tedeschi du¬ 
rante l occupazione tra il 40 e il 
44: e anche in Lussemburgo cè 
una Festa della Liberazione, du¬ 
rante; la'quale pierò! nessun'mem¬ 
bro del governo si sogna di onora¬ 
re anche'I nazisti: e. sempre nel 
suo governo, il Lussemburgo non 
annovera forze che abbiano in ani¬ 
mo di dividerlo in tre: né il settore 
radiotelevisivo, che lo vede pn- • 
meggiare in tutta Europa (ce ne 
occuperemo a parte) è mai stato a 
rischio di monopiolio da parte di 

■ un solo imprenditore, e men che 
meno del presidente del Consiglio; 
e alla Costituzione, infine, è dedi¬ 
cata la piazza più bella della capi¬ 
tale. quella che ho appiena lasciato 
IO Pier addentrarmi nella città vec¬ 
chia. Come SI vede c è molto da . 
impiarare. da queste parti, per noi : 
italiani. Dunque, la città vecchia; e ; 
qui. con tutto il bene che abbiamo 

■ appena detto del civile e democra¬ 
tico Lussemburgo, cominciano i 
guai. Innanzitutto più della metà di 
essa è costituita, in realtà, da quegli 
inconfondibili e ompilanti prismi 
nflettenti senza forma e senza ver¬ 
gogna che sono le sedi delle ban¬ 
che in tutta Europa; ma soprattutto 
I altra metà, quella veramente anti¬ 
ca lasciata su. é stata trasformata 
dalle ristrutturazioni in un ibndo 
ancora pieggioro. una specie di 
mostruoso incrocio tra San Manno ; 
e Porto Rotondo. E ora bisognereb¬ 
be apnre tutto un discorso sulla tu¬ 
tela dei centn stonci c sulla loro pie- 
donalizzazione; siamo d accordo, 
come no. se è pier ragioni di salva¬ 
guardia monumentale o ambienta¬ 
le. ma qui - é evidente - il concetto 
di «pxidone» 6 stato completamen¬ 


te confuso con quello di <liente». e 
a questa Grand Rue che sto per- 
conendo. («asse centrale del traffi¬ 
co cittadino» la definisce la mia 
guida) si é piensato con la stessa 
logica con cui si pensa ai comdoi 
del duty free di un aeropjorto. Stuc¬ 
chevole psendant tra rivestimenti 
degli stabili e piavimentazione stra¬ 
dale. intarsii. cnstalli. gnffes. spec-. 
chi (non mancano mai. quando si 
tratta di fare cattiva architettura). 
lampioncini, panchinette. tavoli- 
netti. seggioline. un caffè per pia¬ 
cere. subito signore, fanno quindi¬ 
cimila lire: ecco quello che succe¬ 
de a consegnare i Centri Stonci 
nelle mani dell Unione Commer¬ 
cianti. E allora rileggiamoci cosa 
gndavano i grandi vecchi che han¬ 
no inventato il restauro moderno. 
John Ruskin. o Victor Hugo, che tra 
parentesi qui in Lussemburgo, a 
Vianden. ha pjersonalmente so- 
vnnteso i restaun del famoso ca¬ 
stello; giu le zampacce paciose dai. 
monumenti storici, spieculaton! È 
molto più dignitoso, glonoso ed 
economico pier la comunità la¬ 
sciarli andare in rovina che fame 
quesb nieccati salotuni. questi 
shopping path a immagine e somi- ■ 
glianza del Rodeo Drive di Beverly 
Hills Maledizione 
Senza contare che. insomma. 
manca qualcosa in questa cosid¬ 
detta città vecchia. Manca la gente. ' 
mancano gli abitanti. È tutto un • 
continuo di oprerai che posiziona¬ 
no sampietnni nel puzzle della pa- 
, vimentazione. o di giardinien che 
cesellano le aiole fronte, qua e là 
c è davvero qualche tunsta che fa 
shopping, ma la gente vera, dov è? 
E anche nel parco municipale, nel 
quale sfocia questa spocic di tapis 
roulant pietnficato in cui hanno 


trasformato la Grand Rue. non c è 
nessuno. Sono le undici di mattina, 
e attraverso bellissimi prati alberati 
SI incontrano solo opierai. anche 
qui. giardinieri, potaton. tosaerba, 
è qualcosa d irreale. C è un giardi¬ 
no d infanzia, a un certo punto. tut- 
to:in legno, con l erbetta pirofuma- 
ta. I arenile, il pergolato sopra alle 
piinchine p>er le mamme, gli scivo¬ 
li. tutto: ma ci fosse un bambino, 
«uno che è uno», come dice Di Pie¬ 
tro. Sembra che abbiano buttato 
quella famosa bomba di cui si è 
' sentito parlare negli anni 70. quella 
studiata approsta per sterminare gli 
uomini e lasciare intatte le cose: 
anzi, una sua versione ancor più 
sofisticata, che stermina gli uomini 
e lascia intatte le cose e i giardinie- 
n. Su uno dei montanti del pergo¬ 
lato leggo d un tratto la scotta a 
pennarello «FORZA INTER» e non 
so come dirlo - io sono juventino, 
tra i altro - ma mi pare il graffito di 
una perdutaciviltà. • 

Ora devo spiegare una cosa ab¬ 
bastanza cunosa. quindi chiedo un 
pio di attenzione: di là da quel fa¬ 
moso Ponte Adolphe. nella città 
nuova dove non verrebbe nemme¬ 
no voglia di andare, vista la vec¬ 
chia. la musica cambia compieta- 
mente. E non solo picrché d im¬ 
provviso ci sono macchine, piazze 
vere, uomini e donne che cammi¬ 
nano SUI marciapiede, e gioventù 
lussemburghese che sciaborda tra 
fast-food e negozi di dischi: ma 
perché lo spazio urbano - si dice 
cosi - lungi dall essere manipolato 
e trasformato in bomboniera, qui 
mostra addinttura una .sua autenti¬ 
ca transalpina bellezza. E capisco 
di colpro qualcosa che avevo già 
capito da qualche tempo, d altra 
parte: ■ ormai «nuovo» vuol - dire 
«vecchio», e «vecchio» vuol dire 


«nuovo». È semplice. «Citta nuova», 
qui. significa costruita tra la metà 
del secolo scorso c la pnma Guerra ; 
Mondiale, quando ancora in Euro¬ 
pa SI nusciva a concepire 1 architet- • 
tura in una scala un po maggiore 
della merceologia, c la limpidezza. 
di quei concetti ottocenteschi, nei 
palazzoni alla pangina cretti lungo 
1 due granai viali che convergono 
sulla Stazione, o nelle bottegucce 
sulle strade secondane, magan 
sempre di lusso, ma molto orgo¬ 
gliose di non assomigliare a uno 
sjxirtello di banca, quella limpi¬ 
dezza non è stata ancora aggredita 
dalla foia nstrutturatnce. salta agli 
occhi in un baleno, ed è un vero 
sollievo. Questa almeno è una cit¬ 
tà. Non sarà un capolavoro, e poi è 
piccolina - 77.000 abitanti in tutto, 
non ncmpirebbero 1 Olimpico di 
Roma - ma perlomeno in questa 
sua parte nuova racconta una sto¬ 
na. spiega da dove viene, denun¬ 
cia apertamente un identità, e di 
chi la abita finalmente la.scia inten¬ 
dere qualcosa. Ora so dove imma¬ 
ginare Marc Girardelii quelle due o 
tre volle all anno in cui toma al 
paesello adottivo, o madame Gial- 
lombardo (nel frattempo mi è ve¬ 
nuto in mente un altro esule famo¬ 
so di questo Granducato') quando ■ 
va a comprare le bistecchine per le 
creature. . 

E siamo amvati al dunque, a 
proposito di Giallombardo. Perché 
il dunque di questa Città del Lus- , 
.sembuigo sono i soldi, e soprattut¬ 
to I soldi degli altri. Tanto che all i- • 
nizio la mia idea era quella di 
spacciarmi per faccendiere e an¬ 
dare a parlare con qualche diretto¬ 
re di queste banche onnipresenti, 
jjcr capire che livello di protezione 
esse ancora nescano a garantire 
nei confronti dnntrusioni investiga¬ 
tive e rogatone intemazionali: poi 
sono stato consigliato di lasciar 
pierdere simili travestimenti, e alle - 
banche mi limito a passarci davan- ■ 
ti. ma resta il fatto che su questo • 
Granducato, e in particolare sulla ■ 
sua piccola capitale, convergono 
ogni giorno da ogni parte del mon¬ 
do dei flussi incontrollabili di dena¬ 
ro, che dopo tnangolazioni e nfrulli . 
van qua mettono radici e comin¬ 
ciano a fruttare. Cosi questi civilis¬ 
simi abitanti, viziati per di piu dal 
privilegio di ospitare diverse com¬ 
missioni jaermanenti della Cee. e 
perciò autorizzati a imjxjrre dap¬ 
pertutto dei prezzi assaettati (tanto 
cè la nota spese), filano col se¬ 
condo reddito pro-capite del mon¬ 
do. preceduti soltanto dagli svizze- 
n. Ma sarebbe ingrato rovesciare 
su di essi la formidabile lordura 
che accompagna buona parte del¬ 
le somme custodite nelle loro ban¬ 
che; SUI 179 dentisti che lavorano 
in questo staterello. o sui 709 medi¬ 
ci. o SUI 288 farmacisti, o su tutti gli : 
altn nsparmiaion lussemburghesi . 
ricadono soltanto i benefici del si¬ 
stema. non certo le vergogne. Un 
sistema che noi italiani conoscia- ; 
mo bene, tra I altro, avendo avuto . 
modo di alimentarlo tanto, per. 
1 appunto nella Svizzera nostra ca¬ 
ra vicina. Il sistema è semplice, ba- : 
salo sul motto pecunia non oìet. 1 ) . 
far bene i conti. 2) non fare do¬ 
mande. e 3) 1 farabutti, .semmai. 

.sonogliaitn. .. 

{i. continua) 


Ora il thatcherismo 
è proprio finito 
Londra va a sinistra 
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ORESTE MASSARI 

DUE ANNI dalla clamorosa, perche imprevista, vitto¬ 
ria dei conservatori sui laburisti nell aprile 1992. i se¬ 
condi si prendono la prima vera rivincita sui primi 
nelle elezioni locali del 5 maggio. Il crollo dei conser¬ 
vatori al 27?ò (43% alle jaoliticne 92). ii balzo aei libe- 
aonaiann raldemocratici al 28% dal 18vi>. che diventano il se¬ 
condo partito, e la netta affermazione dei laburisti che divengono 
il pnmo panto con il 41% (alle politiche il 35%) è un vero e proprio 
terremoto politico, anche se largamente previsto dai sondaggi di 
opinione precedenti. È vero che si tratta di elezioni amministrative 
e che hanno nguardato solo metà dell elettorato nazionale. E vero 
che non bisogna mai dimenticare la differenza tra comportamento 
elettorale in tipi differenti di elezioni, in quanto 1 elettorato, dimo¬ 
strando in CIÒ una sua lucida razionalità, si comporta ditferente- 
mente. anche nello spazio di pochi mesi, a seconda se si tratti di 
espnmere protesta verso il governo (amministrative o ourojxie) o i 
di scegliere un governo (elezioni politiche nazionali ;. Cosi, anche 
nelle amministrative del 1990 1 conservatori subirono una cocente ) 
sconfitta e nelle europee del 19891 labunsti divennero il pnmo pa¬ 
rdo. ma CIÒ non impedì ai laburisti di perdere le elezioni del 1992. 
Cosi è stato nel terremoto prolitico italiano recente, nel passaggio 
dalle amministrative alle politiche. Ciò che fa la differenza è la na¬ 
tura della posta in gioco e la qualità dell offerta sul mercato politi¬ 
co rispetto a tale posta. 

Tuttavia, se dal grande successo della opposizione di sinistra e 
liberaldemocratica (ebbene: in Inghilterra i «liberaldemocratici» 
sono contro la destra, pseraltro sicuramente antifascista) non è le¬ 
cito infenre treno generali da proiettare sul futuro delle elezioni 
politiche, la prortata dello sconvolgimento elettorale è tale da avere 
grandi implicazioni sia sul piano interno che su quello europeo. ■ 
Sul piano della jxslitica interna, queste elezioni sono state da 
una pane una sorta di referendum contro il governo conservatore 
del primo ministro John Major e dall altra una ulteriore massiccia 
avanzata delle opposizioni, con il Labourchc si accredita come la 
forza piu po|5olare del paese (anche in alcune roccaforti tradizio¬ 
nali dei tories. come nel Sud) e come la forza che ha tutte le carte 
in regola jaer la sfida del governo, compresa una leadership, quella 
di John Smith (subentrata subito dojso le dimissioni di Kinnock in 
seguito alla sconfitta del 92). pienamente adatta a candidarsi co¬ 
me leadership governativa. Le ragioni della storica sconfitta dei 
conservaton giacciono non tanto nella situazione economica, che 
sembra in npresa. con una bassa inflazione, con una disoccupa¬ 
zione calante nell ultimo anno. ecc.. quanto in motivazioni pro¬ 
priamente jxilitiche. La popolarità di Major, dopo la vittoria nella 
campagna elettorale del 92. è andata sempre piu calando, e la 
sua capacità come leader è da tempo in discussione, soprattutto 
negli ambienti conservaton. Ciò fa nflettere su un dato: non neces¬ 
sariamente chi è in grado di vincere le elezioni nella campagna 
elettorale e nella comunicazione politica, può essere anche un 
abile statista. Major ha vinto le elezioni politiche promettendo tagli 
alle tasse. Questa promessa non solo non è stata mantenuta nella 
politica di governo, ma addinttura si sono avuti aumenti nel carico 
fiscale. ■. . • . 


L 




ELETTORATO inglese non jaerdona facilmente la 
contraddizione tra le promes.se c i fatti. Ma ciò che ha 
danneggiato soprattutto i tones è ia disunità del parti¬ 
to. le lotte intesone condotte pubblicamente in Parla¬ 
mento sulla ratifica del trattato di Maastricht, sull'at¬ 
teggiamento verso l Europa e sulle politiche sociali. 
La composita coalizione sociale e politica del partito conservatore 
non ha trovato una sua unità nella leadcrschip governativa, e una 
regola della democrazia maggiontaria di Westminster è che il par¬ 
tito di governo sia coeso, unito c coerente. Le divisioni interne ap¬ 
paiono all elettorato una lotta di fazioni che jsoco hanno a che ve¬ 
dere con la responsabilità di governo. Ora problemi non di poco 
conto sorgono per Major. La sfida interna alla sua premiership è 
già nei fatti. Tre jaossibili candidati, presentati nel CabineL sono 

f ià in corsa; il thatchenano Michael Portillo. capo segretario del. 
esoro. il centnsta Kenneth Clarke. cancelliere dello Scacchiere, e 
I autore della caduta della Thatcher. Michael Heseltine. ministro 
delUndusma. L esilo delle vicine elezioni europee determinerà 
probabilmente il destino della leadership conservatnee. 

Ma c è un problema. Nel sistema di governo inglese, il leader 
ha grandi poteri, ma quando gli interessi del partito sono in gioco 
(come vincere o perdere una elezione generale). esso viene sacri¬ 
ficato (come accadde con la defenestrazione della Thatcher). Ma 
cambiare il leader di pamto. che nel caso del partito di governo è 
anche il pnmo ministro, significa per il partito conservatore dare 
un immagine di instabilità e soprattutto affrontare probabilmente 
elezioni anticipate, perché il nuovo pnmo ministro dovrebbe avere 
una legittimazione pojjolare e non semplicemente di partito. . . .. . 

Pur nei limiti dello scenano aperto da queste elezioni, i conser¬ 
vatori sono dunque alle strette. Il loro lungo dominio governativo 
(dal 1979J sembra ormai alla fine. E i laburisti sono ormai anni 
che hanno nnnovato e modernizzato la loro cultura prolitica e il lo¬ 
ro modo di fare opprosizione. — 

■ Questo splendido risultato ha anche una valenza europea. In 
una fase di grande turbolenza degli elettorati nazionali, in un mo¬ 
mento prossimo alle elezioni europee, in una fase in cui la destra e 
la sinistra<entro si confronteranno sul destino dell Europa unita e 
in CUI avanzano destre anomale o addinttura legale al fascismo, 
come in Italia, il messaggio delle elezioni amministrative inglesi, 
parziale ma netto, è per i progressisti di tutta Europa un messaggio 
di speranza. Un governo Berlusconi è già dirompente nella co¬ 
scienza etica democratica europea. Che la sinistra avanzi nella pa- 
tna del liberismo non è cosa di poco conto. ■ 
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Cavaliere, venda tutto 




libertà delle scelte elettorali. I Pro- 
grossisti avevano fermamente de- 
. nunciato questo rischio fin dall i- 
nizio. ed è chiaro ormai che il ri¬ 
schio è diventato più reale e rile¬ 
vante. Come è possibile che il 
nuovo governo possa vivere nel 
costante pencolo di porre in esse- 
' re reati di abuso d ufficio, di 
. esporsi continuamente a possibili 
interventi della giurisdizione pe¬ 
nale. e far vivere il paese in un cli¬ 
ma di questa natura? Figuriamoci 
che cosa può succedere nell ipo¬ 
tesi in CUI siano assegnati dicasteri 
chiave titolari dell’Indirizzo e del 
controllo delle diverse forze di po¬ 
lizia, e quindi anche di rilevanti 
. funzioni inquirenti, aH’awocato di 
Berlusconi o ad altri dirigenti o di- 
jDendenti dell'azienda. •„ ■ v; 

■ La proposta di istituire garanti o 
collegi di saggi o consulenti non 
; serve assolutamente allo scojjo. 

' Getta soltanto fumo negli occhi i 
dell'opinione pubblica. Lascia 


inalterata la questione in tutta la 
sua interezza. D altro canto se al 
controllo delle reti Finmvest si ag¬ 
giunge il controllo del servizio 
pubblico televisivo si chiude il cer¬ 
chio e con esso ogni libertà d in¬ 
formazione. La polemica di questi 
ultimi giorni sul ruolo del garante 
dell editoria particolarmente nel 
corso della campagna elettorale 
rafforza le preoccupazioni e le in¬ 
quietudini. '•■4. ■ 

• Sono queste le ragioni per cui 
ieri mattina i presidenti dei gruppi 
parlamentari progressisti hanno 
detto chiaramente al presidente 
incaricato che c'è una sola solu¬ 
zione per risolvere il problema: 
che egli venda le sue imprese. Che 
dia cioè mandato a chi di dovere 
(una qualunque istituzione che 
possa efficacemente svolgere 
questo ruolo), in forma irrevoca¬ 
bile, perché si realizzi concreta¬ 
mente e in tutta limpidezza l’ope¬ 
razione di vendita. Nessuna de¬ 


magogia né alcun attentato al di¬ 
ritto di proprietà in questa projxi- 
sta. ma solo rispetto del dmtto-do- 
verc a svolgere compiutamnete il 
proprio mandato di parlamentare 
e di governante senza commistio¬ 
ne alcuna. ■ f. i':. :. . >■■■', 

La seconda questione priorita¬ 
ria che non sembra aver fatto .suffi¬ 
cienti passi avanti in questi giorni 
riguarda la presenza di esponenti 
collegati col neofascismo all inter¬ 
no del gabinetto. Non ci si può 
buttare dietro le spalle il diffusissi¬ 
mo allamie. e la costernazione 
espressi dalle piu svariate prese di 
posizione di giornali, istituzioni, 
uomini politici del piu ampio arco ' 
culturale e ideologico in Italia ma 
soprattutto all estero. Si tratta di 
preoccupazioni che hanno un 
fondamento reale. La candidatura 
di Abbatangelo pier le elezioni eu¬ 
ropee, le manifestaziosi rissose 
dei fascisti in Campidoglio, lo ulti¬ 
me dichiarazioni di ieri, davvero 
inquietanti, del deputato Buon¬ 
tempo fanno seguilo alle prece¬ 
denti prese di posizione di Fini sul 
rilievo di statista di Mussolini, sulle . 
richieste di cambiamento dei con¬ 
fini, e via discorrendo. Possiamo 


lasciar correre la dichiarazione di 
BuonlemjX) circa la sua parteci¬ 
pazione ai raduni dei reduci di Sa¬ 
lò. che costituirebbe i>er lui un 
dolce balsamo ngeneralore alla 
luce dei valori del fascismo? - . 

Forse abbiamo i; sottovalutato 
cièche sta succedendo, forse non 
abbiamo colto fino in fondo il sen¬ 
so di un alle.mza jsolitica che vuo¬ 
le legittimare agli occhi degli ita¬ 
liani li Movimento sociale, che 
vuol farci digerire la sua presenza - 
nella maggioranza di governo co¬ 
me un latto ordinano, addirittura : 
di libertà. Il doppiopetto di Fini. 
non copre neanche minimamente 
I assenza di una ce.sura di quella 
formazione politica con gli orrori 
del fascismo. Non c è una sola di¬ 
chiarazione di condanna del fa¬ 
scismo come dittatura, come vio- ■ 
lenza, come istigazione alla guer¬ 
ra, come regime fondato sulla di¬ 
scriminazione razziale. E tutto 
questo provoca non soltanto un i 
equivoco di fondo che già baste¬ 
rebbe ma un preoccupante fattore 
diseducativo e di confusione ri- . 
sjjetto ai valori fondanti della no¬ 
stra democrazia. • : ■.•i '' • ■ ■ : j 

' I [LuigiBerlinguer] 
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•Vostro onore, e forno mica è de legno». 

Nino Manfredi nel film Vedo nudo 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. 


Lunedì il Cavaliere scioglie la riserva, giovedì al Senato 
per la fiducia. In serata nuovo vertice di maggioranza 


Berlusconi è pronto 
AlVùninale 
la «novità» Costa? 


ECCQ4fc; TOTO MINISTRI 


Lunedì Berlusconi scioglie la riserva giovedì si presenta al 
Senato len sera il Cavaliere ha incontrato gli alleati, ha 
raccolto le «proposte» per i ministeri, ha ribadito che sarà 
lui a scegliere E la Lega^ Bossi è soddisfatto perché Berlu¬ 
sconi ha negato «pregiudiziali» contro la Lega per il Vimi¬ 
nale «Ora può andarci chiunque», dice Maroni Chi’ Tra¬ 
monta Yinterim, riprende quota Costa La ritirata leghista 
spiana dunque a Berlusconi la strada di palazzo Chigi 

FABRIZIO RONDOLINO 


m ROMA Sembra alla fine in di 
scesa la corsa di Silvio Berlusconi 
verso palazzo Chigi L ennesimo ir- 
ngidimento leghista ha ceduto il 
passo ai somsi alle strette di ma¬ 
no agli augun «Il governo si fard» 
dice Umberto Bossi nel pomeng- 
gio dopo aver incontrato al Senato 
1 fedelissimi Poche ore poma le 
agenzie anticipavano un intervista 
a Panorama in cui il leader leghista 
definiva Berlusconi «una meteora 
qualunquistica» e il suo governo «il 
pentapartito resuscitato' Via tan- 
t è fra motivi «inconfessabili • e cal¬ 
coli politici piu o meno lungimi¬ 
ranti («Staremo al governo per im¬ 
pedire la restaurazione»; fra veti 
esibiti e ritrattati e spartizioni este¬ 
nuanti la Lega ha dato disco verde 
al Cavaliere E ieri sera alla Came¬ 
ra gli «alleati! si sono ntrovati intor¬ 
no ad un tavolo per firmare la pa¬ 
ce Ciascuno ha fatto le propne 
proposte il presidente incaricato 
sOrisctsato di decidere LofarancI 
week end ad Arcore E lunedi sali¬ 
rà al Quinnale per sciogliere la n- 
serva 

•Stiamo entrando nella fase del 
parto - diceva un Berlusconi visi¬ 
bilmente soddisfatto dopo I enne¬ 
simo incontro con Bossi - e dob¬ 
biamo passare attraverso le doglie 
non si crea nulla senza dolore» 
Termina'e ieri sera le consultazio¬ 
ni oggi c domani Berlusconi met¬ 
terà a punto gli ultimi dettagli del 
programma e «farà le allocazioni» 
dei ministeri Lunedi «se non inter¬ 
vengono altre cose» presenterà la 
lista dei ministn e giovedì si pre¬ 
senterà al Senato per la fiducia 
Tutto bene, dunque’ Dalle elezioni 
sono già passate quasi sci settima¬ 
ne Non è poco per il profeta del- 
I efficienza Ma Berlusconi insiste 
nel npetere che «per fare le cose 
bene ci vuole il tempo necessa- 
no» 

Come 6 stato raggiunto I accor¬ 
do con la Lega’ Ieri mattina Bossi ò 
salito al Quinnale per chiedere a 
Scalfaro se esistesse un suo veto 
sul Viminale alla Lega E Scalfaro 
ha negalo secondo il racconto di 


Maroni I esistenza di pregiudizia¬ 
li Con grande soddisfazione del 
tenalur Ma Bossi ha avanzato an¬ 
che una proposta al Capo dello 
Stato 1 inlerim per gli Interni va al 
presidente del Consiglio in attesa 
della riforma del ministero alla Le¬ 
ga va il sottosegretario unico con 
delega agli enti locali Scalfaro ha 
nicchiato Berlusconi ha liquidalo 
la proposta come «notizie giornali¬ 
stiche» E alla Lega piu tardi ha 
spiegato che 1 idea ò «impraticabi¬ 
le perché il Viminale nmarrebbe 
di latto sguarnito 

A Bossi però Berlusconi ha det¬ 
to anche altro ha ritrattato quanto 
aveva sostenuto nel vertice dell al 
tra sera a via dell Anima ( Un par 
tito che spacca il paese non può 
avere gli Interni») e ha latto gli oc¬ 
chi dolci "Contro la Lega non c è 
nessun voto né da me né da nes 
Sun altro Non la pane del mio ca¬ 
rattere» Per il Carroccio tanto ba- 
st<i Spiega Vlaroni Abbiamo veri¬ 
ficato che non c ciano prcgiudizia 
li né motivi inconfessabili ma solo 
valutazioni politiche Questo 
sgombra ii terreno alla soluzione 
della crisi chiunque vada al Vimi¬ 
nale» Chiunque’ Già ora che il ve¬ 
to contro la Lega non c è piu al Vi¬ 
minale può andarci «chiunque 
Nel pomeriggio Speroni nlance- 
'à la candidatura di Maroni Ma é 
un atto formale Ciascuna delega¬ 
zione infatti ha portato len sera 
una propria rosa di nomi ha avan¬ 
zalo richieste per questo o quel mi¬ 
nistero ma ha contestualmente ri¬ 
conosciuto il diritto di Berlusconi 
all «ultima parola» Dice infatti il 
Cavaliere «Ho spiegato a Bossi che 
quando le forze politiche avranno 
completalo 1 indicazione dei nomi 
sarà il presidente incaricato a pren¬ 
dere atto di tali nomi a valutarli e 
a cercare di collocarli in modo da 
dare vita ad una squadra efficien¬ 
te* Insonima gli uomini giusti ai 
posti giusti" come chiosa Bossi 
Aggiunge soave Speroni «Abbia¬ 
mo dato soltanto delle indicazioni 
perché non vogliamo usurpare le 
funzioni del presidente incancato 
Per non fare un dispetto alla Lc- 


Buttiglìone apre 
a Forza Italia 

•Alle prossime elezioni un partito 
popolare rivitalizzato, finalmente 
uscito da tangentopoli, con una 
linea politica chiara, ha buone 
chances di entrare In un'alleanza 
con Forza Italia In una posizione di 
guida o comunque non 
subordlnata«. Questa 
affermazione, che certamente 
contribuirà a rinfocolare le 
polemiche a piazza del Gesù, è 
contenuta In un'Intervista che 
Rocco Buttigliene ha rilasciato a 
•L'Indipendente» Buttigliene poi 
prosegue ribadendo ancora una 
volta la differenza tra l'opposizione 
del Ppl al governo da quella del 
progressisti, «Il nostro obiettivo e 
quello di disarticolare questa 
maggioranza per aggregarne 
un'altra egemone nell'area 
moderata che possa vincere il 
confronto elettorale con la 
sinistra, ma dal centro e non da 
destra». Infine Buttigliene ha 
spiegato di aver Incontrato Oe Mita 
perchè, dice, è una delle poche 
persone che nel Ppl pensino di 
politica. 


ga é difficile che Berlusconi insista 
con un proprio candidato agli In¬ 
terni né Proviti né Urbani dovreb 
bero dunque spuntarla Si corca in 
vece un «terzo uomo a lanciare 
1 idea é il vicepresidente della Ca¬ 
mera I uomo-Fininvcst Dotti Bossi 
la nprende con qualche scettici¬ 
smo Maroni la circoscrive «De- 
V essere un politico che venga dal 
1 interno della maggioranza È a 
questo punto che riprende quota il 
nome di Raffaele Costa ultimo li 
borale nonché esperto in pause- 
cappuccino potrebbe essere lui il 
nuovo ministro dell Interno 
Quanto al sottosegretario unico 
non so ne farà nulla bporoni do 
vrobbe andare alle Politiche comu¬ 
nitarie In cambio la Lega ha otte¬ 
nuto 1 impegno a varare un dise¬ 
gno di legge di riforma dei ministe 
ri che istituisca quello degli Enti lo¬ 
cati raggruppando competenze c 
deleghe oggi sparse Ma se ne par¬ 
lerà forse a settembre Non si par¬ 
lerà invece di ministero delle Ri¬ 
forme len Bossi non ha riproposto 
il nome di Miglio e la poltrona an¬ 
drà probabilmente a Urbani 
Quanto al Tesoro la Lega accette¬ 
rà il direttore di Bankitalia Dini e si 
accontenterà del Bilancio per Pa- 
gliannie dell Industna perGnutti il 
Cavaliere ha però assicurato che le 
decisioni sulle privatizzazioni - 
che stanno a cuore al Carroccio - 
saranno collegiali» Insomma 
buona Berlusconi (I espressione é 
di Speroni) può considerarsi sod 
disfatto 
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. Dopo gli altolà di Bossi e Maroni la Lega si accontenta 

n Carroccio da Pontida a Canossa 


■ RO'vlA Ormai i luoghi s<.cri di 
Bosw c della Lega sono diventati 
due Pontida c Canovsa Fabio 
Mut>si ironizza la Voce repubblica 
Ila pure Se la Ixga cede é affar 
suo ma in questo modo appare 
una vera c propria ligrc di canape 
sta Saranno cattivcne dt avveran 
ma anche len la posizione della 
Lega appariva propno cosi una 
forza costretta in difesa e obbliga¬ 
ta a cedere rispetto allo proprie 
condizioni Ancora una volta do¬ 
po tanto urlare tante minacce li¬ 
nce del Piave Bossi e 1 suoi magan 
controvoglia si apprestano a non 
trarc nei ranghi Perchè altra via 
non c e 

L ottimismo mostrato in giro ieri 
dai leghisti con dichiarazioni sulla 
scomparsa del velo a Maroni non 
nascondo la sostanza della cosa 
Che sarebbe questa la Lega salvo 
sorprese clatiorosc dell ultima 
ora non avra il Viminale Magari 
nella poltrona-chiave del governo 
non ci andrà un famiglio» di casa 
Fininvost magari la spunterà un 
terzo uomo» ma la Lega dovrà ac¬ 
contentarsi di qudktos altro Pessi¬ 
mismo eccess vo' Può essere 

"Il candidato è Maroni». 

Formalmente infatti la Lega 
non ha ancori ceduto len sera al 
vertice forse decisivo con Berlu 
sconi e Fini Bossi si è presentato 
con la sua proposta che è quella 
di avee Maroni nell ambita e deli¬ 
cata poltrona del Viminale La dif¬ 
ferenza rispetto ai proclami é che il 
leader del Carroccio conosce bene 
1 limiti di questa nchiesta La avan¬ 
zerà mapoisialfidcràdllcdccisio- 


BRUNO MISERENDINO 


I ‘ rril' 1.T ‘ Secondo Cirm il Pds è in crescita, calano Segni e Ppi, sale An 

Europee, Silvio «mangia» la Lega 
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Le variazioni percentuali del sondaggio CIrm sul voto proporzionale di marzo 


■ ROM/\ Sono Forza Italia Pds 
Alleanza nazionale e Rifondazionc 
comunista le formazioni politiche 
in ascesa in vista del voto del 12 
giugno per le elezioni europee Lo 
indica un sondaggio condotto dal 
Cirm per il settimanale L Espresso 
che lo pubblica nel prossimo nu 
mero La rilevazione si é avvalsa di 
«1155 mtervisie effettuate nel perio¬ 
do tra il 18 c il 29 aprile In partico¬ 
lare il movimento che (a capo al 
presidente del Consiglio incaricato 
guadagnerebbe rispetto ai risultati 
delle elezioni politiche del 27 e 28 
marzo scorso il 3 1 per cento dei 
voti passando dal 21 1 al 24 2 La 
crescita del Partito democratico 
della sinistra si traduce nell 1 4 per 
cento Alleanza nazionale sale 
dell 1 1 Rilondazione comunista 
segna un incremento dello 0 9 Tra 
1 gruppi in flessione la lista Paniicl 
la perde I 1 5 per cento la Lega 


Nord 11 I il Patto Segni lo 0 8 i Po 
polari lo 0 5 Rimangono stabili in 
vece secondo il sondaggio i con¬ 
sensi dei verdi 

L indagine del Cirm vaglia inol¬ 
tre il grado di fedeltà dr gli elettori 
alle diverse liste In questa partico 
lare graduatoria vengono dati in te¬ 
sta Alleanza nazionale e Rifonda- 
zione comunista seguiti da Forza 
Italia dalla Quercia c dalla Lega 
Nord Ma secondo le stesse clabo 
razioni i flussi piu significativi di 
voto sareblxiro quelli degli elclton 
che da Rifondazione comunista 
passano al Pds dalia Rete c da Al 
loanza democratica verso lo stesso 
Pds e anche - tendenza in qualche 
modo sorprendente - verso il mo 
vimcnto guidato da Gianfr.inco Fi 
ni Infine i candidali di Forza l'alia 
benefictrcbljcro di suffragi ottenuti 
nelle precedenti consultazioni dal 
Patto 8egni c dalla Lista Pannella 


ni di Berlusconi che potrebbe io 
andare in tutt altra direzione L otti¬ 
mismo mostrato ieri a che cosa si 
riferivi allora’ Formalmente al 
chiarimento intervenuto nel trian 
golo bealfaro Berlusconi Bossi 
Ossia .il fatto che non esiste alcun 
•veto alla'candidatura di un leghi 
sta .il Viminale «Oggi e sialo ben 
chiarito - diceva ieri mattina Frali 
ceseo Speroni - che non esistono 
pregiudiziali per Maroni ministro 
dell In'cmo Aggiunge Speroni 
Oggi CI sono senz altro meno 
ostacoli di len E poi chi altro si é 
candidato a ministro dell interno’» 
Insomma l<i Lego si accontenta del 
latto che non esiste alcuna ragione 
•inconfessabile perché “vlaroni di 
venti ministro al Viminale Scalfa 
ro dicono non ha posto veti anzi 
SI è arrabbiato perchè qualcuno 
(leggi Berlusconi ndr) é andato in 
giro dicendo che il Quirinale non 
volcv I un leghista al Viminale Ra¬ 
gioni inconfessabili no semmai ci 
sono «valutazioni politiche sul- 
I opportunità o meno che il mini¬ 
stero Vada alla Lega La differenza 
è esile ma ai leghisti basta «L im 
ixjrtantc é aver chiarito che non 
esistono veti né da parte del presi¬ 
dente incaricato nè del presidente 
della repubblica» Lo stesso capo¬ 
gruppo alla Cimerà del Carroccio 
spiega La lega p-opone me gli al¬ 
to proporranno altre persone Va 
luteremo serenamente Non si trat¬ 
ta di attnbuire i ministri alle forze 
politiche ma di far combinare gli 
uomini con i ministon Se c è un 
candidalo che ha delle qualità mi- 


Polemica nel Ppi 

Tre senatori 
pronti a votare 
la fiducia 


■ ROMA Tre sz-nalori del Partito 
popolare hanno deciso di appog¬ 
giare irerluseoni cioè garantirgli 
quella maggioranzi che a palazzo 
Madama il cavaliere c la su,i coali¬ 
zione non raggiungono Lo dichia 
ra senza mezzi termini Luigi Grillo 
(gli litri sareblxiro De Gaudenz c 
Zanoletti) il quale osserva che 
per eonsolid ire i barlumi di npre 
sa c e bisogno di un ime zione di fi 
duci I che un governo Be riusconi 
sembr i poter gar intire D i questo 
punto un I nostra opposizione mu 
ro contro muro non virebbc «.apit i 
dagli i lettori Invece é proprio una 
line.i di opposizione quella elio il 
partito ha deciso c rib,idito ieri con 
il capogruppo al 'Aliato Nicola 
Mancino Dunque al V ii ito si pre 
para uno scontro duio nel Ppi an 
thè perthe fa caput Grillo I ip 
poggio al cavaliere non siicbbe 
episodico ma permanente 


glion del sot'oscritlo sara lui il mi 
nisiro degli interni 11 problema è 
a|)erio« L incertezza corre sul filo 
Perchè Maroni aggiunge in via ipo¬ 
tetica Se non c ò un veto alla Le¬ 
ga il V iminalo potrebbe anche es¬ 
sere della Lega» «Noi - prosegue 
Maroni - entriamo al governo non 
per avere poten ma per fa-e politi¬ 
ca Abbiamo indicato tre ministeri 
dove SI fa politica dal nostro punto 
di vista interni estcn e tesoro II Vi¬ 
minale CI interessa anche se io non 
vorrei andarci perché é un ministe¬ 
ro che da un sacco di grane Ma ci 
interessa perché é la dimostrazio¬ 
ne che federalismo e unita nazio¬ 
nale sono compatibili» 

"Tecnici no». 

La dilfitile battaglia della Lega si 
attesta per ora su alcuni paletti 11 
primo è che non si può dire pregiu¬ 
dizialmente no a Maroni il secon 
do è il «gradmento della stessa 
Lega rispetto a soluzioni aliemati- 
ve Che sono quelle di un terzo 
uomo os.sia di un politico che 
non sia nè del Carroccio nè di For¬ 
za Italia oppure un tecnico È una 
soluzione che a Berlusconi piace 
ancora Ma Maroni dice chiara¬ 
mente che non ci vogliono «tecni 
ei al Viminale Di Pietro lo hanno 
già detto non lo vogliono perchè 
quello è un poliziotto» e anche 1 1 - 
potesi del giudice Rosario Priore 
magistrato lamoso del Tribunale di 
Roma titolare di molte inchieste 
importanti sul terrorismo nonché 
sulla tragedia di Ustica non li scal¬ 
da di entusiasmo Quanto a Costa 


anche lui non è graditissimo c non 
solo in casa leghista anche so le 
sue quotazioni sono in salita per 
effetto dei veti incrociati Quanto ai 
dipendenti» Fininvest come la Le 
ga considera Proviti ad esempio 
non se ne parla neppure Oltretutto 
il legale di Berlusconi non piace 
nemmeno ad alm L ultima spiag 
già del Carroccio è dunque quella 
di escludere tutti i potenziali con 
correnti di Maroni e prendere Ber 
lusconi por stanchezza Ma è un i 
potesi remota il Cavaliere non è al 
idtto stanco Aliatine m ogni caso 
dovrebbe valere I accordo stipula- 
'0 ieri naitina nell incon’ro tra la 
delegazione leghista e il Cavaliere 
Ossia che caduti i veti si rimette¬ 
ranno alle decisioni del presidente 
incancalo 11 quale se non data a 
Bossi il Viminale compenserà la 
Lega con altri ministcn importanti 
Questo almeno era il quadro 
pnma del vertice di maggioranza 
iniziato len sera 11 colpo di scena 
potrebbe venire naturalmente da 
un Bossi molto infastidito dai com¬ 
menti e dai titoli dei giornali che 
vogliono il leader della lega sulla 
difensiva e messo in una inesorabi¬ 
le strettoia I tampi però sono quelli 
che sono c Bossi ha capito che aria 
tira I altro giorno nella riunione del 
gruppo del Carroccio dove lui è 
stato accerchiato dai suoi che gli 
hanno detto chiaramente di non ti 
rare troppo la corda Al governo bi 
sogna entrare hanno detto in co 
ro perchè in ogni caso se bisogna 
fare i gua taton e meglio farlo dal- 
1 interno Per il leader del Carroc 
CIO del resto è da tempo iniziata 
una partita molto molto difficile 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. H parlamento europeo sul giallo della frase: «Banale errore> 

_ Nessun dietrofront: «Non c’è ingerenza, Tallarme resta» 


Mìnistrì feisdsti? 
Strasbtngo insiste 
«n disamo è reale» 



’ - • f -p. 


È ufficiale da Strasburgo: l’inserimento nel documento 
che lancia rallarme sui rischi fascisti che vengono dall'Ita¬ 
lia di una frase sugli «orrori» del nazifascismo, è un banale 
errore di traduzione. Ma i rappresentanti del Parlamento. 
europeo ribadiscono interamente il significato e la validità ^ 
della presa di posizione. Caduta nel ridicolo la montatura ; 
delle destre, che hanno parlato di un «complotto» ordito 
dai segretario del Pds Achille Occhetto. i - , - - ' 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. Nessun «complotto» o 
•giallo» a Strasburgo a proposito ' 
del documento che ammonisce il '■ 
governo italiano a rimanere fedele ; 
«ai valori fondamentali che hanno 5 
presieduto aila fondazione delia ■' 
comunità europea». Cioè ai valori ‘'i 
democratici, antifascisti, sociali. ; 
Quella frase - «dopo gli orrori del, ■ 
fascismo e del nazismo» - è stata ' 
mantenuta prer errore in una tradu- 'i. 
zione che faceva riferimento ad un , 
testo che poi invece in quel punto v 
era stalo emendato. Ma il valore ■ 
politico del documénto - un aliar- •' 
me condiviso da molte forze de- , 
mocraliche e di sinistra europee ' 
sull'ingresso nel governo italiano e : 
nella Comunità europea di ministri 
compromessi con l'ideologia fasci- 
sta - dicono a Strasburgo, resta in- : ■ 
tatto. E viene difeso e ribadito dai 
responsabili istituzionali e da molti : 
esponenti - politici europei. , Che 
non di un «giallo», ma di un banale ; 
«errore di traduzionè» si sia trattato, ' ' 
: lo ha d'ichiarato ufficialmente ieri i 
in aula, il presidente del Parlamen- 
tó'éu'fopeó Egon'KlepscH,'assicu- : 
rando che nella versione ufficiale e * 
definitiva la «frase incriminata» spa- . 

: rirà. Il segretario generale dell'as¬ 
semblea comunistaria, l'italiano. 
Enrico ■ Vinci - ha dichiarato che y 
Klepsch risponderà a Scalfaro nei 
prossimi giorni: «Risponderemo - ■; 
ha anticipato-che non si è trattato y 
di una interferenza nei latti interni 
dell'Italia, ma di un'espressione ;' 
dell'attuale disagio europeo: basta 
lepsère i giornali dei paesi comuni-. 
tari per avvertirlo». E il capogruppo ' 
socialista europeo. Jean Piene Cot, • ;! 
che più si è battutto perchè questa ' ; 
presa di posizione passasse a Stra- : 
sburgo, ha rilevalo che l'accerta¬ 
mento dell'errore di - traduzione 
«non cambia nulla alla sostanza ' 
del testo». «Il Parlamento - ha ag-, 
giunto Cot - ha voluto manifestare 
ia sua inquietudine nei confronti i 
della situazione politica in Italia», e 
il presidente Klepsch «dovrà sotto- ?, 
porre il messaggio ai capi di stalo c ; ' 
di governo deU'Unione europea 
che si riuniranno a giugno a Corfù». % 
Stessa posizione netta da parte dèi "• 
leader laburista ^ inglese Clynn 
Ford, che ha ricordato come una ; ' 
analoga risoluzione fosse già stata •, 
elaborata nei mesi scorsi, ma non 


presentata proprio per rispettare il 
confronto elettorale ancora aperto ; 
in Italia. «Per noi - ha aggiunto rile- ; 
rendosi all'oggi - le cose sono mol- • 
to chiare, non c'è posto per i fasci¬ 
sti: la linea del Labour su questo 
punto è molto intransigente, rifiu¬ 
tiamo perfino di partecipare a di¬ 
battiti televisivi quando è invitata 
l'estrema destra». 

Il «complotto» di Occhetto 

" È caduta nel ridicolo la tesi avan¬ 
zata da alcuni esponenti di destra 
-e ripresa da qualche giornale ita¬ 
liano - che il segretario del Pds 
avesse «conplottato» a Strasburgo 
per «indurire» la posizione euro¬ 
pea. Ford ha affermato che il lea¬ 
der della Quercia - che natural¬ 
mente era d'accordo con lo spirito 
politico deH'inìziatìva - «non ha , 
partecipato alla preparazione del 
testo». E soprattutto ci sono le pa¬ 
role di Valentina Azario, la sfortu¬ 
nata segretaria incappata nell'eno- 
le di traduzione («Una svista, su 
cui dualcuno h a marciato; dicen¬ 
do che era stata fatta apposta»). Il 
^retarlo generale Vinci ha difeso 
il'lavoro della segretaria: «In cinque 
giorni sono stati presentati 1.464 
testi. E un incidente dovuto ai tem- ; 
pi strettissimi con cui devono esse¬ 
re fatte le traduzioni in tutte le lin¬ 
gue». Nessun dolo, quindi, e nessu¬ 
na conseguenza disciplinare per la 
Azario. che quando ha scoperto il 
suo errore «è scoppiata in lacrime». : 
11. Pds. da parte sua, ha definito 
«grottesca» la polemica alimentata 
contro Occhetto, condita di veri e : 
propri falsi, come quello relativo 
alla permanenza di tre giorni del 
Segretario della Quercia a Stra¬ 
sburgo. mentre era arrivato marte¬ 
dì sera ed è ripartito mercoledì se¬ 
ra. 

Sondaggio SU Fini 

La cosa grave è che la maggio¬ 
ranza di destra italiana ha preferito 
montare la polemica, anziché for¬ 
nire assicurazioni - solenni sulla 
propria fedeltà ai valori richiamati 
dal Parlamento europeo. E Vinci. 
ha fatto anche notare che il verbo 
«esigere», che ha fatto inalberare ,■ 
Scalfaro, era in realtà nvolto non al 
capro dello Stato italiano, ma ai mi- 


I popolari europei 
non accolgono 
nel gruppo il Ccd 

Per ora devono ancora fare 
antfeamera I ccd. Infatti l'ufficio 
poHUcodel Partito popolare 
europeo (comprendente Dee 
conservatori dei Dodici) ha deciso 
Ieri a Strasburgo di non accogliere 
per ora la richiesta di adesione 
avanzata dal Ccd Hajlano. La 
. questione sarà riesaminata dopo le 
elezioni europee del 12 giugno. 
Alla candidatura del Ccd si sarebbe 
opposta la popolare Italiana Rosa 
. RussoJenwlino.L'exOc,culè 
subentrato il Ppl, è stato uno del i- 
partiti fondatori del P|>e e per ora II 
solo partito affiliato Italiano. 
Tradizionalmente I partiti aderenti 
hanno diritto di veto nei confronti 
delle candidature di altre forze 
piolltlche dello stesso paese. .. 
OuranteJa riunione di Ieri Jervollno 
ha confermato la volontà del Ppl di 
stare all'opposizione del governo 
Berlusconi che si è alleato con «1 ■ - 
neofascisti di Alleanza nazionale». 
In un comunicato diffuso dopo 
rincontro, Jervollno ha ringraziato I 
dirigenti del Ppe «per la piena ., 

' solidarietà espressa al popolari 
Italiani In questo difficile momento 
politico». Il Ppl, conclude la nota, - 
sarà «fortemente Impegnato con I 
popolari di tutta Europa alle 
europee di giugno, «per un rilancio 
ed un consolidamento dell 'Unione 
europea».■ ■ 


nistri dell'Unione europea. Per il vi¬ 
cepresidente del Parlamento Ro¬ 
berto Balzanti, quindi, «non si vede 
proprio la ragione di tante polemi¬ 
che e di toni scandalizzati di orgo- 
' glio nazionale». Posizioni condivise 
dai verdi, da associazioni come il 
comitato d'azione Altiero Spinelli, 
e da altre forze democratiche. In 
Italia, intanto, non poteva mancare 
il solito sondaggio. Lo ha anticipa¬ 
to Panorama. Il fascismo può tor¬ 
nare? Su un campione di 800 per¬ 
sone risponde «si» r8,6%; 'Sì. ma 
solo in forma nuova», il 23,496; «no» 
il 62,896.1 giornali stranieri esagera¬ 
no? «No, hanno ragione», dice il 
3896; «SI» il 43,196. Quanto al leader 
di An Fini, è un «fascista travestito» 
per il 14,796; «uno dei più abili poli¬ 
tici» per il 31,496; «un politico mi- . 
gliore del suo partito» per il 36,396. 
Per r 11,2% è «un uomo in mezzo al 
guado». ■ ; : :,■? ' - 
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^ Il vecchio Simbolo in archivio? Buontempo: «Non faremo scissioni » 

E il Msi teme che si spenga la fiaim 


Il governo sarà pure cosa fatta ma adesso a Gianfranco Fi¬ 
ni i problemi arrivano da casa. Dentro An, o meglio dentro 
la vecchia anima missina c’è qualche tensione. Nessuno 
parla di scissioni, anzi Buontempo le definisce un «regalo : 
aj nemico», ma il problema deH’identità della destra resta ' 
aperto. Una identità fatta di richiami al neofascismo e da 
un certo animo sociale minacciato dal superliberista Ber¬ 
lusconi. Ecco cosa dicono i protagonisti. 4, : i: ; 

___ _ ——- _ _ 


■ ROMA. «Fini lo vedo leader di . 
Alleanza nazionale, non più del 
Msi. E all'intemo di An vedo un Msi : 
che si dà una segreteria per difen- , 
dere la propria specificità»; parola 
di Teodoro Buontempo, detto «er 
pecora» ma in realtà lupo brizzola¬ 
to del neofascismo romano, prota¬ 
gonista proprio l'altro giorno di 
una gran cagnara in Campidoglio. ' 
Insomma anche nell'ala di destra 
della maggioranza di destra si apre . 
un problema politico. Nessuna • 
scissione, la voce era stata messa > 
in giro però non ci crede nessuno, 
ma una qualche divaricazione po¬ 
litica sì. «C'è ima parte tradizionale 
dell'elettorato e dei militanti missi- ; 
ni - commenta Marcello Venezia- . 
ni, direttore dell' Italia settimanale 
e teorico della nuova destra - che i 
davanti all'alleanza con Berlusconi 
è un po' diflidente. Ma solo un po', ■ 
perchè c'è il risarcimento dello > 
scongelamento del partito a fare 


da premio. E poi in fondo nessuno 
gli ha chiesto di abiurare». 

Per Storace, colonnello di Fini, è 
tutta «colpa della stampa che ha, 
deciso di stroncare An. 1 problemi? 
Le divisioni? Esistono solo a sinistra : 
c nel Pds». Ma in.somma. questa vo-. 
' ce che presto il Msi dovrebbe spe- 
, gnere la fiamma, abbandonare no- 
■ me e simbolo? «Non si spegne nul- 

• la. Il 22 gennaio - replica un po' al- 
. forato Storace - si è tenuta a batte- 

• simo Alleanza nazionale, si è stabì- ■ 
lite che entro un anno si terrà il 
congresso per approvare lo statuto ' 
di Ah. Il Msi resta in vita, è la com- 

• ponente più grossa di questa al¬ 
leanza e non ha alcuna intenzione 

. di chiudere bottega». Insomma,, 
l'ambiguità tra s il vecchio movi- : 
mento della fiamma e la nuova al¬ 
leanza di destra ripulita resta in 
' piedi, r -, ■ / ■ -v 

y E Buontempo non è l'unico a 
scalpitare. Anche la giovane segre¬ 


taria del Fronte della Gioventù, Ro¬ 
berta Angelilli, mette le mani avan¬ 
ti. «Credo che ci sia il problema di ■? 
tutelare le nostre radici, non tanto 
in senso nostalgico ma per difen¬ 
dere la nostra identità, sociale., an¬ 
che la tradizione di Òppasizibrié, di 
antagòriisrno al sistema, Pqr. noi 
giovani non è tanto un problema di ; 
simboli e di nomi, siamo"pronti a , 
entrare in An anche .senza la fiam¬ 
ma, ma ci crea qualche problema ' 
un'alleanza con Forza Italia in cui i . 
riciclati sono un bel po'. Nel partito ) 
c'è chi dopo 50 anni dì oppos'izio- ' 
ne farebbe carte false per andare 
al governo, ma non per tutti è cosi». 

. Il solito Buontempo dopo aver ^ 
«ceduto» Fini ad An però rifiuta il , 
ruolo di guastatore: «Rifondazione 
missina sarebbe il più bel regalo a 
chi vuol dimostrare che la destra 
minaccia la democrazia. Non ci 
dobbiamo travestire, abbiamo vin¬ 
to le elezioni perchè eravamo mis¬ 
sini», E poi si lancia in arditi para¬ 
goni: «Occhetto che candida (jiam- ■' 
pi è come Fini che candida Berlu¬ 
sconi. Fini ha fatto benissimo, sa 
che è un passaggio obbligalo per 
noi». Insomma la scissione dell’ala ■ 
più estrema del Msi sarebbe un re- ■ 
gaio ai nemici, ma qualcuno so¬ 
spetta che sarebbe anche un pia¬ 
cere a Fini. «Non escludo che Hni o 
magari qualcun altro nel partito ve- ; 
drebbe con piacere una scissione 
- sostiene Veneziani -, ma non 
succederà. Rauti e i suoi hanno de- 


cLso di stare dentro e semmai di 
tentare di condizionare in qualche 
modo il polo. Qualche defezione 
magari ci sarà, ma niente scissioni. 
Almeno non motivate da fatti ideo¬ 
logici: il richiamo al,neofascis|i)o, 
la còniinuità con il ventennio sono ' 
un fatto romantico quando non 
folkloristico. Penso invece che se il 
governò di Berlusconi dovesse di¬ 
ventare un governo super-liberista ' 
allora i problemi verrebbero fuori. 
Perché il vecchio Msi è l'anima so¬ 
ciale della destra». «Una scissione- 
dice Roberta Angelilli - non avreb¬ 
be senso per Rni, a meno che lui 
non punti ad una vera normalizza- : 
zione. Quel che è certo è che non 
vogliamo fare la ruota di scorta a ' 
Berlusconi, che anche nel governo 
dovremo rappresentare anche la 
nostra tradizione di opposizione». ' 
Un problema da niente. E pioi 
non è detto che abbia ragione 'Ve¬ 
neziani quando dice che i nostalgi¬ 
ci sono solo un fenomeno «senti¬ 
mentale». «Il fascismo non è una 
cosa che si possa ridurre a quoti¬ 
dianità, lo vado ai raduni della Re¬ 
pubblica di Salò e per me sono un 
balsamo, riprendo forza. È un pa¬ 
trimonio di valori privi di odio. Ci : 
hanno dato forza per supierare de¬ 
cenni di epurazioni, z^gressioni, 
uccisioni, galera, emaiginazione. È 
la nostra molla»; parola del missino 
più votato al consiglio comunale di ■■ 
Roma.. il solito, immarcescibile. 
Buontempo. ■ , . ■ 



I D'Alema, Rina Gagliardi e Trentin analizzano con giovani e lavoratori la vittòria della destra 



BRUNO UGOLINI 


MassimoD’Alema Chiamura/Agl 'BrunoTrentin Marcslll/Pragma 


Ni ROMA La sinistra allo specchio. 
Perchè ha vinto il paese dei Baloc¬ 
chi, quello promes,so da Berlu.-,co- 
ni? Perchè tanti giovani, come Pi¬ 
nocchio, hanno seguito il Lucigno¬ 
lo di turno? Ut domanda corre ne¬ 
gli interventi dei tanti giovani che , 
affollano il salone della Provincia 
di Roma, a palazzo Valentini. E 
che cosa deve fare ora la sinistra? 
"Non basta un leader», dice Nicola 
Oddati, presidente dell'associazio¬ 
ne «Tempi Moderni» (Cgil) «per 
poter vincere», La polemica è diret¬ 
ta a coloro che immaginano una 
specie di Berlusconi di sinistra. C'è 
chi, come Pierfrancesco Maiolino 
(Unione studenti medi), incita a 
costruire un movimento dì massa, 
radicato innanzittutto nelle scuole. 
Altre testimonianze vengono por- ;. 
tate da Francesco Piezzi («Verso , 
l'unione studenti universitari»), da 
Romano Benini. dal france.se Guil- 
lame HouzeI (reduce dai moti stu¬ 
denteschi parigini). La prima ri¬ 


sposta a interrogativi c denuncio 
viene da Rina Gagliardi, giornalista 
del Manifesto. I giovani hanno vo¬ 
tato come hanno votalo perchè so¬ 
no figli dei devastanti anni Ottanta, 
perchè la sinistra non si taceva in¬ 
contrare, perchè esponeva un of¬ 
ferta politica non adeguata alla ra¬ 
dicalità della crisi, perchè non par¬ 
lava più di lavoro (e. ad esempio, 
di nduzione d'orario). Che fare? 
Cominciare dalla s‘’uola. propone 
la Gagliardi, con una manifestazio¬ 
ne nazionale. 

Ma davvero la sinistra ha perso 
tanto tra i giovani? D’Alema comin¬ 
cia ponendo in discussione questa 
premessa. Il 40 percento dell’elet¬ 
torato giovanile, ricorda, ha votato 
a sinistra, una quota mai raggiunta, 
se non nel 1976. D'Alema anticipa 
poi in questa sede una serie di ri¬ 
flessioni contenute in un articolo 
che comparirà domenica su que¬ 
sto giornale. E mette in luce, so¬ 
prattutto, il blocco sociale costruito 


attorno al cosiddetto «polo delle li¬ 
bertà». «La sinistra non vincerà I 
mai», spiega D’Alema «se non farà i ’ 
conti con il nocciolo di verità che ' 
c'è nella rivolta antistatalista di 
massa e nella protesta diffusa con¬ 
tro le forme di stalo sociale che si ' 
sono costruite in questo paese.... 
Nella vittoria del centro-destra si V 
sono saldati un liberismo privatisti- 
co con un antistatalismo di mas-sa. 
Chi si è sentito escluso dall'attuale 
sistema di weìfare ha scelto la de¬ 
stra: il giovane, il lavoratore della ' 
piccola impresa che ha fatto bloc¬ 
co con il proprio datore di lavoro». 

Il futuro? D’Alema pensa ad un ' 
«nuovo radicamento sociale, alla . 
costruzione di uno schieramento 
più ampio». E ammonisce: «il coni- , 
glio bianco del Partito democratico ( 
non viene fuori dal cilindro dì un » 
prestigiatore, Occorre un processo, 
fciticoso, in cui ciascuno ritrovi la 
propria identità». - • . : 

«Un’eruzione dell'Etna». Questo 
il paragone a cui ricorre invece ; 
Trentin, concludendo il dialogo 


con studenti e operai, per descrive-. 
re quanto è avvenuto nella società . 
italiana negli ultimi anni, Trentin 
indugia a lungo, ad esempio, sulle 
nuove formo di individualismo na¬ 
te anche tra i giovani. Con due fac¬ 
cio; la rottura della solidarietà, ma 
anche un bisogno laico di libera¬ 
zione. Come quei giovani che cer¬ 
cavano lavori a tempo parziale, * 
magari precari, per poter continua¬ 
re a studiare, ma non venivano tui- 
telati da sinistra e sindacati. L’ana¬ 
lisi insiste, poi, sulla ricerca di nuo- - 
vi modi di stare insieme di questi ' 
giovani, nelle discoteche o nel ’ 
concerto del primo maggio in piaz¬ 
za San Giovanni a Roma, o nell’as- 
sociazionismo volontario, o-nei 
gruppi sportivi... L'accusa rivolta al- ■ 
la sinistra è quella di essere ricorsa ■ 
aH'esorcismo, giudicando. le tra¬ 
sformazioni in corso come «effetti ' 
del nemico». Come se di fronte, ap- 
punto, «all'eruzione dell'Etna» ci si 
fosse limitati a dichiarare di essere ■ 
«contro l'eruzione». Veniva espres¬ 
sa in queste trasformazioni una do-, 


manda di potere, un bisogno di 
contare e decidere. La sinistra, 
quando non ricorreva all'esorci¬ 
smo, ripiegava su una linea difensi¬ 
va, salarialista. Oppure, di fronte 
ad un mondo del lavoro diversifi¬ 
cato, la sinistra'rincorreva slogan 
non più unificanti come quello del¬ 
la riduzione degli orari a 35 ore 
eguali per tutti. Cosi, conclude 
Trentin, «quando Berlusconi pro¬ 
metteva un milione di posti di lavo¬ 
ro, dicendo di essere un imprendi¬ 
tore c di aver portato il Milan a vin¬ 
cere la Coppa dei campioni, finiva 
per essere più credibile». E il che 
fare? Non può essere affidato solo 
alle grandi manifestazioni, come 
quella, .suggerita dalla Gagliardi, 
sulla scuola, D’Alema e Trentin 
concordano con il po.ssibile ap¬ 
puntamento. Ma insistono soprat¬ 
tutto sulla proposta che lo deve ac¬ 
compagnare. Non tanto la difesa, 
pur sacrosanta, della scuola pub¬ 
blica, dice ad esempio Trentin, ma 
una sua trasformazione. 












Sabato 7 maggio J994 


Politica 


l'Unità pagina 


VERSO IL NUOVO GOVERNO. 

I Progressisti 
«Se vuoi governare 
vendi F1nìnvesb> 


Tre pregiudiziali poste dai Progressisti a Berlusconi; venda 
le sue imprese; non assegni a uomini Fininvest («e in par¬ 
ticolare al suo avvocato Previti») i ministeri deH’Interno e 
della Giustizia; rifiuti ministri che non abbiano rotto col fa¬ 
scismo «in modo netto e limpido». Berlinguer; «Non ci ha 
detto che venderà». I presidenti dei due gruppi ribadisco¬ 
no a Scalfaro le preoccupazioni suir«intollerabile commi¬ 
stione» tra interessi pubblici e privati del Cavaliere. 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. L’incontro dì Luigi Ber-, 
linguer e Cesare Salvi con Silvio 
Berlusconi si protrae ieri mattina '. 
ben oltre i Ite quarti d’ora fissati nel ■ 
ruolino di marcia delle consulta- ^ 
zioni del presidente del consìglio 
incaricato. Che avevate da dirvi per ■ 
tanto tempo?, chiedono più tardi i 
giornalisti ai presidenti dei gruppi 
Progressisti-Pederativo dì Camera e 
Senato, i più forti gruppi in Parla¬ 
mento. «Tante cose, e tutte molto , 
precise», risponde a.sciutto Berlin- ' 
guer senza lasciarsi scappare per il ' 
momento che le stesse cose sareb-. ' 
bero state fatte daccapo presenti di :■ 
11 a poco al capo dello Stato. .. * ■ 

Intanto, l'aumento dei posti di 
lavoro, «la questione più importan¬ 
te in questo momento per il popo-1 
lo italiano», Berlusconi ne ha prò- ' 
messi un milione, e in tempi stret- ‘ 
tìssimi. Salvi non raccoglie, o anzi ' 
rilancia la sfida: «La profonda di¬ 
versità^ di impostazione sulle que¬ 
stioni sociali ed economiche con¬ 
ferma la nostra scelta di opposlzio- >■ 
ne. Da qui i progressisti si impe- . 
gneranno tino in fondo perchè 
possa essere assicurata agli italiani ó 
ia piena occupazione, con partico¬ 
lare attenzione al Mezzogiorno, e - 
la salvaguardia dei diritti sociali; sa¬ 
lute, istruzione, pensioni, equità fi¬ 
scale», . , ^ . 

«Berlusconi deve vendere» 

Poi a Berlusconi si ribadisce che 
si considera «inammissibile» l’in- , 
gtesso nel governo di «persone che 
non abbiamo rotto in modo netto ■ 
e limpido ogni continuità politica e 
ideologica con il fascismo», E infi¬ 
ne ecco poste sul tavolo le questio- ' 
ni-chiave che riguardano più dap¬ 
presso Silvio Berlusconi ma anche,. 
di rificsso, le istituzioni e l’opinione t. 
pubblica; i pericoli di commistioni 
tra interessi pubblici e interessi pri- • 
vati, «un problema di evidente,, 
grandissima rilevanza per la vita ■ 
democratica , italiana». In • primo 
luogo si tratta di risolvere il nodo 
delle imprese Fininvest. «Che tale •' 
problema esista, lo aveva confer¬ 
mato lo stesso Berlusconi al mo¬ 
mento dell’accettazione dell’ìnca- 


nco», nota Cesare Salvi rilevando 
che la trovata dei tre garanti esco¬ 
gitata dallo stesso presidente ìnca- 
ncato «non serve assolutamente al¬ 
lo scopo». I Progressisti insomma 
non vedono altra soluzione .se non 
quella che «Berlusconi venda le 
sue imprese, sia pure secondo ra¬ 
gionevoli tempi e procedure»; «Non 
chiediamo che sì riduca alla fame, 
anzi con le vendite realizzerebbe 
affari d’oro. Chiediamo solo che fi¬ 
nisca una commistione pubblico- 
privato che non ha pari nel mondo 
occidentale». Come ha reagito Ber¬ 
lusconi alla richiesta? Berlinguer: 
«Non ci ha detto: venderò. Nè ab¬ 
biamo avuto, l’impressione che 
quando sì presenterà alle Camere 
assumerà precisi impegni in que- 
stosenso». . ’ ■ 

No a un «governo Flnlnves^ 

Ma i Progressisti sollevano con 
Berlusconi anche un altro proble¬ 
ma; l'inammissibilità, anche solo 
invia d'ipotesi, chea uomini-Finin- 
vest, o addirittura al legale perso¬ 
nale di Silvio Berlusconi, Cesare 
Previti, siano assegnati dicasteri- 
chiave come gli Interni o la Giusti¬ 
zia. «Sono ministeri molto delicati - 
spiega Luigi Berlinguer, tornando 
sul tasto che lui stesso ha già battu¬ 
to l’altra mattina nell’aula di Mon¬ 
tecitorio - per la rilevanza e l’am¬ 
piezza dei compiti istituzionali ad 
essi affidati». Insomma, «1! si posso¬ 
no attingere informazioni riservate 
anche nella fase preparatoria di 
decisioni delle polizie e dei magi¬ 
strati; e II quindi si potrebbero con¬ 
sumare commistioni molto preoc¬ 
cupanti» nell’interesse, tanto per 
non far nomi, proprio dello impre¬ 
se Fininvest e magari della stessa 
famiglia Berlusconi. Come ha rea¬ 
gito Berlusconi? «Ha ascoltato». 

Subito dopo rincontro con Ber¬ 
lusconi, Berlinguer e Salvi (stavolta 
con Mauro Paissan) ricevono, ne¬ 
gli uffici del gnippone, il garante 
per l’editoria Giuseppe Santaniello 
e prendono atto delle sue precisa¬ 
zioni circa le sorprendenti afferma¬ 
zioni che gli erano state attribuite 
secondo le quali sarebbe infonda- 


Laburistì:«Psdivia 

dall’Internazionale» 

Il partito laburista britannico 
proporrà la settimana prossima a 
Tokyo l'esclusione del Pdsl 
dall'Intemazionale socialista. Lo 
ha detto ieri a Strasburgo il leader 
laburista alt'europarlamento, Glyn 
Ford, che martedì e mercoledì 
prossimi rappresenterà II Labour 
alla riunione che l'ufficio di. 
presidenza dell'Intemazionale 
terrà nella capitale giapponese. 
Secondo Ford «la collaterazione 
del Psdi con Forza Italia, a sua ' 
volta alleata coti I neofascisti di 
Alleanza Nazionale, rende 
incompatibile l'appartenenza del 
partito Italiano all'Intemazionale». 
Secondo II dirigente laburista. l'Is 
dovrebbe decidere martedì. In una 
riunione a porte chiuse, di Invitare 
Il Psdl ad uscire 
dall'organizzazione. In caso di 
rifiuto, seguirebbe l'espulsione. 


ta la questione del conflitto tra la 
proprietà editoriali e il ruolo politi¬ 
co-istituzionale di Berlusconi. 

L'Incontro con Scalfaro ' 

Infine l'incontro più inatteso e 
meno scontato: Berlinguer e Salvi 
chiedono udienza a Oscar Luigi 
Scalfaro che li riceve al Quirinale 
alFuna. Gli'incontri con ilcapo del¬ 
lo Stato sono ufficialmente coperti 
dal tradizionale riscrl»; niente più 
che uno scarno comunicato sui 
nomi degli interlocutori del presi¬ 
dente. Ma è facile presumere che il 
colloquio, protrattosi per una mez¬ 
z’ora, sia ruotato intorno alle stesse 
questioni poste a Berlusconi. Con 
una differenza sostanziale e tra¬ 
sparente: che il capo dello Stato è 
il garante della legalità democrati¬ 
ca (e quindi deH'ispirazione antifa¬ 
scista della Repubblica nata dalla 
Resistenza), -degli sviluppi della 
crisi, e della limpida formazione 
del governo. In questi termini (e 
probabilmente anche c proprio al¬ 
la luce dell’evasivo atteggiamento 
assunto poco prima da Berlu.sco- 
•ni) sarà stata richiamata nuova¬ 
mente - con preoccupazione ac¬ 
centuata - l’attenzione del presi¬ 
dente Scalfaro sul carattere irreso¬ 
luto del nodo Berlusconi editore- 
Berlusconi premier. E sarà quindi 
stata segnalata anche tutta la ri¬ 
schiosità dell’assegnazione di in¬ 
carichi-chiave ad uomini targati R- 
ninvest o addirittura agli avvocati 
(civili c penali) del presidente del 
Consiglio. E Scalfaro non avrà fatto 
mancare le sue assicurazioni. 


I capigmppo della sinistra a Berlusconi e a Scalfaro 
«Troppi intrecci irrisolti tra esecutivo e affari privati» 
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Il garante deireditoria Giuseppe Santaniello Gì 

V 

<Ci vuole il blind tnisb 

n Garante: ho poteri inadeguati 


Gioia/Blow Up 


Il professor Giuseppe Santaniello, garante per Teditoria, 
pa.ssa al contrattacco: non è il suo ufficio da mettere 
sotto accusa, ma la legge che non gli consente interven¬ 
ti adeguati. Berlusconi? «È da dicembre che propongo il 
blind trust». I garanti? «Sono degli studiosi». E ieri è parti¬ 
ta una maxi multa di un miliardo: destinazione Finin¬ 
vest? Segni lo attacca ancora: doveva dimettersi, spera¬ 
vo in un sussulto di dignità; • ... 


SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA. Il Garante, invitato da 
Mario Segni a dare le dimissioni 
per «inerzia», passa al contrattacco. 
Nel rapporto sulla tv nel periodo 
elettorale lo ha scritto nero su bian¬ 
co; il suo ufficio è stato «oggetto, 
particolarmente in questi giorni, di -J 
critiche c di accuse, spesso assai • 
cispre e ispirale aH’intcnio palese di 
destabilizzare e di demolire l’istitu¬ 
zione». E ieri ha deciso di risponde¬ 
re, punto su punto. Inerzia? È la 
legge che non dà strumenti ade¬ 
guati. ripete Santaniello. Eppure. 
daH'ufficio sotto organico sono 
partite più di 500 tra contestazioni 
e ingiunzioni; solo ieri è stata fatta 
una maxi-multa «di un miliardo per 
un solo gruppo». Per chi, per cosa? 
«Per una pluralità di violazioni rife¬ 
ribili alla medesima rete o reti - poi ’ 
Santaniello si schermisce-: no, no. 
di chi si tratta non lo dico...». Nella 
sala affollatissima non ci sono dub¬ 
bi: il multato deve essere proprio 
Berlu.sconi. ... . , 

Ma il professor Giuseppe Santa- 
niello. dall’autunno del '90 nomi¬ 
nato Garante per l’editona e la ra¬ 


diodiffusione, va oltre. Ha già spie¬ 
gato in un breve comunicalo nei 
■ giorni scorsi che c’è stato uno 
scambio di persona; non è stato lui 
a considerare «compatibile» la fun¬ 
zione del Berlusconi politico col 
; Berlusconi imprenditore; e ora ag- 
• giunge; «È dallo scorso dicembre 
che lo dico, è opixirluno utilizzare 
strumenti dì diritto come il "blind 
trust" statunitense. Bisogna trovare 
mezzi di salvaguardia, ma basta 
tradurre in una norma italiana quel 
tipo di legislazione e il problema 
delle garanzie si risolve: se funzio- 
' na negli Stati Uniti, dove ci sono 
strumenti di garanzia consolidati, 
perchè non dovrebbe funzionare 
da noi?». Ed è il comitato di garantì 
che può risolvere il problema? 
■Non è un comitato di garanti - 
puntualizza Santaniello -, ma tre 
studiosi incaricati di predisporre 
un prospetto di legge che dia le ga¬ 
ranzie ergp onincs. cioè verso 
chiunque nelle .stesse condizioni 
debba assumere tali responsabilità 
politiche. E non sono necessari 
tempi lunghi; un decreto legge ri¬ 


solverebbe tutto con grande rapidi¬ 
tà». 

Santaniello. che si definisce «uo¬ 
mo di diritto, con il compilo di ap¬ 
plicare il diritto, che non è una ma¬ 
teria che si può torcere a piaci¬ 
mento, nè io mi lascio condiziona¬ 
re». ha chiamato ufficialmente la 
stampa nel suo ufficio di Santa Ma¬ 
ria in via, per parlare della pas.sate 
elezioni viste sui giornali e in tv: lo 
accusano di non essere stato pron¬ 
to, attento, di non essere intervenu¬ 
to a tempo, «La legge pone esigen¬ 
ze di innovazione e di modifica», ■ 
avverte subito; ora l’ufficio del ga¬ 
rante non ha né gli strumenti legali , 
né il personale sufficiente per inter- ’ 
venire. £ quando lo può fare, se- ■ 
condo i termini di legge, le elezioni 
sono un ricordo passato. A Tele- •' 
- montecarlo, in effetti, hanno avuto ’ ' 
solo l'altro giorno l'inattesa notifica 
dì un avviso di violazione della leg- ■ 
gc elettorale: motivazione: il 28 
marzo l'on. Alberto Michelini ha ' 
nominato in diretta tv il suo colle¬ 
gio elettorale, un’ora prima della 
chiusura dei seggi... - 

"Le segnalazioni arrivano dai • 
"Circostel" c dai Comitati radio tv 
regionali, dì cui ne mancano anco¬ 
ra sei. Noi ci muoviamo su queste , 
segnalazioni, e in questi giorni ne 
stanno ancora arrivando' - si la- ' 
menta il Garante - A quel punto 
dobbiamo reperire le videocasset¬ 
te, ascoltarle, trovare il punto in cui 
è stata fatta la violazione e fare l’at¬ 
to di contestazione. L’interessato 
ha poi trenta giorni di tempo per 
preparare una memoria di discol¬ 
pa o per essere audito»: insomma, • 
tempi eterni per una multa. 


«Ci sono altri ordinamenti, dove 
sono meno cavillosi e attaccabri¬ 
ghe che da noi - aggiunge il Ga¬ 
rante - in cui vigilano per tutto il 
tempio della campagna elettorale, 
come in Francia: da noi invece la 
legge prevede che vengano vigilati 
.solo gli ultimi trenta giorni protetti 
della campagna elettorale. 11 perio¬ 
do precedente, invece, è libero da 
vincoli, sono consentiti .spot in N' e 
inserzioni sui giornali, e il Garante 
non può fare alcun intervento. £ 
propno in questa fase che soprat¬ 
tutto la Fininvest ha fatto l’uso mav 
■simo di spot». Ma anche nei 30 
giorni protetti non esistono «inter¬ 
venti urgenti»: «Più volte nella re¬ 
cente campagna elettorale viarie 
persone si .sono rivolte al Garante 
chiedendo interventi nei confronti 
di una radio o una tv, |»r farla ta- 
ce're subito. Ma questi interventi 
non erano pos.sibili, perché non 
previsti da alcuna norma». In.som- 
ma: «Le accuse vengono mosse 
contro questo ufficio e non contro 
la legge, che è incompleta, che 
prevede poco e male i poteri del 
mio ufficio. Una legge fatta con su¬ 
perficialità, forse per la fretta del¬ 
l'intervento». Il garante fa anche 
delle proposte: «Occorre rafforzare 
la legge, stringere i tempi di inter¬ 
vento, in modo che si possa agire 
con la campagna elettorale ancora 
in corso, potenziare la rete di infor¬ 
mazione». 

Argomentazioni che non con¬ 
vincono Mario Segni che insiste; 
«Non sì vede cosa rimanga a garan¬ 
tire un garante che non è in grado 
di garantire un bel niente». 


Nuova riunione del gruppo «Evelina» organizzato da Santoro Moltissime le adesioni, ancora non sufficienti i banchetti per raccoglierle 

«Due peti Rai senza canone» Crescono le fìmie contro h «Mammì» 


■ ROMA. «Evelina» come l’agen¬ 
zia intemazionale ma anche come ■ 
•e-ve!ina», cioè «oltre» lo veline di 
partito. 11 gruppo di «agitatori» della V 
Rai (25 operatori del settore, tra 
cui Santoro, • Bala.ssone, Ghezzi, : 
Cocuzza, Bianca Berlinguer) intan- , 
to si è dato un nome. Quanto ai , 
contenuti che questo nome avvol¬ 
ge, salteranno fuori martedì gior¬ 
no di convocazione del dibattito . 
(o gmppo di studio) -suirassetto , 
della nostra televisione e sui cam¬ 
biamenti possìbili del duopolio ; 
Rcii-Finìnvest. Un «dibattito aperto 
a tutti», al quale hanno .già aderito 
Pippo Baudo, Maurizio Costanzo, . 
Nino Criscenti, Serena Dandini, Fa¬ 
bio Fazio, Giuliano Ferrara, Bepi . 
Franzelìn, Tom Garrani, Lilli Gru- 
ber. Paolo Liguori, Antonio Lubra- 
no, Maurizio Mannoni, Simonetta V 
Martone. Enrico Mentana, Michele - 
Mirabella, Maria Mo,scato e Paolo ' 

Vasi le. . 

«La nostra è un’esigenza di usci¬ 
re dai capannelli e dai corridoi del- • 
le redazioni», esordisce Marìolina 
Sattanìno. la quale precisa anche: 
«Non siamo un sindacato, nè vo¬ 


gliamo esserlo», per chiarire le po¬ 
lemiche dei giorni scorsi con l'Usi- 
grai. «Avendo un carattere cultura¬ 
le, Evelina non intende interferire 
col sindacato, ma stimolare il di¬ 
battito». conclude la giornalista del 
Tg2. I contenuti del dibattito, al 
quale parteciperanno ■ probabil¬ 
mente anche alcuni rappresentanti 
dei vertici della Rai, non vengono 
anticipati: ogni testa un’idea da di¬ 
scutere martedì. Ma intanto Santo¬ 
ro fa capire che limerà la sua idea 
di assetto televisivo futuro (quella 
che ha scatenato le polemiche e 
nella quale auspicava a una sola 
rete pubblica). E il vicedirettore di 
Raitre illustra l’o.ssatura della sua 
ipotesi. «Ritengo che sia anacroni- 
•stico - dice Balassone - il mesco¬ 
larsi di canone e di pubblicità. 
Questo porta a una doppia as.scn- 
za da parte della Rai: non riesce a 
essere né un’attività a carattere 
pubblico nè un vero competitore. 
La scommessa, a questo punto, è 
rimettere in cam|X) le forze tecni¬ 
che e le professionalità dell’azien¬ 
da». «Il pericolo che il sistema tele¬ 
visivo corre - spiega Santoro - è 


morire di vecchiaia. Il rischio per la 
Rai è che si venga a creare un tut- 
t'uno indifferenziato con un presi¬ 
dente del Consiglio proprietario di 
tre reti che pensa al bene di tutto 
ma che di latto provoca un deperi¬ 
mento dell’azienda italiana sul 
mercato intemazionale». Il rischio, 
a parere dei promotori di «Evelina», 
è che tutto rimanga come prima o 
che. peggio, alla vecchia lottizza¬ 
zione so ne sostituisca una «aggior¬ 
nata» sulla nuova maggioranza. «Ci 
vogliono poche ore di discussione 
parlamentale - dice Chezzi - per 
ritrovarsi in un altro sistema televi¬ 
sivo». "Ui legge ci mette al riparo 
dagli interventi dei partili - prose¬ 
gue Santoro -. La Lega, Alleanza 
nazionale. Forza Italia hanno avu¬ 
to 1 voti. Ebbene, agiscano in Parla¬ 
mento promuovendo nuovo leggi». 
Poi il giornalista risponde alle criti¬ 
che: «Mi sento uno della Rai al con¬ 
to per cento c lotto per l’azienda. 
Ma non voglio una Rai assistita, 
non voglio esistere perchè me lo 
consente il presidente del Consi¬ 
glio», , ■ , 


■ ROMA, Referendum sulla legge 
Mani mi: «Ci sono più adesioni che 
banchetti!», riassumono con una 
battuta al Comitato promotore. In 
tutto il Paese aumentano infatti le 
richieste per aprire la raccolta di 
firme, e continuano anche le -ade¬ 
sioni illustri» (sono 200, per esem¬ 
pio, i parlamentari che hanno già 
aderito, cosi come numerosissimi 
uomini e donne del mondo della 
cultura e dello spettacolo). - 
L’altra sera a Varese in un dibat- , 
tito a cui partecipavano l’on.Giu- 
lietti per i Progressisti e l’on..Mara- 
no per la Lega (membro del diret¬ 
tivo della Fri), il tema è stato pro¬ 
prio quello dei referendum. Il de¬ 
putato leghista, che ha sostenuto 
che «l;i MammI è un obbrobrio che 
non .sarebbe ammissibile neppure 
in Albania», ha anche affermato 
che se la Lega non ha preso anco¬ 
ra posizione sulla qne.stione. non 
ha neppure invitato a non firmare, 
«e se saranno un milione di fumé, 
non potranno non pesare sulla 


nuova legge, che deve però e.vserc 
pronta entro sci mesi». Anche il 
leader del -patto» Mario Segni, in¬ 
tervistalo da Funan, ha aderito in ' 
modo indiretto parlando della sua ' 
battaglia sul tema delle comunica¬ 
zioni. 

A Firenze, invece, è stato un 
gruppo di professori dì Diritto pub¬ 
blico dcH’Univcrsità ad aderire (tra 
le firme quella di Roberto Zaccaria, 
ex consigliere d’amniiriistrazione 
Rtii, Umberto Allegretti, Paolo Ca- 
retti, Mario Chiti. Ugo De Siervo, 
Stefano Grassi. Carlo Marzuoli, Ste- . 
fano Merlini, Giu.scppc Morbidelli, 
Andrea Orsi Battagiinì, Ptisquale 
Rus,so, Domenico Sorace e Girola¬ 
mo Strozzi): ma il loro è un impe¬ 
gno che va oltre la firma, perchè in 
un documento .sottolineano l’in¬ 
tenzione di -promuovere il pubbli¬ 
co dilrattilo su questi tomi-, cioè 
sulla tutela della libertà di informa¬ 
zione attraverso un effettivo plurali¬ 
smo delle fonti c un'efficace disci¬ 
plina dei limiti alla pubblicità radio 
cM 


«C'è già uno schieramento am¬ 
pio di associazioni, schieramenti, ' 
che rappresentano i diversi valori e ' 
le culture dei cittadini - spiega Giu- • 
Metti -. Il referendum è diventato 
un luogo di incontro tra i comitati, . 
per l’associazionismo, molto più di 
quanto ci si .stia rendendo conto 


nelle sedi politiche Si sta ripeten¬ 
do intorno ai referendum sulla 
- Mamml (con i quali portare a due 
il numero massimo di reti per ogni 
, privato, e frenare l’invadenza di 
spot) qucH’ddesione spontanea 
che abbiamo \isto nelle piazze il 
25apnle“. 
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Politica 


Sabato 7 maggio 1994 


VERSO IL NUOVO GOVERNO. 


Senatori di An, Forza Italia e Lega presentano una mozione 
Un dicastero ad hoc per occuparsi di «poveri e infelici» 


Assistenti sociaii 
aBeriusconi 
«Tuteiare i deboii» 

Il Sunas (Sindacato unKarto 
nazionale auMentI sociali),4500 
Iscritti, chiede In una lettera al > ' . 
presidente del Consiglio Incaricato 
Silvio Berlusconi «precise \ . 

rassicuritzioni sulle linee politiche 
che Itrtende perseguire sul temi , 
che vedono gli assistenti sociali . . 
quotidianamente Impegnati sul 
fronte del disagio di minori, donne, 
anziani, malati, tossicodipendenti, 
handicappati e Immigrati». . 

Il Sunas chiede che alano - 
•salvaguardati i valori di solidarietà 
sociale, promozione e tutela del l ì . 
diritti di cKtadlnanz». Il Sindacato 
unitario degli assistenti sociali, ; : 
auspicando «la crescita In termini 
qualitativi del servizi sociali», ' 

cMarlsconi di considerare tali - 
servizi‘una garanzia per la tutela l 
dello status di cittadino, del diritti 
di cittadinanza, paria i.t.» : 

partecipazione democratica». V " 



Bambini che giocano 


Luisa Gaetano 


La solidarietà della destra 



non 



» 


«In nome di una visione totale della vita e di uno Stato 
fondato sulla giustizia e sull’amore». Un gruppo di sena-, 
tori di Forza Italia, An e Lega propone un «ministero» 
della solidarietà», variante di quello sulla famiglia, per i 
tpoveriche si prévedpno in ci:es<i|t^'.'dopo Ià’cut;à liberi-. 
sta. Primo obiettivo le donne povere: devono essere; 
aiutate a fare ifiglii e se non possono tenerseli se ne oc¬ 
cuperà lo Stato anche attraverso le adozioni.^ . »■ 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. Addio New Oeal. addio 
Stato sociale e addio anche alla li- 
beraldemocrazia che coniuga cer¬ 
tezza del diritto e intervento dello 
Stato. La ricetta liberista è pronta 
nel cassetto del nuovo governo, e 
darà il vìa all'operazione smantel¬ 
lamento. E ci saranno i ricchi e i 
poveri. Anzi; i poveri diventeranno 
una categoria, un ghetto senza 
uscita, la cui unica possibilità e la 
protezione dello Stato. Lo sanno 
tanto bene i nuovi governanti che 
stanno pensando ad una serie di 
ammortizzatori sociali ad hoc. 

■ Le donne povere faranno figli 
anche per ie coppie più fortunate 
che • non ■ possono averne. E le 
scuole dell'infanzia «pubbliche e 
private» si occuperanno dei bambi¬ 
ni poveri anche durante l'estate, 
per non farli tornare in famiglie in¬ 
digenti e «non adatte ad accudirli»,' 
E gli handicappati, i non vedenti, i 


; sordomuti torneranno ad essere gli 
» «infelici». 1 detenuti non mangeran- 
no più pane a sbafo, ma saranno 
orientati c affidati ad «istituti di la- 
;"voro". E gli anziani ancora abili.- 
: fKitranno esercitare la loro carità 
•(Cristiana aiutando gli «infelici». • 

■'i Non e un brutto sogno, ma il 
: contenuto di una mozione presen¬ 
tata lo scorso 21 aprile da un grup¬ 
po di senatori della maggioi^za, 

! tra i quali Zeffirelli e Squitlèri di 
' Forza Italia, Misservilie e Macerati- 
. ni di Alleanza nazionale, Corme- 
gna della Lega. Nel programma di 
governo di Berlusconi si parla di 
una politica ideila famiglia che 
«s'impone . per • motivi spirituali, 
economici e sociali». Nella mozio- 
■ ne si parla di un «Ministero della 
solidarietà» che dovrà sostituire 
. l'attuale Dipartimento per gli Affari 
sociali presso la presidenza del 
I Consiglio. Qui sono elencate le po¬ 


litiche dettate da «motivi spirituali». 

Le donne e I bambini. Tutelare 
la vita «fin dal concepimento nel 
. grembo della madre» è il primo 
obiettivo. Seguendo i'isegnamento 
del Pontefice, definitoinolla mozio- 
; ne «verità assoluta»,.© in attesa del¬ 
la «revisione delle leggi sull'aborto 
da tante parti auspicata d. propo¬ 
sta», si deve «creare un'onda di. 
buona volontà per aiutare in tutti ' 
modi la futura madre», e assisterla 
«nel miracolo di creare una nuova ‘ 
vita». Ma so la madre non i in con- ; 
. dizione di «accudire e di appro¬ 
priarsi, com'è suo diritto, del figlio» , 
ci penserà Io Stato a «soccorrerla». 
Ecco in che modo; lo Stato si occu- 
perà del neonato per i primi 18 
mesi di vita. Dopo questo termine 
- e si tiene a precisare che le sono 
state «accordate tutte le 'xcasioni ■ 
di riflessione» - dovrà decidere se 
• tenere il figlio o no. Nel secondo ; 
; caso sarà lo Stato ad «assumersi 
' piena e definitiva responsabilità» ; 
della creatura, percorrendo, si spe- 
cifica, «anche» la via delle adozioni 
■ che. si capisce, saranno rese più : 
facili. Il che vuol dire che per quelli ■' 
che non verranno adottati resterà 
, aperta la strada di un istituto. l ■ 
Lo Stato dovrà occuparsi dei ' 
bambini e delle famiglie che li «ac- 
: colgono» in tutte le fasi della cresci- 
ta «fino a diventare buoni cittadini». 

, Ora, secondo i firmatari della mo¬ 
zione. gran parte dei genitori «ub¬ 
bidiscono a questa legge d'amore». 


Ma che fare delle «sacche di mise¬ 
ria. di dolore e d'impotenza»? Ci 
deve pensare lo Stato. 6 la risprosta, 
che se non può dare un lavoro al 
padre disoccupato, deve «proteg¬ 
gere i figli-innocenti», IcontpitLdel- 
le scuoledeU’infanzia. statali erpri- 
vate, saranno ampliati «(àflinché al 
termine dell'anno, scolastico i 
bambini non ritornino nelle fami- ; 
glie indigenti, disperate o inadatte * 
ad accudirli». Insomma scuole esti- ' 
ve, ma rigorosamente per poveri. 

«Infelici o minorati». La mozio-. 

: ne propone anche di rivedere «in 
' termini davvero efficaci e solidali» 

: tutta l'azione dello Stalo e dcU'as- ^ 
sociazionismo privato «verso quei 
cittadini infelici c minorati che la '■ 
natura ha creato diversi e dipen- : 
denti dagli altri: handicappati, non t 
' vedenti, sordomuti, per arrivare fi¬ 
no ad una unitaria assistenza ai 
tossicodipendenti», ■ i-. « 

Giovani detenuti. La rieducazio- 
: ne, il recupero e la «redenzione at- ' 
traverso l'operosità del lavoro» de- ' 
ve essere il fine della carcerazione. ■ 
E i giudici che «condanneranno un .• 
colpevole dovranno imparare an¬ 
che a conoscerlo bene ed a porge- i 
re la massima attenzione al tipo di 
vita che gli è più congeniale». E 
una volta che il detenuto avrà scel¬ 
to uno «tra i tanti mestieri di cui 
l'uomo è capace» dovrà -essere af- . 
fidato agli istituti di lavoro (non più : 
di pena)» per essere utile «a se 
stesso c alla Nazione», y, - 


Anziani. Si nota che gli anziani 
sono molto spesso «abbandonati o 
lasciali a se stessi». Per farli sentire 
utili, oltre ad iniziative che favori¬ 
scano il rapporto tra anziani e 
bambini, si indica che gli- anziani 
; «potrebbero essere di graride-aiuto 

■ al minorati fisici e psichici,' ritro- 
. vando nella carità -una nuova di¬ 
rompente missione di bene nella 

■ loro età avanzata. » ' 

Immigrati e malati di Aids. Qui 
le idee dei firmatari della mozione 
non sono ancora chiare e sì propo- 
;■ ne di verificare gli interventi dello 
Stato, associazioni ed Enti locali. Si 
propone inoltre una nuova orga¬ 
nizzazione ■ dell'associazionismo 
sociale e del volontariato, non 
escludendo una loro «istituziona¬ 
lizzazione». ' . —t.,- • 

Animali. Non ci .si dimentica dei 
«viventi non umani» e che anche 
nella destra ci sono cittadini sensi¬ 
bili a questi temi. Protezione delle 
specie e riduzione delle sofferenze 
degli animali devono essere altri 
compiti di questo mìn'istero. Attra¬ 
verso la revisione «in termini protet¬ 
tivi» delle leggi per la caccia, la so¬ 
stituzione della ■ vivisezione con 
nuove tecniche elettroniche, con il 
controllo delle attività di alleva¬ 
mento e i metodi della macellazio¬ 
ne. • r-VLii •' ■■:ìJìU 

Il tutto in nome di uno «Stato 
fondato sulla giustizia e suH'amore, 
in una visione totale della vita». , : 


Il sen. Martelli: «Morte ai rapitori»^ Ma gli azzurri candidano il legale del presunto sequestratore 

E in 



«Pena di morte per i sequestratori di bambini». L’agghiac¬ 
ciante sortita del senatore «azzurro» Valentino Martelli ri¬ 
schia di creare un caso imbarazzante dentro Forza Italia. 
11 partito di Berlusconi ha infatti candidato per le europee 
l’avvocato Franco Luigi Satta, difensore di Matteo Boe, 
cioè del bandito che avrebbe rapito e mutilato il piccolo 
Farouk. Poi, con grande disinvoltura, è stata offerta la can¬ 
didatura anche al legale dei Kassam, l’avvocato Delogu..; 

■’ ■ -■("•.y.y dalL/LNOSTHAREDAZIONE ■ ' ' ' ' 

PAOLO BRANCA 


■ CAGLIARI. «Ai sequestratori dei 
bambini farei per dieci quanto loro 
hanno fatto a questi innocenti, e 
poi li condannerei a morte». Detto 
da un cardiochirurgo - .da uno 
cioè che le vile umane dovrebbe 
preoccuparsi solo di salvarle - fa 
una certa impressione. Se si consi¬ 
dera poi che il medico in questio¬ 
ne, Valentino Martelli, è anche se¬ 
natore della Repubblica, eletto dal . 
cosiddetto «Polo delle libertà»' nel „ 
collegio di Cagliari, la .sortita diven- ' 
ta addirittura - inquietante. È il 


( preannuncio di una nuova «cam- 
^ pagna» della destra in Parlamento? 
'■ Per ora sembra (si spera) di no. Il 
■; senatore Martelli - noto in verità 
■ più alle cronache mondane che a 
^ quelle politiche - avanza la sua ag- 
’ ghiacciarne proposta, nell'ambito 
di una polemica, sulle colonne 
dell'Un ione sarc/a con Michele Co- 
lumbo, uno dei leader storici del 
Partito sardo d'azione, a proposito 
dei problemi delle zone interne 
della Sardegna. Ma a parte le que¬ 
stioni etiche c il tono maleducato 


usato nei confronti del suo interlo¬ 
cutore, l'intervento di Martelli creai 
maggiori problemi ed imbarazzi 
proprio all’intemo di Forza Italia. E ' 
rischia di trasformarsi in un’auten¬ 
tica, colossale gaffe... 1 ' 

Succede infatti che nella ’ lista 
berlusconiana per le elezioni euro¬ 
pee (collegio Sicilia-Sardegna), il 
' candidato di punta degli «azzurri» . 
sia l'awocalo Franco Luigi Satta, il ' 
difensore di fiducia del bandito 
Matteo Boe, attualmente in carcere / 
in Francia. Un nome - quello del , 
bandito «papillon» - diventato fa- ■. 
moso in tutta Italia proprio per il ; 
sequestro di un bambino, Farouk 
, Kassam, segregato per sei mesi in -■ 
un'angusta grotta della Barbagia e ■ 
mutilato ad un orecchio. Stando 
alle teorie del senatore Martelli, il 
presunto sequestratore dovrà esse- . 
re sottoposto a torture e poi messo ; 
a morte. «Con lo stesso forte senso ; 
della storia - aggiunge il cardiochi- ' 

■ rurgo - e del diritto di alcuni paesi ' 
moderni, quali gli Stati Uniti d'A¬ 
merica». Sarà d'accordo anche ' 
l'avvocato Satta? Per ora, nessuna 
risposta. 


Ma tant’è. A Forza Italia alle gaf-.. 
fe sembrano ormai abbonati. Ecco > 
cosi che con disinvoltura altrettan- '. 
to sconcertante i club cagliaritani ' 
hanno offerto la candidatura a sin¬ 
daco della città ad un altro legale * 
famoso, l'avvocato Mariano Deio- ; 
gu. Che - manco a dirlo - cura gli “ 
interessi, sin dall'inizio dell'odioso ; 
sequestro, dei familiari di Farouk. 
Conclusione: saranno candidati, , 
sotto la slcs.sa bandiera, sia il rap¬ 
presentante della vittima che quel¬ 
lo del suo «presunto» torturatore... . 

La coincidenza non sembra in, 
verità turbare più di tanto gli inte¬ 
ressati. Per accettare la candidatu- ! 
ra, l'avvocato Delogu una condi¬ 
zione l'ha posta, ma esclusivamen¬ 
te di carattere politico: chiede, il le¬ 
gale dei Kassam, che attorno al » 
suo nome si raccolga l'intero Polo 
delle libertà, insomma che agli «az¬ 
zurri» di Forza Italia si aggiunjgano 
anche i «neri» di Alleanza naziona¬ 
le. E a quanto pare non ci saranno 
problemi. Per i missini, infatti, la ; 
candidatura .dcirawocoto è co- ; 
munque più accettabile di quella ' 
dell’altro pretendente. Michele Di 


Martino, un ex sindaco democri- 
' stiano offertosi senza successo alla 
destra. ' . 

Maggiore ■ imbarazzo (ma so¬ 
prattutto preoccupazione) al pa¬ 
lazzo di Giustizia di Cagliari, dove 
, proprio ieri si teneva l'udienza pre- 
( iiminarc per il rinvio a giudizio dei 
? due imputati del sequetro Kassam, 
Certo, con l’avvento di Forza Italia 
tanti liberi professionisti - e quindi 
anche gli, avvocati - sono stati 
proiettati, quasi da un giorno all'al¬ 
tro. sulla scena polìtica, a comin¬ 
ciare dagli stessi più stretti collabo¬ 
ratori di Berlusconi. Ma non sem¬ 
bra che questo abbia comportato 
una maggiore attenzione alle que¬ 
stioni della giustizia: anche a Ca¬ 
gliari i magistrati sono in rivolta, ol¬ 
tre cento hanno firmato il docu- 
■ mento contro la separazione delle 
carriere di giudici e pm ipotizzato 
' da Forza Italia. Che invece - per 
tornare al caso Kassam - riesce a 
tenere uniti, sotto il suo simbolo, i 
rappresentati del torturalo, quelli 
del «presunto» torturatore, e anche 
i nostalgici della forca; davvero un 
macabro miracolo italiano. 


> ... '.J-l ‘ La sociologa Saraceno 

«Dico no al ministero 
per la famiglia» 

«No al ministero per la famiglia. C’è il rischio che finisca 
con l’avere compiti ideologici». La prof. Chiara Sarace¬ 
no, sociologa della famiglia, boccia la proposta della 
destra di istituire un ministero ad hoc. Come sostenere 
la famiglia ? Intanto, dice, va perseguita l’equità fra chi 
ha figli e chi non ne ha. Le due leve principali il fisco e 
l’assegno per i figli. I limiti della sinistra e i rischi che 
vengono dalla destra. ■ ; 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAFFAELE CAPITAN I 

'Una volta tanto so- di alle donne pcrchù pos-sano sta- 


■ BOLOGNA, 
no d accordo con De Rita. Quel 
ministero della famiglia non si de¬ 
ve proprio fare. Perchè? Guardi, 
f>enso che occorra una politica per 
la famiglia che tagli trasversalmen¬ 
te molte cose, e ho paura che un 
ministero fatto apposta finisca poi 
con l'essere paralizzato da altri set- 
ton di governo che hanno il potere 
che conta. Penso alle politiche fi¬ 
scali, ad esempio. Il timore, dun¬ 
que. è che questo ministero finisca 
per avere .soprattutto compiti ideo¬ 
logici. Un rischio che diventa con- ■ 
creto quando sento dire che si vuo¬ 
le fare questo ministero perchè si ' 
deve dare qualcosa ai cattolici. 
Non percne io ce l aooia con i cat¬ 
tolici i quali legìttimamente fanno ' 
la loro parte, ma perchè credo che > 
le politiche familiari non possano ■ 
essere frutto di una scelta ideologi¬ 
ca». 

Chiara Saraceno, direttore del 
dipartimento di sociologia dell'U- 
niversità di Torino e ordìneirio di 
sociologia della famiglia, non è en¬ 
tusiasta del ministero della fami¬ 
glia. anzi è decisamente contro e • 
con'dividìé i Itopinìone '• 'negativa 
espressa anche dal direttore dei ,■ 
Censis, Giuseppe De Wta. che veni- ; 
va dato come probabile candidato 
a questo nuovo ministero. 

A Bologna per parlare di politi¬ 
che per la famiglia, la professores- ' 
sa Saraceno dice che le forme di 
sostegno a quelle che definisce le ; 
«responsabilità» familiari sono ben f 
più complesse. Basta andarsi a leg- ■ 
gere le ricerche sull'evoluzione 
della famiglia italiana negli ultimi ' 
due decenni e ci si accorge che è 


in atto un profondo cambiamento: f 
aumentano le famiglie con un solo . 
membro (più 68,5% nel pieriodo ' 
che va dall'83 al '90; sono soprat» ■ 
tutto anziani rimasti soli), cresco¬ 
no quelle con un solo genitore 
(più 26 per cento), c’è un incre¬ 
mento delle famiglie dove entram- ; 
bi i coniugi lavorano (hanno supe-. 
rato il 40%). sono in diminuzione ; 
le famiglie estese (quelle che con¬ 
tengono anche gli anziani), c'è un ' 
calodella natalità.. • ; 

Allora si puù parlare di crisi del 
modello familiare che si richia¬ 
ma alla cultura cattolica? 
Diciamo che la tradizionale orga¬ 
nizzazione della famiglia non esi¬ 
ste più. Siamo di fronte ad una 
pluralìzzazione dei modi di fare ^ 
famiglia. Pensare alla famiglia co¬ 
me se fosse una cosa univoca non 
ci porta da nessuna parte. Detto 
questo, è sbagliato parlare di di¬ 
sgregazione. In Italia la solidarietà ( 
familiare ha ancora una forte te¬ 
nuta. Anzi, su di essa vengono ' 
scaricate fin troppe responsabili- ; 
tà. Poi 6 vero che si continua a 
pensare a una famiglia ideale che 
non è mai esistila, ma che comun¬ 
que non ha più quella forma orga- , 
nizzativa che poteva fornire una ' 
base a quel modello ideologico. : 

‘ In occasione delle ultime elezio¬ 
ni si è parlato molto di politiche 
' familiari, anche da parte delle 
sinistre. • i "y; " 

Ogni volta che si parla di politiche 
familiari a sinistra scattano tre au¬ 
tomatismi mentali: il timore di. un 
ritorno alle politiche demografi- • 
che del fascismo; la paura di una 
regressione del processo di eman¬ 
cipazione femminile e il sospetto ' 
che in questo modo si riduca di 
molto lo spazio per la solidarietà 
sociale, affidando alla famiglia il 
compito di soddisfare i bisogni dei 
propri membri. C'è da dire che 
l’affermazione, più volte ripetuta 
in questo periodo da esponenti ' 
dei popolari, che occorre dare sol- 


re a casa ad occuparsi dei figli e di 
eventuali altri familiari bisognosi 
di cure, combinata con l'evoca¬ 
zione di uno stato sociale minimo 
degli esponenti di Forza Italia e 
della Lega, evoca uno scenario in • 
CUI le donne, specie quelle a bas¬ 
sa qualificazione e con reddito di 
lavoro bassi, saranno incoraggiate 
a stare a casa tramite una qualche 
incentivazione economica prowi- 
sona. a tempo. I salan p>er la casa¬ 
linga e per la madre, anche-, se 
consistenti, non possono che es¬ 
sere limitati nel tempo e comun-. 
que : mai sufficienti a garantire 
l'autonomia economica. Che co¬ 
sa succederà alle donne quando 
non avranno più diritto all'asse¬ 
gno perché i figli hanno superato 
una determinata soglia di età o 
quando il familiare invalido per 
curare il quale ricevevano un con¬ 
tributo economico muore o viene 
ricoverato? in quali condizioni si 
ripresenteranno sul mercato del 
lavoro? , ; . . ' - - ■ y 

Lei si è anche detta contraria ai- 
l'assegno di cura proposto dal 
•■'■pds.' ■ ■; ■ ' " ■■■" 

È una -proposta ambigua poiché, 
oltre che tecnicamente -insosteni¬ 
bile. contiene gli stessi limiti con¬ 
cettuali e di princìpio de! salario ’ 
alla casalinga. Mantiene .l’idea 
che il lavoro domestico vada re¬ 
munerato. mentre io penso che 
vada redistribuito. Sarei invece del 
tutto favorevole al fatto che ad una , 
persona che si occupa di un inva-, 
lido vadano conisposti un’inden¬ 
nità ed un congedo come si fa per 
la maternità, 


Da dove cominciare allora per 
sostenere la famiglia? 

; Primo di tutto occone non punir¬ 
la. In Italia c’è un sistema che di- 
, - sincentiva la famiglia. I figli ap- 

- paiono un lusso. Cosa fare allora 

- pjer invertire la rotta? In primo luo- 
’. go va ristabilita l'equità fiscale fra 

■ ■ chi ha figli e chi non ha figli, tra chi 

ha responsabilità familiari e chi ' 
. non ne ha. In secondo luogo van¬ 
no aumentati ì gradi di libertà de¬ 
gli individui e delle famiglie, am¬ 
pliando le opzioni, ma anche le ri¬ 
sorse per farle valere, inclusa l'op¬ 
zione per avere figli o accudire un . 
invalido, senza per questo dover 
, pagare prezzi troppo alti e irrever- , 

■ sibili; infine va riconosciuto c so¬ 
stenuto il valore sociale della "re¬ 
sponsabilità" che ciascuno assu¬ 
me liberamente nei confronti di 
chi non è ancora o non è più auto- 

: nomo. In questa prospettiva una 
politica per le famiglie non deve 
! premiare un modello di famiglia 
, piuttosto che un altro. Non do¬ 
vrebbe imrjortare se ciò che moti¬ 
va l’assunzione di responsabilità ' 

- sia II matrimonio o la convivenza. - 

Come arrivare all'equità fiscale? 

■ Si può introdun-e un quoziente fa- 
, miliare come avviene in Francia, e 

se il procedimento fosse troppo 
macchinoso si può pensare ad un ' 
sostanzioso aumento delle detra¬ 
zioni fiscali per i figli. Questo però 
non basta. Occorrono anche mi¬ 
sure di sostegno attivo. • 

Quali? 

L’assegno per i figli. Essi dovreb¬ 
bero e.ssere graduati sulla base del 
reddito ed anche dell'età dei figlie 
del loro numero. È a partire dal se- . 
condo e soprattutto dal terzo figlio 
che i costi diretti e indiretti si fan¬ 
no spesso insostenibili. Ci si può 
ispirare al si.stcma di sostegno alle 
famiglie con figli adottato in Fran¬ 
cia che prevede sia misure uguali 
per tutti ohe misure legate al red¬ 
dito. 


» 
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Eletti al Senato 
i vicepresidenti 
progressisti 

Il gruppo Progressisti-federativo di 
Palazzo Madama (76 senatori del 
Pds, dei Cristiano sociali, 
indipendenti e provenienti da PsI e 
da Ad) ha completato, dopo 
l’elezione di Cesare Salvi a 
presidente, l'Ufficio di presidenza. 
Cinque i vice presidenti. Silvia 
Barbieri, Insegnante di materie 
giuridiche od economiche eletta 
nel collegio 4 dell'Emilia- 
Romagna, si occuperà 
dell'organlzazlone del lavoro 
d'aula. Filippo Cavazzuti, anch'egli 
eletto In Emilia-Romagna, titolare 
della cattedra di scienze politiche 
deiruniversltà di Bologna, In 
Senato dal 1983 come 
indipendente, seguirà il lavoro 
delle commissioni •economiche*. 
Guido De Guidi, cristiano sociale, 
eletto a Temi, è una matricola del 
Parlamento. Luciano GuerzonI, 
altro emiliano, ha una lunga milizia 
politica nelle file del Pel e poi del 
Pds, si occuperà delle riforme 
Istituzionali ed elettorali. Cario 
Smuraglla, eletto in Lombardia, 
professore ordinario di diritto del 
lavoro alla Statale di Milano, si 
occuperà del problemi •sociali*. 
Due I segretari. Anna Maria 
Bucclarelli, seguirà II raccordo tra 
Il gruppo Progressisti-federativo e 
gli altri gruppi progressisti. 
Lorenzo Forcieri, seguirà i settori 
organizzativo-amministrativi del 
gruppo. 



Achille Occhetto durante l'incontro con la redazione de l'Unita 


Occhetto sfida ì Popolari 


« 


Indicate un leader di governo e discutiamo» 


"Alla Rosy Bmdi dico: lavoriamo in tempo, pensiamo fin 
da ora ad una leadership di governo che sia in grado di 
rappresentare un arco estremamente ampio Da parte no¬ 
stra non c'è alcuna volontà egemonica...» .Achille Occhet¬ 
to sfida i popolari e tocca un po' tutti i temi in una sorta di 
intervista collettiva .s\olta.si d\\'Unità. Le ragioni della scon¬ 
tata, 1 pencoli del harakiri della sinistra La .scelta della 
confederazione. E parla anche del vertice Pds. 


STEFANO BOCCONETTI 



«Il Pds aprirà una nuova fase 
■ . di innovazione politica 
e contribuirà sin da ora 
a confederare la sinistra» 


■1 ROMA Non solo leudership 
Certo aiKhc lu loriderstnp Della 
Querela e di un nuovo schiera¬ 
mento da costruire in alternativa 
alle destre Ma non solo questo 
anche le raqioni della sconfitta, il 
prossimo congresso de! Pds, la 
confederazione della sinistra, i nre- 
dia 11 ventilato partito demcxtrati- 
co L’assemblea orstatii/z.ata ieri 
dalla sezione Irilorma/iorie del Pds 
airUnità col seqretario Occhelto C; 
stata tutto questo Ed altro ancora 
Presenti il direttore Veltroni qior- 
nalisti di altre testate deputati che 
vengono dal mondo dell informa¬ 
zione (Giulictti Sandra Bonsanli 
Carla Stampa Paisvin Franca 
Chiaromonte ) s e risolta in qualco¬ 
sa di molto atipico a meta strada 
fra 1 as-scmblea politica e 1 intervi¬ 
sta giornalistica, fra il dibattito od il 
lorum 

Si comincia alle undici Con 
un'introduzione del segretario del¬ 
la sezione Informazione, Lciss 
(che lancia anche I idea di un im¬ 
pegno comune dei giorn.ilisti pro- 
gressisli e di altri soggetti iiiteres.sati 
al confronto c all elaborazione sul 
rapporto fra politica, informazione 
e linguaggio j Cogliendo un po' le 
attese dei presenti ò diretto fante 
domande ed anche la piu difticilc 
che accado ni vertice del Pds’’ Cer¬ 
to leiss usa un linguaggio p.u sfu¬ 
mato denuncia la stn'inentalita di 
certi ossv'rvatori, ma la domanda e 
posta Ed Occhetto non si sottrae 
Risponde con una premevsa nella 
quale parla di una sinistra che cer¬ 
to ha perso, ma non dove .lutofla- 
gellarsi Di una sinistra che deve 
rattorzare il proprio progetto unita 
no quindi va bene il processo di 
costruzione del gruppo unico alla 
C.irnera, ma sopriittutto e dal bas¬ 
so, che il progetto devo cammina¬ 
re Sapendo percV che anche se 
unito rafforzato lo schieramento 
progressist.i non bast.i -Deve esse- 
recap.icedi uscired<il rcxinto Ed 
allor.i di '(|uesto dobbi.iino discu¬ 
tere F. come crediamo di alfronta- 
re (|uesto tema-’ Pensiamo davvero 
ctie lo SI può prendere di |>etlo 
cambiando le t.irghe del Pds’ Pen¬ 
siamo clavcero che lo SI puo.itfron- 
t.ire con una sinistra piagnona 
come CI suggeriscono in tanti inve¬ 
ce c he con una sinistra che riesci a 
capire quali sono i suoi limiti'- Ma 
chi sono quei -Ialiti che suggeri- 
scon-v un semplice cambio di t.ir 
g.i’ In una as.semble.i cosi at.pica 
le definizioni sono pili iiniiiecli.ite 
piu dirette E .i questa regola non si 
sottMc neanche Dcchetto I gr.in- 
di soloni intellettuali in c.impagna 


elettorale hanno soltolinc.ito il (le- 
ricolo Bertinotti e dietro questo pe¬ 
ncolo h,inno trovalo 1 alibi per la 
loro insipienza ed il loro politici¬ 
smo Perchò quel centro al quale 
noi avremmo dovuto continuare a 
fornire solo rassicur.izioni sempli¬ 
cemente non c e piu Esattamente 
come avviene quando entra in 
campo una destr.i dinamica Di 
piCi -È mutile che -Vlornato insista 
Facciamo analisi sene quel po di 
borghesia illumiri.ila che si e sot¬ 
tratta al richiamo della dosila ha 
volato Pds Ed allora per lavoro 
non SI può affront.ire lutto in termi¬ 
ni di scx:iologi,i dell., leadsership- 
Anche se haiidr.i Bons.inti osserva 
che in un certo ambito di boighe- 
sia laica ha pesato l,i polemic.i di 
Ui Malfa contro i progressisti 

Harakiri deila sinistra? 

Insomma tutto dovrebbe f.ire la si¬ 
nistra tranne che tarsi h.irakin Ep- 
|)ure Roberto Koscani insiste .i 
chiedere unconlruntocungressu.i- 
Ic visibile leggibile Insiste a due 
doro che si superino i limiti vertici- 
stici- che hanno c aratterizzato an¬ 
che la prima fase della costruzione 
dei progressisti C Iolanda Buf.iliiii 
denuncia I impressione che può 
nascere cUi qualche dicliiaraz'om 
dei dirigenti cne suona come ora 
non si tocca nulla Imirressione 
che Occhetto neg.i II segieiario ha 
avvilo dice un .itleggiaiiienlo di 
pnidenza- Dettalo soprattutto da 
una nc-cessita -Avverto prima di 
tutto la respons.ibilita di guid.irc il 
p.irtito alle euro|K'e Prima di lui 
lo’ Che vviol dire’ Occhelto t.i 
un altra battuta Rivoli.i all un gior- 
l'.alista del Messaggero presente in 
sala e clic segue le vicende di Boi 
leghi Oscure -Adesso non vorrei 
che tu scrivessi i he me ne v.ido su 
bito dopo \o le cose non stanno 
COSI Abbi.imo .ivviato una riccrc.i 
collettiv.i ulllizz.mdo .incile c.ile 
gorre politiche ed inlellcltii ili mio 
ve cap.ici di cogliere il nuovo c ic lo 
ixilitico L sLibilo do|xi il volo c-iiio 
peo noi .mdrenio .il congies.so In 
modo multo .iperto Aiicor.i \o 
glio dire con esheni.i clii.iiezz.i 
c he non intendo svolgere in que sl,i 
p.irte dell.i -iii.i vil.i un molo di re 
duce dell. 1 svoll.i .Svolt.i c he li.i d.i 
lo lineilo che dovev.i dare .incili 
se penso che s.ir.iniio necess.n i .li¬ 
tri momenti di gl, inde iiinov.izio 
ne Ma non possono essere iiiiin iti 
come l.i svolta pere he chi si iipi ti 
a Lire le stesse COSI beh vuol di¬ 
re che c ilivivchl.ilo Per c.ipiie 
Non .indro ,illa Pzilogiim.i ,i iipe 


leie c he bisogna cambiare il nome 
di 1 p.irtito Congiesso duiuiue 
coll quale tipo di dibattilo’ L'oii 
un.i discussione non sull.i sikioIo 
gi.i della leacleiship m,i con un di- 

b.ittito c.ipacc di ilici.ig.ire le c.irat- 
leristiclie tiell.i confederazione 
della smisti.1 e i modi ed i k nipi 
dell .illeaiiza < he ilovreiiio costruì 
re 

•Alia Bindi dico che...- 

Anelila c|u.ile .illeaiiza visto che 
quell.i .1 smislia non b.isi.i' F, il pio- 
blenia del i.i|jporto col cenilo 
( i.ip|)orto inaiic.ito secondo Ro 
meli Bussoli 1 (Xehelto ne .iviv.i 
gi.i |i.irl.ilo Or.i pero .iffrcnit.i il li¬ 
ma dell.i giiid.i ili queslo schier.i- 
iiienlo i.ip.icedi raggriipp.ire tilt 
le le opposizioni r, dice iispon- 
dcnilo .ill.i Kosv Binili thè pochi 
giorni 1.1 su un glori!.ile ,iviv i 
spieg.ilo che si forse si potrebbe 
I ili un .ille-.iiiz 1 .Il iinest.i .uni .ez 
z.i iii.i III. Il sotto 1,1 le.idi shipdi un 
pulii ssiiio iV.lietto \ll.i Binili 
duo l.ivoiialini III II m|)o peiisi.i- 
ino in tempo ad iiii.i k idi rsbip di 
governo che si i m guido di r.ip 
plesi nt.iii un .ileo estri m.iiiiclite 
.imp.o Indie .ili voi un nome 1 >.i 
p.irti iiostr.i s.ippi.iti theiiiiiusi 
sic .iliun.1 intenzione egemonie.1 
I iinpoit.mtc c |>ii p.u USI d.i subi¬ 
to .1 lonib.illere Li tiiliir.i b.ill.igli.i 
d.-ll .iltein.iliv.i .illc destre 

r. SI .irriv.i i OSI ,1 p.u Lire di quello 


i he ormai molti clii.iin.ino partito 
deinocratno (Xclietio e nello Di¬ 
ce (In I ll.ili.i non e I \ineric.i 
spieg.i che non Ini senso iiduiie 
.idillio 1.1 riciliezz.i I .irticol.izio- 
ne di iiii.i sinistr.i collie quella ita¬ 
li.uni (he si nioliv.i con ragioni 
profonde Poi sempre in siiiloni.i 
col clim.i dell .ISSIiiible.i t.iccon 
la Qii.iiid ero giov.ine .i Mil.ino l.i 
iii.itliini vestivo I panni dell inir.iii 
sigente oper.iisi.i pieiideiidomel.i 
COI cniiiiiri Li sera invece i.i'ii 
bi.ivo .ibito ed .ind.ivo all incontio 
(Oli le ,litro forze 'xilitiche nei co 
init.it pcriap.ice Ecco dubbi,uno 
siiielterl.i con (]Ucslc cose N'on 
liossiamo II i.isc henne I non .ivreb 
iiesinso Certo set echiloviiole 
faie queslo p irtlto de iiiik i.ilico lo 
f.icci.i Noi 11 confioiileremo sin 
diereiiio k evi iitu.ili Ulti se s i 
|H-idoilii le dilleieiizi |iosvuto 
essi re inni rii liezz.i 

Driinii SI v.i .iv.iiiti cosi Li ilo 
in.inde sono vnipre meno l.ili e 
sono SI rupie piti Ulti ivcnti 11 ii- 
sposte sempri iiii-iio toiiii.ili hi 
gli iid.i -il dopo .ili t c onieder.izio 
H che il Pdsvuok coslriiirc col le 
■ line forze di ll.i sinisli.i Piix.esvi 
che .incile Occliello vuole coni 
pieiid,! I p-irtih ni.i sopnitliilto i,i 
six let.i i ivile l .issile '.izioinsiiio i 
niovinienli dii volont.iri ito In 
Illudo ( cii.i che st.i II. isti lido Li 
VI r.i Cosliluclile Processo lo ii- 
cord.i (lindo \ ic ino - e Occlietto 


SI dir.i il accludo — che devi ca¬ 
pi 1 s,ilvagu,irdaic comunque le 
v.irii idenlil.i Si gu.irda al i 1 o|>o 
M,i|h-i tallo il.ivvi io non si posso¬ 
no s.ill.ire lo r.igioni doll.i scoiifill.i 
eliltoi.ile D.i rie cri .ire magali nol- 
I ondivago .itlcggi.miei ilo verso 
Ci.iiiipi' Piinni fuori d.il governo 
poi spos,indolo in c.inip.ign.i 
elcltoi.iie come dice lol.iiiila Bu 
fallili’Occhello afieriii.i-di piu ii- 
vel.i -clical iiioinenlodelvarodi I 
pillilo g.ibinello Cuiiiipi si sono 
cloviiti superale lauti piobleim nel 

р. irtito E poi dopo il giovedì nero 
non SI virebbe piu potu'a leneie 

1.1 siili,izione- Certo anche lui co- 
niuiiqiie pensa che sarebU- sl.ita 
inni cli.inche in piu poter dall e- 
scv ulivo contribuire a diseginire 
un nuovo nieccaiusnio elettor.ile 
(ontribuire .i ristabilne nuove re¬ 
gole Il Olile .ivev.i sollecil.iloP.iol.i 
S,iccliii -\1 governo per f.iiecosa’ 
Per stiapp.ire qu.ilche liniido ap- 
pl.iuso d.i parte di Abete diniciiti- 

с. indci (|uel fiasiagliatissinio 'essii- 
lo di piccoli niipii uditoli che si e 
Irov.ilo costrello i rivolge ri .illiove 
le sue domande politiche iconie 
suggeiisce Giaiic.iilo Angeloiii)’ 
liisoii'iini fra b.iltutc .id uso gioi- 
iialisiiio isia sul p.ilcoclie in pl.i- 
le.i I c e l.nit.i voglia di politica E si 

р. irLi del piograiiiina Occhelto ri- 

10111.1 gli .ipprezz.iiiieiili che lo 
sforzo di el.iborazioiie program- 
nnilica dell i Queici- ha laccolto 
Ma irov.i un limile Abbi.inio vara¬ 
to un buon prcigr.uiinia ma non 
abbi.inio lapilo che il problelini 
ei 1 un .litro Tenere con noi una 

с. iric.i di fiducia capace di pallaio 
.11 ceti medio-b.issi P.iiacloss.il- 
nieiitc la destra e st.ita più r.issicti- 
lalilevep-ogli indifesi 

Fd illoi.i' Occhetto dice ilic 
non b.isla il piograiiinni piriiu.iii- 
to tallo Ixne (Jneslo deve conte 
lieti dei picchi- Il definisce COSI 
uni sort.i di puni.i dell iceberg 
chi devono esseie niiiiiedi ita- 
inclite icvepili coilipresi d.ill.i 
genti 

In pioblinia di comunic.izio 
ni ’ \nclie non solo F. ,i proposito 
di comunic.izione Giulielti lineile 
un impegno piu esplicito a soste 
giro dell.i r.iccoll.i di lime pei il le 
feiendiini sulLi M.iinni- B.id.ite 
che Li U-g.i sul suo leforendiini le 
111 gi.i i.iccollc cogli imo -.lare .i 
gu ird.ire’ (Xclielto e <1 .iccoido 
di pili chiede di ripetere i|iiill.i 
colivi ntion di tutti gli o|x-i.it'iiidcl 
I intoiiii.izione iIn qu.ilclie inno 
f 1 In piomose,! il.i \i Itioni col no 
UH di \ ili iggio di v.-lio Illusi e 
con \ldo (iiiizi.i g.iiinalist.i dii 
M.iiiili sto Chi chiede .il sogli t.Il lo 
dii Pds s lugli ultimi din .inni 
non SI s'.i sb.igliato ,i sposali in to 
lo 1.1 logli.1 di-i ginilici Non I .ib 
binilo litio due Fuori ci sono 
s'.iti \ni he questi d,i iiiipiil.Ili so 
pi.i'liitio,11In comi (rivi dcniiii 
c i.niik I iniprob.iljili coniplotii b.i di 
t Ilio iinpeilito ili di-z uk ii seti n.i 
iiii irle del |>iobleni,i Ni ssnn .ii nli 
IO ippoggio 1 uni nvoliizioiie 
diigMidici duni|in ni.i non si può 
dinn-nliiaie iIn dietio le iiitl igiiii 
lini raiigenlopoli 


Pds 

Vitali: «Io 
segretario? 

Una goliardata» 

■i Biil.iii.M, \ P.il.izzLi d Aiciir- 
sio niiiioieggi.nio le in.iliiink iini- 
vcisil.irii IH II .ibbigll.imelllo dei 
goli.iidi F. 1.1 lino II st.i i il Comune 
di Ikilogn.i lui messo volenlieii .i 
disposizione un i s,il.i per i brindisi 
gli scherzi ed i s,iliiti Se la ride il 
siiiiLico pidiessino W.nter Vil.ili 
che gii.iid.i c.iso comincio Li sii.i 

c. iniei.i pollile.1 proprio nell ale- 
neo segrel Ilio nel pumi .inni -set- 
taiil.i dell.i sezione univeisit.iria 
coinunisi.i la iiiilic.i Sue che In 
iinagr.inde lue in.i di qiiadii poll¬ 
ili I e sindac.ili 1 . ironi.i dell.i sorte 
f.i SI clic nello stesso giorno della 
festa dille iiiatiicole il Mauik'.to 
i|xilizzi nienic- di meno c he la suc¬ 
cessione del Henne Vit.ili ,id (X- 
cliello Dopo sellini.me di indiscre¬ 
zioni vixi ijxilesi e pronosiici sul¬ 
le sorti del vertice dcll.i Quercia .il- 
I indom.ini del voto icco un nuo¬ 
vo c.ipitolo .Il c|uc-ILi che proprio 
dalle colonne- del V/rwii/i's/o v iene 
definii. 1 Li botlcgologi.i 

Che devo due’ f" una goliarda- 

1.1 risponde il sind.iio bolognese 
.ichi gli c hicde luiiii 

Li sorpies,! seiiibia sincera I at¬ 
te ggi.iinenlo t- quello di chi cade 

d. ilk- nuvole l.a nolizi.i me I .ivelc 
il,Ila VOI giniiialisli piiiii.i .incor.i 
che .ipiissi I glori],ili II \ 1 wiite\lo 
IH II articolo s|)ieg.i che Li scelta 
dell occhelti.ino \ il.ili -indiihc- 
leblx un.i lima di conliniiil.i con il 
Pds in fonir.islo con i laulori di 
una iinov.i svoli.i - i .Salvali i Cac¬ 
ciali I B.iss.iiiini - che lecicla lune 
le radici con Li tradizione coiniini- 
st.i Itali,ma e cli.i vil.i a un moder 
no Partito dc'rtiocr.iticu- D.illasiia 
V it.ili h.i - se rive il giornale - una 
solida espeiienz.i di amministra¬ 
zione ma con un cuniculiim politi¬ 
co di sinisli.i F, inolire ha d.ilo 
inosira di s,ipc-rc gestire le situazio¬ 
ni diflicili come lo scorso lobbr.iio 
qu.iiido elogio Li soli.l.iric’l.i sfi- 
d indo grill.1 c fischi il congresso 
di ll.i I c g.i I irli 1 VI IO se none he 
\ II, ili siiid.ico d.i .ippeiia un .inno 
1 in una citta che in mezzo secolo 
h,i conosciuto apix'ii.i 3 primi cil 
ladini 1 non h.i nessuna intenzioiie 
di -cambiale l.ivoro Capisco-af- 
lerin.i - che in questo clim.i c e 
qualeiino i he possa avere Luto il 
imo nume per la carica di segreta¬ 
rio Lo ringrazio ma lo prego di 
non iiisislere F.icciu il sindaco di 
Bologna punto-«basl.i. 

\ lonleini.i ci sarebbe .ine he 
I <i!i(ldincnlci del dibaltilo .ipertosi 
in c itl.i nelle setiimanc- pass.iie do¬ 
po che quali he esponente della 
dcsir.i h.i conimi i.ilo ad ifiotizzare 
iqii.izioni locali .ilio scossone na¬ 
zionale Imni.igin.iti nomi altiso- 
n.inti per una possibile altein.iliv.i 
a Vitali (Gazzoni Guazzakxa e 
Roversi Monaeoi e regisiratc le 
defezioni dei ducili inic-rc'ss,iii lo 
scen.irio politico bolognese si e fo- 
c,iliz.zalti pioprin siill.i proposta 
del sindaco Vitali di dare vita a 
mi alk’anziL pci l 3 ologn.i co.igii- 
Linclo .indie k forze di centro che 
non sono inlenziuii.itc .i s.ilire sul 
carro dei viiicitoii Lidia st.i gi.i 
mccogliendo i primi i unse lisi 

O/i 


Socialisti 

Valdo Spini 
«L'impegno 
coi progressisti» 

■■ Ri IVI V Dui k linee dell allivit.i 
pollina che i depili.ili soci.ilisti 
I 11 - conipiiso I mdipeiideiile Lui 
gl Poli.ini nieiidono portare 
.iv.iiili comi t oiiipimeiile del 
gnippo Progri scisii-Federalo della 
('.linei.1 m.i .indie ionie gieppc 
di II,ire.! jitogressist.i die non si 
scioglie i che intende iimanere 
unito Im piini.i verso le forze del- 
I ,iri .1 siK.uilist.i dispeis.i e umili,i- 

1.1 come I h.i definita il port.ivrxe 
ik I gru|)po \ .lido Spini incontr.in 
do len I giornalisti a Montcxitoiio 

Intendiamo costiiuiic nell.i nosti.i 
b.ill.igh.i p.iil.iinenl.iic - h.i spie¬ 
gato il ministro dimissuin.irio del- 
1 \mbienle - un punto di nferi- 
mento piogdtuali e prngranim.iti- 
co pc r amminis.r.itori smiLic.ilisti 
I i|>prc-sent.inti delle forze piiKlulli- 
ve inlellctuiali |iiu m ge-ierale per 
I comp.igni sixi.ilisli I..1 scxiinda 
linea \ erso Li sinistr.i non in sen¬ 
so nslielto ma con Li iic-cessaria 
vulont 1 di dialogo con le 'orzi- cal- 
lolidie che dal cenno si oppongo¬ 
no .il governo d. desìi.’ che si sia 
lorm.iiidu 

\ .lidi .s<pini h,i volulii re.igiie .m- 
clie .1 qu.mli |.indie all interno del 
Psi I volle bberu vedere nc ll.i tede- 
iiizione <il giup/zorie dei Piogressi- 
sli una o]X'r.izionc Iruntisla 
Non significa .iftallo queslo e an¬ 
zi 1 .idesioiie dei -cdici eleni del Psi 
-decisa all iiii.iniiliila ha vc-luto n- 
cord.irc .1 depu'.ilo sixi.ilisia \ itlo- 
iici Emiliani - e una risposta al ten- 
l.itivo della m.iggioraiiz.i c d'’l prc- 
siden'c dcll.i C.itiicr.i di condan- 
n.irc I ad una spci le di limbo politi- 
lo nel gruppo misto i.il Psi che 
nuli ha un minimo di venti deputa¬ 
li non e si.iia inlalti concessa la 
deroga per costituiie gruppo auto¬ 
nomo miri e vuole costituire uno 
stimolo non solo in Ic-rmini di di¬ 
battito m.idiconiportamenli politi¬ 
ci concreti |x-r Li costruzione di 

1111.1 grillili lorz I di uni si-iisir.i 
molli rna d.ivM-ro nnov.i c .iriegua 

1.1 .il sisiiina ditlor.ik- in.iggiorila 
no 

Poi un.i second.i baltut.i polomi- 
la in tuli .illi.i direzione Dubbia 
mo evitare qu.into e .ivM-nulo nelle 
ultime di'zioiii |/olilichc- i- cioè 
una sinistr.i l.ilt.i da una grande 
quercia e di t.inti piccoli cespugli c 
che SI e diinostrata del tutto made 
gu.ila a Irontc-ggi.ire Li no-, ila della 
slid.i dell.i destra- Insomni.i il 
gruppo Piogressisti-Federativo 
non può essere solo Li lologralia 
di quanto e avvenulo nelle ullime 
elezioni ni.i deve- costilijirc un.i for¬ 
za nuova dc'll.i sinistra cap.ice di 
superare i cundizioiiamenh della 
stona p.issal.i E a qu.inli Ime cia¬ 
no già I idenlikit del leader di que 
sia nuova 'orza Spini replic.i Non 
voglio lare noiiii nc parlare di sigle 
Ma senio dire che il nuovo le.idcr 
non dovrebbe essere del Pds Non 
condivido questa imposl.izionc di 
melodoe di merilo ma non condi- 
' villo neppure I .dira e cioè chc- 
dc-bb.i esseri ]X‘i lorz.i una perso¬ 
li.dii,i del Pds .Se deve nascere il 
nuovo .1 sinistr.i UiUi devono esse- 
ic-.dLip.in ^CF[‘ 


S Salvagente regala 
i modelli 740 e la busta 



N iente ricerche affan¬ 
nose. Niente corse 
dal commercialista. 
Quest’anno il 740 lo po¬ 
tete fare da voi. 

Un salto in edicola e tor¬ 
nate a casa con i moduli 
originali per la vostra 
dichiarazione dei redditi 
e per quella del coniu¬ 
ge. la busta per spedirli 
e tutte le istruzioni 
degli esperti per una 
rapida compilazione. 


in edìcola da Giovedì 5 ma^Éio 
a sole 1.800 lire 


5 S h A 







ina 8 i’Unità 




In Italia 




^ f- X y V y 


Sabato 7 maggio 1994 


Berlusconi incontra una delegazione deU’Anm 




Forza Italia toma alla carica contro !a magistratura. Que- nie-siiogiierebbeaiiecotremiotsa- 
sta volta lo fa tramite l’avvocato Domenico Contestabile, cra^tratof 
difensore di Francesco De Lorenzo e responsabile Giusti- : Fin qui le dichiarazioni deii'awo- 
zia del clan di Berlusconi. Contestabile ha definito «inop- =ato Domenico contestabile. Ma 
portuna» l’iniziativa dei giudici di sottoscrivere un docu- d'accordo," ovviamente. D°e" reste 
mento a difesa dei pm. E si è schierato per la separazione nessuno di coloro che ha sottoscrìt- 
delle carriere e l’introduzione de! maggioritario nel Csm. >o 'i documento ritiene di aver fatto 
In serata ^rlusconi «rassicura» l’Associazione magistrati.'; ^rò^^Sondo^e regote dVTa'^t^^^^ 

. • ’' • , crazia berlusconiana, forse. Genna- 

' '■ •- _ ' ' " '-•■'i'-""- • ' ro Marasca, esponente di Magistra- 

. . OIANNICIPRIANI tura democratica e componente 

■ ROMA. Ci risiamo. Forza Italia,, ,pm. 0 meglio hanno significativa- 

. . . , , ’ ^ ^ ' 4 * 1 mone lorcamenie condivisa ira i 

ormar pressima ad ^umere la lea-. mente .n-sottoscritto» un documen- 

dership di pvemo, è tornata a pun- , to salato durante il -regno, di fetti- superpoliziott, 

zecchiate la magistratura e a bran- , no Crazi, a testimonianza che ileo- l'Inopportunità dell'i- 

dire i suol pregete di riforma; che ' siddetto nuovo ha riportato il pae.se . niziativa, perché mi sembra ovvio 
sembrano una clonazione del vec- nel punto in cui era cominciata una categoria impegnata in un 
chio programma craxiano attraver- ' Tangentopoli. .L'appello dei giorni ' lavoro difficile faccia ^ntire la pro¬ 
so il quale si voleva sancire -nero su ■ scorsi è inopportuno - ha detto l'e- • pria voce-. -Per il Csm - proscRue 


. OIANNI CIPRIANI 


sembrano una clonazione del vec- 
. chio programma craxiano attraver- ' 
so il quale si voleva sancire -nero su ■ 
bianco - la «sovranità limitata» dei t 
pubblici ministeri. Questo nono- ■: 
stante il fatto che molli giudici, nei .. 
decenni passati, si fossero mostrati 
fin troppo ossequiosi nei confronti ,. 
' del potere politico. Ora. però, dopò 
le inchieste su Tangentopoli che' 
hanno determinato la crisi di un ra- " 
mificato sistema di potere i ■ - • 

richiami alla normalizzazio- ' ' 

ne si sono ripetuti. Il clan di 
Berlusconi è in prima linea. E ., 
ieri è tornato a far riecheggia¬ 
re i suoi proclami tramite 
l'avvocato milanese Domeni¬ 
co Contestabile, difensore 
dell'ex ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo. Con¬ 
testabile, però, non é interve¬ 
nuto nella sua qualità di le¬ 
gale di De Lorenzo, ma di. 
parlamentare, ‘ responsabile 
del problemi della giustizia 
di Forza Italia, i-" - . • . • . : VO 
Quale la presa di posizio- awi 
- nedvieti? La solitat-ossiada....**' 
•.|i*oposUi>di sepantrei, la car-,, : 

. riera del pubblico ministero 
«giudicanti? q la,,, 
proposta .di. introdurre il 
maggioritario’.i nell'elezione 
del Consiglio superiore della ■ 
magistratura. . Due i progetti 
•conditi» con una aspra oriti- 
ca alla recente presa di posi- eorru; 
zione di oltre mille mt^istrati , riubW 
che avevano sottoscritto un low" 


.sponente di Forza Italia - ed ha la 
valenza di un ultimatum». ■ ' ■ - 
, . Poi l'avvocato Contestabile è pas-1 
salo a parlare del Csm e della ne¬ 
cessità di introdurre il sistema mag- 
gibritario; -In questo modo ~ ha det¬ 
to l'uomo di Berlusconi - ci sarebbe 
maggiore democraticitò alle elezio- 





Contestabile, 
avYbPUto «auur,.i^» 

Awbcàtó'dl Milano, OomenlM Contestabile ÌT 
entrato In Parlamento con le truppe «azzurre» 
del cavtfMrSllvlo Berlusconi dopo le elezioni 
del27e28marzo.L'attMtà professionale - 
deH'awDcato è motto Intensa e Contestabile è 
statolldifensoredinumeroslindagatis' 
:M|IL’ambttodelle Inchieste su politica e ' 
corruzione. Il suo più Illustre assistito è senza 
dubbio l’ex ministro della Sanità, Francesco De 
Lorenzo. Liberale, De Lorenzo è II protagonista . 


documento per esprimere la «H «••II* Plù dell’Intera 


loro contrarietà ad ogni ipo- ' 
tesi di separazione delle car¬ 
riere. che rappresenta l'anti¬ 
camera della definitiva su-: 

. bordinazione del pm dall'e¬ 
secutivo, come vagheggialo 
negli anni della P2. ’ • 

«Noi siamo per ia separa¬ 
zione delle carriere - ha so¬ 
stenuto l'avvocato Domenico 
Contestabile - come avviene, 
in molti paese civili e come, 
dovrebbe essere secondo il 
nuovo codice di procedura. 
La separazione delle carriere 
del pubblico ministero da' 
quella dei giudicanti è uno' 
strumento per assicurare' la' * 


Tangentopoli, ossia II «pizzo-fatto pagare per 
far aumentare II prezzo delle medicine. Uno « ' ; 
scandalo II cui costo è stato pagato da migliala 
e migliala di famiglie Italiane. Una volta creato 
. dal nulla II movimento di Forza Italia, l’avvocato 
Domenico Contestabile ne è diventato II < , 

responsabile del problemi della Giustizia. 

Ieri; intanto, Silvio Berlusconi ha Incontrato una 
delegazione dell’Associazione magistrati - 
composta dal presidente Elena Paclotti, dal - . 
ivlce-presldente Ciro Rivtezzo e dal segretario ' 
nazionale Marcello Maddalena. A margine si è 
verificato un episodio curioso: l’onnipresente ' 
Vittorio SgarbI stava esternando In ' 

Transatlantico, quando è stato avvertito che II 
'' Cavaliere era a colloquio con la delegazione ' 
' dell’Anm. «Ah, l’orrida Paclotti» ha commentato 
con delicatezza. Poi l’estematore Fininvest è . 


terzietà del giudice». Poi la ^ stato avvicinato da un giornalista amico che gli 
freccia al curaro contro ima- ha suggerito di dedicare la sua prossima . 

gistrati che hanno sottoscrìt-, trasmissione ad un attacco control giudici ; 
to il documento a difesa del ' della procura di Palemrto. Vedremo. . ■ ■, 


pria voce». «Per il Csm - prosegue 
Marasca - ritengo che ogni ipotesi .. 
di ■ maggioritario significherebbe 
consegnare l’organo di autogover¬ 
no al gruppo di maggioranza mo¬ 
derate dei magistrati e negherebbe 
ogni principio di pluralismo m .seno 
a un organo che più che organo di 
governo é organo di garanzia».. 

. «Non capisco - sostiene il 
sostituto procuratore Gian¬ 
carlo Armati - come mai con 
tanti problemi che affliggono 
la giustizia, ogni volta che 
una forza politica diventa for¬ 
za di governo venga rispolve¬ 
rate questo nodo. L'unico 
problema è quella della pro¬ 
fessionalità dei giudici che 
non può essere risolta intac¬ 
cando l’unicità della magi¬ 
stratura». 

Favorevole.’invece aH'ini- 
ziativa dei magistrati è il sena¬ 
tore Massimo Brutti, respon¬ 
sabile Giustizia del Pds: ?Quel 
, 4òcu'm‘entó esprime preoc- 
ST , cupaziòni legittime e serie. Il 
' pm deve essere un magistra¬ 
li ; to sog^tto soltanto alla leg- 
.■ ge. Noi aweiseremo ferma- 
d : mente ogni ..iniziativa che 
metta In discussione l'indi¬ 
pendenza dei giudici. Il con- 
* , corso per la magistratura de- 

- ve essere unico e deve esserci 
^ ? la possibilità di passare dal- 
l'una e dall'altra funzione an- 
''. che per far si che i pm non fi¬ 

niscano per avere una men-. 
?” talità da inquisitori. Un'ultima 
to' considerazione: da sempre le 
? destre avversano l'indipen- 
denza dei giudici. Non è un ? 
caso che l'Associazione ma¬ 
gistrati venne soppres,sa dal 
regime fascista», «i. - ;?■ . 

, . . Ieri sera, infine. Berlusconi 

^ . ha ricevuto una delegazione 
, . dell'Anm. Ha promesso che 
.r i- non vi sarà un attentate all’in- 
II dipendenza dei giudici. Ber- 
lusconi-è note-é un maestro 
Ito ■ di promesse. Una volta che 
I . : sarà insediato a palazzo Chi¬ 
cli gi si vedrà. Intanto lui rassicu¬ 
ra e i suoi uomini vanno alla 
carica. Il bastone e la carota: 
■- una vecchia storia. 



Faruk Kassam rapito dall’anonima sarda nel gennaio del 1992 


F. Montelorte / Ansa 


F^rouk, 2 litivìi a ghidmo 


i miei sequestratori» 


■ CAGLIARI. Farouk Kassam ieri 
non voleva andare a scuola. «Ha 
saputo che sarei venuto a Cagliari 
per il processo contro ì suoi rapito¬ 
ri - racconta il padre Fateh - e 
avrebbe tenuto ad essere pre^riie, 
a vederli in faccia. Ma almeno per 
ora non era proprio il caso».. ' •■■■ 
Di sequestratori, in realtà, ce n'è 
solo uno nell'aula del gip. al terzo 
plano dei Palazzo di giustizia. Si 
chiama Ciriaco Baldassarre Mar- 
ras, ha 24 anni, fa it pastore sui 
monti di Lula: secondo l'accusa è il 
custode della piccoia grotta dove 
Farouk Kassam, due anni fa (ne 
aveva otto), trascorse gran pile 
della sua prigionia. Un secondo 
imputalo. Mario Asproni, 34 anni, 
anche lui di Lula, é latitante. L'u¬ 
dienza preliminare davanti al gip 
Michele Iacono dura pochi minuti: 
il giudice accoglie le richieste del 
sostituto procuratore Mauro Mura 
e fissa il processo per entrambi gli 
imputati il 26 settembre prossimo, 
davanti ai tribunale di Tempio. Do¬ 
vranno essere giudicati, i due pre¬ 
sunti banditi, per «concorso in se¬ 
questro di persona, detenzione e 
porto abusivo d’armi e lesioni plu¬ 
riaggravate»: quesfultima imputa¬ 
zione si riferisce alla mutilazione di 
un orecchio del piccolo Farouk. 
nelle fasi finali, le più drammati¬ 
che. del suo lungo sequestro. La fa¬ 
miglia Kassam si 0 già costituita 


Rinviati a giudizio due presunti carcerieri di Fa¬ 
rouk Kassam. Ma restano ancora fuori i «big» e 
: i tanti misteri dell’inchiesta: per Matteo Boè, so¬ 
prannominato «Papillon», la Francia non ha an- 
- cora concesso rékradizione.' 7' 77 ' “ 


DALLA MOSTRA HeOAZIONE 

MOLO BRANCA 


f:' parte civile. Ma Fateh non 0 per i nato. «Lo Stato - ripete l'imprendi- 


niente soddisfatto: «C’è una sola 
persona qui dentro - riptete -, mi 
i.' sembra ben poco...». 

;; Già. restano fuori daH’aula dì 
K giustizia i principali protagonisti, e 
-, anche i misteri dei \ 77 giorni di Fa- ; 


tore belga-ismailita - non fa abba¬ 
stanza per assicurare alla giustizia i 
banditi. E poi, tra sconti ed altro, le 
pene sono sempre lievi...». . : 

. Non c’è ovviamente . neppure 
Graziano Mesina, l'ergastolano di 


i rouk nelle prigioni dell’Anonima. A Oi^osolo già emissario della fami- 
) cominciare da Matteo Boe, detto 'J' glia Kassam, raggiunto nei mesi 
5 «Papillon» (per via di una fuga im- : scorsi da un avviso di garanzia per 


possìbile dal carcere dcll'Asinara), ' 
detenuto da un anno e mezzo in 
Francia, dopo l’avventurosa catte- ; 
ra in un hotel della Corsica. Gli in- •; 
vestigatori sono convinti che sia lui " 
il capo della banda, ma le autorità -, 
francesi non hanno (inspiegabii- '■ 
mente) ancora concesso l'estradi-, 
zione. Il pm Mura si augura che ciò 
avvenga al più presto, ma è scetti¬ 
co sulla po.ssibilità di vedere «Papil¬ 
lon» in aula a Tempio, alla fine di : 
settembre. E anche Fateh è contra- 


«favoreggiamento». Il ruolo di «Gra- 
zianeddu» è importante soprattutto 
per tentare di chiarire il giallo della 
liberazione di Farouk. Fu la pres¬ 
sione delle forze dell'ordine - se¬ 
condo la versione ufficiale - a con¬ 
vincere i banditi a liberare il bam¬ 
bino nella notte tra l’11 e il 12 lu¬ 
glio di due anni fa. oppure il paga¬ 
mento di un riscatto «di Stato» da 
parte dei servizi segreti? Mesina ha 
sempre sostenuto questa seconda 
tesi - avallata qualche tempo fa 


anche dall'ex ministro degli interni 
Scotti - e anzi ha attribuito alle sue 
clamorose rivelazioni le successive 
disavventure giudiziarie che ■ lo 
' hanno riportato in carcere ad Asti. 
In realtà, il suo rientro in prigioneè 
dovuto a tett'altre ragioni, almeno ' 
a giudicare dal recente rinvio a giu¬ 
dizio per traffico d’anni e tentato 
sequestro di persona, sempre in 
Piemonte. E anche il padre di Fa¬ 
rouk ha avuto parole molto pesanti * 
per l’ex emissario: «Non ho mai ca¬ 
pito - ha scritto Kassam nel suo li¬ 
bro sul sequestro - se Mesina aiu- 
ta.sse noi o facesse 11 gioco dei ban- 
'■ diti». 

Anche se in modo parziale, co¬ 
munque ora del rapimento si co- , 
; mincerà a parlare in un proces.so 
; pubblico e non più solo sui giorna¬ 
li o sui libri. Al processo di Tempio 
potrebbe esserci anche Farouk. 

/ anche se il pm Mura vorrebbe ri- 
^ sparmiargli questa ulteriore soffe¬ 
renza. «Dipenderà - spiega il pm - 
da) presidente del tribunale». «Chis- 
. sà, vedremo se sarà necessario», ' 
aggiunge il signor Kassam. Di certo 
- come ha raccontato lo stesso 
Kassam - il bambino non è più lo 
stesso, «spesso ha incubi durante 
la notte, ma ha soprattutto un gran¬ 
de bisogno di stare continuamente 
all’aria aperta e di salire sugli albe¬ 
ri, dopo quei mesi terribili in una 
, grotta». ■ ' • 


7; Uccisi con la stessa ferocia che la ’ndrangheta riserva agli «infami» • 

Rosarno, ^uàì^ati come boss 


Lettera anonima trovata dal figlio sotto la porta di casa 


Minacce a Bettino Ciraxi 


sei...» 


ALDO VARANO 


aa ROSARNO (Reggio Calabria) .Un 
'mistero fitto, compatto. Un massa- ' 
ero di adolescenti senza spiegazio-1 
ne. Vincenzo GangemI, 17 anni, e ' 
Alfonso Mazzetta, 18. sono stati uc¬ 
cisi, anzi «giustiziati», con la'ferocia I 
che la 'ndrangheta riserva ai boss o ■ 
agii «infami» che hanno tradito. ; 
Qualcuno li ha tenuti fermi, mentre - 
. il carnefice gli ha scaricato in tosta , 
le pallottole di una 7 c 65. Poi, col-' 
po di grazia alla nuca a bruciapelo. 

Non c’è nulla nella vita dei due 
ragazzi che possa offrire un indizio 
per abbozzare un’ipotesi' sulla tra- ' 
gedia. 1 carabinieri hanno fatto de¬ 
cine di controlli incrociati: tutti ne- • 
gativi. Vincenzo e Alfonso risultano ; 
puliti. Anzi, «sconosciuti alle,forze i 
deH’ordine». «Purtroppo» s’è lascia- r 
to sfuggire un Investigatore «non 
hanno precedenti. In questi casi è ' 
difficile perché non si sa neanche ;• 
da dove cominciare». Nessun loro ? 


• parente é in odor di 'ndrangheta o 
, in giri di malavita: niente vendette 

■ ; trasvereali, quindi. La loro parteci¬ 

pazione al mondo della microcri- 
, minalità - che nelle, zone di ■ 
, 'ndrangheta lia un volto violento e 

■ spesso sanguinario - viene csclu- 
'* sa. Nessuno, ìnsomma, .sembra 
- aver dubbi: Vincenzo e Alfonso, 

• che erano grandi amici, erano due 
; bravi ragazzi. La mattina si alzava- 
, no presto per andare a lavorare: 

. uno, commesso in un negozio di 
,, ferramenta: l’altro, di frutta. Nessun 

problema, a sentire i loro «princi- 
, pali», sul poste di lavoro. 

; Anche giovedì scorso i due ra- 
;; gazzi sono andati a lavorare come 
'••'sempre. Nel primo pomeriggio, a 
bordo di un motorino, sì sono re- 
' cali fuori paese, nella contrada del 
' Carmine. Giovedì sera una telefo- : 
’ nata anonima ha avvertito i carabi¬ 


nieri in modo preciso: nonostante 
l'oscurità i due corpi sono stati tro¬ 
vati subito, erano distanti una ven¬ 
tina di metri uno dall’altro in un 
agrumeto. Unico mistero, il motori- . 
no. Gli investigatori non l'hanno 
trovato da nessuna parte; perché 
gli assassini hanno rischiato tanto 
portandolo via? Un tentativo di de- 
pistaggio o il cuore del mistero? , - 
L'ipotesi più probabile, ricavata , 
dalla dinamica del duplice omici¬ 
dio e dalle modalità, è agghiac- , 
ciante.l due ragazzi potrebbero cs- : 
sorsi recati al Carmine, un pugno 
’ di ca.se isolate, per un «chiarimen- '. 
to» con qualcuno. Un litigio banale 
tra coetanei, oppure - è la ricostru¬ 
zione più accreditata - potrebbero 
aver dato «fastidio» a qualche ra¬ 
gazzina. Un complimento un po' 
più spinto, una vanteria amorosa, 

, un amore tra adolescenti scoperto ;, 
da un fratello, un padre, un rivale 
con ia fama o l’aspirazione del v 


bosS( Il «chiarimento», una pratica 
che nporta a vecchi nii di ndran- 
gheta, sarebbe stato una trappola: 
Vincenzo e Alfonso andati li per 
«spiegarsi» o fare a pugni, sono stali 
processati c uccisi. Che sia andata 
cosi sembra : dimostrarlo anche 
l'autopsia: i due ragazzi sono morti 
giovedì ' piomeriggio, non molto 
tempo dopo ■ emersi allontanati 
con il motorino scomparso. ' • 
Quello di Rosamo è il .secondo 
massacro di adolescenti in pochi 
mesi nella Piana di Gioia Tauro. Il 
cinque febbraio altri due ragazzi, 
Michele • Condoluci e Angelino 
Cuppari, di 17 e 20 anni, sono stali 
uccisi a pochi chimetri dal Carmi¬ 
ne. Michele venne ritrovato subito 
con un pozzo della propria cami¬ 
cia appallottolato in bocca: un ma¬ 
cabro segno di disprezzo per chi 
non tiene la bocca chiusa. Il corpo 
di Cuppari fu segnalato nel greto di 
un torrente sette giorni dopo. . ; 


SUSANNA RIPAMONTI 


BB MILANO. Prima le scritte sui mu¬ 
ri. adesso una lettera minatoria, in¬ 
filata sotto alla porta di casa, Betti¬ 
no Craxi non ha pace e allo stillici- 
dio dei provvedimenti giudiziari si.; 
aggiungono Ingiurie che toccano 
anche la sua famiglia. Ieri mattina, 
Bobo. il figlio dell'ex leader del ga- • 
rofano, ha trovato un fogliettino ri¬ 
piegato, con un messaggio anoni¬ 
mo ma poco amichevole: «Sappia- j 
mo dove sei. Se tu non sei 11 ci sono ’ 
però ì tuoi familiari e tuo nipote». 
Vittorio Craxi ha sporto denuncia 
ai carabinieri e ieri pomeriggio i le-. 
gali di suo padre avevano annun¬ 
ciato una visita al questore e al pro¬ 
curatore Borrelli, per consegnare : 
copia della lettera, ma hanno desi¬ 
stito. ., .V •.■•i.. ; - : 

£' una brutta storia questa delle 
minacce, delle incursioni in studi e ' 


■ abitazioni, dei furti nei box di se¬ 
gretarie e collaboratori. Una serie 
di strani episodi che si ripretono da 
quando Craxi è nel mirino della 
? magistratura. Ogni provvedimento 
' giudiziario è puntualmente seguito 
da una denuncia di Craxi o dei 
suoi familiari, che rivelano strane 
visite di ladri che non rubano, por- 
: te spalancate senza segni di forza- 
, ture, furti di oggetti senza valore 
nel box di una segretaria. Anche 
. ade,sso si è verificata la stessa ma¬ 
gica simmetria, 1 magistrati milane¬ 
si hanno chiesto il ritiro del passa- 
. porto di Bettino Craxi e subito una 
. lettera minatoria mette bene in evi¬ 
denza quanto è a rischio la presen- 
; za di Craxi in Italia. C'è un nesso 
tra le due faccende? 1 suoi familiari 
preferiscono non replicare, anche 
, se la figlia Stefania sottolinea; «Non 
è una coincidenza casuale*. 


L’ex segretario socialista ha in¬ 
vece commentato le nuovo misure . 
chieste dalla magistratura: «Sono 
richieste che non hanno nessuna 
giustificazione. Esprimono solo 
una volontà di aggressione e di 
'. persecuzione. Un modo di proce- 
■ dorè che si traduce in vessazione e 
' violenza c in un uso spregiudicato 

• del potere giudiziario». Per Craxi la 
magistratura ha messo in atto ini¬ 
ziative, che tutti i cittadini che non . 
hanno perso il .senso dell’obiettivi¬ 
tà e della giustizia non possono 
non vedere e non giudicare, «in 
queste condizioni, mentre diviene 

' per me sempre più impossibile 

• ogni difesa, resta solo la speranza 
. che un sussulto di coscienza c di 
. civiltà giuridica ristabilisca la cer- 
, tozza della stato di diritto ponendo 

un argine alle sistematiche devia- 
; zioni di poteri giudiziari che posso¬ 
no preparare solo il peggio». 
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In Italia ~ 

NAZISTI. Vive in Argentina il vice di Kappler. Intervistato da una televisione americana 


mia naiiina 











j 



Cosi vennero ritrovati 1 corpi del cMH massacrati dai nazisti alle Fosse Ardeatlne 


Ritrovato il boia Eric Priebke 

«Fosse Ardeatine? Ho sparato, erano terroristi...» 


«Macché civili, erano terronbti« L uomo che diresse per¬ 
sonalmente il massacro alle Fosse ardeatine, il numero 
due di Kappler, il capitano delle SS Eric Pricbke confes¬ 
sa in K’ senza mostrare troppo pentimento A scovarlo 
in Argentina è stata la rete tv Usa Abc «Kohl e Berlusco¬ 
ni chiedano ora l’estradizione'-, chiede il Centro Wie- 
senthal che li aveva messi sulle sue tracco infiltrandosi 
tra 1 neo-nazisti tedeschi 

_ DAL NOSTHO COBRISPONDESTt: _ 

SIEOMUND OINZBERC 


■ srw YORK \ 1 l clipiatc ITKiItcì 
dawL'ro molto mi spiato mi spia 
ce mi spiacc dice Ma [X)i si la¬ 
scia stappare che non ò proprio 
tosi pentito Lei ha ucciso civili alle 
hosse Ardeatine' cili rinfaccia I in¬ 
tervistatore «Beh civili no per la 
mastcjior parte erano terroristi 

GII ordini 

Eric Priebke allora c.ipitano del¬ 
le SS a Roma secondo in linea di 
tornando a Kappler Inorilo che 
diresse porsonalmctite il masvitro 
alle Ardeatine che per sua stessa 
ammissione sparo alla nuca delle 
vittime con le mani Iellate dietro la 
schiena l ufficiale che al ciuarticr 
generale della Gestapo a V la Tasso 
provava gusto a torturare gli intei- 
rogati maciullandoli con un pugno 
d ottone e viso e vegeto in \rgtn- 
tina Non si n.isconde nenimcno 
sedo uno piseudonimo Si gode 
una tranquilla vita da nonniiio 
quasi ottantenne circondato da 1 1- 
meli iia/isti in un paesino sulle 
Ande a un migliaio di cliilometri a 
sud di Buenos \ircs Baralothc 
definita la Baviera sudamericana 
perche vi si sente parl.ire piu tede¬ 
sco che spagnolo Li e stato inter¬ 
vistato dalla rete n Usa ABC, in una 
straordinaria trasmissione andata 
in onda giovedì sera 


Lei ori ilio ArcleatiiK Pro prò 
sente ma mi era stato urviiiialu 
Gli ordini non possono esseri' una 
scusante A quei tempi un ordini 
era un ordine giovanotto Quindi 
lei dice che si limitava sid eseguire 
gli ordini ' In guerra cose del gene 
re succedono hi eseguivo ordini 
ma non ho amnia/Aito nessuno 

Li vice fuori capo di Sani Uo 
tuildson interrompe I iinorvist.i 
Non tia amma/Aito nessunu dice’ 
Veramente disse una cos i clivi rsa 
quando nel IdtU veniva interroga¬ 
to in un campo di prigionieri di 
guerra in Italia settentrionale En¬ 
trai nelle fosse col secondo o temo 
gruppo Uceisi un uomo sparando 
gli con un nutra di labbriea/ione 
italian.i poi verso 1 1 fine ne uccisi 
unaltrocon la stessa irrna 

Ragazzi massacrati 

Perche sparo i quella gente 
Erano civili innocenti I uiono ucci 
SI anche bambini l-urono uccisi un 
ragav/io di II anni due l'ciin' 
vecchi settantenni un pri le frale 
i 35 vittime massacrate c|uel giorno 
70 erano ebrei hi moiirono dei 
civili Morirono molli civili in tulle 
le parti de' rnoiido e ne st inno ino 
rendo ancora oggi 

Lei era un navista «Eio giovane 
Ero nazista ed ero giovani Pens.i 
che I essere giovani sm una si us i 


vallila per quello che na fallo No 
Ma molti d,i giov.ini tanno tose 
che gli rincicscc quanilo diventa 
no vecchii ome me Qiiiincli pensa 
che il fatto di esseri vecchio la csi 
ma d il pagan per i suoi crimini’ 
Non a'jbiaiiio commesso crimini 
\bbiamo latto eio che ci veniva 
ordiiuito Xinniazzaic civili in 
tempo eli guerra e contro tutte le 
convenzioni intemazionali Può 
riarsi oggi non allora Lei non si 
considera quindi un criminale' di 
giu tra No VI dote non 'io in il 
UCCISO un uomo solo pcietie eia 
1 lino 

\im Donaldson fuori eaiiiixi 
dal docuiiieiili risulta il conirario 
che dopo la sua luga dal < ampodi 
prigioiu 1 nel -fu Gran Bietagiia 
rrincia Itali.i c htati uniti riccica- 
vaiio Priebke come croiminale di 
giieira responsabile della di porta 
zione eli u -7 OOij ebiei italiani nei 
eampi di sterminio C reeenfemen 
te neorcatori Israeli ini hanno tro¬ 
vato doeumenti preivenieiiti del 
I uif'ieiei di Priebke in cui si auto 
rizza 1 aresto di ebrei su ordine del 
Dipartiinento IB delle hh quello 
diretto d I Aduli fu hmann 

Come lo hanno scovato 

L na stona straordinaria i anche 
i oine sono arrivali i scovare Pneb 
ke Ce 1 ha raccontata al telefono 
da Los A'igi Ics il direttore del 
( entro himon Wii scnthal I caccia¬ 
tori di nazisti ivcvano deeiv) un 
inno o mezzo fa di infiltrare le or 
ganizazioni nco-naziste in Germa¬ 
na L Ilo dell agl nti ebrei lucane.iti 
di falsi pass ire per noslalgiei gli 
aveva laltu s.ipcro che un iniliarcl.i 
no .iiiiericano volcv.i finanziarli 
1 ammii ilon di Hitler Rick Ea 
ton un .litro agente del centro 
Wuscntlial in vc'sii d.i miliardario 


U's ino CI 1 .iiidaio a incontrarli in 
Gemi ini.I Benissimo ini .ivi le 

convinto in.i potete diiiiosli.irnii 
elle 1 Ile snl si no |jolcle p'ov inni 
di .neie eoiil.ilti eoli persoli iggi 
iinportan'i' E quelli gli ivcv ino 
datocomc refertnz.i eoli un t ili 
Reinhirdt Kops eliesivev i in Nr 
gemina eoi nomv di III in Malile 
uno dei t irili n.izisti t si e ale ola e he 
siano addiriUiia W)Pilli) emigrili 
elandestiiiaincnte nel dopogiie'iT i 
I on I oi'prazione topi di logli i 
gr.izie allospilali'a oftcìl.i dal po 
piilisi.i l’i loii ii\ ilie inodil’ioMI 
elle gli lornic i i doeum>"''tl lalsi 
pass,iporti dell.i crexe ross,ic rip i 
roneieonvenli 

Kups era (|uello che labbrieava 
le earte cl inleiiir i false Riiiliac 
cialu dalla /\BC su segiuil.izionc 
del Centro Wicsenthal priin.i h,i 
negato poi di fronte ad una foto 
che lo ritraev.i da giovane in divise 
delle hh alla su i tessera di meni 
bro del partilo nazista e alla regi 
str.izione delle eonveis izioni che 
avev 1 avutoeon gli EmIoii e crolla 
lo dice'lldogli Mi ixtcIic ve li 
prendete con me i lu sono un pe 
see pieeolo c i sono altri nazisti as 
sai piu irnportanli elle vivono qui 
.leeanlei Cosi c|U isi |x re.iso so¬ 
no arrivati .1 Priebke 

Gli argentini dieono che sono 
pronti alla cslradizioiK pure he un 
altro Paese glic la c hieda l .1 p.ilki 
e sul t.ivolo di Kohl e di Berluseo 
ni eoi mondo c he sta .1 gu.ud ire 
Ora 'exc.i alla Germ.ili .1 e ili ll.i 
ha I Pedesi In li,inno un ap|Hjsilo 
uflieio col eoinpilo di nntraeti.iie 
gli e\ eriminali di guerra \Pbianio 
invi ilo oggi un dossiei a Roma il 
I .itteiizione del niinisi-o dell.i Giu 
siizia e del presideiile delCoiisiglio 
dcsigiia'o c I confi rin 1 n r.ibbino 
M.irvin Ilici chi dilige il (inno 
U lesi nthal di 1 os \ngi le s 





Herbert Kappler al processo del 1948 


Prima torturava, poi uccideva» 


■i ROMA Ulì boia un tortur dorè 
dice qualcuno Uno che alle Ao 
deatine ha ucciso un i)uon numero 
di Italiani dopo averli fatti inttinoc* 
chiare con le mai Iellate dietro la 
schiena sui (.orpt degli altri coni 
pagni già massacrati Questo e sta¬ 
to Frich Pricbku il nazista capitano 
dello i>S rintracciato in Argentina 
da una rctt televisiva americana o 
intervistalo Lo ncordrino in molti <i 
Roma e soprattutto c i sono gli atti 
del prfKcsso a K^ippler a docu 
nientare i •■-.cn.i/i resi da qiK'il iiftì 
cialc aliti causa nazista c alla poli 
zia di sicurczz.i che (oiturava v tu 
Citava tu Ila cat) Itile Italiana con 
I aiuto d(*lk autonta lascistn di ^a 
lo 

Dopo 1 .izione militare di via Ka 
sella condotta da un gru[)po di 
Pfirtigiani dei Giip Hitler in per 
sona cksLis» come si s<t ima 


esf)ifiziunc rtipid.i v scvuti per la 
citt.i Chiese che liillcj il quartiere 
attorno a via RaselUi tosse LiPo s \[ 
tare con la cimainile irisieii k agli 
abitami di tutte le easi lA^i clic gli 
ibitanti rnasetu di Ronu» d ii di 
ciotto ai s» sstintti tinnì fosse IO poi 
tati verso Nord \K\Ki[>pkri Kes 
seinng il c(.)mandtiiitc militile del 
Sud Itali I lelor.ivano Remi i c eo 
SI (IcMsero di [iioe e derc in (iropno 
eofne c ra già stato fatto in I i iiK i i 
in rk'lgio o Iti Polonia Di uce ide n 
cioè cIkxi it ilitini [u rogni sold ilo 
tedesco mejrtej ih 11 i s[)l{isKms li 
VI 1 R isella I utto ve ine dt c iso in 
una in uieiata eli ore 

Candidati alla morte 

kii Kappler con 1 ama del f|ue 
sture C triiso i compii ire ! i list i 
(k I c.indid iti ili I molti. ( li m 
den lisi.i per t|U ulto rigu nel iva 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


U le neo de gli c liroi d i m«iss icran 
per il solo motivo di essere tali 
1 re nt itii i tcik’sc In del btitftigliom 
liozc n uc eisiin VI I Rase Ila e ehm 
(ine trece ntotii nt i gii it ih un d» 
in iss K r ire con un c oI[)o .illa nu 
k 1 \o 1 I ( nino COSI [ mti candì 
v! 1(1 all i nii)rtc ne Ik c.imene dt 
tfriHir I di via [ ISSO e nel kize> 
br ice IO di Regni 1 C oe li \lk «m I uf 
he I il< invi ito iielLi prigione di Re> ^ 
III I lite irò e liiiiiK]Ue st trovasse 
M I kliiitorni de 11 utfic ni itricol t 
de II i piig Oli* Cosi nel gruppo di 
invi ire i morin illc Arde ilinc In 
inno messi uiclte tilcuiu cicteiuiti 
e \]i st iv ino ijset lido il) libe riti do 
po ive le scout ito piccole pelle 
pe t lupo (j pe r litri p.ee oh re ali Poi 
gli < bie I irle st ih in C|I e I giotiil 1 la 
I altro 1 tiitli tu detteu Ih ve invano 


|>ortatr .i Livor ire nei dintorni dell i 
t itta Cosi ri I tg i/zo ek II i t iniigli » 
Di Consiglio chmse eli iiniisi i' 
neiiino allo ZIO il padre < tiniin u 
' rizzale,) con gli litri ilk Vele itine 
Ka))pk r ne 1 eeuse» di una specie eh 
conte re nza si mip i ekipei 1 1 sii ilh 
non ebbe eiitlicoltj ispiegiie che 
nessiinu degli Uee IM p< r lappre s i 
gin era ee rte)colj>evole de 11 itt le 
codivia Riiscll 1 Sitlatto ejuiliell eli 
una ilirKC ve ndett i ve iso I t c ilt i 
ve rso Rolli i e li non folk r iv t piu 
ne fase isti lu n izisti 

Davanti al piazzale 

Il go\( in.itore inizisi i dt Kom t 
mterrogitei nel dopoguciri et igli 
inglesi spKgoetìe i^uellleielk \l 
de Itine s in bbe io stati comun jiH 
ni.issac r iti <1 ille i pte se mele 


re 1 ili ilt Kce eh n K ise 11 m el lì 
laz un dei gippis'i (onice no 
< l * uil i In pubblic ito preipne» 
in ju< sii gM rni due \e Iimii >11! pio 
ss« I K ippln I gli uccisi nelle 
e iv pM iiii < tuii. heiroe 1 itie o 
lu OH p II '> I e MM • c m pH in 
pm !• I iiun e n pn visin d ili 1 itn» 

I « lek II I 1 iZls* 1 I d ‘ eco il li 

M II l’tie hke m |ik II i K.e isi * 

n III Msuh 1 ei iiM ( liti un littl 
e il« IMS « MI» l Kult Vhu’ e di 

I I ISS II I KllK M pe 1 K Ippk I MI I 
111 he ili II I p alle e 1 ih iti le e i 

UH Iti il I IVM > ( ) stiV I lui gl 
se t I UH le e iite !i vi 1 I issi \n 
e II IN « K e isi() H ik 'il ' ISSI \t 
ek itili) I I p II* I MI K I itle i ek I 
MI ISS K I \( Il le litio II I I (Opti t I 

II I I H. I < I lui e UHI 11 II) l e MI 
Il ili I < Il l I II •IMI )! eoi >l< e h* 

Clivi ) niv Ilio h |Utd ili IH Ile 


hi ipj^untabilc ''istumatico me¬ 
todico prc'ctso rimase per tutto il 
tempo del masvicro ne! piazzale 
ek ik Ardeatine* a ricevere 1 ca 
mion e artchi di coloro che doveva¬ 
io e sseie' Uvcisi Come tutti gli altri 
interrujjpc etuel l.ivoro soltanto 
ice USI nel me indn della cava per 
sp u.iK alla 'està ad alcuni dei 
e indida'i all 1 morte Quanti ne 
uceis) lui tvie bbe raccontato di 
iveie e seguito cjuell ordine molte 
V)»lteeelie comeglialtn non ave 
\ I potuto sotti irvisi in .ìleun modo 
hisìJinm I la solita tesi di tutti 1 eri 
min ili di guerra naz sti catturati c 
jirocessitt \nchePiicbke dopo la 
sti ige SI s ire bhe ubn icato per far 
seiiideii I 1 tensione nervosa per 
»ujiiie de Ho sie'sso Kappler Come 
tu!*i eoloio che < seguirono 1! mas 
SUD insoninia 11 processo contro 
K Ippk I e un gruppo di suoi colla 


«Per trenta giorni 
ho visto all'opera 
le belve di via Tasso» 


■ ROMA Si Lhidiii.i Ciirld Anqclini td ò sidM 
per anni una noia ncumpischiatra Orui ha 71 
anni Non ha mai dimenlicato quello che ha vi¬ 
sto nei trema niomi trascorsi nella prigione na 
zist 1 di via Tasso Era tjiov ine studentessa nel- 
1.1 Resistenza romana t lu arrestala percolp.i di 
una spia Aveva un appunlameniocon un altro 
tiiovano resistente davanti alla cielatcn.' Passi 
a due passi dalla Stazione Termini di Roma In¬ 
vece arrivarono c;li lornini della polizia di sicu¬ 
rezza nazista che la trasfe.irono immediata 
mente in vna Tasso 

Serenità e dolore 

Carla Anttelini messa in cella con altre don¬ 
ne c solo dopo trenta siomi traslenta a Rcqina 
Coeli parla di via Tasso con serenità ma con 
molto dolore Ci sono cose non si possono di¬ 
meni care c che mi porto dentro da tutta la vita 
Ricordo un siovane ben vestito con qiacca e 
cravatta che una sera preso dal terrore ha ten¬ 
tato di impicc.irsi ad una inferriata ma ò rima¬ 
sto vivo Gli uomini di Kappler allora lo hanno 
portato nell ingresso della prigione uno «slar¬ 
go come 1 ingresso di tutti gli appunlamenli 
Tre guardie da una parte e tre guardie dall altra 
lo hanno messo in mezzo in piedi e hanno co¬ 
minciato a sferzarlo con quello che chiamava¬ 
no il "gatto a nove code Lui urlava disperato 
Prima con forza |x>i soltanto con rantoli terribi¬ 
li È caduto per tenzi con il viso coperto di san¬ 
gue Loro hanno continuato LIn gruppo di uffi¬ 
ciali dopo aver controllato che dagli spioncini i 
detenuti stessero guardando hanno preso la 
fruste dalle mani dei soldati Non colpivano con 
abbastanza forza dicevano Allora hanno co- 
munciato loro od ò stato icrnbile 11 giovane ran¬ 
tolava appena e gli ufficiali hanno ripreso a bat¬ 
tere in maniera tcmbile quei povero volto Non 
ho mai saputo chi era quel giovane e non lo ■va- 
prò mai Kappler ha interrogato anche me per 
almeno quattro ore Non mi hanno picchiata 
Ero una studentessa di medicina e non erano 
sicuri che fossi una partigiana Cosi per quattro 
ore sono stata con il cuore in gola mentre Kap 
plcr .jppoggialo .id un tavolo continuava a 
percuotere un grosso registro con un nerbo di 
bue per farmi capire che cosa avrebbero potu¬ 
to farmi Poi mi hanno nmandato in cella 

Urla terribili 

Non ncordo questo Pnebkc ma in via Tasso 
lorluravano e picchiavano tutti Dal pnmo all ul¬ 
timo Per tutta la notte e durante il giorno si 
sentivano sempre urla tembili rantoli rumon 
angosciosi Come si può dimenticare'’ Ricordo 
corno se fosse ieri il povero professor Gesmun- 
do un filosofo un antifascista da sempre Era 
nella cella accanto alla mia \ cnivano sempie a 
prenderlo e por giorni c giorni loloruravano 
Non ha mai detto una parola Dallo spioncino 
della cella vedevo quando lo riportavano Lo 
trascinavano di peso e lo buttavano per terra 
Non era piu in grado di camminare o di vedere 
Aveva tutto il corpo pieno di piaghe terribili c 
non poteva mai dormire Come e in che modo 
poteva appoggiarsi sulla branda o da qualche 
parte’’ Lo ricordo ancora con angoscia e orrore 
1 compagni di cella ogni volta lo assistevano 
come potevano Portarlo riposare pochi minuti 
quattro alla volta lo tenevano sollevato dal suo¬ 
lo in modo che potesse dormire un pò Era una 
cosa di una gcncrositi c di un altruismo che an¬ 
cora oggi non riesco a dimenticare Questi po¬ 
veri uomini affamali e torturati che tenevano 
sollevala quella povera creatura per farlo npo- 
s<irc- Ctie fine ha fatto il professor Gesmundo’’ 
Ovviamente lo hanno fucilato 


boralori si svolse come ò noto nel 
IS'ìh ma Pnebke non c era Era già 
nuscito a fuggire da un campo di 
prigionia inglese a Rinnn e a rag¬ 
giungere dopo un viaggio avventu¬ 
roso 1 Argentina dove già si trova¬ 
vano molli uomini delle bS e al¬ 
cuni gerarchi nazisti Fu kappler a 
raccontare* ai giudici elie Pnebke e 
Sthutzc II giorno dopo il massa¬ 
cro SI misero ,i r.ipporlo per se¬ 
gnalare che erano stati uccisi cin¬ 
que Italiani in piu del previsto Tut¬ 
to per colpa della polizia italiana 
che non aveva messo un numero 
accanto alla lista dei c.indidali al- 
1,1 morto Quei cinque comunque 
ormai si irovav.ino .illc Ardeatine 
c che altro si poteva Lire Her 
ben kapplc r venne v oiidannaio il- 
I ergaslolo c i suoi c ollabornori as¬ 
solti per avere oblx'dilo agli ordi¬ 
ni Priebke pale non sia m.ii stato 
lirrxcssato nc.iiuho in contuma¬ 
cia E jcc usalo di re iti die preve¬ 
dono I ergastolo c che quindi non 
sonoc.iduti in pie seri/ unc 1 m ma 
gislriluri inililarv polrcbbc ixrsi 
no decide re di inlorv( nirc 
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10 l’Unità 




In Italia 


<(AdQàom? Me^o 
aiutare i bimbi 
nd loro paesi» 


Su cento bambini che nascono, 94 sono figli dei paesi 
in via di sviluppo. Nei loro paesi fame, malattie e violen¬ 
za minano il diritto alla vita. Nei nostro paese la difficile 
integrazione razziale e culturale, minaccia il diritto al- 
Taccoglienza.’ È dedicato al «Bambino Sud», il decimo 
Incontro intemazionale di Castiglioncello organizzato 
dal Coordinamento genitori democratici e dal Comune 
di Rosignano Marittimo. ' ; ,r ' ■ 


CINZIA ROMANO 


■ CASTIGUONCELLO (U)Alla fi¬ 
ne. dopo aver girato quattro fami¬ 
glie più un'istituto. Diego, bambino 
brasiliano, sembra avercela fatta. 
Ma non è stato facile. E dire che , 
Diego. 11 anni, uno dei tanti ragaz- ; 
Zini brasiliani costretti a vivere nel¬ 
la strada per sovrawivere alla mise¬ 
ria e alla fame, era arrivato a Napo-. 
li con tanto entusiasmo, insieme | 
alla sua nuova famiglia adottiva. La ‘ 
disponibilità e l’affetto dei nuovi. 
genitori da soli, perù, non sono ba¬ 
stati: ad accettare le regole della vi- ^ 
ta in famiglia; la scuola (l’avevano 
messo in prima elementare perchè ’ 
analfabeta): i rapporti con gli altri 
ragazzini. Di^o diventa aggressi¬ 
vo, si rifiuta di stare in casa, di fre- ‘ 
quentare le lezioni. Viene manda- : 
to da una seconda famiglia, poi da ' 
una terza, infine in un istituto. Poi. : 
l’incontro e l’inserimento graduale ; 
in una nuova famiglia che vive in 
campagna. Il confronto della cop- > 
pia con il bambino reale e non con , 
•il figlio immaginario» è positivo. E 
da un anno Diego ha ripreso a fre¬ 
quentare la scuola con buoni risul-, 
tati. Tutto sembra andare per il me¬ 
glio, ma solo nell’adolescenza - • 
avverte l’assistente socictie - si po; i 
trà stabilire se lui sarà in grado di i 
fare i conti con la propria identità e 
con le sue radici. 

In Italia i bambini stranieri adot- - 
tati, dair84 al 1992 (sono gli ultimi ^ 
dati resi disponibili dal ministero di ; 
Grazia e giustizia) sono stati oltre • 
I5mila> sul.^otale d^ellCi., adozioni : 
che hanno coinvolto'più dì^Tinila ■ 
minori abbandonati. E le adozioni - 
intemazionali sono stati uno dei te¬ 
mi al centro del decimo incontro 
intemazionale di Castiglioncello, 
tradizionale appuntamento orga¬ 
nizzato dal Coordinamento genito- ; 
ri democratici e dal Comune di Ro¬ 
signano Marittimo - dedicato que- ' 
sfanno al «Bambino Sud». . ' 

La legge sull’adozione ha infran- ' 
to il tabù del «figlio di sangue», 

' quella intemazionale il mito del - 
«vincolo di razza». Ma non sempre : 
gli adulti sentono e vìvono l’ado-1 
zione come una filiazione piena, < 
mettendosi a disposizione di un 
bambino già nato e che sta cre¬ 
scendo senza genitori in qualche ; 
.parte del mondo. Il desiderio di , 
. avere un. bambino diventa tanto , 
forte da trasformarsi, a volte, - co- ' 
me ha ricordato Gabriella Margui- ' 
ci, del dai, una delle organizzazio- ' 
ni che si occupano di adozioni in¬ 
temazionali - in un presunto diritto ' 
al figlio desiderato. Avere un figlio • 
in fretta e senza troppe complica¬ 
zioni. Questa la molla che ha spin- > 
to molti a privilegiare l’adozione . 
intemazionale. E le complicazioni ^ 
burocratiche che tutti ammettono 


(il ministro Conso ha recentemen- 
to sottolineato la necessità di nuo¬ 
ve norme che rendano più rapide 
le procedure) spingono molte 
coppie ad evitare i canali ufficiali - 
! solo il 17% delle adozioni intema¬ 
zionale sono avvenute attraverso le 
organizzazioni riconosciute - pre¬ 
ferendo il contatto diretto, nel pae- 

■ se d’origine, con il bambino. «Cosi 
; si innesca un meccanismo perver- 
’ so - spiega Sergio Tavassi, segreta- 
' rio del Cgd - che dà vita ai vero e 
■proprio commercio di bambini». 

Per lo Sri-Lanka offrono «pac- 
' Ghetti» completi per aspiranti geni- 
V tori: viaggio, soggiorno e bambino 
da portare in Italia, ma la cifra è 
top-secret. In Brasile adottare un 
. bambino attraverso i canali ufficiali 
, costa una ventina di milioni, ma se 
, si sceglie il mercato nero il costo 
; dell’operazione sale a 70-80 milio- 
'! ni. E in Romania, che sta soppian¬ 
tando il Brasile come primo paese 
; «fornitore», il costo dell’operazione 

■ è zero. Le autorità romene inoltre, 
cancellano la storia del bambino, 
distruggono i suoi documenti e gli 
assegnano la nascita nella città dei 

' futuri genitori. I paesi dell’&t euro- 
: peo sono quelli più richiesti, delK 
neando con chiarezza un’altra 
.aspirazione delle coppie; ricercare 
un bambino con caratteristiche so- 
^ matiche simili alle nostre. Ma il 

■ 1992 ha segnato una forte contra- 
zione nel numero dei minori stra- 

' nieri adottati: 1885, contro i 2888 

■ dell’anno precedente, e j 24P0j,del 
• 1991. ‘Menò disponibilità'degli 
' adulti? No. le domande continua¬ 
no ad essere in aumento. Sono i 
paesi in via di sviluppo che hanno 
varato leggi molto più severe, sia 

. per contrastate la compravendita ' 
' di neonati che per tutelare di più i 
; diritti dei bambini. Tutti i trattati in¬ 
temazionali indicano infatti l’ado¬ 
zione intemazionale come l'ultima 
spiarla, quando proprio non è 
possibile garantire il diritto fonda- 
: mentale del bambino ad avere una 
' famiglia e a vivere nel suo paese. 

Dal convegno la richiesta di ri¬ 
lanciate con forra l’adozione a di- 
' stanza, che preferiscono sia chia- 
’ mata solidatarietà a distanza. Che 

■ ha permesso a Carlos, 9 anni, sor¬ 
domuto, abitante in un poverissi¬ 
mo paese del sud del Brasile, di 
riacquistate l’udito e la parola. A 
comprargli l’apparecchio acustico 
di cui aveva bisogno, una coppia 
italiana che segue ogni suo pro¬ 
gresso. Ora Carlos parla, va a scuo¬ 
la ed ha la speranza di sfuggite alla 
strada. ; DaU’ultima lettera della 
mamma di Carlos ai coniugi italia¬ 
ni; «Ogni tìomo che passa Carlos 
migliora. E entrato a scuota: fre¬ 
quenta la prima elementare. Men- 

■ tre vi scrivo ho voglia di cantare...», 



Un vigile esamina danni provocati dall'Incendio neH’appartamento a Isola Sacra 


A. Bianchi/Ansa 


Fiumicino, il rogo potrebbe esser stato provocato anche per vendetta 


una 


: c 


PIOIOROIO 


■ FIUMICINO (Roma). Un incen¬ 
dio, una donna morta, due fami¬ 
glie >fqllate,epyuriqùe,i segni del 
fuoco. Ma soprattutto un mistero: 
chi e perché, nella notte tra ieri e 
giovedì, ha dato alle fiamme la ca¬ 
sa dello lacp di Fiumicino in cui vi-. 
veva Anna Maria Ferretti coi suoi 
duefigli? • i.i-.., 

È passata da.poco l’una di ve¬ 
nerdì nella palazzina popolate di ! 
via Tago, nel quartiere di Isola Sa¬ 
cra, quando gli inquilini si accorgo¬ 
no che l'appartamento al quarto 
piano - quello dove vivono la si¬ 
gnora Ferretti e i figli Olimpia e Die¬ 
go, di 25 e 24 anni -sta andando a ■ 
fuoco. La coppia di pensionati che ; 
abita sullo stesso pianerottolo ten¬ 
ta di spegnere le fiamme con un 
paio di secchi d’acqua, ma non 
serve a nulla. Cosi gli anziani co¬ 
niugi • scendono velocemente le 
scale, abbandonando il palazzo. 
Nel frattempo, dentro il piccolo ap¬ 
partamento, la scena è drammati¬ 
ca: il fuoco distrugge l’ingresso e la ^ 
cucina, mentre la famiglia cerca ri¬ 
fugio. Diego esce in balcone; da 
una finestra trae in salvo la sorella, 
che con la madre è intrappolata 
nel bagno, ma non riesce a fare lo 
stesso con la donna: Anna Maria : 
Ferretti soffre di una grave forma di ■ 
asma, che la costringe a tenere , 


sempre vicino al letto una bombo- 
' la di ossigeno; e con tutto quel fu-. 

' mo non riesce a'respirare,"perden¬ 
do cosi subito! sensi. , . 

«Mi sono svegliata perché ho ■ 
sentito un rumore strano, e ho pen¬ 
sato subito ai ladri. Ho aperto la 
porta di casa quasi senza pjensarci. ' 
e immediatamente mi ha investito ; 
una nuvola di fumo, racconta Ros- ; 
sana Trinca, una pensionata che ■ 
abita ai-quinto piano dell’edificio- 
ho chiamato i carabinieri, poi mi •; 
sono affacciata al balcone, e ho vi- • 
sto Diego che urlava, chiamava la 
madre». ■■■•.■■■■ 

Le scale troppo corte 

La signora aggiunge anche un , 
particolare inquietante: «Sono arri¬ 
vati per primi i pompieri di Ostia. ■ 
ma le loro scale erano cotte... Cosi. ' 
picr salvare i ragazzi, hanno dovuto •) 
aspettare che venissero le auto- il 
pompe da Roma», 1 due ragazzi . 
vengono raggiunti quasi subito dai 
vigili del fuoco per mezzo di una 
scaia antincendio. Hanno alcune 
bruciature e sono intossicati dal fu- - 
mo, ma se la caveranno in qualche 
giorno. Per la madre, invece, non 
c’è più niente da fare. Quando i ■. 
pompieri se. ne vanno, dopo aver 
spento le fiamme, sono le cinque ; 
di mattina. L'incendio ha provoca¬ 


to il crollo di un soffitto, e due fami¬ 
glie non possono rientrare nei pro¬ 
pri appartamenti. 1 ragazzi intanto 
sono in ospedale: Diego, che sta 
peggio, al -Sant’Eugenio; Olimpia, 
al Grassi di Ostia. " - 

I primi accertamenti degli inqui¬ 
renti parlano di un incendio dolo¬ 
so, anche se manca la conferma 
ufficiale. Il ragazzo ha parlato subi¬ 
to di «un forte odore di benzina», e 
il dirigente della prima sezione del¬ 
la squadra Mobile di Roma, Alber¬ 
to Intini, spiega che i vigili hanno 
trovato qualche residuo di liquido 
inFiammabile. Ma se è quasi certo 
che si è trattato di un attentato, an¬ 
cora non se ne capisce il movente. ‘ 
Anna Maria Ferretti si era trasfe¬ 
rita in queU’appartamento da pio- 
chi anni. Insieme ai figli, gestiva un 
negozio all’ingrosso dì generi casa¬ 
linghi, nello stesso quartiere, e sal¬ 
tuariamente lavorava come bidella 
in una scuola elementare. Tutti la 
descrivono ' come una persona 
tranquilla, e cosi anche i suoi figli. 
Per loro, i negozianti hanno co¬ 
minciato ieri mattina stessa a rac¬ 
cogliere i soldi almeno per le pri- 
mespese. ■ -r - 

Una famiglia su cui pesa perù la 
figura del padre, Vasco De Luca. 

. Un pregiudicato con parecchi reati 
alle spalle, dalla truffa al traffico di 
.stupefacenti alla rapina. Ma la sua 
camera criminale, dicono al com¬ 


mi.ssarìato di Fiumicino, si sarebbe 
- conclusa da almeno una decina 
d’anni. Poi De Luca si è trasferito in 
; Brasile, dove gestisce una discote- 
' ca, separandosi dalla moglie. Gli 
unici contatti, sporadici, l’uomo li 
ha solo col figlio, e l’ultirna volta 
, che è rientrato in Italia è stato tre 

- - mesi fa. per 1 funerali della madre. 
Al centro delle indagini, dunque,. 

j c’è proprio II padre dei ragazzi: gli 
I investigatori vogliono capire se De 
’■ Luca ha davvero abbandonato le 
I attività criminali, e se l’incendio 
non sia per caso una vendetta tra- 
svetsale, per colpire lui. 

Una minaccia' . 

Ma forse c’è anche dell’altro. 

. Una settimana fa, il furgone usato 

- da Diego per trasportare le merci 
del negozio ha preso fuoco. Colpa 
di un corto circuito, secondo la ri- 
costruzione degli investigatori, ma ‘ 

) ; il ragazzo è certo che si trattasse di ; 
» una minaccia. E c’è anche chi par- 
la di alcuni colpi di pistola sparati 
contro di lui solo pochi giorni fa. ; 
Racket? I commercianti della zona 
smentiscono di aver subito estor¬ 
sioni. Ora gli investigatori stanno 
, cercando di scoprire qualche parti- 
, colare in più. Nei prossimi giorni, 
> intanto,, sono attesi i risultali della 
l, perizia ordinata dal sostituto pro- 
-. curatore Francesco Poiino, il magi¬ 
strato titolare dell’indagine. 
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«Ingannevoli» 
le guide ai medici 
migliori? 

L’autorità garante della concorren¬ 
za e del mercato ha avviato un pro¬ 
cedimento per accertare l’ingan- 
nevolezza dei messaggi pubblicita¬ 
ri contenuti nelle «Guide ai migliori ■ 
medici» distribuite da alcuni setti¬ 
manali. Lo tende noto -un comuni-, 
calo della Federazione degli ordini ■ 
dei medici (Fnom) che aveva de¬ 
nunciato in diverse sedi gli «effetti 
negativi» di queste pubblicazioni, 
che «esulano dal giornalismo e che 
sono assolutamente inopportune 
quando toccano sfere di enorme 
responsabilità come quella del 
rapporto fiduciario tra medico e 
cittadino». ' 

In Sardegna 
pescato; 
squalo elefante 

Uno squalo elefante, lungo 6 metri 
e del peso di 8 tonnellate, è stato 
pescato con le reti nel Sassarese, a 
poche miglia dalla costa. L’anima¬ 
le è stato messo a disposizione de¬ 
gli esperti dell’istituto di geologia 
marina dell’università per accerta¬ 
mentiscientifici. 

Casinò di Venezia 
Testimonierà 
anche Emilio Fede 

Dodici indagati, perquisizioni, se¬ 
questri, ed una ventina di testimo¬ 
ni, tra cui Emilio Fede. A Venezia si 
sta sviluppando l’ennesima inchie¬ 
sta sul Casinù. Dopo quelle che 
hanno coinvolto una buona metà 
dei croupiers. questa riguarda i ver¬ 
tici che, secondo il giudice Pavone, 
avrebbero concesso «fidi» con trop- ■ 
pa disinvoltura ai giocatori; la casa 
da gioco avrebbe cosi accumulato ' 
parecchi miliardi di crediti difficil¬ 
mente esigibili. Il lido di, Fede - il, 
quale ha precisato di aver giocato 
a Venezia «4 volte in 5 anni» - am¬ 
monta a 150 milioni. Indagati per 
abuso patrimoniale in atti d’ufficio, 
peculato e corruzione sono, tra gli , 
altri, il direttore generale del Casi- ' 
nù Virgilio Brucoli ed il direttore ai.' 
giochi BmnoZanussa. • v, ■ 

Licwescossa 
Insidila 
Solo paura 

Una scossa di terremoto del quinto ■ 
grado della scala Mercalli con epi- • 
centro in provincia di Enna è stata ' 
registrata poco dopo le 21 dì ieri 
dal sismìgrafo di Erice. La scossa è ■ 
stalo avvertita fino a Palermo e Ca- . 
tania. Nel centri maggiormente 
colpiti dal sisma. Villa Priolo, Pelra- 
lia, Villadoro, Sottana Bompietro, ’ 
Leonforte e Alimena, la gente è ’ 
scesa in strada in preda al panico. ' 
Finora, perù, la protezione civile 1 
non ha avuto segnalazioni di lenti. • 


A Ischia assemblea degli imprenditori: in due anni undici milioni di presenze in meno 

AlberSori in cnsi: «Tronne tasse » 


Abbonarsi è strasiusto 


Prezzi troppo alti, servizi del tutto inadeguati. È anche 
per questo, oltre che per la recessione economica che 
ha colpito tutto l’Occidente, che l’Italia è precipitata al 
quarto posto nella classifica dei paesi turistici. A ricono¬ 
scerlo è la Federalberghi, che di cause e rimedi sta di¬ 
scutendo a Ischia. Con un occhio alle promesse di Ber¬ 
lusconi e ai richiami di Bossi, ma anche con la disillu¬ 
sione di chi si sente già tradito dai suoi nuovi beniamini. 

'■ ‘ ~ ' OAL NOSTRO INVIATO '' ' ' 

- PINTNO STRAMBA BADIALB 


m ISCHIA' Undici milioni di pre¬ 
senze in meno negli ultimi due an- • 
ni, 2.300 alberghi chiusi negli ulti- 
mi quattro. Sta in queste due cifre • 
la sostanza della crisi del turismo 
alberghiero, al centro del dibattito . 
alla 44a assemblea nazionale delia <: 
Federalberghi - - l’associazione 
aderente alla Confcommercio che C 
raccoglie la maggioranza degli im- - 
prenditori sindacalizzati del setto- : 
re. che conta complessivamente ' 
34.200 esercizi, dai più modesti fi- ■ 
no agli hotel a cinque stelle - in ■' 
corso a Ischia in questi giorni e se- ■ ' 
gnaio da un confronto a tratti an-. 


che molto aspro. ■. 

Pur in presenza di una svaluta- 
' zione della lira che dovrebbe ren¬ 
dere più che appetibile una vacan- 
■ ' za in Italia, il nostro paese è preci- 
. palo al quarto posto nel mondo, 
j preceduto da Francia, Usa e Spa- 
,;gna. Colpa della recessione? In 
l parte sicuramente si, ma se è vero 

• che la crisi economica ha falciato 
" redditi c posti di lavoro in tutto 

• l’Occidente, allora non si riesce a 
' capire perché i suoi effetti negativi 

si tanno sentire tanto pesantemen- 
' te proprio qui da noi. La spiegazio¬ 
ne. alfora, oeve essere un’altra: da 


un lato la distruzione sistematica 
del territorio, che ha reso l’Italia 
sempre meno il Belpaese e sempre r 
più li paese del cemento e dell in¬ 
quinamento, e dall’altro r«eievato 
rapporto prezzo^ualità - è la stes¬ 
sa Federalberghi ad ammetterlo - 
del servizio complessivamente of- •; 
ferto in Italia ai turisti» a causa del 
costo del lavoro, della pressione fi- - 
scale, del tasso d’inflazione ma an¬ 
che, e - forse soprattutto, della . 
«mancanza di una precisa politica 
turistica nazionale. - • . 

Ed è proprio questo il nodo da 
sciogliere per una categoria che ; 
malgrado tutto rappresenta pur 
sempre, con i suoi 30.000 miliardi. 
annui di fatturalo (il 30% dell’inte- .■ 
ro comparto turistico) una voce 
fondamentale per l’economia ita¬ 
liana. Politica turistica che significa ; 
da un lato promozione e dall’altro ;■ 
normative (basta - pensare alla ■ 
giungla delle classificazioni, seria¬ 
mente regolamentate solo in alcu- , 
ne regioni e spesso lasciate all’ar- 
bitrio degli enti locali se non dei : 
singoli imprenditori, traducendosi 
in totale assenza di certezze per i ■ 
clienti). problemi fiscali (alia ribai- ■ 
ta continua a esserci l’annosa que- • 


stione dell’assurda tassa che gli al¬ 
berghi sono costretti a pagare su 
ogni frigo-bar installato nelle ca¬ 
mere) e di indirizzocomplessivo. , 
Temi questi ovviamente presenti 
in un dibattito nel quale hanno lar- . 
ga parte gli echi delle novità politi¬ 
che, che oggi saranno tra l’altro al 
centro di una tavola rotonda su 
«Turismo e seconda Repubblica»., 
Una seconda Repubblica che se 
da un lato induce più di un delega¬ 
lo a echeggiare gli slogan beriusco- 
niani - laFederalberghì vanta tra 
l’altro l’elezione di un deputato di : 
. Forza Italia a Trento - e le tesi care ; 
a Bossi, dal federalismo associativo 
(ma anche normativo) allo scio¬ 
pero fiscale, questa volta pter i fri- 
co-bar. Ma è anche una seconda 
Repubblica che molti, sentendosi • 
già traditi da una maggioranza che 
in buona misura hanno entusiasti¬ 
camente sostenuto al momento 
del voto, guardano con un misto di 
, amarezza e di disillusione: in tutta 
la lunga schermaglia per la costitu- 
zione del primo governo del nuovo 
corso - è stato fatto notare - «nes¬ 
sun rappresentante della maggio- 
■ ranza ha speso nemmeno una pa¬ 
rola per i! turismo». ■ 


“1994 e cpnsumit buoni 
libri per la teoria, 
Tabbonamento a un aMuerrito 
Siornale di consumerismo 
^ perla prassiA*^” 

I un consìsiio dì Michele Serra 
(LEspresse/Ceme salwarsi nel *94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 


Abbonamento annuale (5: 
I yisrsamenti vanno ellg 
jmero 22020409 Intestatojlic 
via Barberla 4 • 40123^ 
specificando nella causale ^abi 
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Sabato 7 mageio Ì994 

MAFIA. Firenze, processo al via 

«Bagaiella? Un medico 
che ag^usta le ossa» 

E rìntercettazione 


In Italia 



È stata una telefonata criptica, in cui si parla del boss 
Leoluca Bagarella come di un dottore «specialista nel 
mettere a posto le ossa», a mettere gli investigatori to¬ 
scani sulla pista dell'autoparco di Milano. Lo ha detto il 
pm Nicolosi al processo contro 39 presunti mafiosi. 
Dalle indagini è emerso uno spaccato impressionante 
delle organizzazioni mafioso che facevano capo all’au¬ 
toparco dellamafia.'’S;;^?:. jv"' vr 




' DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIULIA BALDI 


m FIRENZE. «Mettiti in contatto, tu 
o il nipote di zu' Giacomo, con il 
dottor Leoluca Bagarella - dice 
una voce al telefono - perché c’è il 
professore che gli vuole parlare ur¬ 
gentemente; c’è un malato che ha ; ■ 
chiesto un consulto Ira il professo- ; 
re e il dottor Bagarella per essere p 
curato». E dall’altro capo del telefo- ■: 
no, sempre in accento siciliano: 
«Non è possibile. Né io né lui siamo ì; 
autorizzati a visitare l’ospedale. Il v 
dottor Bagarella,. specialista nel p 
mettere a posto le ossa, che aveva 
l’ambulatorio a Pemgia, vicino al- 'K 
l’univetsité, ora è tornato ad esercì- 
tare in Sicilia». È dall’intercettazio- ,1 
ne di questa telefonata del 9 aprile p 
1992 fra Rosario «Saretto» Medica e : ^ 
Vincenzo Porzio, luogotenente del 
vecchio Giacoma Riina (già incar- T. 
cere per scontare una condanna , 
nell’ambito del maxi processo dì 
Palermo), che parte l’inchiesta che - 
porterà allo smantellamento deli! 
clan dell’autoparco dì via Salomo- ; 
ne a Milano. . 

Lo ha spiegato ieri il pm Giusep- j 
pe Nlcolosì, nella sua relazione in- ; ; 
troduttiva- al •processo' contro 39 ' 
presuiiti mafiosi che si .svolge a Fi- ■ 
renze nell’aula bunker dL Santa 
Verdiana. -■ .—tì; v. .. ..r 

La telefonata, tradotta dal codi- .. 
ce criptico dei clan, è una richiesta 
di intervento del latitante corleone- 
se Bagarella per sanare una que- . 
stione fra le'cosche. Il «professore» 
è Luigi «Jimmy» Miano, capo cari- i; 
smatìco dei cursoti. Prima dell’in- i; 
carcerazione, Giacomo Riina è Tu- 
nlco autorizzato a contattare i boss « 
latitanti. Il vecchio Rìina è in carce¬ 
re. cosi Medica chiede rintervento ■ 
di Porzio o di Francesco Paolo Leg¬ 
gio (nipote di Riina). Ma non sono / 
permessi questi contatti a perso- V 
naggi di secondo piano. La conver- 
sazione fa drizzare le orecchie agli > 
investigatori che controllano an- ■; 
che ì recapiti telefonici di Medica: ;; 
quello di casa e quello del lavoro. ■* 
E Saretto Medica lavorava proprio '■ 
neir«Autoparco di Salesi & C. sas» ' 
di via Salomone. ■ < > • ' 

Gli uomini del Gico della Guar- ' 
dia di finanza di Firenze tenevano - 
sotto controllo il telefono dì Porzio ; - 
nell’ambito delle indagini sul traffi- ■ 
co di armi gestito dall’anziano zio - 
di Totò Riina c dal commerciante .' 
di pelli di Pescia, Reno Giacomelli. ' 
Ecco perché - ha spiegato il pm . 


NicolosI - l’inchiesta è di compe¬ 
tenza della Oda di Firenze e non di 
altre città. E furono proprio le paro¬ 
le di Porzio - che si è suicidato in 
carcere il 6 dicembre scorso, pro¬ 
prio come Antonino Gioè, ’.'altro 
mafioso che aveva involontaria¬ 
mente parlato troppo - a mettere 
gli investigatori sulla strada giusta. ■ - 
Ascoltando mesi e mesi di con¬ 
versazioni telefoniche e ambienta¬ 
li, utilizzando anche riprese filma¬ 
te, gli inquirenti toscani hanno po¬ 
tuto fare un «monitoraggio» accura¬ 
tissimo su un mondo che, secondo 
il pm Nicolosi, «ha dell’incredibile». 
Nell’autopatco milanese operava¬ 
no gomito a gomito clan che, in al¬ 
tre zone d’Italia e soprattutto in Si¬ 
cilia, erano in lotta feroce fra loro. 
Ma a Milano si erano trovati d’ac¬ 
cordo per spartirsi il traffico inter¬ 
nazionale di droga e armi, LI si de¬ 
cideva della vita e della mone dei 
nemici, si progettavano stragi ed 
evasioni come quella, che sarebbe 
stata cruentissima, del boss del 
cursoti Jimmy Miano dal carcere di 
Livorno, scanata perché conside- 
rat?i troppo vicina (solo 15 giorni 
dopò) alla sbage di Capaci. E poi 
gioco, d’azzardo e bische clande¬ 
stine. «Tutto questo è stato accerta¬ 
to - insiste Nieolosi - senza che al¬ 
cun pentito abbia aperto bocca». 
..L’autoparco godeva anche di 
, una serie di coperture e collusioni 
con le forze di polizia, della pubbli¬ 
ca amminisCrazione e delia politi¬ 
ca. La figura di Angelo Fìaccabrìno 
è centrale: in una telefonata chiede 
:a un ispettore della Oigos milanese 
'informazioni riservate su quello 
che poi si rivelerà un funzionario 
dei servizi segreti. Infonriazioni che 
vengono fomite senza battere ci¬ 
glio. Quando l’informatore si senti¬ 
rà «scoperto» contatterà i giornalisti 
di Canale 5 (chiamati come testi al 
processo) raccontando tutto quel¬ 
lo che sa. E tutto il materiale sarà 
trasmesso ai giudici fiorentini. La 
svolta nelle indagini avviene a me¬ 
tà ottobre 1992: viene intercettata 
una telefonata in cui si parla del 
progetto di uccidere un giudice. 
Cosi scatta il blitz clamoroso del 17 
ottobre. E arrivano i pentiti, da An¬ 
gelo Epaminonda che dice ai giu¬ 
dici fiorentini di aver parlato del¬ 
l’autoparco già neir84 fino a Salva¬ 
tore Maimone che ha seminato ve¬ 
leni fra le procure di Firenze c di 
Milano. , - . I 
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L’INIZIATIVA. Dopo il successo delFanno scorso si replica. Dieci itinerari tra i musei 






Roberto Pierucci / Controluce 


Manifestazione «Porte Aperte» a Napoli 


Alain Volut 


Un vero tesoro archeologico 
usato dai clan come stalla abusiva 

Fino a qualche anno fa era stata una stalla abusiva In mano 
alla camorra, poi, £razle alla lotta di cittadini e funzionari 
dello Stato, fra cui l'archeologo Giuseppe Vecchio, è stato 
restituito alla città e da stamane si potrà anche visitare. Il 
complesso archeologico di vico Carminlello ai Mannesi 
venne alla luce con un bombardamento, quello del marzo del 
'43. La bombe distrussero alcuni edifici e la chiesa di Santa 
Maria del Carmine al Mannesi, ma dalle rovine è emerso un 
complesso del I secolo d.C., con un Impianto termale ed un 
ambiente sotterraneo che, presumibilmente nel III secolo 
d.C., venne trasformato In un mitieo. Il luogo dove si 
svolgeva il culto misterico dedicato al dio Mitra. L'incuria e 
gli anni del dopoguerra avevano portato questo complesso 
in mano al clan Giugliano che l'aveva trasformato In parte in 
parcheggloeinparteinstallapericavalllche- 
partecipavano alle corse clandestine. Ora anche questo 
complesso.dopollnaugurazionefattadalsindacor- 
Bassollno e rial sovrintendente De Caro, ritorna alla città e 
questo può essere un buon presagio.' . 


N<yx)lì «storica» per duej^omì 



La città invasa dai turisti già da ieri. «Monumenti à porte : 
aperte».'la manifestazione promossa dalla fondazione 
«Napoli '99», si preannuncia come un nuovo clamoroso < 
successo e non è improbabile che venga superato il re-1 
cord dello scorso anno: 500.000 visitatori. Dieci itinerari e : 
sei passeggiate consentiranno di scoprire un volto ancora ^ 
misterioso di Napoli. Le iniziative coilaterali e l’impegno. 
dei giovani che hanno «adottato un monumento». ; 

•' ' dal NOSTRO INVIATO : ■' L . 

VITOFABMBA V 


■ NAPOLI. C’è un potente e pacifi¬ 
co esercito, a Napoli, che a lungo è 
rimasto ignorato, «spento»: è costi- 
tuito dai monumenti della città, 
dalle sue bellezze naturali, dalle 
sue meraviglie, che hanno incan¬ 
tante, per secoli, generazioni di 
viaggiatori. E, come nella fiaba del- 
le «Mille e una notte», questi colos- ’ 
si, stamane, si animeranno di nuo- ,, 
vo. per due giorni. . . 

«Monumenti a porte aperte», la 
manifestazione organizzata dalla ' 
«Fondazione Nafx 3 li’ 99 », farà infatti 
nanimare luoghi sconosciuti, stra¬ 


de note c ignote, permetterà a mi- ■ 
gliaia e migliaia di turisti e a decine ' 
di migliaia di napoletani di vedere ■ 
la metropoli con un occhio diver- ;; 
so, facendo scoprire a tutti, anche 
a coloro che fanno finta di non ve- ■ 
dere. la potenza e le meraviglie di 
questo «esercito». Z . 

Stop al traffico 

In vista di questa iniziativa, sono 
stati anche presi dei provvedimenti • 
anti-traffico: stop alle auto (quelle 
targate Napoli), perciò, zona verde 
ed isola pedonale nel centro stori¬ 


co. Poi, migliaia di volontari saran¬ 
no impegnati per far da guardia o . 
da guida nei mille luoghi altrimenti 
inaccessibili. E quest’anno si ri- ’ 
schia di far saltare il record già alto ;. 
dello scorso anno, cinquecentomi- [ 
la visitatori, perché già da alcuni ? ' 
giorni la città sta registrando un ■ ■ 
inaspettato afflusso turistico. Gio- ‘ 
vani con il sacco a pelo, anziane : 
coppie per la prima volta in Italia, 
sposìni che hanno deciso di fare 
una tappa nella città più famosa al !. 
mondo prima del viaggio di nozze. : 
Costituiscono una presenza visibile ; ' 
e discreta, che passa per il centro ^ 
storico, affolla le pizzerie, guarda t 
le statue, finalmente pulite dallo 
strato di polvere che le ricopriva, 
del Museo Archeologico Nazionale ¥■ 
e si incammina verso luoghi più ' 
caratteristici, verso la villa comuna- • 
le. Castel deirOvo, Castel S.EImo. - , • 
Dieci itinerari permettono al visi¬ 
tatore di effettuare una scelta ra¬ 
gionata. Una guida curala dalia 
fondazione Napoli ,’99 descrive : 

' monumento per monumento. Non - 


si pagherà in tutti i musei statali, ; 
nel Museo Filangieri, nel Museo Ci¬ 
vico a CasteInuovo. In altri invece è ;, 
stata prevista una riduzione del i; 
prezzo del biglietto: ventimila lire 
per gli scavi del Duomo, tremila 
per la cappella Sansevero e le cala- 
combe di S.Gennaro; si pagheran- ’ 
no invece cinquemila lire per la vi- 
sita all’acquedotto romano e per ‘5 
quella alle cavità sotterranbee di 
^nt’Anna di palazzo. > 1 ' 

Nel quadro dell’iniziativa, forte- , 
mente voluta da Mirella Stampa 
Baracco, anche quando il potere • 
amministrativo della città sembra- • ' 
va sordo al richiamo della cultura e :• 
pensava solo a gestire l’immensa 
massa di affari che hanno portato 
a «tangentopoli», c’è una parte che 
riguarda le scuole. 

GII Studenti 

Gli studenti e gli scolari di vari . 
istituti hanno «adottato» un monu- . 
mento e ne permettono oggi e do¬ 
mani la visita. Un fatto unico, ecce- ,• 
zionale, soprattutto perché Ira i cir- i 
coli didattici, le scuole medie e gli . 


istituti superiori non c'è differenzia¬ 
zione territoriale e tutto l’arco citta¬ 
dino è coperto da quest’iniziativa, ‘ 
che ha permesso anche la visita di 
alcuni monumenti dell’area llegtea 
e persino della ivilla Bifulco» a Ter- 
zigno, nella zona vesuviana, grazie 
all’ ITAS De Cillis, oppure della 
chiesa di S.Maria della Neve a Pon¬ 
ticelli • per l’interessamento della 
Scuola media Statale Bordiga. - ■ 

Ognuno potrà scegliere il perio¬ 
do storico che più gli interessa; in¬ 
fatti, si può compiere un grandioso 
viaggio nel tempo negli scavi di 
San Lorenzo, oppure si può segui¬ 
te tutto il percorso del barocco na- ; 
poletano, chiesa dopo chiesa, op- ; 
pure andare alla ricerca dei prezio-. 
sismi del ’700. Anche i ristoratori si 
sono adeguati e sono in molti ad , 
aver previsto pranzi veloci per i tu¬ 
risti impegnati nei tour. ■ r : 

Anche il sindaco Antonio Basso¬ 
lino si metterà a piedi per le strade 
della città, come tutti i napoletani. ' 
Infatti ha programmato un solo ap¬ 
puntamento ufficiale con i giornali¬ 
sti per le 11, in piazza Dante. ' : 


Frutto di una donazione il nosocomio di Palma Campania non ha il numero dei letti contemplato dalla Regione 



: s’inaugura e pd 



«Dono il suolo e il manufatto di mia proprietà al Comu¬ 
ne, che dovrà costruire un ospedale, entro e non oltre il 
15 maggio del 1994». Questa la clausola dettata dal vec¬ 
chio medico di Palma Campania al notaio che stilò il te¬ 
stamento. Il nosocomio sarà inagurato questa mattina 
«per evitare che rientri nella disponibilità degli eredi del 
donatore». Il piano sanitario della Regione, però, preve¬ 
de la sua soppressione entro poche settimane. ■ • , 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


Roberto Koek / Contrasto 


. ■ NAPOLI. Nell’atto di beneficen¬ 
za aveva fissato anche la .scadenza: 
non più di dieci anni per costruire 
il nuovo ospedale. Il vecchio medi¬ 
co del paese. Vincenzo lervolino, ' 
sapeva bene qual era l'andazzo 
della burocrazia. Ritardi, lentezze, •’ 
cantieri che una volta aperti non si 
chiudevano mai. Por questo aveva ' 
stabilito la data del 15 maggio del ■ 
1994. Ma sicuramente, il dottore, 
non aveva immaginato che, una 
volta completata l’oijera, il noso- ■ 
comio di Palma Campania, alle 


pendici del Ve.suvio. sarebbe stato 
chiuso nel giro di poche settimane. i 
La strtittura sanitaria sarà dunque 
inagurata questa mattina solo per 
■ evitare che rientri nella disponibili¬ 
tà dei familiari del donatore. Infatti 
la Regione Campania non ha con¬ 
templato il nuovo ospedale nella 
rete delle emergenze messa a pun¬ 
to recentemente; anzi, un’apposita 
legge prevede la soppressione per 
quelle strutture che hanno meno di 
120 posti letto. '• . '--.v. j. 

L'ospedale della beffa, che dista 


apfjena sei chilometri dal vecchio . 
presidio sanitario di Palma Campa- _ 
nia. è costato circa quattro miliardi ì:; 
di lire: due li ha spesi la Usi per le ■ 
attrezzature, ed altrettanti l’ammi- : 
nistrazione municipale per le rifini- - 
ture alla struttura. I lavori iniziato- >■ 
no nel lontano 1984. Il nuovo no¬ 
socomio sorge su un suolo di 20 

■ mila metri quadrati e fu donato al r 

Comune dieci anni fa dal medico ’ 
lervolino. molto conosciuto nella 
piccola cittadina vesuviana. Il prò- , 
fessionista aveva trascorso la sua 
vita ad operare nel vicino, e fati¬ 
scente. "Biagio Lauro». Prima di r 
; morire espresse il desiderio di dare : 
ai suoi concittadini un presidio sa¬ 
nitario degno c moderno. j' 

Il sindaco di Palma Campania,' ; 
Nicola Montanino, non dispera di ' ; 
«convincere» l'assessore regionale ! 

■ a rivedere ■ il ■: provvedimento di 
chiusura del nuovo ospedale: «Ci • 

■ siamo impegnati a finanziare i la- : 
voli di completamento del nosoco¬ 
mio proprio per evitare che tutto ' 
anda.sse perduto, ma anche per ri- • 
spettare la memoria del dottor ler¬ 


volino». Il primo cittadino ha affer¬ 
mato che il vecchio ospedale ha 40 
posti letto e che nel nuovo c’è la • 
possibilità di averne almeno ottan- ' 
ta: «Poiché la struttura appena ter- ■ 
minata si deve considerare soltem- ' 
to un plesso del vecchio ospedale 
"Biagio Lauro" - ha puntualizzato 
Montanino -, contro di essa non ■ 
dovrebbe operare la legge regiona- ! 
le che prevede la chiusura dei pie- ■ 
sidi con meno di 120 posti letto». . 
Salvatore loveno, commissario 
straordinario della Usi 33, compe¬ 
tente territorialmente per il comu-. 
ne di Palma Campania, sostiene 
che la sequenza inaugurazione, ; 
chiusura è un «appaiente parados- 
so», giustificato «con la necessità di ■ 
acquisire al pubblico un suolo e 
una costruzione altrimenti destina- ' 
ta a tornare ai privati». Spetterà alla 
Regione Campania, secondo lovie- ; 
no, decidere cosa fare della struttu-. 
ra, se farla funzionare o impiegarla 
per altri usi. ■ 5 :- 

Da parte sua, il neoassessote re-, 
gionaie alla Sanità, Mario Santan- 
gelo, ha indicato nel vecchio ospe¬ 


dale di Palma Campania «uno de¬ 
gli esempi più evidenti dello spre¬ 
co di risorse in materia di sanità». 
Santangelo ha affermato di non 
conoscere la situazione del nuovo 
presidio: «Confermo, tuttavia, che ! 
la linea dell’assessorato sarà quella 
: di chiudere o meglio riconvertire e ' 
■. trasformare tutti quegli ospedali 
che risultassero sottoutilizzati», s "■ 
Alcuni titolari di case di cura del- 

■ la zona si sono pronunciati contro 
■, l'inagurazione del nuovo ospedale 

(da alcuni giorni sono stati ricove¬ 
rate una decina di persone). La lo- 
, ro a.ssociazione. l’AlOP. in un co- 
V municato diffuso alla stampa, ha 
: fatto sapere che le cliniche private 
vantano crediti per decine di mi- 
liardi nei confronti della Usi 33, 
•una delle più indebitate della re¬ 
gione». Inoltre, il disavanzo nei 
confronti delle attività convenzio- 

■ nata esterna, compreso i rimborsi 

’ alle farmacie, ammonterebbe ad ! 
oltre sessanta miliardi di lire. Per il 
mancato rirriborso, sostengono i 
dirigenti delle case di cura.rtono a ■ 
. rischio duecento posti di lavoro». ; 


A . 


r 







pagina 


12 rUnità 


WiWb tov^’’’ -* ^Mt^WKwiJtk’ A»>-*.^J*Ail>.>^«^ !i*^,ttì\c ^ x.^ji^ »!■/A <ck^ toì1t'>aìyi«^<^W*S»»<f'**»- 


le Storie 


Sabato 7 maggio 1994 


I Medini sono nel circo da generazioni, airufficio di collocamento richieste da tutto il mondo 


Giocolieri e clown 

un’agenaa 

per trovare lavoro 


M Non cè nemmeno 
il (empo per le pre¬ 
sentazioni Davanti 
alla porta di casa lo aspetta già il 
postino con in mano una busta 
che arriva da lontano II mittente è 
GyOrgy Bugyinszky manda da Bu¬ 
dapest una videocassetta dove è n- 
preso mentre si esibisce con pap¬ 
pagalli ammaestrati «Questo lo 
piazzo subito Un numero del ge¬ 
nere SI vede raramente e non c è ' 
direttore di circo che lo nfiutereb- 
be» Cosi parla Gabnele Medini 45 
anni, che col fratello Pino, 48 anni 
è titolare della «Show Business Pro¬ 
duzioni» Ad Azzano San Paolo, in 
provincia di Bergamo, con la sede 
ncavata nel seminterrato di una 
linda villetta nel verde di un giardi¬ 
no curato È una specie di ufficio di 
collocamento riservato a domaton, 
giocolien, ammaestraton trapezi¬ 
sti, illusionisti, clown Insomma a 
chi lavora nel circo La famiglia 
Medini è del mestiere da genera¬ 
zioni erano acrobati il nonno e il 
padre di Gabnele e Pino lo sono 
stati loro e anche la sorella Chiara, 
uccisa anni fa da un elefante du¬ 
rante uno spettacolo Uno zio Au¬ 
relio Bogino, insegna alla scuola 
circense di Cesenatico 

Una nuova proféssiono 

Le vecchie foto degli spettacoli 
CUI hanno preso parte, che tappez¬ 
zano l'ufficio, sono come un libro 
di stona sul circo i Medini appaio¬ 
no in scena a fianco dei più tei no¬ 
mi della tradizione italiana con , 
molti dei quali hanno stretti rap¬ 
porti di parentela «Dal 1989», spie¬ 
ga Gabnele„<i siamo inventati una 
nuova professione siamo diventati 
mana^rper inostn colleghi anco¬ 
ra in attività Ci amvano videocas¬ 
sette da artisti di ogni parte del 
mondo, le visioniamo e insenamo ‘ 
nomi e caratteristiche di ciascuno 
nel nostro archivio Poi proponia¬ 
mo ai circhi quelli che ci sembrano , 
più adatti ai loro programmi Op¬ 
pure sono loro a farci precise n- 
chieste Capita anche che qualche 
artista amico ci chiami per trovaigli 
un posto» Una telefonata, la pnma 
di una lunga sene, conferma quel 
che dice Dall'altro capo del filo n-, 
sponde «Coconna», una giovanissi- 


Ad Azzano San Paolo, in provincia di Bergamo, c’è un 
ufficio di collocamento riservato a giocolieri, trapezisti e 
a tutti quelli che lavorano nel circo È gestito dai fratelli 
Medini, Gabnele e Pino, la loro famiglia è nel «mestiere» 
da generazioni, «ci siamo inventati una nuova professio¬ 
ne, siamo diventati manager per i nostn colleghi ancora 
in attività» Per i virtuosi del trapezio, trovare un’occupa¬ 
zione è facile, tempi duri, invece per i domaton 


MARCO PAQANI 


ma (e bravissima assicura Gabne¬ 
le) giocoliere russa di 14 anni 
chiama da Cipro dove si sta esi¬ 
bendo attualmente, e chiede se ci 
sono altre occasioni di lavoro per 
lei «Peri giocolien non CI sono tan¬ 
ti problemi E nemmeno per gli 
acrobati stiamo giusto organizzan¬ 
do in questi giorni la tournée in Eu¬ 
ropa dei «Kenya Boys» una com¬ 
pagnia di Nairobi che abbiamo 
scoperto qualche anno fa Lo stes¬ 
so vale per i ventnloqui È più diffi¬ 
cile, invece scovare e nuscire a 
piazzare un domatore mantenere 
gli ammali, tign leoni, elefanti è 
molto costoso Orniai solo un circo 
importante può permetterselo e 
naila maggior parte dei casi quel- 
lincanco è appannaggio di un 
membro della famiglia propneta- 
na Ci sono anche delle eccezioni 
Va fortissimo per esempio uno 
spettacolino con capre ammae¬ 
strate di una compagnia dell ex 
Germania Est Per chi vuole un nu¬ 
mero con gli orsi abbiamo appena 
scovato un addestratore cecoslo¬ 
vacco di grande talento» Non sem¬ 
pre va cosi tene I fratelli Medini 
procurano artisti anche alle televi¬ 
sioni [jer le reti Rai e Rninvest Pro- 
pno in occasione di un program¬ 
ma di Canale 5, la trasmissione 
«Belli Freschi», hanno avuto una n- 
chiesta impossibile da soddisfare 
«SI é vero», dice Gabnele «Voleva¬ 
no un contorsionista amencano 
che entra in una lavatrice e si lascia 
centnfugare propno come un pan¬ 
no da lavare Non ne avevamo mai ' 
sentito parlare e ci siamo anesi 
troppo in fretta Perù ci siamo nfat- 
ti Sul piccolo schermo abbiamo 
mandato il tedesco Binzie, che sal¬ 
ta e cammina all interno di una 


ruota d acciaio 11 23 apnie su Rai 
Uno nel corso dello spettacolo 
"Tutti a casa» condotto da Pippo 
Baudo faremo esibire il «Ragno» 
un contorsionista njsso che si 
muove su una rete come fa quel- 
I insetto sulla sua tela, favoloso» 

«Ho sempre girato II mondo- 

li telefono intanto non smette 
di squillare, Gabnele Medini passa 
con disinvoltura dall inglese al 
francese dallo spagnolo al tede¬ 
sco «imparare le lingue è stato uno 
dei vantaggi del mio mestiere Ho 
iniziato quand'ero ragazzino, ave¬ 
vo 8 anni, a girare il mondo, di cir¬ 
co in circo, con la mia famiglia 
Tempo per andare a scuola ce n e- 
ra poco lo e mio fratello ne abbia¬ 
mo frequentata una per un po di 
tempo in Spagna poi per qualche 
mese ci siamo seduti ai banchi del¬ 
la scuola cattolica Don Bosco in 
Egitto» Chissà se Gabnele, dopo - 
tanti anni di camera, ha ancora un 
sogno nel cassetto un numero che 
vonebbe avere nel curriculum del¬ 
la sua agenzia «Certo che ce 1 ho 
Per me sarebbe il massimo nuscire 
a portate in Europa John Cuneo, 
un italoamencano che vive in Cali- 
forma e ha messo in piedi un nu¬ 
mero eccezionale con sei tign 
bianche Una vera chicca» E nm- 
pianti'^ «Non propno Qualche vol¬ 
ta penso al futuro della mia agen¬ 
zia lo non sono sposato e non ho 
eredi II figlio di mio fratello Pino 
Roberto sta frequentando una 
scuola per diventare pilota d ae¬ 
reo Ecco, magan sarebbe bello 
poter piazzare un giorno un nu¬ 
mero acrobatico con protagonista 
mio nipote» 



Abbaia troppo 

Cagnolino 
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(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

MINIMO 25 PARTECIPANTI. ^ 



Partona da Milano e da Bologna II 21 maggio 

Trasporto con volo di linea 

Durata dal viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partaclpaziona L1 ItX) 000 
Riduzione partenza da Bologna L 30 000 
Itlneraiio: Mllano/Alghero - La Maddalena - Ca¬ 
prera - Castelsardo - Alea - Nuoro - Orgosolo - 
Santo Anime - Alghero/Mliano 
La quota eompiende: volo a/r, le assistenze ae¬ 
roportuali, I traisferlmenti Interni con pullman pn- 
vate, la sistemazione In camere doppie In alber¬ 
go a 4 stelle, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore . 




MINIM015 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 30 marzo - 27 aprile - 25 

maggio -13 luglio e 10 agosto 

Trasporto con volo di linea 

Durata dal viaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione; 
aprile-maggio L 3 800 000 
maizo-lugllo-agoeto L 4 200 000 
SuppI pan da Bologna e Milano L 290 000 
Itinerario. Italla/Sanaa - Sayun - Talz - Mokha - 
Sana a - Saada - Sana a - Marlb - Sanaa/ltalla 
La quota comprende, volo a/r le assistenze aeropor¬ 
tuali I trasferimenti Interni in aereo pullman e fuori¬ 
strada, la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensione completa tutte le visite 
Indicate nel programma gli ingressi alle aree archeolo¬ 
giche un accompagnatore dall Italia ,, 


In colleborazlone con KLM I 

m gasasi e [le 


r MINIM015 PARTECIPANTI > 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto- ! 
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
luglio L 4 650000 
ottobre L 4 200 000 

Itinererio Italla/Lima - Trujillo - Chiclayo - Cuseo - 
Muchu Picchu - Chincheros - Ollantaytambo - Are- 
quipa - Nasca - Paracas - Lima/ltalla 
La quota comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali I trasferimenti Interni la sistema¬ 
zione In camere doppie In alberghi di prima ca¬ 
tegoria e seconda categoria superiore, la mezza 
pensione tutte le visite previste dal programma 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei 
le guide locali peruviane un accompagnatore 
Ldalfnalia j 
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' MINIM015 PARTECIPANTI ' 

Partenza da Roma II 18 luglio 8 agosto e 3 
settembre 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L 4 980 000 - settembre L 
4 500 000 Su richiesta con supplemento 
partenza anche da altre città 
Itinerario Italla/Pechino - Urumgl - Turfan - 
Dunhuang - Lanzhou - Xlan - Pechino/llalla 
La quota comprenda volo a/r le assisten¬ 
ze aeroportuali II visto consolare I traslerl- 
mentl Interni la sistemazione in camere 
doppie In alberghi di prima categoria supe¬ 
riore e nel migliori disponibili nelle località 
minori la pensione completa tutte le visite 
previste dal programma un accompagnato- 
sre dall Italia e lo guide locali cinesi j 
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/ MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto 

Trasponoconvolodilinea 

Durata del viaggio 11 giorni (10 notti) 

Quota di partaclpaziona L 1685000 

Tasse aeroportuali L 35 000 • Supplemenlo partenza 

da Milano e Bologna L100 000 

Itinerario llalia/lslanbul Bursa (Gordlon) Ankara 

Cappadoeia (Konia) - Pamukkale (AIrodisias Bleso) 

Izmir (Pergamo Troia) - Kanakkale - Istanbul/llalia 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeropor 
tuall I trasfertmenll interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di pnma calegorta la mezza pensio 
ne le visite previste dal programma gli ingressi alle 
aree archeologiche un accompagnatore dairitalia 


mmm 

/ MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma II 19 mag¬ 
gio e il 23 giugno - Trasporlo con volo di li¬ 
nea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L 1 160 000 
Supplemenlo partenza giugno L 30 000 
Itinerario Italia/Usbona/ltalia 
La quota comprende volo a/r le assi¬ 
stenze aeroportuali i traslerimentl interni 
la sistemazione in camere doppie in alber 
ghi di pnma categona (4 stelle) la pnma 
colazione mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona la visita al Museo Etnografico 
un accompagnatore dall Italia 


r MINIMO 25 PARTECIPANTI > 

Partenza da Milano 2 luglio 

e to settembre 

Trasporto con volo speciale 

Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L 1 960000 
Itinerario 

Italia/Alghero - Paiau - Nuoro Caglian • Cala 
setta - Onstano - Ales Alghero - Porto Conte 
Alghero/Milano 

La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle durante II tour e la pensio¬ 
ne completa tutte le visito previste dal program 
ma otto giorni di soggiorno in camere doppio 
presso I holel/villaggio «Corto Rosada- (4 stelle) 
di Porto Confo con la pensione completa (lo be 
lavando ai pasti incluse) y 
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' (PARTENZE DI GRUPPO) \ 

Partenza da Milano il 3t maggio - 28 giugno 
19 luglio Trasporto con volo speciale » 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione maggio lue 870 000 
giugno lire 1 017 000 - luglio lire 1 106 000 
Settimana supplementare maggio giugno 
lue 445 000-luglio lire 508 000 
Itinerario Italia / Kos / Italia 
La quota comprende volo a r leassisten 
ze aeroportuali i traslenmenti la sistemazio¬ 
ne in camere doppie presso I albergo Porto 
bello (3 stelle) la mezza pensione L albergo 
è situato vicino al mare a disposizione degli 
ospili due piscine e una per i bambini le 
strutture sportive y 
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,':''‘ì"li5 l" Che può fare 
se non abbaia- 
re ad ogni volta 
che gli SI avvicina qualche perso¬ 
na uncaneche SI nspetti’Peraver 
obbedito a questo categonco im¬ 
perativo che imipone la deontolo¬ 
gia professionale della razza il ba- 
stardino /àrturo si è visto un giorno 
sequestrare da un accalappiacani 
che sembra quasi di leggere Pi¬ 
nocchio era acco npagnato da 
due carabinien 11 cane tre anni 
incrocio tra bastardina e segugio è 
stato tolto alla leggitùma propneta- 
na Mcinnella Bonfanti residente m 
via Fontanelli nel centro storico di 
Reggio La donna che lavora pres¬ 
so un circolo sistemava 1 animale 
in un cortiletto interno quando si 
assentava per lavoro da questo re¬ 
cinto di sei metn quadrati Arturo 
abbaiava coscienzosamente ad 
ogni stormir di foglia 
La cosa non è piaciuta a qual¬ 
che vicino che ha denunciato la 
Bonfanti per disturbo alla quiete 
pubblica. La giustizia si mette in 
moto e come pnma cosa un mese 
fa decide il sequestro preventivo 
del se cosi si può dire corpo a 
quattro zampe e con coda autore 
del reato Anche se la nostra legi¬ 
slazione non contempla il fermo e 

I arresto dei cani al massimo un 
segugio può stare in «ferma» quan¬ 
do va a caccia è come se i carabi- 
nien avessero arrestato Arturo por¬ 
tandolo in galera II carcere di Reg¬ 
gio SI chiama'«della Pulce» ma la 
bestiola non è finita 11 è stata nn- 
chiusa nel canile municipale pas¬ 
sa la notte in cella e le ore d ana in 
cortile ma legato affinchè non crei 
ultenon problemi legali evadendo 

II difensore della Bonfanti Giorgio 

Notan ha presentato una istanza 
di dissequestro per Airturo il Tribu¬ 
nale della Liberta in questa vicen¬ 
da il nome suona in senso lettera¬ 
le ha già affrontato in una pfnma 
seduta la quesbone e lo stesso 
pubblico ministero dott Giancarlo 
Ruggien ha dato una mano al ca¬ 
ne ha chiesto ai giudici <11 affidarlo 
in custodia giudiziale ad una p>er- 
sona con il giardino per il penodo 
circa una settimana che la Giusti¬ 
zia impiegherà a nsolvere la que¬ 
stione Un giardino possibilmente 
lontano da vicini suscettìbili Intan¬ 
to al canile Arturo abbaia ogni 
tanto L avvocato si prepara all ar- 
nnghia 0 01 
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(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano Bologna e Verona il 16 maggio - 
27 giugno -18 luglio -12 settembre e 10 ottobre Tra¬ 
sporto con volo speciale 
Durala del sogglomo 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione maggio e ottobre lire 790 000 - 
settembre lire 810 000 - giugno lire 812 000 - luglio lire 
825 000 Supplemento partenza da Milano lire 30 000 
Settimana aupplementare lire 485 000 
Itinerario Italia / Monastir / Italia 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeropor¬ 
tuali la sistemazione in camere doppie presso lalbergo 
Jockey Club (4 stelle) la pensione completa Lalbergo 
situato a tre chilometri da Monastir, à immerso in un 
grande palmeto e vicino al mare Pnma colazione pran¬ 
zo e cena a buffet A disposizione degli ospiti la pisana 
I campi da tennis il club per i bambini Una equipé di 
animazione organizza giodil e serate con spettacoli 



(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano e Verona il 9 maggio -13 giugno 
11 luglio -19 seltembre e 10 ottobre Trasporto con 
volo speciale 

Durata del sogglomo 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazionr maggio e ottobre lire 575 000 
giugno e settembre lire 680 OOO luglio lire 810 000 
Settimana aupplementare maggio e ottobre lire 
232 000 • giugno e settembre lire 302 000 - luglio lire 
425 000 

Itinerario Italia / Palma di Mailorca / Italia 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeropor 
tuall la sistemazione in camere doppie presso I Hotel 
Plonoro Santa Ponsa (3 stelle) la mezza pensione 
(supplemento per la pensione completa lire 70 000 a 
settimana) Lalbergo è situato al centro di Santa Pon 
sa a trecento metn dalla spiaggia A disposizione degli 
ospiti la piscina per adulti e bambini solanum e pale 
stra Una equipé di animazione é a disposizione per i 
bambini o organizza serate danzanti e spettacoli 
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Dopo un incont ro ^uale valanga di annunci a pagamento. Storia d'amore o pubblicità? 




H tTT’U Questa volta è una 
stona d amore Lui 
9Hi c lei SI incontrano 
parrebbe in un bar. e lui umane 
fulminato. A lei cade la borsa 
(chissà se lo fa apposta) e lui glie- ’'■ 
la raccoglie. L 8 febbraio, sul New ' 
Yor/i Times, in quegli. annuncini. 
piccoli piccoli e strani, che com- . 
paiono al fondo della pnrna pagi- < 
na. lui scrive: «You sat bv me and . 
ordered a Hennessy Martini. Your . 
purse teli to thè floor. I picked it up. : 
Longing to serve you more». («Tu - 
sedesti accanto a me e ordinasti un . . 
Hennessy Martini. La tua borsa i 
cadde per terrai io la tuai su. Voglia ' 
di servirti aiKora») Non si sono - 
scambiati nemmeno I nomi. Non: 

■ c è firma e nemmeno indirizzo, so- 
lo un cocidaii traditore. Galeotto fu 
' il libro... diceva Dante, e per De- n 
sdemona galeottoxu il fazzoletto. . ’ 
Nel 94. tra fazzoletti di carta e libn-. 
spazzatura, la coljpa oeve essere ' 
del Martini. Comunque niente di i. 
nuovo sotto il sole. Lei deve essere . 
molto bella e altera, lui del tipo ro- . 
manboservile. Vorrà mica passa- 
re il resto dei suoi giorni a strisciare y. 
sul pavimento ella nceica degli ef- : 

' feto personali della sua bella? . . ' 

Unappuntuiwnto 

Noit possedendo un nome, né .. 
un numero di telefono. I unica spe- 
. ranza è il New York Times. Ella, ai- 
' gida e glaciale, non fa una mossa. . 
10 febbraio giovedì, da leggere " 
con la lente d ingrandimento a pié > 
di pagina, .a richiesta di un incon¬ 
tro: «Meet me at thè same place “ 
Ihis FViday. I 11 have a Hennes^ 
Martmi wuting. Take a chance and />' 
I wiU Win your heart». (Vieni a in -1 
contran]Ei allo stesso posto questo . 
venerdL Ti aspetterà prendendo 
un Heryiessy Martini. Dammi una 
possibiità e conquisterà il tuo cuo- -. 
re)..iUf'Po..piCi deciso..questa vol¬ 
ta. anche se ncaccia con tutte le 
sue.fo^ l ipotesi.che lei possa es-. 

' sere abbonata al Dai/y/Veuts (un . i 
giornale popolare il cui pubblico e . 
ben diverso da quello del New . 
York Times). Per non parlare del 
fatto che potrebbe già avere trev. 
amanti e quattro figli, e qualche ov- y,. 
■ vio problema di smistamento. L i- : 
dea poi di jion essere piaciuto un . 
gran che non viene neppure presa . 
inconsiderazione iv -s. - 

Ma è certo ormai che lei legge 
poco. e. quanto meno, le sfugge il ,c 
New York T/mes:. Sconvolto dalla : 
ma.ncanza di amore. ^ propno il 
giorno di San Valentino, in cui ne- .• 
gozi e fnessaggi pubblicitan tra- 
beccano di cuon. il povero ragaz¬ 
zo (non tanto povero, come appu- .i 
reremo; non può fare a meno di. 
far stampare il successivo, dispera- ;■ 
to annuiKio: «Eveiy urne I see Hen- 
nessy^Martini. I dream of you. My ^ 
heart'constncts iike a fisL My mind ' v 
blanks. You are dnving me mad!». - 
(Ogni volta che vedo un Henessy • 
Martini, ti sogno. Il mio cuore è 
stretto come un pugno. La mia 
mente è annullata. Tu mi stai fa-. 
cendo diventare pazzo!)Tentiamo > 
uaalira carta, vediamo se si com- . 









Qtiesta:^' la stona druna corte spietata attraverso gli-an- 
nunci del «New York Times». Un lui e una lersi incontra¬ 
no per caso m un bar. la donna sorseggia un Martini. Lo 
spasimante le fissa degli appuntamenti, amva perfino a 
offnrle un week-end a Miami. Nulla da fare, la love stoiy 
finisce. Con conto di ottomila dollari, spesi per manda¬ 
re messaggi dalle colonne del prestigioso giornale. Tut¬ 
tovero o SI è trattato di una trovata pubblicitana.? - > - ; 


LUCIA PASINI 


muove. Sempre che legga. ■ • : - 

' Eh. $1. Questa volta il messaggio 
deve aver fatto centro. 15 febbraio, 
martedì. Lei deve averlo chiamato, 
cercando anche di essere gentile. 
Gasato dalla risposta, egli senve 
(ma. accidenti, non poteva farsi 
dare almeno il numero di telefono, 
che. anche se lei abitava in Austra¬ 
lia. gli costava meno?): «Come to 
Miami and let me serve you a Hen¬ 
nessy Martini while you work on 
your tan. I will be your own pnvate 
poolboy. Lga flight Ua 000». ( Vieni 
a Miami e lasciasmi servirti un He¬ 
nessy Martini, mentre prendi il so¬ 
le. Sarò li tuo inserviente di piscina. 
Volo Lga Ua 000 ) Ahi. ahi! Ci nsia- 


: mo. Ma non ha capito che le sde¬ 
gnose vogliono luomo forte? Cosò 
sta stona del fattonno da piscina. 

; mentre lei si occupa dell abbron-. 
zatura? In America, oltre tutto, ab- 
: bronzarsi non è più assolutamente 
di moda. Tutte comprano la crema 
protezione 88 anche nelle giornate 
. nuvolose. In ogni caso, enore gra¬ 
vissimo. Da non fare, costi quello 
checosti. Scosta... v 
La ragazza, evidentemente, non 
SI fa più viva. E lui. zuccone inna- 
. morato, o solamente zuccone, fa, 
nstampare. il 17 febbraio, giovedì, 
lo stesso annuncio. Solo che il volo 
non é più 000. ma ore 7:10 pm. Il 
18. data della presunta partenza é 


un venerdì. Cosa cò di'plù«)man»-. 
. tieo di un volo pienotatorperiq Fio¬ 
nda per un romantico weekend? ■ 

" Apparentemente niente. Ormai lui ‘ 
sa che lei legge, anche se non si fa : 

• trovare spesso, e f)erde la testa. Ma. ■. 
CI sono I ma 

All aeioporto lei non SI farà viva. 
Martedì. 22 febbraio. «Where were • 
you? The airport couldn t make a 
decent Hennessy Martini and thè . 
, weekend wasn t thè same without : 
you. 1 won t Walt much longer». 
(Dove en? L aerroporto non servi¬ 
va un decente Henessy Martini e il 
week end non era lo stesso senza . 
te. Non t aspetterà ancora) Mam- • 
ma mia. questo deve averla aspet- ■ 
tata per ore. un cocktail schifoso ■ 
; dopo I altro. Mezzo ubnaco. devo- . 

. no essergli anche saltati i nervi. Lei 
non SI è sognata di companre. né - 
all aeroporto, né mai. Si può ipotiz- < 

: zare che lui sla bruttissimo e vec- -i 
chissimo. e lei stupenda e giovanis- ■» 
sima. Ma anche che lei. fascinosa ~: 
ma non uno schianto, possa non •- 
avere nessuna voglia di andare a ' : 
. Miami. con un rlccanzuolo pazzo ; 
scatenato. : L ipotesi, certamente. ■ 
non Io sfiora. Un nfiuto. un gentile 
nfiuto. éoutof thequestion. Dacui 


SI evincé.ctie. sicstantibus rèbus, la , 
signonna deve essere punita,, 

Mercoledì, 23 febbraio. Il rinsavì- : 
to seivitore le offre un'ultima possi-. 
bilità. "Thls is your last chance to ! 
savor a Hennessy Martini with me. 

• Let me buy you opera tickets. Let 
me fly you to thè moon». ( Questa 
è la tua ultima occasione per gu- : 
star» un Hewnessy Martini con me. 
Fammi prendere i biglietti per l'o- ' 
pera per te. Fammi volare con te ,. 
verso la luna) «Dov'è che vorresti ; 
farmi volare questa volta?» pense- ■ 
là. giustamente, la ragazza. «Sarà ; 
un aviatore'o un astronauta? A par-1 
te il fatto che potrebbe anche esse- ‘ 
re un barista avvinazzato, presun- ^ 
tuosetto lò è di sicuro». Nell'incer- ■ 
tezza. silenzio totale. 

■: ■ Arriva la rottura S'.'-: -.'s 

Il 24 febbraio è la fine e l'accusa. : 
«You obviouslyprefertobe eternai- • 
ly pursued. 1 will be enjoying a chil- 
led ■ Hennessy Martini and • thè , 
warm company of another». ( Tu ■ 
ovviamente preferisci essere eter- ■ 
namente cercata. Prenderà un He- 
nesssy Martini ghiacciato e mi di¬ 
vertirà con la calda compagnia di . 
un altra) Chiuso. Finito. Il cocktail. ’ 


Tartaruga 

abbandonata 

all’Acquario 


Ancora non risulta 
che sia venuto in 
mente a nessuno. • ' 
ma forse d'ora in poi gli Acquan 
dovranno dotarsi di una «ruota de¬ 
gli esposti» o di qualcosa di simile 
per accogliere eventuali trovatelli, 
ien a Genova, ad esempio, sulla ■ 
soglia dell'Acquario dell'Expo' è 
stata abbandonata una tartaruga. 

Si tratta di un esemplare di «emys 
orbiculis». ovvero di tartaruga palu- • 
stre europea, una varietà che in Li-. 
guria e in molte altre re gioni Italia- . 
ne è ormai estinta da anni. La stia- • 
na trovatella. corazzata da un bel . 
guscio verdechiaro, era stata accu- ■ 
ratamente sistemata in uno scato- , 
ione da imballo e i naturalisti del¬ 
l'Acquario che l'hanno immediata- ; 
mente soccorsa l'hanno trovata in ,, 
ottime condizioni di salute. Facile ;■ 
dunque immaginare che ad ab- f 
bandonarla con tante precauzioni r 
e in un luogo cosi mirato siano stati ' 
dei proprietari non snaturati nè S 
crudeli, ma preoccupati di incorre- 
re nelle ire della le^e sulla fauna 
protetta. E r«emys orbiculis». in 
quanto in via di estinzione, rientra 
appunto nella categoria delle spe- ’ 
eie sottoposte a speciale tutela Per 
la «trovatella» dell'Expo' si prospet- ' 
ta ora un adeguato periodo di qua¬ 
rantena, da trascorrere in una va- L 
sca apposita, sotto l'osservazione 
dei tecnici dell'Acquano. Dopodi- ; 
chè partirà alla volta del «Centro . 
Carapax» di Massa Marittima. ■ . , 




Mano Pondero 


stavolta.'ò pure ghiacciato, cosi lei 
impara. E c'è già un'altra fidanzata. ■ 
Vistocosa ti sci persa? , 

Il tempo è denaro, in America. 
Gli annunci sul New York Times, 
soprattutto, sono denaro. Una tele¬ 
fonata per avere la misura delle ta¬ 
riffe dei microscopici annunci del¬ 
la prima pagina, quelli di solito oc¬ 
cupati dalle cable television (tele¬ 
visioni via cavo). 945 $ + tasse, 
per tre righine nei giorni feriali. 

1.222 $ la domenica. Il nostro, affa¬ 
scinato dalla sirena, e senza nem¬ 
meno essere una televisione priva¬ 
ta, ha messo otto annunci. Dall'S ai 
, 24 febbraio. Due settimane di corte 
: spietata. 8.000 dollari, lira più lira 
meno. Qualcuna, effettivamente, 
ma non lei, poteva lasciarsi affasci- 
’nare. . ir 

. Anche l'amore, per quanto lon¬ 
tano e irreale, qui si vorrebbe com¬ 
prare. Sul New York Times lo paghi 
a righe. E se fosse davvero un an- 
' nuncio pubblicitario nascosto?. C'è 
anche chi avanza il dubbio che po¬ 
trebbe essere un messaggio in co¬ 
dice Ira agenti segreti. Per piacere. 
Ma chissà, in America...Comunque 
potrebbe essere davvero aumenta¬ 
to il consumodi Hennessy. 


A sei anni 
resta sola 
sul treno 


bina brutta awéntu- ” 
ra a lieto fine, quella 
della piccola Doro-.. ' 
tea, avventura che fortunateunente ; ' 
è durata poche ore. La bambina, t 
sei anni appiena compiuti, viaggia- • 
va a bordo di un treno con la mam¬ 
ma. Stavano andando da Catania a 
Milano sull'espresso 19C. quando, i' 
la notte scorsa, ad un tratto si è sve- ’ ' 
gliata e si è trovata da sola sul tre- ' 
no. ' 

Era accaduto che la madre, la si- ■ 
gnora M.P., approfittando di una 
sosta del treno alla stazione Tibur- '. 
fina di Roma, erano circa le cinque - 
del mattino, era scesa per fare una ', 
telefonata ed il convoglio era ripar- * 
tito prima che lei tornasse. (■ ■ 

■ ; La donna, colta dal pianico, ha 
avvertito il «112» e il «113». Poi gra- ' 
zie anche aU'intervento della pioli- 
zia fenoviaria, è .stato jxissibile fer¬ 
mare il treno alla stazione di Chiu¬ 
si, dove intanto la madre era stata 
accompagnata in auto dai carabi- - 
nieri. Cosi finalmente ieri mattina 
alle 6,30 Dorotea ha potuto riab-, 
biacciare la madre. 


DIARIO- 


Parla un uKaale di marina soprauvis- 
suiD alla tanaglia di capo Matapan 
(1941)! ! esplosione de! siluro. La sto¬ 
ria e trotta dall Archivio dianstlco no- 
:zionalediPieveSanloSte/ano. • , ■ . 


Erano già ventiquat¬ 
tro ore che ' non 
chiudevo occhio e 
quell oretta volevo dormirmela, se 
. « Può chiamare dormire OLCU sedu¬ 
ti in tena con la testa appoggiata 
: sulle proprie ginocchia: ma tanta 
era la stanchezza che a noi bastava. 
. anche state in quella posizione. 
Non erario neanche cinque minuti 
che mi trovavo cosi che il signor 
Ferrari si gettà dentro la torretta ur¬ 
lando dòme un forsennato: «allar- 
• mi! Allarmi». In un attimo si fu tutti 
in piedi, io mi misi subito la cuffia 
' in testa, agguantai la leva dei co¬ 
mandi. perdale alle torri il "seguite 
•gli indici èiettrici”,, nello stesso 
istante una bordata nemica da tre- 
- centoottantuno ci prese in pieno. - 
Descrivere l'arrivD di un obice di 
quella portata a bordo, spiegare il 
cozzo dell'acciaio, è impossibile; 
ho ancora qua nell'oiecchio quel 
' treméndo.rumore, la corazza d’ac¬ 
ciaio che si spezza, si contorce e va 
ili mille piczzi. .. 


«Quando quel siluro ci affondò 


• La forza clettnca sparì d un col- • 
po. un proiettile era entrato giù in 
: macchina, fermando dinamo e tut- . 

. to. Fuon dalla tonetta vedevo una : 

■ gran luce, udivo distintamente le , 
grida dei feriti che si lamentavano. 

V'; Un altro proiettile aveva preso in; 

'. pieno la torre uno portandola in un » 
,- sol colpo a mare: solo le canne '• 
■'■ erano rimaste ciondoloni sul ca- 
']■; stello. Ora, considerando che una 
. torre da duecentotre oltre che a ' ■ 
; pesare : delle tonnellate e avere ; 
■i: dentro una trentina di persone, e , ; 

avere una discreta corazza, sia sta- ■ 

,. ta spiazzata come da un colpo di ' • 
vento, ti fa immaginare la potenza i 
.' di questi proiettili dal peso di più di A 
y novecento chili sparati da appena 
duemila metri. Dentro avevo due ;• 
intimi amici fiorentini: uno era Mo- i 
u;ri. il puntatore della torre stessa, 
f; : morto di sicuro: l'altro era Vannuc- ’’ 
chi per il quale c'erano più speran- ; 
'. ze dato che si trovava in fondo alla ; 
• torre: ma anche di lui a dieci mesi 

■ di distanza non so più niente. In- • 


tanto dentro la torretta cominciava 
a nascere un poco di confusione. . 

1 apparecchio di puntena che fin 
dal primo colpo s'era tutto contor- • 
to non girava più. v • • - 

Bisognava comandare il tiro au- •: 
tonomo, ma con la mancanza di v 
corrente il trasmettitore di ordini 
non funzionava, per di più le toni »■, 
senza la forza elettrica dovevano k 
mettere in moto le Diesel dincimo. j ? 
Una Diesel dinamo, cioè quella di :• 
prora, si trovava in torre .uno la , . 
quale non esisteva più, quindi tutto 
inutilizzabile: il gnippo di pioppa 
non so perché non abbia fiinzio- ;• 
nato. \ 

In questo frattempio i colpi segui- ‘ 
lavano ad anivare portando ovun- ■ 
que morte. Il signor Fenari ci diede ' 
l'ordine di indossare i salvagenti. '- 
Quanti pensieri in quegli attimi, tut- f: 
to mi sfilava davanti alla mente, or- ; 
mai capivo che la nostra fine era ■ 
decretata, da un momento aH'altro , 


OIOVANNI BNLNFFI 

AUTORE DEL DIARIO . . . , 

facevo il conto di saltare in ana. 

"Mamma, babbo, fratello, la mia 
Marcella, tutti salutavo con il mio , : 
cuore, erano attimi, attimi che vo- è; 
lavano, ma i miei pensieri correva- 
no più di quegli atroci istanti. •. ' ; 

■ Addio cara mammina, addio fa- i',. 
miglia, addio bimba del mio cuore 
che il destino ti aveva messo al mio 
fianco per essermi compagna in è, 
questa vita. È tremendo capire di S 
dovere morire. ' i ny. y 
Ricordo le parole del signor Mi- ■ 
chelli.'quarto direttore di tiro, che j ■ 
disse il giorno che scoppiò la guer- 
ra, all'assemblea dei cannonieri a 
poppa: «e ricordatevi che in Marina i' 
siamo tutti eroi, perchénon si può .-l 
scendere in corsa come dal tran- ; 
vai». -i-i 
Legato al collo avevo un Sacro 
Cuore, me lo aveva regalato la mia • 
mamma; quante volte l'ho baciato! 
quante volte ho npetuto le parole 
sopra scritte. Mi ricordo come fos- ■ 


se ora. ero accanto ad Aronica, un “ 
milanese mio amico,^ un tremito 
nervoso mi aveva preso facendomi ( 
tremare violentemente la gamba ■ 
destra la quale sbatteva contro la 
sua. In tutta la mia persona solo " 
una gamba mi tremava, a 
» Il resto era calmo? No, non dico 
questo, ma se dovessi descrivere lo i 
stato di un ufficiale, io mi potevo . 
considerare calmo, e non lo ero i; 
per niente. In tutta la torretta una } 
sola persona vidi calma: Capo For- i 
te, solo lui cercava di infondere la j 
calma, arrivando perfino a dare di ? 
vigliacco più di una volta all'ufficia- ■ 
le. - ■, 

- La grande luce vedevo fuori era- ■; 
no gli zatteroni di prora che brucia- ' 
vano insieme ai resti della torre: ‘ 
molti marinai diretti da Capio Piaz- 
za tentavano inutilmente di doma- j 
re l'incendio. . ' 

• Il Comandante Trallori dal tubo ? 
portavoce trasmise: «telefonare in ;» 
centrale che tutti siano a poppa- 


per abbandono nave, preparare 
per farla saltare». Lo Zara si trovava 
fermo nel mezzo al mare disarma- ■ 
to e senza alcuna difesa. ■ ; , - 

Con quella frase del Comandan- 
: te Trallori, capimmo tutti cosa vuol 
dire trovarsi a sessanta miglia dalla : 
. terra più vicina: l'isola di cJeta. Era- ; 
vamo venti persone in quella tor- 
; retta, venti. persone che ; ormai ' 
comprendevano che la loro vita ; 
era in mano a Dio. Come un sol ■ 
uomo ci gettammo verso la stretta 
apertura che jsortava fuori, avanti ; 
era stato telefonato giù in centrale, 
ma nessuno trovò il tempo di riat- 
■ laccare il ricevitore; «attacca te, at¬ 
tacca te», ognuno che usciva la¬ 
sciava l'incombenza al compagno ■ 
che veniva dopo. Ricordo che 
quando ero col corpo ormai già; 
fuori della torretta, con la mano ^ 
dentro tentavo di riattaccare il tele- ■ 
fono; era la forza dell'abitudine: il 
telefono staccato scarica le batte¬ 
rie. pensare che dopo poco invece ■ 
di scaricarsi le batterie dovevano 
scaricarsi veiso il cielo quintali di 


esplosivo insieme al nostro Zara. 
Avevo perso un guanto, avanti di : 
uscire e brancolando nell'oscurità ■ 
pertilcuni istanti mi intendevo di ri- : 
trovarlo, per che fame? Avanti di 
gettarmi in acqua avrei dovuto spo- 
: gliarrai, almeno in parte; quel mo- ' 
' do di agire forse faceva parte dell'i¬ 
stinto di conservazione. '■ 

Appena uscito dalla torretta in¬ 
contrai l'amico Castello il quale 
sceso dalla coffa chiedeva un sal- 
; vagente e diceva di sentire un gran : 

■ bruciore alle gambe e si credeva ' 
j ferito. ■ 

~ Una scheggia di proiettile aveva 
preso'in pieno la coffa: De Simone. ; 
; Ridinò e diversi altri si trovavano di 
1 sopra senza i piedi. Più tardi, in pri¬ 
gionia, seppi da Villano che aveva 
: portato giù a cavalluccio De Simo- ■ 
ne che, con i due moncherini dei 
piedi ■ ciondolanti, , implorava , di 
non essere lasciato solo. 

; " In controplancia però Villano. 

: non potendone più, l'aveva ada- 
5 giato sopra uno sferzo con la spe- 

■ ranza di andare giù a prendere una 
barella, tentò infatti ma i gas non 

, gli permisero di scendere abbasso 
' e cosi il povero De Simone deve es- : 
; sere morto dissanguato vicino alla i 
; sua coffa. ^. 
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Le imprese deirSOO di Suez e Panama, i trafori alpini 
Protagonisti e retroscena di scavi che hanno fatto epoca 
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La sterna aeue granai opere 

E domani treni a levitazione magnetica 


l-LONDRA 


Tariffa A/R a tatnpo impiagato 
da cantra citt* a cantra città. 


TOV EOBOSTAT: 
dora (aamnno tra ore 
entro la fina dei 1994) 
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Scandali, àìsxte, awentuic 


«ERCOì 

4 ora a 15 mimiti {di cui 70 minuti - 

in vote) _ , 

TRENO CLASSICO 
aRATTELLO: • 

:9ofa 

PULLMAN: 

11 ora con U traghatto; S ora 
icon il tunnai (Inizio 1995) • 

AUTO: 

5 oreaSOminuH'CenESagliono; 5ora 
coni! hinnatfi'paitliadaowobra) 


:>>tS:d'aLìiil 

1* classa; da L 565.000 
a L 675.000 
2* classe: circa L 395.000 


Club: L. 789.0W 1 
Economy: L 670.000 i 


1° classe; L 370.0K 
2* classe; L 250.000 


, OIVe26anni:L150.0W 
: : Sott^ i 26 anni: L120J0O 

1 

Scalare L.ie.000(') dal prezzo 
della traversaa della Manica 
{*) padaggi4carburania 


TRAVERSATA 


Prezzo A/R par un'auto . 
a par I suol pasaaggarl. 


MANICA 


LO SHUTTLE (navetta); 

35 minuti 


TRAGHETTO: 

75 minuti con il PAO 
90mlmiti con iiSaalink 


ALISCAFI: 

35 minuti 


NOV.*OIC.: U 535.0D0/Sec.^ L. 620J)00 
Mag.-Agor L. 705.000 (.r L85.000 nei fine 
: settimana di luglio e agdsto). 


'OaL352.0X 
) a L. 830.0X 


'te:L.S75.0W 
.eL700.0W I 

RAO lH»GgrNp»t ' 


11 tunnel sotto la Manica ha una nutrita schiera di prede- . ' 
cessori: dal canale di Suez pensato da Napoleone e 
realizzato nel 1869 a quello di Panama finito in un gran- : 
de scandalo, finanziario intemazionale. Le grandi opere 
da sempre fanno sognare e cambiano la visione del ' 
mondo. Cosa dobbiamo aspettarci per il futuro?*Treni a i’ 
levitazione magnetica, un ponte fino alla Svezia, un ? 
tunnel sospeso sul fondo marino a Gibilterra... ’ ,v \ 

■ Il futuro non è quasi mai come cale tra Asia e Africa. E, curiosa- 
l'avevamo imm<^inalo. Vale per il " mente, come per il tunnel anche 
piccoli futuri individuali, vale anco- ; per il canale i problemi maggiori .. 
ra di più per il futuro collettivo, ‘ i'furono di carattere politico, tutti te- , 


ra di più per il futuro collettivo, ‘ i'furono di carattere politico, tutti te-, 
quello dell'immaginario e della gati ai rapporti non ■ 
fantascienza. Cosi il Chunriel (il ■' proprio •, buoni ■ tra 
tunnel sottomarino, come è stato ' Francia e Inghiltena. 
ribattezzato con un gioco di parole -Su Suez si gioco per. 
che mischia Tunnel e Channel. ov- •. buona parte dell'Otto- ' 
vero la Manica) non somiglia affai- . <. 50(0 |a difficile parti- 
to ai primi ideali progetti di un se- ja del colonialismo e ; 
colo e passa fa: una galleria per- <jeiie rivalità tra le due Sp 
corsa da carr^e e Regg ala da « grandi potenze. Cosi, ‘ 
immense ciminiere che affiorano Mentre ^a ■ FVancia - 
dalle acque. Non ci saranno cw- , spingeva sul sultano, 
r^e non ci saranno prese d ana. ifnghiltetra faceva re-, 

' sistinza temendo che 
metri defi-^rotunnel correranno 1 - i-aperMra di questa 
primi treni e qualche ospite di n- ; * ^ n^aviaa- ' 

guardo proverà l'emozione di.cor- 1 

poltrona o ' 

' sufcontinente . india- 
nestrini, insieme alla sua automo- • j- 

bile. Viaggio tanto rapido quanto , 2?’ ^ SV®™ 

sp^n^ttoSo al quale si ali- ; ^‘ 
mentano paureed emozioni, In'at- 
tesa che. xl tempo, anche il " 

Chunnel diventi una semplice via ® •' 5° 

d! trasporto. Ma per ora prevale ’ ?■. 

l'effetto emotivo, l'effetto «Disney- ' che con 1 tr^izion^ , ■ 

land.: e quelle gallerie saranno il • awet^n austriaci e tedexhi. Fu un . ; 
prossimo grande gioco di società conflitto strisciante in cui 1 progetti 
anche se, purtroppo, dopo l’inau- ■ y® y? P‘^ prxisi venirono accan- 
gurazione seguirà una nuova chiù- • v tonati ad ogni crisi panica interna- 
sura tino ad ottobre, quando la n ogni morte ^sultano 

struttura comincerà a funzionare a V, che nmescolava le carte tra favore- 
ritmo ridotto per anrivare a regime. ' ® opcra. ^la fine la com- , 

solo nel maizodell 995 . . : pagaia del canale riuscì a piegare 

, , v le ultime resistenze e nel 1866 si ;> 

' Un tuffo Mll’altró secolo ‘ '• ai lavori; tre anni dopo 

Quel che è certo è che il Chun-' . ^ •• canale era inaugurato al suono ( ' 
nel è innanzitutto un grande ogget- ' dcjla rnarcia trionf^e dell'inda. • ;>■ ; 
to simbolico, un’opera umana che . t-a distanza tra Tneste (il rnag- ; ■ 
è destinata a cambiare (almeno 8 ‘otc porto austro-unganco a l^ V 
per un po') la percezione colletti- A', poca) e Bombay era ndotta del 63 ; 
va del mondo. L'Inghilterra non sa-? PC cento, della metà quella tra 

rà più un'isola, il nostro desiderio ? Marsiglia e Bombay, del 44 per 

di tenere sempre i piedi a terra sarà ■ ■ cento quello da Londra. • Hong • ■ 
esaudito, cosi come il grande mito ; . Kong si avvicinava airinghilterra di 
della velocità troverà qui nuove t?un terzo, di un quarto quello tra'/ 
possibilità di record. Eppure; para- 1 . Rotterdam e le isole della Sonda. , 
dossalmente, ci troviamo davanti a Nel primo anno di vita il canale fu ? 
■una struttura più simile a.quelle ,!'attraversatoda486navi,divennero 
realizzate neH'SOO. Una creatura di ; •2.000 dieci anni dopo, migliaia nel ì- 
un altro secolo più simile al canale 900. Suez costruita con capitali pri- 
di Suez che non ai Concorde su- vati di mezzo mondo doveva resta- ■■ 
personici, più vicina alle gallerie ' re strettamente neutrale: fu invece 
ferroviarie alpine della belle épo- v occasione di una guerra nel 1956 y 
que che non alle reti informatiche , quando davanti alla voglia egizia- y 
che collegano il mondo in tempo - ' na di riprendersi la sovranità del 

reale. . ,v: < ■ ■ ■ ; ■ canale intervennero gli eserciti uni- ' 

Tra il Chunnel e il cariale'di ti di Francia e Inghilterra (sempre y 
Suez, poi, i punti di somiglianza loro). Ma la guerra per le vecchie ?. 
storica non sono pochi: in tutti e ? potenzia coloniali fini male. Usa e ? • 
due i casi-si tratta di progetti colti- Urss le nuove superpotenze impo- : 
vati per secoli con passione. Persi- '■■ sero un rapido ritiro. Era il segno ' 
no li ruolo di deus ex machina dì ’ del tempo e per il canale l'inizio di r 
Napoleone è uguale. In EgittoTlm- . un declino che sarebbe culminato H 
peratorecra andato quasi apposta, ,. con la lunga chiusura imposta dal - 
portandosi dietro geologi.e ìnge- conflitto araboi-israeliano. Quan- -?. 
gnen per verificare la possibilità di ., do. dopo Camp David. Suez naprl 1 - . 
tagliare il sottile cordone ombeli- battenti la tecnologia aveva supe- ■ 


rato il canale: la gente andava in 
aereo, per il petrolio erano state in- ■» 
ventata le superpetroliere da 2-300 
mila tonnellate. 

. V Sorte : analoga - tocca . all'altra ' 
grande opera gemella; il canale di ■ 
Panama. Anche qui l'idea di taglia- ; • 
re il continente americano nel 
punto più stretto spuntò molti se- ' 
coli fa. La prima relazione sulla fat- .. 
tibilità del canale risale all 587, ma ' 
le tecnologie dell'epoca rendeva- ; 
no l'idea inrealizzabile. Ma il sogno *; 
riafflorò’-prepòtentemente'a metà - 
deirSOO.quandO'laidiscussione di- ; 
venne tecnica e operativa. Impor- 
tante ò il ruolo di un ingegnere ita- ; 
liano, Felice Napqleo.ie Garella. A ■ 
lui si deve l'intuizione che il canale '. 


giudici. Finirà con molti nsparmia- 
ton suicidi perché gettati sul lastri¬ 
co e con condanne lievi per 1 gran¬ 
di finanzien che avevano organiz¬ 
zato la gigantesca truffa. I lavori re¬ 
stano bloccati, nessuno si fida più 
a investire sul canale. - . • . ■, 

L'idea tornerà quando una nuo¬ 
va potenza mondiale deciderà che 
il taglio deH'istmo di Panama ha 
assunto interesse strategico. Sono 
gli Stati Uniti che a partire dal 1903 
cercheranno di avere il controllo 
dell'Istmo,e la ‘possibilità-di com¬ 
pletare il canale. Per farlo organiz¬ 
zeranno anche • una - rivoluzione 
pseudo-nazionalista: la zona infatti 
non era che una provincia delta 
Colombia e diventerà una repub- 







dovrà essere realizzato attraverso : 
delle chiuse, é sua anche l’idea di 
un intervento statale. Apparente¬ 
mente lo cose prenderanno tutt'al- 
tra piega. L'inaugurazione di Suez. 
Infatti, spingerà alla costituzione di ] 
una grande società guidata dal; 
francese De Lesseps (che a Suez ^ 
era stato tra i protagonisti e che 
con la sua presenza sembrava ga¬ 
rantire serietà all'impresa) per il 
rastrellamento di risparmi sui mer¬ 
cati finanziari. Vennero messe in 
vendita le -cartelle di prestito» ne¬ 
cessarie a mettere insieme 734 mi¬ 
lioni di franchi previsti per l'impre¬ 
sa. Sembrava un affare, furono in 
molti anche piccoli e medi rispar¬ 
miatori a gettarvisi sopra. ■ y 

; Un crack Intemazionale 

Cominciarono i lavori ma nei 
1887 esplose affaire: i soldi erano 
stati spesi tutti e il canale era sol¬ 
tanto ad un terzo del suo percorso. 
Siamo di fronte al primo gigante¬ 
sco scandalo di dimensioni mon¬ 
diali; Lesseps sperò di cavarsela 
lanciando un nuovo prestito di 700 
milioni di franchi nascondendo la 
situazione di disastro finanziario in 
cui si è cacciata la società del ca¬ 
nale, ma riesci a raccoglierne solo 
200 milioni: siamo al vero crack 
che per due anni viene occultato 
da una rete di complicità e corru¬ 
zione che lega a De Lesseps sia i 
politici francesi che la grande 
■Stampa. > Sembra < Tangentopoli: 
una valanga di denaro ha coperto 
deputati e nunistn, presidenti del 
consiglio e giornalisti ma anche i 



blica autonoma subito riconosciu¬ 
ta e «protetta» dagli Usa. Theodor 
Roosevelt il presidente che aveva 
coniato per la poltica centrameri- 
. cana degli Usa l'appellativo di «po¬ 
litica del lungo bastone» si difende¬ 
rà dall'accusa di aver fomentato la 
' rivoluzione panamense affermerà 
sfrontatamente; «Mi sono solo alza- 
. to In punta di piedi». Panama affit- 
' terà «in eterno» la zona del canale 
agli Stati Uniti che impiegheranno 
pochi anni e tutta la potenza del 
loro genio militare ^r completare 
l'opera, inaugurata il 15 agosto del 
1914, anche se a causa della guer¬ 
ra mondiale il canale comincerà a 
funzionare réalmente solo , nel 
■1920. . ■■ 

E l'Italia? Le grandi opere italia¬ 
ne tra fine 800 e inizio del 1900 sa- 
, ranno soprattutto le gallerie ferro¬ 
viarie, cominciando dal Sempione 
! e finendo alla «direttissima» (i no- 
. mi come si vede non cambiano) 
tra Bologna e Firenze che venne 
-realizzata alla fine della prima 
guerra mondiale e che compren¬ 
deva gallerie sotto le montagne per 
33 chilometri. I costi umani furono 
‘ enormi. L'ultima opera italiana a 
' rivestire questo carattere «epico» fu 
;; l’enorme traforo del Monte Bianco. 
' inaugurato nel 1965.1 lavori erano 
■iniziati nel 1959. l'ultimo diafram- 
- ma di roccia cadde avanti ai flash 
dei fotografi e alle telecamere della 
neonata televisione il 14 agosto del 
1962; fu una emozione forte. Era il 
fiore all'occhiello dell'Italia ; del 
boom quel traforo non casualmen- 
~ te destinato alle auto e ai camion. 


allacciato alla na.sccnte rete auto- ■ | 
stradale italiana. In quegli anni si - _ 
compivano • scelte fondamentali | 
che avrebbero onentato 1 trasporti . 

'- e i modi di vita di questo paese. ' m 

Ora il «Chunnel» sembra riac- c' 
cendere la febbre dei grandi lavori : ^ 
e l'Europa è disseminata di progetti . p, 
-' alcuni già in fase di realizzazione, ; ig 
altri solo all'inizio. Si pubblicano oi 
■; mappe che testimoniano di quan- . » 
? to il continente potrebbe «rimpic- ■.: d 
'• ciolirsi» in termini di tempi di per- - ft 
■' correnza.'-L'alta velocità-lerroviaria -f * 
; è già unifatto.in Francia e in Ger- u 
;b mania, mentre la Svizzera ha ap- » vi 
■ pena approvato la relìzzazione di ■ • a 
: ■ due supergallerie sotto le Alpi; una i r 
sotto il Gottardo lunga 50 chilome- p 
tri c l'altra sotto il Lotschberg lunga - 
30 chilometri. Sono già iniziati an- y' . 
che i lavori del gigantesco ponte 
che unirà la Danimarca e la Svezia: . 
la lunghezza è dì 20 chilometri i ■; 
costi giganteschi, almeno quanto 
le polemiche che gli ambientalisti > 
dei due paesi hanno aperto contro y. 
quest'opera. Siamo ancora solo al 
progetto per il tunnel sottomarino ; 
che dovrebbe unire, a Gibilterra, ; 
l’Europa aH’Africa: un'impresa ri- ‘y 
voluzionaria pierché non si tratte- ? 
rebbe di una galleria scavata nella ? 
roccia sotto il mare ma di un.ìm-, 
menso tubo in materiali fiolimerici «' 
e in fibre di vetro adagiato sul fon- , 
date marino. Esiste già invece il ca¬ 
nate navigabile che unisce il fiume . : 
Meno (e attraverso di esso il Re- ? 
no) con il Danubio: in questo mo- ; 
do l’Europa può essere «navigata» 
dal Mare del Nord fino al Mar Nero, Il 

■ Tra i progetti italiani il contestatissi- V 
. mo ponte sullo Stretto di Messina, 'r'- 
' la rete ad alta velocità delle fen-o- 

vie. la gigantesca galleria (an- ■ 
y. eh'essa destinata ai treni) del - 
Brennero che dovrebbe assorbire il - ■ 
traffico che oggi si ingolfa lungo la 
direttrice Verona-Monaco e che ha 
suscitato la protesta e il vero e prò- 
-prio «divieto di transito» dell'Au- y 
stria. E nel resto del mondo ì prò- y, 

( getti si contano a centinaia, da i?, 

?. quelli giapponesi che collegano te % 

'■ loro isole con un sistema dr ponti e .• 

■ tunnel a quello - approvato in que- y 
sti giorni - che prevede la creazio- ? 

-.1 ne di canali per rendere irrigue te >'■ 

■: enrormi • distese desertiche del 
Nord Est brasiliano, deviando e ca- y 
: nalizzeuido i fiumi che finiscono ?' 

V nel bacino amazzonico. ? 

« Le opere In cantiere ÌS - y--■ ; 

t - Insomma la febbre c'é ed è altis- , 

: sima. Sembra piegare le perplessi- 
': ;.tà e 1 freni dell'ambientalismo e ; 

mescola spinte, stili, domande di- ■- 
y; verse. Tra vent'anni, se tutte o qua- w' 
j(si le opere in cantiere dove-ssero ir; 
'.■[ essere realizzate sì potrà andare da ■ 
("Berlino ad Amburgo in meno di ; 
y un'ora su un treno a levitazione 
magnetica, viaggiare da Milano a j- 
Londra in 6 ore su treni superveloci j; 
i; che attraversano nuove gallerie al- y 
i: pine e il Tunnel sotto la Manica. 

;'Portarsi dietro la propria automo- 
bile caricandola sugli «Shuttle» ter- ? 
roviari. Nel frattempo aerei e navi > 
y per reggere la conconenza abbas- 
■’ ' seranno te loro tariffe o inventcran- y- 
- no nuove diavolene... Ma il futuro ■■ 
'«tra vent'anni somiglierà minima-:,; 
ii mente a quello che immaginiamo ■ 

, oggi? .. '/I. 


La Borsa non crede al miracolo 
Il titolo perde a Parigi il 2,26% 

Nemmeno un'Inaugurazione eoa) regate e magniloquente, con mu I 
crismi dell'evento storico, ha rlato tono agli umori della Borsa di Parigi , 
rispetto alle azioni Eurotunnal. MHtarrand e Elisabetta II che oggihanno, - 
per cosi dire, >aftendato» un tabu centenario, ovvero II secolare . 
Isolamento della Cren Bretagna, non hanno sovvertito lo scettlstm degli 
operatori economici: razione Eurotunnal ha perso In chiusura II 2,36% , 
scendendo a 38,85franchi (qualcosa di più di lOmIte lire). Una coiifetma 
del destino altatenanta di questo titolo, sin dalla sua emissione sete anni 
fa. L’esordip fu. Infatti, a 35franchi, nell'87. con un'Impennata r'.- .-. - - 
stravolganté due anni dopoc-l'azIoM Eimtunnel balzò a 126 franchl.Una 
fortuna di breve durata cqD.un ritorno a 50 franchl-AIHnlzio dell'anngjl 
valore per azione si era assestato a 60 franchi per poi scendere, apptnto 
a 40. Secondo gli esperti il titolo retrterà sottoposto a oscillazioni finché ’ 
l'intera operazione Eurotuiuwl non si assesterà. Forse con la partenza del ' 
primo treno per Saggiatori. ,■■> »■■ 


LE NUOVE LEGGI ELETTORALI , 
ALLA VERIFICA DEL 27 MARZO 


• • : Martedì 10 maggio - ore 17 - ex Hotel Bologna (Senato) 

Via dì Santa Chiara. 4 y, 

. Presiede'^ ■■,?• ? 

MARIO BERGESIO, pres/denfe Cenfro Sfud/£NDAS . 

. Partecipano a! dibattito: ■ ' . - 

Enzo BIANCO Pri; Bartolo CICCARDINI Ad; Raffaello MO¬ 
RELLI, Federazione dei Liberali Italiani; Giovanni MORO, Mfd; 
Armando NICCOLAI, Endas; Diego NOVELLI, Rete; Cesare 
SALVI, Pds; Pietro SCOPPOLA, Storico • 

Coond/rra/tovorf; ?" 

Agostino OTTAVI, Circolo "Cultura della Democrazia" i 
' I Informazioni: 

Centro Studi ENDAS i : . 

Circolo "Cultura della Democrazia". 

Via Cavour, 238 Roma - Tel. 4881958 , 

im ijlUj:::; COOPERATIVA SOCI DELL'UNITÀ 
§ m iijiii:l; : PERUGIA - Sala Convegni Park Hotel 
I '■ ■ " ' via A. Volta, 1, 

» Ponte San Giovanni 

SABATO 14 MAGGIO 1994 ore 15 

ASSEMBLEA DI BILANCIO 

in seconda convocazione 

PROGRAMMA 

OR E 15.30 APERTURA LAVORI 
Lettura del Bilancio al 31/12/93 
Relazione del Consiglio di Amministrazione Mirko Aldovrandi 
(Consigliere Delegato) y;:, ' , 

■ Relazione del Collegio Sindacale ; 

, , . , Aw. Renzo Bonazzl (Presidente) ? 

. . Intervento di Amato Mattia . 
i-, ■ (Amm.re Delegato de /'l/n/tà) ; 

. Approvazione delle relazioni e del Bilancio . 


Incontro con: ; ■ ■ * 

Elisabetta Di Prisco - Vincenzo Vita ' 
Giuseppe Glulietti - Mauro Paissan 
Glanmario Missaglia - Nuccio dovine 
Claudio Fracassi - Rocco Di Blasi : 

. Walter Veltroni y , 













Sabato 7 maggio 1994. 




APERTO L’EUROTUNNEL. 


La regina e il presidente francese sul treno superveloce 
Mezz’ora per varcare la Manica, 40 metri sotto il fondale 
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Da luglio otto navette per ì Tir 
Nell’estate ’95 toccherà alle auto 

Chiusi I battenti del «Chunnel* dopo l'Inaugurazione, Il primo 
appuntamento sotto la Manica è a luglio, quando Inizieranno a correre 
le prime otto navetta con dentro I Tir. E di navetta si tratta. In quanto lo 
«Shuttle» - cosi si chiama II treno- che porterà autovetture, pullmann, 
roulottes e camion sfreccerà su una sorta di circuito, rettilineo lungo II 
tunnel e ovale nei due terminali di Coquelles e Cherlton. Cominciano 
le merci, dunque, con I camion InsorM nel228carri e nove vagoni per 
ospitare! camionisti, costruiti dalla Broda;! Tir entrano salendo su 33 ' 
carri caricatori fomiti dalla Rat j ‘ 

Il secondo appuntamento è a ottolMO peri passeggeri che' 
utilizzeranno II Tgv Eurostar che copre In tre ore il viaggio da Parigi a 
Londra:a300kmairoraflrwaCalals,epolal30lungoiltunnele ' 
sulletrodlzionalinneebrltannlche.PerlaManlca,38sonolconvogn- 
locomotlveilellabritannicaBrushTractlon-per794passeggetl . ■ 
ciascuno, della commessa da parte delle ferrovie francesi (Sncf), che 
pagherà alla Eurotunnel un pedaggio di 500milioni di franchi (In lire, 
140miliardi)l'anno. . ■.-■v. ...■ 

I viaggiatori In macchina o In pullmann dovranno invece aspettare ' 
l'estate dell'anno prossimo. Giunti nei pressi di Calale, al terminale di - 
. Coquelle (oda Londra a quello di Cherlton, vicino a Fòikstone) una ■ 
vistosasegnaleticalicondutràflnoallebaiichinepersaliresui'- 
giganteschi vagoni costruiti lialiacanadese Bombardier: a due piani 
per le vetture, aduno peri pullmann. Prima, negli appositi caselli y-- 
come In autostrada, avrannopagato la tariffa. Ecco alcuni pread 
andata e ritorno, passeggeri Inclusi: maùlo-glugno, biglietto rosso, ; , 
700 mila lire le auto,275 mila le moto; lugHo-agosto, biglietto oro, ^ 
775 e300 mila lire; settembre-ottobre, biglietto bianco, 650 mila e -. 
250 mila; no vembre-rMcembre, biglietto blu, 550 mila e200 mila. Da 
marciapiede a marciapiede. Il percorso dura 35 minuti contro l'ora e . 
mesa dei traghetti.C/ÌH< 


.%i 


Il treno superveloce Euraatar che attraversa la Manica (Epa); a destra la regina Elisabetta con II duca di Edimburgo 


Elisabetta e Mttenand i primi passeggeri 


Viaggio sotto.la<Manìca5ultrenosupeiveloce Eurostar: Al < 
séguito dlella Restia Elisabetta li e del presidente francese - 
Mitterrand. Dalla Francia aU’Inghilterra e ritorno s’impiega ■ 
un’oretta viaggiando a 160 chilometri orari. 11 celebre tun- ■ 
nel non crolla, né si sente il mare in tempesta. Esser tra¬ 
sportati a 40 metri sotto il fondale marino non provoca v; 
brividi né emozioni: non si vede nulla. Il treno è un ser- 
pente sflenzioso che s’immerge e riemerp., •' 

• ’ dal nostro inviato . ' 

„ , ,, 

■I CALAIS. È fatta, si pasM. .Abbia- i - proprio specificare che non c'è ai- ■ 
mo verificato di persona ieri pome- cun panorama da ammirare? li no- : 

■ riggio. In treno superveloce (l’Eu-stro Eurostar viaggiava ieri a 160 .' 
tostar), sotto la Manica, dalla Fran- ;; chilometri all'ora. • 
eia aU'Inghilterra e ritorno in un'o- ■ ‘ • i: ■ " 

retta circa. Non succede niente,-V- Vlaggki lampo 
non crolla il tunnel, non si sente il In ventidue minuti siamo passati ' 
mare in tempesta, Chi si aspetta un . dal continente all'isola, cullati dal- 
racconto alla Giulio Veme resterà v ; l'allegro chiacchiericcio di un col- 
deliiso. Attraversare la Manica da lega del «Quotidiano» di Pechino. 
Caiais a Folkestone, quaranta me- j che ci spiegava compunto ed entu- ' 
tri sotto il fondale marino, non prò- siasta l'importanza «storica e politi- 
cura brividi né crea emozioni parti- -■ ca» della galleria, mentre difronte a 
colati, È semplice; non si vede uh noi un ex ministro socialista dei 
tubo. Neanche il mare. Non certo trasporti, dopo averci magnificato - 
alla partenza, perché ci s'infila nel yy l'avventura di cui eravamo tra i pn- • 
budello sotto-sottomarino, già a mi tesdmoni, si assopiva di botto, 
bordo del treno, come se si attra- .'Ti fischiano un po' le orecchie. ?. 
versasse il Monte Bianco. C'è una - mentre l'occhio scruta qualche se- . 
stazione ferroviaria. .Calais-Fre- L gno di vita esterna al bolide in viag- 
thun, e l'ingresso di una galleria. È :'■ gio. Niente, ovviamente. Un muro : 
quelloilfuturistico lunnel. Occorre .' a circa un metro dal finesmno. .■ 


■ CALAIS. Due secoli e mezzo di ; 
sogni, di progetti Ira i più fantasiosi, - 
se.earanodallasua realizzazione la : 
prima idea di riunire in qualche - 
:modo l'Inghilterra'al continente; 
europeo, dal quale fu separata alla 
.:flne dell’ultima era glaciale. Quel . 
canale d'una quarantina di chilo- ' 
metri, spesso scohvolto da terribili . 
burrasche, era un serio ostacolo ai 
rapporti' economici fra quelle che ■. 
, nel Diciottesimo secolo erano le ' 
più grandi : piotenze ; marinare ' e 
commerciali del mondo: la Francia ; 
e la Gran Bretagna. E nel 1750 l'Ac- ' 
cadem la di Amiens - a metà strada 
; fra Parigi e i porti sulla Manica ave- ' 
va più d'un motivo per incoraggia¬ 
re il flusso delle merci attaverso il : 
canale - lanciò un concorso per ì 
un progetto che risolvesse il prò- . 
blema di migliorarci rapporti com- ' 
’ merciali fra i due paesi. - ^ 

. L’anno dopo gli accademici di , 
Amiens consegnarono la palma ; 
del vincitore al progetto dell’inge¬ 
gnere ■ Nicolas • Desmarets ■ che. 


Qualche, bagliore iverde.e ibianca- 
stro. 11 treno'è come.unai festa mo¬ 
bile nella notte che passa rapida > 
: nei budello con le sue luci e la sua 
■ gente. Un sussurro nelle profondità • 
della terra, un serpente silenzioso i 
che s’immerge e riemerge. Nean¬ 
che i claustrofobici hanno II tempo ! 
dì irrigidirsi e soffrire, yyy ■ 

. Si arriva in Inghilterra come fos- ’ 
se la cosa più naturale di questo i 
: mondo. Bisogna fare opera di au- : 
toconvinzione per dire «accidenti, ■ 
che impresa!». Resta, forse come ; 
un antico retaggio, un lieve senti- ■ 
mento di sorpresa quando si. riaf¬ 
fiora in terra britannica. Non si ve- ! 
de il mate neanche di II, ma - come ’ 
dire - si ha coscienza di aver fatto ' 
un «viaggio». Lo testimoniano certe 
macchie derba più verde di qual- ■ 
siasi verde del continente e cosi ta- ' 
gliata che pare disegnata. E se si ! 
spinge lo sguardo più lontano ci si 
può pierfmo accorgere che è prò- ■ 
pno vero, in Inghiltera si guida a : 
sinistra... ■ ' ’ • • ' ; 

. Eppure quanta fatica, quanto la¬ 
voro. quanta inventiva per regalar-. 
CI questa mezz'oretta cosi «riorma¬ 
le». Una mezz’oretta che darà nuo¬ 
va vita al Kent é'al Nord Pas de Ca¬ 
iais c poi. quando saranno com- • 
piotate le tratte verso Bmxelles, 
Amsterdam e Colonia, ricostituirà ' 


.unaisortuidiifiorentec prospera Eu-, 
. ropaicatolingia,.che:avrà trovato in 
^ una prodigiosa rete di trasporti il : 
suo trampolino di lancio economi¬ 
co e commerciale. È un po' questa ' 
operosa ragnatela geopolitica che ■ 
hanno benedetto ieri in pompa 
magna Francois .Mittemand e la re¬ 
gina Elisabetta, assieme a Jacques ' 
; Delors e al primo ministro belga, a 
John Major e Edouard Balladur e- 
Margareth Thatcher, e chi più ne ' 
ha più ne metta. Cerimonia allegra ' 

; e festosa, con i discorsi ridotti al 
minimo e al centro dell'attenzione 
• generale, due spanne sopra gli al-, 
tri. Sua Maestà britannica. 

' La regina e il presidente 

■ . Difficile immaginare contrasto 
più stridente di quello visto ieri a ' 
Caiaìs. Elisabetta li fasciata in un 
mantello fucsia vivissimo e cappel-, 
lino assortito dello stesso colore ; 
. (un urlo, più che un colore), tutta.' 
dritta contro il cielo più grigio, bas- 
so. Fresante e piovoso del nord Eu- ; 
ropa. Grigio-autista era il vestito dì ; 
Francois Mitterrand, nero il mantel¬ 
lo di sua moglie Danielle, grìgi o 
blu i doppiopetti di tutti gli altri. So-. 
lo Sua Maestà costituiva una origi- ' 
natissima chiazza cromatica, in-, 
gaggiando c vincendo per k.o. una : 

' battaglia di tinte che ha dato il tono ' 


'AfiiCMIVtÓ'. 


' alla stonca giornata. .Era irertita la • 
. mattina presto dalia stazione lon¬ 
dinese di Waterloo (tunnel o non . 
. tunnel, certe date e certi luoghi 
non si dimentìcano) e con il suo 1 
Eurostar aveva attraversato la Ma- 
nica arrivando a Caiais verso mez- ; 
zogiomo, contemporaneamente a ; 
Franco’is Mitterrand che veniva da ^ 

■ Parigi. Anivo congiunto perfetta- ' 
mente messo in scena. I due treni : 

; supetveloci, con il muso aerodìna- 

■ mico, la parte bassa prominente e ' 
; le feritoie del conduttore tutte in-, 
dietro, quasi a mandorla, sono stati ' 
avviati sullo stesso binario, naso ; 
; contro naso. Si sono fermati a un - 

metro l’uno dall’altro, come due ' 
balene in amore. L'uno esibiva due ; 
: bandierine tricolori, l’altro due ! 
Union Jack. Dal primo è sceso, re¬ 
gale e grave come sempre, il presi- ■ 
. dente Mitterrand, che ha prercorso 
qualche metro per andare a riceve- ' 
, re Sua Maestà incartata nel suo in- [ 
’ credibile fucsia-pacco regalo. Ve¬ 
niva giù una pioggerellina fitta fitta, 

. di quelle che s'infilano fin sotto il 
collo della camicia. Mitterrand, im- 
pravido, l’ha affrontata senza im¬ 
permeabile e senza ombrello, la 
irelata gocciolante, il portamento 
altero e la mascella in avanti. La re¬ 
gina no. Ha stretto la mano al suo r 
; ospite, ha annusato l'aria e guarda- 
’ to il cielo e senza esitare ha tirato : 


fuori il suo ombrellino, jrer joijpna 
nero. Cosi i due, l’un'o fracflcTo" e 
l'altra ben protetta, hanno siglato il 

■ patto auto-fertoviario del secolo, 

Doni per la cerimonia ^ ^ 

' Si sono scambiati i doni di rito- 
; un nastro in merletto dì Caiais per 
lei, una moneta d'oro per luì -e ar- 

■ mati di forbici hanno tagliato il tra¬ 
dizionale nastro. Poi ■ i ' discorsi, 
. dentro un capannone blu elettrico 
cosi affollato da giornalisti ed invi¬ 
tati che pareva una discoteca. Un 
, quarto d’ora lui, tre minuti lei in ot¬ 
timo fraircese. Qualche accenno 

,lad una storia di «rivalità anche tur- 
' bolente» e tante promesse di pace 
■e fratellanza per l'avvenire. Non 
c’era modo migliore di celebrare il 
' novantesimo anniversario deH’En- 
. tenie cordiale. È stato dopjo il pran¬ 
zo che si è jretuta ammirare, da¬ 
vanti alla Cafeteria del tenninal, la 
celebre Rolls Royce reale. Senza 
- targa e senza insegne (la Maserati- 
Citnren dell'Eliseo che portava Da- 
nielle Mittemand e il principe Filip- 
: po aveva invece il bollo di circola¬ 
zione, quello deH’assicurazionec il 
bollino della revisione per i veicoli 
che hanno più di dieci anni) la 
Rolls ha accolto le due insigni per¬ 
sonalità. Mittenand ha risposto agli 
applausi ' (destinati alla regina) 


. ' guarda caso, individuò la soluzio- 
■ ne del problema nella costruzione ; 
.. ' di un tunnel sotto la Manica. Da al-. 
; lora, due secoli e mezzo dì tentati- ■ 
,, vi. sollecitazioni soprattutto da par-. 
J te francese nei confronti dei rilut- 
v' tanti inglesi gelosi del loro splendi- 
' do isolamento. Scrive lo storico 
'( deH’arte Thomas McEvilley: «L’antì- 
jsco imprero di Albione aveva una 
capacità globale di estensione che 
’ si basava. > paradossalmente, sul ' 
'' suo isolamento; la sua presa sulle 
; altre nazioni era fondata proprio 
. sul fatto di essere un'isola. Cosi l’in- 
grasso del tunnel sotto la Manica : 
; ; segna la fine dell'orgogliosa singo- ■ 
' larità della Gran Bretagna come 
centro di potere imperiale». Non '■ 
^ stupisce dunque il celeberrimo ti- : 
r.' tolo ' d’un - giornale britannico: i 
' ' «Nebbia sulla Manica, ' continente ; 
isolato». 


L .. Del resto il temprestoso canale 
'era pure un formidabile baluardo, 
contro i tentativi-d’invasione dai' 
parte delle altre potenze europee; (: 
e la sindrome dell’Invasione - dal ' 
tentativo dell’Armata spagnola nel 4 
' 1588 a quello di Hitler nel 1940 -è • 
stata senza dubbio il principale de¬ 
terrente contro ogni ipotesi di tun¬ 
nel, istmi, ponti sospiesi e quam'al-, : 
tro si ritrova nelle decine di progetti 
dai tempi di Luigi XV ai giorni d’og- 4 
■ gi. ■ . ----...-.T-: 

' Paradossalmente proprio duran- ! 
te le guerre napoleoniche - e l’ap- ~ 
■porto inglese fu determinante la 
vittoria degli alleati a Waterloo nel 
;1815 - riprese vigore l'idea di un f' 
tunnel. Nel 1802 l’ingegnere mine- 
rario Albert Mathieu-Favier presen- 
tò a Napoleone, che ne fu entusia¬ 
sta, il progetto di due gallerie so- 


, OAL NOSTRO INVIATO * ■ 

RAULWITntNBmO . 

vrapposte: una per il passaggio in ' 
due ore delle carrozze a cavalli, la 
superiore per lo scolo delle acque 
d'infiltrazione, mentre l'areazione (( 
era assicurata da enormi camini 
che s’intervallavano lungo il tragit- 

10 sott'acqua. Era previsto anche il v: 
riaffiorare delle gallerie a metà ca- 
naie, in una isola artificiale con la • 
funzione di porto franco e di cam- ‘ 
bio dei cavalli Da parte inglese il 
progetto fu sostenuto dai pacifisti, 
ma la ripresa delie ostilità ne segnò 

11 declino. n . 

La metà del secolo vede un'Eu- ■ 
ropa diversa, l’industrializzazione ■> 
procede a pieno ritmo, ì commerci 'i 
si espandono, la questione del ; 
«Channel» toma d'attualità: ecco .■ 
chi s'inventa un «tubo» adagiato V 
ne! fondo del mare, chi propione il 
ponte, chi l’istmo prercorso da ca¬ 


nali navigabili. Ma , toccherà al 
grande ingegnere idrografico Aimé '' 
.Thomé de Gamond indirizzare la ' 
; progettazione verso l’esito finale di >, 

’ 127 anni dopo: quella del tunnel f-' 
ferroviario, presentato ai governi y- 
francese e britannico nel.1867, ■(' 
mentre a Londra debuttava la me- f;- 
• tropreilitana sotterranea. Un mecca- ,• 
;nismo che permettesse l'allaga-i; 

. mento della galleria in caso di in- y, 
vasione non fu sufficiente a vincere if' 
la diffidenza inglese. «Volete accor- '. 
ciare distanze che per noi son già s- 
troppo corte», gli rispose il primo V 
■ministro britannico Lord Palmer-; 
ston. Eppure la regina Vittoria, che ;; 
destava il canale per il tremendo > 
mal dì mare che le procurava, era 4 
molto favorevole ai progetti che ?; 
' permettessero di attraversarlo in al- . 

; tra maniera.' "-r 


Tuttavia l’idea non muore, e ne! 
1868 sir John Hawkshavi'-celebre 
ingegnere del genio civile - creò 
un comitato anglo-francese prer lo 
studio di un tunnel fenoviario sot¬ 
tomarino. Nel 1 872 si costituì la pri¬ 
ma società concessionaria «Chan¬ 
nel Tunnel Company» tra le com- ; 
pagnie ferroviarie dei due paesi e 
numerosi istituti di credito come la 
Banca Rothschild che aderirono al 
progetto. Cominciarono i primi la¬ 
vori, ma • nell’opinione • pubblica 
britannica risorse l’incubo dell'in¬ 
vasione. Dieci anni dopo il gover¬ 
no inglese decideva di abbando¬ 
nare i lavori. ■!- 'A-:-:;'- - - 
: La Grande Guerra del 1915-18 
sconvolse il mondo, ma terminato 
il conflitto in Gran Bretagna furono 
proprio gli ambienti militari a rilan¬ 
ciare il progetto, di cui divenne so¬ 
stenitore l’allora primo Lord del¬ 
l’Ammiragliato Winston : Churcill. ' 


con un benevolo gesto della ma- 
no.’ lef ha soniso comprensiva e 
•' ammiccante. Si sono quindi imbar¬ 
cati (sul treno)-per Folkestone, 

‘ dove si è tenuta analoga cerimo¬ 
nia. E noi dietro a loro nel favolo.so 
Eurostar. , 

4.. L’oprera di cui siamo stati fugge- 
!' voli testimoni è stata e sarà gigan- 
., tesca. Dal prossimo luglio comin- ? 

’.i ceranno a passare le merci e i mez- ’ 

.. zi pesanti, in autunno, se tutto va ' ■ 
- • bene, sarà la volta dei passeggeri. 4 
Ormai tutto è asettico e pare prerfet- 
i' to. I terminal, tutti ìrrvetro e struttu- ' 
■re leggere, le dogane, i treni, le na- 
vette per camion, bus, automobili. . 
• Di come e quanto ci si sia dibattuti ■ 

' nel fango e nella creta, delle tecni- ,■ 
che di erculea potenza inventate e ' 
utilizzate, del sudore di 12mila uo- ' 

‘ mini resta una sola testimonianza f 
in superficie. Pare una scultura, è '■ 
-' in realtà l’enorme ruota del turine- :/ 

'■ /ter, la macchina che scavava negli ) ' 
abissi Una ruota dentata e puntuta r : 
; al centro, capace di spingere, bu- , 

, care, frollare, di aprire un varco di :■ 

'50 chilometri centro metri sotto il ' 

-, livello del mare. È gialla e rossa, v 
4i messa 11 sembra un gioco per barn- • 
bini, un’attrazione da lunapark. Sa- - 
'- ranno in tanti, d’ora in pxji, a chie- 
i; ; dersi cosa diavolo ci faccia 11. Il tun- ' 

^ nel è cosa fatta; comincia da do- 
mani il tempro deH’indifferenza. 


Sucessivamente, con lo sviluppo 
della protenza aerea prerdevano di : 
preso le obiezioni militari. Ma la 
grande depressione degli anni 
. Trenta fece mancare i capitali per 
. la realizzazione del tunnel. ■ 

S’è dovuto'asprettare il; 1981, 
quando « il - presidente - francese 
' Francois Mitterrand e il primo mini- 
' stro Margaret Thatcher ripresero l’i- 

■ niziativa. la Nato dava sicurezza 

■ sul piano ririlitare, la (Comunità eu- 
' roprea dava all'economia e ai com- 
' merci il connotato prioritario delle 
; grandi scelte. Nel 1986 i due gover¬ 
ni approvarono il progetto del con- 

' sorcio anglo-francese »- Channel 
Tunnel Group e France-Manche 
Sa, un anno dopro si cominciò a 
scavare.il ]"dicembredel 1990ro- 
preraio francese Phlippoe Cozette e il 
suo collega inglese Graham Fagg 
ì sfondarono l'ultima intercapredine : 
che li divideva a cento metri sotto il 
. livello del mare e si scambiarono le 
i bandierine; l'Inghilterra non era 
' più un'isola, il sogno di due secoli 
' e mezzo si stava realizzando. •. - , 



















Sabato 7 maggio 1994 


La Casa Bianca 
sanami punto 
AI bando 
le anni d’a^o 


m WASHINGTON. È stata una delle 
più sofferte - e forse la più bella - 
tra le vittorie congressuali di Bill 
Clinton. E giovedì sera, nell’annun- 
ciarla nel Rose Garden della Casa 
Bianca, il presidente non ha nasco¬ 
sto il suo entusiasmo. Di strettissi¬ 
ma misura, per 216 voti contro 21 <t, 
la Camera dei Rappresentanti ha 
approvato la legge che mette al 
bando 19 armi d’assalto. Tre anni 
fa, una analoga misura era stata 
seccamente battuta per 261 voti 
contro 177. ■ . ■ 

Il voto è giunto al temnine d’una 
battaglia senza esclusione di colpi, 
nel corso deella quale la potentissi¬ 
ma National Rifie Assodatìon. la 
lobby dei fabbricanti d'armi, aveva 
me^ in campo tutta la sua forza 
di condizionamento e di ricatto, E 
non v'ù dubbio che l’esito finale sia - 
' stato in gran parte deteminato dal¬ 
lo sforzo di proselitismo condotto 
in prima persona dal presidente. ' ' 
Dopo il passaggio del Brady Bill, ' 
è questo il secondo duro colpo in¬ 
flitto alla Nra. E - come sempre 
quando si tratta di leggi destinate a 
limitare la circolazione delle armi - 
le linee del fronte hanno spaccato 
entrambi i partili. . • • 



Paula JoiiM sostiene di awr subito fflointle smsuall da Clinton 


Charles Tasnadl/Ap 


«Clinton mi molestò, ho la prova» 

Paula Jones fa causa, il presidente vede congiure 


Paula Jones, la donna che sostiene d’essere sta¬ 
ta «sessualmente molestata» da Clinton nel ’91, 


Le-sue- accuse sono state defimte «totalmente 
false » dairawòcato della Casa Bianca. 


'■ OAL NOSTRO IKVIATO ' ■ 

MAMIMO CAVALUNI : 


■1 CHICAGO. Tornano in primo", ' 
• piano le turbolente vicende eroti-',' 
che di Bill Clinton ai tempi dell’Ar- '. 
kansas. [)opo un paio di giorni di ^. 
tira e molla, marcato da annunci e >: • 
smentite, PaulaJoness’è infine de- ' 
cisa a ufficialmente querelare per ^ 
una vicenda di molestie sessuaiU.il i 
presidente degli Stati UniU d'Amei-.,. 
nca. Ma, a conti fatti, le boccacce- > 
sche performance dell’allora go- ; ' 
vemalore - giù oggetto delle pub- >. 
bliche confessioni > di ■ presunte j - 
amanti e delle denunce di ex guar- ' 
die del corpo - sembrano per ora , 
aver suscitato assai più le passioni .< 
dei cultori di scienze giunche che i: 
quelled’una pubblica opinione so- '. 
litamente assai sensibile agli «scan- > ’ 
dalia luci rosse». ■ '■ '. .. 

Miracoli dell’abitudine.'Dopo i : 
frastuoni che accompagnarono'le ■ ' 
pubbliche confessioni di Gennifer ’ 
Flovirers nel febbraio' del ’92 e l’im- ' 


probabile Decamerone ' narrato 
mesi fa un paio degli uomini della 
scorta di Bill Clinton in quel di Little 
Rock, la noia sembra aver non po¬ 
co diluito le indignate o compia¬ 
ciute prurìgini d’un tempo. E quel 
che resta - a giudicare dalle rea¬ 
zioni dei media - non è ormai che 
un;.dilemma di squisita ma assai 
arida natura tecnico-legale. Que¬ 
sta: e ammissibile o meno una 
querela contro il capo dello Stato? 
Nel 1982 - rammentavano ieri al¬ 
cuni giornali - la Cotte Suprema 
aveva stabilito che il presidente go¬ 
de di «assoluta immunità» per «atti 
compiuti in veste ufficiale». E ciò. 
precisava la sentenza, per evitare 
che la ùua capacità di agire «senza 
paure o condizionamenti politici» 
venga menomata da complicazio¬ 
ni legali. Domanda; è, questa sen¬ 
tenza, applicabile al «caso Jones 
versus Clinton»? No, sostengono al- 


-■ cuni, poiché evidente è come le la- ' 
scive proposte dell’allora governa- . 

. toro dell’Arkansas non solo possa- ■ 
no ben difficilmente esser conside- , 

■ rate «ufficiali», ma siano state ine- ' 
qulvocabilniente consumate assai 

i pnmaidel suo ingresso ^alla^Casa 
Bianca. SI..rispondono invece altri, 
perché in ogni caso la persecuzio- ;; 
ne del presunto reato è destinata a 2- 
- , limitare la «libertà politica» dell’at- • 
tuale presidente. . - - ■ .■ ~ ‘ ; : 

■ Come finirà è difficile dirlo. Quel ; 
che è certo, tuttavia, è che Bill Clin- '• 

: ton pare fermamente e saggiamen- 
i' te intenzionato a non dedicare al 
-. tema una sola parola od un solo 
, ■ istante del suo tempo. La gestione ’ 
del caso è stata giorni fa da lui inte- : 
ramente delegata ad un noto ed : ; 
aggressivo avvocato di Washing- S 
;;; ton. Robert Bennet. E Bennet è tor- -. 

nato ieri a perentoriamente defini- 
:re tabloid trash, pattume da ’stam- ■ 
pa sensazionalista, le rivelazioni di i'- 
Paula Jones. I fatti denunciau dal- ' 

. l’ex impiegata dello Stato dell’Ar- 

■ : kansas, ha ribadito, sono «fajsi». E ,, 

; , tanto - il : compenso econo'mico 

'! (700mila dollari) quanto le pub- 
Bliche scuse reclamate dalla «mo- ; 
testata» nella sua querela sono «to- 
'talmente fuori discussione». 

: n' Paula Jones si é dal canto suo 
r,:, premurata tanto di ribadire la sua ' 
' versione dei fatti (ormai piuttosto ■ 
nota; l’S maggio del 1991, Bill Clin- ' 

• ton l’avrebbe convocata in una ., 
stanza d’albergo, reclamando da 


lei, con pecorecce allusioni, una 
«prestazione . di sesso orale»), 
quanto d'allontanare i sospetti che 
hanno fin dall’inizio accompagna¬ 
to la sua - in verità un po’ tardiva - 
denùncia ' dell’accaduto; Sospsetti 
che preraltro, volendo dar fede alle 
parole di una'sorella - «Paula ha 
annusato danaro» - non hanno 
mancato di far breccia anche tra i. 
membri della sua famiglia. ' • 
«Tutto questo - ha detto ieri con 
forza il legale di Paula Jones, Jose¬ 
ph Cammàrata - non ha nulla a 
che vedere, come si insinua, con 
l’ingordigia e con la pubblicità. Ha 
a che vedete soltanto con la perso¬ 
nalità (quella perversa di Bill Clin¬ 
ton n.d.r.) e con la dignità (quella 
violata di Paula n.d.r.)». La prova? 
Tutti i proventi eventualmente deri¬ 
vati dalla querela, ha aggiunto l’av¬ 
vocato, verranno devoluti ad una 
•opera di carità di Little Rock». La 
donna, per inciso, afferma nella 
sua denuncia di esser in grado di 
rivelare «caratteristiche particolari» 
dei genitali del presidente. 

■ Questo è quanto, E divertente è 
pensare che, come in una favola, 
tutto possa finire con un paio d’or- 
fanelli improvvisamente arricchitisi 
in virtù delle trascorse incontinen¬ 
ze sessuali dell’attuale presidente, i 
Ma ben difficile è che cosi sia. Le 
storie di sesso e politica, infatti, ra¬ 
ramente finiscono in gloria. Molto 
più . spesso finiscono, semplice¬ 
mente, nella spazzatura. .S'-' 


Airasta lettera 
sul flirt di Marilyn 
con Bob Kennedy 

AirastaatMAnselesunalottora 
che scotta; di pugno di Jean '- ' 
KennodySinltli,sof«lladiJ.F.K 0 dl ' 
Bob Kennedy, suggerisca - 
l'esistenza di una relazione tra : 
Marilyn Monioee II giovane .. 
Bttomey generai assassinato da ' 

ShlranShlran durante la corsa alla H ' 
Casa Bianca. Destinataria della ; 
missiva era la stessa attrice. «Cara ' 
Marilyn», scriveva Jean, .‘, , -. 1 . - , : 
attualmente ambasciatrice di BUI 
Clinton In Irlanda. «MI dicono che - 
tu e Bobby fata coppia flssa. - 

Pensiamo tutu che lui dovrebbe 
portarti con sé quando ittomerà , ' 
nell’est-». La lettera fu scritta su ” 
carta Intestata della residenza di : 
famiglia tM Kennedy a Palm 
Beach, In Florida. Sarebbe datata - 
intomo al ISSI. «Mette fine alla -r 
ridda tU speculazioni se Ip relazione 
sla mal esistita 0 no», ha. 
proclamato BUI Miller, presidente ' ' 
di Odissey Auction, la casa d'asta ;; 
che ha organizzato la vendita. Con < 
la lettera di Jean Jlennerly Smith, : 
andranno aU'asta altri cimeU rU ’ 
Marilyn: tra questi, una lettera alla r.v 
diva dall’ex marito Joe DImagglo, 
una copia del loro divorzio, blgllatU " 
di Marilyn allo psichiatra, gioielli e ''' 
qualche vestito. ,• 


Bobl^tt revnatò picchia la fidanzata e va in galera 

Da-Donna Rice a Anita Hill cosi si accesero i pruriti dell’America 


MARINA MASTROLUCA 


M Quando a sirene spiegate il pe- - 
ne mozzato venne i>ortato in os[>e-. 
date dove giaceva disfatto il suo , 

' proprietario, - gli elementi delia 
grande disputa che avrebbe spac- 
; cato TAmerica c’erano già tutti: \ 
una donna armata di colteilo.'che : 
denunciava uno stupro. Un marito : 
che si giurava tenero, cnidelmente ; 

' offeso nel suo onore di maschio. Il, 
fuoco della polemica lambì le aule 
del tribunale,-che diedero ragione : 
ad entrambi. John Wayne Bobbitt , 
venne assolto dall’accusa di vio¬ 
lenza sessuale, la moglie Lorena ’ 
da quella di avergli procurato lesio- ! 
ni volontarie.. Bu^arda dunque. ' 
ma non troppo, una donna esa¬ 
sperata. Ieri John è finito in manet- 
' te. denunciato per maltrattamenti ; 
dalla nuova fidanzata con cui so- ; 
gnava una nuova vita. Epilogo de- ; 
gno di una telenovela brasiliana. l 
Chissà mai se le peripezie dei 
Bobbitt cambieranno la trama del- - 
la nuova puntata degli affari d’a- 


- more di Bill Clinton, finora assai ' 
. abile nel navigare tra le insidie di 
^ una vita privata sbattuta sui tabloid , 
; da supermercato e non propria-1 
' mente cristallina. Le avances nella 
penombra di un ufficio non hanno ' 
ri. il sapore del sangue e di una virilità i 
disprezzata da una lama affilata. ‘ 
, Clinton, scottato da Hillary, ha già ; 
. ammesso di non essere un marito ' 
i modello quando i sospiri di Genni- 
; fer Rqwers sembravano tagliargli, 
:la strada per la Casa Bianca. Ma il 
' prevedibile copione deU’ultima de- 
'■ nuncia lascia già intravedere uno ' 
! scontro acceso tra innocentisti e 
colpcvolisti, sia pure non viscerale, 

• non fatto di carne ma di passioni 
politiche velate da mutandine dì ■ 
; pizzo. ' i.-v; -.-y 

' • Non è la prima volta del resto 
che le ragioni del potere seguono 1 
tortuosi sentieri delle camere da 
letto, gorghi capricciosi che posso¬ 
no deviarne il corso, soprattutto se 
' finiscono sbattuti in prima pagina. 


Ne sa qualcosa Caiy Hart, candi¬ 
dato democratico alla presidenza 
degli Stati Uniti ncirS7. Il suo errore 
fu quello di sfidare la stampa. «Pe¬ 
dinatemi», aveva detto ai giornalisti 
; che sondavano la sua fama di 
playboy. Il Miami Herald segui il 
consiglio alla lettera e lo pizzicò 
' con una splendida ragazza, non 
' contrabbandabile per un’amica di 
; famiglia: Donna Rice, in seguito so¬ 
spettata di aver architettato la trap- 
' pela insieme al quotidiano. Hart 
: negò a spada tratta lino a che fu 
possibile. Poi. fece pubblica am- 
: menda e regalò la Casa Bianca a 
Bush. L’America voleva un presi¬ 
dente immacolato, o almeno non 
i tanto fesso da farsi fotografare con 
• le amanti come un qualunque at- 
, tore di Hollywood. ' - ' ■ ■ ■ 

Uno scivolone, quello di Hart, fi¬ 
nito lungo sulla più classica delle 
bucce di banana , pre-elettorali. 
Clinton sarà più accorto e farà 
scendere il presidente degli Stati 
Uniti da altitudini siderali ad un’u¬ 
manità fallibile, ma pronta a rimct- 


■ ■ tersi in carreggiata. Discorso anco- 

ra valido se si parla di flirt, non più 
. se si finisce sul terreno sdrucciole- ' 
r vole delle molestie sessuali, im- 

■ pantanandosi inevitabilmente nel- 

I- le peste di una consensualità diffi- . 
' ; Cile da definire, di una violenza .- 
che rimane terreno di interpreta- ■ 

' zione. La parola dell’uno contro ; 
, quella dell’altra. ■ 

■ «Mi parlava delle dimensioni del, 
5 • suo pene e delle sue prodezze». «È ■ 
* tutta una bugia*. Anita Hill, inse- 

gnante, contro Clarence Thomas. 

’ ; giudice nero é conservatore candi- i.. 

dato da Bush alla Corte suprema ? 
/ nel ’91. Per anni Anita non aveva 1' 
ri fatto parola con nessuno delle;: 
(, continue profferte di Thomas. Rof- (' 
ferie ■volgari, di sesso spicciolo, fat- ) 

■ to di dettagli ingranditi da cuitore S- 
■y di pornografia. La sua denuncia 

: apre un caso clamoroso. l’America r 
si divide, il Senato che doveva prò- ! 
; nunciarsi sul giudice finisce per 
’ spaccarsi; con 52 contro 48 la 
Commissione giudiziaria gli apre le 
; porte della Corte Suprema. Ma Cla- f 


lencc Thomas è un vincitore scon- ; 
' fitto dalle polemiche che si trasci- ' 
. na dietro. In aula, il senatore Ted 
; Kennedy accusa 1 sostenitori del ;■ 
giud'ice nerou «Avete calunniato la ? 

, professoressa Hill. Ne pagherete il 1 
' prezzo quando esploderà la rabbia . 

■ femminile». 

La rabbia esplode, è vero. Ma -y 
non solo per Anita la «bugiarda». E 7:i 
a far salire la lebbre sarà proprio il 

• nipote di Ted Kennedy, anche lui 
costretto ad abbandonare l’idea di 1 - 
un posto alla Casa Bianca dopo es- :■ 

, sere finito con l’auto e con l’aman- ». 

■ te in un fiume, li giovane William ' , 
Kennedy Smith viene trascinato in ; 

: tribunale con l’accusa di stupro. ; 

, Non ha carriere da difendere lui, 

• solo il nome un po’ usurato dei' ■: 
Kennedy, una • famiglia con un li; 
grande passato e un presente sciat- } 
to. Per giorni si discute di slip gar- ' 
batamente sfilati o strappati via. 
Molti pezzi del mosaico non toma- ; 
no. Ma la bugiarda è ancora lei, ' 
l’accusalrice. Non era gonfia di ' 

' botte, non aveva lividi da esibire. 


LETTERE 


«MaigenKori 
hanno fatto tutto 
per far ricontare?» 


Caro direttore. 

ha certamente ragione Fran¬ 
cesco De Gregori a sostenere, co¬ 
me la nell’aiticolo pubblicato ; 
suir«Unità>, che non basta un 
film, anche se di forte impatto i 
emotivo come «Schindler’s List», 
a formare la coscienza di un gio¬ 
vane e a fargli recuperare quella : 
memoria storica che la scuola > 
non è stata capace (o noji ha vo-, 
luto) fornirgli e formargli. E un ; 
discorso aperto, • un problema : 
non dì facile soluzione, tanto più 
ora se veramente andrà a dirige¬ 
re il ministero della Pubblx:a ; 
Istruzione un personaggio come ' 
Fisichella. Il problema principa- ■ 
le, ma non l’unico. Voglio dire 
che, insieme a quella della scuo¬ 
la, c’è - se troviamo giovani che 
reagiscono in tal modo alle sce- : 
ne più drammatiche del film - 
un’altra pesante assenza, quella 
della farniglia, dove i giovani ri¬ 
cevono urvaltra parte della loto 
educazione. Non possiamo na¬ 
sconderci il fatto che spe^, i ge¬ 
nitori, anche democratici, emore 
antifascisti, hanno fatto poco per 
far conoscere ai propri figli la sto¬ 
ria recente del. nostro . Paese. 
Qualche volta hanno supplito i 
pattiti (in particolare I allora 
Pei), le associazioni della Resi¬ 
stenza e qualche altro soggetto, 
ma si è sempre trattato di mino¬ 
ranze. Non è vero poi che, se ben 
educati, i giovani siano cosi cini¬ 
ci. supierificiali e menefr^isti. 
Ad Imperia alcune iniziative as¬ 
sunte dalla scuola, in collabora¬ 
zione con le associazioni della 
Resistenza e ii Sindacato pensio-’' 
nati (conferenze di Alessandro 
• Natta sul «Diario dì Anna Frank» e 
sulle «Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza», collega¬ 
te ai libri editi daU’Unìtà) hanno 
riscosso non soltanto un grande 
successo di pubblico giovanile, 
ma anche un’attenzione (e ten¬ 
sione) molto alta. Occorre insi¬ 
stere, specialmente adesso. In 
ogni direzione, nella scuola e 
con la scuola, .coinvolgendo gio¬ 
vani, insegnanti, oiganlzzazioni ' 
dì ogni tipo, sindacati. E le famì¬ 
glie... ■■ » . ■•J:»-’- 

' NedoCanettI ' 


«HosololSannl ' 
edlfeiMlota 
memoria di More» 


-CciraUnita, 

«Memoria»: sembra questa la 
.parola dimenticata durante la 
campagna elettorale ed anche 
adesso, a giochi fatti. Penso che 
mai come in questo momento 
siano stati messi in discussione 
valori storici sui quali é stata fon¬ 
data la nostra democrazia, e so¬ 
no stati discussi nell’unico, mise¬ 
ro modo: quello di cambiare la 
storia stessa, di confondere la 
giustìzia con ringìustizìa. Dico 
questo senza escludere, natural¬ 
mente, valori umani quali la 
comprensione, valori che non 
pc^no però influite sulla realtà 
dei fatti. Come se non bastassero 
affermazioni come «fascismo e 
Resistenza pari sono», o «Musso¬ 
lini è stato il più grande statista 
del secolo», ho letto che ora i le¬ 
ghisti vogliono cambiate il nome 
della sala Aldo Moro in Parla¬ 
mento; ebbene, bisogna ricorda¬ 
re a questi signori che Aldo Moro 
è stato prima la vittima di un 
estremismo folle che giudicava 
gli uomini non dal loro valore e 
senso politico, ma dalla carica 
da essi ricoperta. Poi, in quei 55 
giorni dì prigionia, i suoi compa¬ 
gni di partito, essendo Moro sul 
punto ai smascherare alcuni diri¬ 
genti, videro la sua situazione di ; 
prigioniero una cosa utile anche ' 
a loro (Cossiga annuncerà 15 
anni dopo la presenza di even¬ 
tuali piani di prigionìa di Moro. 
per costringerlo a non parlare ri¬ 
guardo ai vertici della De), vista 
la «scomodità» della sua presen¬ 
za nel partito. Ora,, preannun¬ 
ciando la destra di governo un , 
qualcosa che viene da essa chia¬ 
mato rinnovamento e che io defi¬ 
nisco piuttosto una rappre^lia ; 
che sembra avete come obiettivi 
la sopprensione di quel ixxo ^ 
che CI è rimasto di buono della ' 
Prima Repubblica anziché del ' 
marcio per il quale la stessa ha 
condotto l’Italia in rovina, siamo i 
arrivati al punto di volete bnjtal- i 
mente cancellare il nome di un : 
grande uomo, che è morto in no- ' 
me di uno Stato che lo ha indiret¬ 
tamente condannato a morte. 
Difendo, nel mio piccolo di stu¬ 
dente di 15 anni che nacque prò-. 
prio in quei giorni, Aldo Moro; di- : 
fendo la sua memoria da chi, in 1 
nome del rinnovamento, fa di • 
tutt’eiba un fascio dove include ■ 


anche chi questo rinnovamento 
lo voleva condurre moderata- 
mente, forse troppo - dico io -, 
ma scegliendo la difficile via del¬ 
la democrazia, costretto dalla 
sua situazione politicamente cri¬ 
tica a procedere con ii compro¬ 
messo. Cara Unità, ho avuto mo¬ 
do di consolidare questi miei. 
pensieri r. (che ; probabilmente 
non verranno mai pubblicati),. 
, leggendo la bellissima inchiesta : 
; televisiva da voi tradotta in libro 
«La notte della Repubblica», che 
mi ha aiutato molto a capire vi¬ 
cende alcune delle quali si sono • 
i consumate mentre io già esiste- : 
vo, ma che soltanto ora, grazie 
all’interesse per la piolìtica ed alla : 

. coscienza dello stare insieme 
che anche voi mi avete suscitato, 
conosco. • ■ ■ ■■ : 

. ^ Sacha Edward Clatti ! 

' . Fiesole (Firenze) 


«Questadestia « 
stainseAiendo 
sottantoli p<rtore» 


Caro direttore, • 
ancora non mi sono ripresa 
del tutto dalla sconfitta delle sini¬ 
stre: provo dentro di me oltre allo 1 

■ scontorto, un senso di timore, : 
quasi di paura, e ciò che sento 
non contribuisce certo a iranquil- 

; lizzarmi. Come possiamo avere ■ 
. fiducia in uomini che si appresta- ' 
no a formare un governo, quan- 
' do non fanno altro che mettere ! 
• in evidenza solo le loro profonde ' 
' divisioni? L’impressione che ne 

■ colgo è che tutti inseguano il po- ! 
tere, senza esclusione di colpi: li ’ 
vedo arroganti, presuntuosi,.in-i 
tolleranti. Non mi fido di, questa 1 
maggioranza, di questa p^ima ; 

; destra che dubito saprà governa- ; 
re con saggezza. Vorrei pote.Tni ■ 
sbagliare e se ciò accadrà Io rico-, 
noscerò senza pregiudizi. Certa- - 
: mente non posso né voglio au- •’ 
gurarmi che l’Italia vada in maio- ; 
ì ra dopo che Ciampi l’ha messa 1 
sulla strada .giusta per riprender- ; 
si. Ma ai miracoli non credo e ■ 
nemmeno . agli uomini . della . 
provvidenza che pretendono di ; 
governare con la bacchetta ma- ' 
gica," regalando : solo illusioni. 
Moltissima gente, come me, ere- ( 
de nella sinistra e sa che. se re- j 
' sterà unita, sarà sempre più forte ' 
e fiotrà creare validi motivi p>er 
una sana opposizione, affinché. 

' si possa attendere con fiducia un 
futuro più credibile. •- .; 

. Augusta Onano 1 
■ Scandicci (Firenze) ? 


«Econdltabile 
fadecrlsttana f 
e impegno a sinistra» 


•Carodirettore, ■ . ' 

; ' sono una studentessa trentina 
; di 23 anni. 11 risultato delle recen- 
; ti elezioni politiche, malgrado la , 
delusione provata specie riguar- ' 
do le scelte dei miei coetanei, mi ' 
spinge a vivere e comunicare ; 
con più decisione il mio «essere 
. progressista». Cattolica pratican- ; 
; te. simpatizzante del gmppo di " 
; Gioventù Francescana, tengo a 
sottolineare l’assoluta conciliabi- , 
lità fra fede cristiana ed impegno • 
a sinistra, non più contestata co- ' 
‘ me in passato dalla gerarchia ec- 
; desiale ma tuttora guardata con 
diffidenza. Cato direttore, mi per- 
' metta dunque un appello a colo¬ 
ro che fermamente credono ai 
valori della sinistra. Non sòttova-' 

’ lutiamo mai il ruolo dei cattolici 

■ perché, nonosteinte la mt^ior 
; parte di essi, per anni, abbia ce¬ 
lato simpatie conservatrici dietro 

: la maschera centrista della De, il. 
futuro di chi profondamente cre¬ 
de in una prospettiva di libera¬ 
zione dal rampantismo egoistico 
; ed il liberismo selvaggio che si in¬ 
travedono all’orizzonte, non può 
essere che con i ' progressisti. 

' i^riamod al vero dialogo, catto¬ 
lici e non, privi di posizioni ideo¬ 
logiche e preconcetti, perché il 
, nostro comune obiettivo è una 
società onesta, giusta e solidale 

■ con i meno abbienti, portata al ri¬ 
spetto di altre culture, dove pre¬ 
valga il bene collettivo suU’indivi- 
dualismo. 

, ' Chiara Ruppi 

■ Lomaso (Trento) ; 


Avviso 

perlWarioiina 

diMilano 


■Abbiamo ricevuto una lettera, 
scritta da Milano, firmata soltanto 
con un nome: Mariolina. Chie¬ 
diamo gentilmente a Mariolina 
se può inviarci le sue generalità, 
con il relativo indirizzo per poter¬ 
le rispondere. ■ 


f 
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I conservatori crollano al 27% e sono ora il terzo partito L'aggressione nel centro di Quedlinburg 
I liberalderiiocratici salgono fino al 28. Il voto di Londra contro due senza tetto: uno è morto_ 


«Deturpa la vista» 
Tre Rovani tedeschi 
massacrano barbone 


Un altro atroce episodio di violenza in Germania. Tre 
teppisti (21,22 e 23 anni) hanno picchiato e poi getta¬ 
to nel fiume due barboni perché con la loro presenza : 
«deturpavano» il centro della storica cittadina di Qued¬ 
linburg già teatro, in passato, di gravi manifestazioni di 
intolleranza. Uno dei due senzatetto è morto, l’altro è 
stato ritrovato ferito." È l’ennesima aggressione ai danni 
di persone emarginate e deboli. ■ ^ ^ 


PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Quei barboni «jetur- , ' È passato un bel po’ di tempo 
pavano» la piazza del mercato. È la prima che i soccorritori, avvertiti 


Mcgor preimer am le ore orniate 


urne, 


Major travolto dal disastro elettorale che mette il suo 
pari;itò ’al terzo pósto (27%) dopo iJaburisti (41%) ed i. 
liberaldemocraticii(28%) . l conservatóri hànrio perso ' 
ceritinaia di seggi nelle amministrative e vanno incon-j 
tro ad un’altra sconfitta nelle elezioni europee del mese ( 
prossimo. 1 laburisti e ì «libdem» hanno conquistato?: 
quasi tutti i distretti di Londra. L’unico consigliere neo¬ 
fascista in Inghilten-a ha perso il seggio. ■ ■ - : . ; 


■I LONDRA. La disastrosa sconfitta ^ 
dei conservatori nelle elezioni am¬ 
ministrative ha riaperto gli interro- ■ 
gativi sulla leadership del premier ' 
John Major e confermato i prono- ’ 
sticì di una vittoria laburista alle eu- ■ 
ropee di giugno. Oltre dieci milioni ■ 
di persóne si sono recate alle urne 
per rinnovare 1 posti di più dì cin¬ 
quemila consiglieri in comuni e di-. 
stretti attraverso il Regno Unito. Co¬ 
me percentuale nazionale i tories . 
hanno ottenuto appena il 27% e 
sono diventati il terzo partito nel 
paese, dopro i laburisti che hanno . 
sfiorato il 42% di preferenze ed i li- 
beraldemocraticl che hanno otte¬ 
nuto un loro particolare successo ; 
col 28%. Rispetto alle precedenti. 
elezioni amministrative del 1990 i i 


; tories sono indietreggiati del 5%, ; 
mentre a confronto coi risultati del¬ 
le ultime elezioni generali del 1992 : 
■ la flessione è addirittura del 16%. 1 : 

' dati sono stati presi come indica- : 
• zione del crollo di fiducia fra l'elet- . 
: torato verso i tories con un pesante 
verdetto di fallimento sulla politica < 
degli ultimi quindici anni di gover- ; 
no. La sconfitta tory è resa più si- 
' gnificativa dal fatto che ormai il go- ; 
verno ha giocato tutte le sue carte, 
dalle riforme sull'educazione, la 
sanitSi e l'ordine pubblico, alla ca¬ 
tena di privatizzazioni. Oli elettori 
hanno manifestato preoccupazio¬ 
ne non davanti a delle idee, ma da¬ 
vanti agli effetti concreti di misure 
che specie nel settore amministra¬ 
tivo e dei. servizi pubblici hanno 


creato una giungla di agenzie «non 
governative» 13 dove lo stato si è ri¬ 
tirato,, retidendo,il,cjtiadinp più,vili-, 
nerabile ,ed irisicurOi ,nqi,confronti 
di quei servizi che uri tempo sotto il 
Welfare State erano quasi conside¬ 
rati alla stregua dei diritti inaliena¬ 
bili del cittadino. 

Governo In panne .V 

. Sui tories si sono anche adden¬ 
sate le nubi della corruzione, mol¬ 
to più pericolose dei «peccatini» di ; 
questo o quel ministro. C'é poi sta- ' 
to un aumento delle tasse nono¬ 
stante che i tories avessero pro- 
, messo il contrario e la gente s’è ac¬ 
corta che la nuova council tax non 
è poi cosi diversa dalla detestata 
poli tax thatcheriana. Inoltre per la 
prima volta c'è stata l’applicazione 
deiriva anche sulle bollette del ri- 
scaldamento delle case. Infine non 
è stato il risolto il grave problema 
della disoccupazione mentre s'è 
fatta più intensa la divisione socia¬ 
le fra ricchi e poveri. Anche se si : 
trattava di elezioni amministrative 
locali, l’elettorato ha mirato al cen¬ 
tro. Il voto anti-toiy dì ieri ha aperto 
un bivio davanti a Major dimissio¬ 
ni o defenestramento. Il deputato 
tory John Carlisle si è detto dispo¬ 
sto a sfidarlo in novembre quando 
cadono le elezioni per il rinnovo 


della leadership del partito. Carli¬ 
sle conta poco, ma è. circondato 
da decine, di colleghi che .ormai 
considerano Major un uomo da 
buttare. r..- ,■ 

I tories sono famosi pier il modo 
brutale con cui si sbarazzano dei 
loro Icaders quando diventano del¬ 
le pietre al collo. Le elezioni euro¬ 
pee di giugno ora sono un vero in¬ 
cubo per i tories. Non hanno nes¬ 
suna speranza di vincerle. E’ pro¬ 
babile che le manovre per sostitui¬ 
re Majorcomincemno subito dopo 
e ieri davanti a Downing Street il 
premier è apparso con la grinta; 
«Se mi attaccano mi difenderò». 
.Bastano 34 firme di deputati ed 
una lettera indirizzata a Sir Marcus 
Fox, presidente deH’influentissimo 
gruppo parlamentare toiy alla ca¬ 
mera «Committee 22» per aprire il 
duello. I tories devono però tener 
conto'del fatto che il leader laburi¬ 
sta John Smith ha detto che non 
^ accetterà rintoppi: «Se i tories vo- 
■ gliono cambiare leader dovranno 
indire elezioni generali». Che c’era 
un disastro nell'aria per i toriessi è 
capilo dai primi risultati chiave. 
Hanno perso a Basildon, la loro cit¬ 
tà-bandiera, non sono riusciti a 
vincere a Birmingham dove Major 
si era recato apposta per aprire la 
campagna elettorale e sono sfati 


■massacrati nei vari distretti di Lon¬ 
dra. Dopo un secolo di controllo 
dei tories il distretto di Croydon è 
passato ai laburisti e Io-stesso è av- 

• venuto ad Ealing. In Scozia la rotta 
•• dei tories ha assunto proporzioni, 
t Sono ora diventati il quarto partito. 
" superati di gran lunga anche dallo 
■ Scottish National Party. I laburisti 

sono apparsi particolarmente con- 

• tenti dei progressi fatti proprio nel 

• sud 0 nella zona centrale delle 
i' MkJlands solitamente ■ prò ■ tory, 
ì;. «Abbiamo fatto breccia in quella 

working class e middle class che 

■ ha voltato le spalle ai conservatori*. 
",. ha detto un esponente di partito., 

: Battuti I neofascisti ' ■ ' 

. Qua e là gli stessi laburisti hanno 
- ceduto teneno ai liberademocrati- 

■ ci che però hanno una storia di 
buoni risultati alle amministrative e 

' clamorosi cedimenti nelle generali 
;■ per cui non vengono visti come un 
iv grosso pericolo per il Labour. Si- 
gnificativa, per un altro motivo, è 
■. stata la vittoria dei laburisti nel dì- 

■ stretto londinese di Tower Ham- 

■ lets. dove sono riusciti anche a 
sconfiderò dal consiglio un mem- 
bro del British National Part>'. il par¬ 
tilo neofasc'ista, che venne eletto lo 
scorso autunno. 


«spiegazione» che i tre disgraziati 
(21. 22 e 23 anni) hanno dato 
quando gli agenti che erano andati 
ad arrestarli hanno chiesto loro 
perché, poche ore prima, avevano 
ucciso a freddo un senzatetto e fe¬ 
rito un suo compagno. L’ennesi¬ 
mo, agghiacciante, episodio di vio¬ 
lenza contro i deboli e gli emargi¬ 
nati, ormai oggetto di una folle in¬ 
tolleranza come gli stranieri e gli 
Asylanien, è accaduto a Quedlin¬ 
burg, antica e bella cittadina della 
Sassonia-AnhalL conosciuta in tut¬ 
ta la Germania pier la sua storia 
millenaria e la caratteristica archi¬ 
tettura delle sue case. Uno scena¬ 
rio quasi da idillio, insomma, per 
una violenza la cui bnjtalità lascia 


■ forse da un passante, ritrovassero 
le vittime dell’aggressione. Per uno r 
' dei due era troppo tardi. Indebolito : 
e forse tramortito dalle percosse 
che aveva ricevuto, dovrebbe esse- 
, re affogato. L’altro, invece, è stato 
ricoverato in ospedale in, un com¬ 
prensibile .stato di choc ma le sue 
condizioni non sarebbero gravi. : • 

Le indagini sono state rapide ed 
è stato facile risalire ai tre teppisti, 
che sono stati arrestati ieri mattina. 
Si tratta di giovani, tra 21 e 23 anni ' 
. di età, incensurati e, secondo la 
- polizia, non legati ad alcuna orga- 
• nizzazione di estrema destra. Gli 
assassini, insomma, avrebbero agi¬ 
to senza - particolari motivazioni ; 
ideologiche. Queste affermazioni 


WIJU tu WUl UlWVUllliU tu^^iu I >> .» • 

senza parole. Lastoricacittadinaaì polizia vanno prese, comun- ^ 
piedi dello Harz, d’altronde, non 6 Ì J Pl“ 

nuova alle tragedie dell’intolleran- f: 
za; nel settembre del '92. poche ^ il carattere 

__. «apolitico» degli atti di Violenza che 

tempo dop» la «settimana nera» di ___•, . , 

Rostock il centro di Quedlinburg fu ® , . . , ’ ' ? ’ ;• 

teatro di una vera e propria batta- , v :)) - ., .- - ' 

glia ingaggiata da centinaia di neo- ’ i 

nazisti e skinheads, sostenuti, pur- * llBpUIIIIRdUer. 

troppo da una'folla di abitanti del ' SOttO SOrVe^llanZa ' 
luogo, oontro un ostello in:curera- ;. *''•**' , 

no rifugiati dèi profughi ’séàhferi. ' (|6I S6fVÌZI SCérOti ' 
Alcuni coraggiosi che avevano cer-® 
caro di proteggere l’asilo formando | circa 23mlla membri del partito di 
una catena umana furono aggredì- esbema destra tedesco dei 


ti selvaggiamente, mentre la poli- ■ ' RepubHkaner saranno sottoposti, 
zia restava a guardare, e una don- >. d’era In poi, a una più severa 
na rimase ferita. sorveglianza da parte del servizi 

. . L’atroce sequenza della «rimo- segreti, è quanto hanno deciso, 
zione» e della «punizione» dei sen-, Ieri, 1 ministri degli Interni del.» 
zatetto è avvenuta nella notte tra ■ .*^***^ *!.“"!** 
mercoledì e giovedì I tre teppisti si y 
sono avventati all improvviso sui ; “ 


zatetto è avvenuta nella notte tra ■ l^derrlui^ln^utac^uroa 
mercoledì e giovedì I tre teppisti si y 

,rono awentati allimprc^ su. ^ ^ISwIl^SdeSo 
due barboni che da qualche tem- S,„rtoboeultranazlonallstoera 
po erano soliU aggirarsi per le vie ■ stata avanzata da più parti negli '■ 
del centro, intorno alla piazza del ultimitempl. v 


mercato, alla storica chiesa di San ’ 
Biagio e alla collina del castello : 
che domina la città. Non c’è voluto ■ 
molto per immobilizzare le vittime, ; 
che sono stale minacciate anche ' 
con una pistola a gas. Poi una sca- ' 
rica dì pugni e di calci e infine i due | 
barboni sono stati trascinati sulla 
sponda del fiume Bode, che altra- ; 
versa la città a un centinaio dì metri ' 
dalla piazza principale. Dopo aver¬ 
li gettati nell’acqua e aver sparato 
ancora contro di loro con la pistola , 


’ La conférenza del ministri degli 
; Interni del Ldnder ha affrontato 
anche un altro argomento 
delicato: quello dell’espulsione del 
curdisorpreslacomplere' 
manifestazioni Illegali e atd di 
violenza. A minacciare l'espulsione 
era stato II governo federale. La 
minaccia aveva cominciato ad ■ 
e ss ere tr ad ott a In atti concreti dal 
governo reglonsle bavarese. Ieri, 
però, Il triburuile supremo federale 
ha stabilito che l'espulsione del . 
curdi dev’essere bloccata per - ' 


a gas, i tre sono scappati via. ’ , (4ivv'. ' ragioni umanitarie. . 


n deputato della Duma uccide Fuomò del iracket 

Si era ribellato alle vessazioni, la mafia gli aveva teso un agguato , 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


smaio snai 


ai MOSCA. Un deputato ucciso, 
dieci giorni fa, vittima illustre della 
piovra mssa. Un altro deputato che v 
uccide per difendersi dal racket nel ) 
giorno del Primo ^Maggio e della 
Pasqua ortodossa. Si è saputo sol¬ 
tanto ieri e la Duma è sempre più 
nella bufera con isuoi parlamenta¬ 
ri attemti, che si sentono indifesi, f; 
che invocano misure severissime v. 
contro la mafia e la comizione, 
che hanno promesso di vendicarsi ;? 
con il ministro dell’lntemo, Erin, ■■ 
nonostante che attorno a lui il “ 
Cremlino abbia elevato un’ìmpe- ■ 
netrabile cortina. «Volevano ucci- 
dermi, ho dovuto difendermi», ha ; 
raccontato al più vicino ufficio del- .( 
la milizia Serghei Skorochkin, 33 ?, 
anni, membro della frazione libe- . 
rale «12 dicembre» guidata dall’ex • 
ministro delle Finanze, Boris Fio- ? 
dorov. Il deputato, un imprenditore ; 
proprietario della società «Raduga ,- 
s.r.i.» e di una piccola distilleria po- , 
co fuon Mosca, a Zaraysk, ha de¬ 


scritto le fasi davvero terribili del- 
l’agguato che gli è stato teso dagli ; 
; uomini di una banda che da mesi \ 
'■ lo taglieggiava. La versione fornita ■ 
dal parlamentare è stata anche; 
.: spettacolare. Skorochkin. domeni- ; 

■ ca scorsa, è stato affrontato, nei ; 
pressi della sua abitazione, da nu- 

■ merosi membri della gang; «Ho ca- : 
pilo che erano venuti per uccider- ; 
mi quando mi hanno sbarrato il 
passo con la loro vettura»., ;-i -, ■ 

Il deputato, una volta al cospetto ! 
dei banditi, ha giocato il tutto per 
tutto e, in circostanze che non so¬ 
no state chiarite, è riuscito a strap- 
: pare dalle mani di uno dei suoi ag¬ 
gressori un mitra Kalashnikov. Con 
l’arma in mano, Skorochkin ha 
detto di aver cominciato a correre 
in direzione della stazione della 
! milìzia ma di non esserci riuscito 
perchè dopo appena cento metri, 
sulla sua strada si sono trov.iti uno 
dei gangster e una donna. «A quel ■ 
punto - ha proseguito - il bandito ‘ 


ha estratto una pistola e me l’ha 
puntata addosso per abbattemii. 

. Ma ha colpito e ucciso la donna. , 

^ Allora non ho avuto altra scelta ; 
che rispondere al fuoco c quell’uo¬ 
mo è morto sul colpo». Subito do¬ 
po Skorochkin è corso alla milizia 
che non ha preso alcun provvedi- : 

' mento nei suoi confronti. Ma anco¬ 
ra non si sa se perché coperto dal- ' 
l’immunità parlamentare oppure , 
se la sua versione dei fatti è stata ■ 
pienamente e positivamente verifi- . 
cata dagli investigatori. Skorochi-. 
kin ha ammesso di aver dovuto 
piegarsi, in precedenza, alle richie- ;. 
ste dei taglieggatori. Ha pagato, la ì 
prima volta che gli è .stato imposto ' 
il «pizzo», qualcosa come sedicimi- 
la dollari. Ma, a poco a poco, nel ; 
giro di un anno le pretese dei ban¬ 
diti si sono latte sempre più insi¬ 
stenti e onerose. A tal pùnto che il 
deputato ha «perduto la pazienza» i 
ed è andato a raccontare tutto alla 
magistratura. >» a 
' I banditi sono rimasti in carcere 


soltanto un paio di giorni. Il magi¬ 
strato non è stato in grado di trova¬ 
re prove evidenti per prolungare la 
detenzione degli accusati ì quali ' 
sono tornati subito in libertà e han¬ 
no preso a perseguitare il parla- 
mentare-impienditore. A detta di 
Vixtor Iliukìn, capo della commis¬ 
sione sicurezza della Duma, tutti i 
deputati in affari sono potenzial¬ 
mente obiettivi della mafia; «Le lo¬ 
ro vite sono in pericolo», ha detto ■ 
essendo convinto che anche la vi- ' 
cenda di Skorochkin debba essere 
inquadrata come azione di mafia. ■ 
come quella che ha portato alla 
morte di Andrei Aizderzis, il depu¬ 
tato caduto nell’agguato del 26 
aprile. ;. .j_ 

La Duma sì è scagliata, nei gior¬ 
ni scorsi, contro l’inefficienza e la ? 
complicità degli organi del mini¬ 
stero dell’lntemo nella lotta alla i 
criminalità. Manco a dirlo è arriva-, 
ta una puntuale conferma in questi ; 
giorni. Un maggiore, investigatore 
del ministero, un suo collega ispet- 


■ toro del dipartimento dell’esecu¬ 
zione delle pene e un avvocalo so¬ 
no finiti in carcere sotto l’accusa di 
es.sere al soldo di alcuni noti grup¬ 
pi criminali della capitale. Gli uffi¬ 
ciali, in sostanza, provvedevano, 
ovviamente dietro compensi per 
decine dì migliaia di dollari in par¬ 
te recuperati, ad archiviare cause 
penali a e far scarcerare gli imputa- 
ti legati alle bande. L’episodio la il 
paio con la ben curiosa politica 
anticriminalità proposta dal capo 
della milizia di Mosca, il generale 
Pankratov. Il quale, allo scopo di 
acquisire meriti e anche con l’o¬ 
biettivo di simulare la ferma volon¬ 
tà delle istituzioni per il manteni¬ 
mento dell’ordine pubblico, ha or¬ 
dinato (secondo la denuncia di 
•Rabociaja Tribuna») alla sezione 
• criminale di «aumentare di 15 volte 
il numero di proprietari di bordelli 
schedati, di 3,8 volte di drogati, di 
2,4 quello dei piccoli teppisti». Al¬ 
meno sulla carta la co.scienza sarà 
a posto • . ' 


Invalidata la Costituzione russa? 

«Al referendum votò il 46%» 
Ma il Cremlino smentisce 


■ MOSCA La Costituzione di Eltsin 
non è valida? Il dubbio è stato solle¬ 
vato da un gruppo dì esperti, già ; 
controllori del sistema di votazione 
nel precedente parlamento, i quali l 
hanno sostenuto che al referendum 
dello scorso 12 dicembre avrebbero ; 
partecipato soltanto 49 milioni di ? 
elettori su 106,2 aventi diritto. In al¬ 
tre parole; alle urne si sarebbe pre¬ 
sentato il 46,1 percento, insufficien¬ 
te per considerare valida la votazio- ; 
ne. La denuncia è stata rilanciata .?'■ 
dal giornale «Izvestija» con ampia 
evidenza ma ieri il Cremlino, nella 
persona del capo dell’amministra- 
zìone Serghei Filatov, ha smentito 
come «provocazione» le tesi dì Alek- 
sandr Sobjanin e del gruppo di 
esperti sociologi autori dello studio. 
Filatov ha detto che tali insinuazio¬ 
ni, avanzate proprio nei giorni in cui " 
si firma il patto sulla cosiddetta con¬ 
cordia civile, «fanno il gioco dell’op; 
posizione intransigente». Gli esperti 
sono anivati a giudicare invalide le 
elezioni di dicembre, comprese ? 
quelle per II nuovo parlamento, in ; 
quanto i brogli hanno interessato tre ' 
milioni e mezzo dì schede a livello 
dei seggi e cinque milioni e sette- 
cenlomìla voti in seno alle commis- ; 


sionì elettorali delle circoscrizioni. 

■ Gli esperti si sono avvalsi della me¬ 
todica deU’italiano Wilfredo Pareto 
e hanno scoperto stridenti violazioni 
del computo dei voti espressi dai 
russi. Secondo il gruppo di Sobja¬ 
nin, i brogli avrebbero favorito l’ultra 
Zhirinovskij, i comunisti ed il partito ' 
^rario mentre sarebbe stata pena¬ 
lizzato «Scelta della Russia» dell’ex 
premier Gaidar. Confutando le ac¬ 
cuse. il presidente della commissio¬ 
ne istituita dal Cremlino per l’analisi 
del voto del dicembre scorso. Ria- 
bov, ha ricordalo che sono state ? 
presentate alla magistratura solo 19 ' 
ricJiieste di indagini per brogli e solo ' 
cinque sono state accolte. Contro il : 
comportamento della Commissione 
elettorale centrale, ha aggiunto Ria-. 
bov, sono stale presentate sei de¬ 
nunce ma ne è stata accolta solo 
una. La commissione presieduta da 
Riabov deve funzionare a nonna di 
statuto, in modo indipendente dagli : 
altri organi dello Stato e il presidente 
deve essere scelto dal Parlamento. 
Ma Riabov è stato nominalo con 
una procedura d’umenza nel’autun- 
no scorso, poiché il Parlamento era 
•Stato sciolto. ; V ; ' ■ :."Se.Ser. 
















Nota del Sinodo contesta il piano demografico 

I vescovi all’Afiica 

\% 


Con un messaggio rivolto alla Chiesa e al mondo, i ve- poMibiimente per «abolirlo» o per 
scovi africani presenti al Sinodo accusano l’Onu di «inef- di afdcàr^^chpa l^erciò, «una 
ficienza» di fronte ai sanguinosi conflitti africani, di non magaiore giustizia tra nord è sud» 
aver risolto il problema del debito estero e per il docu-. n wmare^^riw'fn'^na 
mento su «Popolazione e sviluppo» per la Conferenza , maniera ridicola e insignificante 
del Cairo. Dopo il Sudafrica ci si augura che il processo - mondiale, dopo awr 

democratico investa il continente. ; Il problema della ■ raie ineguaglianza e ingiustizia nel 

donna. Il Papa ha ricevuto una delegazione in ospedale. : commercio intemazionale». E per 

, , , V. ■ questa«perversasituazioneecono- 

, ’i. 'l.': ' mica intemazionalc noi vescovi, a 

^ ' ; nome dei nostri popoli, respingia- 

• mo qualsiasi senso di colpevolezza 
che ci viene imposto». 

Nel salutare «con gioia che in 

ce^'’deyilrlti^o'!®doi^^^^ 

■ nin di sofferenze e di incompten- 

■ sioni per i sudafricani», i vescovi si 
augurano che la democrazia di af¬ 
fermi anche in altri paesi africani. 
Perciò ìi Sinodo «denuncia e con¬ 
danna energicamente tutte le vo- 


, ALCESTK SANTINI . 

, m CITTÀ DEL VATICANO, I vescovi il; le Nazioni Linite di «intervenire per 
afncàni, nel messaggio rivolto ieri risolvere questo problema sempre 


dei lavori del Sinodo, invitano,! 53 ; , insensibili di fronte a «tanti nostri 
capi di Stato delTAfrica e quanti ? ' fratelli e sorelle di numerosi paesi 
hanno sottoscritto la Dichiarazione , del continente che sono esiliati a 
universale dei diritti dell’uomo a , causa dei regimi dittatoriali e delle 
boicottare il documento dell’Onu ; violenze da essi esercitate». Inoltre, 
su «Popolazione e sviluppo» per la «è urgente trovare una soluzione 
Conferenza in programma al Cairo i l giusta al problema del debito este¬ 
ri prossimo settembre. «Non per- ; ro che schiaccia la maggior parte 


mettete che la famiglia africana sia 
ridicolizzata sulla sua propria terra! 
Non permettete che l’anno inter¬ 
nazionale della famiglia divenga 
l’anno della distruzione della fami¬ 
glia!». . w.,,-- .-,'; ■ • . 

Con questo appello grida- , v 
to, I vescovi africani si uni¬ 
scono al Papa nel respinge¬ 
re con tutta la loro forza il 
■ documento preparato dal- 
rOnu che. a loro ptarere, si 
preoccupa solo del <ontrol- 
lo demografico» per com¬ 
battere la povertà del conti¬ 
nente senza inserire questo 
problema nel quadro più 
ampio della famiglia come 
<e(lula naturale e fonda- 
mentale della società» che 
viene prima dello Stato e da 
quest’ultimo - va > garantita 
ncll’assicurare ad essa una 
casa ed ai suoi membri «il la¬ 
voro. |;i?truziQne., l’assisten.- 
' za sanitaria». E l’impostazlb^' 
ne ' stessa dèi documento 
che iva respinta. «Noi con¬ 
danniamo questa cultura in¬ 
dividualista e permissiva che 
liberalizza l’aborto e fa della 
morte del bambino l’oggetto 
di una semplice decisione 
della madre; noi condannia¬ 
mo Tasservimento degli es- 
.seri umani al dio del denaro 
con il quale si fa pressione 
sulle nazioni povere per 
spingerle a compiere al Cai¬ 
ro delle opzioni contro la vi¬ 
ta e la moralità». Perciò, i ve¬ 
scovi fanno appello agli «uo¬ 
mini di buona volontà ed a 
tuta i credenti a mobilitarsi 
per bloccare questo piano 
contrario alla vita». ; 

Ma i vescovi africani accu¬ 
sano rOnu anche di ineffi¬ 
cienza per non compiuto at¬ 
ti decisivi Pier «ristabilire la 
pace» nei tanti conflitti san- 
, guinosi del continente, a co¬ 
minciare da quello ' del 
Rwanda. Ci sono, poi, «altre 
crisi» che investono il Sudari,' 
l’Angola, la Liberia, la Sierra 
Leone, la Somalia, una parte 
dell’Africa centrale». I vesco¬ 
vi SI fanno pure interpreti di > 
decine di milioni di rifugiati 
e perseguitati e chiedono al- 


•' dei piopoli del continente e rende 
vano ogni tentativo di riscatto eco- 
‘ nomico». A tale proposito, i vescovi • 
' invitano i paesi ricchi del Nord ad , 
accettare «la rinegoziazione» del 
debito e.stero dei paesi africani. 


AII’Anc il 62,6% 
Mandela ha 2 vice 

Il trionfo dall’Anc ha ora II crisma dairufflclalltà. '. 
Untamanta, ma II dato deflnltlvo è arrivato. Il - ■ 
partito di Nalson Mandala ha raccolto II 62,6% 
dal suffragi a 2S2 dai400 saggi aH’assamblaa ' 
nazionale. L'Anc non ha raggiunto la quota dal ' 
dua terzi che avrebbe permesso al partito di '< » ' 
riscrivere, da solo, la costituzione. Il partito di ;! 
de Klerk si attesta al 2049 (82 seggi) e con un 
lusinghiero 10,8% (43 seggi) segue l'Inkatha ' 
freadom party del leader tradizionalista zulu » ? ' ' 
MangosuthuButhelezI. Questi tre partiti : ; V 
formeranno a Pretoria II governo di unità ' 
nazionale guidato da Nelson Mandela, primo : 
capodIstatonarodelSudafrIca.' ' 

' Il risultato elettorale ha consentito a Mandela . 
di designare suo vice. Il presidente nazionale 
dell’Ano Thabo MbeM, SlannI, «ministro degli . 
Esteri» del movimento di liberazione nero, - 
gradito al mondo dell’alta finanza, delle miniere 
e dell’Industria di Johannesburg. MbeM ha - ;. ' 
passato quasi 30 anni in esilio, dopo aver ; " 
studiato hi Gran Bretagnaha lavorato nel 
quartler generale dell’Aire a Lusaka, in Zambia, 
come portavoce del movimento Ano alla sua 
legalizzazione, nel febbraio1990. MbeM l'ha 
spuntata sul rivale CyilIRamphosa, formatosi . 
Invece all’Interno del Sudafrica nelle lotte ■ 
sindacali degli anni 80. La seconda ; ; . v' ; ; 
vicepresidenza andrà certamente aPrederlck 
de Klerk. Mandela, sarà eletto lunedi • 
dairassemblea costituente. . — 


. lontà di potenza e tutte le forme di 
interessi come l'idolatria etnica 
' che conducono a guerre fratrici¬ 
de». E perché possa essere sempre 
' più «testimonianza di giustizia al- 
■ l’interno del continente», i padri si¬ 
nodali rilevano che i saceiidoti de¬ 
vono praticare uno stile di vita «tra¬ 
sparente e semplice» com¬ 
portandosi non come «fun¬ 
zionari» ma come «testimoni 
del Vangelo». Poiché «la 
Chiesa deve testimoniare la 
giustizia, essa riconosce che 
chiunque osi parlare agli uo¬ 
mini, alle donne di giustizia 
deve sforzarsi di essere giu¬ 
sto ai loro occhi». Viene al¬ 
tresì riconfermato per i preti 
l'impegno alla castità. 

II messaggio finale dì 16 
cartelle fitt^n più lingue af¬ 
ferma che «il Sinodo ha riflet¬ 
tuto sulle alienazioni che pe¬ 
sano sulle donne africane» 
rilevando che «esse derivano 
da una visione tradizionale 
dell’uomo e del mondo» e- 
rappresentano «una • delle 
maggiori forme della struttu¬ 
ra del peccato che soffocano 
, te nostre società africane, 
ma esse derivano pure dalle 
stmture ingiuste del mondo 
presente». SI tratta, quindi, di 
modificare - usi e costumi 
consolidati favorendo «rifor¬ 
me» sul piano legislativo per¬ 
ché le donne sul piano so¬ 
ciale abbiano una «pari op^ 
portunità» con - l’uomo. Si 
parla pure di una «più giusta 
considerazione della donna 
nella Chiesa» ma nulla si di¬ 
ce del sacerdozio femminile, 
mentre denuncia con forza 
lo sfruttamento delle donne 
africane avviate alla prostitu¬ 
zione da organizzazioni cri¬ 
minali dei paesi ricchi; «È 
• moralmente inaccettabile 
che le nostre figlie, le donne 
africane, diventino merce 
della prostituzione nelle città 
dell’Occidente». Infine, i ve¬ 
scovi invitano i 95 milioni di 
cattolici africani ad intensifi¬ 
care il dialogo con le altre re¬ 
ligioni cristiane e con i mu¬ 
sulmani che nel continente 
sono in espansione. .. . , 


Truppe dell'esereito del nord nelle strade di Sanaa 


■i GIBUTI. Fuga dallo Yemen dove , : 
infuria la battaglia. Gli stranieri- 
scappano, e la guerra si fa più ; 
aspra. Dello Yemen unito non re¬ 
sta ormai poco. Aerei sudisti ,han- , 
no atóccato Ièri...!): palazzo presi- 
denziate''avSaiiaa. iUna;''rafrica di 
razzi ha incediate l'edificio. Secon- ' 
do i nordisti si trattava addirittura * 
dei terribili missili Scud. I nordisti,.. 
per risposta, hanno sferrato un at- ’ 
tacco aereo a Aden. I combatti- ■: 
menti si sono estesi in gran parte ' 
del paese. Gli aeroporti sono teatro 
della battaglia. ., . ; 

Nella notte, le forze del sud han- ' 
no proposto un cessate il fuoco in • 
risposta ad un appello, come pre- ; 
elsa un comunicato citato da Ra¬ 
dio Aden, di Usa, Francia, Algeria. , 
Egitto Arabia Saudita. Ma i dirigenti ^ 
politici di Sanaa hanno respinto la : 
propiosta sostenendo che ciò che - 
sta accadendo nello Yemen non è • 
una guerra civile o un conflitto tra \ 
nord e sud ma un tentativo di put¬ 
sch militare. Lo scoppio della guer- • 
ra. latente da tempo, ha provocato . 
l’immancabile rottura politica al ‘ 
vertice dello stato unificato in via di 
dissoluzione. Il presidente dello ' 
Yemen, Ali Adullah Saleh (nordi- ; 
sta), ha estromesso dal governo il ; 
suo vice Ali Salem al-Baidh e il mi- ■ 
nistro della Difesa Haitham Kas- 
sem Taher, entrambi sudisti. La de¬ 
cisione di destituire il vice presi¬ 
dente e il ministro della Difesa è ve- 


Fuiiosi combattimenti nello Yemen. Aerei sudisti 
hanno bombardato il palazzo presidenziale a Sa- 
naa.:,y s#|Qi:se ;mche missili‘Scud. I nordisti al- 
ròffèhsivà con robrèttivo B conquistare Aden,' 
La Lega araba tèntà'di mediare. Salvi gli italiani.' 


NOSTRO SERVIZIO ■ 


nula nella tarda serata di giovedì al 
termine di un’accesa seduta del 
Parlamento nel quale 56 dei 301 
seggi sono del Partito Socialista 
dello Yemen di al-Baidh. 

Le ambasciate straniere stanno 
ultimando i preparativi per l’eva¬ 
cuazione dei loro cittadini residenti 
nel paese e si sta approntando un 
servìzio di navi-spola tra Aden e Gi- 
buti. Gli italiani stanno lutti bene e 
con gli altri stranieri sono saliti o 
saliranno in queste ore sulle navi 
mandate dai francesi. I nostri con¬ 
nazionali sono un centinaio. Ieri si 
sono concentrati nelle sede del 
consolato italiano di Aden e al¬ 
l’ambasciata di Sanaa. Si tratta di 
quaranta tra diplomatici e perso¬ 
nale dell’ambasciataa Sanaa e del¬ 
la rappresentanza di Aden con i lo¬ 
ro familiari, di una trentina di di¬ 
pendenti di imprese italiane e di al¬ 
tri trenta residenti nel paese. Altri 
due italiani si trovano a Say’un, 


■ una località a sud est del paese. 

’. lontana dal teatro dei combatti- 
v: menti di questi giorni. I turisti italia- 
ni,. bloccati nello Yemen dallo 
scoppio della guerra, sono già ri- 
: partiti e hanno raggiunto Amma- 
nin Giordania prima di rientrare in ] 
Italia. La nave francese Jules Veme ' 
ha già caricato trecento stranieri e : 
'. nei prossimi giorni completerà l’e- 
■; vecuazione. La guerra minaccia in-, 
■_ vece decine di migliaia di profughi : 
somali ammassati nelle regioni do- i 
: ve infuriano in combattimenti. Un- ■ 
) dicimila si trovano nel campo di ' 
Al-Khoud, ad una quarantina di ; 
.. chilometri da Aden che sarebbe 
,, stato bombardato. Si teme anche 
•peri milletrecento profughi somali ■ 
, che hanno trovalo rifugio nel cam- ' 
, podiTa’izz. •..s’ 

La Lega araba ten-à oggi una riu- 
,, nione straordinaria a livello di de- 
: legati permanenti sulla situazione 
nello 'Yemen, su richiesta dell’^it- 


to. Il ministro degli Esteri egiziano 
. Amr Mu-ssa ha precisato che nel 
corso della riunione l'Egitto chie¬ 
derà «un eventuale intervento della 
Lega, per porre fine ai combatti- 
, menti, e l'invio di truppe arabecon 
’ il consenso della Lega e dello Ye- 
' mcn». La richie,sta della riunione 
straordinaria, ha aggiunto, è stata 
presentata al segretario generale 
dell’organizzazione ■ • panaraba 
Esmat Abdel Meguid dopo contatti 
del presidente Hosni Mubarakcon 
numerosi dirigenti arabi. Il rais egi¬ 
ziano ha avuto colloqui telefonici 
con il presidente degli Emirati Ara- 
, bi Uniti Zayed Ben Sultan e Hus¬ 
sein di Giordania. Egitto e Eau han¬ 
no più volte inviato emissiiri nello 
Yemen, nel quadro degli sforzi 
congiunti per regolare la crisi ye- 
' menila. Fra le proposte avanzate 
dai mediatori arabi c'è la creazio- 
nedi un regime federale, respinta 
' peròdal presidente yemenita Ali 
Abdallah Saleh. Il segretario genc- 
, rale dell’Onu Boutros Boutros-Gha- 
- li ha rivolto ieri a Ginevra un apfiel- 
'. lo ai leader politici dello Yemen 
«perché si astengano da ogni azio¬ 
ne che, intensificando il conflitto, 
ponga in pericolo l’unità e la de- 
' mocrazia nel paese». Il segretario 
generale delle Nazioni Unite si è 
detto soddisfatto per l’iniziativa del 
ministro degli Esteri egiziano Amr 
Mussa che ha convocato la riunio¬ 
ne straordinaria della Lega. 


> d amiamo e non sìemiia g^ 


Cint^ Crawford e Richard'Gere comprano pagina del «Times» per protesta 


MONICA mcci-si 


riNi 


m Belli e innamorati. Richard Ce¬ 
re e Cindy Crawford sono felici e 
vogliono che tutta Europa lo saf>-1 
pia. Soprattutto dopo che alcuni ; 
giornali inglesi e francesi, hanno 
messo in giro voci fioco intinti ; 
sulla condizione del loro matrimo¬ 
nio. Della serie: «i due non sì ama- ■ 
no. anzi sono gay entrambi e stan- ; 
no insieme solo per salvare le ap- • 
parenze». Pettegolezzi, illazioni, 1 
VOCI «cattive». E cosi la <oppia do¬ 
rata», come la chiamano ad Holly- . 
wood, ha deciso di rassicurare i mi- ' 
lioni di europei e di europee in an- . 
sia per la loro felicità. Il mezzo pre- 
' scelto per comunicare la lieta no¬ 
vella fa dì per sé scalpore: un’intera 
pagina di pubblicità sull’auiorevo- 
le e conservatore The Times. Uno 
spazio pagato oltre 50 milioni di li¬ 
re che il quotidiano britannico se¬ 
gnala in prima pagina sotto il titolo: 
•Coppia di Hollywood mette un 
annuncio per dire che il suo matri¬ 
monio è felice». Segue un articolo 


per spiegare la stravagante iniziati¬ 
va: «La star di Prelly Woman e sua 
moglie, una delle modelle più pa- 
; gate del mondo, - ha scritto ieri il 
Times- hanno pagato più di 20mì- 
,la sterline per correggere le voci : 

■ che erano circolate su di loro con 

' ' lo scopo di "alleviare le preoccu- ; 
- pazioni dei loro amici e fans"». ;; , 
''. Tutto nasce dall’articolo pubbli- 
• calo dalla rivista francese Voici e ri-1 

■ preso dalla stampa dì mezza Euro- 
i; pa in cui si annuncia un ritorno di 

■ fiamma fra Cindy Crawford e Ran- 
■-dy Gerber, amanti prima del matri- 

nionio con Cere: «Per ragioni a noi ; 
. sconosciute - scrivono Cindy e Ri- 
: chard nella ; loro . "dichiarazione 
. ' personale" - c’è stata, di recente, 

. un’enorme speculazione in Euro- 
:. pa sullo stato del nostro matrìmo- 
; ; nio. Tutto a causa di un crudo, di- 
: sinformato e diffamatorio articolo 
di un tabloid francese. Ci sentiamo 
un po’ .sciocchi a rispondere a que¬ 


ste assurdità, ma visto il clamore 
che hanno provocato, facciamo 
questa dichiarazione per corregge¬ 
re le falsità e le voci nella speranza 
di alleviare le preoccupazioni di 
amici e ammiratori». Ed ecco la so¬ 
lenne verità delle due star, una sor¬ 
ta di giuramento che ricalca la pro- 
' messa di fedeltà fatta davanti all’al¬ 
tare; «Ci siamo sposati perché ci 
amiamo ed abbiamo deciso di vi¬ 
vere la nostra vita insieme. Siamo 
• eterosessuali e monogami e pren- 
dia.mo il nostro impegno molto se¬ 
riamente. Non c’è e non c’è mai 
stalo un accordo prematrimoniale 
di alcun genere. Voci di un divor¬ 
zio sono totalmente false. Rimania¬ 
mo sposati più che mai. E non ve¬ 
diamo l’ora di metter su famiglia».' 
Insomma tutto regolare, come si 
conviene. 1 benpensanti e i fautori 
della «famiglia» possono tirare un 
sospiro di sollievo mentre per gli 
amanti degli scandali c’è proprio 
poco da .scialare. ' . • ■ - ■ 

Ed ora cosa succederà? Richard 


Cere, 44 anni, amatissimo attore e 
sex Symbol riconosciuto, diventerà : 
tutto casa e famiglia? Niente paura: 
«Richard - si legge nella dichiara- ; 
zione sul Times- non abbandono- ! 
rà la sua carriera. A luglio inizierà a. ' 
lavorare per un film ed altri ne se- . 
guiranno». La coppia ribadisce an- , 
che l’intenzione di continuare ad 1,’ 
impegnarsi nella difesa dei diritti 
umani e civili: «Continueremo ad 
appoggiare le cause "difficili” co- ' 
me la ricerca sull’Aids, l’indipen- J 
denza Tibetana, i diritti umani, i di¬ 
ritti delle lesbiche e dei gay. l’eco¬ 
logia, la ricerca sulla leucemia, i ; 
movimenti democratici, il disarmo, : 
la non violenza e qualsiasi altra ; 
causa volessimo sostenere, indi- 
pendemente dalle conclusioni che ’ 
i giornali vorrano trarre», ^vi.- 
Richard Gere, 44 anni, e Cindy - 
Crawford, 28 anni, si sposarono a 
Las Vegas a Natale del 1991. Da al- ■ 

■ lora, però, hanno trascorso ben 
poco tempo assieme. Le loro car- ; 

• nere li hanno tenuti costantemente , 


impegnati in diverse parti del mon¬ 
do. Di qui il proliferare dì voci sulla 
loro presunta omosessualità o su 
un imminente divorzio. Lo scorso 
gennaio la rivista Enquirer scrisse : 
che Gere aveva paura che la mo-, 
glie lo lasciasse perché non aveva- a 
no avuto figli. E un’altra rivista Va- • 
nity Fair pubblicò un’intervista in •' 
cui si chiedeva aH’attore se era - 
omosessuale: «L’accusa è priva di • 
significato - rispose lui - e, vera o ■ 
falsa che sia, non sono cose che ri- « 
guardano la gente». Ora Cindy e Ri- . 
chard chiedono un po’ di riserva-. 
tezza: «Noi pensiamo - scrivono 1 
ancora neìla loro dichiarazione sul ,• 
Trrrres-di avere un diritto primario ■ 
alla privacy e ci meritiamo che il 
nostro diritto sia rispettato come 
quello di chiunque altro. 11 mairi- ■ 
monìo è già abbastanza difficile, ; 
anche senza tutte queste specula-1 
zioni negative. I piensien e le parole 
sono molto potenti, cosi vi preghia-. 
mo di essere responsabili, sinceri e ' 
gentili». • ., ■.. V- .v 


La top model Cindy Crawford con Richard Cere 


Dyane Leight'Ap 
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Piazza Affari esulta dopo la retromarcia di Bossi: +3,04% 
Tempesta sul dollaro. In vista un rialzo dei tassi Usa 

La B(nsa fest^^ 
La lira recupeia 


ROBBRTO OlOVANNINI 

■ ROMA. È quasi commovente la passione con cui 
Piazza Affari segue le alterne vicissitudini del matrimo¬ 
nio Bossi-Berlusconi. 11 senatùr mugugna? 11 popolo 
dei borsini si impaurisce e corre a vendere. 11 cavaliere 
toma a sorridere? Tutti a festeggiare il lieto evento 
comprando a man bassa. E cosi, in una giornata se¬ 
gnata da un recupero della lira su marco e dollaro, la 
Borsa toma a sorridere sommersa da una valanga di 
ordini d’acquisto, soprattutto nel primo pomeriggio. 
Alla fine l’indice Mibtel ha chiuso a quota 12800 con . 
un rialzo del 3.04?ó. per un volume di scambi pari a 
1630 miliardi. Seduta speciale, tra le blue chip per le 
Generali, che hanno chiuso a3,8% dopo l’annuncio 
dell’aumento di capitale gratuito e del miglioramento ' 
del dividendo. ' Bene anche Fìat (-3.95?ó), Gir 
(•»• 6,17%), Mediobanca (+ 3,52%) e tutti i titoli del 
comparto assicurativo, al centro di ordini di acquisto 
insistenti anche da parte di investitori esteri. 

La lira In recupero 

Anche la nostra moneta ha beneficiato del disgelo 
tra Lega c Forza Italia; ma per i mercati valutari la gior¬ 
nata è stata ancora una volta segnata dall’altalena del 
dollaro. La lira è apparsa in pieno recupero già dalle 
prime contrattazioni; il marco veniva scambiato a 
963,85 lire e il dollaro a 1.610 lire. Il marco si è poi te¬ 
nuto per tutta la mattinata al di sotto delle 960 lire. 11 
recupero è infine stato «fotografato» dalla Banca d’Ita¬ 
lia con un dollaro a 1603,05 lire (contro le 1617,8 di 
ieri) e un marco a quota 960,20 lire (che ieri era indi¬ 
cato a 968,10 lire). Nel pomeriggio a Londra la lira 6 
migliorata ulteriormente, chiudendo a 960 lire per 
marco e 1598 lire per dollaro. 

Usa, si teme II rialzo del tassi 

Sul fronte intemazionale, invece, il dollaro aveva 
mantenuto le posizioni conquistate dopo che in sua 
difesa erano scese, per il primo intervento concertato 
da polli mesi, tutte le più importanti banche centrali. 
Gran parte del merito di questa tenuta andava attribui¬ 
ta al dato molto positivo sulla disoccupazione, calata 
in aprile dal 6,5% al 6.4% (contrariamente alle aspetta¬ 
tive degli analisti). Un segno di ottima salute dell’eco- 
nornia Usa, che in un solo mese - agricoltura esclusa 
- ha creato 267mila posti di lavoro, dopo 1464mila di 
marzo. Ma quel che puO sembrare una buona cosa (e 
lo ò) potrebbe anche portare con sd un surriscalda¬ 
mento della congiuntura, e una ripresa dell’inflazione. 
Cosi, almeno, la pensa la Federai Reserve, che sembra 
pronta a rialzare ancora I tassi d’interesse. Dunque, in 
prima battuta subito dopo la diffusione della notizia il 
biglietto verde è partito alla grande (1.608 lire, 1,6750 
marchi). , ■ 

Ma la spinta è durata poco: evidentemente gli ope¬ 
ratori non credono all’azione concertata delle banche 
centrali per sostenere il dollaro, e sono convinti invece 
che l'amministrazione Clinton punta sul dollaro debo¬ 
le. a rischio di creare ulteriore scompiglio sui mercati 
intertiazionali. Cosi il biglietto verde è sceso precipito¬ 
samente: a metà giornata a Wall Street quotava 1,595 
lire e 1,6620 contro il marco. Brutta giornata anche al¬ 
la Borsa di New York: sempre a metà giornata l’indice 
Dow Jones cedeva 36 punti, sospinto al ribasso dalla 
forte flessione del mercato delle obbligazioni (che ov¬ 
viamente hanno perso terreno di fronte al rischio di 
rialzo dei tassi). - . 

•Ripresa senza inflazione» 

Le obbligazioni hanno accentuato il loro calo dopo 
che la Federai Reserve si è astenuta daU’intervenire nei 
mercati monetari, segnalando cosi di non voler ricor¬ 
rere (almeno per ora) a una nuova manovra restritti¬ 
va. Presidente e vice della Fed, Alan Greenspan e Alan 
Blinder, ien hanno comunque detto che 11 caposaldo 
della politica monetaria Usa sarà «una crescita non in¬ 
flazionistica deH’cconomia». Insomma, la strategia a 
medio-lungo termine non potrà che essere quella di 
un rialzo graduale dei tassi. Secondo la Morgan Stan¬ 
ley. il prossimo passo potrebbe essere l’aumento del 
tasso di sconto di mezzo punto, da attuarsi prima del¬ 
l’atteso Open Market Committee (l’organo direttivo 
dell’istituto) del 17 maggio. Fatto sta che sull’onda del 
calo delle obbligazioni i rendimenti dei titoli a 30 anni 
del Tesoro Usa sono saliti a quota 7,50%, il livello più 
alto dalla fine'del ’92. Lo scossone ribassista sul mer¬ 
cato obbligazionario non ha pentalizzato il Btp decen¬ 
nale, che al Liffe ha chiuso a 111,39, quasi un punto 
sopra la chiusura di giovedì, (dopo un minimo di 
110,70 in concomitanza con 1 dati statunitensi). 

Infine, da registrare una dichiarazione del vicepresi¬ 
dente della Bundesbank, Johann Wilhelm Gaddum, ' 
che ha annunciato che la banca centrale tedesca è 
pronta ad assumere un atteggiamento di maggiore 
flessibilità nel governo dei tassi a breve. La Buba si 
sente di affermare che «le prospettive di stabilità - ha 
detto Gaddum - di recente sono aumentate», viste le 
buone notizie provenienti dal fronte inflazionistico. La 
crescita della massa monetaria al di fuori degli obietti¬ 
vi programmati, ha aggiunto, non costituisce motivo di 
particolare preoccupazione: «gli sviluppi dell’anda- 
mcnto dcll’olferta di moneta per il momento non ven¬ 
gono considerali significativi rispetto alla crescita pro¬ 
grammata per quest’anno». Gaddum si è nferito al fat¬ 
to che il tasso di crescita dell’aggregato M3, nel marzo 
scorso, è cresciuto del 15,2%, secondo una dinamica 
ancora fortemente divergente dal corridoio del 4-6h, 
fissato dalla banca centrale per quest’anno. 


Bilancia commerciale Ue 
attiva anche a gennaio 

Presenta un attivo di 390 miliardi di lire l'interscambio 
italiano con i paesi dell’Unione Europa di gennaio, 
mentre nel gennaio 1993 l'attivo era stato di ben 
1.720 miliardi di lire. I dati, provvisori, sono stati resi 
noti Ieri dall'lstat. GII acquisti dall'Ue sono In netta 
ripresa (-•■ 24,6%) mentre l'export Italiano è salito In 
misura minore ( -f 6,7%). Per gli acquisti, gli aumenti 
più elevati In valore, rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente, si sono registrati per I prodoM 
energetici {+ 59,1%), peri prodotti metalmeccanici 
(■•■ 48,1%), chimici (■«■ 50,9%) e per I minerali ferrosi e 
non ferrosi (-r 47%). L'Insieme di questi ultimi tre 
prodotti, con un ammontare pari a 4.951 miliardi di 
lire, ha rappresentato II 49% del totale delle 
importazioni. Incrementi sostenuti hanno segnato 
anche gli acquisti dei prodotti delle Industrie 
manifatturiere varie {+ 32,5%) e del prodotti 
deH'agrlcoltura, silvicoltura e pesca (■» 304%), Per le 
cessioni, I maggiori Incrementi si sono registrati per I 
comparti del mezzi di trasporto (-*■ 28%), della chimica 
( -» 17,2%) e dell’agricoltura, silvicoltura e pesca 
( + 12,7%). Il dato sugli scambi con I partners Cee 
permette di completare II quadro della bilancia ' 
commerciale Italiana del gennaio scorso (essendo già 
noti I dati degli scambi extra Cee). Nel primo mese di 
quest’anno ai è avuto un saldo attivo globale di 235 
miliardi di lire, contro un surplus di 891 miliardi nel 
gennaio 1993. L'import complessivo è stato di 19.100 
miliardi (-» 14,1%) e l'export è ammontato a 19.335 
miliardi (■» 9,7%). Tornando agli scambi 
Intracomunitari, Francia e Germania si confermano I 
principali partners commerciali italiani. L’Italia è In 
attivo con Francia (114 miliardi), Germania (437 
miliardi), Gran Bretagna (112 miliardi), Grecia (165 
miliardi), Portogallo (198 mlllai^), Spagna,(188 
miliardi); deflctt Invece negli scambi con Belglo- 
Lussemburgo (250 miliardi). Olanda (410 miliardi), 
Irlanda (108 miliardi e Danimarca (56 miliardi). ' 



E (da Parma assicura: nessuno scontro con Romiti 

Abete: avanti 
con il risanamento 


OAL NOSTRO INVIATO 


WALTER DONDI 


m PAR.MA. Il presidente della Confindustria 
Luigi Abete non demorde. Insiste perchè il 
governo si faccia in tempi brevi, ma a Bcrlu-. 
sconi non concede più di tanto. Cosi, lungi 
dal considerare completato il passaggio dal¬ 
la prima alla seconda Repubblica con la na¬ 
scita dell’esecutivo guidato dal leader di For¬ 
za Italia, continua a parlare di «fase di transi¬ 
zione». Dalla quale si potrà uscire solo se si 
aggiungerà «alla stabilità sociale degli ultimi, 
due anni» (che Abete rivendica a merito suo 
e del sindacato). anche la «stabilità politica». 
Cosa che Abete, evidentemente, considera 
tutt’altro che scontata. Ancora ieri, parlando 
a Parma dalla tribuna dcH’Assemblea della 
Federalimentare, il presidente di Confindu¬ 
stria ha ripetuto che «risanamento della fi¬ 
nanza pubblica» e rilancio «della crescita 
dell’economia» devono procedere insieme, 
che «non ci può essere nessuna dicotomia» e 
i due obbiettivi «vanno perseguiti in modo 
coerente e puntuale». Avendo come «para- ■ 
metro di riferimento l’inflazione: se scende 
vuol dire che l'operazione va nella direzione 
giusta, se sale vuol dire che c'è qualcosa che 
non funziona». Segno che qualche preoccu¬ 
pazione circa gli orientamenti del nuovo go- , 
verno. Abete ce l'ha. 

Attenti all’Inflazione 

Il timore, insomma, è che ci si «accontenti» • 
dei risultati raggiunti nel risanamento finan- ■ 
ziario per dare il via a manovre di rilancio ■ 
dell’economia, magari (ondate su una 
espansione dei consumi, per ottenere sul 
breve periodo qualche risultato sul fronte 
dell’occupazione, c dimostrare così che le 
promesse elettorali di Berlusconi non erano - 
aria fritta. Abete perciò dice: la ripre.sa è in > 
atto, dopo gli Usa anche l’Europa mostra se¬ 
gni di risveglio, quindi anche l'Italia può ra¬ 
gionevolmente sperare in un «consistente 
aumento del Pii». Ma attenzione. Ciò non 
può mettere in secondo piano ciò che biso¬ 
gna ancora fare per il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica. «Il processo di crescita - 
manda a dire Abete a Berlusconi - deve es¬ 
sere ordinato, perchè .se fos,se disordinato» si 
rifiettorebbe negativamente sull’inflazione. 
Un tema sul quale ha insistito anche l’ex mi¬ 
nistro deiriridustria Paolo Savona, il quale 
ha detto che «non ci può essere npresa se 
l’inflazione resta .sopra il 4'% e i salari cresco¬ 


no del 2.4%, perchè manca la spinta alla do¬ 
manda», Per Savona la ripresa «può venire 
solo dagli investimenti», per i quali c’è rispar¬ 
mio disponibile c che vanno incentivati fi¬ 
scalmente. E Abete ricorda di avere indicato 
al presidente del consiglio incaricato due in¬ 
terventi capaci di portare ad una accelera¬ 
zione dello .sviluppo e quindi di benefici ef¬ 
fetti sull’occupazione: «.spostamento dellTo 
‘ del Pii da consumi a investimenti, trasferi¬ 
mento del finanziamento degli oneri sanitari 
da contributi impropri a fiscalità generale». 

Il «caso Romiti» 

Il presidente della Confindustria deve pe¬ 
raltro fare i conti in questi giorni anche con il 
fronte interno, percorso da qualche fibrilla¬ 
zione. L’ascesa al governo di Berlusconi ha 
galvanizzato una parte della base associati¬ 
va e messo in qualche difficoltà chi. come 
Abete, ha ostentato distacco c freddezza nei 
suoi confronti ed è fautore di una netta auto¬ 
nomia di Confindustria. In più. dopoché nei 
giorni scorsi Berlusconi aveva consultato a 
parte l'amministratore delegato della Fiat. 
Romiti ha parlato giovedì aH’asscmblea de¬ 
gli industriali genevesi .sostenendo che .se 
nella Confindu.stria prevalessero dualismi «la 
grande impresa potrebbe anche (are a me¬ 
no di parteciparvi». Un attacco esplicito alla 
leadership di Abete? la minaccia di ascila 
della Fiat? Niente di tutto ciò risi^ndc Abete, 
che se la prende con i giornalisti che inse- 
guono più i titoli che i problemi e «che non 
hanno letto il testo doH’intcrvento di Romiti, 
il quale me lo aveva contcsemente anticipa¬ 
to». In realtà, dunque, secondo Abete, «Ro¬ 
miti non ha fatto nferimento a un dualismo 
fra piccola c grande impresa ma all’intero si¬ 
stema associativo. Un tema che io stesso ho 
posto nel mio intervento alla Ciiinl.i di Con¬ 
findustria o mi fa piacere sia stato ripreso co¬ 
me esigenza di riflc.ssionc daH’amministrato- 
re delegato della Fiat», Non eskstono dis.scnsi 
interni e tantomeno un problema di leader¬ 
ship dentro Confindastria perchè, dice Abe¬ 
te, "il mio programma |xrr il secondo man¬ 
dato è stato approvato dagli oltre 150 com¬ 
ponenti della Giunta con solo 2 voti ronlr.iri 
e un astenuto». E tuttavia riconosce che Ro¬ 
miti «pone un problema reale. Quello che è 
interesse di tutti che l’organizziizione degli 
industriali rappresenti tutte le imprc.se, le 
grandi, le medie e le piccole». 
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Luigi Abete: In atto la borsa di Milano 


Contrasto 


Grazie all’export 
ralimentare cresce 


■ PARMA. L’industna alimentare italiana risente del calo dei consumi e 
SI salva comunque grazie aH’incremenlo deH’export. Questo il quadro del 
settore delineato dal presidente della Federalimentare Giuseppe Gazzoni ', 
Fra.scara, durante l'assemblea degli industriali alimcntan svoltasi ieri mat¬ 
tina a Parma neH’ambito di Gibus, il salone intemazionale dell’alimenta¬ 
zione apertosi giovedì e che si chiuderà lunedi. 1 consumi alimentari delle 
faiiiiglie Italiane hanno toccato nel 1993 la cifra comples.siva di 179 mila 
miliardi, appena 3 mila in più dell’anno precedente e che, in termini reali, 
significano un calo dello 0,1". Una percentuale analoga alla riduzione 
del totale della produzione. Nonostante la stagnazione produttiva e un 
andamento cosi debole che non si registrava da una decina d’anni, ha ri¬ 
levato Gazzoni, l’industria alimentare ha confermato anche lo scorso an¬ 
no «le proprie doti anticicliche». Infatti, l’industria nel suo complesso ha 
avuto una caduta produttiva del 2,8'u. Nel triennio '91-93 a fronte di un 
calo deH’indiJstria nazionale del 6%, l’industria alimentare è crasciuta del 
3,5",i - .' . ' . . - 

Ma i dati più positivi vengono certamente dalle esportazioni. Nel 1993 
sono state acquistati dall'estero prodotti alimentari italiani per 13 mila mi- 
liaidi e il saldo ha sfiorato i 2.400 miliardi. «Un record assoluto per il setto¬ 
re» ha commentato Gazzoni, il quale non ha però nascosto che durante 
tutti gli anni Ottanta per l'Italia il saldo alimentare con l'estero era stato 
negativo. S;gno che la svalutazione della lira ha avuto una incidenza po- 
.sitiva, anche se per Gazzoni «il food italiano ha nel mondo una immagine 
e un apprezzamento oggettivi». Peraltro, poiché i vantaggi della svaluta¬ 
zione non siiranno eterni, secondo Gazzoni «per consolidare i risultati 
economici raggiunti ed evitare che essi diventino soltanto episodici, oc- 
torierà annonizzare e coordinare le nostre ixilitiche promozionali, che 
nmangono .ancora fiammentatc» fra molti ministeri ed enti Gazzoni, che 
a fine anno lasccrà la presidenza della Federalimentare per conclusione 
del mandato, ha poi indicato neH'iideguamcnto della olitica agricola co¬ 
munitaria, nel riconoscimento e nella tutela giuridica delle produzioni di 
origine controllala, i problemi maggiori che la produzione agroalimenta- 
re Italiana ha di fronte se vuole vincere la sfida della competizione e della 
qualità. Sono |)oi necessari nuovi rapporti, «con equilibno c lungimiran- 
Ai" Ila industria e grande distribuzione "ncirintcre.s.se del consumatore». 

■n WD. 


Conti pubblici 

Diminuisce 
il fabbisogno 
nel 1994 


m ROMA Buone notizie dal fronte 
dei conti pubblici. Secondo fonti 
della presidenza del Consiglio, il 
dato consuntivo relativo al fabbiso¬ 
gno dello Stato nel primo quadn- 
mestre del '94 ha evidenziato un 
calo di circa 11 mila miliardi nspet- 
to allo stesso periodo del '93. Tra 
gennaio e apnle di quest'anno, in¬ 
fatti, il fabbisogno è ammontato a 
59.100 miliardi, contro i 70.086 del 
primo quadnmestre del '93. Già 
nei giorni scorsi Carlo Azeglio 
Ciampi - che dunque consegna 
un'eredità non malvagia a Berlu¬ 
sconi, nonostante tutte le accuse - 
aveva parlato di fabbisogno in calo 
intorno ai lOmila miliardi, ma il da¬ 
to a consuntivo nsulta ancora mi¬ 
gliore. 

Intanto, fanno discutere le lesi 
del senatore leghista (e probabile 
futuro ministro del Bilancio) Gian¬ 
carlo Pagliarini. Davvero il debito 
pubblico (pensioni future compre¬ 
se) ammonta a ben tre milioni e 
mezzo di miliardi, quasi il doppio 
di quanto indicato dal governo 
Ciampi? È inevitabile il passaggio a 
un sistema previdenziale pnvato a 
capitalizzazione? A Palazzo Chigi 
si fa osservare che i melodi utilizza¬ 
ti per il calcolo del debito pubblico 
sono quelli standard adoperati in 
tutti paesi Oese e Fmi, e che in ogni 
caso 1 dati c le proiezioni sul debito 
non sono elaborate dal governo, 
ma dalla Ragioneria Generale del¬ 
lo Stato. 

Ma sulle pensioni la polemica è 
destinata a proseguire. Un altro si¬ 
curo ministro della Lega. Vito 
Gnutti, spiega che «si può privatiz¬ 
zare rAlitalia, l'Enel e l'Ina quindi 
anche l'inps, senza grandi differen¬ 
ze purché partano i fondi pensio¬ 
ne. In questo caso - affenna - 
l'inps potrebbe restare come ge¬ 
store tecnico dello Stato, mentre 
per la previdenza ognuno si orga¬ 
nizza». Durissima la replica della 
CgiI: «Gnutti esca allo scoperto - si 
legge in una nota - e dica chiara¬ 
mente che intende mandare in fu¬ 
mo irent'anni di risparmi dei lavo¬ 
ratori italiani». Polemico il sindaca¬ 
lo di Corso d'Italia anche sui 3 mi¬ 
lioni e mezzo di miliardi di debito. 
«L'allarme tardivo del senatore Pa- 
gliarini sui conti pubblici intende, 
forse, segnalare ai futuri colleghi 
del consiglio dei ministri - dice il 
segretario confederale Cgil Angelo 
Airoldi - che l'epoca annunciata 
dei miracoli, laicamente promessi 
in campagna elettorale, è già tra¬ 
montata». Del resto, «né il consoli¬ 
damento del debito, né una pro¬ 
fonda modifica delle a.spettative 
pensionistiche sono alternative de¬ 
mocraticamente praticabili. Siamo 
curiosi - conclude Airoldi - di co¬ 
noscere nel programma di gover¬ 
no le novità di politica economica 
e .sociale in sostituzione delle pro¬ 
messe elettorali di ien e degli allar¬ 
mi catastrofici di oggi». 
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IL SnrOM CHI (CUIDI DI PI ù 


DIVERSE 


-0.87 

TITOLO MIOUOIIE 


BRIOSCHl 


88.42 

TITOLO MQQIORI 


NAI 


- 17.81 

LIRA 

DOLLARO 

1 603 05 

- 1433 

MARCO 

960.20 

-7.80 

YEN 

15 571 

-0,16 

STERLINA 

2 398.16 

-20,57 

FRANCOFR 

2B0.16 

-2.18 

FRANCOSV 

1 128.35 

- 10.50 

FONDI INDICI VARIAZIONI % 

OBBL ITALIANI 

• 0,10 

OBBL ESTERI 

031 

BILANCIATI ITALIANI 

-0.28 

BILANCIATI ESTERI 

0,31 

AZIONARI ITALIANI 

-0,61 

AZIONAR! ESTERI 

0,54 

BOT RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI 


7,30 

6 MESI 


7,10 

1 ANNO 
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La cassa integrazione è calata del 18% 
Le imprese riprendono ad assumere 

Prato: il tessile 
rìcominda a marciare 
E roccupazione cresce 


L’industria tessile di Prato ha ripreso a marciare a pieno 
ritmo. Nel ’93 le esportazioni hanno toccato i 4.000 mi¬ 
liardi rispetto ai 2.900 miliardi del ’90. Inversione di ten¬ 
denza anche per gli indici relativi all’occupazione: il 
saldo tra assunzioni e uscite dal mercato del lavoro è 
tornato p>ositivo,‘con 2.000 nuovi impiegati ed è calata 
del 18% la cassa integrazione. Merito della svalutazione 
della lira, ma anche di importanti scelte strategiche. 

. ' ' . DAL NOSTRO INVIATO ■ - ’ _ 

LUCA iiiiAirnNn.u 


■ PRATO. Filature, tessiture e tin¬ 
torie lavorano a ritmi serrati. Non si 
è certo ai livelli frenetici dei primi 
anni '80, ma l’industria tessile pra¬ 
tese è finalmente uscita dalle sec¬ 
che rilanciandosi sui mercati inter¬ 
nazionali. Nell'ultimo periodo so¬ 
no cresciute ' le : produzioni,, . le 
esportazioni e, anche se in misura 
minore, l'occupazione. Un dato in , 
controtendenza rispetto alla situa- ' 
zione deH’indùstria toscana, dove 
al recupero di produttività non cor¬ 
risponde una ricaduta positiva sui 
livelli occupazionali. A dimostrare 
che il distretto tessile pratese è in ri¬ 
presa ci sono i dati elaborati da 
Sprint, l’a^nzia di ricerche statisti¬ 
che che tiene sotto controllo il si¬ 
stema produttivo. 1 
Dopo il crollo della seconda me-' 
tà degli anni '80, l'area pratese 
(10.700 aziende e un numero di 
addetti che oscilla tra i 44 e i 49 mi¬ 
la) comincia insomma a tirare il 
fiato. Il fatturato delle esportazioni, 
dicono i dati di Sprint, è passato 
dai 2.900 miliardi del '90 ai 4.000 
del '93. Un balzo in avanti rilevan¬ 
te, anche rispetto al '92 che si era 
chiuso con un fatturato di 3.400 
,mili(9Jdi,,, - . f 

'I ^'L'ìriversipne di tendenza'tì regi¬ 
stra pncTie'scórreridogll iridici'rela- 
. tivi all'occupazione. «Nel '93-dice 
il settario della Filtea, Mauro Lo- 
renzini - la cassa integrazione è di¬ 
minuita del 18% rispetto al '92». Ed ; 
è tornato positivo anche il saldo tra 
. assunti e uscite dai mondo del la- ' 
voro: 2.000 nuove assunzioni a 
fronte di SOO uscite. «Nonostante la ^ 
forte ripresa - sottolinea perb Lo- ' 
renzini - resta il dato preoccupan- 
; te degli iscritti al collocamento, an¬ 
cora a quota 11 mila». Secondo i 
dati elaborali da Sprint, il saldo tra ' 
assunti e licenziati è positivo nei la¬ 
nifìci e nel settore dei filati, che ha : 
assunto un ruolo trainante rispetto , 
al passato. L'andamento è invece i 
negativo nel comparto delle rifini¬ 
zioni. . -vw. ■. ■ 

A dare slancio all'Industria tessi- ' 
le pratese, che faticava ad uscire ^ 
da una lunga crisi di carattere strui- ' 
turale, è stata la svalutazione della 
lira, che ha riaperto la porta dei 
mercati esteri. Una fase che è coin¬ 
cisa con altre due circostanze con¬ 
comitanti: il contenimento del co¬ 
sto del lavoro e il calo dei prezzi 
delle materie prime, soprattutto 


della lana. Senza dubbio, hanno 
: però pagato anche alcune scelte ' 
strategiche compiute negli ultimi 
tempi. Si sono fatti investimenti in ' 
tecnologie che hanno aumentato 
la produttività, è stata innalzata la 
qualità dei prodotti tradizionali, ad 
; esempio la lana cardata (cioè il 
tessuto ottenuto riclicando la lana ; 
: usata), e si è potenziata la produt- 
' tività nel .settore del «pronto moda», 
‘Tino ad ora considerata un'attività 
' marginale. «Finalmente - sottoli- 
; nea Lorenzini - non si attende più ■ 
; che arrivino ordini, ma si propon- 
I gono prodotti ai possibili acquiren- 
: ti». Un cambio di mentalità impren- 
! ditoriale che trova un'eco anche 
nelle manifestazioni fieristiche ri¬ 
volte alla clientela nazionale ed 
; estera. Dai due tradizionali appun¬ 
tamenti in calendario, si è passati 
ai quattri di quest'anno. Proprio ' 
oggi chiude infatti la prima edizio- ' 
ne di «Interseason». una vetrina de¬ 
dicata al pronto moda che si ripe- 
terà anche in autunno e che va ad 
affiancare le due edizioni annuali 
di «Prato Expo» dove vengono pre¬ 
sentati i prodotti tradizionali. . 

Il prezzo pagato per ritornare 
competitivi sui mercati è, però stato 
altissimo. Nel 1986 il di^pb^ndu- 
striale di Prato contava 16 'milà 
aziende tessili. Oggi il numero del¬ 
le imprese del settore è ridotto a 
: 10.700. Le imprese terziste. spesso 
a conduzione familiare se non uni¬ 
cellulari. si sono ridotte quasi del 
50%. Ma le trasformazioni non' 
sembrano ancora finite: «Stiamo 
per giungere ad un cambio gene- 
razionale nella quasi totalità dei 
comparti produttivi - afferma Lo¬ 
renzini - e dovremo fare i conti 
con la perdità di professionalità 
qualificata che sarà difficile rim¬ 
piazzare». Proprio per questo moti¬ 
vo la CgiI sta mettendo a punto una 
piattaforma per rilanciare la forma¬ 
zione professionale sulla quale av¬ 
viare il confronto con l'Unione in¬ 
dustriali e con le istituzioni. «Nello 
stesso tempo - dice Lorenzini - vo¬ 
gliamo anche affrontare la questio¬ 
ne deH’orario di lavoro. Non inten¬ 
diamo chiedere riduzioni di orario, 

' ma che si sancisca il rispetto degli 
orari contrattuali. Qui si fa ancora 
troppo uso dello straordinario, con 
il risultato che si sbana la strada a 
nuove assunzioni». Con la ripresa 
' tornano insomma a far capolino i 
problemi di sempre. 




. ' i 

’.J 




La centrala Enel di PletrafKtà 


Da quattro 
giorni suiia 
ciminiera 


Da quattro glomi 
tre operai degli 
appalti della 
centrale Enel di 
Ptetrafltta 
(Perugia) 

protestano contro 1 
licenziamenti dalla 
sommità di una 
ciminiera alta 140 
metri. Chiedono 
che II ministero 
deU'Ambientedlall 
benestare al <■ 
progetti da cui . 
dipendala - 
costruzione 
dell'Impianto, che 
dovrà occupare 
250 addetti. I tre 
operai dispongono 
di un po'd'acqua, 
poche coperte ed 
un sacco a pelo, ed 
un telefono 
cellulare. Il blocco 
del lavori aveva 
provocato molti 
licenziamenti da 
parte delle ditte . 
appaltatricl, una ' 
decina. Carla 
Cantone, 
segretaria degli 
edili egli, esprime 
•piena solidarietà» 
allavoratorle - 
sollecitali : 
ministero 
•velocizzare la 
procedura». Anche 
Franco - 

MarabotUnl, leader 
degli edili UH, 
ritlenechela 
approvazione di 
ValdoSplnlsia»una 
decisione 
Improrogabile». La 
soluzione potrebbe 
giungere mercoledì 
prossimo, al 
ministero. La > - 
protesta proseguirà 
•Ano a quando non 
cl sarà una . 
schiarita». - 


Valeria e Paolo Leon sono vjcini a Riccar¬ 
do per la perdita del suoamati.ssimo fratel¬ 
lo 

ALESSANDRO CONTI 

Roma. 7 maggio 1994 • 

Carla. Nadia. Daniele. Fabio c Davide ri¬ 
cordano con immutato affetto a 11 anni 
dalla scomparsa 

VIRGIUOCANZI 

militante antifascista. limpida figura di am¬ 
ministratore pubblico e di organizzatore 
culturale. In suo ricordo sottoscrivono per 
IVnilò. • • " 

Sesto S. Ciovonni-Cinisello Balsamo. 7 
maggio 1994 


I sindacati reclàmano il finanziamento dei rinnovi 


con 1 nnvu» 


m ROMA.' 1 sindacati respingono 
l'ipotesi di un nuovo rinvio dei con¬ 
tratti pubblici. «Non appena sarà 
definito il nuovo quadro politico, 
chiederemo al governo garanzie 
sul loro finanziamento», ha detto . 
ieri 11 segretario confederale della 
Cgil Alfiero Grandi. «Nessuno deve 
pensare - ha aggiunto - che l’in¬ 
dennità di vacanza contrattuale 
rappresenti una tregua. L’accordo . 
sull'indennità è stato un modo per 
applicare l'Intesa sul costo del la¬ 
voro neH'impossibilità, in un perio¬ 
do di intenegno, di rinnovare i 
contratti. Ma le trattative sono già 
cominciate con l’Agenzia per la 
contrattazione, devono chiudersi 
al più presto, mantenendo ferma la 
decorrenza del primo gennaio '94, 
come prevede l'intesa di luglio». 

. Per 11 segretario confederale del¬ 
la UH. Antonio Foccillo, «le assicu¬ 
razioni del presidente del consiglio 


incaricato di voler rispettare l'ac¬ 
cordo sul costo del lavoro hanno 
come prova dei fatti il finanzia¬ 
mento adeguato per il nuovo con¬ 
tratto dei dipendenti pubblici. Poi¬ 
ché circolano solo voci informali ' 
su un presunto rinvio, non possia¬ 
mo fare altro che limitarci a ricor¬ 
dare che i lavoratori hanno già di¬ 
mostrato ampiamente senso di re¬ 
sponsabilità. Non è più tempo di 
rinvii e di giochi di parole: il con¬ 
tratto è un diritto sacrosanto acuì i 
lavoratori non intendono rinuncia- ■ 
re. Il nuovo esecutivo dovrà assicu¬ 
rare, in tempi brevi, i finanziamen¬ 
ti». «L'Agenzia - ha detto ancora 
Foccillo - ha preso l’impegno a 
trovare soluzioni. Ad essa chiedia¬ 
mo di essere coerente e di svolgere 
il ruolo per cui è stata costituita». 
•Appena ci sarà il nuovo governo - 
ha detto il segretario confederale 
della Cisl Domenico Trucchi - 
chiederemo il rispetto dell’accordo ■ 


di luglio e quindi l'adeguamento 
degli stanziamenti previsti dalla fi-. 
nanziaria per i contratti pubblici. 
Così come chiederemo il rispetto ; 
dell'intesa raggiunta per i permessi 
e le aspettative sindacali». • •- 

Intanto si preannuncia il cambio ! 
al vertice del sindacalo della Fun¬ 
zione pubblica Cgil: Pino Schettino 
lascerà l'incarico di segretario ge¬ 
nerale per andare a dirigere la Or¬ 
merà del Lavoro di Roma. Schetti¬ 
no ha proposto per la successione 
Paolo Nerozzi e Alessandro Ruggi¬ 
ni. Gianni Principe ha già lasciato 
l'incarico di segretario nazioanle • 
delia Puntone f^bblica per dirige¬ 
re la Cgil del Molise, entro giugno ^ 
avranno altri incarichi anche Vale- ^ 
ria Fedeli e Lidia Stefanelli. Il diret¬ 
tivo della Funzione pubblica ha 
deciso, per arrivare alla composi¬ 
zione della nuova segreteria, di isti¬ 
tuire una commissione di «saggi». 


T-5-198U 7-5-1994 

Con tenero ninpianlo ricordano 

ATTIUO RETRI 

amico, compafjno, mae.stro. Carla. Mauri¬ 
zio ed i loro fi^li. 

Roma. 7 maggio 1994 

Renala Meregaglia ricorda, a un mese dal* 
la scomparsa 

BIANCA GHIRON 

c rimpiange Tamica carissima e la maestra 
di vita, di politica, di cultura, 

Milano. 7 maggio 1994 


r- ■ informazioni utili ' 
PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1994 

E' prossima I» scadenza del termine di pagamento della bolletta relativa al 3" 
bimestre 1994.■ 

' ' Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effet¬ 
tuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. : 

; Il versamento dell'Importo può essere effettuato presso gli uffici postali con paga¬ 
mento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi banca con pagamen¬ 
to delle commissioni d'uso o, gratuitamente, mediante le macchine per l'Incasso : 
automeilico "Bancobol". > : 

V':;; ^ importante 4' 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali Importi relativi a bimestri pre¬ 
cedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrante postale possono Incaricare In via 
continuativa le Peata di effettuare automaticamente II pagamento delle pro¬ 
prie bollette telefoniche, mediante prelievo del conto a loro Intestato. Per ; 
questo servizio di domiciliazione le Poste applicano una commlasione di 
1.000 lira l'anno (o 500 lira per periodi inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di domiciliazio¬ 
ne delle bollette al titolari di conto corrente bancario o gratuitamente o die¬ 
tro addebito della commissioni previste da ciascun Istituto. 


Metalmeccanici: lunedì il via 

Claudio Sabattini (Fiom): 

«La trattativa 

non sarà affatto facile » 




Seaitè Hilmipirl'Csmta 
dUkUicaimni cM iieiiinÉ. 


m ROMA. «Vogliamo una trattativa 
rapida, ma il rinnovo dei contratto 
di lavoro non 5ara facile: il rischio è 
che nei prossimi giorni, in un clima 
politico e sociale per noi sfavore¬ 
vole, potremo imbatterci in una 
contro piattaforma della federmec- 
canica». È quanto ha sostenuto 
Claudio ■ Sabattini, leader • della 
Fiom, nel corso del comitato cen- , 
. trale riunito per discutere del rin¬ 
novo contrattuale. Sabattini ha di¬ 
feso la piattaforma e le richieste in • 
materia di salario (156 mila lire 
medie mensili), di orario (38 ore e 
mezza settimanali) e di previden¬ 
za. -i. ; - - V . • V ■ 

"Le 156 mila lire di aumento - 
ha spiegato Sabattini - sono in sin¬ 
tonia con l'accordo del 23 luglio 
cosi come la riduzione dell’orario 
non è aggiuntiva». Il leader della 
Fiom ha messo in guardia da due 
possibili attacchi: uno sul diritto "il- 


la contrattazione articolata (in Fe- 
dermeccanica sembra circolare : 
un'idea di «soglia» nelle dimensio-. 
ni dell’impresa, al di sotto della 
quale non andrebbe svolta la con¬ 
trattazione aziendale) e l’altro sul¬ 
l’ingresso ed uscita dai posti di la¬ 
voro. "Cè in atto il tentativo - ha 
osservato Sabattini - di avere ma¬ 
no libera sull'ingresso e sull'uscita 
dai posti di lavoro. Per i nuovi as¬ 
sunti si prefigura una sostanziale 
condizione di precariato. E per noi 
si tratta di due cose inaccettabili». 
Ecco perchè questo rischia di esse¬ 
re un rinnovo contratuale difficile. 
Lunedi il primo incontro con la 
controparte. ■ '■ . 

Sempre la settimana prossima, 
ma venerdì, partiranno poi anche 
le trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei metalmeccani¬ 
ci delle piccole e medie imprese. E 
anche qui la trattativa non si prean¬ 
nuncia come una passeggiata. ■ 


Ogni lunedì su rXJfiCUttSl 
sei pagine di 


Abbonatevi a 


FOnìtà 


CO.TRA.L CONSORZIO TRASPORTI PUBBUCI LAZIO 

Via Ostiense. 131/L ■ 00154 ROMA 

AVVISO PER ESTRATTO 

Si Informa che sul Foglio Inserzioni della G.U. n. 105 del 7.5.94 sono pubblicati ai 
sensi di quanto disposto dairart. 20 della legge n. 55/90 i risultali della licitazione 
privata indetta con delibera n. 191A dei 26.11.92 per i lai'ori di rinnovo degli im¬ 
pianti tra la progr. Km. 34-200 e Km. SfdOO della ferrovia Roma-Pantano. 

VT ». IL. DIRETTORE: (Dr./ny. Doman/coAfaseamurro) 

CONSORZIO RISANAMENTO VALLATA FIUME MARECCHIA 

VIA MARECCHIESE. 195-47037 RIMINI 
(TEL 0541/778302 • Fax 0541/778626) 

AVVISO DI GARE PER ESTRATTO . 

Questa Amministrazione indice tre distinte gare a licitazione privata: i 

1. Fornitura flocculanti per dofosfatazione acque reflue impianto depurazione Ma- 
recchiese. Importo a base di appalto L. 11B.925.000. corrispondenti a L. 335 ai Kg. 
di policloruro di alluminio nella misura di 355 ton. oppure a L. 260 per Kg. di cloru¬ 
ro ferrico rtelta misofa di 475.70 fon; Durata fornitura gtogno-settembre 1994. Sono 

'•richieste: lacrizione alie«Camerài;dl’Commaroio;'<Ilonivazlono,capadtÀ lac^lca fi¬ 
nanziaria e di non trovarsi nelle condizioni ostative di cui art. 1 1 DL 358/92. 

2. Lavori di spandimento e interramento fanghi provenienti dai processi depurativi 

acque reflue. Importo a base di appalto L. 331.700.000. Durata lavori anni uno. 
Sono richieste; - iscrizione Camera di Commercio; - autorizzazine regionale per 
utilizzo uso agronomico fanghi; • dichiarazione disponibilità di idonee superfiei agri¬ 
cole. • 

3. Lavori di trasporto spandimento e/o smaltimento fanghi di depurazione. Importo 
a base di appalto L 3^.200.000. Durata lavori anni uno. Sono richieste: iscrizione 
alla Camera di Commercio; - iscrizione Albo Nazionale imprese esercenti servizi di 
smaltimento fifluti. 

Gli appalli saranno aggiudicati mediante licitazione privata a norma deirart. 1. let¬ 
tera a) dello legge 22.1973, n. 14, con offerte in ribasso sul prezzo a base d'asta - 
Non sono ammesse offerto In aumento. Le domande di partecipazione in bollo, do¬ 
vranno pervenire, corredate deila documentazione prescritta e con le modalità pre¬ 
viste nel rispettivi bandi di gara integrali, entro le ore 12 del giorno 25.05.94 al se¬ 
guente indirizzo: CONSORZIO PER IL RISANAMENTO DELLA VALLATA DEL 
FIUME MARECCHIA - Via Marecchiese n. 195 • 47037 RIMINI (Fo). Copia del 
bandi integrali potrà essere ritirata presso il Consorzio tutti I giorni feriali dalle ore 
9.00 alle ore 13.00. Gli stessi sono stati Inviati per la pubblicazione su! Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia Romagna il giorno 03.05.1994. - m; .• 4 . .. . .. 

- - IL PRESIDENTE: Zavaffaprcf.Fabte 

COMUNE DI LOCATE DI TRIULZI 
PROVINCIA DI MILANO 

OGGETTO: Lavori copertura Tribune nel centro sportivo di viale Carso. 
Importo a base d'asta di Lire 326.59S.770. Licitazione Privata. Art. t letL 
c) legge 2.2.1973 n. 14. Pubblicazione per estratto ai sensi deH'art. 20 
della legge 19.03.1990 n. 55. 

SI RENDE NOTO 

che in data 4 marzo 1994 è stata esperita la licitazione privata per I la¬ 
vori di copertura delleTribune nel Centro Sportivo di Viale Carso in que¬ 
sto capoluogo. 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett. c) legge 2.2.1973 n. 14 e succes¬ 
sive modificazioni. 

Otfene ricevute n. 27. 

Impresa aggiudicataria: Restelli Costruzioni sne di Turate (Como), con il 
ribasso del 12.50%. . . 

Copia integrale del verbale di gara, approvato dalla Giunta Comunale 
con atto deliberativo n. 157 In data 9.3.1994, esecutivo ai sensi dell'art. 
47, 3° comma della legge n. 142/1990. parte integrante e sostanziale 
della predetta deliberazione trovasi pubblicato all'Albo pretorio di questo 
Comune e depositato agli atti ufficiali in pubblica visione. 

Locate di Trlulzi, 2/5/94 , ' 

u ■ IL SINDACO 

' Ing. Severino PRELI 

Il Responsabile del Settore Pianificazione e Gestione Terrdonp 

(Dr. Fernando PATTI) 


ASSOCIAZIONE CRS 

IL DIRITTO E L'EUROPA 

Processi istituzionaii e culture giuridiche 
nella crisi degli stati-nazione 


introduce G. Cotturn 

Relazioni di M. Luciani, A. Rapisca, R. Pardolesi 
Presiede S. Senese 


Intervengono: 

U. Allegretti, P. Barceiiona, G. Caggiano, A. Cantaro, 
L. Castellina, A. Cervati, L. Ferrajoli, N. Lipari, S. Mar¬ 
chisio, I. Mortellaro, P. Napoletano, P.L. Onorato, A. 
Pizzorusso, N. Scannicchio. 

Lunedì 9 maggio 1994, ore 9,30/13,30 
Roma, biblioteca dell'Istituto Gramsci, via del Conservatorio 55 













Sabato 7 maggio 1994 


Economia 




^ l’Unjtàjpagina. 


Aumentano utili e dividendi. «Boom» in borsa 


il «grande colpoi 


preparano 


Generali vara un aumento gratuito di capitale, da 1.450 a 
1.600 miliardi. In crescita gli utili (420 miliardi) e la rac¬ 
colta premi (25mila miliardi). Deciso un aumento dei di¬ 
videndi (da 350 a 360 lire). L’attesa per le voci di nuovi 
acquisti (Fondiaria e gruppo francese Victoire) è andata 
delusa. Ieri il cda non ne ha parlato. Il gruppo comunque 
tira in Borsa (+ 4,7%) e vuol fare shopping. Confermato 
l’interessamento per l’austriaca Creditanstalt. 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. Il colosso assicurativo 
triestino è in crescita e si prepara a 
fare shopping. Cera grande attesa 
ieri per II cda. dopo le voci di un in¬ 
teresse delle Generali per Fondia¬ 
ria e il gruppo francese Victoire. tx) 
dimostra la Borsa, dove le azioni 
del Leone di San Marco da lunedi 
vanno a ruba e ieri sono aumenta¬ 
te del 4,7%. Ma il cda non ha parla¬ 
to dei futuri acquisti, segno che 
una decisione certa su Fondiaria e 
Victoire ancora non c’è. Diverso è 
invece il discorso per quanto ri¬ 
guarda il Creditanstalt, la seconda 
banca austriaca. Ieri il cda non ne 
- ha parlalo ma la decisione in que¬ 
sto caso c'è. Le Generali hanno già 
una quota del 5% della btmca, che 
viene considerata una specie di ge¬ 
mella austriaca della Comit. - E 
guarda con grande interesse alla 
sua privatizzazione (attualmente 
oltre il 50% è in mano al ministero 


'.delle Finanze). 11 cda, ieri, si è poi 
' occupato del bilancio '93 ed ha 
■. approvato un aumento gratuito del 
; capitale, che passerà da 1.457 mi¬ 
liardi a 1.603, con l'assegnazione 
i»di una nuova azione gratuita ogni 
1 dieci possedute. Vediamo ora i 
conti. Gli utili sono passati dai 389 
' miliardi del '92 ai 420 miliardi del 
' ■ '93. Il dividendo è stato aumentato 
5 ;' da 350 a 360 lire ad azione. Bene 
anche la raccolta premi, che ha 
; ' raggiunto . - i a; 25mila ^ miliardi 
', (+ 10,9%, a condizioni omogenee 

■ : + 5,8%). di cui il 30% proviene dal 

mercato italiano. Le Generali at- 
^ 'tualmente sono la terza compa- 
S: gnia di assicurazione europea, die- 
: t tro alla tedesca Alleanz e alla fran- 
cese Uap. Inoltre II gnippo triestino 

■ ' è in posizione leader in Italia, Au- 
f •; stria e Spagna. Ma vediamo ora la 
‘ campagna acquisti e vendite, che 

■ ultimamente : è stata particolar¬ 


mente intensa, li gruppo poteva 
contare sui 1.700 miliandì dell'au- 
• mento di capitale di due anni fa. 
Ne ha già spesi una bella parte ma 
' non tutti. In ottobre ha acquistato il 
2,4% della Fiat, sborsando 245 mi- 

■ Nardi (e ne ha presi 160 dal grup- 
po torinese per il 40% di Europe As- 
sistence). Alla controllata Alleanza 
ha venduto il 5,25% dell'Ambrove- 
neto, incassando 157 miliardi. Poi 

■ ha avviato due società Europe As- 
) sistence in Portogallo e ha costitui¬ 
to la Generali Asiguarari in Roma¬ 
nia. Forte anche l’espansione in 

( America Latina, dove ha acquista- ' 
to il 5l%della Nacional in Ecuador, 
il 99% della Andina in Columbia, 

- ha portato air83% la sua quota nel- : 
la Atlas in Perù e ha costituito in Ar- 

■ gentina la Euroholding (50% Ge- 
>' nerali e il resto Comit e Banco Hi- 

spano Americano). In dicembre 
’ ha rilevato dalla Crt la Risparmio 
Vita e la Risparmio Assicurazioni ! 
per 23 miliardi e ha sborsato 270 
; miliardi per la spagnola Chg, che 
' , ha preso dal Banco Hispano Ame- ■ 
' ricano. Inoltre ha pagato oltre 150 
miliardi per il 3% della Comit ed ha 
' incassato 169 miliardi per il 51% 

. della Venezia Assicurazioni ceduta 
ad Alleanza. La campagna acquisti 
, comunque non sembra finita. E at- 
tualmente le eccedenza, non tutte 
facilmente smobilizzabili, del gnip- 
po si aggirano intorno ai 7mila mi- 

■ Nardi. ■ 1 .• ■ 




Stop a Fintecna. Aeroporti Roma fa i conti con ia crisi 

m ROMA. Nelle scorse settimane l'amministratore delegato di Fintecna Renato Cassaro aveva an¬ 
nunciato di non voler fare lo sleepin^ partner degli Aeroporti di Roma. Ma per la sua voglia di ge¬ 
stione potrà contare solo sul 43% di azioni in suo possesso. L'Iri, infatti, ha smentito il trasferimento : 
a Fintecna del 56,2% di Aeroporti di Roma oggi in carico ad Alitalia. Intanto, per la società diretta 
da Luigi Bonazzi si annuncia un momento difficile sul piano sindacale; le compagnie straniere 
puntano ad assicurare in proprio molti servizi, ma rigfiutano di assumere i lavoratori in esubero - 
della Società Aeroporti. , 


A Siena crèke la polemica. 24 miliardi di utile netto nel ’93 

Montepaschi, braccio di ferro 
sulla trasfcmnazione in spa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUaUSTO MATTIOLI 


M SIENA. «Nonostante la congiun- ' 
: tura economica sfavorevole il Mon- 
te del Paschi ha proseguito in ere- f 
■ scita il suo cammino in linea con ; ; 
' gli obiettivi programmati». Il giudi- ty 
zio del presidente, Giovanni Grot- ' 
' tanclli de Santis che ieri ha ptesen- , 
• tato alla Rocca Salimbeni, sede 
storica della banca, i risultati dei bi- ;.> 
lancio 1993 è tutto sommato positi- 
vo. «Certo - gli ha fatto eco il prov- r: 
veditore Vincenzo Pennarola, che 
per la prima volta ha illustrato il bi- ' 
lancio dopo essere subentrato a 
Carlo Zini al quale ha riservato un 
saluto formale - l'anno da poco t : 
concluso è appar^ difficile, ma 
anche di svolta e di speranza per il 
1994 che potrebbe rivelarsi la cer¬ 
niera verso un futuro di generale ri- ' 
presa economica e di maggiore - 
: stabilità». Ed è stato proprio sulle 'y 
prospettive future, e in p^icolare L 
. sul tema da tempo sul tappeto, del- 
la trasformazione o meno della 
' banca senese in società per azioni K; 
; che si è parlato dopo l’ufficialità. ■ 

! Lo hanno fatto il sindaco di Siena 


■ Luigi Piccini, affermando che «di 
una banca pubblica il sistema ban¬ 
cario italiano ora ha bisogno». Il 

: primo cittadino di Siena, che insie- 
,, me al presidente della Provincia 
rappresentano gli ^ «azionisti ; di 
' maggioranza» dell’istituto di credi¬ 
to senese si è dichiarato favorevole 
.- alla proroga della - legge Amato 
«perchè le banche e i soggetti eco- 
. nomici devono scegliere loro, il 
; tempo dei cambiamenti in base a 
posizioni di forza. Ma proi - si è do- 
; mandato - chi ha chiesto la Spa al 
; Monte dei Paschi? Nessuno, Non la 
. deputazione, non la Banca d'Italia 
. che non credo che abbia interesse 
a forzature». Piccini ha aggiunto, 

- prendendo spunto dalla privatizza- 
'zione della Comit, che «sarebbe 

opportuno che i mercati finanziari 
si assestassero per verificare effetti- 
' vamente cosa sta accadendo. Non 
' credo che Prodi sia proprio sicuro 
. c tranquillo suU’operazione che ha 

■ condotto». ..Lv,: . ■ • 

- Di diverso avviso invece Luigi 
Cappugi. membro della deputazio¬ 
ne di nomina governativa, per il 


quale «la spa sarebbe la struttura 
giuridica più adeguata a valorizza¬ 
re al meglio il Monte dei paschi ed 
; anche le istituzioni senesi avrebbe¬ 
ro tutto da guadagnare da un’ope- 
‘ razione di questo tipo». Non pre- 
? giudiazialmente contrario a questa 
i ipotesi, anche se la sua posizione è 
' più sfumata, anche il provveditore 
, Vincenzo Pennarola, «La direzione 
( della banca - ha affermato r sta ; 

già lavorando a varie ipotesi per, 
' valutare gli aspetti positivi e negati- ’ 
vi. Il problema comunque è técni- 

■ co- politico». Lo stesso presidente, 
Grottanelli De Santis ha sottolinea- ' 
to che «il collegamento tra la ban¬ 
ca e la città si esprime secondo 
una formula antica che non è alli- ■ 
neata agli orientamenti generali 

; della nuova legge bancaria. Ed an¬ 
che questa diversità non dovrà es- 

■ sere sottovalutata in una riflessione ^ 
. pacata e costruttiva». L'annosa po-, 

lemica sulla «senesità» del IVfonte- 
paschi quindi riprende vigore. : v; 
■ Il bilancio 1993 comunque ha 
fatto registrare un utile lordo di 
i 1.512 miliardi di lire e uno netto di ■' 
24, la metà dei quali sarà distribui- 



Fatturato +45%; utile netto +28% ; 

Annata recoird 


Pierluigi Piccini 


ta alla città di Siena, alla sua pro¬ 
vincia e in parte minore a quella di 
Grosseto, territori di massimo inse¬ 
diamento della banca. Dal con¬ 
suntivo emerge anche che sono 
aumentate le sofferenze salite a 
1.353 miliardi di lire, che il servizio 
riscossione tributi ha registrato un 
utile di 68 miliardi di lire contro 
una perdita di 37,1 dello scorso an¬ 
no; il grosso neo di questo settore è 
la Montepaschi Serit in difficoltà 
per la gestione commissariale del¬ 
ie esattorie siciliane. La perdita è 
stata di 41,8 miliardi di lire. «Sulla 
Serit - ha detto Pennarola - avre¬ 
mo Incontri con la regione Sicilia e 
con il Ministero delle finanze. Gra¬ 
diremmo avere qualche compa¬ 
gno di cordata nella ge.stione». 


Lo ha annunciato Robert Palmer L’accusa: « Ha turbato il mercato » 

Distai di nuovo in crisi a Milano il processo 

ta^ia altri 20 mila posti contro Giu^pe Gennari 
e riduce le produzioni per la finta s^ata alla Bna 


■ MILANO. 'Risultati positivi , nel 
'93 per la Edison, società capofila 
del settore energia del gruppo Fer- 
Rizzi, che proporrà agli azionisti un . 
aumento del dividendo e la con- ' 
versione alla pari delle azioni di ri- ' 
sparmio esistenti in azioni ordina¬ 
rie. Secondo lo schema proposto, \ 
sarà convocata ■ un’assemblea ; 
straordinaria per deliberare sulla ’ 
conversione in ordinarie - con le 5 
stesse • caratterisb'che ' delle altre > 
azioni ordinarie - delle 39.114.167 ' 
azioni di risparmio non convertibili ; 
esistenti. Il titolo Edison era stato, 
sospeso ieri mattina dalla Consob > 
dalle contrattazioni di borsa, in at -1 
tesa di comunicazioni. 11 consiglio 1 
di amministrazione ha esaminato * 
in mattinata i dati di bilancio. Il i 
gruppo Edison chiude con un utile ; 
netto consolidato di 194 miliardi di '■ 
lire, con un + 28% sul '92; la capo¬ 
gruppo Edison segna invece un in- • 
cremento del 10 %. con utile netto a ' 
108 miliardi di lire, nonostante la' 
cesssione di alcune attività termoe- '• 
lettriche a una controllata. Verrà ; 
proposta la distribuzione di un di- ■ 
videndo di 90 lire per le azioni ordi¬ 
nane (contro le 80 lire del ’92) e di 




110 lire Pier le nspamnio (contro 
lOOlire). V 

'■ li gruppo Edison chiude il '93 
con ricavi netti consolidati per 832 
- miliardi (•»• 45%) grazie all’entrata 
' in produzione dei nuovi impianti a 
cogenerazione e dell’andamento a 
pieno regime dei nuovi campi a 
gas. L’utile operativo lordo è salito 
di oltre il 50%, a 539 miliardi, men¬ 
tre l'utile operativo netto è di 384 
' miliardi (+ 45%). Nel '93 sono en¬ 
trate in esercizio le centrali di Porto 
Marghera azotati e di Castelmassa, 
ed è stata completata la centrale di 
: Spinetta Marengo. Sono state rin¬ 
venute inoltre riserve per più di 5 
miliardi di metri cubi di gas con 
l'attività di esplorazione e ricerca. : 
Gli investimenti sono stati pari a 
176 miUardi. .i;r,■ 
L'indebitamento finanziario ha 
raggiunto i 678 miliardi, con un au¬ 
mento di 106 miliardi a causa del 
programma di sviluppio del grup¬ 
po. Il rapporto debiti/mezzi propri 
è pari a 0,32. La Monteshell, con¬ 
trollata al 50%, ha chiuso l'anno 
con un risultato netto consolidato 
di 37 miliardi (contro 2 miliardi nel 
’92). . , 


Utili oltre il 10% 

In salute 

Toro 

eUnipol 


■ ROMA. Il bilancio '93 di Unipol 
assicurazioni chiude con un risul¬ 
tato netto di 45.3 miliardi 
(•T 10,4%), sul quale hanno grava¬ 
to stanziamenti al fondo imposte 
per 49,7 miliardi, a fronte di un uti¬ 
le netto di 41 miliardi e di imposte 
per 16,7 al termine dell’esercizio 
precedente. La raccolta premi ha 
raggiunto 1.739 miliardi (-•- 9,4%). 
Ai soci vemà proposta la distribu¬ 
zione di un dividendo unitario di 
290 lire per le azioni privilegiate e 
di 270 lire per le azioni ordinarie ' 
(280 e 260 per l'esercizio prece¬ 
dente). Il monte-dividendi è di 
25.555 milioni '-(■<- 3,796). Sono ' 
questi alcuni dati di sintesi del pro¬ 
getto di bilancio '93 approvato dal : 
consiglio di amministrazione della 
società, riunitosi ieri a Bologna sot¬ 
to la presidenza di Enea Mazzoli. - , 

Il risultato corrente dell’impresa 
ha superato i 92,4 miliardi, regi¬ 
strando anche nel '93 un netto mi¬ 
glioramento (_-r 35,8%), ma è stato 
fortemente • eroso - dai • maggiori 
oneri fiscali (imposte sul reddito e 
imposta patrimoniale); includen¬ 
do le componenti straordinarie, il 
risultato lordo ha raggiunto 95 mi- 
Uardi (- 1 -64%). ■ 
i, Nel corso del '93 l’Unipol ha ac- 
, quisito premi diretti per 1.617,8 mi¬ 
liardi (-I- 8,2%), dei quali 1.297 nei ; 
rami danni (-^ 6,1%) e 320,8 mi¬ 
liardi nel ramo vita (_+ 17,4%). Nel 
lavoro indiretto ha raccolto premi : 
per 121,3 miliardi (■^ 28,3%). La 
raccolta premi diretta di gruppo è 
risultata. complessivamente di 
1.781,2 miliardi, di cui 371,8 nel ra¬ 
mo vita C+ 24,1%). Il saldo tecnico 
è stato positivo ]:«r il ramo Vita e in 
sostanziale equilibrio per i rami 
danni, che hanno beneficiato di un 
ulteriore contenimento del tasso 
netto di sinistralità di quasi tre pun¬ 
ti, I costi di gestione hanno registra¬ 
to una crescita inferiore rispetto al¬ 
l’aumento .della raccolta premi. 
L’incidenza delle spese generali e ' 
amministrative sui premi è stata del ; 
5,7% (6.1 nel ’92). Le riseive tecni¬ 
che ’ accantonate ; ammontano 
complessivamente a fine esercizio 
a 3.535,2 miliardi (+ 18,296) e a , 
3.132,7 miliardi se considerate al • 
netto delle quote cedute ai riassi¬ 
curatori (-r 19,6%). La consistenza 
di investimenti e liquidità ha sfiora¬ 
to 3.622 miliardi (+ 19,3%). Il pa¬ 
trimonio netto della societi inclu¬ 
so l'utile, ha raggiunto - a fine '93 - 

781,3 miliardi. ■ ■ ■,..... . -,' 1 ; 

Toro. La Toro Assicurazioni (gruf>- 
po Fiat) ha chiuso con risultati po¬ 
sitivi il bilancio '93. La capogruppo 
ha registrato un utile netto di 101 
miliaidi di lire (più 12,2% rispetto i 
al ’92) e ha emesso premi per ; 
1382 miliardi (più 7,1%). All'as¬ 
semblea sarà proposto un dividen¬ 
do invariato di 300 lire per le azioni 
ordinarie e privilegiate e di 320 per 
le risparmio. A livello consolidato il ■ 
risultato netto è stato di 153,2 mi¬ 
liardi (+ 10,1%). Sempre a livello i 
consolidato sono stati emessi pre¬ 
mi per 2.629 miliardi (-r 103% sul 
'92) con uno sviluppro per il lavoro » 
diretto del 9% nei rami danni e del. 
16,1% nel ramo vita, 


Rinascente a capo di Centromarca 

Venti gruppi in coisa 
per G$ e Autogrill 
In gioco anche le Coop 


m MILANO. Entro i prossimi due 
. anni la Digital Equipment vuole ta- , 
gliare almeno 20 mila posti di lavo- ) 
ro, circa il 23 percento degli orga- ■ 
nici, ed intende disfarsi di alcune , 
attività; .immagazzinamento dati, 
alcune linee di software ed una ;; 
fabbrica di clip oltreoceano e, for- 
se, anche attività nelle stampanti,'?; 
nei terminal e nei componenti. '■ 
Una radicale ristrutturazione rivela- - 
ta ieri dal «The Wall Street Journal» ; 
ed annunciata dall’ammninistrato- .; 
re delegato Robert Palmer come ;■ 
una misura necessaria; senza que- 
sti passi «l’intera impresa potrebbe ' 
chiudere». ...-.ir'. , 

Il colosso del computer vuole ri- ; 
conquistare efficienza e competiti- ' 
vità. Già in passato la Digital aveva 
annunciato nuovi licenziamenti, . 
ma nessuno aveva immaginato un ' 
taglio cosi consistente. Gli attuali - 
addetti sono 92 mila addetti, di cui 


7 mila a part-time. Secondo Pal¬ 
mer, la redditività dovrebbe torna¬ 
re «entro la fine dell’anno. - ■ ' ■ 

Nel primo trimestre 1994 sareb¬ 
bero giunte ulteriori perdite inatte¬ 
se pari a circa 183 milioni di dolla¬ 
ri. un «buco» di cui Palmer parla in 
termini di mistero in quanto è ben 
vero che negli ultimi tre anni la Di¬ 
gital ha perso circa 3 miliardi di 
dollari, ma negli ultimi cinque tri¬ 
mestri i progressi erano stati co¬ 
stanti. Quasi anticipando il «terre¬ 
moto», il numero due Edward Lu¬ 
cente, responsabile delle vendite, 
aveva rassegnato le dimissioni nei 
giorni scorsi. Palmer ha identificato 
in questi termini 1 problemi della 
Digital; «Una struttura dai costi 
troppo alti, sistemi inadeguati ai 
compiti, canali di distribuzione e 
vendita non competitivi, e piani di 
investimento insostenibili». ; 


m MILANO. Ha appena finito di 
sbrogliare la matassa del piwesso • 
Cusani. Ed ecco il presidente della 
seconda sezione del tribunale pe- ; 
naie di Milano, Giuseppe Taranto¬ 
la, di fronte ad un altro groviglio ) 
economico-finanziario. Ieri c’è sta¬ 
ta la prima udienza dedicata al ? 
«pasticcio» Gennari-Banca Nazio-, 
naie dell'Agricoltura, con l'accusa • 
sostenuta dal pm Francesco Gre¬ 
co, membro del pool di Mani Puli- / 
te. Prossimo appuntamento.il 6 no- ■ 
vembre. Si tratta del primo proces¬ 
so per insider trading. In altre paro¬ 
le Giuseppe Gennari è alla' sbarra 
con l’accusa di «diffusione di noti¬ 
zie false», che mìsero in subbuglio 
la Borsa. Era il 25 febbraio 1992, 
quando il finanziere annunciò ai 
giornalisti ; di aver acquistato la : 
maggioranza della Bna. Notizia ri¬ 
velatasi Infondata. . /■ .. 

I protagonisti della vicenda so¬ 


no, a parte Gennari che è il solo 
imputato, Corrado Conti, direttore ■, 
generale della Consob. Riccardo L; 
De Corato, notaio, il presidente 
della banca. Armenise Aulctta. e 
Agostino Cambino (ora uno dei ' 
tre «saggi» indicati da Silvio Berlu- ' 
sconi), che avrebbe trattalo la ces¬ 
sione della banca per 1.200 miliar- ' 
di in nome di Auletta. Secondo , 
l'accusa, Gennari sapeva di dire il ' 
falso quando aveva annunciato di ) 
aver comprato la Bna. Circostanza ■■ 
negata dall'awocato difensore 
Giampiero Biancolella. Secondo il ; 
legale, fu Cambino a trattare con 
Gennari, in base a una procura a 
vendere depositata da • Auletta : 
presso il notaio De Corato. Coma- 
do Conti, direttore generale della 
Consob, ieri non ha saputo dare ri- , 
sposte molto convincenti, tanto da 
indurre il presidente Tarantola a ri- 
chiamarlo. Comunque il dirigente / 




Giuseppe Gennari 


della Consob ha ricordato che il 25 
febbraio 1992, dopo l'annuncio di 
Gennari, Auletta si presentò in 
Consob, a Roma; «Precisò che II 
contratto non era stato perfeziona¬ 
to. Insomma • bisognava • sentire 
Agostino Cambino. Questi confer¬ 
mò che c'era una bozza di contrat¬ 
to per la cessione della banca». Al¬ 
la riunione non partecipò Bruno 
Pazzi, presidente della Consob, 
che ixirò il giorno dopo firmò il 
provvedimento di sospensione dal¬ 
le contrattazioni di borsa di Bna, 
Bonifiche Siele e Intcrbanca. • • ■ 

■ ■-■ ..'■i -:, .;Q M.B. 


m ROMA La privatizzazione del¬ 
l'ultimo pezzo della Sme, conte¬ 
nente grande distribuzione (Gs) e 
ristorazione (Autogrill), si presen¬ 
ta al traguardo con numerosi pre¬ 
tendenti; sarebbero oltre venti i 
gruppi italiani e stranieri che han¬ 
no «staccato» il biglietto di adesio¬ 
ne presentando richiesta venerdì 
scorso. L’iri invierà in questi giorni 
la bozza di contratto alla banca 
d'affari Wasserstein Perella che fa¬ 
rà una prima scrematura dei parte¬ 
cipanti già dalla settimana prossi¬ 
ma, 

: Intanto, prende forma la cordata 
uscita allo scoperto già al primo 
tentativo di vendita; quella compo¬ 
sta da Centromarca (al 25%), IfiI e 
Rinascente (al 50%, il 25% a testa) 
e Comit (25%), e coordinata per 
gli aspetti finanzian dalla Fincomit, 


la banca d’affari della Comit In ca¬ 
so di acquisto la gestione della 
: Sme privatizzata spetterebbe alla 
•. Rinascente. I soci della cordata so- 
no tre (se si considera che Rina- 
scente la capo a IfiI, gruppo Agnel- 
li) ma a questi fanno riferimento 
' altri azionisti. Nell'operazione, a 
; Centromarca avrebbero aderito 20 
. ’ industrie del settore (si fanno i no- 
? mi di Barilla, Ferrerò e altri di spic- 
.co, ma mancano conferme) e 10 
' società di distribuzione (tra cui 
' Coop, Conad, Conserve Italia, Ve- 
gè e altre). La quota Comit potreb¬ 
be es.sere diliuta con altri investitori 
istituzionali. . , 

Autogrill, è proprietario dei mar¬ 
chi ristorazione Motta, Pavesi e 
'... Alemagna in autostrada e Motta, 

, Alemagna. Amico, Ciao e Spizzico ■ 
nei centri urbani. 


> 
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FINANZA E IMPRESA 


■ NUOVO PIGNONE. La Commissione 
europea ha dato len via libera alla ven¬ 
dita del Nuovo Pignone (Gruppo Eni) 
alla General Electnc Lo ha reso noto la 
stessa Commissione sottolineando che 
l'Eni cederà alla Ge il 69^ del capitale 
del Nuovo Pignone e manten-à una quo¬ 
ta del 20‘(S La Ge lancerà un Opa (offer¬ 
ta pubblica di acquisto) su un ultenore 
11 % delle azioni del Nuovo Pignone 

■ ARTIGIANCASSA. Utili operatività e 
finanziamenti in crescita per I Artigian- 
cassa 11 bilancio della cassa per Scredi¬ 
to alle imprese artigiane approvato dal 
Consiglio generale mostra un utile di 
circa 177 miliardi di lire (^161 5 nel 92 e 
137 1 nel 91) mentre 1 utile netto, nono¬ 
stante gli accresciuti onen fiscali si é at¬ 
testato sui 35 miliardi di lire - 

■ SOGEFI. Il 15 3% del capitale Sogefi 
gruppo De Benedetti) pan a 15 milioni 
I azioni È ^tato collocato, al prezzo di 

4 450 lire ficr azione presso 'nvestitori 


istituzionali italiani ed esteri (il 37'ló del¬ 
la quota) Lo rende noto un comunicato 
della Cir nel quale si sottolinea che il col¬ 
locamento che ha avuto successo è 
stato curato da Lehman Brothers La 
partecipazione della Cir in Sogefi scen¬ 
de cosi al 52 6°o Una parte delle azioni 
oggetto del collocamento pnvato à tran¬ 
sitata ieri sul mercato dei blocchi 
■ CARIPLO. Si svolgerà il 6 giugno 
prossimo (o il giorno successivo in se¬ 
conda convocazione) 1 assemblea degli 
azionisti della Cariplo destinata a porta¬ 
re la banca a Piazza Affan è quanto sta¬ 
bilisce l’ordine del giorno dell assem¬ 
blea pubblicato oggi L’operazione pre¬ 
vede un aumento del capitale da 3 500 a 
4 500 miliardi da attuare in due tranches 
di CUI la seconda mediante emissione di 
un prestito obbligazionano subordinato 
con warrants Gli azionisti chiederanno 
quindi la quotazione in Borsa delle azio¬ 
ni Cappio 


Toma Teuforia, e il listino vola 
Scambi record, la Fiat oltre quota 7.000 


■i MILANO Seduta eufonca alla 
Borsa valori di Milano II mercato 
tornato in prossimità dei massimi 
dell anno ha puntato len i nflettori 
sulle trattative il Governo e scom¬ 
messo sulle Generali travolte nel fi¬ 
nale da una valanga di acquisti 11 
•disgelo» tra il leader della Lega 
Nord Umberto Bossi e il presidente 
del consiglio incancato Silvio Berlu¬ 
sconi ha spinto il listino sin dalle 
pnme battute della seduta ma i 
massimi della giornata sono stati 
raggiunti nel pomenggio (-*• 3 35 
per cento alle ore 1530) quando 
quasi contemporaneamente alla 
convocazione del vertice tra le forze 
di maggioranza si è appreso del- 
I aumento di capitale gratuito delle 


Generali 

I titoli della compagnia di Tneste 
sono subito «schizzati» fino a 47 450 
(+ 4 61 percento) per poi chiudere 
a 46839 tire (-i- 3 99 per cento) 11 
mercato comunque ha puntato 
sull intero settore assicurativo che si 
presume favonio dalOla politica del 
futuro Governo In evidenza da 
qualche giorno le Fondiaria che 
hanno fatto un balzo del 5 28 per 
cento a 17 046 lire 

L indice Mib ha chiuso con un 
naizo del 3 44 per cento (la crescita 
da inizio anno è del 29 2 percento) 
il Mibtel è salito del 3 04 per cento a 
quota 12 800 Gli scambi hanno rag¬ 
giunto 1 1 630 miliardi di controvalo¬ 
re nsF>etto alla media dei I 200 delle 


ultime giornate 

Tra 1 titroli guida in forte crescita 
le Fiat che hanno raggiunto quota 
7 021 lire (+ 4 59 percento) segui¬ 
te dalle Ifi pnviiegiate a 27 497 
(-^■4 87) Le Mediobanca hanno 
guadagnato il 3 91 a 17 917 le Mon- 
tedison il 4 46 a 1 568 le Olivetti il 
4 45 a 2 936 le Pirelli il 4 38 a 3 143 
Per I telefonici le Sip si sono portate 
a 4 618 (+ 3 08) le Stet a 6168 
(+ 3 33) Nel resto del listino vivaci 

1 titoli Ligresti con le Grassetto a 

2 439 (- 1 - 6 46) Le Cartiere Sottnci 
Binda hanno fatto un balzo del 
13 35 a 551 9 LeBrioschi dopo una 
sospensione tecnica per eccesso di 
naizo sono salite dell 88 42 per cen¬ 
to a 895 lire 


1 CAMBI 1 



lOf 

Pf« 

DOLLARO USA 

1603 05 

161*88 

ECU 

1650 24 

1864 12 

MARCO TEDESCO 

960 20 

966 10 

FRANCOFRANCESE 

280 16 

28235 

LIRA STERLINA 

39816 

241673 

FIORINO OLANDESE 

65523 

86195 

FRANCO BELGA 

46 64 

4702 

"ESETASPAGNOU 

1168 

1173 

CORONA DANESE 

24541 

24717 

URA IRLANDESE 

2331 96 

2344 4- 

DRACMA GRECA 

652 

658 

ESCUOO PORTOGHESE 

932 

945 

DOLLARO CANADÉSE 

116037 

116-30 

y£N GIAPPONESE 

1557 

15-3 

FRANCO SVIZZERO 

1128 35 

1138 95 

SCELLINO AUSTRIACO 

13656 

13765 

CORONA NORVEGESE 

22140 

222 69 

CORONA SVEDESE 

207 85 

208 62 

MARCO FINLANDESE 

295 90 

298.23 

DOLURO AUSTRALIANO 

1146 59 

1159 53 
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ndw 

valoppec 

var • 

NOICEMIB 

1292 

1249 

344 

INDICE M BTEL 

12800 

12422 

304 

ALIMENTARI 

1469 

1416 

3 74 

ASSICURATIVE 

1190 

144 

4 02 

BANCARIE 

1147 

1116 

278 

CARTARIE-EDITORIALI 

1252 

1213 

*3.21 

CEMENTI 

1449 

1429 

*• 140 

CHIMICHE 

1405 

1358 

346 

COMMERCIO 

1330 

1269 

4 81 

COMUNICAZIONI 

278 

243 

2 81 

ELETTROTECNICHE 

1282 

256 

2 07 

FINANZIARIE 

433 

13-9 

392 

IMMOBILIARI 

1422 

1393 

208 

MECCANICHE 

1482 

1423 

4 15 

MINERARIE 

1657 

1597 

3 76 

TESSIL 

1113 

1084 

267 

DIVERSE 

1259 

1270 

■0 87 
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Pr«c 

AORIATICAMERICF 

17905 

17732 

A0RIA7IC EUROPEE 

1826 

18185 


15023 

14970 


10 532 

18 411 


14 135 

13857 

ARCA A2 IT 

KHI 



Tra 

16894 


■nsi 

12864 



22994 


■323 

12657 


17150 

17 246 


15683 

15.614 


BITTl 

11038 



15.166 



17 262 


KQ3 

12816 


19 051 

19 206 



16143 



18756 


Kn 

26583 



7.599 
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778576 

777,302 


9.428 

9419 


17 575 

17 502 


18572 

18436 
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mnri 


15 045 

15173 


13900 

UQ58 


11039 

11106 

■ 
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BTvf 
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BI'T'iII 
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■nn 

U640 



13866 

FIORINO 

37 018 

37 068 


10 941 

10 823 


11800 

11656 


■IO 

11739 


12817 

12 781 


14148 

14279 


20305 

26229 

FONOICHISELIT 

19750 

19896 


17705 

17811 

GALILEO 

14930 

15023 


13 563 

11525 


14414 

14468 


17 627 

♦7563 


■ES3 

BEI 


ITI 

■HiZl 

GEODE 

15891 

15901 


17165 

17 270 


10010 

10003 


17158 

17085 


15 626 

15 772 


15625 

15 575 

GESTIELLEA 

12101 

12099 


16086 

160S9 

jcidciiii.iji.iwmi 

15893 

15 630 


12783 

11876 


9 549 

9522 


9 632 

9654 


9 490 

9 425 


965 671 

964 811 


11142 

11228 

IMIEA5T 

15983 

15 949 

IMIEUROPE 

15831 

1S722 

IMINOUSTRIA 

13230 

13192 

IMITALY 

19727 

19877 

IMIWEST 

15011 

14 788 

INDUSTRIA ROMAGES 

14688 

14 7-2 

INTER8 AZIONARIO 

26182 

28315 

WVESTIMESE 

16595 

16528 

INVESTIRE AMERICA 

18146 

17886 

INVESTIRE AZ 

17963 

18 089 

INVESTIRE EUROPA 

Tra 


INVESTIRE INT 

13967 

13 893 

INVESTIRE PACIFIC 

■QG3 


LAGESTAZINTERN 

15338 


LAQESTAZIONIT 

26751 

26 991 

LOMBARDO 

21472 

21603 

MEDICEO AZ 

11214 

11165 

MEDICEO NV FRONT 

9998 

9985 

MEDICEO PZ AFFARI 

■CESI 


ORIENTE 2000 

21694 


PERFORMANCE AZ 



PERSONALFAZ 

15877 

15839 

PHARMACHEM 

13 547 

13 493 


13889 

13977 


16 074 

15 847 


20 931 

20 879 


19286 

19261 

PRIMECAPfTAL 

44 525 

44 829 

PfllMEaUBAZ 

5101 

15 259 

PRIMEGLOBAL 

17409 

17293 


17191 

17 350 


15463 

15 512 


17150 

17110 


20 892 

21 091 

QUADRIFOGLIO AZ 

16844 

16933 

RISPITALIAAZ 

175-9 

17 641 

RISP ITALIA CRE 

14957 

15 068 

SPAOLQHAMBIENT 


BEI 

S PAOLO HFINANCE 

20756 

20 627 

SPAOLO HINDUSTR 

15986 

15 940 

S PAOLO HINTERN 

16 066 

18 eoo 

SALVADANAIO AZ 



SOGESFITBL CHIPS 

15 425 

15 358 

SOGESFITFIN 

15218 

15305 

SVILUPPO AZ 

20 448 

20 549 

SVILUPPO 60UITY 

16184 

16C88 

SVILUPPO INO ITA 

12 83 

12321 

SVILUPPO INDICE 

13358 

13 244 

SVILUPPO INIZIAT 

19012 

19 050 


TALLERO 

9862 

9 824 

TRADING 

10001 

10072 

TRIANGOLO A 

15122 

15102 

TRIANGOLO C 

14156 

14054 

TRIANGOLO S 

17433 

17377 


14 723 

14832 


15538 

15604 


15966 

15957 

ZETASTOCK 

15842 

15 538 

ZETASWISS 

19261 

19402 

BIUNCIATI 

AMERICA 

21 211 

21371 

ARCAB8 

33 494 

33613 

ARCATE 

17 469 

17482 

ARMONIA 

13979 

i3921 

AUREO 

28 516 

28672 

AZIMUT 

20693 

20 713 

AZZURRO 

28865 

28955 

BNMULTIFONDO 

12819 

12871 

BNSICURVITA 

19 323 

19 397 

CAPITALCREOIT 

18803 

18894 

CAPITALFIT 

29 734 

23 834 

CAP1TALGEST8IL 

23 541 

23639 

CARIFONOO LIBRA 

33094 

33288 

CISALPINO BILAN 

19717 

19806 

COMIT DOMANI 

10036 

10036 

CORONA FERREA 

16 089 

16087 

CT BILANCIATO 

17359 

17406 

EPTACAP1TAL 

16274 

16339 

EURO ANDROMEDA 

29 279 

29373 

EUROMOBSTRATF 

18 533 

18637 

FIOEURAMPERFORM 

11316 

11314 

FONOATTIVO 

13044 

13135 

FONOERSEL 

47541 

47618 

FONOICflIOUE 

15 355 

15 437 

FONDINVESTOUE 

25441 

25554 

PONDO CEDALE 

24 691 

34 814 

OENERCOMIT 

30155 

30 260 

GEPOPEINVEST 

16 890 

16963 

QEPOWORLO 

13064 

12991 

QESFlWtINTERNAZ 

14636 

146» 

GESTICREOITPIN 

17033 

16975 

GESTIELLEBI 

14185 

14168 

GIALLO 

13 338 

13390 

QfliFOCAPiTAL 

20 369 

20 436 

IMICAPITAL 

31497 

33500 

INTERMOBIUAREF 

17 740 

17 761 

INVESTIRE 8IL 

16 455 

16 514 

INVESTIREGLOBAL 

14045 

13948 

MiOABIL 

13950 

13990 

MULTIRAS 

28209 

28297 

NAGRACAPtTAL 

22523 

22844 

NOROCAPITAL 

16180 

19257 

NOROMtX 

16047 

15942 

OCCIDENTE 

10366 

10315 

ORIENTE 

10 060 

10024 

PNENIXFUNO 

17456 

17 518 

PRIMERENO 

30 344 

30383 

PROFESRISPARMIO 

19773 

18S38 

PROFESSIONALE 

50 842 

56976 

QUADRIFOGLIO eiL 

19188 

19 278 

QUADRIFOGLIO INT 

9 651 

9612 

REDOITOSETTE 

27224 

27 340 

RISP ITALIA BIL 

25340 

25343 

ROLOINTERNATIONAL 

14 506 

14467 

ROLOMIX 

15 n 

15857 

SALVADANAIO BIL 

19128 

19213 

SPIGA DORO 

17938 

17991 

SVILUPPO EUROPA 

18 007 

17904 

SVILUPPO PORFOLK) 

26030 

28 054 

VENrOCAPITAL 

14928 

15010 

VISCONTEO 

30102 

*10279 

OMUQAZtONARI 



AORIATICBONDF 

18649 

18445 

AGOSBONO 

10766 

10767 

AQRIFUTURA 

16 452 

18470 

ARCABOND 

13 624 

13619 

ARCAMM 

15519 

15 525 

ARCARR 

13 045 

13068 

ARCOBALENO 

16796 

10627 

AUREO BONO 

■fm 

PEg 

AUREO RENDITA 

SUD 


AZIMUT GARANZIA 

14 742 

1474$ 

AZIMUTGLOBREO 

15731 

15743 

AZIMUT RENOINT 

10367 

10 277 

8AIQESTM0NETA 

10866 

10876 

BN CASH FONDO 

•4 277 

14296 

BNRENDIFONOO 

11848 

11077 

BNSOFI8ON0 

9887 

9 871 

CAPITALGESTMON 

11522 

11520 

CAPITALGESTREND 

13020 

13 028 

CARIFONOO ALA 

Bca 

Dira 

CARIFONOO BONO 

12014 

12046 


10 133 

10135 


12322 

12 340 


18875 

18893 


11533 

11525 


16457 

16356 


21191 

21200 


9603 

9590 


10165 

10168 


14 066 

14106 

COOPREND 

10 981 

10999 


NO 

NO 


12089 

12099 

EPTA92 

15225 

15185 

EPTABONO 

22 866 

22859 


17 000 

17057 


13360 

13 367 

EUflOVEGA 

11523 

11535 


14 364 

14 302 


12 749 

12 764 


15067 

1512- 


12 090 

12107 


17 630 

17 648 

FIOEURAMSECURITY 

BUSI 

BCSl 


10076 

10075 

FONOERSEL INT 

14 248 

14194 


14 148 

14186 
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11685 

11720 

FONOtMPIEGO 

16935 

19981 

FONOINVESTUNO 

12828 

12836 

FONXFORTE 

12602 

12604 

[■iTTT’mTlprTT 

5 512 

5 507 


8918 

8762 

GENERCOMEUECU 

4954 

4962 


9234 

9 221 

GENERCOMITMON 

14 524 

14 530 

OENERCOMIT RENO 

11521 

11535 

QEPOREND 

11041 

11050 

GESFIMI PIANETA 

9 391 

9382 

GESFIMIPREVIOEN 

13 558 

13552 

QESriCREDiTMON 

15525 

15526 

QESTIELLEBO 

12664 

12641 

GESTIELLEL 

14683 

14872 

GESTIEUEM 

11106 

11122 

GESTIFONOI MONETA 

11 124 

11135 

GESTIFONOtOBiN 

9385 

9367 

GESriRAS 

31773 

31844 

GIARDINO 

13261 

13 287 

GLO0ALREND 

13211 

13 103 

GRIFOREND 

13529 

13 547 

IMI8ON0 

16649 

16419 

IMIOUEMILA 

20903 

20 923 

IMIRENQ 

15368 

15388 

INTERBRcNOlTA 

25210 

25504 

INTERMONEY 

12 578 

12 589 

INVESTIRE BOND 

10637 

10768 

INVESTIRE MON 

11374 

11369 

INVESTIREOBB 

23194 

23205 

ITALMONEY 

12328 

12246 

UQESTOBBINT 

14 276 

14244 

LAGEST0B8LIG1T 

20 339 

20 381 

MARENGO 

9 996 

9999 

MEDICEO MONETARIO 

10 025 

10 028 

MEDICEO OBB 

10 671 

10584 

MEDICEOREOOITO 

10316 

10 027 

MiOAoea 

18189 

18226 

MONETAR ROM 

15078 

5062 

MONEY TIME 

14738 

14 725 

NAGRARENO 

13079 

13113 

NOfìOFONDO 

17 466 

1-473 

NOROFONOOAREAOL 

9 964 

9 946 

NOROFONOOAREAMA 

9887 

9 886 

NOROFONOCCASH 

10124 

10125 

OASI 

U498 

13494 

PERFORMANCE MON 

11870 

11674 

PERFORMANCE OBB 

11956 

11910 

PERSONAL DOLLARO 

10333 

10329 

PERSONAL LIRA 

11433 

11424 

PERSONAL MARCO 

10376 

10394 

PERSONALE MON 

16650 

16637 

PNENIXFUNO DUE 

17901 

17 945 

PITAGORA 

13259 

13 296 

PRIMARY60N0ECU 

6728 

6735 

PRIMARY BONO LIRE 

12 537 

12 514 

PRIME80ND 

187-0 

18 688 

‘ PRIMECASH 

12 514 

12 542 

PRIMECLUB0B6L 

19 688 

19953 

PRIMEMONETARIO 

18.549 

18 551 

PROFESREOINT 

9355 

9207 

PROFESREOIT 

14221 

14251 

OUAORIFOQLIOOBB 

16.752 

16794 

RENOICREDIT 

11587 

11570 

RENOIFIT 

12746 

12753 

RENOIRAS 

16 043 

18017 

RISERVA LIRE 

10 379 

10 369 

RISP ITALIA COR 

■Hi'.Tl 


fllSPITALIARED 

24 179 

24259 

ROLOGEST 

19133 

19158 

ROLOMONEY 

12 439 

12 443 

S PAOLO HBONOSF 

9253 

9217 

SALVADANAIO OBB 

16939 

16 361 

SCUDO 

997o 

9 970 

SFORZESCO 

12 277 

12290 

SOGESPITBOND 

10 580 

10 520 

SOGESFITCONTOVIV 

139S3 

13951 

SOGESFIT DOMANI 

18426 

18450 

SVILUPPO BOND 

18376 

18232 

SVILUPPO EM MARK 

10042 

99 1 

SVILUPPO REDDITO 

19546 

19 569 

VASCO DE GAMA 

14 766 

14 778 

VENETOCASH 

14 206 

14207 

VENETOHEND 

16991 

17006 

VERDE 

11424 

11420 

FINA VALORE AH 

3660 751 3662 574 

FINAVALUTAEST 

1471 668 1480 823 

SAI QUOTA 

19641 33 19663 63 

ISTIM 

CAPITAL ITALIA DLRIB) 

4662 

46 62 

FONOITALlADLflIAl 

8595 

8656 

INTERFUND DLRIB) 

4135 

4169 

INTSECUHITiESECUIBl 

3224 

3212 

ITALFORTUNEALITIAI 

85811 

85811 

ITALFORTUNEBOLRIAI 

12 08 

1206 

ITALFORTUNECDLfliOl 

1111 

11 11 

ITALFORTUNEOECU(O) 

1098 

1096 

ITALFORTUNE E LITICI 

10487 

10487 

ITALFORTUNEFOLRIBI 

949 

949 

RASFUNOOLRIMI 

3154 

3154 

ROMITAL BONOSECUIOI 

1 10012 

109 27 

ROM SHORTTERMECU(M) 16588 

16595 

ROM UNIVERSALECUIBI 

30 23 

30 32 

OMBPORTFOLIOOMKIO' 

I 19998 

20004 

DMSHORTTERMDMKIOI 

300 59 

300-3 

GERMANINOEXDMKIA) 

524 96 

526 68 

FRENCH INDEXFFR(Al 

2040 53 

204094 

FRENCHBONDSPFR(O) 

50014 

S30 56 

FRSHORTTERMFFfliOl 

998 84 

100007 

FONMTRERLITIO 

59393 00 59333 00 
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Pf«Z20 

Var 

ABEILLE 

83979 

091 


2516 

— 


249 



12010 

000 

ACQUE MCOLAY 

7780 

000 

AEOES 

14694 

116 

AEOESRNC 

7839 

181 

ALITALIA 

1409 

0,28 

ALITALIAP 

1068 

522 

ALITALIA HNC 

1060 

385 

ALLEANZA 

18628 

231 

ALLEANZA PNC 

15765 

2,88 

AMBROVEN 

4962 

314 

AMBROVENR 

3306 

286 

AMBROVEN RPR 

3245 

2,24 


7223 

205 

ASSITALIA 

17436 

14 13 

ATTIVITÀ (MM 

3528 

3 31 

AUSCHEM 

900 

— 

AUSCHEMRNC 

690 

- 

AUSILIARE 

8950 

•0 56 

AUTO TOMI 

12684 

554 


2301 

101 

AVIRFIN 

7820 

2,44 


B 


6ACR CUIL 

12000 

1.69 

bfioeuram 

2202 

5,92 

BLEGNANO 

8458 

1,68 

8 MERCANTILE 

10020 

3|30 

B NAPOLI 

2234 

0,68 

B NAPOLI RNC 

1703 

0|«i3 

6 ROMA 

2160 

3,75 

B SARDEGNA RNC 

10960 

0,43 

BTOSCANA 

3711 

2|80 

BASSent 

10173 

549 

&ASTOG1 

191,9 

12,62 

BAYER 

399000 

6,40 

BCOCHIAVARI 

4436 

260 

BENEnON 

27822 

267 

BENI STABILI 

401 


BERTO LAMET 

11718 

0,91 

BNA 

4998 

556 

BNAPRIV 

2129 

661 

BNARNC 

1400 

836 

BNLRNC 

16062 

113 

BOERO 

9560 

042 

BONFERRARESI 

24000 

959 

BONSIELE 

lOTrO 

673 

60NSIELERNC 

6273 

1083 

6RE0AFIN 

SOSP 


BRIOSCHI 

895 

68,42 

BURGO 

11798 

286 

BUHGOPRIV 

1Q452 

040 

BURGORNC 

11900 

342 

BUTON 

6400 

000 


C 


C80 

1022 

020 

CASOT BINDA 

511,9 

1335 

CAFFARO 

2875 

3,72 


3150 

202 


13214 

1,40 

CALP 

5446 

0,26 


2579 

082 

CALTAGIRONEPfi 

2383 

140 

CALTAQIRONERNC 

2800 

018 

CAMFIN 

3400 

032 

CANTONI 

3310 

153 

CANTONI RNC 

2680 

035 

CEM SICILIANE 

7034 

1,78 


3496 

1,04 


7203 

2,90 


4680 

•0,41 

CEM MERONE 

2402 

3,71 


2047 

323 


7450 

•087 

cementir 

2333 

1,9? 


225,3 

7,29 

GIGA 

1196 

213 

GIGA RNC 

1215 

150 

GIR 

2889 

540 

GIR RNC 

1760 

624 

CMI 

4461 

•0,11 

COFIOE 

1803 

669 

COFIOERNC 

1363 

469 

COGEFAR 

2542 

5,92 

COGEFARRNC 

2431 

4,69 

COMAU 

3114 

296 

COMIT 


1,65 

COMIT RNC 

5440 

•027 


350000 

166 

COSTA CR 

4656 

17 


3163 

0|48 

COSTA CR RNC PR 

2950 

000 


CR BERGAMASCO 

21422 

491 

l4H.l.™j-.l.|f.W 

6380 

129 

CR FONDIARIO 

5772 

064 


16773 

•004 

CR LOMBARDO 

3476 

$39 

CREDIT 

2629 

326 

CREDIT RNC 

2603 

354 

CUCIRINI 

1326 

7i27 


D 


CALMINE 

516.1 

3,43 

DANIELI 

12573 

070 

DANIELI RNC 

7266 

ose 

OATACONSYST 

SOSP 

— 

OEFERRARI 

6400 

725 

OEFERRARIRNC 

2367 

1,00 

DEL FAVERO 

1908 

4 21 


I 


EDISON 

8906 

167 

EDISON R 

8739 

1072 

editoriale 

1281 

248 

ENICHEM AUGUSTA 

3300 

33$ 

ERICSSON 

35786 

498 

ERIDANBEG-SAY 

259818 

153 

ESPRESSO 

5688 

301 

EURMETLMI 

1123 

427 

EUROMOBIL 

3348 

201 

EUROMOSlLRNC 

2003 

542 


F 


FAEMA 

5420 

5,16 

FALCK 

6320 

429 

fALCKRiSP 

7505 

2,11 

FATAASS 

20390 

000 

FERFIN 

2437 

509 

FERFINRNC 

1473 

7,60 

FIAR 

8600 

7,63 

FIAT 

7021 

4,59 

FIATPRIV 

4425 

4,29 

FIATRNC 

4294 

478 

FIOIS 

7053 

4,32 

FIMPAR 

8967 

406 

HMPARRNC 

459,9 

2,00 

FIN AGRO 

11074 

613 

FINAGROR 

9455 

522 

FINARTEASTE 

1499 

0,54 

FINARTEORO 

1592 

006 

FlNAflTEPflW 

654 

1.40 

RNARTERNC 

630.8 

201 

FINCASA 

1799 

3,63 

FINMECCAN 

2234 

1,82 

FINMECCANRNC 

2348 

805 

FINREX 

834 

•033 

riNREXRNC 

1070 

1,74 

FISCAMBI 

2600 

000 

FISCAM6IRNC 

2100 

•0,38 

FISIA 

1351 

297 

FMC 

1069 

1980 

FOCHI 

8204 

053 

FONDIARIA 

17046 

528 

FORNARA 

101.1 


FORNARAPRIV 

380 

» 


a 


GABETTI 

2784 

4.86 

GAIO 

1188 

8,63 

GAICRISP 

1092 

68$ 

QARBOLI 

2180 

009 

GEMINA 

1938 

342 

GEMINARNC 

1492 

-i? 

GENERALI 

46839 

399 

GEWISS 

23037 

0,27 

GIFIM 

1319 

378 

GILAROINI 

4044 

301 


2850 

255 

GIM 

4177 

599 

GIMRNC 

2281 

852 


1172 

2,36 


2439 

646 


IFIPRIV 

27497 

4,87 

IFIL 

6272 

418 

IFILRNC 

4441 

357 

IMMETANOPOLI 

1850 

2,70 

IMI 

13232 

249 

INO SECCO 

1250 


INO SECCO RNC 

1380 


INTERBANCAP 

28900 

000 

INTERM08ILIARE 

3161 

2,63 

IPI 

11500 

0,00 

ISEFI 

825 

123 

ISTCR FONDIARIO 

32650 

883 

ISVIM 

6000 

1,69 

TALCABLE 

11005 

273 

italcabler 

9322 

345 


ITALCEU 

17035 

274 

ITALCEMRNC 

7970 

426 

ITALGAS 

5923 

304 

iTALGASra 

5790 

262 

italgel 

1538 

1,12 

ITALMOB 

50571 

093 

ITALMOBR 

26969 

432 


,1 


... . 

HHKSnS 

gtg 





L 


LAFONDASS 

9505 

339 

UGAIANA 

4200 

on 

LATINA 

-421 

226 

LATINA RNC 

4423 

921 

LINIFICIO 

1815 

130 

LINIFOORNC 

1340 

306 

LLOYOAOfl 

17142 

305 

LLOYOIMWRNC 

12337 

180 

M 

MAFFEI 

4352 

•0,18 

MAGNETI 

1322 

365 

MAGNETI RI5 

1296 

4 01 

MAGONA 

5900 

143 

MANOELLI 

SOSP 


MANIF ROTONDI 

720 

000 

MARANGONI 

5810 

-0,97 

MARZOTTO 

11248 

142 

MARZOrrORlS 

lons 

262 

MARZOTTO RNC 

6435 

127 

MEDIOBIU4CA 

17917 

391 

MERLONI 

6443 

•0,20 

MERLONI PR 

6335 

056 

MERLONI RNC 

3146 

295 

MERLONI RNC PR 

2834 

1070 

MILANO ASS 

9727 

4,65 

MILANO A$S RNC 

5349 

3,66 

MIT7EL 

1657 

672 

NKINOAOORI 

20517 

495 

MONDADORI RNC 

14742 

106 

MONTEDSON 

1560 

446 

MONTEDISON RIS 

1750 

619 

MONTEOiSONRNC 

1251 

557 

MONTEFIBRE 

1435 

2,43 

MONTEFIBRERNC 

1111 

957 


N 


NAI 

614 6 

17,61 

NECCHI 

1470 

1,45 

NECCHIRNC 

1572 

ODO 

NUOVO 1HGN 

«634 

127 


0 


OLCESE 

SOSP 


OLIVETI 

2936 

445 

OLwrmp 

3141 

442 

OLIVETTI R 

2259 

353 


P 


PACCHETTI 

2861 

222 

PAF a- 

2111 

029 


1176 

147 

PAPMALAT 

2703 

4,97 

PARMjM>TG 

2670 

633 

PERLIER 

840 

3 23 

P1NINFARINA 

19304 

2,02 

PININFARINARI5 

19000 

364 

PIRELLI SPA 

3143 

438 

tmEZElHi 

2305 

530 

PIRE.LiCO 

5680 

456 


2934 

867 


4790 

042 


24060 

132 


9540 

178 


SOSP 

— 

PREMAFtN 

2403 

460 

PREMUDA 

1055 

000 

PREMUOAHNC 

1230 

000 

PREVIDENTE 

17501 

724 


n 


RAGGIO SOLE 

9519 

433 

RAGGIO SOLE RNC 

0714 

374 

RAS 

31860 

3,63 

RI^RNC 

18451 

500 

RATTI 

4470 

•064 

«CSPRIV 

4296 

219 

RECORDATI 

0900 

•029 

RECORDATI RNC 

5100 

603 

REJNA 

0936 

•010 

REJNARNC 

41600 

000 

REfHIBBLICA 

4438 

242 

RINASCENTE 

1137' 

879 


RINASCENTE P 

6150 

265 

RINASCENTE R 

6449 

240 


35100 

315 


16050 

037 

RtVAFINANZ 

S20S 

3 61 

ROORIOUEZ 

4200 

769 

ROLO 

15912 

204 

s 

SPAOLOTO 

11024 

175 


13500 

029 

SAFFA 

6469 

098 

SAFFA RIS 

669« 

144 

SAFFA RNC 

3990 

•035 

SAFILO 

9301 

305 

SAFILORNC 

9600 

101 

SAI 

23965 

206 

SAIR 

12960 

416 

SAIAG 

3366 

1136 

SAIAGRNC 

1733 

516 

SAIPEM 

3964 

601 

SAIPEMRNC 

2960 

7 75 

SANTAVALER 

1050 

224 


6263 

123 

SASI8 

9657 

256 

SA5IBPRIV 

6700 

- 

SA5IBRNC 

5897 

349 


3327 

397 

SCI 

1206 

151 

SERPI 

6337 

152 

SERONO 

19235 

259 

SlUINT 

1776 


SlWlNTPftlV 

11U 


SIP 

4616 

3CB 

SIP RNC 

3881 

256 

SIRI! 

13392 

396 

SISA 

1400 

100 

SME 

3907 

064 

SMI METALLI 

963 5 

441 

SMI METALLI RNC 

650 7 

315 

SNIABPD 

2631 

470 

SNIABPDRIS 

2670 

523 

SNIABPD RNC 

1460 

369 

SNIAFIBRL 

1330 

302 

SOGEFI 

4903 

636 

SONDEL 

3070 

257 

SOPAF 

3990 

076 

SOPAFRNC 

2660 

313 

50RIN 

5877 

226 

STANCA 

40993 

013 

STANCARNC 

15659 

240 

STEPANEL 

5800 

440 

STET 

6160 

333 

STETR 

5163 

339 

T 

TECNOST 

3950 

120 

TEKNECOMP 

872 

383 

TEKNECOMPRNC 

595 4 

448 

TELECO 

9371 

053 

TELBCORNC 

5953 

012 

TERMEACOUl 

1763 

390 

TERMEACOUIRNC 

915 

154 

TEXMANTOVA 

1350 

OX 

TORO 

34237 

315 

TOROP 

17351 

412 

TOROR 

14341 

427 

TOSI 

24266 

183 

TRENNO 

3070 

165 

TRIPCOVICM 

“ITI 

606 

TRIPCOVICHRNC 

1326 

4 49 

u 

- 


UNICEM 

14503 

■4 07 

UNICEMRNC 

-742 

115 


13925 

299 

UNIPOL 

12625 

267 

UNIPOLP 

0460 

333 

V 

VETRERIE ITAL 

«650 

024 

VIANINIIND 

1410 

217 

VIANINILAV 

5657 

106 

VITTORIA ASS 

' tase 

220 

VOLKSWAQCN 

51500C 

OX 

w 

WESTINCHOUSE 

7375 

IX 

z 

ZIGNAGO 

1 064 

140 

ZUCCHI 

10037 

n 

ZUCCHIRNC 

5718 

002 


1 MERCATO RISTRETTO 1 


1 ORO E MONETE 1 











Var 

N^POL£TANAGAS 

31X 

•682 

iPreulinformiilv ) 

Oenaro/lettara 


006 

NONES 

SOSP 

— 

bnazcomunicaz 

1010 

ORO FINO (PERGR) 

19185/19235 

BCA6RIANTEA 

13050 

107 

POPCOM INDUSTRIA 

182X 

•055 

BSGEMINSPRO 

132200 

ARGENTO (PER KG) 

261200/262450 

STERLINA ve 

1400X/1500X 

BCAPROV NAPOLI 

5000 

•078 

POPCREMA 

510X 

099 

CAHNICA 

5800 5600 


2520CV25500 

STERLINA N C (A 74) 

1420W 152000 

BROGOIIZAR 

16X 

191 

POPCREMONA 

112X 

•080 

Ct8 FIN 

50 

STERLINA NC |P 73) 

141000/151000 

CAL2 VARESE 

4X 

OX 

POP EMILIA 

977X 

OX 

COPINO PRIV 

26/27 

krugerrand 

6000X/G55000 

CietEMME 


374 

POP INTRA 

13590 

•007 

ELECTROLUX 

73500/78000 



111 


157011670 



CONDOTTEACO 

SOSP 


POPLECCO 

169X 

•4X 

INA BANCA MARINO 

2000/2050 

20 DOLLARI LIBERTY 

5900X/6700X 

CRAGR BRESCIANO 

91X 

044 

POPLODI 

129X 

•077 

norditalia 

^390 420 

marengo SVIZZERO 

1120X/1220X 

08BCAP0PMI 

' 138 



CREOITWEST 

90X 

110 

POP LUINO VARESE 

16870 

OX 

08 COGEFAR EXW 

05,X/65,9O 



FERRNORDMI 

2999 

788 

POP MILANO 

G8X 

OX 

08TRIPCOV6XW 

1W 

MARENGO FRANCESE 

1120X/1210X 

FINANCEORO 

SOSP 

' 

POPNOVARA 

13250 

352 



MARENGO AUSTRIACO 

1120X 121000 

— 

WB NAPOLI 

550 560 

FRETTE 

4401 

•020 

POP SIRACUSA 

143X 

OX 

WBURGO 

875/900 

20 DOLLARI (ST GAUDI 

6300Xr200X 

IFiSPflIV 

1150 

OX 

POP SONDRIO 

X7X 

OX 

W COGEFAR 97 AZ 

2000/2040 

10DOLLARI (LIBERTY) 

3000X 4100X 

incendio VITA 

230X 

048 

SIFIRAZXOB^ WD 

3 

•40 X 

W FERFIN 

15M/1660 



INVEUROP 

SOSP 

_ 

SIFIRPRIV 

1410 

OX 

WOL VEni93«5 

1M/16b 



NEOlFICATH 

SOSP 

' 

TERME 0I BOGNANCO 

258 

264 



1XCORONE AUSTRIA 

5300X/6850X 

... 

WTRIPCOV CHA 

133 145 

NEOlFlCATRRNC 

SOSP 

« 

ZEflOWAr 

7IX)0 

765 

W TRIPCOVICM 8 

120/125 

1XPESOSCILE 

3550X 4700X 


1 TITOLI DI STATO 1 


Titolo 

Prezzo 

Diti 

CCTIND01/06/99 

IDI 05 

010 


9650 

OX 


101» 

020 


1X10 

OX 

CCTIND01/11 ii9 

101» 

OX 

CCTECUX/08/94 

1X50 

OX 

CCT ND 01/01 X 

101» 

015 

CCTECU26/10/94 

IX X 

OX 

CCTIND 01/02 X 

1D1X 

OX 

CCTECU 22/11/94 

101X 

•OX 

CCTIND 01/C3X 

101 X 

015 

CCTECU24/01/95 

1XX 

OX 

CCTINDO /»X 

101 X 

005 

CCTECU 27/03/95 

IX X 

•010 

CCTIND 01/0ti/X 

10115 

0» 

CCTECU 24/05/95 

10140 

OX 

CCTIND01 08/X 

10115 

OX 

CrECU 29/05/95 

104 10 

095 

CCTIND 01/10X 

1X20 

010 

CCTECU 26/X/95 

10415 

•015 

BTP 01/06/94 

1X10 

OX 

CCTECU 2e/10'95 

10550 

IX 

BTP01/07/94 

1X25 

9» 

CCTECU 22/02/96 

1X50 

1» 

BTP01/09/94 

1X85 

-0» 

CCTECU 16/07/96 

'X.X 

OX 

BTP 01/11/94 

10145 

OX 

CCTECU 22/11/96 

10-X 

1,X 

BTP01/10/95 

04X 

0» 

CaECU 23/03/97 

113 M 

OX 







BTP 01/01/96 

1»M 

•010 

CCTECU 26«5«7 

114X 

o.x 










CCTECU 25^)6/96 

IX X 

140 










CCTlNDOI/09'94 

1XX 

OX 




CCTIND 01/10/94 

1X55 

•OlO 

BTP01/03W 

1»M 

•020 

CCTIND01/11/94 

IX X 

0» 

BTP01/05/96 

104 75 

025 

CC-IND 01/01/95 

1XX 

0» 

BTP 01/06/96 

1KX 

910 

CCTIND 01/02/95 

IX X 

’ox 

BTP 01/06/96 

103 70 

9» 

CCTIND 01D3/95 

1XX 

010 

BTP01/08/96 

10225 

OX 

CCTIND 01/03/95 

1X45 

010 

BTP01 ma 

1»X 

OX 

CCTIND 01/04/95 

1KX 

0» 

BTP 01/10/96 

1XX 

OX 

CCTtND0l/O5/95 

IX,-0 

o,x 

BTP 01/11/96 

1M20 

0» 

CCTIND 01/05/95 

1XX 

OX 

BTP01/01/97 

1«15 

9» 

CCTIND 01/06/95 

1X65 

OX 

BTP 01/05/97 

10720 

025 

CCTIND 01/0-/95 

101 X 

•O10 

BTP 01/06/97 

1MX 

OX 

CCTIND 01/07/95 

1X70 

005 

BTP16W97 

108 X 

OX 

CCTIND01/06/95 

101,05 

•OlO 

BTPOl/N/97 

1D725 

915 

CCTIND 01/X/95 

1X.95 

OX 

BTP 01/11/97 

1Ù8X 

OX 

CCTIND 01/09/95 

1X70 

0» 

BTP 01/01/90 

10920 

010 

CCTIND 01/10/95 

101 X 

OX 

BTP 01/01/90 

10775 

015 

CCTIND 01/1CW 

1XX 

pio 

B-P01/03W 

1XX 

9,20 

CCTIND 01/11/95 

101 X 

•010 

BTP 19/0198 

1XX 

OX 

CCTIND 01/11/95 

1X95 

0» 

BTP 01/0598 

1MX 

015 

CCTIND 01/12/95 

101 X 

OX 

BTP 01/0690 

1»40 

0 25 

CCTIND 01/12/95 

01» 

0» 

5TP 20/0698 

1»40 

0» 

CCTIND 01/01/96 

101 X 

-029 







BTP01/0698 

10310 

9» 

CCTIND 01/01/96 

IX X 

OX 







BTP 16/0998 

1»X 

915 

CCTlNOOl/01/96 

101 X 

OX 




CCTiND01/ti2/96 

101 X 

0,» 

BTP 01/1096 

9905 

010 

CCTIND0l/tt/96 

10125 

0» 

BTP 17/0199 

1«X 

010 

CCTINO01/CO/96 

101 X 

DX 

BTP 10/»99 

1W« 

910 

CCTIND 01104/96 

101,X 

OX 

BTP 01/0391 

11320 

OX 

CCTIN001/05/96 

101 X 

OX 

BTP91/069 

110X 

9U 

CCT4N001/06/96 

101.» 

0» 

BTP 01 ZOO 01 

110X 

9X 

CCTIND 01/07/96 

101 X 

■0,10 

BTP 01/01/02 

110X 

005 

CCTIND01/08W 

10135 

OX 

BTP01/0592 

11125 

015 

CCTINOtI1/09/96 

101 X 

"oi5 

BTPO /09/02 

112X 

OX 

CCTIN001/10W 

10145 

OX 

BTP01/01/X 

11155 

925 

CCTIND 01/11/96 

101 « 

•0» 

BTP 01/0393 

1X25 

OX 

CCTIND 01/12/96 

10110 

•020 

BTP 0196/M 

1X70 

OX 

CCTIND 01/01/97 

101,55 

-015 

BTP 0*9693 

X25 

025 

CCTIND 01/02/97 

101 X 

•010 

BTP 01/1093 

M70 

OX 

CCTIND 18rtl2/97 

10145 

015 

BTP 01/11/23 

B3 55 

OX 

CCTIND 01 iwb; 

101X 

0» 

CTOD1/0695 

IMAS 

0» 

CCTIND 01/04/97 

101 X 

0» 

CT019 0695 

103 X 

010 

CCTIND 01/05/97 

101,55 

010 

ero 10/0795 

103 K 

OX 

CCTIND 01/06/97 

101X 

OX 

CT0169695 

10420 

930 

CCTIND 01/0-/97 

101 85 

025 

ero 20/0995 

104 75 

OX 

CCTiNOOI/08/97 

101 ,X 

•0» 

ero 19/1095 

104 X 

935 

CCT1NO01/W/97 

101 X 

0» 

CTO 20/11/» 

104 X 

0» 

CCTIND01/03W 

IXtó 

DX 

CT016/1295 

1» 10 

9» 

CCTIND01/04W 

1X65 

-0» 

CT0179196 

10520 

9» 

CC'IND01/05« 

101 X 

0» 

CTO 19 X96 

1»X 

010 

CCTIND 01/06/98 

1X95 

-0» 

CTO 16/K96 

1» 10 

OX 

CCTIND 01/07/96 

1XX 

0» 

CT0159696 

1» 35 

OX 

CCTINO01W9B 

1XX 

o,x 

CT0199996 

10710 

055 

CCTIND01/09W 

1X95 

025 

CTO 20/1196 

10725 

0» 

CCTIN001/10W 

1XX 

010 







CT016/0197 

107 M 

0» 

CCTIND 01/11/98 

10105 

HO 







CTO 01/12/» 

101 55 

9X 

CCTIND 01/12/98 

101» 

0,10 







CT017/0497 

10825 

0» 

CCTIND01 01/99 

101 X 

DIO 







CT019/0697 

10-X 

9» 

CCTIND 01/02/99 

1XX 

010 







CT0199997 

107 X 

OX 

CCTIND 01/03/99 

IX X 

010 




CCTIND 01/04/96 

1X,X 

-005 

CTO M/0198 

10775 

OX 

CCTIND 01/C5W 

10110 

010 

CT019 0598 

10845 

OX 

1 OBBLIGAZIONI 1 


Titolo 


DII 

IRIIND65-X 

102-0 

9» 

ENTEFS9091 

101 75 

0» 

RI INO 06-95 

1X95 

0» 

ENTEFS92X 

101 55 

910 

IRI INO 08-» 

IX X 

920 

FNTEFSB9.W 

101 X 

9X 

IRI IND9191 

1X40 

910 

ENTE FS 68-» 

10110 

9X 

IRIIND26-94 

1XX 

925 

ENTEFS166<94 

101 X 

OX 

IRI INO 2 86» 

101» 

925 

ENTE FS 2 65.» 

1XX 

OX 

IRIIND2919 

1XX 

9 55 




ENTE FS 3 8590 

1WM 

915 

IRI INO 3 07 94 

1X40 

010 

ENTE FSOP 90.98 

11075 

0» 


101 X 


ENTEFSSSX.» 

1XX 

OX 


1 

IRI IND39191 

1X40 

OX 

ENEL 74-94 

102 30 

finn 


IMI 91 9'391 9- 

1X85 

0 05 

ENEL lEM 65-95 

11040 

OX 

EFIM86»8695 



ENEL lEM 8691 

1X35 

915 

1X25 

920 

ENEL 1EM 9391 

103 55 

”9X 

EFIM87 94 8’94 

1X10 

OX 

ENEL 1EM 69-95 

1M35 

OX 

ENITV91 95 

1XX 

9» 

ENEL1EM9O90 

1»X 

0» 

AUTOSTRADE 9390 

101 80 

910 

ENELieM9191 

104 M 

9X 

C0BRI2EXW92 9- 

10810 

OX 

ENEL1EM92X 

104 X 

9X 

CIREXW 09-95 

1X35 

915 

ÉNEL2EM8590 

1XX 

OX 

MEDI0B 99-X 89-99 

X05 

005 

ENEL 2 EM 67-94 

10-40 

OX 

MEO REPEXW 89-94 

1X10 

905 

ENEL 2 EM 89-99 


015 

10715 

M DUVET EXW 06» 

XX 

OX 

ENEL2EM9393 

103X 

905 


inn in 

0» 

ENEL OEM 91-03 

1WM 

OX 



MONTEDISON 92X 

1XX 

910 







ISVE1MÉR11107 94 

1X10 

010 

ENEL 3 EM 88-» 

107 X 

OX 




ENEL 3 EM 89-97 

1X35 

015 

BEI0O-» 

101 X 

010 

IRIIND6590 

101 X 

OX 

BE 869« 

101 X 

910 


I 
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Un camion che trasportava una ruspa 
ha rotto un ponte scatenando il caos 

Undici chilometri 
d’ingorgo 

Parlisi sul raccordo 


■ Cinque ore di automobili a 
passo d uomo len mattina sul rac¬ 
cordo Causa, il passaggio di un 
mezzo pesante che trasportava 
una njspa, che ha semidistrutto un 
pilastro del vecchio ponte del Gra 
che passa sopra via Tnonfale per¬ 
ché il carico era troppo alto La ru¬ 
spa è caduta sull asfalto della car¬ 
teggiata interna del raccordo, bloc- > 
cando la strada, e neH’urto è stato 
anche toccato un tubo dell acqua 
Per precauzione, il flusso è stato in- 
temotto e in molte case della zona 
nord 1 rubinetti sono nmasti a sec¬ 
co - 

Erano le sette e mezza di matti¬ 
na I vigili del fuoco hanno dichia¬ 
rato •nagibile il ponte e i vigili urba¬ 
ni h 2 inno deviato il traffico intenso 
della mattina lavorativa su un pon¬ 
te di ferro prowisono e provviden¬ 


ziale fucostruitodueannifa dopo 
che si era già venficato un analogo 
incidente Però il ponte «di salva¬ 
taggio» è stretto e le automobili 
hanno potuto procedere solo a 
senso unico alternato una per vol¬ 
ta Stessa situazione nel tratto sot¬ 
tostante della Tnonfale Risultato 
finale per tutta la mattina era inter- ' 
rotto un tratto di via Trionfale c sul 
Gra c’era una fila che è amvata ad 
essere lunga anche undici chilo¬ 
metri E file c erano alle uscite del 
raccordo per TAurelia Boccea Ca¬ 
sal del Marmo, Cassia e Flaminia 
Nel maxi-ingoigo è partita la cac¬ 
cia ai telefonini, per avvisare 1 uffi¬ 
cio I parenti trovare chi andasse a 
prendere i figli a scuola Perché ' 
dalla trappola gli automobilisti so¬ 
no nusciti a venir fuori solo ad ora 
di pranzo inoltrata 



«I^mo^ni ^dli» alla Regione 

Chiesti 56 rinvii a giudizio: ex presidenti ed ex assessori 


Nuove grane giudiziane per l’ex giunta regionale Dopo 
l’inchiesta sugli «straordinan facili» è ora la volta delle 
«promozioni facili», len, il pm Gianfranco Mantelli ha fir¬ 
mato 56 nchieste di nnvio a giudizio per le nomine dei 
dingenti fatte dopo la legge numero 33 del ’90. Tra gli 
inquisitiKodolfi>Gigli, Giorgio Pasetto, Giacomo Trota e 
Teodoro Cutolo. L’accusa per tutti è abuso d’ufficio, fal¬ 
so ideologico diretto e indiretto. 


Rodolfo Gigli 
sempre nel mirino 
dei magistrati 


■ Camere fulminanti, semplici 
dipendenti che d’un tratto sono di- • 
ventali funzionan scavalcando chi 
ne aveva dintto, dirigenti con licen¬ 
za liceale, o peggio, appena la ter¬ 
za media. La pnma fase dell'in¬ 
chiesta sulle apromozloni facili» al¬ 
la Regione Lazio si é conclusa len 
con una richiesta di nnvio a giudi¬ 
zio per S6 persone Tra queste, l’ex 
presidente Rodolfo Gigli, l’ex presi¬ 
dente della Giunta Giotwo Pasetto, 
l’ex assessore Giacomo Troia (tutti ; 
ex de. oggi del Partito popolare), 
l’ex assessore alla cultura Teodoro • 
Cutolo (Pii) e 1 funzionan degli as¬ 
sessorati al Bilancio, Indusma, La¬ 
voro. Personale. Demanio e Patn- 
rnonio. Sanità e Cultura L accusa 
contestata dal pm Gianfranco 
Mantelli vana a seconda della posi¬ 
zione processuale si va dall’abuso ' 
d’ufficio, al falso ideologico diretto 


AMOUINI 

- nei casi in cui la Giunta era a co¬ 
noscenza della mancanza dei re¬ 
quisiti nchiesti perla promozione- 
e falso ideologico indotto - nei casi 
in CUI la Giunta ha emesso i prov¬ 
vedimenti esaminando false atte¬ 
stazioni Le indagini hanno infatti 
, accertato che almeno 20 domande 
su SO presentate alla Regione per il 
passaggio di camera erano irrego- 
ian O comunque non conformi ai 
. requisiti nchiesti dalla legge nume- 
, ro 33 del ’90 che prevedeva come 
•di fatto» I dipendenti che avevano 
coordinato uno degli uffici interni 
per un penodo non infenore a tre 
anni avessero dintto ad accedere 
alla camera dingenziale 
L inchiesta è partita circa due 
anni fa su denuncia di un dingente 
dell «ufficio documentazione in 
matena demo-etno-antropologica» 
che - nonostante fosse a capo del 



Più volte nel mirino della 
magistratura, Rodolfo Gigli ò 
uscito sempre indenne dalle 
Inchieste. Figlio di un tassista, 

Andreottlano di ferro, una carriera 
fulminante culminata nel '90 con 
la designazione a presidente della 
Regione Lazio. Ecco gli ultimi 
procedimenti a suo carico. Nel 
gennaio del '93 II pm Antonio 
Marini ha aperto un Indagine su 
decine di libretti di risparmio cifrati 
per una somma che superava II 
miliardo aperti dal fratelli Gigli 
presso la Banca D'America e 

d’Italia. Il reato Ipotizzato è ricettazione. La vicenda i denunciata da un 
giornale viterbese nelI'SO. Ma nel’GZ è la cognata di Gigli a denunciare II 
fatto. Nel maggio del '93 si Indaga sulle tangenti versate per la 
costruzione del Nuovo Spallanzani, per I malati di Aids. Un affare da 150 
miliardi che l'ex ministro De Lorenzo vuole affidare al consorzio Flat- 
Impreslt La Fiat versa una tangente per costruire l'edificio, ma non vince 
l’appalto. Viene superata dall'Enl, sponsorloata da Gigli e dall'assessore 
al lavori pubblici Bernardi. Settembre '93: Il pm Vincenzo Barbieri Indaga 
sul corsi regionali di formazIoiM professionale su un esposto presentato 
dai consiglieri pds Luigi Daga e Renzo Carella. I corsi sono quelli affidati 
all’Enfap. SI paria di somme spese dalla Regione per la manutenzione dei 
computer superiori al prezzo d'acquisto, di spesa sproporzionate per II 
materiale didattica, di stage programmati e mal effettuati. 


centro da più di tre anni - si era vi¬ 
sto scavalcare da una semplice im¬ 
piegata che ottenne la qualifica - 
Successivamente si accertò che '• 
questa ed altre promozioni «so¬ 
spette» erano state avallate dall’as- 
sessore alla Cultura. Teodoro Cuto¬ 
lo e da quattro suoi collaboraton 
tutti raggiunti da un avviso di ga¬ 
ranzia per il reato di abuso d’uffi¬ 
cio 

Da allora I inchiesta è andata 
avanti Nel minno della magistratu¬ 
ra sono finiti I cumculum di tutti i 
dingenti promossi grazie alla legge , 
numero 33 Si è tosi scoperto che 
tra le persone promosse alle cari¬ 
che superiori, solo due erano lau¬ 
reate mentre le altre erano in pos- - 
sesso della sola licenza liceale se 
non addirittura appena la licenza 
media inferiore àréondo 1’ accu¬ 
sa per giustificare quelle nomine 
venne creata una minade di uffici 
che gli stessi investigatori defini¬ 
scono «inutili e improbabili» len a 
nobzie diffuse, Giorgio Pasetto ha 
negato ogni addebito «Sono com¬ 
pletamente estraneo alle vicende T 
di CUI sare accusato -ha detto 1 ex 
presidente della Giunta regionale - 
Ancora una volta vengo a cono¬ 
scenza di cose che mi riguardano 
da altri Si tratta di una fuga di noti¬ 
zie che dovrebbero essere vincola- ■» 
te dal segreto istruttorio e che non 
a caso vengono diffuse alla vigilia 
di scadenze elettorali» 


Propno nei giorni scorsi il nome 
di Pasetto insieme e quello di altri 
quattordici funzionari della Pisana 
è stato iscritto nei registri degli in- 
dagau per un altro scandalo della 
Regione quello degli sttaordinan 
facib Si tratta della seconda tran- 
che di un inchiestanata da una de¬ 
nuncia alla Corte dei Conti su un 
certo numero di dipendenti che 
avevano largamente superato il 
numero di ore straordinarie fissate 
dalla legge nel penodo '88, 93 
Anche in questo caso il reato con¬ 
testato dal pm Pietro Giordano è di 
abuso in atti d ufficio La pnma fa¬ 
se delle indagini si era conclusa 
nel marzo scorso con la richiesta di 
rinvio a giudizio per Pasetto, Teo¬ 
doro Cutolo e altre diciannove per¬ 
sone Intanto, nei prossimi mesi, 
un altro fronte potrebbe aprirsi sul- 
! operato della Giunta regionale e 
dei Comune negli ultimi tre anni 
Riguarda le licenze > per tabelle 
contingentate rilasciate dal primo 
gennaio del 91 ad oggi La norma¬ 
tiva prevede infatti un controllo su 
tutte le nuove autorizzazioni com¬ 
merciali perche in uno stesso quar¬ 
tiere non SI accavallino troppe atti¬ 
vità dello stesso genere Sembra 
che le schede sul commercio non 
siano state più rinnovate dal di¬ 
cembre del 90 Se la magistratura 
dovesse accertare che, nel penodo 
successivo sono state rilasciate 
nuove licenze per gli amministra¬ 
tori sarebbero guai 



«Volantinaggio» di Walter Tocci per spiegare le nuove misure 

«Salve, sono Tassessore 
per il Colosseo non sì passa» 
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Rutelli negli Usa 

E Roma 
è più vicina 
a New York 


■ Rilancio del gemellaggio tra la 
città Eterna e la Grande mela Dal 
prossimo ottobre avrà luogo una 
«Settimana di Roma' a New York e 
dall aprile 1995 una «Settimana di 
New 'York» a Roma Lo ha annun¬ 
ciato Francesco Rutelli in visita da 
qualche giorno a New York dove 
ha incontrato Rudolph Giuliani 
che lo invitato a colazione «Abbia¬ 
mo deciso - ha detto il sindaco di 
Roma - una sene di iniziative cul¬ 
turali economiche e di collabora¬ 
zioni commerciali tra le due città 
che risulteranno importantissime 
tinche ai fini turistici» La «Settima¬ 
na di Roma» sarà inserita nelle ce¬ 
lebrazioni colombiane e nel «Mese 
Italiano» di New York. La «Settima¬ 
na di New York» dovrebbe essere 
oiganizzata verso il 21 aprile, in oc¬ 
casione del Natale di Roma cui è 
stato invitato a partecipare Giulia¬ 
ni «Saranno fuochi d’artificio inte¬ 
ressantissimi - ha detto un Rutelli 
particolarmente felice - per le po¬ 
polazioni di ambedue le grandi cit¬ 
ta» •- ' 

Cosa può imparare Roma da 
New York e cosa New York da Ro¬ 
ma'^ «Da New York - dice ancora 
Rutelli - può apprendere una gran¬ 
de capacità di gestire i grandi pro¬ 
blemi come la circolazione di mi- 
lion. di persone su auto ferrovie e 
metropolitane e il riciclaggio dei 
nfiuti solidi (a Roma lo 0 1 percen¬ 
to a New York tra il 15 e il 40 per 
cento) Mentre New York può im¬ 
parare da Roma una maggiore 
convivialità, una più spiccata capa¬ 
cità di vivere a dimensione più 
umana» 

«Cosa ne pensa dell articolo del 
New York Times che ha partalo di 
un pericoloso ntomo del fascismo 
in Italia’» è stata una ma la più in¬ 
sistente, delle molte domande po¬ 
ste al sindaco della capitale sulla 
politica Italiana e su Roma duran¬ 
te una conferenza che ha tenuto 
airisotuto Italiano di cultura a Ma¬ 
nhattan «SI, è vero - ha risposto il 
Verde Rutelli - a livello di opinione 
pubblica intemazionale è presente 
la memoria del recente passato 
storico, sono presenti le difficoltà 
di un eredità del fa-scismo non an¬ 
cora completamente superata e di¬ 
menticata da parte di alcune forze 
che oggi SI accingono a entrare 
nella maggioranza pobtica italia¬ 
na Mi auguro che questo avvenga 
presto comunque si deve andare 
avanti, si deve guardare avanti 
Non CI SI deve dividere sul passato 
ma non lo si deve neppure dimen¬ 
ticare» 

11 sindaco ha anche annunciato 
novità nella circolazione stradale 
della capitale lontana migliaia di 
chilometri e che governa in questi 
giorni americani al telefono Novità 
che amveranno sin da oggi al Co¬ 
losseo dove «potranno passare sol¬ 
tanto gli autobus» Un iniziativa 
che tende a ndurre 1 inquinamento 
•che ha annerito questo monu¬ 
mento e alle vibrazioni che lo han¬ 
no minato sino alle fondamenta. 

È un passo avanti perché li grande 
monumento diventi sempre meno 
uno spartitraffico e sempre più un 
simbolo vivente della grande eredi¬ 
tà del passato» Avranno cosi inizio 
1 restauri per la ncostituzione di 
un arena in legno soppressa 150 
anni fa. per riproporre il Colosseo 
com’era anticamente» 


Alberto Pais 


■1 «Buongiorno sono I assessore 
al traffico La informo che non si 
potrà piu girare a sinistra Abbiamo 
preso questo provvedimento per 
salvare il Colosseo e restituirlo al- 
1 antico prestigio» Parole di Walter 
Tocci agli automobilisti fermi ai se¬ 
mafori che portano a via Labicana 
e ai pedoni in transito in via Salvi 
Spiegazioni sul campxj c volanti¬ 
naggio del prosindaco il tutto si è 
svolto ieri mattina dalle 7 30 alle 9 
Eoggi SI replica 

Da oggi dunque cambia la cir¬ 
colazione intorno al Colosseo una 
corsia su via dei Fon Imperiali, 
quella per andare verso piazza Ve¬ 
nezia sarà interamente riservata a 
taxi e autobus 11 traffico sarà devia-, 
to lungo le direttrici di via Nicola 
Salvi via degli Annibaldi e via Ca¬ 
vour con varco di accesso a largo 
Corrado Ricci I romani hanno ac¬ 
colto I iniziativa di Tocci un pò stu¬ 
piti ma anche soddisfatti per il me¬ 


todo hanno approfittato dell occa¬ 
sione per denunciare la mancanza 
di parcheggi nella capitale L’ope¬ 
razione «esplicativa» che ha coin¬ 
volto tre rappresentanti di Legam- 
biente lo staff dell assessore e i vi¬ 
gili urbani è servita anche per dire 
ai romani che «questa misura rela¬ 
tiva al traffico ha anche un valore 
di salvaguardia del Colosseo che i 
rischia di essere soffocato dallo 
smog c dai rumori» e subisce «con¬ 
tinue vibrazioni per il passaggio di 
automobili e mezzi pesanti» Tocci 
ha affermato che «1 antico monu¬ 
mento che nei prossimi mesi sara 
oggetto dei previsti lavori di restau¬ 
ro non può essere ridotto a sparti¬ 
traffico» ed ha aggiunto che la mi¬ 
sura «dà valore al mezzo pubblico 
che SI troverà ad avere tutta la cor¬ 
sia preferenziale fino a piazza Ve¬ 
nezia' Hanno chiesto invece 1 im¬ 
mediata sospensione del provvedi¬ 
mento I consiglieri dell Msi-dn Fa¬ 
bio Rampelli e Marco Marsilio 
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Sono tornate a scuola le tre bambine di Gregna Sant’An¬ 
drea, di origini rom,-portate via ai genitori dal Tribunale dei 
minori perché sospetta che un familiare abbia «giocato al 
dottore» con le figlie. Monica, la più grande delle sorelle, si 
è presentata in classe con un visino triste. Più allegre Lidia e 
Lucilla. Le piccole sono arrivate al circolo didattico «scorta¬ 
te» da 2 assistenti sociali e 2 vigili urbani. Prima della fine 
delle lezioni hanno fatto ritorno al collegio di suore. 

" ~ ' MARISTELLA ICRVASI • . , 


m La piccola Monica, con una : 
espressione un po' sperduta, ha 
bussato alla porta della sua aula al¬ 
le 10 meno un quarto. La maestra : 
di matematica quando ha visto i 
quel visino triste è corsa ad abbrac- . 
ciarla, imitata subito da tutti i com- . 
pagni di classe. SI. le tre sorelline di : 
Gregna Sant’Andrea hanno fatto ri- , 
tomo a scuola, accompagnate dal ; 
servizio sociale del Comune. Moni- , 
ca. Lidia e Lucilla - le bambine di 
ongini rom tolte il 21 aprile scorso >■ 
alla Famiglia dal Tribunale dei mi- 
nori perché sospetta che il padre . 
abbia «giocato al dottore» con le fi- ' 
glie - hanno fatto il viaggio dal col- ■ 
legio di suore ai circolo didattico in . 
una Tipo bianca, «scortate» da due ! 
assistenti sociali e due vigili urbani. 
Un servizio organizzato dalla deci- 
ma Circoscrizione. E lo stesso pre- ; 
sidente del parlamentino locale. '' 
Alessandro Cardulli, è stato il pri- : 
mo a dare il benvenuto sotto scuo- ■ 
la alle tre sorelline. ■ - 

Grande è stata la sorpresa per le ■ 
maestre e gli alunni dell’elementa- ' 


: re del quartiere a due passi dall'u- 
' niversità di Tor Vergata. Non sono 

■ mancati attimi di commozione 
• quando le bimbe hanno fatto il gi- 
, ro delle classi, a lezioni comincia- 
: te. Monica si è seduta al banco ac¬ 
canto all’insegnante e ha fatto le 

, equivalenze, le espressioni e ha ri¬ 
solto un problema di aritmetica. 
Ail’ora di ricreazione le tre sorelle 
hanno mangiato un gelato, regalo 
dei compagni, e ricevuto in dono 
> anche un fiore. Poi di nuovo nelle 
classi, nonostante l'agitazione ge- 
' nerale, per la lezione di italiano. 
Ma gli alunni della quinta hanno 
colto al volo l’occasione per fare 
uno scherzo alla maestra. Hanno 
nascosto Monica, la loro amichetta 

■ ritrovata, tra due armadi. E quando 
■' l’insegnante si è accomodata in 

cattedra, tutti insieme hanno detto: 
«Cucù, ecco Monica!». ■ ■ 
L’allegria, però, si è spenta nel 
pomeriggio; quando le tre sorelli¬ 
ne, in anticipo sui loro compagni, 
hanno lasciato la scuola per torna¬ 
re In collegio. Baci, parole di affetto 


e qualche bambino non è riuscito 
a trattenere le lacrime. Torneranno 
tra i banchi lunedi, e la più grande ■ 
; delle sorelle quasi a scacciar l’in- ■ 
cubo di questi giorni di lontananza 
ha lasciato lo zainetto a scuola, per 
‘ essere sicura di tornare. Racconta 
Antonella, una amichetta; «Quan- , 
' do abbiamo visto Monica, Lidia e 
Lucilla le siamo saltate addosso 
per la felicità. Monica era contenta, ' 
ma quando è andata via piangeva. 
Ci ha detto che le suore non sono 
tutte buone e brave. E ripeteva; ' Ti 
prego giudice fammi uscire dal 
collegio"». 

Intanto, continua la mobilitazio- 

■ ne della borgata dove abitano i ge¬ 
nitori, per far tornare le tre bambi¬ 
ne a casa. Lunedi, abitanti della ' 
zona, amici e parenti manifeste¬ 
ranno in corteo prima sotto la Cir- 

■ coscrizione e poi sotto le finestre 
, ■ del Tribunale dei minori, i cui giu- 

dici dovranno anche decidere, in • 

- attesa di una soluzione definitiva 
della vicenda, se affidare le sorelli- ' 

• ne ai nonni materni. Alla protesta 

• non prenderanno parte gli alunni e 
le maestre deH’elementare. per 
consentire alle tre piccole di uscire 

;• dal colleggio almeno per otto ore ' 
al giorno. , . • ■ ■ 

L’avvocato difensore, Feoenco 

• Favino, ieri si è incontrato con il 

- Pm Diana De Martino, per sapere a ' 
che punto sono le indagini sulle 
presunte violenze del papà nei 

' confronti delle bambine. Secondo 
^ il legale, si tratterebbe di una de- 

• nuncia contro ignoti. Ma sugli atti 
non è stato ancora tolto il segreto 

- istruttorio. . , . . . 


«Basta alla caccia alle balene». Green Peace airambasciata norvegese 


Una balena arpionata e «grondante sangue» di due tonnellate e circa . 
quattro metri di lunghezza. In bronzo, giace nel giardino dell' 
ambasciata norvegese di Roma con la scritta •!' ultima balena». Ieri 
attivisti di Greenpeace In un blKz, che ha raggiunto anche toni accesi 
tra associazione e ambasciata, hanno messo la scultura bronzea nel 
recinto dell' ambasciata tramite una gru per protestare «contro la 
riapertura della nuova annata di caccia illegale alle balenottere comuni 
dell' Atlantico del nord da parte del Governo norvegese». Il blitz degli 


ecologisti ò flnlto però «In guardina». Tre attivisti di Greenpeace, tra cui V 
Paolo Vaccai!, responsabile dell' azione di protesta, e due esponenti 
della sezione tedesca dell'associazione, sono stati messi In stato di 
fermo con r Imputazione di «blocco stradale, interruzione di pubblico 
servizio e violazioiw di norme Intemazionali sulla extraterritorialità». 

. Secondo Fabrizio Fabbri, responsabile della campagna di ' 
salvaguardia delle balene di Greenpeace, «lo scorso anno la Norvegia ha 
sterminato226 balenottere minori. Il 60% delle quali erano femmine di 
cuISSgravIde». 




Incendio 

Nove anni 
dà fuoco 
cató , : 


■ Momenti di panico ieri pome- 
nggio in un appartamento alla 
Cecchignola: una bambina di 9 an¬ 
ni ha dato fuoco con una candeli¬ 
na alla camera da letto dei suoi ge¬ 
nitori. L’incendio, subito domato 
dai vigili del fuoco chiamati dai vi¬ 
cini di casa, si è sviluppato nell'ap- 
partamento di va Mattateo Battoli 
nel pomeriggio e non ha provoca¬ 
to nessun ferito. 1 coniugi Pisanti 
hanno raccontato ai pompieri che 
• la figlia si è recata a giocare nella 
loro camera da letto con una can¬ 
delina e che dopo averla accesa 
con dei fiammiferi trovati su un co¬ 
modino si è appoggiata ad una 
tenda e accidentalmente gli ha da¬ 
to fuoco. In breve le fiamme si so¬ 
no sviluppate in tutta la stanza, la 
bambina però insieme ai suoi ge¬ 
nitori è riuscita a fuggire, i pompie¬ 
ri hanno domato le fiamme prima 
che le altre stanze dell' apparta¬ 
mento prendessero fuoco, ; ■f "'-’ 

Testi estorsori:- 


«G 

0 ritrattìamo 
Arrestati: - 


m Da soccorritori a cstorsori. Ieri 
due fratelli camionisti, Daniele e 
Armando lacobucci, 32 e 42 anni, 
sono stati cirrestati dentro il Tribu¬ 
nale dei minori dai carabinieri. 
Avevano aiutato un ragazzo men¬ 
tre veniva aggredito, e si erano poi 
offerti di testimoniare al processo. 
iMa alla vigilia della prima udienza, 
a fine aprile, i socconitori si sono 
trasformati in estorsori, ottenendo 
un milione da S.C., il padre del ra¬ 
gazzo, in cambio della testimo¬ 
nianza. L’udienza venne rinviala a 
ieri. 1 due hanno alzato il prezzo: 
due milioni, o niente testimonian¬ 
za. Ma S.C. é andato dai carabinieri 
della stazione Panrocchietta. Cosi, 
' ieri mattina, verso le otto e venti,! 
due erano nell’androne del tribu¬ 
nale di via dei Bresciani. Anche 
S.C. era 11. Ma mentre il denarosta- 
va entrando nelle loro tasche, sono 
scattale le manette. „ . 


Albano. Storia di L.L., terremotato, dall’89 in attesa di una casa lacp ’ 

«Da diìqùe anni vìvo in un contaìneir 
e qui hanno violentato ì miei 


Dair89, quando un terremoto lesionò la sua abitazio¬ 
ne e quelle di altre famiglie, vive in un container in 
piazza Zampetti, ad Albano. Sperava di andar via da 
quella distesa di lamiere dove, qualche tempo fa, i 
suoi figli di 10 e 12 anni sono stati ripetutamente vio¬ 
lentati. Sperava di farcela. Ma anche questa volta,’ 
nelle graduatorie dello lacp per le case destinate ai 
terremotati, il suo nome non c’era. : ^ 


MARIA ANNUNXIATA ZKRARILLI 


■ Ci sono storie che sembrano 
non concludersi mai. Soprattutto ' 
quando squarciano la vita delle 
persone in modo irreversibile. Per - 
la famiglia di LL, un tipografo di 
Albano, l’incubo dura da 5 anni, v' 
ma un anno fa è diventato ancora '■ 
più angoscioso. Vive, come altre f; 
72 famiglie, nei container di piazza ' 
Zampetti, ad Albano, da quando il t 
terremoto dell’39 lesionò la sua e ' : 
diverse altre abitazioni. Da poco ■ 
tempo sono state stilate le gradua¬ 
torie per l’assegnazione delle case , 
lacp, destinate soltanto ai terremo-. 
tati. Sforava proprio di esserci in 


In vìa Appennini 

Legatae- 

imbavagliata 


queU’elenco, perché per lui e la 
sua famiglia significava andare via 
da quella distesa di lamiere dove si 
era consumata una brutta storia. 
Marco e Michele (li chiameremo 
cosi) i suoi figlioli di 10 e 12 anni, 
sono stati violentati ripetutamente 
da un vicino di container. Franco 
Bongirolami, 56 anni, accompa¬ 
gnatore della locale squadra di cal¬ 
cio. è stato condannato per quelle 
violenze, ma la ferita che ha aperto 
nella vita della famiglia di LL non 
si è mai rimarginata. «Per noi stare 
qui - raccontala madre di Marco e 
Michele - è vivere ogni giorno 
quella storia. Credevamo di essere 


stati inclusi nella graduatoria ma 
non è stato cosi. Ci hanno detto • 

: che non ci rientriamo a causa del 
reddito. Mio marito-continua-ha '■ 
dichiarato circa 36 milioni di reddi-, 
to annuo, ma noi siamo in cinque 
e quel reddito è stato determinato ‘ 
dai tanti straordinari che fa per.far- - 
ci pesare il meno possibile questa 
condizione di baraccati». Provano 1 
un odio profondo per quella piaz- 
za, squallida, male illuminata, tea¬ 
tro di un grave abuso nei confronti 
di due bambini. ■ “ li.. ;,'.»-. - :. 

«Ci siamo rivolti al sindaco, agli 
amministratori, ma tutti ci hanno ; 
detto che non c’è nulla da fare - di¬ 
ce la signora L. - eppure durante la 
campagna elettorale venivano qui 
a tranquillizzarci, a dirci che tutti i. 

. terremotati avrebbero avuto casa. ; 
Lo capiscono o no che l’essere sta¬ 
ti qui ha distrutto la nostra fami- ; 

; glia? Ora non possono dirci che 
■ non c’è nulla da fare». 

Vincenzo Rovere, il sindaco di - 
Albano, alza le mani e spiega che 
«la graduatoria è stata stilata dalla '. 
' commissione permanente dello . 
lacp che ha fissato criteri precisi, ■ 
oltre i quali non si può andare. Nel¬ 
la commissione sono presenti an- 
: che due consiglieri di maggioran¬ 
za, due di minoranza e il sindaco 


del Comune interessato. Abbiamo 
fatto tutto il possibile, ma la casa 
non è stata assegnata a chi supera i 

■ 17 milioni e mezzo di reddito». Co¬ 
sa re.sta da fare allora per chi, co¬ 
me la famiglia in questione (e ce 

' ne sono altre quattro a piazza 
Zampetti nelle stesse condizioni), 
ha aspettato una casa per cinque 
anni? «L’unica piossibilità è che re- 
' sti qualche casa vuota di quelle 
. che lo lacp e il comune hanno a 
disposizione - risponde il sindaco 
-, se questo si verificasse allora si 
stilerebbe un’altra graduatoria de- 
' gli aventi diritto». Nel frattempo l'u- 
' nica soluzione resta il container. 

■ oppure una casa in affitto. «Abbia- 
- mo cercato di andarcene di qui - 

dice la signora L - soprattutto per 
quelle violenze subite dai miei figli, 
ma ci hanno chiesto affitti impossi¬ 
bili. Si parte dalle 7-800mila lire al 
mese per dei locali angusti per arri¬ 
vare a oltre un milione. Abbiamo 
vissuto qui per tutti questi anni - 
conclude - soffrendo il caldo e il 
freddo, tra queste lamiere vergo- 
: gnose. Hanno mandato qui defin- 
V quenti di ogni tipo, come quel Bon¬ 
girolami. Ci hanno promesso il pa¬ 
radiso e invece ci hanno relegato 
nell’infemo».- • i. . ., . . 


per ore 


■ Ieri sera poco dopo le 21 nel 
quartiere Trieste una donna di 54 
anni, Ida Bizzi, è stata rapinata nel 
suo appartamento da tre uomini a ■ 
volto scoperto: i tre, dopo essersi ■. 
fatti aprire la porta con una scusa 
banale, sono penetrati nella casa, 
hanno legato e irnbavagliato la si¬ 
gnora, e hanno proceduto a svali- 
gare ■ l’appartamento portandosi 
via oro, argento e oggetti preziosi 
per un valore imprecisato. : i 

A liberare dopo alcune ore Ida 
Bizzi e ad avvertire la polizia è stato 
il portiere, che fortunatamente ha 
notato la porta socchiusa dell’ap- 
partamento. L’uomo ha deciso di 
controllare, è entrato nella casa e 
cosi, ha trovato la signora chiusa in 
una stanza, imbavagliata, mani e 
piedi legati con una corda. 1 rapi- 
naton,. naturalmente, erano ;già 
fuggiti. ; . ,. 


Pomezìa. I lavoratori dell'azienda senza stipendio da mesi 

ama^ò 



m Molti la considerano la «grande 
sorella», quella che corre in aiuto di : 
aziende in crisi. Molti, ma non tutti. ■ 
Per i dipendenti della Aviotel Spa . 
(una ditta di Pomezia specializza¬ 
ta in apparecchiature per teleco¬ 
municazioni) la Gepi, è una matri- ■ 
gna, che poco si preoccupa dei ;■ 
suoi figliastri. La ritengono respon- ’ 
sabile del lento e progressivo deca- ; 
dimento di quella che una volta - 
era un’azienda fotte. 0 quanto me¬ 
no la ritengono responsabile di 
non aver vigilato abbastanza sulle 
m.anovre di gestione che la Indel, 
azionista maggioritaria della Avio¬ 
tel, ha portato a termine negli ulti¬ 
mi tre anni. Ora i dipendenti, che ■ 
non ricevono stipendi dal dicem¬ 
bre scorso (la tredicesima è arriva- . 
ta soltanto quattro giorni fa), iian- 
no deciso di denunciare la situa¬ 
zione in cui versa l’azienda. Tutto è • 
iniziato nel 1989. quando, dopo 
molteplici trattative dall'esito sfavo¬ 
revole, la Rockwell e International - 
- azionista unico della consociata 


Rockwell Collins Italiana spa - de¬ 
cise per la liquidazione dell’azien¬ 
da. . . .. . ■ - 

Rockwell cedette gratuitamente 
il pacchetto azionano azzerando 
tutti i debiti e lasciando un patri-. 
monio di circa 5 miliardi. Abba¬ 
stanza congruo anche il portafo¬ 
glio ordini lasciato in «eredità»; cir¬ 
ca 6 miliardi di cassa attiva, come 
si legge nella relazione che il consi¬ 
glio di fabbrica dell’Aviotel ha in¬ 
viato alla Gepi e alle organizzazio- • 
ni sindacali, «Da quel momento - 
dicono i dipendenti - sarebbe do- • 
vuta partire l’opera di risanamento 
dell’azienda mentre in realtà si so¬ 
no sottratte le risorse della società ' 
per favorire la Indel. Infatti il dottor 
Silvano Magliocca è amministrato- ; 
re delegato dell’Aviotel e presiden¬ 
te d’amministrazione delegato del- 
lalndel». - ■ ■ ■ ■ ■ f - ■ 

«L’Aviotel - dice Carlo Molati Bo- 
longao, dipendente della società - 
oggi ha circa 50 dipendenti. 30 dei 
quali in cassa integrazione. Au¬ 


mentano le perdite in esercizio e 
cala il fatturato. Tre anni fa aveva¬ 
mo 90 dipendenti e una situazione 
completamente diversa». 

In un comunicato si legge che 
tutto questo è da imputare a «scelte 
industriali molto discutibili, il conti¬ 
nuo svuotamento tecnico e com¬ 
merciale. d’una gestione disinvolta ; 
dei rapporti tra Indel ed Aviotel : 
(gestite dallo stesso amministrato¬ 
re). tanto che l’Aviotel vanta circa 
2 miliardi di credito, ormai da tem¬ 
po scaduti, perfomiture alla Indel». ■ 
Ora il rischio, secondo i lavoraton. ' 
è - che l’Aviotel venga di nuovo 
messa in liquidazione. In questi • 
giorni sono in corso le trattative fra 
Gepi c Indesil. Quest’ultima vor- ■ 
rebbe rilevare le quote Gepi avva¬ 
lendosi di un finanziamento della 
. stessa. «Chiediamo alla Gepi - di¬ 
cono i dipendenti - che questa voi- ; 
ta intervenga per trovare partner af¬ 
fidabili. in grado di rilanciare l’a¬ 
zienda. Cosa che non ha fatto fino 
ad oggi», : ZJMA.Z. 


Tre avvisi dì garanzia a Latina 

Primario trasferito 
si porta via 100 milioni 
di fèrri è apparecchi 


■ La magistratura di Latina, nel¬ 
l’ambito di una inchiesta sulla sani¬ 
tà condotta nel capoluogo ponti¬ 
no. ha emesso tre avvisi di garan¬ 
zia. ! provvedimenti, inviati dal so¬ 
stituto procuratore Vincenzo Save- 
riano, riguardano due primari 
ospedalieri. Luigi Penoni ed Alber¬ 
to Tersigni, e Roberto Berera, rap¬ 
presentante di una casa farmaceu¬ 
tica. Per Luigi Perroni. primario del¬ 
la divisione malattie infettive dell’o¬ 
spedale «Santa Maria Goletti» di La¬ 
tina, si ipotizza il reato di corruzio¬ 
ne. Per Alberto Tersigni. fino a due 
anni fa primario della divisione 
chirurgia dello stesso ospedale e 
attualmente primario della divisio¬ 
ne chirurgia al nuovo Regina Mar¬ 
gherita di Roma, si ipotizza invece 
il peculato: secondo le indagini 
svolte dalla polizia, il Professor Ter- 
signi avrebbe portato con sé. al 
momento del suo trasferimento da 
Latina a Roma, un computer, una 
macchina per scrivere, e un lapa¬ 
roscopie, cioè un sofisticato appa¬ 
recchio utilizzato nelle operazioni 


chirurgiche. Il laparoscopio, il cui 
valore è di cento milioni circa, era , 
stato donato da una casa farma- 
; ceutica alla «Associazione per il 
progresso della chinirgia pontina», 
di cui il professor Tersigni faceva 
' parte. Le caratteristiche dell’appa- 
recchiatura avevano reso necessa¬ 
rio. per poterne garantire il funzio- 
' namento. l'acquisto di elementi 
aggiuntivi da prarte della Usi. In una 
dichiarazione rilasciata ieri il pro¬ 
fessore ha affermato di aver già re- ■ 
stituito macchina e computer, e 
che il laparoscopio gli era stato do- 
;. nato personalmente. Secondo l’ac- 
' cusa. il professor Perroni invece ; 

avrebbe consigliato a suoi colleghi 
. un ■ farmaco, , l’interferone beta,. 

ogni confezione del quale costa L . 
' 600.000. Il terzo avviso di garanzia ' 
è per Roberto Berera, rappresen-. 
tante per il centro sud della società : 
’ produttrice del farmaco, la Scrono. 

'■ Peroni, che avrebbe percepito dal- 
’ la Società Sereno sette milioni di li¬ 
re, ed avrebbe inoltre effettuato un 
viaggio gratuito in Marocco, ha 
:■ smentito le accuse addebitategli. 


Òggi ^CltìcittCl compie 21 anni!!! 

j ’.;-: A «Quaglia» 
tanti auguri dai suoi più cari amici 


Lunedi 9 maggio 1994, alle ore 18,30 a Roma 

al TEATRO CAVALIERI 

Borgo Santo spirito, 75 ' 

TOMMASO DEBENEDETTi 

presenterà: 

ELIO FIORE: 

ì «Dialoghi» trent'anni dopo 

Walter Maestosi leggera alcune liriche 
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Spiagge, «vietato fem male» 

La Regione taglia il servizio medico sul litorale 


Spiagge a rischio quest’anno sul litorale laziale. Cancel¬ 
lati i presidi sanitari. La Regione ha deciso di sopprime¬ 
re il servizio estivo di assistenza e pronto soccorso. Se¬ 
condo l’assessore alla Sanità, non ci sono i soldi, pochi > 
in verità, per pagare la «task force» di giovani medici che 
ogni anno venivano assunti per rinforzare la rete sanità- ; 
ria di base. Dura presa di posizione dei consigHeri del 
Pds che hanno cliiies(ó.irriaK>tìef0i£vvedimènt<>. ' . 


■i Vacanze meno tranquille, que¬ 
st'anno, sul litorale laziale. La Re¬ 
gione ha deciso di sopprimete il 
servizio dei medici sulle spiagge. 
L'iniziativa è dell'assessore regio¬ 
nale alla sanità Fernando D'Ama¬ 
ta. Con una circolate spedita il 28 
aprile a tutte le Usi intercs.sate ha, 
con poche righe, decretato la fine 
di un servizio essenziaic per garan¬ 
tire l'assisteriza sanitaria di base al¬ 
le migiaìa di cittadini in vacanza 


■■NIONI'.' 

> nelle località tunstiche della costa 
' '• regionale. «Difficoltà di bilancio e 
I > modifiche legislative - ha scritto 
rasses,sore - non consentono il 
mantenimento dei servizi di assi- 
■ stenza stagionale nelle località turi- 
i stiche e di pronto soccorso estivo 
:: sulle spiagge*. La prossima estate 
I :■ insomma non ci sarà, nei presidi 
' sanitan dei centn balneari il con- 
' ; sueto nnforzo di personale medico ^ 
1 ! . per supportare l'operazione 


«spiagge sicure» espressamente 
contemplata da una leggo nazio¬ 
nale. L'assessore regionale costret¬ 
to al nsparmio da un bilancio che 
fa acqua da tutte le parti, taglia un 
, servizio essenziale per garantire la ’ 
sicurezza dei cittadini ma anche 
per qualificare il tummo sulla co¬ 
sta laziale e. di fattòi'vfeta a.tutti ca- 
legoricamenfe dratrirrialaisi, pren-; 
dere influenze, fare indigestioni ; 
tarsi maie. Prudenza e ancora pru¬ 
denza. Quest'anno il litorale del 
Lazio oltre ad offnre il solito mare 
super inquinato In molti tratti , e 
anche ad allo rischio. I medici a di¬ 
sposizione non CI sono e quei po¬ 
chi in servizio già sono super impe¬ 
gnati. ■ • ■■ ■■ •• . , 

La decisione ha provocato la 
protesta dei consiglien regionali • 
del Pds che hanno già nchiesto al¬ 
l'assessore, con una interrogazio¬ 
ne, di ritirare il provvedimento e 
anzi di potenziare il servizio. Spie¬ 
ga il consigliere Vittona Tola: «È 


una decisione inaudita c da irre¬ 
sponsabili. Praticamente si delega 
ai soli medici condotti delle locali¬ 
tà tunsticnc di far fronte alle esi¬ 
genze di una popolazione che nei ' 
mesi estivi si raddoppia e in alcuni ' 
casi si tnpiica o si quadruplica. 
Questo significa non avere a cuore 
la salute dei cittadini ein particola- 
re deinpiù giovani che Suraalctle 
vacanze estive sono rhagglormen- 
tc esposti al nschio di incidenti ».. ■ 
Fino alia scorsa estate proprio 
per far fronte al consueto «pieno¬ 
ne» la regione autonzzava le Usi ad 
assumere per tre mesi, di solito fi¬ 
no al 20 settembre, una sorta di 
«task force» di giovani medici che si 
aggiungevano alla rete sanitaria di 
base garantendo la copertura degli 
ambulaton 24 ore su 24. Il rispar¬ 
mio che si ottiene tagliando questo 
servizio è per altro mollo molto li¬ 
mitato • qualche miliardo -<lice 
Vittona Tola- al massimo, visto 
che SI prevedevano soltanto Fio¬ 


chissime assunzioni a tempo de¬ 
terminato, mentre il danno che si 
■ provoca è altissimo anche sotto il 
profilo più propnamente tunstico». 
La decisione deH'assessore regio¬ 
nale infatti può provocare secondo 
i consiglien del Pds anche un forte 
danno all'mdustna balneare lazia¬ 
le poiché’rende le spiagge-dei suo 
^.litorale, rnent^ .sicure rispettò 'a 
quelle di albe regioni a forte voca¬ 
zione tunstica, dove invece ii servi¬ 
zio di assistenza risulta confermato 
e anzi in alcuni casi anche poten¬ 
ziato. La richiesta del Pds di nbrare 
. il provvedimento che ù staio conte¬ 
stato anche dalle organizzazioni 
dei medici di base, sarà affrontata 
'. nella prossima nunione della com¬ 
missione sanità e mercoledì nel 
corso della seduta consiliare. L'o- 
. biettivo e chiaro ribadire, a gran 
voce, anche per la prossima stagio¬ 
ne estiva il dintto di tutti alla «stessa 
; spiaggia e stesso mare» nella stessa 
, sicurezza ma però, ;- 


■ Tragica morte per un bambino 
di non ancora due anni nelle cam¬ 
pagne di Sora nel Fmsinate. Ar¬ 
mando Simone, figlio di operai, 
due anni il 6 agosto prossimo, è ri¬ 
masto schiacciato dalle lame di 
una fresatnee guidata dal nonno 
settantacinquenne Federico Simo¬ 
ne. Assurda e agghiacciante la di¬ 
namica della bagedia, che è avve¬ 
nuta sotto gli occhi della madre. . • 
Sono da poco passate le 15 
quando l'anziano agncoltore deci¬ 
de di nprendere il lavoro nel terre¬ 
no di sua proprietà in località Vol¬ 
para Sora, appena fuori dal centro 
abitato. È una attività assolutamen¬ 
te abituale F>er la famiglia Simone 
che oltte a lavorare in fabbrica tira¬ 
va avana con quel pezzo di terra; e . 
alla scena spesso assisteva anche il ' 
piccolo Armando, in compagnia 
della madre e dei suoi due fratelli- ■ 
ni. Anche in questa occasione, il, 
bambino ò in compagnia della ; 
madre che lo bene in braccio men- ■ 
tte il nonno si è allontanato alla 
guida, di un Landini 5500 e saluta : 
da lontano-nipote e nuora.,Arman¬ 
do,'"dopo aver guardatoli’ nonno 
lavorare la terra per qualche minu- ' 
to, forse comincia ad annoiarsi, , 
forse ricorda albi bei momenti pas¬ 
sati insieme all'anziano lavoratore- 
comincia a piangere e dice alla 
mamma di volerlo raggiungere. Le • 
insistenze del'piccolo Armando- 
sono talmente pressanti che la gio- ' 
vane madre lo accompagna fino al 
trattore guidato dal nonno Federi¬ 
co per farlo contento. Cosi l'anzia¬ 
no contadino blocca la macchina 
e fa salire il nipiote sul sedile insie¬ 
me a lui. tanto t>er fargli fare un gi- 


- retto, così come avevano fatto tan¬ 
te volte. Un capriccio infantile, il 
desiderio dell'anziano signre di fa¬ 
re felice il piccolo. Nessuno poteva 
immaginare che sarebbe successa 
la tragedia. Impressionante la se¬ 
quenza del terribile episodio. Men- 
be il nonno guida il battore. Ar¬ 
mando prima stretto alle braccia 
del nonno si divincola forse per 
guardarsi meglio intorno ma sfug- 

■ ge alla presa delle mani del conta¬ 
dino; è un attimo. Scivola, sbatte 
conbo le lamiere e va a finire tra le 
lame taglienti della fresatrice. La 
mamma assiste alla scena ag- 

. ghiacciante. II bambino continua a 
girare urlando tra le lame della fre¬ 
satrice ancora in moto. La giovane 
donna tra le urla e lo sgomento si 
; precipita verso il battore, cerca di 
; estrarre il corpicino di Armando 
i ancora incastrato ma il bambino 
,I non parla più, ormai è irriconosci- 
bile, e privo di vita. Madre e nonno 
nella disperazione estraggono co- 
munque il bambino dalle lame e 
! tentano insieme, al padre Viiicenzo 
: una lolle corsa-verso l'ospedale ci- 
• •vile di Sora. Armando però è già 
I morto: non c'è più niente da fare. 
, Intanto la polizia è accorsa imme- 
; diatamente sul posto per i primi ri- 
’ lievi e per avviare le indaggini di ri- 
! to. Il trattore assassino è stato se- 
quesbato neH'attesa che si faccia 
luce su eventuali responsabilità. 11 
nonno Federico Simone è stato in¬ 
terrogato a lungo dagli inquirenti 
per ricostruire la dinamica dell'in- 
cidente. 1 funerali del piccolo Ar- 

■ mando ci saranno oggi pomeriggio 

aSora. ;■ • 


Tragedia a Sora, il piccolo è scivolato 
ed è stato stritolato dagli ingranaggi 

Bimbo dì due anni 
travolto dal trattore 
guidato dal nonno 

Armando Simone, due anni non ancora compiuti, è ri¬ 
masto ucciso in un tragico incidente nel pomeriggio di 
ieri, a Sora nel Frusinate. I! bimbo che stava facendo un 
giro sul trattore guidato dal nonno, si è divincolato dal 
suo abbraccio ed è caduto tra le lame taglienti della fre¬ 
satrice. La disperata corsa dei genitori all’ospedale, nel 
tentativo di salvare Armando, non è servita a nulla. I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi pomeriggio a Sora. 


Parla Vincenzo Alfonsi della Confesercenti 

«Banche avare e crìmìnalìtà 
n commercio è in coma» 


Confesercenti a congresso, domani al Palafiera di Roma, 
Occasione per una analisi a tutto campo sullo stato di sa¬ 
lute del commercio, del turismo e dei servizi. Nonché per 
avanzare proposte sul terziario e provare a risolvere i pro¬ 
blemi della categoria. Ne abbiamo parlato con il segreta¬ 
rio Vincenzo Alfonsi, a distanza di un giorno dall’apertura 
dei lavori. La crisi non è l’unico assillo. In alcune botteghe 
del centro la criminalità indossa panni d’imprenditore. • ' 


MARISTKLUk IRRVASI 


Ui crisi economica e le dNflcoltà ' 
del commercio romano. Qual è ? 
lo stato di salute della catego- ’ 
ria , . 

Preoccupante. Calano i consumi: 
quello alimentare del IO per cen¬ 
to, l'abbigliamento del 30 percen¬ 
to. E si sono chiuse le porte del si¬ 
stema bancario nei confronti della . 
piccola e media impresa. Le ban¬ 
che, cioè, danno i soldi a Berlu¬ 
sconi senza chiedere garanzie. Da ' 
noi invece pretendono dieci volte 
la copertura della cifra che chie¬ 
diamo. £ una scelta politica quella . 
delle banche, non si tratta di sfidu¬ 
cia verso i commercianti. Al terzo “ 
posto, il fùsco. La pressione fiscale • 
è ossessiva: su ogni lira che incas¬ 
siamo i 58 centesimi vanno allo 
Stato, che è il nostro socio di mag- ’ 
gioranza., ’ • . - , • 

Lei dice che il turfsitM e le picco¬ 


le e medie Imprese sono in co¬ 
ma. C’ò ancora spazio per una 
Inversione di marcia? 

Certamente si. Basta ridurre la 
pressione fiscale. Noi chiediamo 
di fermarci al livello europeo, in¬ 
torno al 40 per cento. Occorre, 
inoltre, un sostegno creditizio age¬ 
volato per l'innovazione e la ri¬ 
strutturazione della commercio, 
Bisogna sconfiggere i fautori della 
liberalizzazione selvaggia, quindi 
la grande distribuzione. ; 
Parliamo del centro storico: ne¬ 
gli appunti per I lavori del con- 
' grosso provinciale la Confeser¬ 
centi lamenta la crescita assur- 
da del canoni di locazione per gli 
esercizi commerciali, ma lancia 
anche un dato allarmante: l'au¬ 
mento della criminalità organiz¬ 
zata mascherata con le vesti di 
Imprenditore. Si può spiegare 
meglio, i ’ 


II fenomeno è in crescita. Negli ut- 
limi 7 anni sono cambiati di titola¬ 
rità circa il 25 percento dei nego¬ 
zi. L'impressione che abbiamo è 
che CI sia un investimento sul 
commercio da parte della crimi 
nalità organizzata. Ma sono pO' 

' che o nulle le indagini per scopri 
’ re chi SI nasconde diebo il titolare, 
Stesso discorso per la periferia 
dove in campo commerciale il co 
siddetto «strozzino» è stato sosti' 
tutto dal «boss di quartiere: presta 
soldi a tassi infenori per stabilire 
un contatto permanente con gli 
operatori.; ’ 

Sul campo della programmazio¬ 
ne degli orari dei negozi, cosa 
proponete? , v - • . .. 

Una regolamentazione per diversi 
settori della città. Apertura con¬ 
certata anche di domenica nel 
centro stonco. Serrande alzate a 
rotazione nel resto delle albe cir¬ 
coscrizioni. A tutto CIÒ, però, deve 
seguire una politica del servizio 
pubblico. Proprio domani, infatti, 
lanciamo la vertenza città. Voglia¬ 
mo essere riconosciuti dall'ammi- 
nistrazlone come soggetti politici 
;’. attivi. Se le nostre parole non tro¬ 
vassero ascolto siamo pronti a far 
partire la mobilitazione sindacale. 

Al commercianti costa fare au- 
. tocritica. V Rinnovarsi - risulta 
sempre duro per loro. GII riesce 
meglio fare critiche In negativo. 
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magari senza conoscere a fondo 
quel tal progetto In discussione i 
al Campidoglio. Ma II muro con¬ 
tro muro non facilita certo la ca¬ 
tegoria. ’ 

Attenzione a non far confusione 
. tra i commercianti e la Confeom- 
■ morcio. Quc.st'ultima è una orga¬ 
nizzazione conservatrice e restia 
agli clementi di novità. 1 commer¬ 


Mlmmo Frasslnetti t Agl 


cianti invece sono un esercito di 
70 mila operatori e un patrimonio 
di 300 mila persone ba dipendenti 
e collaboraton : del commercio. 
Loro, hanno proposto la pedona¬ 
lizzazione di percorsi controllati. È 
un segno di apertura questo. Biso¬ 
gna rompere il clima di pregiudi¬ 
zio che c'è nei confronti di questa 
categoria. . - 


Supermercati, 
negozi, botteghe 
Sono70miia 

Tutu I numsrt sul commercio. Sono 
In totale 67.S30 lo autorisrazioni . 
concesse dalla XI rtpaiUzIone. ; ’ 
Al dettaglio In sede fissa. : 
Alimentari; 12.238 pIccoR e medi 
esercizi, 165 supenneicaU,9500 
pubblici esercizi. Non alimentari: -.’ 
29 J05 piccoli e medi esercizi, 82 
grandi magazzini,2.300 :: 
dlstrlbutorldlcarburante.’' 

Al dettaglio su aree pubbliche. 
Alimentari 6.410, non aNmentarl . 
4.930. •. - 

Airingiosso. Alimentare760, non 
alimentare2.040. » ' ' 
MefcaU.ARomavlsonol40 ’ 
mercaU glonwlleri, dei quali38 In 
strutture coperte osemicopeite, ’ 
18 In nuovi plateatici attrezzatt, 80 
su sede stradale per un totale di - 
circa 7000 aziende operano, delle 
quali r80 percentoallmentari. 
Esistono Inoltre 17 mercaU . ”. 
saltuari, 3 mercaU domenicali, per 
almeno altri circa2000operatori. 
Un totale complessivo, dunque, di 'i 
oltre 11.000 Imprese (cui si - -.i ’.. 
aggiungono!venditoriabusMdi 
ogni genere), che commerclallsa 
1*85 per cento del consumo del 
settore alimentare del pesce, 1160- 
70 per cento deH’ortofrutta, una 
fetta consistente delle camim : 
allmerrtari e deirextrallmentare. 
Mercato dei (lori. Nel Lazio c’è una - 
produzione significativa: 600 > 

’ milioni circa di piante da flore e da 
foglla.3mllloniclrcadlplatrte- 
. Intere da vaso. Nel mercato del fiori 
vengono commerclallzzaU 15 • 
milioni di fiori recisi e clrca2 ) ’ 
milioni di piante Intere da vaso, tra 
l'altro non di produzione laziale. 


E ii turismo 
è considerato 
un «dettagiio 


I» 


Secondo la ConfesercenU, Il 
turismo lino ad oggi è stato visto 
come un‘dettaglio» 
dell'organizzazione della città. E 
forse l’associazione del • 
commerclantt non ha tutu I torU. 

Ecco perché: Roma è una città 
ammirata solo perqualche giorno 
dal turIsU, eppure più del 50 per ’ 
cento delle bellese storiche, ' 
arUsUche, culturali, archeologiche 
del mondo sono «custodite» proprio 
In questa città. «Nella capitale- ’ 
denuncia la ConfesercenU - non cl 
sono camere d'albergo a40/50 ' 
mila lire per I giovani, come Invece 
si trovano In altri paesi europei e ■ 
mondiali». Eppure nella città ’ • 
eterna cl sono circa 770alberghi 
con circa 56.000 stanze di cui - ’ 
almeno48.000negli alberghi di 1 
terza e quarta categoria: purtroppo 
con prezzi non sempre competitivi . 
e slmili ad una seconda categoria 
francese.. . 

Oltre a ciò, «esistono altri 26mlla 
posU letto al limite tra II legale e 
miegale», sottolinea 
l’associazione di categoria. Non 
solo. Spiegano gli operatori: Roma 
è tristemente nota all’estero per 
essere cara, disorganizzata, - 
carente di manifestazioni cuttursll 
di grandi richiamo, pericolosa a 
causa della microcrtminalltà che si 
scarica spesso proprio sul visltator) 
rii passaggio. Mancano strutture 
che polarizzano II turismo d'affari, 
non esiste un centro moda. E molti 
sUllstiitallanIsonofuggItida'. 
Roma andando a presentare I 
propri modelli a Parigi. 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A «Tel 
3204705J 

SALA A Alle 21 00 Un angelo chiamalo 
RImbaud di Cdda Terra Di Benedetto con 
Daniele Petruccioli Rita Di Francesco ai 
pianoforte e flauto RH Ol Martino Regia di 
E Terra Di Benedetto VMISanni 
SALA B riposo 

AOORA 80 (Via delta Penitenza 33 Tel 

6874167) 

Martedì alle 21 16 Chi t) ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Bertoli con Ga* 
brieila Arena Tina Bonavita Paolo 8u 
glloni Maria Teresa Cella Giuseppe Ma> 
riaLaudisa PinoLoretl 
ANFirmONE (VlaS Saba 24 Tel 6750627) 
Alle 1700calle2045 LaComp IIFroiloc 
cene presenta Niente da dichiarare? di 
Henreóuin e Veber con L Buzzonetti A 
Ricci C Nusiner p Fruconi C Spera Re* 
già di Giovanni Franchi 
AROENTINA • TEAmo DI ROMA (Largo Ar 
gemina 52«Tel 68604601 2} 

Alle 21 00 La laatMIoae di Franco Brucati 
con Gioroio Albertazzi Anna Prociomer 
Stelano Santospago Clara Colosimo Ce 
sere Golii Regia di Mario Misalroll 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
StMIII) 

Alle 21 60 La vocaziorte comunale di 0 
Prosperi con M Musi M La Rana V Po* 
(le M Casallno M Corrisi Regia drG Se¬ 
rafini 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3 Tel 51330617) 

Alle 21 00 le sono adesso a qui di Maria 
Luce Bianchi Regia di ML Bianchi oPao 

10 Maselii 

ATENEO • TEATRO DEUtlNIVERStTÀ (Viale 
delle Scienze 3*Tel 4456332) 

Alle 21 00 La Valle dell Inferno presenta 
Commedia lamminlla di Dacia Maralnl 
con C Brancato £ Giraldo B Moretti P 
Pavese R Zemengo Regia di Marco Mol 
tauro 

Alle 12 00 II mito di Don Giovanni di Carlo 
Quartucci 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5694676) 

Alle 21 00 Aquarlus Teatro prosenta Le 
tMjtlane di Aurelio Grimaldi con Lucia Sar¬ 
do RegladIMarcelloCappelli 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 6797270* 
6785879) 

Alle 2115 Festival della pace Deliri (fa¬ 
more con Olga Bisera ed Enzo Pezzuto 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A * 
Tel 7004932) 

SeleA alle 20 45 Drama Teatri San Gemi* 
nlano presenta Marco Cavicchloli In Cu* 
se) Testo e regia di Marco Cavicchioli e 
Mario Giorgi 

Sala B allo 22 00 Diritto e Rovescio pre¬ 
senta Garibaldi e gli esauriti di Walter Qa 
ribaldi con A Oaisnie P Dattoli F War* 
dal S Marlotti W Garibaldi Regia di M 
NieoteraeW Garibaldi 
DEICOCa (Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 2115 Miranda Martino in SO la torbe 
e le nesi^e amare Al pianoforte Tonino 
Maiorani regia al Antonello Avallone 
DB SATIRI (Via di Qrottaplnta 19 - Tel 
6677068) 

Alle 20 45 L Ass culturale Castana pre¬ 
senta Formtone di Terenzio, con G Nar 
doni R Capitani, R Graziosi 8 Glzzi St 
Rollo F Poggi Regia di Vincenzo Zinga¬ 
ro 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Orottapinta 19 
Tel 6077088) 

Alle 22 30 Uomini sulforlo di una cria! di 
nervi di Galli e Capone con Claudia Roll 
P Annendola V eroditi 6 Garofalo N 
Pistoia RegladiAlessandroCappone 
DB SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 2110 L Allegra Brigata presenta Spi¬ 
ritoso di e con C Insegno P Bonanni G 
Cirilll R Stocchi S Miceli 
OELUCOMCTA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 Prenotazioni carte di credito 
30387297] 

Alle 17 Oo e alle 2l (X) Non erodo che osl- 
stano uomini come Cla*h Cabla di L Del 
Bel con 8 Porta C Ovazza S OuatrosI 
P MartlgneRl Scene di A Chitl Regia di 
Guido Torlonia 

OCUEAim (Via Sicilia 59-Tel 4743584- 
4818598] 

. ^ Mie 21(X> Soe per Adori presenu Riaiho 
^ ^ di F Apolloni con F Apolloni Lucrezia 
Lame della Rovere sletano Militi, Alberto 
Motinarl Marianna Morandi Federico 
Scribani Scene di A Chitl regia di Pino 
Quartuflo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Tel 44231300* 
8440740] 

Alle 17 00 e alle 21 00 Poveri ma rkehi di 
A Pettto con Wai da Pirol Rino Santoro 
Regladi Oeppi Di Statio 
DUE (VicoloDuo Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 La compagnia TKS l Teatranti 
pretenta M-poslo 

BJSEO (Via Nazionale 163-Tel 4882114} 
Alle 20 45 La Compagnia Italiana presen¬ 
ta lliootrocomicodi Carlo Goldoni Regia 
di Maurizio Scaparro scene di Maurizio 
Francia eoelumi di Lele Luzzaii musiche 
di Paolo Terni 

CUCUOC (PlazzaEuellde,34/a-^«l 8082511) 
Alle21 00 LaComp Stabile TeatroGruc^ 
po presenta H(tp I9 - Sellaci tono eommo- 
dia con canzonette in due atti di Vito Boffo- 

11 RegladlV Bottoli 

FUUANO (VlaS Stefano doi Cacco 15*Tol 
6796^] iMrossoLISOOO 
Allo 21 00 Comp teatrale Bona La Prima 
In Tra mogli# o nwrfto non motloro Don Vi¬ 
to di M Falaguasia con M Faiaguasta T 
Fucà A Mogellnl M Fiorini T Lallo M 
Imolosi 

QMONE (Viadelle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Alle 21 00 Omaggio al corpi IncorroOl del¬ 
lo Boato di Benirico Monroj con Qla lelo 
Silvana Bosi Progetto teatrale e regio di 
Walter Mantré 


GRANDE SUCCESSO all' 

EDEN-MAESTOSO 


La pelle ò il nostro 
ultimo confine, poi c'è il 
resto del mondo 


aiiixiaNt uvpiciAie 
nSISTIVAL ai CANHIf '04 « 


ANNA GALIENA MASSIMO CHINI 
KIM ROSSI STUART 



ORARIO SPETTACOLI 

EDEN 1630 1840-30 40 2230 
MAESTOSO- 1600-1810 2020 - 22 30 


Al MaMtoto è eonMfltito l'Ingretto 
solo sd inizio spsttscolo 


OOLORNCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Pollarola 31 Tel 3230603) 

Alte 21 00 La Compagnia Aries presenta 
Un uomo è un uomo di Bertoid Brochl con 
Barbara Valmortn Oleniranco Varelto 
Regia di Werner Wass 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5010721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C hanno rotto lo tllvala con 
Landò Fiorini GiusI Valeri T Zovola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 30 Gran aerata Courtellne riso al¬ 
la francete a cura di Biodo Toscani, da 
una f^la di Silvio Giordani Con D Gra¬ 
nata G Tuccimei R Bendia £ Siosopu 
los 

Atte 10 30 iminito e Se (otti foco con Da¬ 
niela Granata e Binde Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tel 

48731641 

Alle 19 30 e alle 22 30 Noataigta nostalgia 
per piccina eha tu sla Due tempi di Dino 
verde con Dino Verde £ Serrerà e la 
partocipazionedi Carlo Molvese 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra allo 21 00 Costo e JeskiJ In 
Concert eomlque Regia di Pino Ferrara 
Saia Bianca alle 21 io La casa di Damar- 
da Alba di F Carda Lorca con B Olivieri 
S Olivieri S SHen F Apolloni A Sforzi 
n P Ghigna S Chiglia R Ghigna M 
Chiglia RegiadiB Ollon 
Sala Nera alio 21 15 $ex droga and 
rock n reti di Eric Bogoalan con Pier Fran 
ces co Ce nsi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833887] 

Alle 21 uO La signorina Julta di A Strind¬ 
berg con M AdoriBio M Faraoni A taco 
pini Regia di L Di Ma)o 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 2t 15 Silvano Spadaccino in ( canta- 
aioria con Susanna Ciacci Mario Ales¬ 
sandri Antonella Zarletti Marco Busso 
ne Monica Brasili Primo Mancini Mario 
lina Bernardini S Spadaccino 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Lunedi alle 21 00 La Famiglia delle Orti 
che presenta II pralona del Caallino da Pa- 
trotlodiPP Pasolini Adattamento di Giu¬ 
seppe Bertolucci e Antonio Piovaneill con 
A Piovaneill Regia di G Bertolucci 
NABONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 

Giovedì 12 alle 21 00 PRIMA U’eslblziont- 
ala di L Wertmullor con Luca De Filippo 
Athina Cenci Mano Scarpetta Giuliana 
Calandra RogiadiL Wertmuller 
OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano 17-Tel 
3234890-3234936) 

Alle 21 00 Qtgi Proietti festeggia i suoi 30 
anni di teatro con lo spettacoTo A ma gli 
occhi bit Prevendita al botteghino ore IO- 
13/16-19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
683087351 

SALA GRANDE alle 21 00 La Comp 11 
Pantano presenta tl coraggio di uceldara 
'V di Lars Noren Regia di Claudio Frosi con 
Nino Bernardini Giorgio TausanI BeatrI 
co Palme 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Donna di un uo¬ 
mo di Astrid fìoemere con Elettra Baldas- 
sarl e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi 

SALA ORFEO alle 21 00 II Gruppo Gioco- 
teatro presenta Pavoieaclon (Il musical 
che è una (avola) di P Quattrocchi e M 
Cattivelli Regia d(C Boccaccini musiche 
di M Pace 

PALAZZO DELLE ESPOSGQONI (Via Naziona 
le 194 Tel 4685465) 

Dalle 12 alle 20 ogni ora Dada I arte della 
negazione Manitaalo eannibata nail oaeu* 
rttadaF Plcabia fìegiadIMomèPerlini 
PAinOU (Via Giosud Sorsi 20 Tel 8083523) 
Alle21 30 FascinoeT prosentaCaféPro- 
eope di e con Olgio Alberti Claudio Sisio 
Antonio Catania Alberto Storti Regia di 
Gabriele Salvatores 

PIACAMORQAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel ’056953) 

^ Merco edi allo 21 45 Stasera eha aarala 
Testo e regia di Alberto Macchi 
Piccolo EUSEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4885095) 

Alle 20 45 Rossella Falk In Boomerang di 
Bernard De Cosia con Fabio Poggiai 
scene o costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via Q B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501] 

Alle 21 00 Le buttane di Aurelio Grimoldl 
con Gabriella Fazzino Mariella Lo Sardo 
Paola Pace RegiadiCiaud oCoiicvA 
QUHBNO (VlaMInghetti 1 - Tel 6794585) 

Alio 20 45 0 alle 22 30 Centro servizi o 
apettacoii di Udine presenta Barbabiu di 
Georg Traki Regia di Cesare Lievi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Alle 17 00 e allo 21 00 La Cooperativa 
Checco Durante in E tomaio Romolo da 
f Amariea di Virgilio Fami con Altiero Ai 
fieri 

SALONE MARGHERTTA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci 2 di Caateilacci e 
Pingitore con Oreste Lionello Gabriella 
Labate Martufetio e con la partecioazione 
di Leo GuHotta Regia Plenrancesco Pm- 
gitore 

SISTMA (ViaSlslIna 129 Tel 4826841) 
Mercoledì 11 alla 21 00 Riocardo Coeeian- 
(f in concerto 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spinaceto-Tal S073Ò74) 

Alle 21 00 II Q T M presenta I menoemt di 
Plauto con Antonio Fazzari Andrea Ma¬ 
glietta Pietro Felici Valentina Spalla 
Barbara Mascolo Laura Felici Adatta¬ 
mento e regia di Marco Giambenedetti 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 
5896974) 

Giovedì alle 21 00 Teatrolnarla Stanze 
Luminose presenta Empedocle tiranno di 
M Gronde con A Bordini M T Jmseng 
U Margio G Pontant L Rlgoni F Senica 
Regia di A Berdini 

SPAZIOZERO (VlaGolvanI 65-Tel 5743089) 
Domani alle 21 00 PRIMA Cime tenwe- 
steso di L Natoli oR Relm con Lisa Fer- 
lazzo Natoli Gianluca Taddoi Bindo To¬ 
scani MusichediG Taddei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 Tei 
30311335-30311078) 

Allo 20 00 e alle 22 30 10 Piccoli Indiani di 
A Christle con Silvano Tranqulttl Bionca 
GalvaivGlnoCassanl Anna Masullo Rie 
cardo Barbera Turi Catanzaro Nino D A- 
gata Giancarlo Sisti Slefartc Oopedlsa- 
no Sandra Romagnoli Regia G Siati 



Un convegno per le ville romane «meno» storiche 


SI conclude oggi, al Palazzo delle 
Esposizioni, Il convegno dedicato alle ville 
«meno- storiche di Roma edificate tra II 
1870 al 1930, rivisitate e censite dalla 
Sovraintendenza del Comune di Roma. SI 
tratta di complessi che, seppur di 


dimensioni piu limitate rispetto a quelle 
storiche, costituiscono un panorama vario 
ed eclettico. Verranno prese In esame 
anche le maestose residenza del Borghese, 
dei Ludovisl e del Pamphlll. 


TEATRO S RAFFAELE (Via Vanllmiglla 6 - 
Tal 65354671 

Sala Cilindro alle 21 00 LaComp del Vi 
colo di Asceti Picino presenta Don Felice è 
nel guai ai P Patito Regia d Enzo e Fabri¬ 
zio La Marca Superviaione di Aldo Ciuf- 
(rè 

Sala Grande allo 21 00 La CompaonJa 
Aiitalia Club presenta Spirilo allegro Re¬ 
gia di Gianpiero Fontana 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tei 
68803794) 

Giovedì alle 20 45 PRIMA Teatro Stabile 
dell Umbria presenta Nella gabbia di Hen¬ 
ry James Drammaturgia di Enzo Sicilia 
no Regia di Luca Ronconi 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 

Giovedì allo 21 00 PRIMA t a Famiglia 
delle Ortiche presenta Stabat Maier di An 
ionio Tarammo regia di Cherif scene di 
Arnaldo Pomodoro Protagonista Piera 
De gli Esposti 

vnrORlA (Piazza S Maria Liberatrice 6 Tel 
5740596-5740170) 

1 Martedì 17 alle 21 00 Oli omKI di Vittorio 
Caffè con E Cattaneo P (je Giorgio P 
Fenili C Fibbi P Fosso. A Luco B Sl- 
monettl Regia di Vittorio Caffè 


Oa^ASSIOA 




ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Giovedì alte 21 00 Una serata di danza 
con la celebre ballerina Susanna Link# 
ACCADEMIA MUSICALE C.$.M 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia slorladeilamusi 
ca canto lirico e leggero strumenti lutti 
preparazione agli esami di Staio Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ACCAOEMU NAZIONALE Ot SANTA CECfUA 
(Via Vittoria 6-Tel 6780742} 

Alle 20 30 Auditorio di via della Concilia¬ 
zione-Domani alle 1730 Concerto diretto 
da Voleri) Qergiev planistaAlexanderTo- 
rodzo Musiche di Wagner Sostakovic 
Bruckner 

ACCAOEMU ROIHANA DI MUSICA 

(VlaTagllamenlo25^Tet 85300769) 

Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 - 
19 00 

A.QtMU$. (Via del Greci 18) 

Martedì allo 19 00 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra - Piazza S Agostino 20 * 
Concerto chitarra musica da camera e 
pianoforte (semifinali) 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 

Aperte lacrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni soifeggJo 
armonia canto clavicembalo laboratorio 


musicale per ( infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 OO'venerd117 00-19 30 
ASSOCUaONE CHITARRlSnCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 56-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e matorl# teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JUBILO 

(VlaS Prisca 8 Tel 5743797) 

Domani alle 19 00 Presso la Basilica di S 
Sabina (p zza P deli illlrla) Cori sull A 
ventino Vili «dizlorte Cori por (Eur^M- 
Corl per la poca Concerto del Coro dei- 

I Accademia Filarmonica Romana diretta 
dal maestro Pablo Colino Mustchè di 
Scarlatti Viadana Paiestrina Per^i 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONU 
Domani alla 17 00 A S Luca Evangotiata 
al Prenesf I no • via Luchino Dal Vormo 50 • 
concerto dèlia Corale Novo Armonia 
alche di Montoverdi Ratealnna e Negro 
Spirltuals Ingresso ilboro 
ASSOCUZiONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tèi 68802976) 

Lunedi affo 20 30 Museo degli strumenti 
musicali * Piazza S Croce in Gerusaiem 
me • C Virgili (pianoforte) Paolo Montin 
(clarinetto) Musiche di Sehumann Ciaj 
kovskij A Di Martino Poutene Saint 
Saens Ingrossolibero 
ASSOCUZIONE P1CCOU CANTORI 
OITORRGSPACCATA (Via A Barbosi 6 Tei 
23267135) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione featrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCUZIONE FRA I ROIMAN1 (Via di Porta 
S Sebastlano2-Te) 775161-3242368) 
Domani alle 17 00 Concerto di Giovanna 
Vicentini ai pianolorte e Qlancarto Cec- 
caccl al violino Musiche di Beethoven 
Schubert e Dvorak Ingresso Ubero 
ASSOCUZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTriosfo t85-To( 86203438) 

II Coro Romani Cantores amn>ette nuovi 
cantori proferibilmente con esperienza di 
canto corale per la stagione concertistico 
1994 In programma musiche di Poulenc 
Haendel Monteverdi Per Inlormazi^i ri¬ 
volgersi al numeri telefonici 86203436 
581l0l5(ore 17-19) 

AUOnORIUM RAI FORO ITAUCO . 
(PlazzadeBoais-Tel 5618607} 

Alle 21 00 Concerto sinfonico pubblico di¬ 
retto da James Lotighran Musiche di M 
TippèleA Bruckner 
CENTRO ATTTVmL (HUSfCAU AUREUANO 
(Via di Vigna Rigacci 13-Tel 58203397) 
Ripeso 

CENTRO CULTURALE BANCA 01TALU 

(vladiS Vitale 19-Tet 47921) 

Giovedì alle 18 CO Corteerto di Raffeelta 
Corda ai pianolorte Musiche di Brahms 
Beethoven Sehumann 


CtRCOSCRtZKMEXVf 

(Monteverde > Piazza delta Trasfigurazio¬ 
ne) 

Alle 20 30 Nella chiesa della Trasfigura¬ 
zione concerto di Rita Bassi (organo) Lol¬ 
la BelalanI (soprano) Oluaeppo CiantonI 
e Sllvorto Nardaechla (tromba) Musiche 
di Fantini Haendel Bach Gabrielli Aldro- 
vandlni Vivaldi Ingresso libero 
CDOP U MUSICA TEATRO DD SATIRI (via di 
Qrottaplnta 19) 

Domani alle 2l 00 Gruppo di Roma musi¬ 
ca perfiatl dii V Beethoven 
COOP TEATRO URICO MtaARVA POP (Plaz- 
zoCineclflà 11 Tel 71545416) 

Riposo 

COURT1AL INTERNATIONAL (Piazza Sant 1- 
onazio) 

Domani alle 21 00 Chiesa di Sant Ignazio 
MOV Sangerluat Nèuhutton o V Gorma- 
nfa Direttore fi Rfntschenk Pianista Aie- 
jandro Oraziani Musiche di Schubert 
Bortlansky Wagner 
GHIGNE 

(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 

Lunedi alle 21 00 Euromuslea presenta 
Stefania Azzaro (violino) Enrico Camerini 
(pianoforte) Musiche di Petrassi Mozart 
Franck 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Via Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALIUSTIANO 

{VIaCo(»nA24-r6( 4740338) 

Alle 20 W Sala Pio X • via Piemonte 4i • 
Duo pianistico (4 mani) Amalia RapagliA- 
Margherita Parodi In programma musi 
che di Sehumann Reger Strawinsky 
Il TEMPIETTO 

(P zza Campitelli 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814600) 

Alle 21 00 Maggio musicale La Russia I 
Souvenir d) Russia Rodolfo Rubino al Pia¬ 
noforte Musiche di Chopin Rachmanl- 
nov Prokofiev Balaklrev ^ 

LARCIUUTO 

(PiazzaMonlevecchio 5*Tel6879419) 
Riposo 

MUSICAIM MACINE 

(P leClodlo 1-Tel 3720756) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia 1/b-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 li Libro del Medrigall a 
5 voci di Claudio Monteverdl eseguito da 
Ccncertoitalisno Dirige Rinaldo Atessan- 
drlm 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TE5TACC10 

(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 
Domani alle 11 00 Sala nove Rassegna 
-Concerti Aperitivo- presenta Songs 
Americane Christine Marano Orletta 
Caianello pianoforte Musiche di tves Co¬ 
pland Gershwin Portar Kern 
TEATRO DELL OPERA ' 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Martedì alle 20 30 La Traviata di Giusep- 


MGNON ■ 6 REENWICH 


“ Una potenza drammatica, una semplicità e un pudore di 
effetti da grande neorealismo Straordinaria la protagonista 
Crissy Rock" 

I. BIGNARDI (la REPUBBLICA) 

" Cinema dalla qualità altissima, In cui lo stile si nasconde 
per lasciar posto alla stona il massimo della raffinatezza!" 

A. CRESPI (l'unita) 


KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO 
MIGLIOR REGISTA EUROPEO 1994 


ORSO O'ARGENTO KlNGUORE AHRICE • CRISSY R0(X 


BERLIN01994 PREMIO DELU GIURIA ECUMENICA • PREMIO FIPRESCI 


Una storia (l'amore. Una gloria d'amore vera. 

LjoiG^d 


nuovo film di KEN LOACH 

LL'*<.Ai:0L>AKItAA'V4»1H<l'>«,i AMmONI ^A;JAA(MAW(|IANMkACIJA«ASMJMHU.AL'L»<L«irAr,ifllHA 


QUIBINinA 

LEI È BELLISSIMA. 
LUI È GELOSISSIMO. 

IL RISULTATO? 

L'INFERNO! 


EmNiiELLE Béw* FR.4^■(;ols Cimi. 


HKiaaasf 


mi%f Ty y ) 


Guide Chabrol 



pe Verd Con l orchestra coro e corpo di 
ballo del Teatro dell Opera Maestro con 
certatore e direttore Paolo Carlgnani Re¬ 
gia di Henning Brockhaus 
TEATRO PARIOU 

(VlaG Sorsi 20-Tel 8088299) 

A(lef730 ( Concerti di Musleafie e Muatti- 
strasse • Direzione ar*iBtica E Castiglio¬ 
ne Bruno Canino al pianoforte Musiche 
di Haydn Mendeissohn Hindemith Co¬ 
rea Gershwin 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Melllni 33/A Tel 
3204705) 

Lunedi alle 22 00 GEME Quartet* Gio¬ 
vanni DI Cosimo (tromba e file) Edoardo 
Blgnozzi (chitarra) Elio Martuscello (chi¬ 
tarra midi) Maurizio Martuscello (percus¬ 
sioni) 

ALEXANDERPU1ZCLUB 

(VlaOstIa 9-Tel 3729398) 

Al le 22 00 JazzOuIntel 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747626) 

Sala Mlaalsaippi Alle 22 00 JheJhenkins 
artdtheJammers piu discoteca 
Saia Momotombo alle 22 (X) Adrenalina 
Son piu disco salsa 

Sala Red RIver alle 22 00 Cabaret con 
Dario Cassini piu musica con Three Lega 
ASS. CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/8A Tei 5803077) 

Alle 21 00 Per la rassegna Prove live tonl- 
ght-GaflanlFarm 
BKHMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues con la Roberto 
CioWBand Ingrossolibero 
CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 2200 Concerto della Crissy Nife 
Bend 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monta Testacelo 36 Tei 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 

(Via di Porla Castetlo44) 

Non pervenuto 

CLASSICO 

(ViaLlbetta 7-Tel 5744955) 

Non pervenuto 

ELCHARANQO 

(Via di Sant Onofrio 28-Tel 66*'9906) 

Alle 22 00 Cruz dei Sur e Antonie Albar- 
ran In concerto 

FOLXSTUDIO 

(ViaFrangipane 42*Tel 4871063) 

Alle 21 30 Teairo di figure di Laura Kibelo 
le ballate di Laura Polimeno 

FAMOTAROI 

(ViaLlbetta 13-Tel 5750120) 

Alle 21 00 Blues event con Sletanla Ca- 


FONCLEA 

(Via Crescenzio 62/a-Tel 6896302) 

Alle 22 30 Swing con Una MileU e (a sua 
band 

JAKE A ELWOOD VI LLAGE 

(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tel 
3582689) 

Non pervenuto 

MAMBO 

(Via dei Flenaroli 30/a Tei 5897196) 

Alle 22 00 PecceTofte musica Italiana 

MEOnÈRRANEO 

(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati¬ 
noamericana 


Tel 


(Piazza Bartolomeo Romano 8 - 
5110203) 

Aile22 00 Conceno dei Rulde Resa 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardello 13#-Tei 4745076) 
Alle 22 00 Cpooertp di Jlm Porte 




Caravaggio 

VlaPaiSteTlo 24/e Tei 8554210 

IPanllMmoel tfl vista 

(16-18 10-2020-2230) L 7 000 

Dalla Province 

Viale Delle Province 41 Tel 44236021 

I mnisl/Colpo gslibe m Mltans 

(16-18 10-20-20) 17^000 

Dal Piccoli 

via della Pineta 15 Tel 6553465 

II puDSZxodiiisvs 


LIniwa rial giardino di Monot 

Cartoni animati 

(15 20-16SO-17 40) L 7 000 

Dei Piccoli Sera 

Via della Pineta 1S Tel 6553465 

Hslmat 2: Il «loco con la libertà 

(versioneonginale sott italiano) 

(19 00 21 30) L 8 000 

Paequino 

vicolodel Piede 19 tei 5603622 

PhIladelDlile 

(16-18 15-2(r30-22 40) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 

La famljBlla Addarne 2 

(16 15-18 ^20 25-22 30) L 6 000 

TIbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

A m arl ca oggI 

{16 15•^^30^ L 7 000 

Tiziano 

Via Reni 2 Tel 3236568 


(16 30-18 30-20 30-22 30) 


OINEO 




AzzurroScIpJonl 

Via degli Scipiont 82 tei 39737161 
Salalumlere 

2S maggio 1974-La strage di Brescia di 

Agosti (17 30) 

Il diavolo In corpo di Autant Lara (18 00) 

Il terzo uomo di Reed (20 00) 

La dolcevita di Fetlmi (22 00) 

SaìaChaplin 

Lanterne rosse di Yimou (17 00) 

Addio mia concubina di Kaige{i9 00} 
Addio mia concubina di Kaige (22 00) 


Azzurro Melies 

Via Emilio Fa Di Bruno 8 lei 3721840 
Sala Fellini 

Rastfomon di Kurosawa (16 30) 

Hiroshima mon amour di Resnais (20 30) 
L’impero del sensi di Oshima (22 30) 

Sala Melies 

Rassegna sul primitive e le avanguardie 
del cinema (19 30) 

Il mistero PieassodI Clouzot (21 30) 

Pad. Ital. Cifcoll Del Cinema 

Via Giano della Bella 45 tei 44235764 
Riposo 

Orauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
America America di E. Kazan (19 00] 
ParIstroutdfS Gyllenhaal (21 00) 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A Picnic sulla spiaggia di G Cha- 
da(16 15-18 20-20 25-22 30) 

ILA 6 La strategia della lumaca di Ca- 
■: 0-20 2 


SAL 

brera (1615-18 20-21 


25-22 30) 


La SocletA Aperta 

Via Tiburtlna Antica 15/19 tei 4462405 
Riposo 


Palazzo Dello Eapoalzioni 

Via Nazionale 194 lol 4385465 
L’Odissea (Bertolini/Padoan) • JLe acque 
miracolosa (Rodolfi) - Poiicor e i gatti 
(Guazzoni) • Salomè (Falen^ (16 30} 
Padre di Zaccaria e te«ta - Fior di male di 
Gallone (18 00) 

“ >lediU r 


Frate Sois 


: Falena (20 46) 


Politecnico 

ViaGB Tiepolol3/a tei 3227559 
Succede un quarantotto di Caracciolo e 
Marino (17 30} 

La vaile del peccale di M de Oliveira (19- 
22 ) 

L 7 0M 

Kaoe 

Via Passino 2$ tei 5136557 
DoAaHertindaysuhijodiJ H Hermosillo 
(21 30) 

Tessera L 5 000 

Un film profumato alla fragolai 6 000 


Ogni lunedì su rOcotà. 
sei pagine di 


rrififi 


NUOVO 

SACHER 


Un capolavoro di autentico minimalismo cinematogralico, settantasei 
minuti con uno schermo azzurro e una colonna sonora toccante, 
Intelligente, illuminante II film piu onginale dell 'anno 

Irene Blgnardl - la Repubblica 

un atto d'amore alla vita, lo specialissimo film del regista di 
"Caravaggio’' 

G. Grassi - Corriere delia Sera 


BLUE 

DEREK 

JARMAN 


i 
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Etolle SehIiMllar’* U*t 

1 p. In Lucina, 41 diS Spielberg, conLNeeson.R. Fiennes (Usa 93) • 

Te) 6876125 II celeberrimo film di Spielberg suH'Ciocauslo. La storia 

TflSft di Schindler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 

16.30 * 2.00 jn morte sicura nei lager. Emozionante. N.V 3hl5' 

L. 10.000 Drammatico *** *** 

Gregory IVappola d'Mnorz 

1 V Gregorio VII. 160 diM R^ell.^onS ^one.R Cerc(UsQ93) • 

1 Tel. 6360600 Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a* 

i2‘25*^2S mante» di Sautet Un «fui» incerto fra l'amante e la moglie 

20 .» - 2 » appena lasciata. Un po' più sexy dell’originale. N.V. ih 50' 

L.10.000 Melodramma*** 

Multlplex Savoy 2 C’è Kim Hevck al tclcfcne 

V. Bergamo. 17/25 diE.Roseo,conA Falchi.J Pemn(llalia'92) • 

Tei.8Sti498 Produttore con famiglia sfasciata viaggia a ritroso nel 

]5S5*aSS aaaa tempo rievocando (a sua adolescenza padana quando 
19.20 * 21 00*2.» andavamattoperunasosiadiKimNovak N.V 1h40' 

L. 10.000 Drammatico* 

AcademyHall Sesta In essa Miippet 

V Stamira. 5 

Tel.442.377.78 a^ M nait 

Or. 1500*16.50 wsiurAcia 

, 16.40-20.36-2.30 

L. 10.000 

Eurclne Una pallottola spuntata 33 K 

V. Liszi,2 diP.Segal,conLNielsen,P.Presley(Usa94) • 

Tal. 5910966 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

loSS’U'iS Twort Clamorosa la notte degli Oscar con II solilo tenente Dre- 
18,50 - 20.40 * 2.30 uif, impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

L. 10.000 Brlllenle 

1 Holiday . Occhio al tosUmonu 

1 i.go B. Marcello, 1 diJ Badlìam,conRDreylusi>,E.Estevez.(Usa94) • 

Tei 8S46226 (f testimone 6 scomparso. Bisogna cercarlo, aspettarlo, 

i2‘55 " Ì2’« marcarlo stretto, CI pensano tre della -sorveglianze spe* 

20.15*2.» ciale- Troppo speciale NV.IhSO' 

L. 10.000 COMMEDIA* 

i Multlplex Savoy 3 Blnneaneveel sette nani 

v Bergamo. 17/'25 diW Disney Canoniammati (Usa'ST) • 

' Tel 8 m 1498 Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

1a55'II'^5 .^aa La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
19.20 • 20.50 • 2.» nan, 5 ttl Un classico immortale NV Ih 23' 

U 10.000 Cartoni animati *** 

p. Verbano. 5 diS- isso, mnR Toanazzt. & DeRosst ({(alia 94Ì • 

' n' Riunione di famiglia In un casale alle porte al Roma Ses* 

' * ilS'SS delusioni, frustrazioni di quattro sorella alle prese con 

zo 30 • 2.30 l'alchimia dei sentimenti. N.V. ih 40’ 

L. 10.000 Commedia* 

Europa ■■••vwiiturv di Huok Pinti 

' c. Italia. 107 diS.Sommers,conE. Wood, C.B. VQnce(Usa 93} • 

AA Trovatelli yankee In viaggio sul Mississippi: un romanzo 

iS’ls ' 12 (di Mark Twain proverbiale sull'Infanzia e suirawentura. 

20.30-2.30 N.V.IhSO' 

L. 10.000 Avventura** 

I Induno II giardino Mprwto 

[ v.G.fnduno.l diA HoltamÌ,a)nK.Maberty,M Smifh(0sa94) • 

: i-® sfoNa di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia, 

12'?2*12'21 narrata dalla Agnieszka Holland di «Europa Europa- o 

20 .»- 2 .» prodottadaCoppola.Perbamblnldiognletà NV. 

L.10.000 Drammatico* 

New York Ocrenlme 

V Cave, 36 , di W Pili, confi Duvof{,G Hadnnan (Usa 94} ■ 

Tel. 7810271 Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac* 

chebluchecercanodiconvincerloallaresa Quasiunro- 
20.10-200 manzodiformaziononelselvaggioWest NV Ih55' 

L 10.000 Western* 

Adriano Oarowliwo 

’ p. Cavour. 2 diW. Hill, con R Duvall, C. Hadtman (Usa 94) • 

rt ■ CA Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac* 

?J ■ li'SS che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro* 

20.10 - 2.30 manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. lh 55' 

L. 10.000 Western * 

> Excelslor Myllfn 

1 8 VerglneCarmelo, 2 diB. Rubin, conM Keaton (Usa 94) * 

1 Tel. 5292296 Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 

Ì2’22 ‘ ' malato di cancro. Passarà 1 suol ultimi mesi preparando 

20.00-2.30 un film-testamento per l’erede 

L. 10.000 Drammatico * 

King Myllfo 

V. Fctóliano. 37 diB Rubin, conM. Keaton (Usa ‘94) • 

Tel. 86206732 Giovano pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

12'^ *11'^ malato di cancro. Passerà 1 suol ultimi mesi preparando 

, 20 05 * 2.» film-testamento per l'erede. N V ih 50’ 

L. 10.000 Drammatico * 

Nuovo Sacher Blue 

1 go Asclanghi, 1 di DerekJarrnan (Gran Bretagna, 1993) - 

Tel, 5618116 Schermo blu. e stop Su quell'immagine che ricorda il eie* 

I5'1S lo. una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 

20.50-2.» ofioinale(elievemente5nob).NV.lhi6' 

L. 10,000 Sperimentale** 

' Alcazar - Troppoaoto 

V. M Oel Val. 14 di C. Bertolucci, conS. Cazzanti (Italia 94) • 

Tel' 588.0099 14 personaggi e II fa tutti lei, la «satirica» di -Tunnel-. 

iJ'52 ' iS'S Glornallste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco* 

20.30 - 2.30 lechedi Riccione.N.V. Ih 30’ 

L. 10.000 Commedia 

Farnese II pinrdino di oemento 

Campo de'fiori. 56 diA Birkin,CQnC.CainsbourgA R(^)ert5on (Cb 93) • ' 

Tel. 6864^ Viaggio nell'unlverao fragile e morboso dell'adolescen* 

0^- iJ-JO'i®'^ za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 

20.40 • 2.30 una famigliola inglese piuttosto sul generis. 

L. 10,000 Drammatico*** 

Madison 1 Biancaneve»! setto nani 

V. Chiabrera. 121 

Tei. 5417926 a nturtr u_» 

Or. 16.M-18Z0 Amzncpoggi 

L. 10.000 

Paris MyHte 

V M Grecia, 112 diB Rubm.conM Keaton (Usa'SA) • 

Tei. 7596566 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
20.10 - 2 » yf, (iim.testamento per l'erede 

L 10,000 Drammatico* 

Afnbaaaada Muwluoi aanMiwaniuH ' 

V. Accademia Agiati. 57 diS,lzzo.conRTosnazzi,B.DeRosst(!tQlio94) * 

5?l?9,a 1 ’ Riunione di famiglia In un casale alle porte ai Roma. Sea* 

^ ' so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20,v0-2.30 l’alchimia dei sentimenti N.V. 1h40’ 

1^10.000 ' ' ' Commedia* 

Fiamma Uno L’aiiiloo d'infanzia ■ . 

w.BIsaolati,47 .• , diP.Avati,conJ.Robordsill,ACalber(ttQliQ94) • 

Tel. fJ27i00 Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut* 

’ S'?S lo POf Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 

20.25 • 2X altarini... Avatt In Usa, storia di ricatti, N.V. Ih 40' 

L. 10.000 ' Giallo ** 

Madison 2 Qll nmlol di Poter 

V.Chiabrera. 121 diiir.flranQg/j,con>CflranQgh.£ 77iompsonCCrfiwf. • 

Tel. «Grande freddo» oH'lnglese. sei amici di gioventù si ritro- 

J2’5S‘12‘S vano, un po'meno giovani, nella casa di campagna di uno 

40.30 • 2 .» Ricordi, dolori, voglie represse. N.V Ih M' 

L. 10.000 Drammatico * ** 

Quirinale << Myllfc 

V. Nazionale, 190 diB Rubin, con.M Keaion (Usa94) • 

Tel. 4B82653 Giovane putftlicitario in attesa del primo figlio si scopro 

O*" ]!838• ^ , maialo di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 

20,00 - 22.» unfllm-testamenfoperl'erede N V Ih50' 

L. S.OOO Drammatico * 

Amwlca MylN» 

V. N. del Grande, 6 diRRubm.conM Kealon(Usa94)‘ 

Tel S8V6166 Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 

I5'22 ' iJ'lS malato di cancro. Passerà 1 suol ultimi mesi preparando 

20 . 00 - 2^0 ' un film-testamento per l’erede. 

L. 10.000 ' Drammatico* 

Fiamma Due TT«ppoaola ^ ^ 

V. Blssolati.47 diC.Bertolucci.conS.Cuz2anii(llalia94) . ' 

Tel. ^7100 14 peracnaggi e II fa tutti lei. ia «satirica» di «Tunnel». 

12X2 * 12*25 . Glornallste. star dal rock, cuoche. E sullo sfondo la disco* 
20.25*2.» techediRlcclone.N.V.ihSO' , 

L. 10.000 Commedia 

MadisonB impatto immlaowte 

V. Chiabrera, 121 dtR.Memnsion,conB Wi//is,SJ.Porlter(Uso94) • 

Tei. 5417926 Thrilling acquatico con Bruce Wlills: tentano di farlo fuori, 

J2‘25 * S'55 «Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 

20.»-2.» ralleticoBruceélnvulnerabile.N.V. 

L.10.000 -Thriller* 

Quirinetta L’Interno 

V Mirighettl,4 diC Chabrol.conEBéart.F Cluzet (Fr 94) • 

Tei. 6790012 Può la gelosia essere un inferno’ Risposta: lo può. Spe- 

^■5S'a5'aS Cialmenfeselamoglleébellissimaecandlda.EselIregi- 

20.» • 2.» ^ Chabrol. specialista del sentimenti N V. lh 40' 

L. 10.000 DRAMMATICO** 

Alltton MylH* ; 

V. Cicerone. 19 di fi. filibin, conAf. tCeaton (Uso 94) • 

Tel. ^1-259 . Giovarte pubblicitario In attesa dal primo figlio si scopre 

iS'lS’iS'S ■ malato di cancro. Passerà 1 suoi ultimi mesi preparando 
20 . 00 - 2.00 un film-testamento perl’ereda. 

L. 10.000 Drammatico * 

Garden - Coppia d’aaloif. . - 

V.le Trastevere. 246 di R. Ross, con K Tumer. D. Onaid (Usa 94) • 

Tei. 5812846 .Aggiornamento di Nick e Nora in chiave farsesca. Con i 

]12’25* 1225 due divi alle preae con una minacciosa spia cecoslovac* 

20,35*2.30 ca. N.V. Ih 25' ^ .... 

L. 10.000 COMMEDIA* 

MadlsonA BanohottodliKkzzo 

V. Chiabrera, 121 di A Lee, con W Choo, M Zjfhle/is/«n (Taiuxm 93) ♦ 

Tei. ^17926 -VIziello» alla cinese: coppia di gay deve -recilare» quan* 

^'55* iS'nS PP ‘ genitori vengono In visita. Un Insolito film taiwanese. 

20»*22.20 Orsod'oroaBerllno'93.N.V 1h42‘ 

L.10.000 Commedia**** 

Rule - ' Rapa Nul • 

p. Sennino. 7 di K Reynolds. conJS Lec,S Holt (Usa 94) • 

Tel. 5610234 La sfona dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 

i5’SS ' iS’iS *' contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti- 

20,20 • 2.» QQ jj 3 | regista di »Robln Hood- 

L. 10.000 * Avventuroso** 

. Altra impatto knmlnuf 

^ v.leJonlo. 225. d/R//emngton,con& WtffoiSJ ftjrker(Uso94) • • i 

- ‘ Thrilling acquatico con Bruca Wtllls: tentano dilarto fuori, 

16 00-2.30 ma dopo «Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che ! 

L . l'atletico Bruca è invulnerabile. N.V. 

' L. 10.000 Thriller* 

Gioiello- Lezioni di pinne 

V. Nomentana, 43 d/J. Campton, conH. Hunter, H. Keiiel(t^. Zelanda. 1993) • ^ 

5*^' TA ** Rovente storia d’amore fra una donna borghese, mula e ' 

12'S5*12'iS amante della musica, e un bianco che sembra un aborige* 

20.20 • 2.» pQ. Il i^uova Zelanda deH’dOO. Bellisalmo. 

L. 10.000 Drammatico***** 

Maesiosol tino pallotlela spuntate 33 K 

V A^laNuova. 176 dtPSegal,conLNtetsen,P.Pres]ey(VsQ94)> ‘ 

JéL .. Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

JS'SS* IS'JS Clamorosa la notte degli Oscar cop II solito tenente Dre* 

4t3.zo • 2 .» yp impegnalo nella lotta anti terroristi. N.V. 

L. 10.000 Brittanle 

Rialto L’uomo In unitermn 

V, IV Novembre. 156 dtD WelUngion, con T MeCamus. B Bako (Canada 93) - 
Tel. 67W7e3 L’ossessione di un giovane attore che sì trova a interptre- 

Z5‘5S ■ !15‘2S ■* P®rie di un poliziotto in una serie tv E dalla f mzlo- 

20.» - 2.» alla N.v. Ih 35' 

L 10.000 ’ ■ THRILLER** 

Atlantic . Ttpppoipd^amof . 

^ ' v. Tuacoiana. 745 diM R^ll,conSStone.RCere(C^93) • 

/ Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a- 

mante» di Sautet. Un «lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
^•^'“.30 appena lasciata. Un po’più sexy deH'orlglnate. N.V. Ih 50' 

L. 10.000 Melodramma * ■^'0 

Giulio Caute 1 UnapallottelaepiintataGG K 

V.le G. Cesare, 259 • d\P Segai, con LNieisen.P. Presìey (Uso 94) • ' 

Tel. 391^795 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker 6 soci 

02’5S* ^XS ' Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore- 

20 , 20 * 2 .» bin impegnato nella lotta ami terroristi. N.V. 

L. 10.000 Brlttanto 

Ma6Stoso2 SohlndSor*»List . - 

V.A(^iaNuova, 176 dtSSpielbeTgconLNeeson,R.Fiennes(Usa93) • 

Tsl. rd6086 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 

Or. 18.10 * 22.00 di Schindler, industriale tedesco che salvo un miglialo di 

ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V, 3h 15' 

L. 10.000 Drammatico *** *** i 

Rltz SchIndIor’oUst 

v.le Somalia. 109 óìS SpielbergconLNeeson.R Fiennes(Usa93) • 

Tel. 86205683 il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

iBAA di Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 

18.» • 200 ffiorte sicura nei lager Emozionante. N V. 3h 15' 

L. 10.000 Drammatico *** *** 

Augusti» 1 Tli*0*ti»«y L 

e. V. Emanuele, 203 di R Donaldson, con KBaslnger, A Ba/dwtn (Usa 94) • 

Tel. 667,5455 Amanti in fuga a auon di rapine e piatole. E il remake di un 

0^-16.W-18.10 vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwin-Bnsinger in com- 

' 20.20-2.30 , peUzloneconMcOueen*MacGraw.Sconfitti. 

L. 10.000 Giallo** 

Giulio Ceure 2 Inmibe d'amore - - 

V.le Q. Cesare, 259 dt N. Kascm, con). Spoder, M. Amtch (Usa. 94) ■ 

Tel. 39720795 , Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 

12‘55' 12X5 perfetta per lui. Ma in realtà nasconde un passato ambi* 

20.20*2.» guoedlnquletanle...N.V,Ih43‘ . 

L.10.000 Thrililnfl*, 

MautouS Incubod’amerc , 

V, A^aNuova. 176 dtN.KQ2an,conJ.SpQder,M.Am\ck(Uso,94) - 

Tel. 7^86^ Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra I 

iS'SS'UlS perfetta per lui. Ma in realtà nasconde un passato ambi* 

20.20 • 2» gy^ ^ inquietante... N.v. ih 43* 

L.10.000 Thrlliinq* 

Rivoli ■ OunlchT—tndnlglofito 

V, Lombardia. 2 diJ Ivory, con A Hopktns, £ Thompson (Cr Brel. 93) - 

Tel. 4680863 La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «Idea- 

X?jv? V» v! '®"’ P^ihhienie inglese, che serve per vent'anni nella 

20.X • 2.» stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13’ 

L.10.000^' ‘ Drammatico**** 

Augu*tus2 II rapporto P*gon ■ ■ ■ 

c. V. Emanuele. 203 ' diAJ, Pakufa, conJ.Rol>erts.D Washington (Usa 93) • 

Tei.68TS455 Giovane atudenleasa ih legge scrive un rapporto Su due 

<’ • misterloai omicidi. Eazzeccail colpevole,cacciandosi In 

onmaredlgual.Oalbeat*aeHafdlJohnGrlsham,2h15' i 
*‘r Lu 10.000 Gialto***** 

Giulio Ceure 3 Phlladelphla • ^ . 

V.le G. Cesare. 259 diJ. Demme, con T. Hanks,.{LWashington (Usa, 93) ■ .> 

Tel. 39720795 ^ Il primo film con cui Holqm^ affronta 11 dramma del* 

12‘2S v>'u\ l’alda. Un giovane al ammafa.'un avvocato progressista lo 

20 .» • 2 .» , dllandadopo 1 dubbi inizlafl, Con un grande Tom Hanks. 

L.10.000 Drammatico**** 

Maestoso 4 Ssnzapslls 

V. A^iaNuova, 176 diA D’AlQtn,conACQliena,M.Chini(ltQha94) - 

Te*. 7860» , Strane lettere d’amore firmale da uno sconosciuto turba* 

^' 55 * ** menage di una coppia di proletari senza molta ambi* 

• 20.20 • 2 .» 2 lcnl. iftiziacosi i'Immeraione in un mondo »d/ve«o». 

L. 10.000 Drammatico** 

RougeetNoIr Unaonsn«ultepnrnal < 

V Salaria. 31 • diT. Bill, conK Botes, £ Furlong (Usa. 93) - 

Tel. 6554»5 Moglie abbandonata decide di rifarsi una vita con 1 sei fl- 

15’55*Ì5'55 glI.EIasclaLos Angeles per ridaho. Un apologosullafa- 

20.»-2.» miglia yankee. N.V, , 

L.10.000 " Drammatico* 

Barberinll UlmioopiisaM«avolo. 

« p.Barberini.52 . <. dURetjàen.conM.Culkin,£Wood.(Usa94). • 

'< ^ llragazzinopeatlferodUMammahoperaoraereo-altra- 

•m.ia sforma in.un picGolo criminale dal tratti damonìaei oppa- . 
> i^ro-20.45-2,30 gtoaunc<ieianeobuonlaalmo.N.V.1h25’ 

.:.:.v:..__ __ 

Golden L'Iwnnoepf deldlevole - ~ - 

V. Taranto. 36 diJ.Reuben.conM Culkin.EWood. (Usa94). • ■ 

Tei. 70496602 ' Il ragazzino pestifero di «Mamma ho perso l'aereo» ai tra- 

i 2 '? 2 *i 2 'JS . . aforma in un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo* 

20.35*2.» stoauncoetaneobuoni88imo.N,V.lh25* 

L 10.000 THRILLER** ' 

MaJestlcj:- SoMiMltor*sLlst 

V. S. Apostoli. 20 diS Spielberg con L Neeson, R. Ftennes (Usa 93) ► 

Tel. 8794906 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or. 17.00-21.00 ■. di Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
" ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N,V.3h 15' 

Ite 10.000 Drammatico *★★■*** 

Royal~i ' Aoolgoslouro 

V.E.Filiberto. 175 diLUosQ,conTomBerenger,BillyZanc(Usa94). • 

Tel. 7047^9 Due duri contro I narcotrattlcanti. Uno é un ex marine, fai- 

il5'5S * aS’ 35 ' ' ('■P ♦ PPO specialista del tiro, un «tecnco» Azione a gogò. 

20».2» botte da orbi N.V Ih 45’ , 

L.10.000 • ' ■ w . . thriller* 

, p.Barberini.52 dlSJzzo,conRTofinazz/,B,DeRossÌ(ltolia94ì • 

r' • Rlunionadlfamlglialnuncasalealleportodlfioma.Saa- 

^60 «mw SO. deluilonl.fruatrazloni di quattro sorelle alle preae con 

7, 2010-2.30 ^ l’alchimia del sentimenti. N.V. Ih 40's ■ 

L. 10.000 Commedia* 

Greenydch 1 LadyMrd LpdybM ■ 

v.Bodoni.59 diKLoach,conC.Rodi.l/.Vega(CranBnkjgna.94) • i 

Tel.S74j^5 ' Neiringhiltorra posHhateheriana rassistenza sociafa 

' sottrae a Maggia tutti 1 numerosi figli. Ma Maggia non è 

20 .X- 22 .» ' unapezza.néunadellnquenle.Eatlorachiharagione? 

L.10.000 Drammatico*** 

Metropolitan UMp«tettetoBpuiiteta33S . 

v.delCorso.7 diP SegQl.conLNielsen,P.PrcsJey(Usa'94) • 

Tal 320W33 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker 0 soci. 

!c 55 " li'55 AA Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 
.. 16.50 • 20.40 • 22.» impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

L.10.000 - Brillanta 

Sala Umberto > Mwifllviniiaii . 

T ?^M4305^*' ^ Rrissegno multimediale (orano con ingresso connnualo). 

Or.'ii.X-24,00 : 

L.10.000 ' 

' B«twrtnl3 Mm-lkMiMflro. 

'ip. Barberini. 52 diC.CoÌumtMa,conRWiHiams,Sf^efd(Usa.93) • 

' JJL^*JT07 . Padredifamigtiainnamoratodeibambini,maseparato,si . 

T ' O'* 15.35 • 17.» dà anima e corpo an'oductzione del pupi. E diventa un 

20.15-2.30 «mammo-perfetto.N.V.lhàO' 

L. 10.000 Commedia**** 

Gfeenwlch2 - La siratoplp della lumaca 

V.BMonl.59 <liS.Cabrm.conF.f)imira,F.Ccl>Km(Colombia'S2) ■ 

T»l. 57^825 ' ' Ovvero, come opporel elio stretto con le armi Celle pa- 

ònSoM'IS jienzaeCellanonvIolenia.lltuttolnuncpnComlnloCiBo- 

20 .Z 0 - 22 .W/ QOtà.melarlcettaOesportablle.VeCerepercreCere. 

L.10.000 Commedia**** 

Mignon UidyMrtfLpdyMrd p 

V. Vite/bo, 121 . diK Looch, con C Rodi, V. Vego (Gran Bretagna, 94) • 

Tel. 65^93 NelI'tnghIlterra post-lhatcherlana l'assistenza sociale 

S'S' iI'Sn ' sottrae a Maggia tutti 1 numerosi figli. Ma Maggia non é 
20 .»- 2 .» ypa pazza, né una délinquenté, E allora chi ha ragione? 

L.10.000 Drammatico*** 

Unlvanal Itobbllul 

v.Bari.18 diKReynolds.corrJSUe,SHc/}t(Usa94) • 

Tel. 8831216 ’ La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 

Or. 16.00 * 16.10 Si contesero l'Isola secoli fa. raccontata con stile favolisti- 

20.20 - 22.» codairegisUiOi-RobinHood». 

L 10.000 Avventuroso ** 

CapKol " ^ Trappolori’amoro .7 .. 

V.G.Sacconi.39 „ dtM.Rydell.<onS.Stone.RCere(Usa93) ’ '■ ‘ 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L a- 
0^' 16-52“1J'5J . ' mante* di Sautet Un "lui* Incerto fra l'amante e la moglie 

l’iL' • 22-30 appena lasciata. Un po’ più sexy deH'orlglnale. N.V. Ih 50* 

\K L 10.000 Melodramma*** 

GreemdchS lltutfe 

v.Bodoni.50 diM.MQrte\lQ.conV,Saiemme.C.NQtoli(ltaliQ93) • “ 

Tel. 5745M5 ; Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica e 

15'5S ’ i2'2S (0 studente che dà loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 

20.»-2.» nel mondo dell'adolescenza. N.V. Ih 38' j 

L.10.000 Commedia**** 

MuMplex Savpy 1 Unpppllettolaspuntata 33 K • 

V. Bergamo. ^7/Z6 diP Segai, conLNielsen, P Prestey (Usa 94) > ■ *' 

Tel. 6M1498 . Terzo episodio della saga demenziale di Zucker 6 soci. 

1a 5S’ i?'SS AA Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore- 

19.»-21.00- 2 .» ^nimpegnatonellalottaantllerrorlsli.N.V. 

L.10.000 ' Brillante 

Vip . Cool PtennlngB ^ 

V. Galla e Sitìama, 20 àiT Tunìetoub, conJ CandyiU'c, Ì994) • 

Tel. 86206806 Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 

Or 16 .»- 18 .» ’’ vada alle Olimpiadi II ghiaccio eli reggse non sono tacil- 
20.» *22.» ' menteconclliablll. Risale? Poche N.V 

L.10.000 Commedia** 


diJ. Sheridan. con D. Day Lewà, £ TTiompson ('Cò VS) • 

I giorni dell'Ira aocorìdo Sheridan. Che ricoatrglace II caso 
del quaRro di Qullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta* 
mente di un attentato e scontarono ISannI di carcere. 

Drammatico iHH^ 


Capnmica 

p. Capranica. 101 
Tei.8^4«5 
Or. 17.00 

20.00 * 22.30 

C10.<m. 

Capranlch 0 tta 

p. Montecitorio. 12S diJ. Denme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, "93) * 

Tel. op.WOT II primo film con cui Hollywood affronta 11 dramma del- 

i5‘S ’ 2S S l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
20.10 • 2.30 difendedopo I dubbi Iniziali. Con un orando Tom Hanks. 

L IP’OM,.. 

CMcl < Una pallottola «iNiiitala 93 M 

v.Cas8la.694 , diP.StSQl,conLNMsen,P.Pnsky(lJsa‘94) • ' 

Tel. 33251607 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

■ Siji ^ 1 A Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore- 
19.00 - 20.45*2.30 bin Impegnato nella lotta anllterrorlsU. N.V. 

IL.10.000...BHIiante 

2.'.iciiiodi^^ .■ . 

V. Cassia. 694 c\'S^iefóers,conLN€eson,R.fknn€S(Uso'93J • 

Tel. 33^1607 Il celeberrimo film di Spielberg suiròlocausto. La stona 

laSn <99 rm di Schlndier. industriale ledesco Che saivO un migliaio di 

16.30- 2.00 < ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V.3h 15' 

u ip.t^,.. 

ColadIRtonzo Foarloaa. Sansa paura 

a Cole di Rienzo, 68 diP.Winr,conJ.Bndses.t.fiosseìlmi(Usa'$4) • 

Tel. 323M93 Un uomo sopravvìve miracolosamente a un Incidente ae* 

E la sua vita cambia. Peter Welr, l'australiano del* 
20.00*2.30 r-Attlmo fuggente», Ci Spiega come. N.V. - 

L. 10.000..’.;.p.rarnmatlco** 

eì^ - • 

V. Cola di Rienzo. 74 
Tei. 36162449 
Or. 16.30*16 40 
20.40-2.30 ' 

I» 10.000,. 

Embasty ■ 

V. Stoppa.nl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.30-18.40 
2.35-2.30 
C.IO.pOO. 

Empii* ' 

v.leR. Margherita, 2 
Tel. 8417719 
Or. 16.30-1630 

2.30- 2.30 

L.,10.000,. 

Empir* 2 - « 

v.le Esercito, 44 
Tei. 5010652 
Or. 16.30 • 18.30 
. 2S0-2.30 
L,.10.p00. 

E*pi^ ", 

?. Sonnino, 37 
el, 5612884 , . 

Or. 17.30 ^ s 

2.10-2.30 ^ . 

L. 10.000 


di A D'Alatn. con A Calicna, M. Chini (Italia 94) • Strane 
lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turbano il mé¬ 
nage di una coppia di proletari senza molte ambizioni. Ini¬ 
zia cosi l'immersione In un mondo «diverso». 

DrammalScoiéik 


dih. Poss, conK Turrm, D. Qiàoid. (Usa 94). • 
Aggiornamento di Nick e Nora in chiave farsesca. Con i 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac¬ 
ca. N.V.lh25' . . . ' - 

.IL’.....';.. 

Trappola d'amoffp ' 

diM Pydell, conS.Stont, R Cere (Usa 93) • 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautel. Un «lui» incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po'più sexy deli'originala. N.V. Ih 50' 
.Mei,od,ra,mrna 

Trappola d’aaiora • 

diM Rydell.conS.Stone.R Cere(Usa93) • 

Rifacimento In chiave hollywoodiana dei vecchio «L'a¬ 
mante» d! Sautat. Un «lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy deH'originale. N.V. ih 50' 

. 

li*atà dalWiMiooonsa 

diM.ScQrsae,conD.DayUwts,M.Pfeif/er(Usa93) • 

Nella New York di fine *800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alta bella vita. Manco tosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 
,,|^rammatlco,ikW 


’ modiocro 
bMono 
ottimo 


CRITICA. 

* r 


PUBBLICO 

• * • T . - . 

☆☆ ‘ . 


FLUORI 




Albano ■ ■ 

Br«oeÌ4ino - 

C«mB«9Mno . 

S«r^.&!ioc#!ui. 


Coll«f«fro 

ARISTON UNO Via Conaolare Latina, Tel. 97001 


Co rb, ucci: Trappola d'aincra 
De $lca; Inctìeoa amora 
Fellini: Co owanbiraol Rock 


pis 

Sala 


Sala Leene; My IHe 
Sa a Bcsaellini: I 


Finn' 




jeaaelliniillolardjnoeeorato . . __ 

Sala Tcgnazzl: Uni pallcnola apuniata 0 . 20 . 52 ) 

Saja yIsccntl: Maniaci MntImanUM, ( 


VITTORIO VENETO Via Artitianalo. 47. Tel. 9781015^ 


Se a 
Sa a 
Sa a 


Uno: L'Innoeenu tei diavolo (1Z.4S-1: 

.?ra!UdyjM,tt^'B?y,..[l 



ÌSlS?r“eTlfSSlSt?o'iTraTo'"''miS^^ 


SUPERCINEMA P.za del Oeaù. 9. Tel. 9420193 
Trafipolad'aiiwe. 

Mont«f«londo 

Ranla«lite^i™nS!PJ°"^^^^ IfWAlCL^Ì 

Ostlaa 

gUreRjj|A V..le della Marlna,.44 JpJ. SgZ! 


pàflóllola apu^ta 

Tivoli_ 

OIUSEPPEin P.Z 2 a Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087, 
UnapaljpHplaajMnM..(.1®'.?S:7,®:.l9r.l?. 

Trovlgaiono Roanaiiao 

CINEMA PALMA via Garibaldi. 100 . Tel. 9999014^, 

Acenacpndlayolp.(7 

VolanontOBio 

CINEMA VALLEVIaG. Matteotti, 2,Tel.95905» ^ 

Sehlnd|er’a Hat.. 


ASSOCUZWNC CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano. 39-Tel. 2003234) 
All'Ippodromo delle Capanneile * Via Ap> 
pia Nuovo, 1245 - f'Ass. cuK. REM tuKe (e * 
giornate festive organizzo: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangiafuo- 
co. giocolieri, karaoke, musica: grattiti e 
' aeografocon LeRoy e Iceyes. 'ii 
Domani ode 14.30. ff getto con gli sttvelt. 
Animazione e giochi. < ' 

Estemporanee di follia, t Mimi clown della 
ParadossoCompany. . 

BiBuorseA xm aRCOScmzioNE 

(Tel. 5611815) 

Riposo ' 

CRtSOQONO ' 

(Via S. Gallicano. 6-T«l. 5280945*536575) 
Riposo . 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia, 59 * Tei. 4616596} 

Riposo 

DONBOSCO 

(Via Publio Valerio, 63 -Tel. 71567612) 
Riposo 

ENQU8H PUPPETTHEATRECIUB 

(Via Grottapinta. 2*Tel. 6679670-5696201) 
Riposo 
GRAUCO 

(Via Perugia, 34-Tei. 7822311*70300199} . 
Alle 16 30. Qll allegri mettocehloni. Anto¬ 
logia di disegni animati. 

TEATRO MONQIOVINO 

(Via G. Qenocchi. 15 * Tel 6601733 . 

. 5139405) 

Alle 16.30. Qll anlRMll di legno che parto¬ 
no favole, storie, avventure con le Mario* 
nette degli Aeeettella. 

TEATRO 0*0001 CATACOMBE 2000 
(Via Labicana. 42 -Tel. 7003495) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
' 'Poli-OstiaAntica*Tel.e083526] 

•’ Riposo - - ^ * 

TEATRO S. RAFFAELE 
. (VlaleVentlmigHa.6*Tei.653472> 

Riposo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianlcoiense.lO • Tel 
5662034*5696065) 

Riposo I 

VfOAtAZZARONf 

(Via Apple Nuova, 52* Tel 787791) 

Riposo 


Anteprima per i lettori de ftTl li ìliH» 
MARTEDÌ 10 maggio oie 21 SALA UMBERTO 
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niMALBATROS 

0 HAI Rndmìokfvinionc ItnlinnR RAIOUC 
pfHwntnno 

WSOQTIO 

^della 

àrfalla 


un lilm diretto da 

MARCO BELLOCCHIO 

con 

THIERfTYBLANC-SfMONACAVALURI ' 
NA7HAUE BOUTEFEU - ROBERTO HERLITZKA 
HENRY ARNOLD - ANITA LAURENZI 

o con la p.*»inopa7ione di BIBI ANOERSSON 
nelln pnrto dnllo Mndru 

‘V»OputlO r« BUNMlUOMllHII dt massimo fagioli 

«TwfMHMfliNMlnlnKillMVOnOOftAMVANmSAI < iWMTvCAmOCfHVriLI > 
•ratenttriX» MM Wil FAOO LM MOfUHtMM 

MmratlMUOAWCLACCaeUJ (NAMeMM O CONTI FNANCI ftCA HNAHI 
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TEATRO COLOSSEO 

L’umanità 
perduta 
nei «Gusci» 

MMWBLLA BATTISTI 

■i Ancora due giorni, oggi e do¬ 
mani, per un «incontro» da non 
perdere: la visita guidata al vivaio 
(si chiamerà cosi?) di chiocciole 
che un fibrillante «tecnico» del me¬ 
stiere sarà lieto di illustrarvi. Il po¬ 
sto è di quelli giusti per la prolifera¬ 
zione delle, gelatinose bestiole: 
umido, buio, senza rumori molesti, 
nel sottoscala del teatro Colosseo. 
Magari un po’ scomodo per gli 
spettatori e per gli attori di teatro 
non tradizionale - anche loro, co¬ 
me i predetti molluschi, hcòitufs 
perfoiza di questi ambienti. 

Stavolta, però, il luogo assume 
un senso per la performance tea¬ 
trale, perché è di questa che stia¬ 
mo parlando: Cusd, di Mario Gior¬ 
gi e Marco Cavìcchioli, che ne cura 
regia e interpretazione. Non lascia¬ 
tevi dunque ingannate dall’ap- 
ptoccio tentacolare di Cavìcchioli, 
nei panni di un dimesso e impro¬ 
babile .custode 'di gasteropodi, 
mentre cerca di introdurvi alle vi¬ 
scide proprietà delle sue protette. 
Urmache e cugine sono solo un 
pretesto per colrrvolgetvì in mono¬ 
loghi ben più shingenti, piccoli de¬ 
lio metropolitani (^e affondano le 
radici delle loro suggestioni persi¬ 
no in Céline. 

Densa di umori e immaginari 
(per fortuna) odori, la parlala in¬ 
calzante di Cavicchioli ncostruisce 
il mondo di puzze che si scatena 
non appena chiudiamo la porta di 
casa alle nostre spalle. Dagli orrori 
domestici si slitta in un volger di 
frase a quelli cittadini, sparpagliati 
nei meandri di New York e pronti a 
fagocitare gli incauti che vi si av¬ 
venturano. O agli stridori di ména- 
ges amorosi, catapultandosi dalle 
scottature di cuore adolescenziale 
a paranoie adulte che impedisco¬ 
no fughe desiderate. Un'umanità 
fatta dì gusci, appunto, dove rin- 
‘'ch'iùdéfsì e difendersi daila'realtà - 
appuntiUL ”, 

E tanto sorvolati dalla vita ai> 
paìono questi omini tristi che Ca- 
. vkxhioli racconta, da farci tenerez¬ 
za. Creature minime, come le lu¬ 
mache. Da riscoprire in questo 
monologo grottesco, imgato di 
umori acidi, dove qua e là l'impeto 
narrativo mescola le parole in ine¬ 
diti impasti: le mura fraàdulenle, le 
cose dangerosissime... ” - 

Senato in un’ora circa, l'assolo 
ritroso di Cavicchioli meriterebbe 
più spettatori di quelli avuti finora. 
Ma, in fondo, non sono te escorgoS 
cibo solo per intenditori?, 


LUNEDI 9 MAGGIO 
ORE 16,30 

direzione PDS 

Commissione 
sanità regionaie 

odp: nomina diret¬ 
tori generali e deli¬ 
bera investimenti : 
edilizia sanitaria 


SALA 

PETROLINI 

Vìa Romolo Cessi, 8 (Testaccio) 

LE SERATE 
DELLA 
CANZONE 
ROMANA 

con 

Fiorenzo Fiorentini 
Giorgio Onorato 
Serena 

Paolo Gatti 

alla chitarra classica 

Dal «aprile *94 
tutti 1 mercoledì 
alle ore 21 

• 

Prenotazioni ' 
e vendita al Botteghino 
Tel. 5757488 


Roma 


& CRACKERS. La domenica nei supermercati Silos | 


Sabato 7 mag 




Far la spesa 
tra clown 
e ballerini 


LUCAOIQLI 


■ Musica e danze nei supermer¬ 
cati Silos. L'Art Palladium e il Con¬ 
sorzio Monte dei Cocci, con il pa¬ 
trocinio dell'Assessorato alla Cultu- ' 
ra del Comune di Roma, presenta¬ 
no la prima edizione del Festival 
dei Mondi - Folklore come arte, ras¬ 
segna intemazionale di musiche e 
danze dal mondo. Si comincia do¬ 
mani con I danzaton del Senegai e 
un teatro di strada. Spettacoli e re- 
cite tutte le domeniche, fino al 3 lu¬ 
glio. ' ' ' . ' - ■ 

Gli organizzaton sottolineano 
che la manifestazione nasce con il 
duplice intento di tradune in reedtà 
la proposta dell’apertuta domeni¬ 
cale delle attività commerciali e in¬ 
centivare il processo di decentra¬ 
mento culturale nella Capitale. 

- La scelta delle tre sedi della ma¬ 
nifestazione é motivata anche dal 
desiderio di offrire ai cittadini la 
possibilità di vivere la domenica 
nel quartiere come festa e come 


momento aggregante. E sembre¬ 
rebbe proprio questo l'aspetto più 
importante da analizzare di questa 
iniziativa: da dove comincia l'ope¬ 
ra di decentramento culturale e 
quindi di aggregazione sociale? 
Dai parcheggi di un qual si voglia 
supermercato o centro commer¬ 
ciale? Siamo certi che ciò abbia un ^ 
valore sinceramente aggregante e , 
soaalizzante, o non é forse invece 
possibile pensare che al giovane 
disoccupato di Via Tiburtina, o al¬ 
l'impiegato di Via Aurelia o al pen¬ 
sionato di Laurentino 38 poco im¬ 
porti tutto ciò? Perchè in realtà è 
questo un rischio che si può mette¬ 
te nel conto. 

Esiste una vera e assai preoccu¬ 
pante disabitudine da parte dei cit¬ 
tadini di vivete il quartiere nella sua 
totalità. Risanate e neducare que¬ 
sta realtà deviata, in effetti, non è 
cosa facile, più facile sembrerebbe 
per l'appunto la possibilità di crea¬ 



Un momento dello spettacolo di danza che si tenà nel supermercati Silos 


re un ponte .stabile che convogli 
l'interesse culturale mediante l'in¬ 
tervento più che concreto e vivo di 
una realtà come quella dell’eseici- 
zio commerciale. 

E questa è forse la chiave vin¬ 
cente del Festival dei Mondi Nulla 
di nuovo, almeno nell'apparenza. 


perchè da che mondo è mondo, 
l'arte ha sempre avuto bisogno dì 
uno sponsor (un tempio si chiama¬ 
vano mecenati) e lo sponsor in 
questo caso sembrerebbe 11, pron¬ 
to ad ospitare tra carrelli e una pro¬ 
mozione del tipo «prendi tre e pa¬ 
ghi due» e chissà quale altra trovata 


pubblicitana, musica e danza, 
messaggi etnici, sapon folkloristici 
e linguaggio cosmopolitzu E invece 
no' Sovvertendo in modo vistoso 
tutte le regole di mercato, la musi¬ 
ca in questo caso servirà, almeno 
in buona misura, da motivo trai¬ 
nante per l'apertura domenicale 
dei tre Silos. , 

La mattina i cittadini potranno 
assistere al teatro di strada con 
clown, mimi, danzatori e bande 
musicali che con le loro esibizioni 
annunceranno lo spettacolo che si 
svolgerà il ixrmeriggio con nume¬ 
rose compagnie di musica e dan¬ 
za, tra CUI 1 senegalesi Taakoma, i 
Canbe, Lo Paranza, i messiczini Mo¬ 
nachi deRomalillan, gli argentini El 
Almacen e gli andalusi Cantares. Ai 
54 spettacoli, a cui sì potrà assiste¬ 
re gratuitamente, piarteciperanno 
più di cento artisti e tre bande della 
Scuola Popolare di Musica Testac¬ 
cio che concluderanno le manife¬ 
stazioni. 


ÀNf EPRìMA Clàssica 


di ERASMO VALENTE 


Se ballcino le marionette... 


■ Ricca settimana di Santa Ceci¬ 
lia. fncomincia domani con due 
appuntamenti. Alle 11 (Teatro 
Valle). le Marionette Colla si esibi¬ 
ranno nel famoso ballo «Excelsìor- 
».SÌ celebra nel ballo anche il trafo¬ 
ro del Monte Bianco. Potrebbe es¬ 
servi incluso, adesso, anche quello 
del «mare traforato» tra Francia e 
Inghilterra. Alle 17.30, nell'Audìto- 
rio di Via della Conciliazione, Va/e- 
rij Gerghiev, illustre direttore di San 
Pietroburgo, dopo aver accompa¬ 
gnato il pianista Alexander Torad- 
ze (ce lo ricordiamo, possente, in 
un Concorso «Casagrande») nel 
primo Concerto di Sciostakovic, ri¬ 
porta tra il pubblico, che ha ancora 


nella mente la «Settima» di Bnick- 
. ner diretta da Masur, l'ultima Sinfo¬ 
nia brucknenana: la «Nona». Il pro- 
. gramma domenicale viene replica¬ 
to lunedi e martedì. Poi arriva Mau- 
mio Pollini. Venerdì, alle 20.30, 
con un prezioso «tutto Beethoven»: 
' quello che prepara e realizza il 
nuovo in musica con le «Sonate» 
op. 90 (1814) - breve, in due mo- 
' vimenti-eop. 101 (1816) dedica- 
, ta ad una Dorotea che si trasforma 
in una Santa Cecilia che dà nuova 
ispirazione. Segue Top. 106, una 
' «Grosse Sonate», ultimata nel 1819 
e dedicata al famoso Arciduca Ro¬ 
dolfo. Più che altre musiche, è pro¬ 
prio questa quella che gli studiosi 


considerano come l'inizio della n- 
cerca d’una nuova musica. Fu rite¬ 
nuta «impossibile» o «ineseguibile». 
Thomas Mann la ncorda nel suo 
romanzo musicale, «Doktor Fau- 
stus». 

C'è al Foro Italico un «dulcis in 
fundo», degno di una orchestra da 
tenere in palmo di mano. Invece la 
Rai vuole disfarsene. Stasera (alle 
21), James Loughran presenta il 
«Concerto per doppia orchestra 
d'archi» di Michael Tippet e la 
quarta Sinfonia di Bruckner-, che 
avrà avuto in pochi giorni, a Roma. ■ 
l'esecuzione di ben tre Sinfonie: la 
«Settima» diretta da Masur, la «No¬ 
na» da Gerghiev e questa al Foro 


Italico. Si, la domenica è sempre 
piuttosto movimentata. Cè. doma¬ 
ni. un altro concerto mattutino. Al¬ 
le 11. al Teatro dei Satiri, dove si 
conclude il ciclo di manifestazioni, ' 
dedicato air«ldea dell'mfanzia nel¬ 
la musica del Novecento». II coro . ' 
femminile e i Piccoli canton del- 
l'Aureliano, diretti da Bruna Liguori ~ 
Valenu. eseguono musiche di Bar- 
tòk. Kodàly, • Roberto Gabbiani, 
Giancarlo Schiaffini («Storia di una 
sirena»), della stessa Liguori Va¬ 
lenti («Seta moneta») in «prima» , 
assoluta come la pagina di Mauro 
Bortolottì, «Se un altro giorno salu¬ 
to» . ' ~ . 

C'è anche un Beethoven sfizio-, 
so. quello delle musiche per banda . 
Al Teatro dei Satin è in corso l'inte¬ 
grale di queste composizioni che 
, lunedi, alle 21, avranno una so¬ 
stanziosa puntata a cura del «Grup¬ 


po dì Roma». Il Tempietto lancia 
giovtuìi pianisU. Stasera (alle 21), 
Rodolfo Rubino suona pagine di 
Chopin, Rachmaninov e Balakuev. 
Domani, alle 17.45, la pianista Pa¬ 
trizia Prati è impegnata in Mozart 
(K. 283), Bach, Nino Rota (Quin¬ 
dici Preludi) e Kabalewski (Sonata 
op. 46). C'è, però, uno scontro tra 
giovani e musicisti affemiatL ’Mu- 
sicolia- e -Musikstrasse- portano 
oggi (17.30 ingresso gratuito) al 
Teatro Panoli, il glorioso Bruno Ca¬ 
nino interprete di un pi^amma 
infitolato «Il suono incantato» 
(Haydn, Mendeissohn, Hmdemith 
e Gershwin). Al Gonfalone, giovedì 
(ore 21), m^ica serata con il 
«Concerto italiano», diretto da Ri¬ 
naldo Alessandrini, eseguirà, di 
Claudio Monteverdi, il secondo li¬ 
bro di madrigali a cinque voci: una 
ventina di brani da non perdere. ' ; 


AL PALAEXPÒ 

«U.K.Today» 
La nuova 
scena inglese 


■ La creatività bntannica appro¬ 
derà dal primo giugno al sei luglio 
al Palazzo delle Esposizioni con la 
rassegna «U.ICToday» presentata 
ieri dall'assessore alla cultura Gian¬ 
ni Borgna e che porterà nella capi¬ 
tale il meglio delia produzione arti¬ 
stica non ufficiale inglese. 

11 culmine del festival sarà se¬ 
gnato da un sole di mezzanotte ar¬ 
tificiale firmato dal regista Peter 
Greenway che il 20 giugno prossi¬ 
mo a Piazza del Popolo darà vita 
air«Orologio Cosmico», un evento 
di giochi di luce. L'antica piazza si 
trasformerà in un planetano virtua¬ 
le nel quale verrà simulato, grazie 
al supporto di dodici fonti lumino¬ 
se fomite dall'Acea, il ciclo del ; 
giorno e della notte e raltemanza 
del sole e della luna con tutti i colo- 
n base dello spettro solare. Nell' 
inedito quadro cosmico si aggiun¬ 
geranno anche suggestive comete 
e stelle cadenti artificiali. Attorno ' 
all’ architettura celeste di Green¬ 
way si snoderanno altri eventi d’a¬ 
vanguardia lungo le vìe della capi¬ 
tale come le azioni teatrali a sor¬ 
presa della Naturai Theatre Com¬ 
pany. le sculture rigorosamente in 
erba dei due artisb-naturìstì Hea- 
ther Acroyd e Daniel Harvey e il 7 
giugno l'esibizione al Teatro Olim¬ 
pico di Michael Clark, uno dei co- 
reograi e btillerini più innovativi 
della scena europea. 

Televisione, cmema, teatro e 
musica saranno di scena invece al 
Palazzo delle Espiosiziom. La sezio- 
(le dedicata alle nuove produzioni 
delle reti televisive inglesi BBC e 
Channel Four proporrà le pellicole 
più significative registi ora accla¬ 
mati come Ken Loach, Stephen 
Frears e John Maybuiy ed un ap¬ 
profondimento SUI nuovi seria] 
sperimentali, risposta alle effimere 
soap operas, come la seguitissima 
«Middlemarch» tratto da una novel¬ 
la di George ElioL Una sezione di 
film è stata selezionata dall’attrice 
Tilda Swinton, che parteciperà all’ 
inaugurazione del fesdvad, mentre 
una serie di filmati è tratta dalla . 
produzione dell’ ultimo London 
Film Festival La musica sarà pre- ■ 
sente con il grande concerto di Ca- 
\in Bryars, collaboratore di Brian 
Eno, che si esibirà sulle scale del¬ 
l’Accademia Bntannica il sei giu¬ 
gno. Nutrito il cartellone del teatro 
inaugurato dal Volcano Theatre, 
imj^nato sul versante sociale e 
politico, e che proseguirà con le 
macabre marionette del duo Faul- 
ty Optic, il teatro multimediale di 
Stephen Taylor Woodrow e la n- 
cerca raffinata del gruppo Insom- 
niac. -■ 


FOTOCLUB CASTELU ROMANI 

Il giorno 5 aprile 1994, termine di presentazione delle opere, si è 
conclusa la prima fase del 6° CONCORSO FOTOGRAFICO 
NAZIONALE «Città di Albano», organizzato dal Foto Club 
«Castelli Romani», con il patrocinio del Comune di Albano 
Laziale, Assessorato alla cultura, dell'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo «del Laghi e Castelli Romani» e della Fiat 
(Federazione Italiana Associazioni Fotografiche). 

Sono pervenute oltre 1.300 immagini di 190 autori, provenienti 
da tutta Italia. Una apposita giuria di esperti ha scelto, il giorno 9 
aprile 1994, le vincitrici delle tre sezioni in cui il Concorso è 
articolato (Stampe bianco/nero - Stampe a colori - Sequenza- 
racconto-reportage) nonché una selezione di circa 200 
fotografie che sarà oggetto di una mostra che verrà inaugurata il 
giorno 8 maggio 1994 . alle ore 11, presso la Sala Consiliare di 
Palazzo Savelli in Albano Laziale, piazza della Costituente, 1. in 
tale occasione si svolgerà la cerimonia di premiazione del 
vincitori. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 15 maggio, 
con orario 10.00 -13.00 e 16.00 -19.00. 

Foto Club «Castelli Romani» 

IL PRESIDENTE Mariano Panini 


Si è costituito il “ 

Comitato per il Referendum per 
un'informazione Pulita 

(co.R.i.P di Roma). 

Il referendum si propone: 

1 ) di portare da tre ad una il numero massimo di 
reti che un singolo privato può tenere; 

2) di impedire che in televisione troppi spot in¬ 
terrompano film e opere teatrali; 

3) di ridurre il controllo della pubblicità da parte 

di RAI e Fininvest. ' ' 

Per adesioni e per collaborare rivolgersi al co¬ 
mitato che è in ' 

Via Acciaresi n. 7- Tel. 4180369/370. 


7.0 ENOTECA 
PUB ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 
' Tel. 44.68.481 

ROMA 


LABORATORIO CULTURALE 
A MONTEVERDE VECCHIO 


Presso la sezione Pds di via Sprovieri 12 il Comitato 
«per la Memoria Democratica» ha aperto un 
«laboratorio culturale» sul NOVECENTO. 

Il campo specifico in cui si è pensato di tracciare un • 
primo percorso è quello della memoria storico- 
letteraria. Dal 29 aprile, a cura del prof. Arcangelo 
Sacchetti, si svolgono, nei locali di via Sprovieri 12, il 
martedì e il venerdì, alle ore 18.30, incontri di studio 
sulla Letteratura italiana del secondo NOVECENTO 
(dal 1945). - . - 

A tali incontri, completamente gratuiti, sono invitati in 
particolare gli studenti che si preparano ai prossimi 
esami di maturità. 

Il comitato per la Memoria Democratica 
di Monteverde - 


COMUNE DI ROMA VI CIRCOSCRIZIONE 

Presidente Enzo Puro 
Dirìgente Superiore Reggente 
Dott. Luciano Castagno 
UFFICIO CULTURA 
Tiziana Bioighini " 

Anna Andreozzi, 

Piera Costantino 

BIBLIOTECA 
CENTRO CULTURALE 
PENAZZATO» 

via D. Penazzato, 112 -tei. 2588380 
Responsabile: Tiziana Bioighini ' 
Organizzazione: Agarinis,Andreozzi, Catini,Co¬ 
stantino, Grandefronte, Mazziotti, Scatena. 

SARAJEVO CUORE D'EUROPA 
una settimana di solidarietà e di invio di aiuti per Sarajevo, 
città multiculturale di pace, 9/14 maggio 1994 
"CASALE GARIBALDI " 

Via Romolo Balzani, 87 
a cura di 

Associazione per la pace 

"il Manifesto" 

L’UIflclo Cultura - Biblioteca Centro Culturale delta VI Circoscrizione 
aderisce alla campagna nazionale 'Sarajevo cuore d'Europa* lanciata 
dall'Associazione per la Pace e da II Manifesto a sostegno della città di 
Sarajevo per la raccolta e l'Invio di libri, carta e di tutti i generi e beni di 
produzione culturale che diano ai cittadini di Sarajevo Ta possibilità di 
continuare a sperare e a ricostn.ire la cultura e la convivenza multletnl- 
ca. 

Nell'ambito di tale iniziativa la Biblioteca Centro Culturale patrocina la 
Mostra Fotografica di Mario Boccia sulla ex Jugoslavia che si terrà nei 
locali del CASALE GARIBALDI, via Romolo Balzani, 57 dal 9 al 14 mag¬ 
gio, ■ - ■. 

La mostra ' . un lungo racconto reportage costruito per immagini...', co¬ 
me SI legge nella prefazione di Tommaso DI Francesco al libro fotografi¬ 
co ‘Slavi del sud* di Boccia verrà visitata dagli studenti delle scuole del¬ 
la circoscrizione nel rispetto del pi'ocetto didattico delia B.C.C. teso alla 
creazione di una coscienza civile che supportata dalla cultura della soli¬ 
darietà sla proiettata al riatto della diversità. 

Obbiettivo centrale della Campagna 'Sarajevo cuore d'Europa* è la co¬ 
stituzione di un fondo Italiano di libri per la ricostruzione della Biblioteca 
Nazionale di Sarajevo distrutta da un bombardamento. Le modalità della 
organizzazione di una raccolta cittadina verranno discusse: - 
Lun. 9 maggio ore 18,30 con Chiara Ingrao, Giulio Marcon. Raffaella 
Manichini, Mario Boccia. - - > 

Ven. 13 maggio ore 18,30 con: Gianni Borgna, Enzo Puro. Alberto Di 
Francia, rappresentanti del Servizio Sibliotecano del Comune di Roma. 
Roma, Il 6/5/94 > 

Il Presidente del Consiglio Vi Circoscrizione; Vincenzo PURO 
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Cesare Musatti, 
il sorriso 
della psicoanalisi 


I demografi in allarme: ce il rischio che nei 2150 la nostra «razza» non esisterà più 

Italiani in via di estinzione? 


FULVIO PAPI 

C OME RICORDEREMO an=i per non imma¬ 
ginarci possessori del tempo come ricor¬ 
deranno Cesare Musatti^ La selezione della 
memoria nella nostra tradizione culturale 
specie con il passare degli anni tende ne- 
cessanamente a essere un po rigida Sfu¬ 
mano I colon che provengono dall aura di una vita 
sono incomprensibili i sentieri che costituivano le plu¬ 
rali entrate nel mondo e tende a prevalere la testimo¬ 
nianza della scrittura soprattutto quella consegnata ai 
testi che meglio appartengono a una stona llconve- 
gno che si apre o^ organizzato dalla Casa della cul¬ 
tura di Milano a cinque anni dalia morte di Musatti 
sembra aver tenuto conto di questo destino e appre¬ 
stare cosi materiali plurali per un ricordo che si tra¬ 
smetta con un eco piu vasta o piu estesa nel tempo 
Quello che tutti sanno ò che Musatti sarà come del 
resto lo è già da tempo una figura centrale della psi- 
coanalisi in Italia Su questo terreno fioriranno do¬ 
mande e interrogazioni e tutto questo sarà vitale Per 
esempio qualche giorno fa riflettendo sulla sua opera 
con la mia cara amica e collega Egle Becchi sorgeva¬ 
no due temi tutt altro che futili Non c è un rapporto 
tra il modo che ha avuto Musatti nell interpretare la 
psicologia della Gestalt e il suo modo di dare una let¬ 
tura complessiva deli opera di Freud’ E qual è la ra¬ 
gione profonda di natura teonca per cui Musatti do¬ 
po I interpretazione globale poiché di questo si tratta 
fc non di un repertorio del «Trattato di Psicoanalisi» 
non è piu ritornato se non molto sporadicamente 
sulle nuove avventure di questo sapere contempora¬ 
neo’ Questi sono solo esempi ma si sa che le doman¬ 
de teoriche sul lavoro di chiunque aprono il tempo 
perché richiedono di pensare con chiarezza e con ri¬ 
gore una vicenda intellettuale In questo caso ricorda¬ 
re e pensare sono la stessa cosa Ma la memoria di 
Musatti non può essere affidata solo al continente se 
pure essenziale della sua realtà C è da ricordare un 
grande intreccio di sentieri 
Chi ricorderà oltre me stesso le riunioni della 
•commissione cultura» (allora si diceva cosp della fe¬ 
derazione milanese del Psi, proprio sulla prima soglia 
degli anni Cinquanta nella sede di via Vaipetrosa 2’ In 
Musatti c era un rigore mollo radicale per quello che 
gli pareva fosse 1 essenziale della questione ma poi 
lui percepito da noi nell aura prestigiosa della rinata 
da pochissimo tempo psicologia universitaria era di 
un ironica ma certo benevola comprensione nei 
confronti di giovani che volevano tenere insieme temi 
e scelte che allora stridevano come se in questo mo¬ 
do I timori della coscienza e I analisi delle cose potes¬ 
sero trovare una loro concertazione più accettabile e 
meno aspra Credo ne facesse una questione di età 
Era il tempo dell impegno dell intellettuale e ricor¬ 
do sempre negli stessi anni Musatti in certi cortili del¬ 
le case popolari offrire agli ascoltatori le sue riflessio¬ 
ni c I SUOI incitamenti elettorali con una eloquenza 
per la verità un poco girovaga Ci teneva alla sua ori¬ 
gine stonca socialista e certamente nel cuore npeteva 
la fedeltà al padre che fu deputato del partito Quan¬ 
do in tempi molto più recenti le tracce di quella tradi¬ 
zione furono disperse da una vera e propria volontà di 
distruzione, mi disse una volta alla Casa della cultura 
in attesa che il direttivo si riunis.se «lo sono un sociali¬ 
sta del partito del 1920» Beninteso tutti abbiamo do¬ 
vuto essere contemporanei ma quel modo di dire an¬ 
che qui nel gioco di una verità che si enuncia e si na¬ 
sconde indicava un clima che fu di grande speranza 
soprattutto degli elettori ancora più forte delle strate¬ 
gie c non solo che hanno dato un corso diverso e 
molto sfavorevole agli eventi Poco prima che Musatti 
venisse meno Francesco De Martino venne a Milano 
sempre alta Casa della cultura L incontro finì con un 
abbraccio affettuoso tra i duo grandi vecchi quasi 
un icona molto postuma della mia giovinezza e oggi 
risento la voce calda di Do Martino «Musatti ci vedia¬ 
mo tra dieci anni» Non credo SI siano piu veduti Vor¬ 
rei ricordare questa stona prima che le circostanze 
maggiori la disperdano come un piccolo nvo d acqua 
in una spiaggia immensa All Università desidero 
ricordarlo soprattutto quando vi ho messo piede 
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ROMEO BASSOLI 

■i Italiani siamo in via di estinzione Fra ISO 
anni non ci saremo piu» Il demografo professor 
Antonio Colmi docente all Università di Roma 
lancia 1 allarme e naturalmente sosiene che 
occorre presto fare dei figli 
Provocazione del demografo Mentre si pre¬ 
para una conferenza mondiale sotto 1 egida 
dell Onu per cercare di limitare uno spaventoso 
boom della popolazione mondiale che arriva 
ormai a 5 miliardi (quando solo dodici anni fa 
si prevedeva che questa cifra sarebbe stata toc¬ 


Lanciato l’Sos 
per Spagna e Italia 
Golini: «Con questo 
tasso di natalità 
non ci saremo più» 


cala nel 2015) e avanza verso gli 8 miliardi de¬ 
gli inizi del prossimo secolo c e chi grida anco¬ 
ra agli Italiani razza in > la di estinzione 11 prò 
fes.sor Colmi proiettando al 2150 i trends de¬ 
mografici attuali afferma che prima ancora di 
quella data gli italiani non esisteranno piu Se 
1 implosione demografica dovesse proseguire - 
spiega Colmi - le conseguenze sarebbero dram 
matiche In Italia oggi nascono sei bambini per 
ogni dieci adulti Se le cose non muteranno nel 
giro di 60 anni lo spazio di due generazioni 
passeremo da sei bambini a 3 5 e poi meno an¬ 
cora tino ad arrivare all estinzione» 

Estinzione é un termine che viene usato per 


Bobbio - Vattimo 











le razze Quando Albert Einstein si vide doman¬ 
dare alla frontiera americana a quale razza ap¬ 
partenesse rispose senvendo «razza umana» 
Esiste un unica razza per 1 umanità Ed esistono 
poi le etnie nazionali mutevoli nel tempo E in 
questo tempo le etnie europee sono in calo de¬ 
mografico Non solo gli Italiani ma anche spa¬ 
gnoli greci tedeschi portoghesi Non gli svede¬ 
si perché vantano una fecondità del 50 per 
cento piu alta della nostra Dunque «saremo 
tutti svikiesii’ 
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«Mai visti sole e luna» 

I giorni 
della ferocia 
e dell’oblio 


Con Mai visti sole e luna Ferdinando 
Camon ritorna alle sue origini di nar¬ 
ratore In quindici intensi capitoli. 
Mai visti sole e luna npercorre la sto¬ 
na di una comunità contadina dai 
giorni dell'occupazione tedesca fino 
ad oggi Sullo sfondo di una guerra 
sentita come scontro di orde pnmiti- 
ve. il libro è la parabola amara e fe¬ 
roce su una «razza» che muore 
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La figlia di Senna 

La fotomodella 
chiede 

il riconoscimento 


Edilaine de Barros Goncalves, 27 an¬ 
ni ex coniglietta di Playboy e madre 
di Vitona, bambina di otto mesi che 
sarebbe nata da un breve flirt con 
Senna, ha incancato un importante 
avvocato di Rio de Janeiro di avviare 
una causa di nconoscimento della 
paternità Sempre in Brasile una ra¬ 
gazza di 16 anni si è suicidata per 
«raggiungere Senna in cielo» 

GÌULÌANOCAPECELAn^ .A"PAG'rNA» 


Enrico G useppe Monda 


Un naufragio del ’600 A pochi giorni dal ritorno in patria del grande romanziere si scatenano gli intellettuali contrari 

nel nuovo libro di Eco «Solzheiìitsyii, in Russiaiìoiì fi vogliamo più» 


■ Si intitola «Liscia del giorno 
poma» il nuovo romanzo di Um¬ 
berto Eco li terzo dopo «Il nome 
della rosa» e «Il pendolo di Fou¬ 
cault» Eco ne ha anticipato i con¬ 
tenuti in una intervista pubblicata 
dall «Espresso» nel numero oggi in 
edicola «Dopo due romanzi che si 
svolgevano in biblioteche piene di 
libn - dice Eco nell intervista - nel 
89 ho deciso che avrei scritto un li¬ 
bro senza libn Volevo parlare del¬ 
la natura Come potevo evitare di 
parlare di libri’ Mettendo in scena 
un naufrago E cosi sono andato 
nei man del Sud a vedere i coralli i 
tramonti i pesci le spiagge» Eco 
rivela che questo fu il periodo in 
CUI SI tagliò la barba per poter in¬ 
dossare piu comodamente la ma¬ 
schera subacqua Aggiunge poi 
che il romanzo si svolge nel 600 
che accenna alla guenra dei Tren- 


t anni e che il naufrago «ricorda gli 
anni passati la sua infanzia in Pie¬ 
monte un suo amore infelice le 
sue esperienze di guerra le parso¬ 
ne che ha conosciuto nell am¬ 
biente parigino» Eco spiega che 
nelle memorie del naufrago com¬ 
paiono molti personaggi storici 
ma non sono nominati lui li ha 
conosciuti come amici magari 
quando non erano ancora celebri» 
Eco ha avuto qui piu problemi di 
linguaggio negli altri libri La stona 
spiega «SI svolge in periodo baroc¬ 
co e 1 personaggi dovrebbero par 
lare come si parlava in quei tempi 
C é un gioco tra mt che racconto e 
Il sento parlare c loro che parlano 
Mi sono proposto di non usare pa 
role che non esistessero già alle 
poca» Esempio strabico e «ma¬ 
gnolia» Un lavoro «tremendo di¬ 
ce Eco di CUI forse al lettore «non 
importerà nulla 


U NA RIbSA su Solzhenitsyn 
Colpi bassi come su un ring 
Ira alcuni intellettuali alla vi¬ 
gilia del ritorno in patria dopoven 
ti anni del premio Nobel autore de 
1 Arc/pWago Gulag Lo scontro è sui 
giornali Inusitato ma non sorpren¬ 
dente L inlellighon/ia russa è abi¬ 
tuata anche a ben altro ma la batta¬ 
glia è appena iniziata e bolzhenit 
svn non e ancora arrivato Forse 
sbarcherà alla fine del mese forse 
un po piu avanti in attesa che sia 
ultimata la costruzione della dacia 
fuoricittà nel villaggio diTroize Lv- 
kovo dove il sindaco gli ha conces 
so un discreto appezzamento E 
intanto una montagna di insulti II 
via e stato dato 1 altro giorno dalla 
Nezaiisimoja Guzeta che nella pa¬ 
gina di costume ha dato il suo ben 
venuto anticipato all uomo dalla 
barba hollywoodiana c con la 
cose lenza tirata a lucido ma che 
ormai è da considerare alle stregua 


delle leste posi sovietiche del Pri 
ino Maggio ritenute «obsolete Pa 
role dure come macigni e scagliate 
con una facilita estrema da Grigorii 
Amelin di cui non si conoscono 
esattamente né menti né opere Ma 
sufficlenti da scatenare un putiferio 
sul gran ritorno Si échiesto proprio 
Anielin «A chi serve» il rientro di 
Solzhenitsvn’ Di questo uomo che 
verrà accollo come un «semidio e 
che invece non capisce -nulla né 
in Russia né in Occidente ’ 

Lo stesso Solzhenils-vn dopo 
aver preso la decisione di accoglie 
re I invito a riprendere il suo ixrsto 
in Russia mise - come dire’ - le ma 
ni avanti Nello scorso febbraio sul 
Vemvorgeresul TVudha anticipato 
Molti mi attendono con ostilità E 
ha stilalo anche una sort > di elenco 
dei prossimi nemici I) i nostalgici 
del comuniSmo che lo vedono co- 


DAL NOSTRO COSRISPONDENTC A MOSCA 

SERGIO SERGI 

me li «principale demolitore del si 
sterna e alcuni fanatici che ne chic 
dono la testa 2) la mafia che h v 
capito che lo scrittore non si pie 
ghera tanto facilmente non e^sen 
dosi mal compromesso con il Kgb 
3 ) quelli che vogliono far c redere 
che scenderà a patti con il potere 
Niente di lutto questo Solzlicnitsvn 
ha promesso di non essere ' iscabi 
le e arrivcia ben eonscioche la su i 
vita non Sara semplice Gli Amelin 
s Hanno numerosi T inti quelli e he 
gli dir inno che non essendo eap i- 
ee di essere un grande scrittore ha 
comincialo a far Imi i di esserlo» 

Da Parigi e insorto Vladimir Bu 
kevskii dalla Germania ha profe¬ 
tato un altro ex dissidente Mikhail 
Voslenskii 1 autore de Lanomenk 
I itura II primo con amara ironia 
h t scritto sull lztxr.tijuche e tornala 


i ejxxa de'le denigrazioni su ordi- 
n izione come quando bastava un 
articolo sulla Piaudo- di un «Alek- 
sandrov per distruggere la reput i- 
znne di un avversano La venta 
perBukovski] e questa in Russia si 
odia chi non si é mai macchialo di 
nulla chi non si e dissetato «all ab- 
Ixserrloio del partilo Una siffatta 
persona noti sarà inai perdonata 
1- polemizzando con I Amelin del¬ 
la Nezav isiinaia Gizet i ha chiesto 
M se Solzhenitsvn è davvero ob 
soluto di cosa CI SI preoccupa’ For 
se che quel giornale paga una for 
luna per un anicolo pubblicato’ 
In tin dei conti basterebbe conti¬ 
nuare a vivere alla Breznev se pro¬ 
prio non SI iiesce a vivere alla 8ol- 
zheniLsvn A sua volta Voslenski) 
SI scaglia anche con stupore nein- 
guardi del giornale Un foglio seno 


che ospita cose del genere”» E 
poi a chi giova un attacco cosi 
grossolano nei confronti del Nobel’ 
La risposta è presto data giova a 
quanti hanno paura del niorno del¬ 
lo scrittore dal Vermont e che vor 
rebbero rimanesse nel suo esilio 
f appunto quel che apertamen¬ 
te ha pensato e messo nero su 
bianco Grigori) Amelin Chi è tutto 
sommato bolzheniLsvn’Nient altro 
che un eunuco della sua gloria» 
Uno che «dava cornale contro una 
quercia come dal libro del Nobel 
in cui SI racconta I estromissione 
dall Unione oegli scrittori sovietici 
guidata d i Gheorghi) Markov Poi le 
ultime stoccate questo Solzhenit- 
svn’ Uno «conosciuto da tutti ma 
che nessuno legge un «attacca¬ 
panni su cui sta appeso di tutto 
dalla vanagloria alle profezie e 
•quant altro roso dalle lamie» Dun¬ 
que èli momento di dargli la nafta¬ 
lina e mandarlo a riposo 
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Filosofia 


L a Destra. 

Fra teocrazia . 
e narcisismo 

In un articolo sulla Repubblica 
(3/5, Cultura) ■ Franco Marcoaldi 
•recensisce» il fjensiero di Domeni¬ 
co Fisichella, possibile ministro dei 
Beni culturali. Fisichella, si sa, am¬ 
mira de Maistre, il critico delia Ri¬ 
voluzione francese che ha richia¬ 
mato l’attenzione dei moderni sul- 
r«arbitrio» e la «malvagità» del pote¬ 
re democratico. Una visione, quel¬ 
la di de Maistre, che Fisichella ri¬ 
lancia. • seppure ' in - chiave 
attenuata: pnncipio d'autorità, soli¬ 
darismo gerarchico, supplementi 
religiosi d'anima. Per Marcoaldi ciò 
contrasterebbe col berlusconismo. 
E con l’edonismo consumista, ad 
esso intrinseco. Si sbaglia, purtrop- 
pjo. Perchè il «reaganismo», ad 
esempio, teneva ' insieme movi¬ 
menti integralisti e narcisismo me¬ 
ritocratico delle élites. Innovazione 
tecnologica, spreco e fondamenta¬ 
lismo. In un paese cattolico come 
il nostro poi. il «mix» è ancora più 
facile. Consumo opulento, decisio¬ 
nismo e arcaismo familista, di fat¬ 
to, non si contraddicono. Stridono 
in linea di principio? Forse. Ma il 
centrodestra, può benissimo «me¬ 
diare» tra questi elementi. E poi gli 
italiani sanno bene che «trasgredi¬ 
re» i valori vai bene una Messa. 

F ederico Zeri. 

Zero ' 

in Estetica ■. 

Ctii le spara grosse, invece, è Fede- ' 
rico Zeri, un tempo autorevole sto¬ 
rico deH’arte, che da un po' com¬ 
pre con «ciucciotto» e bavaglino 
in una trasmissione televisiva semi¬ 
seria. Sarà la «mise» a fargli male. 
Ma lui ne è proprio convinto: Gut- 
tiiso era di «destra», l'astrattismo e 
la «minirnal-art» sono «di sinistra». 
Anche la Rivoluzione d'Ottobre era 
«di destra». E cosi vìa. Il consueto 
giochino demenziale «destra-sini¬ 
stra» si svolge stavolta sull’ultimo 
numero del Giornale dell’Arte. E la 
sicumera del critico non fa che au¬ 
mentare la confusione. A danno 
sia dell’arte che della politica. A 
questo punto non ci testa che rim¬ 
piangere il vecchio Croce! Bene o 
male ci aveva insegnato a «distin¬ 
guere» fra le attività dello «spirito»: 
estetica, morale, logica ed econo¬ 
mia. Che significa questo oggi? Si¬ 
gnifica che gli stili espressivi posso¬ 
no essere d’avanguardia. Oppure 
tradizionali. Legati alla storia, cer¬ 
io. Politicamente «spendibili» sul 
terreno ideologico. E tuttavia il lin- 
gua^io dell’arte è pssiede una 
«storia» formale propria. I futuristi 
erano di destra in Italia. E di sinistra 
in Russia. Nondimeno futurismo e 
post-cubismo vanno letti su un al¬ 
tro piano. Altrimenti, smanendo i 
•distinguo», si ritorna alla «partitici- 
tà» deH’arte. 0 al Minculpop. 

Niotescho ■ 

Non amava ’ - 
ie distinzioni 

Malgrado genialità e sottigliezza 
psicologica, ■ Nietzsche riduceva 
tutto alla «volontà di potenza», de¬ 
legittimando l'autonomia dell'in¬ 
telletto teoretico. Per non parlare 
deH’autonomia morale del sogget¬ 
to. Fare i conti con quella «volon¬ 
tà». plasmarla, svelarla, era lo sco¬ 
po della sua «tras^’alutazione» dei 
valori. Perciò avvicinare Nietzsche 
a Kant, sul filo del «soggettivismo», 
o del «convenzionalismo», è arduo. 
Se non impossibile. Ci prova Anti¬ 
mo Negri nel suo Nietzsche. La 
scienza sul • Vesuvio ' (Later- 
za.pp. 196, L33.000). il cui titolo al¬ 
lude alla precarietà «epistemologi¬ 
ca» del nietz-scheano «vivere' peri¬ 
colosamente». Ma ha ragione Pop¬ 
per. Kant credeva nella verità della 
Scienza. Nietzsche no. - ■ , 

L’anima’ 

A L’Aquiia . 
ia cercano 

Ui cercano, o meglio la cercheran¬ 
no. in un convegno della Facoltà di 
Lettere c Rlosofia intitolato: «1 con¬ 
fini deH’anima. Filosofi e psicolo¬ 
gia da Herbart e Freud» ( 11 -14/5). 
Non è un convegno «esoterico». Ma 
un simposio interdisciplinare tra 
psichiatria, scienza c filosofia. E 
quindi i «paletti» saranno: la nozio¬ 
ne kantiana deir«lo trascendenta¬ 
le», le funzioni cognitive della men¬ 
te, la triade freudiana «Es-lo-Supe- 
rlo». Dove starà nascosta r«anima»? 
In uno dei due emisferi? Nelle loro 
intercapedini e sinapsi? Oppure 
dietro 1 meccanismi del linguag¬ 
gio? E se r«anima» fos.se pura «fin¬ 
zione»? Forse ò solo una «scatola 
vuota». Un fascio di emozioni e di 
immagini, diceva Hume. Che oggi 
gli psicologi chiamano «Sè». 


LA MEMORIA. Un piccolo villaggio contadino straziato dai nazisti rivive nelFultimo romanzo di Camon 


La ferocia 
che Toblio 
ha nascosto 


«Mai visti sole e luna»; nel suo ultimo racconto, in uscita 
presso Garzanti, Ferdinando Camon toma a quei «dan¬ 
nati della terra» che ci aveva fatto scoprire nei suoi primi 
lavori. Il suo ultimo romanzo, di cui anticipiamo qui al¬ 
cune pagine, è una parabola su una comunità di deboli, 
decimata dal passaggio degli invasori e che attende da 
mezzo secolo giustizia. Malgrado la storia di oggi sembri 
voler rendere i colpevoli più innocenti delle vittime. 


FmDIN&NDO CAMON 


■ ' Il S<iona fu jxirtato al castello 
mentre i tedeschi stavano pranzan¬ 
do seduti in bell’ordine e composti 
con tanta educazione che sembra¬ 
vano un consesso culturale, non ’ 
come a casa sua dove all’ora di 
pranzo è un vorticoso andirivieni di. 
bocche dal focolare alla tavola e 
dalla tavola alla madia, tutti masti¬ 
cano girano e tornano, tanto che 
lui è convinto che i più furbi man¬ 
gino due volte, e se per catto qual¬ 
cuno non si presenta a tavola per 
via della febbre nessuno si preoc¬ 
cupa perchè chi non mangia oggi 
per sé - mangerà doman per tre; i 
tedeschi se lo videro depositare 
sulla porta ingiallito dallo spavento 
e l’ufficiale più alto in grado. Il 
Giapponese miope, continuando a 
masticare, con un cenno della ma¬ 
no destra lo convocò: «Kommen ' 
Sie», lo fece sedere a tavola sempre 
più ingiallito per l’itterizia galop¬ 
pante, gli fece portare un piatto 
bianco pulito, poi si tolse di tasca 
due caricatori da pistola, ne cavò 
due pallottole di calibro diverso, 
una più grossa ma più corta e una ' 
più stretta ma più lunga, e lascian¬ 
dole cadere sul piatto con due 
schiocchi lo invitò benignamente; 
«Scegliere». (....) Son ritornati a 
prenderlo in dqe, lo han sistemato 
su una sedia, gli han fissato dei fili ' 
alle caviglie, e intanto un terzo te¬ 
desco con tranquillità come quan¬ 
do il barbiere ti avverte; «Devo ca- . 
vani un pelo dal naso», gli si china¬ 
va sulla spalla per informarlo con - 
cortesia: «Piccola scarica», e da un 
misterioso cartoccio gli rovesciava 
sulle gambe quattromila formiche: 
le formiche scorrazzavano per tut¬ 
ta la ptelle pcstolando con piedini 
minuscoli ■ e • becchettando con 
bocchette a spillo, insistenti ma im¬ 
potenti. Il S-ciona si guardava le 
gambe meravigliato per due sor¬ 
prese: perché le formiche non sì 
vedevano, e perché se quella era ' 
tortura lui poteva resistere all'infini- 
to. Ma poi il barbiere ti dice: «Ti 
schiaccio un poro con la pinza», e 
ti dà una struccata che tu sulla pol¬ 
trona fai un saltino. Cosi il tecnico 
tedesco, visto che lui non parlava, 
gli calò una pacca sulla spalla e gli 


consegnò una comunicazione 
scientifica: «Scarica non piccola, 
non grande». E fu come se le formi¬ 
che venissero spazzate via da un 
getto d’acqua c sulle gambe ripuli¬ 
te salissero a morsi sostanziosi de¬ 
gli animalotti dai grossi denti, per 
esempio faine: dalle caviglie all’in- ^ 
guine il S<iona sentiva strisciare il 
pelo delle faine e le loto bocche 
mordere e succhiare su ogni gam¬ 
ba in due punti: ai piedi ma dietro, ■ 
alle coscie ma davanti. Le scariche 
sono come dei rulli che salgono 
per il corpo, c’è un punto di par¬ 
tenza e un punto d’arrivo, non so¬ 
no nello stesso momento dapper¬ 
tutto. Nel suo caso, si fermavano 
alle gambe. Con la scarica non pic¬ 
cola e non grande il S<iona aveva 
già capito che, se lo mandavano a 
casa, dovevano comunque spedir¬ 
lo in barella, perché le gambe le 
sentiva per cosi dire bucherellate e 
traforate come un merletto, tanto 
che gli sembrava strano di non ve¬ 
der uscire il sangue a zampilloni.' 
Però quando il tedesco gli picchiò 
non una ma due pacche sulla spal¬ 
la, per essere sicuro che capisse 
bene, e lo avvisò distintamente: 
«Adesso scarica forte, capito?, for¬ 
te», il Sciona ebbe l’impressione dì 
avere la faccia bagnata perché c’e¬ 
ra del liquido, che colava per le 
guance, e allora capi che lui non 
piangeva ma gli occhi lacrimava¬ 
no. Con la scarica forte vìa le formi¬ 
che via le faine, le gambe diventa¬ 
rono, attenzione perché quando il 
S-ciona racconta la sua storia a 
questo punto non si capisce bene, 
diventarono delle lenzuola, appe¬ 
na cavate fuori dal mastello gonfie 
d’acqua, per essere strizzate. Per 
strizzarle bisogna intorcolarle su se 
stesse. Le gambe del S-ciona s’in- 
torcolavano sussultando, gli ossi e i 
muscoli si slogavano e si sgranava¬ 
no. si poteva sentire il crac delle 
giunture: a questo punto per errore 
le scariche si devono esser propa¬ 
gate fino al torace e nel torace il 
cuore si fermò; come un cananno 
in una gabbia raggiunta dal gas. Il 
S-ciona non sa per quanti minuti è 
morto, ma crede che la morte sia 
stata normale, mentre sorprenden- 
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nelle ultime settimane deH’ultima 
luce degli anni Quaranta. Erava¬ 
mo ospiti come Facoltà di Lettere 
e Filosofia del «Collegio reale delle 
fanciulle» in via della Passione, 

P oiché la celebre sede di corso di 
orta Romana era andata distrutta 
nei bombardamenti. Musatti face¬ 
va lezione in un’aula che era pro¬ 
prio di fronte alla scalinata, lunga 
e. dirci, un poco buia. Amava fare 
alla lavagna quei disegni che do¬ 
vevano mostrare il processo di 
globalizzazione della percezione 
secondo la psicologia della forma. 
Non sempre il risultato del dise¬ 
gno otteneva l’effetto desiderato. 
Credo non fosse abile nel fare 
quei disegni. Ma amavo quel sorri¬ 
so che ci regalava per farci capire 
che. in ogni caso, nella teoria le 
cose stavano proprio cosi: era il 
sorriso di un grande maestro e l’u¬ 
morismo, SI sa, è una straordinaria 
variabile educativa del sapere. 

I mici cari amici Petter, per la 
psicologia sperimentale, e Funan, 
per la psicoanalisi, possono rac¬ 
contare infinite cose sulla sua pre¬ 
senza universitaria. Ricordo molto 
bene che, in un importante Consi¬ 
glio di Facoltà a Milano, il suo voto 
fu decisivo per istituire la cattedra 
di Filosofia della .scienza. E co¬ 
minciarono gli anni di Ludovico 


Geymonat. Per quanto mi riguar¬ 
da, quando capi che anch’io avrei 
cercato di approdare nel conti¬ 
nente universitario, a casa sua, in 
una visita più lunga del solito, mi 
lesse un raccontino che narrava di 
un tale che. scrivendo per tutta la 
vita sul «giovane Fichtè», si assicu¬ 
rò una grande carriera nell’acca- 
demia. Ho perso di vista il destino 
editoriale del racconto, ma ho 
sempre pensato che avesse qual¬ 
cosa a che vedere con l’atmosfera 
universitaria che si percepisce nel¬ 
la Psicopatologia della vita quoti¬ 
diano, quando Freud racconta di 
un celebre sgambetto dell’incon¬ 
scio a un professore che dovendo 
parlare di una collega esordi con 
un «è con profonda noia che...» 
(doveva naturalmente dire gioia). 

Per il resto un intreccio intermi¬ 
nabile di incontri: volete che ricor¬ 
di l’ironia, anche qui del tutto be¬ 
nevola, con cui Musatti, in casa 
Banfi, dove per anni e anni ci si in¬ 
contrò dopo la scomparsa del filo¬ 
sofo, mi raccontò, dopo il suo 
viaggio in Vietnam, la risposta dei 
vietnamici all’offerta di alcuni oc¬ 
cidentali di recare loro un perso¬ 
nale aiuto militare sul terreno? 0 
le intuizioni sociali del suo ultimo 
viaggio in Unione Sovietica: «I ra¬ 
gazzi sono uguali ai no.stri, tira tu 
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Soldati tedeschi durante l’occupazione del nord Italia nella II guerra mondiale 


te dev’es.sere stata la rinascita: sor¬ 
prendente per lui e più ancora per 
i tedeschi, che si guardavano in 
faccia con stupefazione per dire: 
«Lo abbiamo ucciso, aspettiamo 
ordini». r , 

Tranciati sul sagrato 

Da Castelbaldo furon presi otto 
ragazzi, e questo era molto grave 
perché era proibito andare in grup¬ 
po, è vero che quegli otto furono 
presi separati e uno alla volta, ma 
resta il fatto che eran nati nello 
sle.sso paese c dunque formavano 
una banda... (...) E cosi gli otto pri¬ 
gionieri di Castelbaldo. che eran 
otto ragazzini sui quattordici anni, 
furon riportati nel loro paese, scari¬ 
cati sulla piazza del duomo, mossi 
in fila davanti al portone, cmentre 
cercavano invano di aprirlo perché 
il portone era sbarrato dall’inlemo, 
furono tranciati da una raffica: 
queste chiese che quando si tratta 
di salvare qualcuno sono sempre 
chiuse 0 sono sempre vuote. Un at¬ 
timo dopo la sparatoria, quando la 
camionetta dei tedeschi era ormai 
uscita dalla piazza, il portone si 
aprì con maestosa lentezza e nella 
piena luce avanzò il monsignore; 
chinandosi .sui moribondi che con¬ 
tinuavano a chiamarsi l’un l’altro 
per restare insieme anche nell’aldi¬ 
là li assolse tutti quanti con un’uni¬ 
ca formula e una lunga benedizio- 


Musatti, il sorriso della psicoanalisi 


le conclusioni». 

Come presidente delle Casa 
della cultura per tanti anni, tanti 
che ora non ricordo più. e sino al¬ 
l’estremo delle sue forze, era pre¬ 
sente, interventista e suggeritore: 
tutt’altro che onorano. Spesso, 
nelle mie proposte d’inizio d’an¬ 
no, ho pensato che dovevo cerca¬ 
re dì convincere Musatti, e ,sl che il 
tempo era passato anche per me. 
Non sono riuscito a convìncerlo 
quando proposi un ciclo sul «sa¬ 
pere di Dio». Mi disse che era «co¬ 
sa da Università». Era un laico 
convinto. 

Per il resto negli ultimi anni ho 
assistito con ammirazione alle .sue 
ludiche metamorfosi; conferen¬ 
ziere brillantissimo, scrittore di 
memonc dolci e umoristiche, e 
persino scrittore di teatro dove 
raddoppiava, come si dice, il tea¬ 
tro psicoanalitico. Sarà stata l’an- 
go.scia dcH’età a suggerire q^uesta 
fantasmagoria inventiva’ Quello 
che importa veramente era questa 
continua invenzione della vita, il 
gioco della nuova apparizione 
con il gusto vitale dcH’apparirc nel 
nuovo'abito. Cercheremo, nel mo¬ 
do opportuno, di recare memoria 
anche di questo orizzonte. 

[Fulvio Papi] 


nc per poi ritirarsi nell’intemo, ma 
dcv’esscrsi subito pentito perché il 
portone si riaprì da capo e lui ri¬ 
comparve più trafelato di prima e 
chinandosi sui ragazzi che omtai 
eran tutti morti tranne uno che pe¬ 
rò ora una questione di secondi, li 
assolse meticolosamente uno per 
uno, quindi sparì nell’intemo a 
scrivere il suo diario. ■ ■ 

Queste che per noi sono, stragi 
per i tede.schi erano operazioni, 
perché t,tedeschi non combattono 
contro l’esercito nemico ma contro 
la gqnte: per vincere una guerra 
non gii basta sconfiggere le arma¬ 
te, devono cancellare il popolo. 
Nella giungla è cosi Ogni bestia gi¬ 
ra dalla mattina alla sera e dalla se¬ 
ra alla mattina, frenetica, rabbiosa, 
per controllare che non ci siano 
bestie diverse da lei: se ci sono le 
mangia, ,son fatte per essere man¬ 
giate, altrimenti non si capisce per¬ 
ché esistono: mangiandole dài lo¬ 
ro un senso. È Dio che le spinge 
davanti alla tua bocca. Ora, se il re¬ 
sto deH’umanità trova un senso nel 
venir ammazzata, cosa succede 
quando gli uomini a disposizione 
sono stati ammazzati? Succede 
che .sia loro che i loro uccisori si 
trovano momentaneamente senza 
scn.so; inconcepibili. Per questa 
evenienza, che .si verifica ogni volta 
che un’operazione è conclusa, i te¬ 
deschi hanno inventalo una solu- 


Psicoanalisi 

Un omaggio 
aCorrao 
grande pioniere 


■ ROMA Psicoanalisti e filosofi 
rendono omaggio a un grande del¬ 
la psicoanalisi italiana recente¬ 
mente scomparso. Francesco Cor- 
rao. La giornata di studi, nell’aula 
delle tcleconferenzc al rettorato 
dell'Università «L.a Sapienza», inizia 
oggi alle 11. Francesco Comao, na¬ 
to a Palermo nel 1922, si era forma¬ 
lo alla scuola della principessa To¬ 
rnasi di Lampedusa, proveniente 
dall'Istituto di Berlino, prima scuo¬ 
la formalizzata di psicoanalìsi rigo- 
rovimente freudiana Con Musatti, 
Scrvadio, Perrotti eToma.si di Lam¬ 
pedusa era .stato uno dei pionieri 
della psicoanalisi in Italia e poi un 
grande innovatore; si deve a lui 
l’introduzione degli studi di Bion in 
Italia. Sul lavoro affascinante di 
Corrao, oggi parleranno tra gli altri 
il piesiderite degli analisti freudiani 
De Chiara, Paolo Perrotti, Luciana 
Nissim Momigliano, Parthenope 
Bion Talamo, Giacomo Marramao. 
Remo Bodei 


zionc: se il soldato uccide, quando 
ha finito deve ritornare sul nemico 
morto e ri-ucciderlo. Cosi non sol¬ 
tanto lui, ma anche il nemico con¬ 
serva una ragione ed evita l’assur¬ 
do., 

Seppellire i bis-morti 

È quel che è successo a Luviglia- 
no: a Luvigliano c’è una villa detta 
Villa dei Vescovi perché ci si ritira¬ 
no i VC.SC0VÌ delle città venete en¬ 
trati in vecchiaia, i vescovi non di- 
' ventano vecchi a un’età stabilita 
perché fare il vescovo non è poi un 
lavoro pe.sante. uno può toccare i 
' settant'anni, gli ottanta ed essere 
ancora in gamba: ma se non riesce 
più a serrare bene le dita e gli ca¬ 
sca per terra la particola, quello è il 
.segnale che deve rihrarsi. Tirar su 
la particola da tema è un’operazio¬ 
ne complicata, tutta la chiesa va in 
subbuglio e la- messa si blocca. 
Non SI può raccattare l’ostia con le 
unghie. Bisogna pulire lo spazio in¬ 
torno soffiando e strusciando, e 
palpando con le dita, ma senza ur¬ 
tare la particola che potrebbe sfal¬ 
darsi e sarebbe come se tu scavez¬ 
zassi una gamba al corpo di Cristo, 
poi trovare un tovagliolo appena 
lavalo c senza colori e passandolo 
sotto l'ostia come una rete sotto il 
pesce tirarla su. Quando ti cade la 
prima ostia devi uscire dalla chiesa 
e ritirarti nella villa, perché la se¬ 


conda caduta sarebbe un sacnle- 
gio. La villa ha un viale d'accesso 
affiancato da platani, che in prossi¬ 
mità del cortile disegna una curva. 
Dopo aver fucilato gli otto ragazzi 
di Castelbaldo, per conservare un 
senso alla propna vita c non la¬ 
sciarla sprofondare nella follia i te¬ 
deschi pensarono bene di impic¬ 
carli, cancarono dunque i cadaven 
su un camioncino, e lemme lem¬ 
me, senza bisogno di accelerare 
perché i prigionieri una volta uccisi 
non scapano più, si presentarono 
sotto il filare di platani e vi appese¬ 
ro i cadaveri uno per albero, alli- 
neab e composti, per riammazzarli 
e fame dei bi.sodaveri. L’ordine 
era che i fucilati restassero impic¬ 
cati per due giorni e due notti in 
modo che tutti, passando di II ve¬ 
dendoli capissero cos’è la Germa¬ 
nia. e ne avessero nspetto. Ma c’è 
un comandamento che dice: «Sep¬ 
pellire i morti», figurarsi i bis-morti. 
Ecco dunque, dopo una sola oretta 
che i due-volte-cadaveri erano 
esposti, uscire dal portone della vil¬ 
la i vescovi in pensione, uno più 
vecchio dell’altro, ognuno col suo ■ 
nmorso per aver lasciato cadere 
dalle mani il corpo del suo Dio, 
vengono spingendo un carrettino e 
sul carrettino una scala: drizzano 
la scala contro il primo albero, il 
vescovo più in gamba comincia la 
rampicata. C’era un tedesco di 
guardia, su e giù per il viale, i tede¬ 
schi son sprecialisti nel far la guar¬ 
dia ai prigionien anche dopo averli 
ammazzati una volta o due; caso 
mai si rendesse necessario am¬ 
mazzarli una terza volta. Se i tede¬ 
schi erano al posto dei romani, Ge¬ 
sù Cristo, ammazzato per errore 
una volta sola, non sarebbe mai ri¬ 
sorto dal sepolcro. Il soldato tede¬ 
sco era 11. elmo in testa e arma in 
spalla, e vede questi vecchietti che 
segano la corda, staccano un ca¬ 
davere, e lo depositano sul canet- 
to. Non crede ai suoi occhi. Si pre¬ 
cipita sul gruppetto e straussa in te¬ 
desco, urtando uno e l’altro con la 
bocca del fucile; «Rauss raass 
rauss». Ma il vescovo decano, con 
buone maniere, gli rispondeva a 
bassa voce in latino: «Non possu- 
mus, germanice fraler: non possu- 
mu.s». Dev’es.sere que.sto che ha 
confuso il fratello germanico: era 11 
per sostenere la sua proprietà sui 
cadaven nei confronti degli italiani ^ 
civili o partigiani, ma trovandosi di " 
fronte dei latini non .sapeva né co¬ 
sa dire né cosa fare. Intanto l’ope¬ 
razione finiva e gli otto corpi veni¬ 
vano portati alla sepoltura. Uno di 
quei vescovi era famoso perché 
per tutta la vita era riuscito a man¬ 
tenere un voto: guardare sempre in 
terra, non alzare mai gli occhi al 
soffitto o al cielo. La terra, ciò che 
tu es, et in cui revertéris. Cammina¬ 
va sempre fi.ssando il pavimento, 
l’erba, la strada, la ghiaia, le scar¬ 
pe. Gli insetti. Chi gli ha parlato 
non ricorda di averlo mai visto in 
faccia. Ma è probabile che in quel¬ 
l’operazione, staccando i cadaveri 
dai platani, abbia dovuto alzare gli 
occhi, vedere |x;r lavorare: se è co¬ 
si avrà nvi.sto il ciclo dopo scttan- 
t’anni, ma non per questo avrà 
mancato alla promessa. Qualcuno 
però sostiene che anche in quel¬ 
l’occasione, lavorando a faccia in 
su nella piena luce, l’uomo teneva 
gli occhi chiusi. 


Gianna Schelotto 
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Le paure e ie ansie di tutti 
noi raccontate 
da una grande psicoioga. 
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TV DI DESTRA. Il ruolo sociale e politico della televisione. Filosofi a confronto su «Reset» 



Angelo F. Turetta / Contrasto 


Bobbio: questa è la società degli spot 
Vattimo: i media senza democrazia 


■ «La sinistra neil'era del karaoke- ù il titolo. 
Autori: Norberto Bobbio, Giancarlo Bosetti, 
Gianni Vattimo, Il volume è pubblicato da «Re¬ 
set» e sarà distribuito insieme alla rivista, che nei 
prossimi giorni va nelle edicole c nelle librerie. 
Riproduciamo qui alcune patti della conversa¬ 
zione tra i due filosofi e il direttore del mensile 
che riguardano le conseguenze della televisio¬ 
ne sulla società o la discussione provocata dal 
' fortunato libro di Bobbio «Destra c sinistra» 
(Donzelli). ■ 

Nella introduzione, intitolata al «Trionfo di 


Mike Bongiomo», si esamina lo sviluppo della 
discussione sui mass media nell'evoluzione del¬ 
l'opinione pubblica. Nel 1964 usciva in Italia il 
famoso «Apocalittici e integrati» di Umberto Eco 
(Bompiani), La stes,sa formula del titolo stava a 
indicare un atteggiamento di equidistanza «tra 
MacLuhan e Marcuse» nella convinzione che la 
«operazione tv», allora agli inizi, potesse «con- 
' temperare» i rischi contrastanti presentati dal 
mezzo televisivo anche attraverso una «saggia 
politica degli uomini di cultura». 1^ tesi che so¬ 
stiene il libro d che le cose sono andate molto 


peggio di quello che Eco, e tanti con lui. preve¬ 
desse allora: i caratteri di una società profonda¬ 
mente arata da un sistema televisivo (con vizi 
aggiuntivi specificamente italiani) «assomiglia ' 
dipiù all'incubo di Marcuse che al paradiso di 
MacLuhan». Da queste pagine, dedicate anche 
alle polemiche correnti «contro gli intellettuali» 
da parte della destra, emerge il problema di 
una linea di azione pubblica fortemente orien¬ 
tata verso il contenimento e la regolazione del¬ 
l'influenza «ipnotica» della Tv sulla società o, 
come si esprime Vattimo, verso una «ecologia» 
dell'etere. 


BOSETTI. Nella discussione se¬ 
guita alle elezioni, .sono emerse, 
a sinistra, due posizioni. C'è chi 
ritiene che fosse ■ praticamente 
inevitabile il risultato che si è avu¬ 
to e che quindi la sinistra, fatta la 
sua parte, adesso non abbia che 
da condurre l'opposizione pre¬ 
parandosi alla rivincita. E c'è in¬ 
vece una posizione che a me pa¬ 
re più convincente: non è affatto 
vero che la sconfitta fosse inevita¬ 
bile. Se la sinistra avesse giocato 
le carte giuste avrebbe potuto vin¬ 
cere. cosi come è avvenuto per i 
sindaci soltanto pochi mesi fa. 

BOBBIO. Tutto ciò che è avvenu¬ 
to in occasiono doU'elezione dei 
sindaci si spiega con il fatto che 
non ora ancora presente sulla 
scena un soggetto come Berlu¬ 
sconi. Il suo ingresso in politica 
non era stato previsto. Non solo. 
Era a tal punto poco prevedibile 
che nella conversazione Ira Vitto¬ 
rio Eoa e i suoi amici avvenuta a 
Natalo (La conversazione è stata 
pubblicata in Le uirtù della Re¬ 
pubblica, a cura di V. Eoa e P. 
Ginsborg, Il Saggiatore, Milano 
1994 ), non c'è u na sola parola su 
Berlusconi. Pensate, ancora a Na¬ 
tale, in una discussione fra perso¬ 
ne di sinistra che parlano del fu¬ 
turo del paese, il nome dell’ex 
presidente della Eininvest non 
viene neanche pronunciato. Ciò 
su cui dobbiamo riflettere, dun¬ 
que. prima ancora di domandar¬ 
ci se la sinistra ha sbagliato e do¬ 
ve, è questo fenomeno as.soluta- 
mente senza procedenti. Berlu¬ 
sconi, .sfruttane!'’ la ramificazione 
del suo potere economico in tutta 
Italia, è riuscito in tre mesi a di¬ 
ventare il protagonista delle ele¬ 
zioni, a vincere c a stravincere. Se 
esiste oggi un governo di destra è 
perchè Berlusconi è riuscito a 
mettere insieme due tronconi che 
potevano sembrare assolutamen¬ 
te incompatibili: la Lega, che vuo¬ 
le la divisione d’Italia, e i fascisti 
che sono ultranazionalisti. Per¬ 
chè è accaduto tutto questo? lo 
credo che determinante sia stata 
la televisione, ma non nel senso 
che Berlu.sconi sia apparso in vi¬ 
deo molto più di altri, bensì per¬ 
chè la società creata dalla televi¬ 
sione è una società naluraliler di 
destra. È la società del Pestivai di 
Sanremo, dello sport, degli spot, 
di Pippo Baudo, Mike Bongiomo, 
Beaiiliful e simili. Dico che è una 
società naluraliler di destra per¬ 
chè ha degli interessi che non .so¬ 
no quelli della sinistra; la sinistra, 
vive, l'ho detto più volte, di grandi 
principi, si immedesima nella sof¬ 
ferenza umana. Non ha vinto Ber¬ 
lusconi in quanto tale, ha vinto la 
società che i suoi mass media, la 
sua pubblicità hanno croato, È la 
.società che godo nel vedere in- 
.suLse famigliole riunite intorno ad 
un tavolo che glorificano questo 
o quel prodotto. Ed è per questo 
che nutro molto pessimismo: in 
una società siffatta, la sinistra, 
con i .suoi valori tradizionali, non 
ha nes,suna presa. 

BOSETTI, bulla tv c su quanto os¬ 
sa condizioni una comunità è in- 
tere.ssante sentire cosa pensa 
Vattimo. Qualche anno fa, nel vo¬ 
lume La società trasparente, tu as¬ 
sumesti una posizione liberista. 
Non avresti, in altri termini, sotto¬ 


scritto l'idea di Bobbio che una 
società modellata dalla televisio¬ 
ne fosse naluraliierói destra. 

VATTIMO. La mia idea era che la 
nascita di molti media, la loro 
moltiplicazione potesse creare 
delle reti ■ di comunicazione a 
doppio senso, potesse evitare, 
cioè, il rischio di un accentra¬ 
mento. La costituzione di tanti 
media, ognuno antagonista del¬ 
l'altro, avrebbe potuto scongiura¬ 
re il pericolo dei controllo da par¬ 
te di una centrale unica. In fondo 
la scomunica lanciata dalla Scuo¬ 
la di Prancoforte nei riguardi del¬ 
la società mcdiatica nasceva pro¬ 
prio dalla preoccupazione che. 
nel campo della comununicazio- 
ne, vi fosse un motore centrale, 
capace, grazie alla tecnologia, di 
alimentare i motori periferici, do¬ 
minandoli e sottoponendoli ad 
un rigido controllo. La prolifera¬ 
zione dei media andavo in una 
direzione opposta a quella temu¬ 
ta, avrebbe avuto, a mio giudizio, 
un effetto indubbiamente antito¬ 
talitario. E a quell'idea, tutto som¬ 
mato, sono rimasto affezionato. 
Ma il problema è che se una ra¬ 
dio privata si può allestire con po¬ 
chi soldi, per la televisione il di- 
.scorso è diverso. Certo, il giorno 
che avremo un satellite in grado 
di contenere 160 canali, una po¬ 
sizione di dominio come quella 
di Berlusconi .sarà molto ridimcn- 
zionata. Sulla lunga distanza, 
dunque, molti più media sono 
l’antitodo migliore per le concen¬ 
trazioni. Sul breve periodo, inve¬ 
ce, le cose stanno diversamente c 
devo ammettere che la mia posi¬ 
zione, quella di una intellettuale 
che lavora molto nei media (scri¬ 
vendo sui giornali, più che par¬ 
lando alla televisione) è modifi¬ 
cata. Ho scritto di recente, prima 
su «Tuttolibri», il supplemento do 
«La Stampa», e poi sulla rivista di 
Laterza, «Asterischi», che gli intel¬ 
lettuali non hanno più la stessa 
fede nella po.ssibilità di comuni¬ 
care con tutti, nel principio che 
quanto più si comunica meglio è. 
È cambiato il rapporto con l'ele¬ 
mento tv. Voglio dire, per essere 
chiaro, che laddove non c'è paro¬ 
la scritta sembra che non ci sia 
comunicazione democratica, ma 
soltanto, come dire? un impappi- 
namonto generale. Quc.sto di¬ 
pende anche dal fatto che la tele¬ 
visione è più condizionata dalla 


pubblicità, mentre sui giornali il 
vincolo è minoro. In un primo 
tempo la polemica dei ■ registi 
contro le interruzioni pubblicita¬ 
rio mi sembrava un po’ ipocrita, 
perché non considerava il fatto 
che per fare un film fossero ne¬ 
cessari grandi fondi e che la pub¬ 
blicità era uno dei canali per otte¬ 
nerli. Adesso, invece, quella pro¬ 
testa la trovo sensata, la ritengo il 
sintomo psicologico di un timore 
più generale e più profondo. I re¬ 
gisti cinematografici hanno av¬ 
vertito per primi quello che molti 
di noi osservano solo ora, e cioè 
che non tutti i media trasmettono 
cultura e che, anzi, alcuni di essi 


sono .strutturalmente inadatti alla 
cultura, lo mi auguro che questa 
incapacità sia solo provvisoria e 
determinata dal fatto che la tele¬ 
visione vive in un regime di oligo¬ 
polio. Insomma, l’idea di un sa¬ 
tellite che ci permette di vedere 
160 canali mi sembra conforme 
all’utopia di una .società traspa¬ 
rente. Ma per adesso devo am¬ 
mettere che lutto ciò è irrealizza¬ 
bile. Del resto quando andava a 
laro delle conferenze .su questi te¬ 
mi in America, molte persone mi 
davano del matto sostenendo 
che i guasti di una televisione 
commerciale nel loro paese era¬ 
no già molto evidenti e che l'Italia 
avrebbe potuto presto imboccare 
quella .ste.s.sa china. Per conclu¬ 
dere. devo dire che la realtà delle 
televisioni, co.si come anche in 
Italia si sta configurando, mi ha 
indotto a cambiare in parte opi¬ 
nione. Insomma, sono più pessi¬ 
mista di prima. 

BOSETTI. Veniamo ora alle obie¬ 
zioni fatte al libro di Bobbio De¬ 
stra e sinistra. Oltre a quella di 
Vattimo, consideriamo quella di 
Lucio Collctti, .secondo il quale 
Bobbio, quando ripropone il 


priticipio dell’uguaglianza come 
discriminante, mostra di non te¬ 
ner conto della lezione storica 
del fallimento del comuniSmo e 
della crisi che ne è seguita. 

BOBBIO. Non mi .sembra un’o¬ 
biezione sensata, perchè non 
considera quanto ho scritto altre 
volte, in particolare nel libro che 
abbiamo latto l'anno scorso. Sini¬ 
stra punto zero. (Sinistra punto 
zero. Donzelli. 1993). ■ 

BOSETTI. Obiezione Colletti re¬ 
spinta. 

VATTIMO. Respinta. Però io. per 


quanto mi riguarda, interpreterei 
la lezione .storica del secolo non 
nel senso del fallimento della si¬ 
nistra al [Xitere in generale, come 
forse pensa Collctti, ma più posi¬ 
tivamente. Anche a me è parso 
che la crisi della sinistra dal pun¬ 
to di vista ideologico potesse 
consistere nel fatto che es.sa — c lo 
dico anche per giustificare le mie 
aberrazioni nietzschiane - non 
aveva incluso quelle che ho chia¬ 
malo le ragioni dcH’avanguardia 
borghese. Vale a dire che. insie¬ 
me agli apparati di dominio prc- 
.senti nella struttura sociale e nel¬ 
la proprietà, occorreva impegnar¬ 
si a rompere anche quelli che si 
rintracciano nella struttura del 
soggetto. Su questo punto, come 
SI sa, hanno lavorato pen.satori 
come Nietzsche e come Heideg¬ 
ger. Difendo la legittimità dell'uso 
di idee che vengono da quella 
parte. La lezione del nostro seco¬ 
lo potrebbe c.ssere questa. Lo 
stesso si può dire del Sessantotto, 
che ha cercato di smantellare 
una certa ortodo.ssia della sini¬ 
stra, che si traduceva, ad esempio 
nel rifiuto da parte del Pei del so¬ 
lo sentir parlare della psicoanali¬ 


si. Io credo che il discorso dell’e¬ 
gualitarismo non ignori questo 
movimento, nel senso che ricerca 
l’uguaglianza anche nelle radici 
dei soggetto e non soltanto nella 
struttura sociale. Però interprete¬ 
rei l’obiezione di Colletti alla sini¬ 
stra, come relativamente falli¬ 
mentare. in questi termini: nel 
senso di non aver dato spazio a 
tali questioni. Capisco che la fon¬ 
te di simili preoccupazioni, da 
parte mia, può essere sospetta. 
Ma anche se ci sono delle pagine 
di Nietzsche di fronte alle quali 
rabbrividisco, voglio continuare a 
utilizzare alcune delle cose che 
lui scrive. 

BOBBIO. Devo confessare di non 
essere mai riuscito a superare 
l’avversione verso Nietzsche. Non 
riesco a dimenticare il fatto che in 
lui ci .sia l’dea che gli individui 
«mal riusciti» debbano essere eli¬ 
minati. Mi sembra quasi una pre¬ 
figurazione dei campi di concen¬ 
tramento. In Nietzsche questo è 
evidente. Il suo inegualitarismo 
condotto alle estreme conse¬ 
guenze scatena in me anche una 
reazione emotiva. Nietz.se he con¬ 
danna il cristianesimo perchè ha 
cercato di rendere più uguali gli 
uomini chiamandoli fratelli. Ma 
questa è una discussione che non 
possiamo concludere qua. 

VATTIMO. D'accordo, riprendia¬ 
mola un’altra volta. 

BOSETTI. Che cosa pensate delle 
attenzioni speciali che da destra 
vengono riservate agli intellettua¬ 
li. Prima c dopo le elezioni abbia¬ 
mo visto che spesso vengono 
me.ssi al contro di denigrazioni di 
vario genere. C'è qualcosa di più 
della normale polemica politica. 

BOBBIO. Su questo argomento 
faccio una proposta. ln\'ito qual¬ 
cuno a raccogliere gli intcr\'enli 
che sono comparsi noi mesi .scor¬ 
si su giornali come «L’Indipen¬ 
dente» o «Il Giornale». Ho letto 
un’articolo di uno che si firma 
Servo Sciocco e che qualcuno di¬ 
ce sia Giuliano Ferrara, il quale si 
rivolge a molti intellettuali, com¬ 
preso te, Vattimo, dicendo mi¬ 
naccioso: «E adesso beccatevi 
Berlusconi». È uno scritto terribile. 
Questo, secondo me, fa pensare 
al fascismo più autentico e più 


bieco. 

VATTIMO. E allora io sostengo 
che dobbiamo smetterla con 
l'autoflagellazione. Non hanno 
ragione loro. Non è fiossibile che 
un'elezione andata com'è anda¬ 
ta smentisca delle posizioni teori¬ 
che. Al massimo potrà smentire 
la loro efficacia sull'elettorato. Ma 
io non sono disposto a rivedere le 
mie teorie solo perché la sinistra 
ha perso le elezioni, anzi comin¬ 
cio a sospettare di aver ragione 
proprio perchè questa destra.di- 
sponendo delle reti Fininvest, ha 
vinto. 

BOBBIO. A me devono spiegare 
perché gli intellettuali sono stati 
più attratti dalla sinistra che dalla 
destra. Come mai? È cinismo? 
Stupidità? Vanagloria? O è servito 
per farsi vedere accanto ai poten¬ 
ti? Rendiamoci conto che sia ne¬ 
gli anni passati che adesso dalla 
parte della destra sono più rari i 
grandi intellettuali. Non sono in¬ 
tellettuali. bensì dei tecnici, gli 
uomini che sono oggi vicini a Ber¬ 
lusconi, vale a dire i Martino, gli 
Urbani, i Fisichella. Quando par¬ 
liamo di grandi intellettuali in Ita¬ 
lia, che nomi ci vengono in men¬ 
te? Facciamone quattro: Calvino, 
Moravia. Pasolini e Sciascia. Non 
si può applicare una distinzione 
rigida tra destra e sinistra, ma 
qualcuno può collegare nomi co¬ 
me questi alla destra? 

BOSETTI. Hai citato quattro scrit¬ 
tori molto amati dagli italiani. Ma 
negli ultimi tempi vengono presi 
di mira più spesso intellettuali 
che cercano dì difendere la di¬ 
mensione del «pensare generale», 
del pensare la società, in altre pa¬ 
role della filosofia. Vogliamo de¬ 
dicare a questa un pensiero con¬ 
clusivo? 

VATTIMO. Iwa fine della filosofia 
.sarebbe la fine della democrazia. 
La filosofia è la stanza di com¬ 
pensazione dei saperi. Se elimi¬ 
niamo la filosofia abbiamo solo 
gli esperti, come dice Bobbio. La 
dc.stra non ha filosofi, teorici, in¬ 
tellettuali. ha degli esperti, dei 
tecnici. Questa è la parabola del¬ 
la destra, Non capisco perché 
uno come Lucio Colletti possa 
guardare con un certo favore alla 
fine della filo.sofìa. Se ciò acca¬ 
desse resterebbero solo delle 
scienze speciali, quelle dei tecni¬ 
ci, e la democrazia significhereb¬ 
be delegare ai fisici atomici e solo 
a loro le questioni dell'energia, ai 
medici e solo a loro la questione 
della sanità c cosi di seguito, lo 
credo che la filosofia in un mon¬ 
do dove 1 linguaggi speciali si 
complicano .sempre più e le scel¬ 
te tecniche sono sempre più 
complesse, non solo non perde 
autorità, ma diventa ancor più at¬ 
tuale e neces.saria. Habermas 
una volta da definito la filosofia 
-rinterprete». E questo compito 
non si è perso, anzi è fondamen¬ 
tale. Il disprezzo della destra per 
gli intellettuali di sinistra allude 
anche a questo: a! primato che 
ha la filosofia sui saperi. Loro vo¬ 
gliono una democrazia degli 
esperti. Ma la democrazia degli 
esperti non è democrazia. 


Archivi 

GIANCARLO BOSETTI 

Né conMcLuhan 
né con Marcuse 

Il celebre libro di Umberto Eco 
«Apocalittici e integrati», del 1964, 
intendeva contrastare gli atteggia¬ 
menti negativi nei confronti della 
cultura di ma.ssa. La televisione ri¬ 
mescolava potentemente i rapporti 
tra alto e basso nella cultura con¬ 
temporanea ed Eco si collocava in 
opposizione sia agli apologeti che 
agli ipercritici, contro i due estremi 
rappresentabili, un po' schemati¬ 
camente, attraverso il sociologo 
canadese Marshall McLuhan. teori¬ 
co del «villaggio planetario» e il 
grande filosofo della scuola critica 
francofortese. Herbert Marcuse. 

Llipnosi^. 

Elite intellettuale 
Massa di consumatori 

Scriveva lo stesso Eco nel 1964: «La 
maggior parte delle indagini psico¬ 
logiche sull'ascolto televisivo ten¬ 
dono invece a definirlo come un 
particolare tip» di ricezione nell'in¬ 
timità che si differenzia daH’intimi- 
tà critica del lettore per assumere 
l'aspetto di una resa passiva, di 
una forma di ipnosi.(...) il rischio 
maggiore è quello di un rifiuto indi¬ 
scriminato dei nuovi mezzi di co¬ 
municazione. rifiuto che scinde¬ 
rebbe fatalmente la società (come 
in gran parte avviene negli Stati 
Uniti) in un ristretto gruppo di in¬ 
tellettuali che disdegnano i nuovi 
canali di comunicazione, e un va¬ 
sto gruppo di consumatori...i-, 

KarlPojjiper. 

Dobbiamo salvare 
i bambini dalla violenza 

Il filosofo austriaco, nato a Vienna 
nel 1902, n^li ultimi anni è tornato 
in diverse interviste, libri e anche 
con un discorso al Parlamento fe¬ 
derale tedesco sul tema della tele¬ 
visione come causa di degradazio¬ 
ne dell'umanità. Secondo Popper 
storicamente sono le gueme a im¬ 
mettere violenza nelle società per 
lunghi cicli. A cinquant’anni dal¬ 
l'ultima grande guerra egli ritiene 
che la televisione abbia prodotto 
effetb analoghi a quelli di un con¬ 
flitto mondiale, perchè ha esposto i 
bambini ad una quantità di imma¬ 
gini di violenza, dentro le loro case, 
impensabili prima che apparisse 
questo mezzo di comunicazione. 
Popper ha invocato la censura o, 
almeno, forme severe di disciplina 
per coloro che producono tv, «Se 
andiamo avanti come stiamo fa¬ 
cendo ora. ci troveremo presto a 
vivere in una società in cui l'assas¬ 
sinio sarà pane quotidiano». 

Pa)paWo|^a. 

Un codice etico 
per chi fa tv 

Nel messaggio del gennaio scorso 
il Papa ha sollecitato forme di di¬ 
sciplina analoghe a quelle invoca¬ 
te da Popper, ma attribuendo alla 
televisione colpe assai più estese 
che non la diffusione della violen¬ 
za. Per Giovanni Paolo II «la televi¬ 
sione può anche danneggiare la vi¬ 
ta familiare», «inculcare il relativi¬ 
smo morale c lo scetticismo reli¬ 
gioso», diffondere «resoconti distor¬ 
ti o informazioni manipiolate». L’in¬ 
dustria televisiva «dovrebbe 
sviluppare e osservare un codice 
etico». 

Il politologo 
della videocrazia 

L’autore di «Democrazia. Cosa è» 
(Rizzoli. 1993) già nei suoi prece¬ 
denti .studi aveva messo sotto os¬ 
servazione la videopolitica, ovvero 
le conseguenze della televisione 
sul funzionamento delia democra¬ 
zia. La sua tesi è molto semplice: la 
televisione so.stituisce aW'homo sa¬ 
piens, «animale abba.slanza intelli¬ 
gente da .saper creare e gestire da 
sè una città buona». \'homo videns, 
«un animale che vede senza sape¬ 
re». E «se Yhomo sapiens è in peri¬ 
colo, la democrazia è in pericolo». 

E ì deliri di Blob 

Attimi di estasi 
e di onnipotenza 

•La breve onnipotenza della mani¬ 
polazione non dura neanche lo 
spazio di un giorno di montaggio. 
Attimi di estasi, sì, di sperdimento, 
quando pare di essere seduti sulla 
cima non della Tv o del mondo, 
ma del hmtuasgio puro, di un filo 
ininterrotto, di un probabile deli¬ 
rio... (EGliezzi, Introduzione a «Il 
libro di Blob, a cura di V.Fava. 
Nuova Eri 1 . 


f La televisione è determinante 
I perché crea una società 
basata sulla pubblicità S| 

e su valori non di sinistra 
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IRARIS Psicoioga 

Perché si parla tanto di Non ‘ 
è la Rai, una trasmissiono- 
Intrattenimento 
Insignifleante e Innocua che 
place ai ragazzi? ' 


U N MOTIVO credo consista nella diversa 
ottica che possono avere audience dif¬ 
ferenti per età, cultura ed espenenza. 
Poiché la trasmissione é ripetitiva e apparente¬ 
mente pnva di contenuti, il successo che essa ri¬ 
scuote tra i giovani può sorprendere alcuni. Che 
possa piacere alle dodicenni o ai quattordicen¬ 
ni non è però cosi singolare. A quell’età si è alla 
ncerca di una identità e si è molto propensi a ri¬ 
conoscersi in chi ha successo. In quella fase 


della vita, inoltre, si possono avere delle ptissio- 
ni e dei gusti che in seguito saranno abbando¬ 
nati. Le ragazze di Non ù la Rat piacciono al lo¬ 
ro pubblico perché imitano i cantanti, perché 
sono in televisione, perché indossano abiti gra¬ 
ziosi. perché ciò che fanno e propongono ap¬ 
pare semplice e alla portata di tutti. Esse comu¬ 
nicano ai loro fans proprio ciò che questi vo¬ 
gliono sentirsi dire; e cioè che per riuscire, per 
avere successo (per finire cioè dentro al televi¬ 


sore ) non è necessario alcun particolare impe¬ 
gno o preparazione (il che. poi. non è vero). E ’ 
per I maschi c'è un motivo in più: quelle Barbie ,. 
in pantaloncini e minigonna, che a turno ven¬ 
gono inondate da secchiate d'acqua, sono piut- - 
tosto canne e alquanto disinvolte... Insomma. ^ 
rintrattenimenlo c’è. Ma il programma lascia ■ 
trapelare, più o meno apertamente, anche altre ’ 
finalità. Tra una nsatina e l’altra, per esempio. . 
vengono buttate là delle valutazioni piolitiche, ■ 
degli apprezzamenti, delle considerazioni «cul¬ 
turali». Le ragazze, inoltre, appaiono esagerata- ! 
mente rispettose nei confronti di una serie di 












prodotti commerciali: fanno le vallette a creme, 
lozioni, shampoo, orologi e, in forma non espli¬ 
cita, reclamizzano anche i graziosi abitini che 
indossano. Non c’è bisogno di essere Sherlock 
Holmes per accorgersi che l’intrattenimento 
strizza l'occhio alla promozione. E se ai giova¬ 
nissimi - abituati agli spot fin dall’infanzia - può 
sembrare naturale, anzi promozionale che le 
ragazze abbiano «l’opportunità* di mostrarsi in 
Tv per presentare dei prodotti, c’è da sperare 
che crescendo essi apprezzino anche altri valo¬ 
ri e che la disinvoltura e il look non nmangano 
le loro uniche aspirazioni. 


L’INTERVISTA. La psicologa Donata Francescato parla del suo libro sulle coppie separate 


Fàmì^e separate, 
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Il libro si chiama «Figli sereni di amori smarriti». È il frut¬ 
to di una ricerca «sul campo». E già nel titolo l’autrice, 
Donata Francescato,’ psicoioga, intende smentire un 
abusato luogo comune: l’infelicità dei bambini non è 
una necessità che accompagna la separazione di una 
famiglia. Anzi, nelle «famiglie ricostituite» spesso i bam¬ 
bini trovano nuovi compagni, nuovi ' stimoli e nuove 
esperienze. Quindi un maggiore arricchimento. 

~~ . NANNI RICCOBONO 


■ «Stepfamily», , «famigliastra». 
Questa la parola per designare un i 
nucleo familiare composto dal ge¬ 
nitore naturale e i suoi figli, il part -1 
ner, a sua volta genitore naturale di 
altri figli non conviventi e i rispettivi 
ex mariti, padri e madri biologici.. 
che hanno magari a loro volta rico¬ 
stituito una famiglia. Non è una, 
bella [tarola e soprattutto, è presa, 
in prestito da una situazione fami¬ 
liare completamente diversa: step- 
father è il patrigno, stepmother la 
matrigna (cattiva, naturalmente,, 
nel comune immaginario forgiato. 
da Cenerentola) ; figure insomma ' 
che sostituiscono un genitore mor- 
to.’scò’riiparso. La pslpbfoga pena¬ 
ta Francescato: autrice del primo ' 
studio" italiano sulle stepfamìlies, 
propone ■ di ■ ribattezzare > <|uesti 
complessi nuclei familiari ricom¬ 
posti «famiglie aperte», sui modello 
delle comuni sessantottine. Con il • 
suo libro rigli sereni dì amori smar¬ 
riti (Mondadori, pp327, lire 30mi- 
la), la studiosa compie due opera¬ 
zioni: sdemonizza la cosiddetta 
tragedia che investirebbe sempre e 
comunque i figli dei separati e ria¬ 
bilita la «famigliastra» descrìvendo¬ 
la non come il luogo deH'infelicità 
e della frustrazione, ma quello del¬ 
la ricchezza dell’esperienza, della ' 
crescita personale e collettiva dei 
membri che compongono la fami¬ 
glia aperta. Non sempre, natural¬ 
mente, non comunque. Ma acca¬ 
de, e anche di frequente. 

N«£II.Statl Uniti, sottolineando 
' la piecedenfe rotture della fami¬ 
glia, quella «nuova- è stata defi¬ 
nita «ilcostitutta». Lei la chiama 
«apert».Perchè? • 
Famiglia ricostituita è un termine 
ereditato dai primi studi, fatti negli 
turni 70. Ed è ancora un termine 
negativo. Perfino là, dove questo 
tipo di famiglia era molto diffusa, 
la si concepiva come deviante. 
deficitaria, inferiore a quella tradi¬ 
zionale. E non si comprendeva 


ancora quanto fosse diversa. Inan- 
zitutto perchè è «sparsa» in più di 
una casa dunque ha più luoghi 
della propria definizione; in questi 
luoghi fisici vivono persone diver¬ 
se, con stili di vita, opinioni, modi ■ 
' di intendere la vita familiare, mol¬ 
to differenti tra loro, lo le chiamo ' 
famiglie aperte perchè, come ac¬ 
cadeva nelle comuni, la qualità 
dei rapporti che Si istaurano può 
essere molto positiva o molto ne¬ 
gativa. Nel libro ad esempio, rac¬ 
conto la storia di un ragazzo che 
andava molto d’accordo con il 
convivente della madre. Quando 
la,inadre'lo ha lasclato-e-il convi- 
venie«9LèJatto,una«econda-fami- 
gfiai?fl“ragtòO''è'aTidati::r «-vivere 
con lui, diventando ' «fratello» di 
elezióne della figlia della nuova 
moglie del suo «padre d’elezione». 
Tutti rapporti dunque che con il, 
sangue non c’entrano niente, ma 
affettivamente forti, «familiari». 

’ . Ma questa è un’eccezione o la 
regola? 

Questa particolare storia è un po’ 
curiosa, è un’eccezione perchè 
nella famiglia attuale di quel ra¬ 
gazzo, intendendo naturalmente 
solo la parte di famiglia con cui 
convive, non uno solo dei membri 
ha con lui un legame biologico. 
Ma la maggior parte delle famiglie 
’ aperte è comunque altrettanto le- 

■ lice delle famiglie - tradizionali. 
Uno studio americano dell’Sl 
(negli Usa divorziano la metà del¬ 
le coppie sposate) afferma che 
nelle famiglie multiple la maggior 
parte dei mambri descrive la pro- 

; pria vita in termini positivi. E preci¬ 
samente il 91 per cento dei genito- 
. ri e rSl p>er cento dei figli dichiara 
che c’è molto accordo in famiglia, ' 

■ il 78S; dei genitori e il 66% dei figli 
I che i rapporti tra i membri sono 

buoni. ' • • ■ . . 

Lei scrive che far parte di una fa¬ 
miglia aperta puè rappresentare 


In Italia 40mlla 
matrimoni finiti 

Sociologi e demografi concordano 
che l'Instabilità matrimoniale sla 
diventata un fenomeno solo da 
qualche decennio. Dal '60 ad oggi 
negli Usa, In Inghilterra e nel paesi 
scandinavi si registra II tasso 
massimo del 40-50 per cento di 
divorzi sui totale del matrimoni. In 
Italia, Grecia, Spagna e Portogallo 
Itasslosclllanotral3elll0per - 
cento. Anche In Ralla l'instabilità 
matrimoniale è In aumento. Nel 
1992 si sono registrate42613 
separazioni legali. Il 60 per cento 
del separati ha Agli. Comparando 
diversi studi Intemazionali, ai 
giunge alla conclusione che i due 
terzi del separati stanno meglio 
dopo aver posti fine ad un 
matrimonio infelice 0 - 
Insoddisfaeente. In Italia, 
un'Inchiesta di Barbagli e 
Saraceno attesta che circa II 20 
per cento dei Agli di separati vede II 
padre rarissimamente o mal. Due 
ricerche pilota di Donata ' ' 
Francescato affermano che I padri 
RallanI hanno molti più contatti 
. con I Agli «pagano ^1 assegni di 
mantenimento con maggiore 
regolarità rispetto a quelli 
americani. 


un vantaggio. Non c'è Invece 
una confusione di ruoli e di mo¬ 
delli troppo grande per costitui¬ 
re un solido retroterra per un 
bambino?... 

No, io non credo. Questa «confu¬ 
sione» di ruoli, la mancanza di re¬ 
gole precLse. in realtà permettono 
una maggiore creatività nel rap¬ 
porto con gli altri. Si è più liberi di 
scegliere chi amate, di chi fidarsi, 
con chi diventare profondamente 
amico. Nella famiglia nucleare si 
dispone solo di un numero ritretto 
di persone con cui scambiare so¬ 
stegno emotivo e avere legami. È 
una situazione che ricade soprat¬ 
tutto sulle spalle della donna: do¬ 
ve e.ssere madre, compagna, lavo¬ 
ratrice, cuoca... Il contesto di una 
famiglia aperta, è dimostrato, con¬ 
sente una crescita psicosociale ed 
etica superiore perchè dispone di 
tanti punti di appoggio, di tanta 
tolleranza e disponibilità in più. 
Faccio un’altro esempio, quello di 
Martine, separata da sei anni, una 
figlia, che vive con un uomo che 




É é- .1 










ha un figlio: «I miei figli sono sani e 
felici, hanno quattro genitori, fre¬ 
quentano tante persone diverse, 
sono ospitati in caso dove sono 
serviti di lutto punto e in altre dove . 
devono fare tutto da soli. C’è un’e¬ 
norme famiglia estesa che loro 
amano e che li ama». Non è un ca¬ 
so che il 21 per cento dei figli dei 
separati si rende autonoma pre¬ 
sto. contro il 5% dei figli dei non « 
separati. Si impara di più. si cresce 
prima e spesso meglio, in maniera 

più completa. ,.. 

Questi sono ritratti tutti positivi. 
Parliamo di quelli negativi, delle 
magagne delle famiglie aperte. 

Le magagne, i problemi, l’infelici¬ 
tà ci sono, naturalmente. E posso 
dire che ci sono sempre, quando 
marito e moglie si separano con- 
llittualmcnte e restano conflittuali. 
Spesso quella di un divorzio è la 
stona di una guerra combattuta 
sul corpo dei propri figli, oltre che 
sul proprio. Quando uno dei co¬ 
niugi non accetta la separazione. 


continua a viverla negli anni come 
un tradimento, si produce una 
grande sofferenza. Però bisogna 
dire che anche quando una cop¬ 
pia resta insieme litigando e non 
sopportandosi si produce un’e¬ 
norme .sofferenza. Riporto, nel li¬ 
bro, tante testimonianze di figli 
che hanno accolto la tardiva sepa¬ 
razione dei propri genitori come 
una bendizione. È importante, in 
un divorzio, che i genitori conti¬ 
nuino a sentirsi tali e quindi re¬ 
sponsabili della serenità dei figli. 
C’è poi un fatto importante da sot¬ 
tolineare: separarsi spesso signifi¬ 
ca far emergere i padri assenti nel 
matrimonio dal rapporto con i fi¬ 
gli. Non più mediati dalla moglie, i 
padri devono inventarsi il loro rap¬ 
porto con i bambini. Tutto è più 
semplice se non c’è la guerra, se i 
figli possono continuare a vedere 
il genitore con cui non vivono 
quando vogliono e non nei ristretti 
limiti fis.sati dal tribunale; giorni 
fissi, li fine settimana si e uno no. 


In un libro inchiesta le condizioni di tanti giovani che hanno ottenuto l’agognato diploma post-laurea 

Quel brutto anatroccolo è dottore di ricerca 


sono tutti arraggiamenti negativi 
per loro. Tutti gli intervistati che 
avevano un solo genitore affidata¬ 
rio lo hanno sottolineato; finché si 
è bambini piccoli passi, dicono, 
ma p)Oi, a un certo punto, si desi¬ 
dera scegliere da soli, nei limiti del 
jxissibile. quando, quanto e come 
vedere r«altro» genitore. 

La custodia con^liinta dunque. ' 
Se gli ex coniugi sono d’accordo 
si, questa è la soluzione migliore. 
L’ideale è vivere nella stessa zona, 
poter scegliere di fare una visita 
non «concordata», sentirsi liberi 
insomma, Purtroppro, anche .se i 
. genitori sono d’accordo, non è 
sempre possibile. Ma se a questo 
SI aggiunge la guerra, se per ripic¬ 
ca si è fiscali nella «spartizione» 
del tempo dedicato al coniuge 
•traditore», allora no, in questo ca¬ 
so è bene che il genitore affidata- 
. rio sia uno e che l’altro eserciti nel 
rispetto dei patti il diritto di visita e 
cosi via. Però chi ci rimette sono 
sempreibambini. - ... 
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Isolato 

un gene chiave 
per rembriologia 

Lo hanno già battezzato «suprerge- 
ne» o addirittura «genio dei geni». Si 
tratta, in realtà, di un normale gene 
regolatore. Un gene che sovrain- ■ 
tende all’esptessione di altri geni. 
Ma SI trova in un pxistorchive: quel¬ 
lo dello sviluppio degli embrioni. 
Parliamo del gene isolato da un 
gruppxj di bioiogi diretto dal pro¬ 
fessor Jonathan Cookedell’Istituto 
nazionale britannico di ricerche 
mediche. 11 grupp», come annun¬ 
cia la rivista «Science», ha identifi¬ 
cato il gene con una serie di esperi¬ 
menti condotti su embrioni di Frol¬ 
lo. Senza questo gene, denomina¬ 
to «Slug», le cellule embrionali non 
SI attivano prer formare un corpo e 
un sistema nervoso, ma restano to¬ 
talmente indifferenziate. L’ipxrtesi è 
dunque che sia questo gene a im¬ 
partire gli ordini che attivano gli al¬ 
tri geni. 

Antartico: 
scoperto nuovo 
dinosauro 

L’Antartico serviva come zona di 
caccia e pascolo ai dinosauri che 
circa 200 milioni di anni fa, secon¬ 
do ricercatori americani che fon¬ 
dano questa teoria su una recente 
scoprerta di ossa in questa regione. 

L’equipre, diretta . da William 
Hammer, ricercatore all’università 
di Rock Island QHinois) ha pubbli¬ 
cato i risultati su «Science» di que¬ 
sta settimtina e sostiene di aver tro¬ 
vato un nuovo up>o di dinosauro 
carnivori finora sconosciuto, il 
Cryolophosaure. 1 2500 chili di os¬ 
tia estratti dalle alture del monte 
Kirkpatrick (4.000 m d’altezza), a 
circa 650 km dal polo sud, appar¬ 
tengono ai resti di almeno quattro 
dinosauri. Secondo Hammer. il 
Ciyolophosauro appartiene alla fa¬ 
miglia degli Allosauri rettili carnivo¬ 
ri e misurano circa otto metn. In 
piedi sulle zampie fiostenori rag¬ 
giungevano un’altezza di tre metn. 
Avevano una lunga coda e mandi¬ 
bole velenose con denti acuminati. 
Le analisi consentono di determi¬ 
nare che questi animali risalgono 
alla prima metà dell’era giurassica, 
circa 204 milioni di anni fa. I ricer¬ 
catori hanno anche scojjerto i resti 
di un prosauropodo, un dinosauro 
erbivoro che viveva nel continente 
antartico quando era ancora attac¬ 
cato al resto dell’emisfero sud. L’é- 
quip>e di William Hammer ha an- 
(iie identificato i tronchi di tre al¬ 
beri di circa 4 metri. Questa sco- 
pjerta rivela che questa zona era 
coperta da foreste e che deve aver 
conosciuto p>eriodi con condizioni 
climatiche più clementi. 


L'Europa alla «guerra dei figli»? 


Un brutto anatroccolo. La condizione dei dottori e dei 
dottorandi di ricerca nelle nostre università è questa. 
Una meravigliosa potenzialità inespressa. Con tanto la¬ 
voro e scarse prospettive. Sia nell’università che nell’in- 
dustria. Solo il 7,5% dei dottori di ricerca in ingegneria, 
per esempio, ha trovato un posto in qualche azienda. 
Ad affermarlo sono Sergio Cesaratto e gli altri autori di 
un libro inchiesta presentato ieri presso il Cnr a Roma. 


■LISA MANACORDA 


m Macché cigno. Il «dottorando» 
italiano è ancora un brutto ana¬ 
troccolo, e tale rimarrà ancora pior 
molto, a meno che il nuovo gover¬ 
no - ipotesi però improbabile, a 
detta di alcuni - non trovi le com- 
pietenze e l’interesse necessan per 
impiostare una vera ptolitica della 
cultura. •: ■ ■ ■ 

Un dibattito suila realtà e le pro- 
spjeltive del dottorato di ncerca in 
Italia - un’istituzione che ha pioco 
più di dieci anni, essendo stata in¬ 
trodotta nel 1980 con la legge di 
riordino della docenza universita- 


. ria (L.28eDpr382) - si è svolto ie¬ 
ri in un’aula affollatissima del CNR 
di Roma, presenti tra gli altri Paolo 
Bisogno, direttore dell’ISRDS-CNR, 
Marco Napolitano dell’INFN e 
Giantommaso Scarascia Mugnoz- 
za, presidente della Conferenza 
dei Rettori. A fornire lo spunto per 
la discussione, la presentazione 
del libro di Sergio Cesaratto, Sveva ■ 
Avveduto, M. Carolina Branbdi c 
Antonella Stirati II brullo analroc- 
colo. Il dottoralo di ricerca in Italia 
fra università, ricerca e mercato del 
lavoro, da poco pubblicato dalla 


Franco Angeli. E le prime conclusio¬ 
ni degli autori del lavoro non la¬ 
sciano mollo spazio all'oitimismo. 
-La generale soddisfazione espres¬ 
sa su questo giornale in una prima 
recensione del volume non ha, per 
la verità, molto fondamento» dico¬ 
no Cesaratto e Stirati, «la valutazio¬ 
ne dei dottori e dei dottorandi sulla 
qualità e l’impegno deH’umversità 
italiana non è positiva, soprattutto 
se confrontate con i prcriodi di ri¬ 
cerca trascorsi all’estero». Borse di 
ricerca che è pxxio definire esigue- 
poco più di un milione al mese per 
un impegno che si vuole totaliz¬ 
zante - tutor e supjervison spesso 
poco compietenti o interessati al la¬ 
voro degli siudomi, mancanza di 
strumenti e strutture adeguate, e 
soprattutto un periodo di «preca¬ 
riato intellettuale», cosi lo defini¬ 
scono i diretti interes-sati, che si 
protrae p>er anni senza che si nc.sca ' 
ad intrawedeme la fine. Colpa - di¬ 
cono gli studenti del Condor, l’as- 
•sociazione dei dottorandi nata nel 
1984 - deH’età media del pjersonale 
universitario in Italia, altissima: un 
fenomeno che non ha eguali in Eu¬ 
ropa. Per un’infornata di nuove le¬ 


ve bisognerà aspettare il 2007. «I ' 
nostri studenti si laureano a 24.25 ■ 
anni - conferma il fisico Carlo Ber¬ 
nardini - pjqi li asptettano tre o quat¬ 
tro anni di dottorato, e magari un ; 
anno pxir la tesi.» Se alla fine della 
corsa ci fossero pxjsti da ricercatore 
disponibili nelle università sarebbe 
già un pa.sso avanti. Ma cosi non è. 

£ quindi, verso i 30 anni, i «dottora¬ 
ti» sono spesso costretti a cambiare 
direzione: c’è chi si nvolge all’inse- 
gnamento nelle scuole supreriori. 
chi spera in un posto in banca o al 
ministero. 0 magari nell’industna 
privata. Niente di male, natural¬ 
mente, ma il dottorato di ricerca , 
dovrebbe es.scrc rivolto alla ricerca ’ 
di base. Che in questo modo, inve-. 
ce, perde talenti ed entusiasmi, se 
è vero che il preriodo più felice, dal 
punto di vista intellettuale, è quello 
che va dai 25 ai 30 anni. 

A complicare ultenormente le co¬ 
se, pxji, sta un dato in particolare: 
quello secondo cui negli ultimi an¬ 
ni solo un terzo dei posti da ncer- 
catore è stato vinto da dotton di n- 
ccrca. Segno, dicono gli autori, che 
pxir l’accesso ai gradini più alti del- 


Tuniversità valgono ancora criteri 
di altra natura. 

Non tutto il panorama è cosi deso¬ 
lante: alcune università funziona¬ 
no meglio di altre, alcuni setton 
sembrano più promettenti. Meno 
disastrate sono le aree di ricerca 
«scientifiche» (ingegneria soprat¬ 
tutto, ma anche fisica, matemat- 
cia). Sull’orlo della cnsi di nervi, 
invece, lettere, architettura, scienze 
politiche. ■ -i' 

Che lare? La legge esistente non è 
da buttar via, ammettono tutti. Se 
solo venisse aèèlicata. là dove par¬ 
la di programmazione, di control¬ 
lo. di valutazione del lavoro svolto, 
da una parte e dall’altra della cat¬ 
tedra. Ma in mancanza di sbocchi 
universitan - c le cilre dicono che 
anche l’industrai non .sembra inte¬ 
ressata più di tanto ad assorbire i 
giovani dottori' solo il 7.5'’u di dot¬ 
tori di ricerca in ingegneria assunti 
fino ad oggi, ed è il dato più alto - 
ha senso bandire altri 4000 nuovi ’ 
pxjstif Viste le premesse, probabil¬ 
mente no. concludono gli autori 
dello studio. Meglio impiegato che 
“brutto anatroccolo» a vita. 


Colini non lo dice, ma afferma 
che «Il deficit dì nascite rispetto al¬ 
la crescita zero, nel nostro paese è • 
di circa 200mila bambini. E repli¬ 
care che tanto li «importeremo» 
dal terzo mondo pier riempire i '■ 
vuoti, mi sembra un’opjerazione » 
perlomeno cìnica». Golini ci tiene ' 
però a sottolineare che la sua vuo¬ 
le comunque essere un «provoca¬ 
zione», p>er richiamare l’attenzio- , 
ne sul decremento demografico 
nei paesi occidentali. -,. » - 

Che deve indurre, * evidente- ■ 
mente, a due atteggiamenti con- 
trapprcsti i demografi: da un lato si 
augurano che i modelli riprodutti- ■ 
VI dell’occidente si diffondano nei ’ 
Paesi africani e asiatici, dall’altro, i 
invitano gli occidentali a fare più 
figli. E francamente difficile non 
sospjettare che, sotto sotto, non ' 
scatti la atavica paura deir«altro». ' 
Per CUI le donne brasiliane o in-. 
diane debbono essere sterilizzate 
anche contro la loro volontà, pier- 
chè producono potenziali invaso¬ 
ri. Le donne occidentali, invece, 
debbono fare più figli pierchè si ri- ■ 
schia r«estinzione». 

Certo, i Paesi nordici sono da 


sempre più attenti ad una pxjlitica 
della famiglia che favorisce la pro¬ 
creazione abbondante. Ma i nor¬ 
dici, si sa, sono picchi. I Paesi lati¬ 
ni, invece, invecchiano, invec¬ 
chiano rapidamente, muovendosi 
verso società nelle quali gli ultra¬ 
sessantenni saranno, nel giro di 
pochi decenni, oltre il 20% della 
popolazione, comprimendo mol¬ 
tissimo le leve di persone in età la¬ 
vorativa. • 

E questo creeerà ovviamente 
enormi problemi aH’intemo delle 
etnie e tra gli europei e la grande 
massa di giovani che arriverà in 
Europa dai paesi in via di svilupi- 
po. Queste persone, per dirla con 
il professor Colmi, non saranno 
«importate», ma verranno sempli¬ 
cemente perché la forza lavoro va 
dove c’è domanda di manodope¬ 
ra non soddisfatta. La convivenza 
potrebbe non essere facile, anzi 
presentare anche aspetti dram¬ 
matici. conflittuali, perchè a volte 
le culture sono distanti e in contra¬ 
sto fra loro.Ma è difficile pensare 
che una «guerra dei figli» possa ri¬ 
solvere queste future difficoltà. ' 


I 
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SI GIRA. Francesca Archibugi e i suoi interpreti a Siena sul set di «Con gli occhi chiusi» “TaT v" 



■ SIENA. «Baita col cinema!», prò- ' 
testa qualcuno da lontano, in sene¬ 
se stretto, E intcìnto neH’impervia 
stradina pa.ssa una macchina sco¬ 
perta sormontata da un enorme 
fallo di cartapesta. Leghisti <elo- 
duristi»? Macché: goliardi con il 
classico cappello a punta, accorsi 
li per fare casino. Ma nonostante ' 
tutto (la sirena della polizia, la cu- ' 
riositù della gente, l'impazienza 
dei vigili) c’é un clima disteso sul 
set di Con gli occhi-chiusi-, quarto ' 
film di Francesca Archibugi, forse il ’•>' 
più impegnativo, certo il più costo¬ 
so. Nel sottoportico della Contrada ' 
del Drago la cinepresa di Beppe , 
Lanci inquadra il protagonista. Pie- ■ 
tro, già grande e vestito elegante¬ 
mente di bianco: la fidanzatina 
procuratagli dal padre per fargli di¬ 
menticare Ghisola l’ha scaricato ' 
per strada, lui fa la voce grossa, si 
indurisce e poi se ne va di spalle ■ 
sotto lo sguardo saggio di una vec- ' 
chia verduraia e di un ciabattino 
baffuto. -I • 

C’è molta curiosità attorno a 
Con gli occhi chiusi: perché è un 
film in costume ambientato nel pri¬ 
mo Novecento, perché è tratto dal¬ 
l’aspro romanzo di Federigo Tozzi '. 
(1883-1920), • F>erché spira giù 
un’aria di capolavoro annunciato, ' 
perché il disimpegno economico ’ 
della Rninvest ■ (avrebbe dovuto ' 
partecipare con 2 miliardi e 300 J- 
milioni) suona come una ritorsio- 
ne politica, E la storia in due tempi ' 
di un amore contrastalo e impossi¬ 
bile, quello tra il benestante Retro, ' 
figlio di un oste arricchito, e Ghiso¬ 
la, contadinella analfabeta e pove¬ 
ra, ricca solo della sua scontrosa • 
bellezza. Abbandónàtr"a'se’'stessi:^ 
immersi in una società meschina ' 
che li ostacoia e ii separa, vengono - 
anch’essi immiseriti: aiia line lei, ■ 
incinta di un aitro uomo, cercherà 
di farsi sposare da Retro, e lui ne 
uscirà a pezzi. Scolpisce, infatti, 
l'ultima riga del libro: «Quando si , 
riebbe dalla vertigine violenta che 
l’aveva abbattuto ai piedi di Ghiso¬ 
la. egli non l’amava più». ■•‘•i 

Oggi, a Siena, si sta girando una 
scena di raccordo. Sul set c’è solo ■ 
Retro adulto, interpretato da Fabio ’. 
Modesti: gli altri attori aniveranno 
più tardi nella locanda poco di¬ 
stante dove vengono serviti ottimi 
«panzerotti» caldi: Aiessia Fugardi e 
Debora ,• Caprioglio (Ghisola ■ da i 
piccola e da grande), Gabriele 
Bocciarelli . (Retro da piccolo), 
Stefania Sandrelli (Anna), e poi 
Laura Betti (Beatrice), SilMo Van- 
nucci (Berto), Nada (la cantante 
di piazza): assenti giustificati. An¬ 
gela Molina e Marco Messeri, 

«Perché Con gli occhi chiusi? È il 
mio romanzo predestinato. Contie¬ 
ne una ragazza enigmatica in cui è ’ 
facile identificarsi, un personaggio 
maschile per cui si prova amore e - 
repulsione, poi Siena, il Chianti, 


La riscossa di Debora 
(«ma non rinnego Brass») 

All'Inizio sembrò quasi una boutade: Francesca Archibugi 
che prende Debora Caprioglio per girare «Con gli occhi 
chiusi»? Invece era vero. La ventlselenne ragazza di Mestre, 
fattasi conoscere per II tempestoso amore con Klaus Kinskl 
e le sequenze audaci di «Paprika» di Brass, s’era Imposta su 
concorrenti del calibro di Penelope Cruz, Antonella Ponziani, 
Monica Bellucci. «Nessun segreto», ammette 
tranquillamente Francesca Archibugi: «Non sapevo niente. 
Vidi la sua fotografia, mi parve somigliasse ad Alessia 
(Ghisola da piccola, ndr), la chiamai per un provino e lo - 
superò». Dimagrita ma sempre tornita, un'ombra di rossetto, 
Il cappellino di scena In testa. Debora Caprioglio ha lo 
sguardo vigile di chinonpuò permettersi di sbagliare. 
Questa parte per lei è un’occasione Importante: pervoltare 
pagina con un passato d'attrice non sempre esaltante, per 
dimostrare a se stessa e alle malelingue di saper recitare. «Scene di sesso e di nudo non ce ne 
sono», premette, «tutto sarà detto con gli occhi e I gesti». L'accento veneto non la preoccupa, 
perché la sua Ghisola paria poco, ma certo Debora sente di avere gli occhi puntati addosso. «Fino 
ad ora è andato tutto tene. Sono qui da tre giorni, mi sento a mio agio. Francesca dà molte 
Indicazioni, si fa capire tene, e lo cerco di non deluderla. So che stasera vedrà II materiale girato». 
Reduce da un anno di silenzio («Volevo sparire, farmi un po’ dimenticare») e da quattro telefilm 
girati a Cuba per la Rai, Debora Caprioglio non rinnega I suol esordi («Paganini», «Paprika» o «La 
maschera del demonio»), ma confessa di sentirsi più a suo agio su questo set «d'autore». «Mi piace 
molto Ghisola. Anche se può sembrare furba, è solo una ragazza infelice, che sta male ' 
psicologicamente. SI, la capisco tene, soprattutto quando passa dalla tristezza all'Ira». □ Mi.An. 

«D mio Novecento 
ha il passo veloce 
e le sottane corte» 


Si gira a Siena Con gli occhi chiusi, dal romanzo del gran¬ 
de scrittore toscano Federigo Tozzi. Sette miliardi di bud¬ 
get, un cast con Debora Caprioglio, Stefania Sandrelli, ' 
Marco Messeri, dodici settimane di riprese.’Un film impe¬ 
gnativo per Francesca Archibugi, reduce dal successo del 
Grande cocomero: «Spero di non aver smarrito, scalettan¬ 
do il mio romanzo più amato, le impressioni profonde 
che quelle pagine mi diedero una volta per tutte, anni fa». 

'.‘’OAL NOSTRO INVIATO 

MICMKLKANSKLMI . - 


luoghi dove sono cresciuta e che 
possono appiccare un fuoco emo¬ 
tivo», introduce Francesca Archi¬ 
bugi. Perici, «il romanzo di Tozzi ri¬ 
posiziona l'amore nella sua sfera , 
naturale, cioè il motore del mondo ' 
queU’immanenza al di fuori di noi 
che ci spinge sotto le lenzuola, ci fa 
lare i figli e ci fa procedere nei se¬ 
coli». .. 

Certo non sarà facile restituire la 
complessità letteraria di Tozzi, 
quell’alternanza ben temperata di 
toni aulici e sottolineature «veriste», 
quel gusto per te immagini forti, 
mozzafiato, del tipo: «Gli parve che 
la sera gli togliesse la carne, lo fa¬ 
cesse sparire». Francesca Archibu¬ 
gi ha la risposta pronta: «La lingua 
di Tozzi è talmente grande da esse¬ 
re intraducibile. Era il genio del pe¬ 
riodo, il suo stile è impressionista, 
ricchissimo, l’evolversi della vicen¬ 
da resta segreto. Quindi ho fatto 
una cosa anomala: ho preso una ■ 
trama, piuttosto fedelmente, e dei 
personaggi, cercando di non smar¬ 
rire le impressioni profonde che mi ■ 
diede II romanzo la prima volta 
che lo lessi». i’» ■ -- ' 

Dunque, non un’operazione in 


bella calligrafia toscana ■ bensì 
un’interpretazione più ardita? «Mi 
auguro di riuscirci. Ho latto un’o¬ 
pera di destrutturazione e ristruttu¬ 
razione. Continuo a pensare, per 
fare un esempio, che il Gattopardo 
di Visconti fosse più bello del Gat¬ 
topardo di Tornasi di Lampedusa», 
sostiene la-regista. Che si dichiara 
affascinata «dall’intensità amorosa, 
nutrita di sentimenti perduti», che 
sostanzia il romanzo. «Senz’altro 
perderò le parole di Tozzi, spero 
invece di non perdere il senso del¬ 
la lotta di chi, come Retro, vive con 
gli occhi chiusi, e chi, come Ghiso¬ 
la, con gli occhi disperatamente 

spalancati".. 

Reduce dal successo del Grande 
cocomero, la A.rchibugi ha impie¬ 
gato quasi un anno a scrivere il co¬ 
pione del film, adattando alle pro¬ 
prie corde l’empito sentimentale, 
autobiografico, del romanzo. «Non 
c’è solo disperazione in Con gli oc¬ 
chi chiusi. Pietro e Ghisola vivono 
anche momenti di felicità, di gioia, 
magari verrà fuori dal film qualche - 
situazione in commedia», annun¬ 
cia la regista. Per nulla preoccupa¬ 
ta dai rischi dell’ambientazione 




Debora Caprioglio In «Con gli occhi chiusi». Accanto, Francesca Archibugi. In alto: una scena del film 


primo Novecento. «I film in costu¬ 
me si portano dietro, di solito, un 
pa,sso lento da sceneggiato tv. tipi¬ 
co della sottana lunga, lo cercherò , 
di fare l’opposto: di velocizzare ì 
personaggi, imprimendo loro una ’ 
falcata veloce, contemporanea, 
per sottrarli alla patina un po’ disu¬ 
manizzante della ricostruzione». . 

Mancano ancora otto settimane 
alla fine delle riprese, cominciate a 
marzo (e poi interrotte) per «cattu¬ 
rare» un’estrema porzione di inver¬ 
no. Ma chi ha visto il materiale gira¬ 
to è rimasto molto soddisfatto, spe¬ 
cialmente i partner francesi e spa¬ 
gnoli. Dalla Fininvest, che s’era im¬ 
pegnata ad acquistare i diritti d’an¬ 
tenna, per ora nessun segnale 
positivo; eppure Leo Pescaiolo e 
Fulvio Lucisano appaiono tranquil¬ 


li: SI sono fatti sotto nuovi partner e 
forse la nuova legge del cinema 
permetterà di coprire la porzione ' 
mancante dei .sette miliardi previ¬ 
sti. «No. non mi pento di aver parte¬ 
cipato ai filmini anti-Berlusconi, 
anche se mi hanno rimproverato in 
molti: da destra e da sinistra», pun- • 
realizza la regista. «Con Pescarolo ' 
ho la fortuna di non dovemii mai 
occupare di soldi. E comunque 
non taccio film politici: non capi¬ 
sco proprio che paura si possa ave¬ 
re da una come me». • 

Chiusa la polemica,' Francesca 
prefensce tornare ai suoi perso¬ 
naggi. A Pietro, che vede quasi co¬ 
me «una specie di Rocco, un disa¬ 
dattato incapace di interpretare le 
necessità della ragazza»; a Ghisola ‘ 
che definisce «una carente affetti¬ 


va. capace di attaccarsi a chiunque 
le metta le mani addosso»: «Ma lei 
non è abbastanza furba per imfior- 
si e lui non abbastanza impuro per 
profanarla». Sedute 11 accanto. Lau¬ 
ra Betti impreca simpaticamente 
contro le stradine ripide di Siena, 
mentre Stefania Sandrelli loda ii 
copione, «bellissimo», di France¬ 
sca. Un po’ in disparte, Nada parte¬ 
cipa sorridendo al rito della confe¬ 
renza stampa: è la cantante di 
piazza che intona Nati alberi, com¬ 
posta per il film da Battista Lena su 
parole della regista, quasi una bal¬ 
lata che farà da contrappunto alla 
vicenda. Comincia cosi; «Ci pensi 
mai / amore mio / essere alberi. / 
Due come noi / amore mìo / fin da 
piccoli».- - 



L’INTERVISTA. Maximiliano Guerra, grande ballerino argentino, parla di sé e del suo paese 

«SonoTerede di Nureyev. E di Maradona» 


ROSSBLLA BATTISTI 


Carta d’identità 

Nasce In Argentina II 5 maggio 
1967e.dopo aver Iniziato a 
studiare danza, rivela presto II suo - 
talento ed entra neH'Argentlna 
Ballet Company di La Piata come 
primo ballerino. Nel 1986debutta 
ne «La Sylphide» di Pierre Lacotte 
con la Compagnia del teatro Colén 
di Buenos Aires. Nel 1988 Peter 
Schaufuss lo nomina primo 
ballerino deH’EnglIsh National ' 
Ballet dove balla con successo 
tutto II grande repertorio classico. 
Pluripremlato e guest-star In 
numerosi teatri Intemazionali, 
Maximiliano Guerra è dal 1991 - 

primo ballerino alla Deutsche 
Opera di Berlino. 


■i ROMA. Si parla spesso di crisi. 
dell’arte e della carenza di veri ta¬ 
lenti, ma l’Argentina non se ne , 
cmccia: all’ombra del teatro Colón 
di Buenos Aires è cresciuto Julio ' 
Bocca - acclamato partner di Ales¬ 
sandra Ferri nella recente Manon 
alla Scala -, Ruben Celiberti, eclet¬ 
tico artista che si destreggia con 
ugual bravura tra canto, danza e 
musica (pianoforte) e ora Ma.xi- ■ 
miliano Guerra, che lo stesso Nu¬ 
reyev designò come suo ideale 
successore. E non è tutto, dalla pa¬ 
tria del tango - oltre a danzatori c... 
a calciatori (Maradona, per esem¬ 
pio) - è uscita una rigogliosa scuo¬ 
ia di autori di fumetti, la migliore, 
probabilmente, al giorno d’oggi. .. 

Tanta creatività stupisce e in¬ 
quieta allo stesso tempo, se per 
l’Argentina vale quello che il co¬ 
reografo boemo Jiri Kylian dice per 
l’Europa: cioè, che la fioritura della 
danza avviene ugualmente in regi¬ 
mi dittatoriali o in democrazie mol¬ 


to avanzate. La scomparsa di Oe- 
sterheld, indimenticato sceneggia¬ 
tore deir£/emou/a desaparecido 
intorno agli inizi degli anni Ottanta, 
non lascia molti dubbi sulla natura 
di questo paese. Maximiliano 
Guerra, però, glissa abilmente l’ar¬ 
gomento; per lui la congiuntura fa¬ 
vorevole allo sviluppo della danza 
in Aigentina ha fattori molto più 
«terreni», da un lato la predisposi¬ 
zione dei sudamericani a un fisico 
forte e atletico, dall’altro l’enorme 
tradizione che il Paese ha ereditato 
dall’Europa, da Nijinsky in poi. 
"L’Argentina è figlia dell’Italia c 
della Spagna. - dice Maximiliano 
-. E abbiamo anche una tradizione 
fone di danza regionale con balli 
persino più affascinanti del tango». 

Sorride, l’erede di Nureyev. a 
parlare di danza, ma siede compo¬ 
sto, senza affondare la schiena nel¬ 
la poltrona e senza queU’impercet- 
tibile fremito dei muscoli che iradi- 
.sce l’energia in perenne movimen¬ 
to dei danzatori. Non ha l’arrogan¬ 


te bellezza selvaggia del suo «pa- , 
drino», né l’imponente presenza 
fisica. È anzi piuttosto minuto, di ■ 
carnagione pallida, solo gli occhi 
scuri, mobilissimi e scintillanti, ri- . 
velano quel che di felino e possen¬ 
te entra in gioco sulla scena. ■■ 
Perché Nureyev tf ha scelto co¬ 
me suo successore «spirituale»? 
Forse ha visto in me qualche cosa 
che lui aveva da giovane, non so . 
esattamente. Penso però di avere 
in comune con lui quella forza in¬ 
controllabile sul ■■ palco.scenico. 
che ti permette di interpretare con 
grande ìmpeto i ruoli del reperto¬ 
rio classico. 

Sei quasi sempre Impegnato In 
grandi ruoli classici, come II 
principe Siegfried nel «Lago del 
cigni», con II quale hai debuttato 
a Napoli (stasera l’ultima repli¬ 
ca): credi che oggi si possano ■ 
ancora proporre al pubblico per¬ 
sonaggi fiabeschi? « 
A.ssolutamente si. Se rinunciamo 
alla fantasia, cosa ci re.sta’^ È gra¬ 
zie alla fantasia che abbiamo la 


forza di alzarci la mattina e di 
spingerci dentro la vita. 

Fra 1 contemporanei, chi è II tuo 
coreografo elettivo? ■ 

Maurice Béjart, ma anche Kylian o 
NachoDuato. —' -. 

Come hai Iniziato a fare danza? 
Per caso, come succede a molti 
Ma in maniera imprevedibile; sta 
vo giocando a pallone e mia ma 
dre mi chiese di andare a prende 
re mia sorella a scuola di danza, 
Arrivai un po’ in anticipo e potei 
assistere alla lezione. Ne fui subito 
affascinato. La danza combinava 
il mio amore per il movimento fisi¬ 
co e per la musica, alla quale la 
mia famìglia mi aveva abituato fin 
da piccolo. Ho chiesto di comin¬ 
ciare a .studiare anch’io danza e 
da allora non ho più smesso... > . 
Da qualche tempo sei spesso 
ospite del nostri teatri. In pochi 
mesi, sei passato dalla Scala di 
Milano (dove sei tornato l’anno 
scorso con il «Lago del cigni» di 
Nureyev), all’Opera di Roma e 
adesso al San Carlo di Napoli. 
Che Impressioni hai ricavato da 


questo «viaggio» teatrale italia¬ 
no? 

La tradizione della Scala si sente, 
anche se un tedesco, per esem¬ 
pio, impazzirebbe con quel tipo di 
organizzazione. Ma io sono di 
temperamento latino e mi trovo a 
mio agio. Certo, airOp>era di Ro¬ 
ma .l'organizzazione manca del 
tutto, però la compagnia ha delle 
buone potenzialità. Quanto a Na¬ 
poli, non ho ancora potuto appro¬ 
fondire ma Roberto Fascilla è un 
direttore molto in gamba e ha for¬ 
mato un organico di danzatori 
giovane e grintoso. Ne verranno 
fuori delle belle cose. ■ - 
Nuovi Impegni Italiani? 

La Sqyac/ère alla Scala il prossimo 
luglio. È uno dei miei balletti pre¬ 
feriti e Nureyev aveva ragione a di¬ 
re che era il più bello, solo che il 
pubblico lo conosceva poco. La 
versione della Makarova che rap¬ 
presenteremo lo dimostra, dando¬ 
gli una lettura libera dalla polvere 
del passato. Più spigliata, più vici¬ 
na alla fantasia moderna. 


DI en r icoVaime. 

Telegatti? 
Una parodia 
dell^Oscar 


ENTRE DAUE PAGINE 
di una guida-prontuario 
specializzata nei settore 
televisivo giungono mes.saggi rit¬ 
mati che ricoidano un appunta¬ 
mento fatale (mancano tre giorni 
alla notte dei telegatti, maricano 
due giorni e cosi via) sorge sponta¬ 
nea la domanda: ma ci sarà anco¬ 
ra qualcuno che ci crede? Cioè esi¬ 
stono - e magari in numero rag¬ 
guardevole - persone che pensa¬ 
no che i premi vengono a ricono¬ 
scere qualità a prescindere da cal¬ 
coli e , convenienze? E queste 
persone magari inviano cartoline 
pensando di intervenire, di influen¬ 
zare le scelte? SI? Bé, mandatemi le 
loro fotografie. Anche sfuocate, 
delle polaroid (non di tutti: basta 
un campione), ma certificatemi 
che questa parte d'umanità esiste, 
sopravvive felice a lutti gli insulti 
del vivere contemporaneo, non ul¬ 
timo né il più grave quello di fargli 
credere di «votare» per le trasmis¬ 
sioni e i person^gi dell'anno. 

Il telegatto viene assegnato me¬ 
si, anni prima della sua consegna 
materiale che avviene nel corso di 
una risibile parodia della notte de¬ 
gli Oscar, plagiata anche nei rituali 
(non manca mai la ripresa all’e¬ 
sterno del teatro con l’anivo di pre¬ 
stigiose auto a noleggio che scari¬ 
cano personaggi più idonei al ruo¬ 
lo, peraltro rispettabilissimo, di au¬ 
tisti piuttosto che di star). C’è, co¬ 
me per l’Oscar vero, la farsa delle 
nominations, le teme di program¬ 
mi e divi piapabili ma che sicura¬ 
mente non accederanno al soglio 
del gatto di vermeille riservato ai 
più fedeli, la finta emozione dei 
premiati già avvertiti da mesi, la 
consegna da parte di divi viventi o 
riesumati da cimiteri hollywoodia¬ 
ni e sbattuti 11, dopo lo scongela¬ 
mento, ancora un po’ rigidi da 
freezer, a parlare e congratularsi 
con tizi mai visti e mai sentiti. Notti 
da brivido prercoise da venti cimite¬ 
riali e lampi di squinziaggine pro¬ 
vinciale mentre a casa qualcuno 
(ma chi? Aspetto le agognate pola¬ 
roid) si chinerà: chissà chi vince? 
Tenerezza e anche sconcerto per 
la fragilità degli abitatori di limbi 
colpevolmente costruiti dalla Tv, 

' ETT1AM(X!I un momen¬ 
to nei panni di questi 
utenti turlupinati, illusi di 
trovarsi di fronte ad eventi spetta¬ 
colari diretti, puliti o almeno non 
completamente corrotti e quindi 
credibili. • Immaginiamo questo 
spettatore ignoto'(che avrà nel fu¬ 
turo di teleglobalità trionfante dirit¬ 
to a un sacello come il Milite omo¬ 
nimo) nella sua casa arredata se¬ 
guendo i dettami del Tu power, la 
cucina della Cuccarini, il letto di 
Alain Delon, le bambole della Ber¬ 
ti. il tinello di Nonno Felice. Ha in¬ 
torno a sé solo prodotti di Carosel¬ 
lo, sgranocchierà biscotti del Muli¬ 
no Bianco sorseggiando la Heine- 
ken dei sassofonisti che suonano 
meglio da ciucchi e chissà cos’al¬ 
tro, garantito dal video, consume¬ 
ranno, Nella mente forse solo un 
dubbio e un disagio: si sono spal¬ 
mati in faccia dopo la rasatura il 
balsamo Nivea for men, ma della 
bellona-barbiera della pubblicità 
nessuna traccia. Ritarda? E un pen¬ 
siero; su 42 candidati solo undici 
fanno parte della scuderia Rai. Di 
questi undici, in quanti passeran¬ 
no, telegatto in mano, all’organiz¬ 
zatrice Rninvest? Ogni anno circa 
un terzo. E quest’anno? Dio che 
emozione. E Ridge, il mascellone 
di Beautiful, chissà come sarà cre¬ 
sciuto: ormai viene tutti gli anni, lo 
seguiamo come un cugino che sta 
in collegio e toma per le feste. E 
qual è il nome di quel premiato 
che mi sembra di conoscere? Co¬ 
me? Giorgio Troncia, il lettore di 
Sorrisi sorteggiato. Grazie che lo 
conosco: sono io. Cioè non pro¬ 
prio io, ma quasi. Mi rappresenta 
simbolicamente. Come Irene Rvet- 
ti rappresenta tutte le donne, per 
dire, (jrosso modo. •' ■ 

Egli, il lettore-spettatore, sta a si¬ 
gnificare il grande tema della «par¬ 
tecipazione». Scusate l’enfasi, ma 
non siamo di legno. Come si dice¬ 
va una volta col dito puntato alla 
telecamera rivolgendosi al pubbli¬ 
co: «La televisione siete voi'». E noi 
lì, dall’altra parte dello schermo a 
peasare se dovevamo essere con¬ 
tenti o querelarli. E ci addormenta¬ 
vamo davanti al televisore risve¬ 
gliandoci il giorno dopo che pote¬ 
va essere anche il mese dopo e 
l’anno successivo. Non riuscivamo 
a capirlo perché sul video scorre¬ 
vano le stes.se immagini, le stesse 
facce. Gli stessi gatti. 


i 















pagina v 


6r 




Unità2 



PRIMETEATRO 

L’Onorevole 
al centro 
del triangolo 

MARIA GRAZIA OREQORI 

■i MILANO. Il gusto discreto del 
passato è di scena al Teatro Man¬ 
zoni, che rischia di essere uno dei 
templi della Seconda Repubblica 
essendo targato Fininvest. Compli¬ 
ce un testo dal gusto un po’ retro 
come L'Onorevole, il Poeta e la Si¬ 
gnora. ! ‘ intitolazione ■ dell'ultima 
commedia scritta da Aldo De Be¬ 
nedetti con il titolo - notevolmente 
più misterioso - di Paola e i leoni, a 
metà degli anni Cinquanta; prima 
de! miracolo economico, prima 
della società affluente, ma già in 
era democristiana per scelte politi¬ 
che c vocazione a una vita tutta 
giocata per la facciata. > 

A garantirci dalla eccessiva me¬ 
lensaggine c’è un commediografo 
come De Benedetti, il suo humour 
appncna accennato, il suo senso 
del testo come di un meccanismo 
ad orologeria dove le battute ven¬ 
gono quando devono venire. E c’è 
pure il famoso ed abusato triango¬ 
lo, qui trasformato in love story fra 
politici ‘ e intellettuali. ■ Triangolo 
consumato, questa volta, dopo 
tanti tradimenti solo potenziali. Ba¬ 
sti ricordare quanto succede nel¬ 
l’opera sicuramente più famosa di 
De Benedetti, Due dozzine di rose 
scarlatte, ma qui di ■ matrimonio 
non c’è neppure l’ombra e dunque 
la moralità (di facciata) è salva. • 

La morale di De Benedetti ' 

L'Onorevole, U Poeta e la Signora 
racconta di una situazione di ordi¬ 
nario regime; -, un parlamentare, 
non antipatico di suo, ma total¬ 
mente imbranato con le signore: 
una scrittrice di successo, prototi¬ 
po di tante donne in carriera, deci¬ 
sa a prendersi gioco del giovane 
onorevole; uno scrittore drammati¬ 
co affamato c invano alla ricerca 
del successo, che tonta in tutti i 
modi di piazzare i suoi testi senza 
riuscirci. La miscela esplode quan¬ 
do lo strano trio si ritrova inopina¬ 
tamente sotto lo stesso tetto; lo 
scrittore è capitato per caso in casa 
deironorevole e c’è rimasto chiuso 
dentro; la signora e il parlamentare 
arrivano da chissà quale cerimonia 
letteraria. Lui tenta approcci con 
lei: lei lo prende in giro e se ne va; 
l’altro .-improvvisamente appare 
con sicuro colpo di scena e alla fi¬ 
ne instaura un rapporto d’affari 
con l’onorevole che presenterà i 
suol testi con il suo nome, garan¬ 
tendogli l’incasso. Ovvio che. nel 
secondo tempo, lei tomi indietro 
affascinata dal successo di lui, che 
però come amante è disastroso e 
viene sostituito, anche nel letto, 
complice il buio, dallo scrittore di 
teatro. Forse che i due non sono 
tutt’uno?, si chiede la morale ca¬ 
pricciosa di De Benedetti. Ma la Si¬ 
gnora ha capito tutto e, dunque, 
prepariamoci a un triangolo futuro 
di sicura soddisfazione.., •' 

L’elegante regia di Calenda 

Messo in scena con sicurezza e 
una certa eleganza da uno specia¬ 
lista del genere come Antonio Ca¬ 
lenda, L'Onorevole, il Poeta e la Si¬ 
gnora morde non tanto noi, mal¬ 
grado Il lifting, quanto, nel suo "co¬ 
me eravamo», una certa società e 
un certo gusto: non per nulla la 
commedia è disseminata di battu¬ 
te che fanno il verso a Pirandello, 
creando un volontario effetto di 
spiazzamento comico. E non man¬ 
ca neppure un’analisi autoironica 
della . marginalità . assoluta del 
drammaturgo fatta da uno. come 
De Benedetti, costretto, dalle leggi 
razziali, a un lungo silenzio. Calen¬ 
da, da parte sua, non lascia nulla 
d’intentaio: spinge dunque lo spet¬ 
tacolo, più che verso una conver¬ 
sazione fatua e brillante, verso una 
comicità di testa, che trova la sua 
ragion d’essere nell’improbabilità 
dei personaggi. Il risultato sembra 
dargli ragione soprattutto nella pri¬ 
ma parte, ma poi le situazioni si 
fanno scontale c anche il ritmo ne 
risente.» 

1 tre attori protagonisti ‘ -Ivana 
Monti, Andrea Giordana e Gianpie¬ 
ro Bianchi- si mostrano a loro agio 
in questo intrico un po’ inverosimi¬ 
le. La Monti si pone con intelligen¬ 
te ironia al servizio della sua scrit¬ 
trice saputella e intrigante; Andrea 
Giordana fa del suo onorevole, che 
intuiamo essere anche uno squalo, 
uno stupefatto e imbarazzato giug¬ 
giolone; Gianpiero Bianchi, voce 
nasale, birignao strascicato, cam¬ 
minata alla Matthau, è spiesso irre¬ 
sistibile neH’interprctazione dello 
scrittore di teatro. Successo e ap¬ 
plausi a scena aperta, neanche a 
dubitarne. - r 


DANZA. A Ferrara la Linke interpreta due assoli di grande purezza 









Marco Caselli 


Susanne, la morte 
balla in allegrìa 


Coreografa stabile all’Hebbel Theater di Berlino, da po¬ 
co incaricata di formare una sua nuova compagnia a 
Brema, Susanne Linke continua ancora la sua attività di 
solista. Grazie a questa vera e propria vocazione, che 
ravvicina ai grandi espressionisti d’inizio secolo, creò 
in passato alcune danze memorabili. Oggi riparte, con 
rinnovata fantasia e intatto rigore, da due nuovi assoli. È 
una sfida per conquistare la purezza dell’astrazione. 


MARINELLA QUATTERINI 


m FERRARA. Susanne Linke. una 
delle più celebri e originali capo¬ 
scuola del neocspressionismo te¬ 
desco, è tornata al Teatro Comu¬ 
nale di Ferrara con i suoi due ultimi 
assoli: Dialog mit C.Se la novità as¬ 
soluta Carte Bianche fùr S.L.. Il si¬ 
gnificativo evento sarà replicato 
per tre sere (dal 12 al M maggio) 
al Teatro Olimpico di Roma, città 
dove l'artista è già stata ospite, 
quando il nostro legame con la 
danza tedesca contemporanea ap¬ 
pariva più saldo e articolato. Oggi 
la crisi economica lo ha allentato e 

10 ha reso più istituzionale. 

Nell’anno che celebra il suo ven¬ 
tennale a Wuppertal (1974-1994), 
rillustrc Pina Bausch sarà ad esem¬ 
pio invitata .solo dall’ente lirico ge¬ 
novese (è in programma al «Carlo 
Felice» all’inizio di luglio), mentre 

11 Balletto di Francoforte, altra com¬ 
pagnia dai costi impegnativi, com¬ 
pare solo nel cartellone del festival 
«Torinodanza», sotto l'egida del 
•Regio» di Torino, L’analoga collo¬ 
cazione istituzionale di Susanne 
Linke a Ferrara non ha gli stessi ca¬ 
ratteri di esclusività, ma cultural¬ 
mente è forse più incisiva. Negli ul¬ 
timi quattro anni la città estense ha 
infatti instaurato un rapporto privi¬ 
legiato con questa danzatricee co- 
reografa finendo per costruire po¬ 
co alla volta un pubblico, una scn- 


.sibihtà diffusa e ricettiva nei con¬ 
fronti del suo lavoro artistico. 

Alla prima di Dialog mit C.B. 
(già presentato nell'estate scorsa a 
Rovereto) e di Carle Bianche fiìr 
S.L si è registrato il tutto esaurito e 
un successo forse impensabile nei 
grandi team ove si continua per lo 
più a celebrare solo il rito ottocen¬ 
tesco del Lago dei cigni. E .si che le 
due novità impegnavano - e impe¬ 
gneranno lo spettatore romano - a 
una concentrazione tutta partico¬ 
lare. Siamo infatti lontani dalla 
danza tradizionale, ma anche da¬ 
gli esempi solistici a cui ci aveva 
abituati la stessa Linke 

Un tempo la bella artista tedesca 
dichiarava con immediatezza la 
sua personale fatica di vivere e affi¬ 
dava il timore e l’attrazione nei 
confronti della morte - il suo tema 
maiuscolo-a movimenti armonio¬ 
si e rotondi e alla musica romanti¬ 
ca di Schubert. Oggi la sua danza si 
è fatta più secca, più cmda e strati¬ 
ficata. Viene accompagnata da 
musiche, come le Sonate e Interlu¬ 
di per pianoforte preparato di John 
Cago (in Dialog mit C.B.) e Tabula 
rasa di Arvo Pàrt (in Carle bianche 
fùr S.L) che toccano nel profondo 
e quindi non accettano una lettura 
• solo superficiale, li-rapporto morte- 
' vita ora è intrappolalo in una luci¬ 
da astrazione, ben esemplificata 


da una manciata di sculture alte e 
aguzze (di Robert Schad) che so¬ 
stengono, spesso esaltano, il nuo¬ 
vo corpo «oggettivo» deH’artista, ca¬ 
pace di trattenere energia e i tor¬ 
menti dell’emozione. 

Si passa dal nero al bianco, dal¬ 
la morte alla rina.scita. Il primo mo¬ 
vimento (Dialog mit C.B.) è lento, 
eroico, dimostrativo (c di rara per¬ 
fezione). Susanne Linke che qui 
vuole rendere omaggio all’amico 
coreografo Gerhard Bohner pre¬ 
maturamente scomparso, è vestita 
di nero e da uomo, ma con le scar¬ 
pe col tacco. Sembra imbracciare 
il fucile c intraprendere un com¬ 
battimento dai toni enfatici: il gesto 
può persino ricordare l’iconografia 
del realismo socialista. Nella nuo¬ 
vissima seconda parte (Carte Bian¬ 
che fùr S.L. non ancora perfetta co¬ 
me la pnma), Linke scioglie i lun¬ 
ghi capelli biondi; indossa pantalo¬ 
ni e maglietta femminili, mante¬ 
nendo scarponcini maschili ai pie¬ 
di, per poi tornare a vestirsi da 
uomo. Ma questa volta il completo 
maschile è bianco e i capelli sono 
sempre sciolti. - 

Al gioco delle trasformazioni 
corrisponde il progressivo distacco 
da G.B. e il lento avvicinamento au¬ 
tobiografico a S.L. (ossia Susanne 
Linke). Così la danza si fa più libe¬ 
ra, il corpo della ballerina entra 
nelle sculture, ne vince la resisten¬ 
za. Fino a instaurare, con altre più 
piccole sculture disseminate sulla 
scena, un rapporto ludico, costrut¬ 
tivo. Linke talvolta semplicemente 
cammina, come facevano anche 
gli artisti visivi nelle performance 
degli anni Settanta. Ma la bellezza, 
l’equilibrio e l’intensità del suo cor¬ 
po più che cinquantenne sa di¬ 
schiudere ai misteri dell’esistenza 
con una ricchezza danzante e un 
fi lo di .sottile ironia. 


MUSICA. Inaugurato ieri a Torino il nuovo Auditorium ricavato nello spazio dell’ex fabbrica Fiat 


Il «risveglio» del Lingotto sulle note di Mahler 


PIER QIORQIO BETTI 


■ TORINO. Un pezzo di fabbrica 
automobilistica che diventa fabbri¬ 
ca di cultura, modemissino «conte¬ 
nitore di musica». Il battito assor¬ 
dante delle presse che viene sosti¬ 
tuito dagli accordi vellutati di flauti 
e violini. Che cambiamento im¬ 
pensabile. È avvenuto nell’ex me¬ 
ga-stabilimento Fiat del Lingotto 
dove ieri sera è stato inaugurato 
l’Auditorium da 1900 posti, ricava¬ 
to sotto un cortile deH’immensa 
area di 240 mila metri quadri in via 
di trasformazione. È la prima sala 
da concerto che viene costruita nel 
dopoguerra nel nostro paese, tra¬ 
dizionalmente più portato al melo¬ 
dramma che alle sinfonie. Ma sem¬ 


bra che tecnologicamente possa 
vantare dei primati a livello euro¬ 
peo. Una «preziosa scatola armo¬ 
nica» l’ha definita il progettista 
Renzo Piano. Ricavata 14 metri sot¬ 
toterra, ha forma rettangolare, 61 
metri per 25 e mezzo, e grande ge¬ 
nerosità di volumi: 25 mila metri 
cubi che «danno respiro al suono», 
reso in modo eccellente anche 
dalle rivestiture in legno di ciliegio. 
Il tempo di riverbero del suono è di 
due secondi, considerato ottimale 
per l’ascolto di musica classica c 
sinfonica. E, ancora, l’acustica è re¬ 
golabile manovrando pannelli mo¬ 
bili, abbas.sando o alzando il soffit¬ 
to. Col resultato che l’Auditorium 


può ospitare anche manifestazioni 
d’altro tipo, convegni, congressi, 
dilatando la capienza oltre i due¬ 
mila posti. 

Insomma, un <apolavoro» che 
salda insieme le sperimentazioni 
sul suono condotte dall’architetto 
Piano con Boulez, Nono, Berio, e la 
più sofisticata ingegneria delle co¬ 
struzioni. Gli invitati (la Torino dei 
vip) e gli abbonati alla prima sta¬ 
gione concertistica del Lingotto, 
che inizierà in autunno, hanno po¬ 
tuto rendersene conto ascoltando i 
Berliner Philarmoniker diretti da 
Claudio Abbado nell’esecuzione 
della Nona Sinfonia di Mahler. 
Evento neH’evcnto. erano quaran- 
l’anni che la prestigiosa orchestra 
berlinese non veniva a Torino; ci 
tornerà nel maggio del '95 per con¬ 


cludere la stagione. 

L’Auditorium è l’ultimo nato nel 
complesso multifunzionale che sta 
sorgendo nel vecchio stabilimento 
automobilistico costruito negli an¬ 
ni venti con soluzioni all’epoca av¬ 
veniristiche: famose la rampe eli¬ 
coidali e la pista sul tetto per la 
prova delle nuove vetture. La so¬ 
cietà del Lingotto (ne fanno parte 
Comune, Gruppo Fiat, banche, as¬ 
sicurazioni. Ferrovie dello Stato) 
ha previsto un investimento di 700 
miliardi dì lire per una sorta di città 
nella città che. a lavori ultimali, 
comprenderà, accanto al centro 
fiere, il centro congressi, un «busi¬ 
ness center», le facoltà scientifiche 
dell’università, un grande albergo, 
tre cinema, aree verdi, parcheggi; 


e, oltre l'Audìtorium (costato una 
settantina di miliardi), una decina 
di sale di riunione di diverse di¬ 
mensioni capaci di accogliere pa¬ 
recchie migliaia di persone. Un 
comples,so aperto al pubblico, or¬ 
ganizzato per «vivere giorno e not¬ 
te», e contribuire - secondo l’inten¬ 
zione dei promotori - alla vita cul¬ 
turale e scientifica della città. Ha 
detto il sindaco Valentino Castella¬ 
ni; «Dopo la crisi profonda da cui 
forse cominciamo a uscire, l’Audi- 
torium può essere visto come sim¬ 
bolo positivo di un possibile futuro 
di Torino fondato sul pluralismo 
dei saperi e dei progetti, sullo svi¬ 
luppo delle sue potenzialità verso 
gli orizzonti della cultura, della ri¬ 
cerca. della tecnologia» 


NOVITÀ. Giuseppe Bertolucci porta in scena Pasolini 

Il teatro scopre il «Petrolio» 


STEFANIA CHINZARI 



Antonio Plovanelll In «Il piatone del caslllno» 


■ ROMA. Finale di stagione con 
monologo. Sono destinati a susci¬ 
tare un certo clamore i tre spetta¬ 
coli che all’insegna dell’uno d’au¬ 
tore la Famiglia delle ortiche di 
Cherif e Arnaldo Pomodoro ha de¬ 
ciso di sfornare in questo scorcio di 
cartellone. Spettacoli duri ed estre¬ 
mi, scabrosi e linguisticamente «ec¬ 
cessivi». Prendiamo ad e.sempio II 
pratone del Casilino, da lunedi al 
.Metateatro di Roma, che Giuseppe 
Bertolucci, tornato con questa oc¬ 
casione al teatro, ha tratto da Pe¬ 
trolio, il romanzo incompiuto di 
Pier Paolo Pasolini che già innume¬ 
revoli polemiche ha suscitato nel 
mondo della cultura c dell’editoria. 
Ovvio che non passerà inosservato. 

Anche perchè la scelta di Berto¬ 
lucci e dell’attoro Antonio Piova- 
nelli è caduta sul capitolo dell’ope¬ 
ra che del protagonista racconta le 
dolorose esplorazioni amorose c 
sessuali. Un’occasione, spiega il 
regista, nata come le suo prece¬ 
denti esperienze teatrali con Beni¬ 


gni e Marina Gonfalone dall’incon¬ 
tro con un attore e sfociato in una 
lunga preparazione che non nc- 
cc.ssariamente doveva diventare 
uno spettacolo compiuto, «Abbia¬ 
mo cominciato a pensare e a lavo¬ 
rare a questo testo come due arti¬ 
giani dello botteghe rinascimentali. 
E il protagonista si è a poco a poco 
configurato come un eroe, una 
sona di Ercole di cui raccontiamo 
una nottata di fatiche, una figura 
mitologica inventata per sperimen¬ 
tare territori oltre frontiera come è 
spesso la tensione o,moses.suale». 
Una chiave di lettura che ha guida¬ 
to anche la scolta drammaturgica, 
li dove la terza persona del roman¬ 
zo è diventata una prima persona e 
dove il delirio fisiologico e pulsio- 
nalo ma pur .sempre fortemente 
letterario si è umanizzato in un na¬ 
tivo acconto bresciano. 

E di notti, di violenze, di degra¬ 
do, di perdita si parla anche in Sta- 
hai Mater di Antonio Tarantino, un 
testo premiato l’anno scorso a Ric¬ 


cione, che il regista Chenf ha affi¬ 
dato, dopo lunghe «sedute di con¬ 
vincimento». a Piera Degli Esposti, 
in scena .sempre a Roma, al Teatro 
Vascello, dal prossimo 16 maggio. 
Una lingua teatrale missata di pie¬ 
montese, lombardo arcaico c ita¬ 
liano degradato, «una lingua mar- 
ciapiedata» la descrive l’attrice, 
chiamata ad interpretare il primo 
testo per il teatro scritto dal pittore 
torinese. «Faccio l’attrice per rac¬ 
contare il malessere e ora sono 
contenta di dare voce a Maria, una 
donna che soffre, emaiginata e 
razzista, come spesso succede a 
chi dal Sud si trapianta al Nord e se 
la prende coi marocchini, cercan¬ 
do di dimenticare le .sue origini». 
Una ragazza madre presa da una 
storia vera, che Tarantino racconta 
in modo poetico e nebuloso: una 
Maria approdata a Torino, messa 
incinta e abbandonala, il cui figlio 
morirà terrorista, e che l’autore ha 
trasformalo in un personaggio tra¬ 
gico c turpi loquiante. «Non sono 
certo una bigotta, ma la violenza 
verbale ed erotica di questo lesto 


mi ha indotto per lungo tempo a ri¬ 
fiutarlo. In un primo tempo avevo 
deciso di tagliare parti e parolacce 
che iTii davano fastidio, oggi, final¬ 
mente. sento di poter affrontare 
tutta la storia di Maria». 

Terzo appuntamento, di .segno 
più leggero, con la drammaturgia 
funambolica di quel genio del dia¬ 
logo che è Coline Serreau, Il suo 


Cero una volta debutta a Spazio 
Uno il 20 maggio, nelle mani dei 
giovani della Famiglia delle orti¬ 
che, l'attore Gianluigi Fogacci e il 
regista Marco Camiti: un tentativo 
di dialogo che si impiglia sempre 
in qualcosa e un gioco a metà tra 
la vita e la scena in cui l’attrice e 
autrice francese sintetizza la sua vi¬ 
sione del mondo. 


Sabato 7 maggio 1994 


Teatro 

È morto a Parigi 
Bernard Dort 

È morto a Pangi, all’età di 64 anni, 
dopo lunga e dolorosa malattia, 
Bernard Dort, animatore, organiz¬ 
zatore. critico teatrale francese. 
Professore all’Università di Nanter- 
re, fin dal 1950, quando le sue criti¬ 
che lo rivelarono all’attenzione dei 
teatranti francesi, la presenza di 
Dort non si è mai limitata alla nota¬ 
zione distante degli eventi della 
scena, ma si è spesso trasfonnata 
in una battaglia culturale che lo ha 
visto in prima linea con prese di 
posizione che hanno lasciato un 
segno nelle cronache d’Oltralpe. 
Questa commistione cercata con il 
mondo della scena, questo biso¬ 
gno di prendere attivamente parte 
alla vita del teatro lo ha condotto 
prima ad accettare il ruolo di con¬ 
sigliere culturale di Jacques Lassal- 
le al Teatro nazionale di Strasbur¬ 
go e poi, su invito di Jack Lang, di 
Direttore del Teatro e degli Spetta¬ 
coli al Ministero della cultura. Ber¬ 
nard Dort verrà cremato il 13 mag¬ 
gio. 


Sandro Cunei 
«La linea di Tmc 
non cambierà» 

Dopo un artìcolo apparso ieri sul 
Corriere della Sera, che parlava dì 
un inesorabile tramonto di Tele- 
montecarlo, il direttore delle news 
Sandro Curzi ha incontrato il cdr 
dell’emittente per tranquillizzare la 
sua redazione e ribadire che la li¬ 
nea editoriale non cambia. «Nel ri¬ 
badire il loro impegno per Tmc - 
ha detto Curzi - i vertici della Fer- 
ruzzi nell’ottica di nduzione delle 
perdite complessive del gruppo, ci 
chiedono di proseguire nel lavoro 
di razionalizzazione delle spese. 
Ciò significa una migliore utilizza¬ 
zione delle risorse umane». 


Beautiful 
lesoap 
e i politici 

Francesco Cossiga ne rivelò il fina¬ 
le, Sandro Fontana, Nicola Manci¬ 
no e Ugo Pccchioli si chiudevano 
nella sala lettura di Palazzo Mada¬ 
ma allo scoccare delle 13.40. Per¬ 
ché? Perché li c’é un megaleleviso- 
re dove poter seguire Beautiful in 
tutta tranquillità. Lo ha rivelato ieri 
a Milano l’ex senatore socialista 
Guido Cerosa, grande appassiona¬ 
to delle vicende di Ridge e Brooke. 
intervenuto ad un incontro in un li¬ 
ceo milanese con Jim Storni, il Bill 
Spencer editore della soap. Il ra¬ 
ptus di Seoutì/u/culminò nel 1990, 
quando Raidue decise la sospen¬ 
sione estiva delle puntate e Cerosa 
presentò un’interpellanza parla¬ 
mentare contro la decisione. 


Il IO maggio 
il TgUno 

sbarca in Australia 

In mezzo a una serio di polemiche 
tra sindacato e direzione, il TgUno 
debutterà il dieci maggio in Austra¬ 
lia sul canale dell’Sbs. Il sabato, 
sulla stessa rete, verrà trasmesso 
un supplemento settimanale, ma 
tra ì progetti più ampi del Diparti¬ 
mento Esteri della Rai c’è anche un 
quotidiano radiofonico da trasmet¬ 
tere all’estero in Fm e Am a mezza¬ 
notte. 

Da lunedì 

Raiuno punta 
su «Utile e futile» 


■ ROMA. Notizie utili ed altre futi¬ 
li, per rilanciare gli scolti del mez¬ 
zogiorno di Raiuno, Ecco il senso 
della nuova trasmissione al via da 
dal prossimo 9 maggio, che si into- 
tala appunto Utile e futile. Presente¬ 
rà rubnche su volontariato, lavoro, 
medicina, agricoltura, alternale a 
spazi su cosmetica, cucina, moda 
e hobby. Saranno in tutto 45 pun¬ 
tate in onda dal lunedì al venerdì 
alle. 11.40, condotte da Monica 
Leoffredi, per anni il volto dei colle¬ 
gamenti di Unomottma, con servizi 
di Giorgio Calabrese e Carla Con- 
sdlvi. «Utile e lutile - spiega il diret¬ 
tore di Raiuno Nadio Delai - è ri¬ 
volto a chi, a mezzogiorno, è in ca¬ 
sa e si occupa della ge.stione do- 
me.stica e della famiglia. Parleremo 
deH’oducazione dei figli, della tute¬ 
la della salute, delle scelte da fare 
per un consumo oculato. Ma an¬ 
che di informazione e cultura e 
della difficile ncerca di posti di la¬ 
voro», Tra I primi argomenti del 
programma ci sarà la denuncia dei 
redditi, 
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Sabato 7 maggio 1994 


Cinema 


rL'nità2pagìna 


IL LISTINO. La stagione ’94-’95 


CINEMA RITROVATO. Le Curiosità della Mostra di Bologna. La «riscoperta» di Robison 


Stop agli stranieri 
n Luce sceglie 
solo autori italiani 


Italiani a valanga: esordienti come Marco Turco, super¬ 
classici come Ettore Scola, giganti che tornano come 
Antonioni. C’è quasi tutto il cinema italiano nel listino 
presentato ieri dall’Istituto Luce. Una «botta di vita» per 
certificare la vitalità di un cinema che la crisi (e le in¬ 
chieste giudiziarie) rischiano di bloccare, «Eppure a 
Cannes ci andiamo in massa - dice l’amministratore 
delegato Laudadio Che vorrà dire?«. 

ROBERTA CHITI 




m ROMA. Tic. Tre film in vUiggio 
per Cannes. Sei già pronti (o qua¬ 
si) per essere selezionati dalla 
Mostra di Venezia. Ancora; sette 
film in cantiere e .sette allo stadio 
progettuale, l'opera che segna il 
ritorno di Antonioni alla regia, e 
un megafilm a più mani per il 
Centenario del Cinema. Tutti ita¬ 
liani. Alla faccia della crisi, della 
nuova leg.gc sul cinema che le re¬ 
centi inchieste giudiziarie sugli ar¬ 
ticoli 28 rischiano di bloccare, del¬ 
l'ondata -privatizzante, che sta 
per coinvolgere il cinema pubbli¬ 
co. Aveva l'aria di 
un'autocerlificazione 
di vitalità c insieme di 
grido d'allarme il listi- /• 

no 94-95 presentato ■' . 

ieri dall'Istituto Luce, 
braccio produttivo e Bf 
distributivo del cine- 
ma pubblico, in una ' 

conferenza stampa 
affollatissima nella 
centrale Sala Limber- l ■ 

to di Roma. Lo ha il- \ 

lustralo - o meglio ^ y 

l'ha fatto illustrare 
patisando il microfo¬ 
no a registi, attori, ru_-_ c 

produttori - il CttOrB S 
neoamministratore 
delegato Felice Lau- FpRhPCf' 

dadio: «Abbiamo f, 

puntato ' al cinema il CSIìtè 

Italiano, rinunciando 
a figurare meno nei 
listini di film stranieri, finTlcltC 

per più di un motivo». 

Pctchù da un lato, di- 03 OOOi 
ce Laudadio. C una Y-e2Ì‘stÌ 
scelta che si impone, 
in tempi di cnsi acu- ■ • < 

ta: -Il blocco del co¬ 
mitato per il credito, causato dallo 
inchieste giudiziarie, mette a ri- 
.schio migliaia di posti di lavoro». 
DaH'altro lato perchù la presenza 
massiccia di film a Cannes ò un 
segnale incoraggiante; -Airestero 
il nostro cinema piace: che vorrà 
dire?». Una strategia della quantità 
che però già dal prossimo anno 
dovrebbe cambiare tattica. Dice 
Laudadio; «Investiremo su un nu¬ 
mero minore di opere curando di 
più il lancio e la distribuzione, co¬ 
sa che in passato non ù mai acca¬ 
duta». 

ce quasi tutto il cinema italia¬ 
no dei pros-simi mesi, in.somma, 
nel listino del Luce. A cominciare 
dai tre che si sono aggiudicati un 
posto al sole nella vetnna di Can¬ 
nes; Barnabo delle monloijne di 
Mario Brenta. Sema pelle di Ales¬ 
sandro D'Alatri, Il sogno della far¬ 
falla di Marco Bellocchio. Cosi co¬ 
me verrà giocata la carta Venezia 
per 1 sci firm giù realizzati, o in via 


Ettore Scola 

Festeggiamo 
il centenario 
con un film 
firmato 
da dodici 
registi 


di conclusione, coprodotti dal Lu¬ 
ce: dal «biblico» Ixi creazioned\ Er¬ 
manno Olmi - «film anomalo, gi¬ 
rato in Marocco, che racconta la 
Creazione di tutti i giorni» ha rac¬ 
contato uno dei produttori, Matil¬ 
de Bcmabci - fino a Un eroe bor¬ 
ghese di Michele Placido sul ca.so 
Ambrosoli. Ancora, lpatx>nid[ Lu¬ 
ciano Mannuzzi, La vera Ulta di 
Antonio H.. debutto nella regia 
dello .sceneggiatore Enzo Monte- 
Icone con Alessandro Haber, la 
cui presenza a Venezia ò confer¬ 
mata, Anni ribelli con Massimo 
Dapporto, opera pri¬ 
ma doll'italo-argenti- 
na Ro.salia Pollzzi, e / 
due coccodrilli di Gia- 
tewf corno Campiotti. 

prie avventuro produt- 
tivc ad aver accompa- 
gnato l'iter degli altri 
film in listino. Da L'uo- 
. ‘ mo proiettile di Silva- 

no ^osti a Crollo di 
Felice Farina, da Klon 
"*11'«22 di lino Del Fra a Gari¬ 
baldi di Guido Manuli, 
da Commedia di Clau- 
I dia Fiorio a // oerifica- 

Dlo tare di Stefano Incerti 

e II mondo alla rove- 
^rsszs SCIO di Isabella Sandri: 

“V ^ tutti caratterizzati dal- 

ariO . le solite terribili diffi- 

coltà opposte dai pro- 
1111* duttori agli autori. Non 

finisce qui: il cantiere 
. Luce ha prenotato sui 

1 'jarogetti” di Massimo 

Guglielmi (Jrnpiastrf), 
dell'esordiènte Marco 
Turco (Senza fissa di¬ 
mora) , di Roberto Pe¬ 
trocchi (figigante), di Ploro Natoli 
(Ladri di cinema). Ancora, «in co¬ 
struzione», Treni sull'acqua di Pe¬ 
ter Del Monte con Gian Maria Vo¬ 
lontà e Valeria Colmo, c Amore 
per amore di Seigio Cittì con Silvio 
Orlando, da un'idea di Pasolini, 
mentre Pupi Avati sta penstindo a 
una monaca di Monza tutta basa¬ 
ta sull'inchiesta giudiziaria, Virgi¬ 
nia diLeyea ■ Il processo. Per finire, 
tre -perle-: Méditalions. il film che 
sogna il ritorno di Antonioni al ci¬ 
nema, diretto insieme a Wim 
Wcnders (il Luce produce per la 
quota italiana), // romanzo di un 
giovane povero di Ettore Scola, 
con Alberto Sordi e un film collet¬ 
tivo (sarà pronto per Venezia '95) 
ideato per il Centenario del cine¬ 
ma, dirigono Bellocchio, Cavan- 
mi, Masclli, Montaldo, Olmi. Pon- 
tecorvo, Salvatorcs, Scola, Tavia- 
ni. Amelio... 



ASPETTANDO CANNES. Prima dell'inopinato bis di Bilie August 
tcon Pelle il coriqiiislaloree Con leiiiigliori iriteii.'ioni). il regista più 
titolato di Cannes era Francis Coppola, nome di ben altro livello. 
Aveva vinto nei '74 con La conversazione, e ave^a bissato nel '79 
con Apocalypse Uoiv (nella foto), sia pure presentato in una «copia 
di lavoro», ed ex acquo con II tamburo di latta d\ Schiùndòrff Due 
grandi film, se non altro. 
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Suzanne Cloutler e Orson Welles In una scena di -Otello- 
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Otello, mai visto così 

I ciak inediti del capolavoro di Welles 


L'Otello di Orson Wlles continua a riservare sorprese. Il fe¬ 
stival «Il cinema ritrovato» di Bologna ha mostrato alcune 
sequenze inedite (girate, ma mai montate) ristampate a 
cura del grande operatore Peppino Rotunno. Molte le cu¬ 
riosità proposte dalla mostra bolognese: tra queste anche 
il primo Rapa Nui. ovvero il primo film sull’Isola di Pasqua, 
girato nel ’28 dall’italiano Bonnard 65 anni prima di Kevin 
Costner. Ne parleremo in un prossimo articolo. 


■ BOLOGNA. Sembrava che dopo 
la fortunata uscita, due anni fa, del¬ 
la versione ristampata c rimastcriz- 
zata, l'0/e//odi Orson Welles, con¬ 
segnato una volta per tutto al pub¬ 
blico e alla critica in tutto il suo 
splendore, potesse finalmente ri¬ 
posare in pace. Ed invece il film 
più voluto e sofferto deH'autorc di 
Quarto potere continua a nvelare 


» D’ANGELO 

) aspetti inediti, risvolti ulteriori, zo- 
• ne d'ombra. Pare proprio, insom¬ 
ma, che .su una delle realizzazioni 
più tormentale della stona del ci¬ 
nema, prolungatasi dal 1947 al 
5 1952 tra rinvii, interruzioni, revisio¬ 

ni, incidenti, ci sia ancora molto da 
1 dire, c questo nonostante il fonda- 
I mentale contributo offerto dallo 
? stesso Welles nel 1977 in quel ge¬ 


male diario di lavoro che è Filming 
Olhello. 

È successo infatti che, qualche 
tempo fa. dai magazzini della Ci¬ 
neteca Nazionale di Roma, anoni¬ 
mamente conservati in .scatole che 
recavano la sola indicazione doti- 
bles. siano saltati fuon oltre duemi¬ 
la metri di malenalc girato da Wei- 
les nel 1950, quando cioè il film 
aveva ancora un produttore italia¬ 
no (la Scalerà Film, poi ritiratasi 
improvvisamente dall'operazio¬ 
ne). Si tratta di provini, ciak, scene 
girate e non montate, riprese fatte 
durante i sopralluoghi a Mogador, 
in .Marocco, sulla costa che nel film 
.sarebbe diventata Cipro assediata 
dai turchi. 

Peppino Rotunno. docente di fo¬ 
tografia al Centro sperimentale di 
cinematografia nonché allievo di 
uno dei quattro opcraton succedu¬ 
tisi sul set di Otello, il grande G.R. 


Aldo, è già al lavoro per ordinare c 
nstampàre questo materiale. Intan¬ 
to, un primo assaggio di una venti¬ 
na di minuti è stato proposto nel¬ 
l'ambito del festival «Il Cinema Ri¬ 
trovalo». di .scena in que.stì giorni 
nel capoluogo emiliano. Immagini 
mute, tutte girato sul set marocchi¬ 
no: numerosi ciak, relativi soprat¬ 
tutto agli incontri tra il Moro e lago, 
la spiaggia battuta dalle onde .sem¬ 
pre sullo sfondo: i provini di un ba¬ 
cio tra Otello c Desdemona (che è 
già 1.1 francese Suzanne Cloutler, 
dopo le rinunce a Lea Padovani e 
Beisy Blair), con Welles senza truc¬ 
co che guarda ripetutamente in 
macchina, e inquadrature in liber¬ 
tà come quella dal basso, obligua 
e leggermente sfocata, di Otello 
che SI accascia pesantemente sulla 
spiaggia (una prima versione della 
sua morte?): e poi le inquadrature 
non montate, come quella dell'ac- 


campamenlo dei soldati in nva al 
mare visto dall'alto della roccafor¬ 
te. Per una valutazione più precisa 
di questi materiali sarà il caso di at¬ 
tendere di ixjlerli vedere tutti (la ri¬ 
stampa dovrebbe concludersi que- 
.st'estate) .Ma intanto .se ne può 
senz'altro ticonoscerc l'Importan¬ 
za. 

Film clic restituisce tutta la «car- 
nalilà» della tragedia shakespean,'!- 
na attraverso il fobbnlc nncorrersi 
di 1500 inquadrature in novanta 
minuti, Otello è un'opera nata 
quant'altre mai alla moviola- è al 
Livolo di montaggio infatti, che fu 
possibile confenre unita narrativa 
ad immagini che una lavorazione 
troppo frammciitatcì rendeva fra 
loro lontanissimo, nello spazio e 
nel tempo, ncorrcndo a quegli 
escamotage sma-schcrati con com¬ 
piacimento in Filnitng Othello 
(«Rodngo picchia Ca.ssio a Maza- 
gan e riceve la rispo.sta a Orvieto, a 
1500 chilometri di distanza»). Ecco 
perciò che le immagini scartate ac¬ 
quistano un significato che va al di 
là di quello puramente tecnico. 
Anzi, più che di «.scarti», occorre¬ 
rebbe parlare di scelte regLstiche, 
di punti di vi.sta assunti c poi supe¬ 
rati nel corso di un u'ork in pro¬ 
gress durato quattro anni. E forse 
un'ultenorc testimonianza è rac- 
chiusti nell'espressione esausta o 
stralunata del ciakkista marocchi¬ 
no. palesemente intontito dal sole 
c chissà da quanto tempo in credi¬ 
to dello stipendio 

Tra le altre scoperte proposte 
dall'ottava edizione del festival bo¬ 
lognese, che quest'anno ha antici¬ 
pato le .sue date dall'autunno alla 
primavera per poter ospitare il cin¬ 
quantesimo congre.sso Fiaf (Fede¬ 
razione intemazionale delle cine¬ 
teche), quella del regista america¬ 
no Arthur Rofiison Una figura inle- 
res.santc, se non altro perché negli 
anni '20. mentre i più grandi cinea¬ 
sti mitteleuropei si sfxistarono sul¬ 
l'asse Borlino-Hollywood. lui com¬ 
pie ii percorso inverso ed emigra in 
Germania, dove svolgerà gran par¬ 
te della sua attività. Considerato 
per molto tempo, sulla scia di Sa¬ 
doul, «regista di un solo film» - c 
cioè Scfiallen ( 1923 ). testo chiave 
dell'espres.sioni.smo cinematografi¬ 
co, stona di passioni e di ombre 
tutta npicgata sui temi del Doppio, 
dell'inco'iiscio e della finzione - 
Robison ha invece firmalo altri film 
di tutto nspeito. A Bologna, ripe¬ 
scati dall'oblio e restaurati n.spierti- 
vamente dal Ncdcriands Rlmmu- 
seum e dal National Film Archive 
di Londra, ne abbiamo visti due. 
datati entrambi 1928: Looping thè 
Loop, stona di un triangolo amoro- 
,so ambientata in un circo .sull'e¬ 
sempio di Van&e di Dupont, con 
Werner Krauss (già dottor Caliga- 
n) nei panni di un clown dal cuore 
infranto, e, girato in Gran bretagna, 
The Infonncr, pnma tra.sposizione 
del romanzo di Liam O'Flaheny 
che qualcuno ritiene non infenore 
a quella, più celebre, diretta sette 
anni dopo da John Ford. 


Fotogrammi 


ijBìancaneye» li nuovo Spike Lee 


Dal 12 maggio 
sarà in videocassetta 

Sarà l'Italia il primo paese al mon¬ 
do a immettere sul mercato in vi- 
deocas-setta Biancaneve e isette na¬ 
ni. La data è stata annunciata teri 
dalla Buona Vista Home Entertain¬ 
ment’ il 12 maggio. Sarebbero già 
arrivate 700mila prciiolazioni. Per 
la commercializzazione in vidco- 
cas.sctta è .stata ulilizzata l'odizionc 
del film recentemente propositi 
nelle sale cincnialografiche. re¬ 
staurala grazie a unti nuova tecno¬ 
logia digitale a .scansione la.scr 
(con un interventi aggiuntivo per 
garantire alla visione «ca.salinga» 
un elevato livello qualittUivo ) «Sia¬ 
mo particolarmcnle orgogliosi di 
e.ssore il primo paese ad ofinre la 
vidcoc.’i.s.sotta di Biancaneve e i set¬ 
te rianu, ha commentato Tino Cen- 
n.'imo, amministratore delegato 
dcllti società «Mai come in questo 
momonto l'aites.i del pubblico nei 
confronti di questo film leggenda¬ 
rio era cosi inten.sa. Biancaneve e i 
selle nani tara storta tinche in ho- 
movidco, ne sono certo» 


«A Brook/yn 
quand'ero bambino- 

È quasi pronto il nuovo film di Spi- 
kc Lee. intitolato Crooktyn-. titolo a 
calembour, che fonde la parola 
crook - «imbroglione, ladruncolo» 
- alla parola Brooldyn. l'immenso 
quartiere di New York dove Spikc è 
nato o cresciuto. Si tratta, infatti, di 
un film profondamente autobio¬ 
grafico; Spike Lee toma alle atmo¬ 
sfere di Fa' la cosa giusta, lo splen¬ 
dido film corale che lo impose al- 
l'altcnzionc ncll'89. dopo aver af¬ 
frontalo i difficili rapporti - senti¬ 
mentali c politici - fra razze diverse 
in Jungle Fevcr. stona d'amore frti 
un nero c un'ilaloamcricana, e do¬ 
po .iver realizztilo queirautcnlico 
monumento all'identità afro-ame- 
rirana che è stato il fluviale, con- 
trovenso Makolni X. Crooklyu. è lo 
stes.so Spike a dirlo, è la stona della 
sua infanzia: «Mi sono Lspirato ai 
tempi dell.! mia gioventù - raccon¬ 
ta - quando i ragazzini si divertiva¬ 
no a.ssai più di oggi. Non dovevo 
mai preoccuparmi che mi sparas- 
.sero in clii.s.se. o di fronte a casa La 






L àTMU 




Spike Lee 


E DcLuigi/Eflige 


|x:ggioi cosa che poteva accaderti 
era che li ruba.ssero i soldi per la 
merenda O magali un laljbrone, o 
un cK’chio nero Ma almeno era¬ 
no solo pugni. Nessuno tirava fuori 
una mitraglietta Uzi per crivellarti 
di colpi” Parole am.ire, dette da un 
regista che non o cenlen.ino: Spike 
ha solo 37 anni Ma evidentemente 
la vita net glielti cittadini è molto 
peggiorata ris|3elto .il tempi della 
sua infanzia. 


La super-coppia 
Ryan-Roberts 

Dodici milioni di dollari per Julia 
Rolxtrts (nella foto), otto per .Meg 
Ryan: sono i «modesti» cachet che 
le due massime dive hollywoodia¬ 
ne del momento percepiranno per 
girare Worneri. il loro pro.ssimo 
film. Il doppio ingaggio viene con¬ 
siderato un record, e non com¬ 
prende la partecipazione agli utili 
come co-produttrici, una clau,sola 
dei ris|3ettivi contratti su cui si sta 
ancora discutendo. D'altronde, si 
sa che a Hollywood un attore vale 
quanto il suo ultimo film, e quindi 
Julia c Meg valgono mollo: la pri¬ 
ma con II rapporto Pelicari. la .se¬ 
conda con Insonnia d'amore, sono 
state protagonisic di due dei massi¬ 
mi incassi della stagione Wornen è 
un'impre.sa curiosa per le due attri¬ 
ci, anche so - tanto per cambiare - 
si tratta di un remake: si ispira a un 
vecchio film di George Cukor ta- 
mo.so per essere uno dei pochi, 
nellti stona del cinema, interpreta¬ 
to da un ca.st e.sclusivamcntc fem¬ 
minile L'vinginario Donneè del '39 
o SI iivvaleva di un ca.st con nomi 



Julia Roberts 


altisonanti, .i vui l.i Rvan c la Ro- 
bcrts dovranno mevilabilmente pa¬ 
ragonarsi: Norma Sh'.'.ircr, Jean 
Crawford e Rusalind Ku.s,scll. Am¬ 
bientalo nell'alta borghesia amen- 
cana, era la stona di una donna, 
madre e moglie felKc, che perde il 
manto a causa dcll.i pettegola |X’r- 
fidia di duo «amiche. Ma già allora 
c ora il lido fine, che sarà sicura¬ 
mente consen.ilo anche nella 
nuova versione 


■ f 
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MATTINA 


I programmi della televisione 

^rWTRe I I^RETE 4 I <^ITALIA 1 I BICANALE 5 


Sabato 7 maggio 1994 


7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO ! 

6.30 VIDEOCOMIC. (7025649) 

6.50 SCHEGGE. (46657129) .i 

6.30 

AMORE IN SOFFITTA. Tf.(3674) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. 122037026) 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 

8.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 

7.25 LO SCUDO DEI PALWORTH. Film av¬ 

7.00 

LA FAMIGLIA BRADFORD. (6248668) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo- 

(5270804) 

Contenitore. All'interno; 9.15 DOVE 

All'interno: 7.00, 8.00, 9.00 TG 2 - 

ventura (USA, 1954), (81429200) • 

7.45 

PICCOUCENERENTOU. Telenove¬ 

pai, John Schneider. (90197) 

9.00 A TUTTO VOLUME. Rubrica (Rapii- ' 

STA ZAZA'(Musicale), (60846649) , 

MAHINA. (68454991) 

9.00 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 


la. (7913200) 

1030 STARSKV & HUTCH. Telelilm. Con 

ca).(1945) ■ 

1020 IL LUNGO VIAGGIO VERSO CASA. 

10.00 TG2-MATTINA. (23200) 

REHIWU’. (6129) ' 

8.30 

VALENTINA. Tn. (3842) 

Paul Michael Glaser. (90133) . 

930 NONSOLOMODA. (R).(8604) 

Film-Tv (USA, 1991). Regia di John • 

10.05 : RAIDUE PER VOI. Settimanale. 

9.30 TGR-ITALIA AGRICOLTURA. Attua¬ 

9.00 

BUONA GIORNATA. Contenitore. Al¬ 

11.30 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 

10.00 FUGA DISPERATA. Film-Tv (USA, 

Korty (1 ■ visione tv). (7057303) ■ 

(6002216) , 

lità, (335133) . 


l’Interno: (42084) ■ 

pard, Lawrence Tero. (7057842) 

1990). Con Meredith Baxter. Birney 

1150 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 

10.20 GIORNI ’ D’EUROPA. Attualità. 

11.00 GLI ULTIMI QUARTETTI DI LW.BEE- 

9.10 

PANTANAL Tn.(B708736) 

12.15 OUIITALIA. Attualità. Conduce Gior¬ 

David Ogden Stiers. Regia di Tony 

RETTIWU’. Diario settimanale d'in- ■ 

(4002991).' 

' THOVEN. Oal Teatro Olimpico in Ro¬ 

10i5 

GUAOALUPE. Tn. (42403262) 

gio Medail, (6764991) 

Wharmby. (7534736) , 

formazioni televisive. (4430804) ■ 

10.50 USSIE. Telefilm. (6961200) 

ma. (6631113) ■ 

11.00 

FEBBRE D'AMORE. Tn.(1007) 

12.25 STUDIO APERTO.' Notiziario, 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 

1220 CHECK-UP. : Rubrica. All'interno; 

11.15 PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa. 

11.40 20ANNIPRIMA. (5553658) 

1130 

TG4, (5663587) . 

(8802151) 

la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 

12.30TG 1-FLASH.(1505571) ( " 

(8645552). 

12.00 TG3-OREDODICI. (40484) 

11.50 

MADDALENA. Tn. (4518823) 

12.30 FATTIEMISFAni. (10200) 

(3117864); . 


12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con- 

12.15 IL RITORNO DI PAPA’. Film dramma¬ 

12.30 

ANTONELU. Tn. (96465) 

12.40 STUDIO SPORT. (4038991) - 



tenitore. (22228) 

tico (USA). (5392823) 



12.45 LICIA DOLCE LICIA. TI. (7429571) 



POMERIGGIO 


13^ ESTRAZIONIDELLOTTO. (3822026) 
13J) TELEGIORNALE. (7262) 

14.00 ALMANACCO. (9340755) 

14.45 TGS • SABATO SPORT. Rubrica 
sportiva. - All'Interno: ■:PALLACANE-' 
STHO. Campionato italiano. (t517262) ’ 

16.20 GINNASTICA ARTISTICA. Da Torino:. 
Grand Prix. Finale. (372194) r.. ' 

16.45 MI02I0BUCK. Tt.(3552858) : . 

17.10 NASTYBOYS. Telefilm. (320991) .'. 
18.00 TG1. (45200) -.r. ■ . . 

18.15 PW SANI PIU’BELLI. (2750945) -■ . 
19J5 PAROU E VITA: IL VANGELO DELLA 

DOMENICA. Rubrica.(496113) 




SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (649) 

20J8 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 
■ (72736) , 

20.40 TUTTI A CASA. Varietà. Conduce 
PippoBaudo.(1175674) , . 


20.15 TG2-L0SP0RT. (3202804) . 

2020 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
Michele Mirabella e Toni Garrani. 
■ (7921533) .•.< ■ 

20.40 U MORTE SI FA BELLA. Film com¬ 
media (USA. 1991). Con Jennifer Ru- 
bin, Sally Kellerman. Regia di Paul 
:, Lynch (f visione tv). (989668) ■ 

22.30 IL COMMISSARIO CORSO. Telefilm. 
. Con Diego Abatantuono. (38262) 


20.30 ULTIMO MINUTO. Attualità. Condu¬ 
cono Simonetta Mattone e Maurizio 
Mannoni. (15649)- 

2220 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale, (63543) ■. 

2245 HAREM. Talk-show. Conduce Cathe- 
rineSpaak. (2705113) 


20.30 Bua DURHAM - UN GIOCO A TRE 
MANI. Film commedia (USA. 1988). 
Con Kevin Costner. Susan Sarandon. 
Regiadi RonShelton. (47031) 

2230 MALEOEHA ESTATE. Film thriller 
Con K Russell. M Hemingway. Regia 
di Phillip Borsos (v.m. 14 anni). All'in- 
terno:23.45TG4.NOTTE.(26755), 


20.00 KARAOKE. Musicale. (96026) 

20.35 MIA MOGUE E' UNA BESTIA. Film 
commedia (Italia. 1988). Con Massi¬ 
ma Boldl. Èva Grimaldi. Regia di Ca¬ 
stellano e Pipolo, (5036638) 

2240 ZUCCHERO MIELE E PEPERONCI¬ 
NO. Film a episodi (Italia. 1980). Con 
Pippo Franco. Edwige Fenech. Regia 
di Sergio Martino. (9113910) 


13.00 TG2-ORETREDICL (64129) 

14.00 TGR. Tg regionali. (86674) 

13.30 

TG4. (3200) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4991) 

13.00 TGS. Notiziario. (10113) 

13.35 SERENO VARIABILE. (920755) 

14.20 TG 3 ■ POMERIGGIO. Telegiornale. 

14.00 

CARA MARIA RITA. Rubrica. (64200) 

14.30 IL MEGLIO 01 'NON E’ U RAI’. 

1335 5GARBI QUOTIDIANI. ARualllà. Con 

14.00 INVIATO MOLTO SPECIALE. (451738) 

(282002) 

14.10 

MEDICINE A CONFRONTO. {5851216) 

. Show. (74755) • 

Vittorio Sgarbi. (3411552) ' 

15.30 UN ISTANTE.. E VINCI! Lotterie Na¬ 

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Attualità. 

1530 

PRIMO AMORE. Tn. (4444007) . 

15.30 WRESTLINGSUPERSTARS. (12945) 

13.40 AMICI. Rubrica. (3347216) : . 

zionali. (42216) - . 

(384939) • 

15.50 

PRINCIPESSA. Tn. (7984649) 

1530 A Tuno VOLUME. Rubrica. Condu¬ 

1530 ANTEPRIMA. Rubrica. (73674) • 

15.35 ESTRAZIONI DEL LOnO. (3759587) 

15.15 TENNIS. Da Roma: Sr Internazionali 

1630 

PERDONAMI. Allualità. (2988397) 

ce Alessandra Casella. (4804) 

15.55 A TUnO DISNEY. Contenitore. 

15.40 SPAZIOUBERO. (2834587) 

d’Italia femminili. (5704533) 

17.15 

CERAVAMO TANTO AMATI. Talk- 

17.00 1 RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 

(45508736) ):.■ 

15.55 QUANTE STORIE.. RAGAZZI! Conte- 

17.45 PALLAVOLO. Campionato italiano 


show. All’interno: 17.30 TG 4. 

lilm. Con Ty Miller. (28552) 

17J9 FUSHTG5. Notiziario.(405015571) 

. . nitore. (1761194) ■ '. 

femminile. (3657842) 


(4603668) 

18.00 POWER RANGERS. Telelilm.'Con 

18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTOI Gioco. 

17.20 HARRYEGLIHENDERSON. Telefilm.. 

1830 METEO 3. (3597026) 

18.00 

FUNARI NEWS. Attualità. (66200) 

■ AustinSt. John. (6649) 

Conduce Iva Zanicchi. (200031026) 

(33194): 

19.00 TG3. Telegiornale. (633) 

19.00 

TG4. (303) ■ • ■ 

1830 1 MIEI DUE PAPA’. Tt. (4668) 

19.00 sr 0 NO, Gioco. (2262) 

17.50 ZUMZUMZUMN. 2. Film commedia 

1930 TGR. Tg regionali. (98736) 

19.30 

PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (8939) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 


; (Italia, 1969). (4313194) : ■ 

19.45 TG2-TELEGI0RNALE. (446939) ' 

19.50 BLOBCARTOON. (6880378) 



(8465) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (7736) 



20.00 TG5. Notiziario. (38365) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEa'INTENZA. Show. Conducono 
Alba Parietti e Emma Coriandoli. 
(5932910)-. 

20.40 "LA CORRIDA' EDIZIONE SPECIA¬ 
LE. Show. Conduce Corrado. Con An¬ 
tonella Elia, il maestro Roberto Pre- 
gadlo. (7457587) , : 


7.00 EURONEWS. 13444484) 

9.00 BATMAN. Telefilm. (3113) 

9.30 POWWOW. Canoni. (6200) 

10.00 KEaV. Teielilm.(7129) 

1020 CAPITAN CAVEY. Cartoni. (2620) 
11.00 IL FARO INCANTATO. Telefilm. 
(5179) 

1120 MUMBLY. Cartoni. 

SHAKE RATTLE & ROLL Cartoni. 
(4452587) 

1145 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri- 
■ ca sportiva (Replica). (1620668) 

1230 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita¬ 
liano Velocità Turismo. P.'ove. (54945) 


1320 THE LIONTROPHY SHOW. (3216) 
14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (96533) 
14,05 U FORZA INVISIBILE. (6160484) 

16.05 CALCIO. Campionato portoghese. 

■ F.C. Porlo-Sporting. (8908736) . 

17.00 CALCIO. "Road To Wembley". Spe¬ 
ciale Coppa d'Inghilterra, (54262) 

17.45 NBACTION. Rubrica sportiva. 
(17571) 

18.15 CICLISMO. U Vuelta. (63736) 

18.45 TELEGIORNALE. (657755) 

19,00 BASKET. Campionato italiano. Play 
Off. Semifinale. (419674) 


2025 TELEGIORNALE-FLASH. 

PREVISIONI DEL TEMPO. (6240303) 
2020 CALCIO. Da Poniedera: Pontedera - 
Juventus. . Incontro amichevole. 
(99113) ■ 

2230 TELEGIORNALE 139101 


23.05 TG1. (4691939) - ■ . ' 

23.10 SPECIALETG1. Attualità,(4110939) 
0.05 TG1-NOTTE. (6274243) ■ 

020 L’INSOLITO CASO DI MR.HIRE. Film 
drammatico -, (Francia, , 1989). 
(3311535) =- , . , .. 

1.40 PASSION. Film commedia (Svizzera. 
1982). Regia di Jean-Luc Godard. 
(5534750).. 

3.05 TG1. (Replica). (12028514) " ' 
3.1fr<VAMORE BEGRETOa MAOELEWE.- 

Fiim drammatico (GB. i950' -.-b/n). 
(5551798/ 

5.00 TG1-NOTTE (R), (10139576) ' ■. , 


2325 TG2-NOTTE. (1327200) - 

23.45 TGRINEUROPA. Attualità.(1987026) 
0.10 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIWU’. Diario settimanale d'in- 
formazioni televisiva. (24866) 

0.40 PALLANUOTO. Campionato Italiano. 

(3493446) .. .. ■ 

1,05 RUGBY. Da Parma: Italia - Spagna. 

Amichevole, (8293576) 

1.45 HOCKEY ..GHIACCIO.. Da Milano: 

Campionato del Mondo. (7629595) • 
210 GINNASTICA ARTISTICA. Da Torino: 

■ Grand Prix. Finale, (5553040) 

230 VIDEOCOMIC. (94414953) 


23.45 MAGATINE 3. Varietà. (5856378) ’ . 
0.45 TG3-NUOVOGIORNO-L’EDICOU 
Telegiornale. (9261088) . 

1.15 FUORI ORARIO. All'interno: - 
FOR^A ITALIAI Film documentano 
(Italia, 1977). > ■ 

TODOMODO. Film drammatico (Italia, 
1975). Regia di Elio Petri. 

ANNO UNO. Film biografico (Italia, 
1974), Regia di-Roberto Rossellinl. 
(91243601) , . 


0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(5895392) 

0.45 L’INSEGNANTE AL MARE CON TUT¬ 
TA LA CLASSE. Film commedia (Ita¬ 
lia. 1980). Regia di Michele Massimo 
Tarantini (v.m. 14anni), (9052750) 

200 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(8945494)' ' - • 

225 PUNTO DI SVOLTA. (R).(6762412) 

4.05 LOUGRANT. Telefilm. (9670359) -. 
5.00 DRAGNET. Telefilm. (8885953) 

5.35 AMORE IN SOFFITTA. Tf. (7531953) 
6.00 ACQUE DI PRIMAVERA. Film com¬ 
media (Italia. 1989). (28208458) ■ ■ 


0.30 OUIITALIA. (Replica).(3789021) 

0.40 STUDIO SPORT, (7273663) 

120 STARSKY&HUTCH. (R), (5344243) 
220 A-TEAM. (Replica). (8079953) - 
230 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele¬ 
film (Replica). (7979934) 

4.30 HAZZARD. (Replica). (7968682) . 

5.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
(Replica). (3K7804) ■ ■ - 

6.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
(Replica). (28714750) 


23.00 SABATO NOTTE LIVE. Show. (nB04) 
24.00 TG2 Notiziario. (43885) ; ; 

0.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telefilm. (6273330) . 

1.15 ATUnOVOLUME (R). (6645514) ' 

120 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica), (6715243) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DEa’INTENZA. (Replica). (4396663) . 

200 TGS EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3 00.4.00,5.00.6.00, 
(2823021) 

230 ITALIANI. Sit-com. (7977576) 

230 ANTEPRIMA. (Replica). (12019972) 


23.00 APPLAUSI. Con Gino Bramieri. Enzo 
; Garmei (9’parte). (95200) 

24.00 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita- 

■ liano Velocita Turismo. (Replica). 
(57595) ■ 

1.00 VAMPIRE STORY. Film horror (USA, 
1973). Con Robori Quarry, Mariette 
Hartley. Regia di ■ Bob Kelljan. 

■ (9001069) 

240 CNN. Notiziario in collegamento di- 
■retto con fa rete televisiva'americana. 
(50091205) . 




vrtreomusrc 

1320 RADIO U8. TV. Rubri- 
ca. 1845571) 

1420 VM GHRNAII FUSH. 

Con aggiornamanu aiie 
oro: 15.30, 16,30, 17.30, 
18.30.16669552) 

1525 TOP40. (5706194) - ' 

16.00 ZONA MITO. Il meglio 
della settimana (770649) 
18.00 TOPOFTNEWORIO. Le 
classillche a conironlo. 
(7809911 

1825 INDIES. (Replica). 
(73(194) 

1920 VM GIORNALE. (239738) 
20.00 THE MDL Video a rela¬ 
zione. (236649) 

2020 ROXY BAR. Rubrica. 
Conduce Red Ronnie. 
185111026). 

23.30 VM ' GIORNALE 

140171755) 


OiTeon 


14.00 MFORMAZIONI REQIO- 
NAU. (767674) 

1420 POMERIGGIO INSIEME 

13826674) ■ 

17.00 2EROCITYSOUNO. (Re¬ 
plica). 1286694) 

tàOO MITICO WEE¬ 
KEND. (476910) 

18.18 CUORE IN RETE. (Repli¬ 
ca). (9767129) 
INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (3293031 

ODEON REGIONE 
(8565521'- 
FIGU DELU POVER¬ 
TÀ'. (4536491 
INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (464804) 

MITICO WEE¬ 
KEND. (7406465) 

2X15 CHIAMATA PER IL MOR- 
. TO. (753M587) 


19.00 

I 

19.30 


20.30 

2230 


2245 


Tv Itaira ' " 

1X00 TELESFORT ROSSO. 

(Replica). (21661941 
19.00 TELEGIORNAU RECX)- 
NAU. (4011129) 

1920 TELESPORT VERDE. 
Magazine sportivo con i ' 
grandi avvenimenti della 
■ settimana. (247MC3I 
2020 L'ULTIMO WUKEND. 
Film drammatico (Au¬ 
stralia, 19781. Con John 
Hargreaves. Briony 
Bebels, Regia di Colin 
Eggleslon. 19842649) 

2220 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (49166201 
23.00 RUOTE IN PISTA. Rubri- 
- casportiva. 191947361 
2320 NINJA LA SFIDA DEL TI¬ 
GRE ^ilm azione (USA. 
1986). (95674397) 


Clnquesteìle 

12.1$ sràRTMARE (339466) 
1246 SUPERPASS. (763262) 
13.15 ITALIA CINGUESTEUE 

(8855484) - 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (663804) 

1X30 POMERIGGIO INSIEME. 

1867133031 ■ - 

17.30 ILSABATODELVILUG- 
010. RuPrica, (7602621 ■ 

1920 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 1368910) 

20.30 71GGINOS7RI OVVERO 
L'ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA. (225113) 

20.40 LA BIANCHERIA. Film 
drammatico (Francia. 
19801,1505991) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (526431941 


Tele+ T 

1320 SALUTI DAL CARO 
ESTINTO. Film comme¬ 
dia (USA, 1992). 
(2512620) 

16.10 LOCALHERO. (3217026) 
17.05 HUDSON HAWK-IL MA¬ 
GO DEL FURTO. Film 
azione (USA, 1991). Re¬ 
gia di Michael Lehmann. 
(1546668) 

DRAGO D'ACCIAIO. 

185379101 

I CORTI DI TELEPIU'. 

(7146736) 

20.40 MR.DESTMY. Film com¬ 
media (USA, 1992). Regia 
dì James Orr. (974587) 
2230 MOGUE A SORPRESA. 
Film commedia (USA, 
1992). Regia di Frank Oz, 
(98336668) 


1X45 


2020 


Tefe+a 

m MUSICA CLASSICA. 

IResItcaì. (2150649) 

11.2$ MONOGRAFIE. (Repli¬ 
ca). {781226S8) 

13.00 RITORNO ALL'AIBA. 
Film drammatico (Fran¬ 
cia. 1938 • Wfl). Con Oa* 
nielle Oarrieux. Pierre 
Dux. Reoia di Henry De- 
coin. (689823) 

LUCIA DI UMMER- 
MOOR. 18639718) - 

17.30 *3 NEWS. (383736) 

17.36 RITORNO AU'ALSA. 

(Repla). (102234113} 
19.00 MONOGRAFIE. (392939) 

20.30 RITORNO AU'ALBA. 
(Replica). (739571) 

22J0 MUSICA CLASSICA. 

{Replica).|1613213) 

23.50 RITORNO ALL'ALBA. 
(Replica). (40191668) 


15.00 


GUIDA SHOVWIEW 

Per registrare li Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShewView stam¬ 
pali accanto ai program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'un*- 
tà ShowView sul Vostre 
videoregistratore e li pro¬ 
gramma vorrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata. Per Intorma* 
zioni. il "Servizio clienti 
ShowVlew” ai telelono 
02/?1.07.30.70 ShowVlew 
à un marchio delia Cem- 
Ster Oevelopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 'Qemstar 
Oevelopment Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Paiono; 002 • Rai- 
duo; 003 • Raitre: X4 • Pe¬ 
lo 4: 005 • Canale S; 006 - 
Italia 1 ; 007 • Tmc: 009 -Vi¬ 
deomusic; 011 - Cinque- 
stelle: 012 ' Odeon; 013 - 
Telo* 1. 015 • Tele- 3; 
026-Tvltalla- 


Radlouno 

Giornali radio: 7,00: 7.20: 8.00: 
13.00:19.00: 22.30. 7.40 Mattina¬ 
ta - Il risveglio e il ricordo: 7.46 
Oroscopo; 9.30 Speciale Agri¬ 
coltura: 10.06 Spazio libero; 
12.00 Pomeridiana; 18.00 Ogni 
sera: 18 30 Campionato di palla¬ 
nuoto; 19.22 Ascolta s* (a sera; 
19.27 Ogni sera - Un mondo m 
musica: 2l .15 Tuttobasket: 24.00 
Ogni notte; 0.33 Ogni notte • La 
musica di ogni notte. 

Radiodue ' 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10: 12.30. 7.00 L’oroscopo: 
9.10 Ritmi americani; 10.04 
Black out; 11.13 Vipera; 12.50 
Chicche e sia; 13.261 più venduti 
in Italia; 14.30 Speciale Giornale 


* r " / » 

Radio Rai - Rotocalco del saba- 
' to: 14.56 Papaveri e papere; 
16.00 Note tendenziose: 16.34 
Noi come voi: 17,05 Note ten¬ 
denziose; 17.33 Estrazioni del 
lotto; 17.38 I classici deH'umorl- 
smo; 18.32 La parola; 19.06 Noi© 
tendenziose; 19.30 Giornale Ra¬ 
dio Rai * L'informazione: 19 52 
Trucioli; 21.00 Black out: 21.52 
Taglio classico; 23.09 Ritratti 
sottovoce: 24,00 Ralnotle. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45. 7.00 Parlan¬ 
do con Dio: 7.15 Ouverture; 7.30 
Prima pagina; 8.30 Ouverture; 
9,00 Radiotre suite; 12.01 Uomi¬ 
ni e profeti; 12.45 Radiotre po¬ 
meriggio: —Antologia; 13.30 
Esercizi di Radio; Lezioni d'a¬ 


more: 14,30 Antologia; 15.00 Ve¬ 
di alla voce; 18.00 Rosebud: 
19.18 Radiotre Suite: Il car¬ 

tellone; 20.00 Stagione lirica eu- 
roradio; 24.00 Radiotre notte 
classica. 

ItaiiaRadIo 

Giornali radio; 7: 8; 9:10; 11; 12; ' 
13:14; 15: 16; 17; 18:19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse¬ 
gna stampa; 8.15 Dentro I fatti; 
8.20 Ir. viaggio con; 6.30 Ultime¬ 
rà; 9,10 Voltapagina: 10.IO Filo 
diretto; 12.30 Consumando; 

13.10 Radiobox; 13.30 Rockland; ' 

14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo: 16.10 Filo diretto: 17,10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca¬ 
po; 19.10 BacKline; 20.10 Saran¬ 
no radiosi. . 


VN ^ - '.i «w 


n pubblico dei «cervelloni» 
contro queUo dei prosciutti 


VINCENTE: 

Gli intoccabili (Raldue, ore 20,30). 

.S.792.000 

PIAZZATI: 

RfìvArly HillAQn;>10 (ItAlifl 1 

.. 4.999.000 


.. 4.771.000 

Karaoke (Italia 1. ore 20.08). 

Beautiful (Canale 5. ore 13.42). 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 19.00).... 

.4.582.000 

.4.211.000 

...4.205.000 


Inevitabile e per una volta benvenuto il successo 
di Raiduc con Gli intoccabili di Brian De Palma, 

oli e le 


r—B 

I (iim per godere c meditare sulle tangentopL.. ... 

mafie di ogni tempo. Arriva terzo nella classifica 
di giovedì 7/ rosso e il nero, che si occupava della 
formula Lino c della morte di Senna e Ratzenberger domenica 
scorsa a Imola. Rimanendo sempre su Raitrc, .segnaliamo la 
crescita lenta e costante di tutta la fascia preseralc, uno dei 
punti diforza della rete di Guglielmi. Oltre a Blob c Blob car¬ 
toon, infatti, è entrata nella graduatoria degli ascolti anche 
Sc/i«jge, che va ih onda ftoco prima delle 19. Segno confortan¬ 
te che non tutti coloro che si trovano a casa a quell'ora subi¬ 
scono il fascino oscuro dei prosciutti di Mike o delle .scarpe or¬ 
topediche di Funari, c speriamo che subito dopo continuino a 
guardare il Tg3 e non Emilio Fede. 

Vanno forte anche / cervelloni, gli scienziati pazzi e non 
pazzi, per una volta senza Gene Gnocchi, che giovedì ha tota¬ 
lizzalo 4.015.000. E si piazzano bene, tenuto conto della fascia 
oraria particolarmente ostica (pranzo e dopo pranzo sono 
monopolio di soap c telenovelas), due programmi di appro¬ 
fondimento di Raiuno: Albedo e II mondo di quarti, rispettiva¬ 
mente con 2.362.000 c 1.944.000.-■ . 


AMBIENTE ITAUA RAITFIE, 14,50 

Riflettori puntati sui «rubinetti d'Italia". Un'inchiesta per 
capire perche il Nord mdustnalizzato non ha acqua pota¬ 
bile e sufficienti impianti di depurazione delle fogne. 

ROXY BAR VIDEOMUSIC. 20.30 

Prendendo spunto dal Festival Erotica di Bologna. Red 
Ronnie dedica la puntata all'erotismo. Tra gli ospiti Sabri¬ 
na Salerno. 

TUTTI A CASA RAIUNO. 20.40 ■' 

Il sabato di Raiuno si chiama Pippo Baudo. Storie di con- 
. dominio e chiacchiere. Tra gli ospiti di stasera Brigitte 
Nielscn c HeatherParisi. 

HAREM RAITRE. 22.45 

Il talento ò un dono naturale? Se ne parla nel salotto di 
Catherine Spaak insieme ad Alessandra Mu.ssolini, Mari¬ 
na Salamon e la cantante Gioirla. L'ultima parola all'uo¬ 
mo «misterioso». ■ , . 

SPECIALETGl RAIUNO. 23,10 

La rivincita di Nelsen Mandela, dal carcere al governo. Ma 
soprattutto la ri-nascita di una nazione e una grande festa 
democratica. Al Sudafrica è dedicato questo speciale a 
cura di Paolo Giumella. Testimonianze di coppie miste, 
giovani, studenti, che raccontano il nuovo pae.se dove 
non ci sono più neri e bianchi, ma soltanto sudafricani. 
MAGAZINE3 RAITRE. 23.45 ' . 

Piero Vigorelli 0 l'ospite di mezzanotte di Gloria De Anto¬ 
ni. Mentre Achille Bonito Oliva si esibirà in una critica del¬ 
le peggiori sigle televisive della Rai. 

FOIORIORARIO RAITRE. 1.10 

La fine della baleno bianca, un montaggio «democristia¬ 
no» lungo venticinque anni di storia; il dramma di Aldo 
Moro raccontato dai tg del 26 marzo '78, le lacrime di 
Zaccagnini, l'indeformabilità di Andreotti, dalla deposi¬ 
zione al processo di Catanzaro per piazza Fontana al di¬ 
scorso di investitura del primo governo di unità nazionale, 
fino agli ultimi fuochi con Martinazzoli. Concludono la 
nottata Forza Italia di Roberto Faenza, Todo modo di Elio 
Poth calle 6.45 Anno uno di Roberto Rossellini. 



Alla finestra con M. Hn% 
Simenon secondo Leconte 

00.20 L’INSOLITO CASO DI M.HIRE 

Regia iti PatrIee Laconle. con MIebaI Blanc. Sandrlna Bonnglra. André Wilma. 
Francia |1389|. 8D mimili. 

RAIUNO 

Che omino triste è monsieur Hire. Un sanino. Uno che si veste sempre 
di nero, tutte le scarjxe ugnali, tirale a lucido, ogni giorno lo stesso 
, cappotto. Uno solo. Che parteciixa alla vita degli altri guardandola 
dalla finestra, che accarezza la testa delle bambine in un gesto che 
sembra strano. Sembra strano a tutti. Specialmente quando viene tro¬ 
vato il cadavere di una ragazza... Leconte, attento alle sfumature, lun¬ 
ghe inquadrature come dipinte, sembra il regista ideale di Geoiges Si¬ 
menon. Ha capito alla |x-rfe;;iOìic la lezione sugli .sguardi del grande 
scrittore, autore di questo racconto particolamiente «nero». Che brava 
laUonnaire. [Robwrta Chitl] 




» F’V A 


20.30 MR. CROCODILE DUNDEE 

Begli di Peter Filmen. cto Piul Hegan. Linda Kozlowslil. John Melllon. 
Ausliilli|198B|.95mloull. 

Al tempi della sua uscita non tu gridato «al miracolo au¬ 
straliano». ma quasi. Il signor Crocodile è il buon selvag¬ 
gio, ex cacciatore di coccodrilli ora titolare di un'agenzia 
di avventure pericolose. Lo trova una giornalista, e se lo 
porta a New York; peggio che nella giungla. • 

ITALIA1. - - 


20.30 BULL DURHAM 

Regie di Roii SPellon. ceti Kevin Costner. Susin Senndnn. Tim Rnàlilns. 
Use|t988|.ID9nilniitl. 

Lui è un campione del baseball sul viale del tramonto, lei 
un'insegnante coi pallino per lo stesso sport. E diventano, 
in un modo o nell'altro, i pigmalioni della nuova promes¬ 
sa del baseball. Peccato che quando II giovane va In serie 
A, al suo “tutore» venga riservato solo un benservito. Tra 
l'avventura e la commedia, carino ma non troppo. 
RETEQUATTRO 


20.30 STRINGI! DENTI E VAI! 

Begli di Rlclnnl Brodks. con Gens Hackman. Candite Bergen. James Co- 
bum. Usa (19751.13I minuti. 

Non si uccidono cosi i cavalli? Primi del secolo, Far West. 
Si vincono palate di dollari resistendo per 700 miglia sul 
proprio quadrupede. Ovviamente gli iscritti costituiscono 
un assortimento pazzesco di fauna umana: il lallito, il vio¬ 
lento, la prostituta... Western atipico, grandi attori. 
TELEMONTECARLO 


03.15 PASSION 

Regia di Jaan-Luc Gndard. con Isabelle Huppert. Michel Piccoli. Hanna 
Scbygplla. SviTzera |1982|. 86 minuti. 

Un film da realizzare. Difficilissimo, astruso, con «ta- 
bleaux vivant» da quadri famosi cho non vengono mai co¬ 
me lì vorrebbe il regista. E poi un'operaia balbuziente. La 
direttrice di un albergo. Il regista, polacco in Svizzera, 
che alla fine tornerà, deluso, a casa... Prendere o lascia¬ 
re, è Godard. 

RAIUNO 


* 


I 
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Losportintv 

BASKET: Buckler-Glaxo 
TENNIS: Internazionali d'Italia 
CICLISMO: Vuelta di Spagna 
BASKET: Scavolini-Stefanel 
CALCIO: Pontedera-Juventus 


Raiuno, ore 14.15 
Raitre, ore 15.15 
Tmc, ore 18.15 
Tmc, ore 19 
Tmc, ore 20.30 




m «Nessuna compiacenza. Sono 
disposto anche a presentare le di¬ 
missioni su questa storia. Preten¬ 
diamo misure serie, a costo di far 
saltare il Gran premio di Monza». ; 
Misure serie: cioè, riduzione della ' 
potenza dei motori e interventi sul¬ 
l’aerodinamica delle vetture. Polie¬ 
drico Marco Piccinini, eminenza 
grigia della Formula I, già braccio ' 
destro di Enzo Ferrari, già direttore . 
sportivo della scudena modenese, 
italiano con spiccate simpatie mo¬ 
negasche, entrature cospicue in :■ 
Vaticano e conoscenze die conta- ■ 
no tra la nobiltà nera, presidente : 
del Osai (il club sportivo automo- ; 
bilistico italiano), vicepresidente ■ 
della Federazione intemazionale 
automobilistica. £ ora, dopo il tra- : 
g'ico fine settimana di Imola in cui 
sono morti Roland Ratzenberger e - 
Ayrton Senna, dimessi per I occa- ■ 
sione i panni istituzionali, animoso 
capofila della contestazione auto- : 
mobilistica. Con ' l’intenzione di- : 
chiarata di ottenere risultati con- ; 
creti, non la riverniciatura di super- 
ficie cui ha messo mano I inglese : 
Max Mosley, il suo presidente. 

«Lunedi mattina ero a Pangi già 
alle otto |}er convocare una nunio- 
ne d’urgenza. Senza la presa di co¬ 
scienza dell'Italia, non si sarebbe 
ottenuto neppure quel poco che è 
uscito daU’assemblea». Già. lunedi ' 
a Parigi la montagna organizzativa 
ha ptrrtorito il topolino di provvedi¬ 
menti unanimemente giudicati n- 
dicoli. E ha lasciato in piedi li mec- : 
canismo infernale dei rifornimenti : 
in gara. Piccinini lo sa bene. Anche 
se ribadisce che le proposte Italia-. 
ne, caldeggiate con lui dal presi¬ 
dente dell’Aci, Rosario Alessi, sono 
state accolte. Ma con una formula 
che potrebbe favorire una dilazio¬ 
ne alle calende greche. «Per questo ; 
noi ci batteremo - assicura Picinini ; 
-con un’azione politica ad ampio ' 
raggio, mantenendo la pressione 
sui vertici federali, chiedendo il ri¬ 
spetto degli impegni». -.'-j;, 

L'antvo del flussometro 

L’impegno principale strappato 
dalla delegazione italiana si chia¬ 
ma flussometro. Un marchinge¬ 
gno. una sorta di valvola, in grado 
di ridurre 11 consumo di benzina, 
dunque di stoppare almeno qual- ; 
che decina dei cento e cento ca- ; 
valli che i motori lanciano a briglia 
sciolta sulle piste. E poi, interventi ; 
suU’aerodinamica. die negli ultimi 
anni ha accentuato l'instabilità del- : 
le vetture. L’assemblea ha detto si, ' 
ma solo in linea di principio. «D’al¬ 
tronde, date un’impostazione radi- ; 
cale alle nostre richieste, pretende¬ 
re tutto e subito, non avrebbe avu¬ 
to senso. Anzi, avrebbe dato una 
spinta all’Improvvisazione, all’ap¬ 
prossimazione. Meglio fare subito 
quello che si può fare e lavorate se¬ 
riamente anche per una nuova 
Formula 1, quella che potrà avere 
una fisionomia definita nell’SG, for¬ 
se neirST. E che deve essere anco¬ 
rata ad un principio che ritengo ir¬ 


MORTE A IMOLA. Il vicepresidente Fia: ci vogliono motori meno potenti 
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Ayrton Senna al box della Wllllanis Renault 


«Basta, la FI cambierà 

Piccinini: «Misure serie o salta il Gn di Monza 


» 


Contro la colpevole timidezza della Fia, gli ita¬ 
liani della Formula 1 sono insorti dicendo: «Di¬ 
minuiamo la potenza o a Monza non si corre». 
Marco ; Piccinini; vicepresidente italiano - della 
Fia, spiega i motivi di questo ultimatum. : 


CllULIANO CAPCCKLATRO 


rinunciabile: attenersi a moduli au¬ 
tomobilistici e non aerospaziali». 

Tutto questo, al momento, sem- i 
bra lontano anni-luce, l-a Fia si ò li- 
imitata a cercare un dis(xisitivo che 
’ riduca la velocità all’Ingresso ed al- 
■ l’uscita dai box, a contingentare le 
presenze, attingendo il grottesco 
con l’estrazione a sorto per decide- 
.te l’ordine di entrata ai box delle 
■vetture. Decisioni che hanno la- 
sciato perplesso- anche Piccinini. 


«La protezione dei meccanici deve 
essere maggiore. Noi auspichiamo 
' un limite di velocita nei box. Come 
. avviene nelle corse americane. E 
non credo ci siano problemi insor¬ 
montabili. Con quei dispositivi, in¬ 
vece, si riduce la velocità all'in'izio, 
ma non si può evitare un’improvvi¬ 
sa accelerazione nella corsia dei 

bOX". ■■ ■' 

. Deluso ma battagliero. Piccinini. 
A nome della pattuglia italiana. 


«Delusi si. insoddisfatti, perchè ; 
puntavamo a fissare degli obiettivi ’ 
concreti e a far varerò un calenda- ; 
rio vincolante. Non voglio dire, né " 
credere, che la federazione abbia ; 
dato una risposta non all’altezza. 
della tragedia di Imola. Capisco ■ 
benissimo che alcuni interventi-, 
non si possono adottare in quaran¬ 
totto oro. Pretendere che già a , 
Montecarlo si arrivasse con misure 
di riduzione della potenza dei mo-. 
tori, sarebbe stalo illusorio, forse 
piericoloso. Ma. adesso, non vorrei 
che passassero mesi e mesi». 

Risposte Inadeguate . 

Da Pilato, Mosley ha tentalo di 
lavarsi le mani con tre misure pie- ‘ 
cole piccole, tanto per mostrare al 
mondo che anche la federazione è 
sensibile ai problemi della sicurez¬ 
za. «Ed io ho subito indetto una 
nuova riunione - incalza Piccinini 
-, con lo stesso Mosley, col vice- ' 
presidente delegato, il portoghese 
Alfredo Cesar Torres, con Bornie 


Ecclcsione, presidente dei costrut-.. 
tori. Li ho stretti all’angolo perché ■ 
rispondessero alla domanda: qual ' 
è il calendario dei lavori?» ' , ' 
Tanta determinazione deve aver 
disarmalo Mosley. «Max è un ami- /■ 
co. Abbiamo una visione diversa ‘ 
del problema. Lo critico, ma resta 
un amico. E. mi auguro, un uomo , 
di parola. Ha ammesso che su due 
.piedi non poteva soddisfare le mie 
richieste, ma ha assicurato che tra ' 
una settimana, a Montecarlo, sa¬ 
prà rispondermi». E Piccinini si im¬ 
pegna a non deporre le armi dia- - 
lettiche. «Una cosa è sicura. Non ci 
accontenteremo di misure cosme- ’ 

: fiche. Vogliamo sentire discorsi 
concreti e vedere misure concrete, i- 
Per questo teniamo ferma la so¬ 
spensione del Gran premio di 'f 
Monza. Ed è, al momento, l’unica v 
presa di posizione concreta sul 
problema della sicurezza. Monza è ■ 
una gara slonca. tradizionale. Ha 
anche un impatto economico non « 
indifferente per il nostro club. Sia- ■ 


mo decisi a rinunciarvi. Non vedo, ■ 
tra piloti e costruttori, chi abbia as¬ 
sunto una linea altrettanto ferma». 

Il fronte di Monza ' 

Non sa. Piccinini, che la minac¬ 
cia della delegazione italiana ha 
aperto un nuovo fronte. Su cui si è ; 
issato il sindaco leghista di Monza, ’ 
Aldo Moltifiori. Giudicando da an¬ 
cien régime la posizione italiana e 
incompatibile «con i principi di de¬ 
mocrazia e libertà indispensabili al 
nostro Paese», in una dichiarazio¬ 
ne. che misteriosamente elenca tra 
i suoi destinatari l’onorevole Um¬ 
berto Bos-si, forse per affinità politi¬ 
ca c di pensiero, forse ritenendolo 
la più alta autorità dell’Italia del 
nord. Moltifiori avverte che la .sua 
amministrazione «si ritiene libera 
di esercitare tutte le forme di tutela 
dei propri interessi, naturalmente 
compatibili con la sicurezza, ivi 
compreso il risarcimento di danni ' 
economici, materiali, morali e so¬ 
ciali». < ■- - - 


Per l’eredità spunta 
una figlia segreta 
del «Tricampeào» 

La figlia segreta di Ayrton Senna 
punta all'eredità del presunto 
padre. Un’avvenente fotomodella, 
madre di Viterìa, la piccola di otto 
mesi che sarebbe nata da un breve 
flirt della donna con II campione 
scomparso, ha Incaricato un 
Importante avvocato di Rio de 
Janeiro di muovere I passi . 
necessari per II riconoscimento 
della paternità. Edilaine de Barros 
Goncalves,27annl,lnarte - 
Marcella Predo, sostiene di avere 
le prove che la sua secondogenita 
è Agita di Senna. Oltre all’esame 
del Dna che confermerebbe la 
paternità, Marcella avrebbe In 
mano le ricevute del versamenti 
che Senna faceva regolarmente 
sul suo conto per aiutarla ad 
allevare VItoria. L’avvocato carioca 
Michel Assef ha confermato di 
essere stato contattato dalla 
Prado ma non ha voluto ' 
aggiungere altro. Viteria è nata 
setUmlna il 4 settembre dell’anno 
scorso. Secondo la madre sarebbe 
stata concepita In un Ane > ’ 
settimana trascorso con Senna 
nella sua villa di Angra dos Rels, 
sulla costa fra Rio e Santos. - . 
Marcella Prado, coniglietta di 
«Playboy» nel 1987, è separata dal 
primo marito, un presentatore 
televisivo, e ha un altro Aglio, Luis 
Fellpe, di quattro anni. Secondo II 
quotidiano «0 Globo», la ragazza - 
abita In un beH'appartamente sulla 
spiaggia di Barra da Tijuca, chele 
sarebbe stato regalato da Senna. Il 
patrimonio lasciate dal pilota 
ammonterebbe a oltre 30 milioni di 
dollari: se II tribunale non dovesse 
riconoscere la paternità, l’eredità 
andrà al padre di Senna. 


Ragazza sedicenne 
si suicida 
durante i funerali 

Una ragaOlna brasiliana di 16 anni 
si è sulcideta guardando in : ' 
televlsiooel funerali di Ayrton - 
Senna. Zuleika da Costa Rosa, 
Aglla unica, si è sparata un colpo di 
pistola alla testa ■ « ■ -: « '., ■. 
neH’appartamente di Corteba, 350 
chilometri a sud di San Paolo, dove 
viveva con la madre e il padre. - 
Prima di togliersi la vita ha lasciato 
queste messaggio sul tavolo di 
cucina; «MI sono suicidata perché 
non voglio plii soffrire. Vado -c->: ■ 
incontro ad Ayrton Senna. VI amo 
tutu e anche Fabrizio (il i .i... 
fldanzatino). Addio mamma e papà 
». Sul retro del biglietto un «bacio» 
Impresso con II rossette. Sono stati 
I genitori a trovarfa senza vita su un 
divano davanti alla televisione - . 
accesa. Nella mano sinistra aveva 
un revolver calibro 22. Zuleika era 
entrata In una depressione ■ 
profonrla rJopo l’Incidente di 
domenica scorsa in cui Senna ha 
' perso la vita. Ad una compagna di 
scuola aveva chieste se. secondo 
lei, avrebbe potute incontrare 
Senna dopo morta. Fonti non - 
confermate di vari ospedali di San 
Paolo Indicano un'escalation di - 
casi di suicidio dopo la morte del 
campione di Formula ì. ‘ v ■ ; 


m TORINO. Da centocinquant’an- 
ni. dal 15 marzo del 1844, si chia- . 
ma «Società Ginnastica Torino» ed 
è una creatura discreta di spirito 
sabaudo che come per miracolo si ’ 
é salvata dall’estinzione perpetrata 
scientemente dair«uso e getta» o 1 
dal «pret-à-portei> della salute. In ; 
un secolo e mezzo ha atomizzato ' 
lo sport, con sezioni di «Remo», di ' 
«Scherma», di «Tiro», di «Football» 
(partecipò ai primi cinque tornei ■ 
dal 1898 al 1^2), di «^ket», di ' 
«Atletica Leggera», di «Nuoto» e di 
«Rugby» (ha vinto uno scudetto nel, 
1947). fino al «Judo», mantenendo 
però inossidabile la sua attività car¬ 
dine e principe: la ginnastica arti-. 
stica. Una disciplina in cui ha for-. 
maio campioni con la maiuscola, i 
ligure di primissimo piano come ' 
Uiigi Maiocco e Francesco Loy, 
medagliati col metallo più nobile ' 
alle Olimpiadi di Stoccolma e di : 
Anversa. av ■ 

Un secolo e mezzo di storia è 
dunque trascorso da quel pome¬ 
riggio del 17 marzo 1M4 che se¬ 
gnò. in casa del maestro di educa¬ 
zione fisica di casa Savoia, l’atto di 
nascita della società, cui segui cin¬ 
que mesi dopo, il 18 agosto, l’inau¬ 
gurazione della «Palazzina dei Gli¬ 
cini». nel parco del Valentino. Il 
maestro svizzero si chiamava Ro¬ 
dolfo Obermann. un personaggio 
curioso e dalle molteplici attività: ' 
dal 1833 insegna alla Reale acca- 
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Ginnastica Torino, lo sport dei pionieri 


demia militare, dirige la Scuota Mi¬ 
litare ginnastica di Artiglieria ed é ' 
istruttore dei bersaglieri di Lamar- : 
mora. L’ha voluto a corte Carlo Al¬ 
berto. «re tentenna», attento alla sa- , 
Iute fisica del suo esercito, proprio v 
nell’anno in cui - il 1833 -, il boia ■ 
s’abbatteva con dodici forche sullo ' 
.spirito rivoluzionario di una con¬ 
giura mazziniana. - -- . « I.' 

In casa Obermann erano pre- ^ 
senti altre sei persone. Un cenaco¬ 
lo ristretto in cui si distinguevano ' 
alcuni ■ nomi ; deirintellettualità e 
della laborio.sa società civile tori¬ 
nese. ambiziosa e attenta nel co- ; 
gliere in quel decennio di passioni 
ottocentesco le novità sul piano i 
del rinnovamento politico. Si an¬ 
dava dal dottor Luigi Balestra ai 
conti Luigi Franchi di Pont ed Erne¬ 
sto Riccardi di Netro, noto espo¬ 
nente cattolico e futuro primo pre- - 
sidente della società, dal cavaliere 
Filippo Roveda all’ingegnere Cesa- - 
re Valerio industriale serico e fra¬ 
tello di quel Valerio, giornalista e - 
fondatore del foglio democratico 
•Letture popolari» e aH’awocato , 
Lorenzo Saroldi. In questo Regno 


Il campionissimo Yuri Chechi sarà la ve¬ 
dette d’eccezione nel Grand Prix di gin¬ 
nastica che si conclude nel pomeriggio 
di oggi al Palazzetto dello Sport di Torino • 
a partire dalle 16. Le gare della Mole rap¬ 
presentano l’ultimo atto del «trittico» che 
ha preso il via mercoledì scorso a Roma. 
Ma la manifestazione s’inscrive sopratut¬ 


to nei festeggiamenti per il ] 50“ della So¬ 
cietà Ginnastica Torino, sodalizio pionie¬ 
re dell’attività sportiva in Italia. Oltre a 
Chechi la rassegna presenta «big» di altre 
12 nazioni. In campo femminile, ricor¬ 
diamo la presenza di Veronica Servente 
che proviene proprio dal vivaio della 
Ginnastica. \ .-i' ' T 'Ì ’ 


di Sardegna, che sta per mettere a 
fuoco nuovi orizzonti di liberali- ' 
smo moderato, mette le sue radici ; 
la Ginnastica. E raccontare questa ■ 
Ginnastica - «Reale» per volontà di , 
Vittorio Emanuele III - è anche un ; 
esercizio calligrafico che rimanda ■ 
ai primordi dello sport italiano. In ■ 
quel 1844 nasce la prima società 
sportiva italiana in as.solulo. Un’al¬ 
tra piccola rivincita frer la Torino 
latta segno di tanti luoghi comuni. . 
Ed è la capostipite, quella che fa 
da battistrada alla leggo sull’obbli- 
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gàrietà della ginnastica nelle scuo¬ 
le (l’unica nel nostro ordinamento 
scolastico!), approvata dal Parla¬ 
mento nel 18’78 su proposta del 
ministro dell’Istruzione Fratrcesco ' 
DeSanctis. . . ■ ■ !• 

All’occotrenza, con la Ginnasti-. 
ca ci si può affacciare sul davanza- : 
le della capitale sabauda e post-ri- 
sorgimentale. La tentazione é forte, 
ma il rischio é di rimanere stregati 
da quelle ombre che si allungano ’ 
sui viali di una Torino deamicisia¬ 
na di altri tempi, quasi contagiati 


dal flusso dell’aneddotica, dalle 
gesta di borghesi e aristocratici, il¬ 
luminati c patrioti, col pietto fascia¬ 
to di medaglie al valor militare. 
Forse, sarebbe fare torto al presen¬ 
te. ricco di talenti. Una società di 
vaglia nazionale eppure ancora 
cosi a misura d’uomo, vivificata da 
un salutare c «anacronistico» dilet¬ 
tantismo i cui segni esteriori sono 
le coppe, i trofei, le targhe, che dif¬ 
fondono bagliori argentini nella sa¬ 
la della presidenza, in via Magenta 
11. sede di un’attività reale c non 


simulacro del virtuale per circa mil¬ 
le persone, tra giovani e adulti. ■ ■ 
Via Magenta e la Ginnastica so¬ 
no un tutt’uno dal 1934. Una sorta 
di strettissima identificazione tra 
toponomastica e società. E forse, 
. per le giovani generazioni di tori¬ 
nesi allevate nel credo del «libro e 
' moschetto», ■ l’orgoglio dialettale 
. del «’duma à la Magenta» (andia¬ 
mo alla Magenta) ha riassunto 
non soltanto l’idea di sport in un’i- 
' sola felice, ma anche un’oncia di 
fronda al fa.scismo, se non altro per 
quella fedeltà aH’azzurro di casa 
Savoia riflessa dall’allora presiden¬ 
te Cesare Giriodi di Panessera, aiu¬ 
tante di campo del principe Um¬ 
berto. Ma, ner44, anno del «cente- 
■ nario» festeggiato sotto l’incubo di 
r bombe in caduta dalle pance dei 
; bombardieri anglo-americani, la 
Ginnastica subì la legge del con¬ 
trappasso: la sede venne requisita 
dalla censura militare della Repub¬ 
blica di Salò. Eppure, in quell’oc- 
. casione, la dea bendata dispose 
; diversamente. 11 guaio si rivelò in¬ 
fatti una fortuna il giorno in cui uno 


spezzone incendiario ' «alleato» 
centrò il tetto dell’edificio: più che 
un dovere, fu una questione di so¬ 
pravvivenza per i militari di stanza 
soffocate il fuoco. A ricordare l’epi¬ 
sodio é Lorenzo Cabiati, ottuage¬ 
nario presidente della Ginnastica 
dal 1970, di cui é socio dal lontano 
1931. Una miniera inesauribile di 
annali della memoria, ma dosati 
con parsimonia. Tra tutti ne sce¬ 
gliamo uno, in cui si «ritrae» Adolfo 
Herskovich: «Un giocatore di classe 
cristallina che ci fece scoprire il 
tennis da tavolo. Ebreo iugoslavo, 
finito in un campo di concentra¬ 
mento. risalì la penisola con le 
truppe della V armata del generale 
americano Clark, non prima però 
di cambiare nome quel nome di 
battesimo in Alien... Oggi vive a 
San Francisco, in California». 

Da Herskovich all’indietro con la 
macchina del tempo che solca un 
oceano di anni, sul quale la Ginna¬ 
stica cala le reti per raccogliere i 
suoi ' innumerevoli campioni sul 
fondale della Storia. Nomi, avveni¬ 
menti, date che noi |xrr esiguità di 
spazio abbiamo riportato in ordine 
sparso ma che che danno vita a 
una koiné sportiva di altri tempi al- 
i’iasegna del motto in occitano che 
compare dal 1848 sul bianco e ce¬ 
leste della bandiera sociale: 'de 
atans mo ansfre», attendo il mio 
turno. 
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CALCIOMERCATO. A sorpresa, Bettega annuncia ufficialmente due acquisti bianconeri 


Ferrara-Deschamps 
Ecco la nuova Juve 


Il giorno della Juventus. Ieri, il club bianconero 
ha piazzato due colpi: Ferrara e Deschamps. 
Per il primo c’è però da definire la trattativa con 
il Napoli. Interi si complica il rinnovo del con¬ 
tratto con Berti. Annoni al Parma. 


WALTKR OUAONELI 


■ Doppio colpo della Juve Ro¬ 
berto Bettega brucia tutti sul tempo 
e porta a Tonno il difensore Ciro 
Ferrara (27 anni) dal Napoli e il 
centrocampista Didier De¬ 
schamps (26) dall Olympique 
Marsiglia Entrambi sono in regime 
di svincolo Dunque la Juve pa¬ 
gherà 9 3 miliardi di indennizzo al¬ 
la società partenopea e 3 5 all’OM 
len 1 due giocaton erano a Tonno 
dove hanno raggiunto 1 accordo 
COI dingenti bianconeri Adesso 
però Bettega dovrà parlare con le 
due società o definire i trasfenmen- 
ti fin nei minimi particolari A Na¬ 
poli amvano avvertimenti molto 
precisi «La Juve deve pagare tutto 
l’indennizzo, sennò I affare salta» 
•Ferrara avrà un contratto tnennale 
da I 3 miliardi a stagione stessa 
durata per Deschamps con emo¬ 
lumenti leggermente ndotti nspetto 
a quelli del napoletano Larmo 
del nuovo centrocampista in prati¬ 
ca prelude alla cessione di Dino 
Saggio II mediano ha parecchi 
estimatori In testa c'è il Parma che 
deve ntoccare la squadra dopo 
aver perso la Coppa delle Coppe 
Ma anche la Roma è in gara Con 
gli acquisti di Paulo Sousa Ferrara 
e Deschamps (50 miliardi com¬ 
plessivi ingaggi inclusi) la Juve 
non ha chiuso la campagnadiraf- 
forzamento Uppi vuole un libero 
Due le soluzioni Bla e MInottI A 
diro il vero ci sarebbe u.na terza so¬ 
luzione casalinga Tomcelli « 

11 Parma perso Ferrara per risol¬ 
vere 1 problemi della difesa s è but¬ 
tato sul tennista Annoni II direttore 
generale Pastorello ha chiesto a 
Calieri di portare il difensore nella 


tournée sudamencana 11 presiden¬ 
te tennista ha nsposto con una fra¬ 
se secca «Lo volete’ Compratelo» 
Morale I operazione può andate 
in porto L alternativa molto allet¬ 
tante è rappresentata dal cremo¬ 
nese Colonnese (2 8 miliardi) 
che partirà domani sera col Parma 
per il viaggio in Sudamenca La so¬ 
cietà di Tanzi smentisce le voci di 
una possibile cessione di Asprilla 
L Inter è sempre alla ricerca di 
un attaccante Due gli obiettivi di 
Ottavio Bianchi Silenzi e Melll 
con un leggero vantaggio per il pn- 
mo L allenatore deve risolvere an¬ 
che il problema del libero Tre i 
candidati il tennista Fusi Bla e in¬ 
fine una soluzione interna rappre¬ 
sentata da Beppe Bergoml Intan¬ 
to sembrano esserci ultenon pro¬ 
blemi per il nnnovo del contratto di 
Berti «Non c è ancora alcuna fir¬ 
ma - ha precisato len il procuratore 
Pasqualin - per 1 indisponibilità 
dell Inter a discutere il contratto 
prima della finale Uefa di mercole¬ 
dì prossimo ■ Dietro questo braccio 
di ferro ti sono alcune società 
pronte a fare ponti d oro al gioca¬ 
tore ParmaeMilan ad esempio 
Capitolo Fonseca II Milan ha 
da tempo latto un offerta al Napoli 
11 miliardi più un paio di giocaton 
da scegliere fra Nava Orlando 
Gambaro c Pessotto Fra color 
che son sospesi c è Slmone Piace 
al Parma ma se venisse trasferito 
in Emilia dovrebbe entrare in con¬ 
correnza con Zola e Aspnlla per 
una maglia da titolare La Reggia¬ 
na ha acquistato il nigenano Sun- 
dayOlisah prelevato dal Liegi co¬ 
sto dell operazione un miliardo 


Gullit: «Milan, 
tomo perché 
ti sei pentito...» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 

m CARNAGO Mi ami’ Ma quanto mi ami’ Ma vuoi che tor 
ni’ E staremo insieme per sempre’ Giornata particolare len 
a Milanello dedicata all amore ai baci Perugina ai fidanza- 
tini di Peynet al tnonfo dei sentimenti e dei languidi sospin 
Per una volta grazie al felice epilogo della love stoiy tra 
RuudGulliteilMilanAC Spa possiamo dimenticare tutte le 
brutte cose di questo mondo e andare a letto tranquilli so¬ 
gnando coniglietti di peluche e farfalline amorose 11 calcio è 
ancora una cosa meravigliosa e se qualche cinico ha anco¬ 
ra dei dubbi e pensa sempre male vada pure avanti a leg¬ 
gere Ruud Gullit da 2 giorni di nuovo in casacca rossonera 
vi spiegherà i motivi del suo ritorno al Milan Soldi’ Ambizio¬ 
ne’ Sete di rivincita’ No solo amore amore e ancora amo¬ 
re 

«11 tempo non è trascorso ha sussurrato Ruud con un 
somso «È accaduto come in una coppia di sposati che si so¬ 
no divisi pur amandosi ancora Non eravamo separati dav¬ 
vero ma solo divisi per orgoglio Insomma nessuno dei due 
voleva fare la prima mossa nessuno dei due voleva ancora 
per orgoglio recedere dalla sua posizione A un certo punto 
lo ha fatto il presidente Berlusconi ammettendo che il Milan 
aveva sbagliato a cedere Gullit La società rossonera ha 
dei SUOI modi per farsi capire E io ho apprezzato questo ge¬ 
sto del presidente Voleva dire che ci aveva npcnsato c che 
non avevo le ginocchia di cnstallo e che potevo lare anche 
due partite alla settimana In effetti io sono andato a Geno¬ 
va perché avevo sentito questa sfiducia attorno a me Per me 
è difficile al lunedi non sapere se giocherò la partita suc¬ 
cessiva E cosi ho accettato 1 offerta della Sampdona una 
squadra che mi ha dato le cose che volevo la fiducia dei 
compagni diEriksson un nuovo entusiasmo per giocare» 

«Non ho mai giocato per una rivincita Mai davvero Né 
ho mai pensato ai soldi al business Se tomo è perché il Mi- 
lan per me significa tante cose che non è facile dimenticare 
qui abbiamo costruito la squadra più forte del mondo Nes¬ 
suno mi ha dato delle garanzie il Milan non me le può dare 
non sarebbe giusto nei confronti degli altri stranien Ma non 
credo che mi abbiano preso per mandarmi in panchina II 
Milan quest anno ha avuto dei problemi all attacco Penso 
quindi che mi vogliano utilizzare come attaccante come ho 
giocato nella Sampdona Non ho ancora parlato con Berlu¬ 
sconi Comunque qualsiasi decisione avessi preso avrebbe 
scontentato qualcuno Alla Samp stavo bene i tifosi mi vole¬ 
vano Potevo anche fare il furbo annunciare il mio trasfen- 
mento dopo I ultima partita ma per nspetto dei tifosi ho vo¬ 
luto dividere con loro questa mia scelta» 



Ciro Ferrara, 27 anni, ex capitano del Napoli 


Alberto Pais 


Moto: l’Aprilia 40C 

in prova 

al Gp di Spagna 

Presente e futuro si intersecano sul 
circuito di Jerez de la Frontera do¬ 
ve sono cominciate le prove in vi 
sta del gp di Spagna di domenica 
quarto appuntamento per il moto 
mondiale primo in Europa Nella 
prossima stagione è stalo annun¬ 
ciato Loris Capiross passera dalle 
250 alle 500 Nelle prove i piu velo¬ 
ci sono sta'i lo statunitense Kewm 
Schv.'antz su Suzuki nelle 500 1 ita¬ 
liano Massimiliano Biaggi su Apn- 
lia nelle 250 il giapponese Kazuto 
Sakata su Aprilia nelle 125 Non 
molto bene è andato 1 esordio del 
I Apniia 400 di Lons Reggiani 
n/o 


Usa 94: Voeller 
fra i convocati 
della Germania 

Era stato lo stesso Rudi Voeller nei 
giorni scorsi ad annunciare che 
Berti Vogt lo voleva di nuovo in na¬ 
zionale len é amvata la conferma 
ufficiale con la comunicazione 
della lista provvisoria dei pnmi 20 
convocati per i prossimi Mondiali 
Questi 1 convocati Portieri lllner 
Koepke Kalin Difenson Berthold 
Brehme Buchwald Helmer Koh- 
ler Strunz Centrocampisti Basler 
Effenbcrg Caudino Haessler Mat- 
thaeus Moeller Sammer Attaccan¬ 
ti Kirsten Klinsmann Riedle Voel 
ler 


Giro Romandia 
a Richard 
la terza tappa 

Lo svizzero Pascal Richard ha vinto 
la terza tappa del giro di Roman- 
dia Losanna-Mavens de Riddes di 
161 km precedendo di 1 15 lo sta¬ 
tunitense Andv Hampsten e il fran¬ 
cese Armand de las Cuevas e con¬ 
quistando la vetta della classifica 
generale 


Vuelta: un altra 

vittoria 

per Jalabert 

Il francese Laurent Jalaber’ ha vin¬ 
to la 12/a tappa della Vuella Be- 
nasque-Saragozza di km 226 pre¬ 
cedendo allo sprint I australiano 
Stephen Hodge Lo svizzero Tony 
Rominger ha conservato il pnmato 
in classifica generale 
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ACQUISTI 

CESSIONI 
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ACQUISTI 

CESSIQNI 

PROBABILE FORMAZIONE 


BARI 

Allenatore 

Giorgi (Perottl) (nuovo) 

Jurevic (Salisburgo) 


Fontana Montanari Mangone Bigica 
Amoroso Ricci Jurevic Tangorra Pe¬ 
done Alessio Tovalien 


LAZIO 

Allenatore 

Zeman (nuovo) 

Chamot Di Biagio e Bre¬ 
sciani (Foggia) Simone 
(Milan) Venlurin (Tonno) 

Sacci (Atalanta) Conno 
(Torno) Casiraghi (Mi- 
lan) 

Marchegiani Fuser Favalli Di Biagio 
Negro Chamot Boksic Winter Slmo¬ 
ne Venturin Signori In panchina Bo- 
nomi Doli Gascoigne Bresciani 


BRESCIA 

Allenatori Moro 
eLucescu (confermati) 



Cusin Mezzanotti Giunta Piovanelli 
Baronchelli Bonometti Sabau Domi¬ 
ni Lerda Magi Gallo 


MIUN 

Allenatore 

Capello (confermato) 

Fonseca (Napoli) Gullit 
(Sarpdoria) G Galli (To¬ 
nno) Casiraghi (Lazio) 
Stroppa (Foggia) Taibi 
(Piacenza) 

Nava (Napoli) Simone 
(Lazio) Papin (Bayern 
Mcnaco) Cozza (Reggia¬ 
na) 

Rossi Panucci Maldini Albertim Co- 
slacurta Baresi Gullit Desailly Era- 
nio Donadoni Fonseca In panchina 

G Galli Massaro Van Basten Boban 
Casiraghi Stroppa Tassotti 

Fiera dei sogni 
o girandola 
delle vanità? 

La mappa del calelo-mercato: è la 
Aera di sogni che scandisce 
l’estate del tifosi. Noi vi 
proponiamo questa tabella con 
un’avvertenza: se leggete 
l’«lmposslblle>, non prendeteci per 
folli. La mappa che vi proponiamo 
registra Infatti gli affari ^ 
conclusi, ma tiene conto anche 
delle trattative In corso e di quel 

CAGLIARI 

Allenatore 

Tabarez(nuovo) 

Zamorano (Reai Madrid) 
Martinez (Boca Juniors) 
Agostini (Ancona) BItettI 
(Malora) 

Menerò (Roma) Firicano 
(Lazio) Ollveira (Roal 
Madrid) Herrera (Napoli) 

Fiori Villa Pusceddu Bellucci BItettI 
Sanna Martlnez OelyValdes Matteoli 

Zamorano Agostini 


NAPOLI 

Allenatore 

Guerini (nuovo) 

Bergomi (Inter) Nava 
(Milan) Garzja e Giannini 
(Roma) Herrera (Caglia¬ 
ri) Cnppa (Parma) 

Fonseca (Milan) Thern 
(Roma) Ferrara (Juven¬ 
tus) Pecchia (Parma) 

Tagliatatela Bergoml Garzja Bordin 
Nava Bia Di Canio Herrera Crippa 
Giannini Buso 

CREMONESE 

Allenatore 

Simoni (confermato) 

Nista (Ancona) Sacchetti 
(Sampdona) Borgonovo 
(Udinese) Chiosa (Mode¬ 
na e Sampdorla) 

Turci Colonese Maspe- 
ro Tentoni (Sampdona) 

Nista Gualco Pedroni Sacchetti Ca¬ 
stagna Verdelli Ferraroni Chiesa 
Cristiani Floriancic Borgonova 


PADOVA 

Allenatore 

Sandreani (confermalo) 



Bonauti Cuicchi Gabrieli Coppola 
Rosa Franceschelti Pellizzaro Nun¬ 
ziata Galderisi Longo Simonetta 

FIORENTINA 

Allenatore 

Ranieri (confermato) 

Cois (Torino) Molli (Par¬ 
ma) Thuram (Monaco) 

Baiano (Parma) 

Tolde Faccenda Carnasciali Elen- 
berg Thuram Malusci Tedesco Cois 
Batistuta Orlando Melll 


PARMA 

Allenatore 

Scala (confermato) 

Annoni Gregucci e Cois 
(Tonno) Baiano (Fioren¬ 
tina) Pecchia (Napoli) D 
Saggio (Juventus) 

Cnppa (Napoli) Melli 
(Fiorentina) Grun (An- 
derlecht) 

Bucci Annoni Di Chiara D Saggio 
Apolloni Sensini Brplin Pecchia 
Cois Zola Aspnlla In panchina Be- 
narrivo Gregucci Balano 

fantacalclo che è un po’ Il sale 
della fiera del pallone. Ci sono 
sogni lunghi come una notte 
d’estate e favole che, d’incanto, 
diventano realtà (un esemplo? 
eccoloi quanti, nell’estate 1983, 
avrebbero scommesao su ZIco 
airudinese?); cl sono affari che 
sembrano già fatti e. Invece, 
saltano misteriosamente 
all’ultima ora. Queste, intanto. 

FOGGIA 

Allenatore 

0 Rossi (nuovo) 

Campofranco (Palermo) 

Seno (Inter) Bresciani 
Chamot Di Biagio (La¬ 
zio) Stroppa (Milan) 

Mancini Nicoli Caini Campofranco 
Bucare Fornacian De Vincenzo Roy 
Mandelli Kolyvanov Cappellini 


REGGIANA 

Allenatore 

Marchierò (confermato) 

Cozza (Milan) Oliseh 
(Standard Liegi) 

Torrisi (Tonno) 

Tattarel Pietranera Zanutta Cherubi¬ 
ni Sgarbossa Sartor Futre Ollseh 
Padovano Mateut Lantignotti 

GENOA 

Allenatore 

Scoglio (confermalo) 

Petit (Monaco) Bertotto 
(Udinese) Orlandin (Ala- 
lanta) 


Tacconi Torrente Bertotto Ruololo 
Petit Signorini Nappi Orlandinl Van t 
Schip Skuhravy Onorali 


ROMA 

Allenatore 

Mazzone (confermato) 

Menerò (Cagliari) Thern 
(Napoli) Branca e Statuto 
(Udinese) Castellini (F'e 
rugia) D Saggio (Juven¬ 
tus) 

Bonacina Rizziteili Fe¬ 
sta (Inter) Garzia e Gian¬ 
nini (Napoli) Benedetti 
(Atalanta) Haessler 

(Bayern) 

Cervone Piacentini Lanna D Saggio 
Comi Aldair Merlerò Thern Branca 
Cappioli Balbo In panchina Caniggia 
Totti 

sono le date del mercato. Per 
quanto riguarda 131 azzurri scelti 
da Secchi per Usa ’94 si va dal 2 al 

13 maggio; 1 giocatori In scadenza 
di contratto possono essere v 
trattati dal 1 luglio 1994al 29 

JUVENTUS 

Allenatore 

Lippi (nuovo) 

Sousa (Sporting) Ferrara 
(Napoli) Deschamps e 
Boll (Marsiglia) MInotti 
(Parma) 

Moeller (Barcellona) Ju- 
lio Cesar (Arsenal o An- 
derlecht) D Saggio (Ro¬ 
ma 0 Parma) 

Peruzzi Ferrara Fortunato Torricelli 
Kohler Desheamps Conte Di Livio 
Sousa Saggio Vialli 


SAMPDORIA 

Allenatore 

Eriksson (coniermalo) 

Klinsmann (Monaco) 
Turci Colonnese Mappe 
ro e Tentoni (Crempne- 
se) Mussi e Fusi (Tonno) 
Sosa (Inter) Silenzi (Tori- 

Gullit (Milan) Sacchetti 
(Cremonese) 

Ture! Invernizzl, Serena, Mussi Vier- 
chowod Fusi Lombardo Maspero So¬ 
sa Silenzi Klinsmann In panchina 
Pian Rossi Tentoni Colonnese 

aprile1995; la risoluzione delle 
comproprietà va dal 23 maggio al 

25 giugno1994, mentre per 1 nuovi 
stranieri cl sono duo periodi: Il 
primo dall’l luglio al 9 agosto, Il 
secondo daU’lal 9 novembre. > 

INTER 

Allenatore 

Bianchi (nuovo) 

Pagliuca (Sampdona) 
Festa Bonacina Rizzltel- 
li (Roma) Seno (Foggia) 
Ginola (Monaco) 

Zenga (Reai Madrid) 
Bergomi (Napoli) Jonk 
(Tonno) Sosa (Sampdo- 
ria) 

Pagliuca Fasta Fontolan Bonacina 
Ferri Battislini A Bianchi, GInola 
Sergkamp Berti RIzzItelll 


TORINO 

Allenatore 

Malerazzi (nuovo) 

Jonk (Inter) Matrecano 
(Parma) Conno (Lazio) 
M O'Iando (Fiorentina) 
Agostini (Ancona) Ta bi 
(Piacenza-Milan) 

Cois (Fiorentina o Par¬ 
ma) Gregucci (Parma) 
Aguilera (Bari) Snenzi e 
Mussi (Sampdona) 

Talbi Matrecano Jarni Jonk Cerino 
Sordo Francescoli M Orlando Viari 

B Carbone Agostini 
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Sabato 7 maggio 1994 

Basket: oggi le semifinali 

Bucci: «À Bologna 
siamo prepaiati 
per l’esame, ma...» 


LUeABOTTURA 

■ BOLOGNA. È l’allenalore di basket che ri¬ 
schia di più. Bianchini ha già portato Pfesaro ol¬ 
tre ogni ottimistica previsione, Marcclletti ha fat¬ 
to altrettanto con Verona. Tanjcvic non era «ob-- 
bligato» a vincere lo scudetto. Ma lui, Alberto 
Bucci da Porta Saragozza, con la sua Bologna 
ha un dolce e impegnativo debito, E - dopo 
aver inciampato tra mille attenuanti su Coppa 
Italia ed Euroclub - vuole cominciare ad ono¬ 
rarlo oggi, vincendo la «bella» della semifinale 
con Verona, La diretta Buckler-Glaxo è alle 
M.45 su Raiuno, alle 19 toccherà a Scavolini- 
Stefanel. ■ ' - ' = ' ■ 

Bucci, tutto In un pomeriggio» - ' . 

Già, un anno di fatica c di sacrifici si riduce a 
una sola partita, E magari, a me ù capitato 
quando ero a Livorno, la perdi dopo averla già 
vinta. È un peccato: credo che il lavoro do¬ 
vrebbe essere sentito - in America succede - 
come un valore a se stante. Ma percbh acca¬ 
desse, andrebbe ripensata l'intera nostra cul¬ 
tura sportiva, in ogni disciplina. Basta guarda¬ 
re, nel calcio, il Poggia di Zeman: fosse retro¬ 
cesso, non l'avrebbero applaudito. . 

Dicono cho dal tempi di Uvomo lei ala cam¬ 
biato, che abbia un approccio meno emotivo 
anche a partite eoa) Importanti.,. 

ZdKono male. Chi. non si emoziona, chi non 
prova dolore o esaltazione, perde metà della 
vita, È una persona estremamente infelice. 
Semmai posso essere più sereno, ma non me- 
no coinvolto. , ■ -'...-r ■ ■ f.,', ,v,. 

Anche ae certe emozioni poaaono tagliare le 
■ gambe... .v. 

A noi è successo due volte, contro Verona. Sia¬ 
mo partiti convinti di dover vincere in cinque 
minuti, quando potevano bastarne venti. ■ 

Antidoti? 

Alla squadra ho detto: calma. Ma ho anche ri¬ 
cordato che devono essere fieri di quanto han¬ 
no fatto In tutta la stagione. Senza infortuni a 
catena, senza «casi» come quello di Leving- 
ston, probabilmente avremmo già vinto qual¬ 
cosa. E adesso non dovremmo lare i conti con 
la necessità dì arrivare in fondo. È come, per 
intenderci, se ‘ fossimo all'università: siamo 
preparati per l'esame, ma non riusciamo a 
sbloccarci. - ; - "U,' ■ . " ■ 

Tutta farina del vostro sacco, queste difficol¬ 
tà? .V.. 

La Glaxo sta giocando degli eccellenti playoff. 
Facciamo a capirek-Verona ct-ha creato seri“ 
problemi persino con la panchina, che molti “ 
ritengono marginale. Ha spremuto buoni mi¬ 
nuti da Dalla Vecchia, per esempio, ha tenuto 
Il campo anche col secondo quintetto. Certo è 
che tra noi e loro, chi ha giocato già vicina al 
100 per cento è proprio la Glaxo. E il fatto di 
poter migliorare ancora dovrebbe caricarci a 
sufficienza, spingerci veiso la continuità che fi¬ 
nora abbiamo inseguito invano. ‘ i'i‘ - 

Ha trovato 11 modo per fermare Cray? 

È un problema un po' più complesso; l'altra 
sera abbiamo concesso, almeno per un tem¬ 
po, troppi rimbalzi d'attacco, Verona ha cosi 
goduto del duplice vantaggio di sfruttare molti 
secondi tiri e di impedire il nostro contropiede. 
Ma nella ripresa le cose sono cambiate, abbia¬ 
mo finalmente marciato a pieno regime, ab¬ 
biamo scelto ottimi tiri. E il 2-0 era II, a portata 
di mano.'x ■ •• 
Invece J Quanto sente sul collo II flato della 

: Città? .. 

Bologna è come un ristorante dove la qualità è 
sempre altissima. E quando c'è un contrattem¬ 
po, se la prendono molto. Ma tra i 6000 che 
vengono al palasport, non credo di avere molti 
nemici. Ci aiuteranno. ■; 

Un’occhiata a Pesaro» 

La Scavolini ha almeno il 60% di possibilità.. 
Trieste si era procurata il rigore, l'ha calciato 
fuori. E non credo che Pesaro possa sbagliare 
due volte di fila: è solida, fresca, ha sfruttato al 
meglio la «liberazione» dalle Coppe europee. 


Dtnrante il Rally dì Corsica 

Ford contro un muretto 
jjte j Tre spettatori impauriti 
cadono e si feriscono 


NOSTRO SERVIZIO 
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La tennista Adriana Serra Zanetti 
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m 
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iikMil, 


Giuseppe Pacifico 


m BASTIA. Un altro incidente ha 
macchiato ieri il mondo dell'auto- 
mobilismo. È successo nel corso i’ 
della decima prova • speciale del 
Rally di Corsica, in località Piedi- 
croce, a 10 km dalla fine della pro¬ 
va. in prossimità di una curva, la 
Ford Escori giudata dall'italiano 
Granfranco Cunico ha urtato la 1 
spalletta di un ponte sul quale, pur 
esistendo il divieto assoluto dì pre¬ 
senza per il pubblico, si erano si¬ 
stemati tre spettatori. I tre, sorpresi " 
e impauriti, si sono lanciati all'in-, 
dietro, affrontando un salto di circa : 
5 metri, al!'ìndietro. -,- 
In sostanza, i tre non sono stati ' 
colpiti dalla macchina di Cunico, i.. 
ma hanno «pagato» per la loro ec- 
cessiva passione per il rally che li 
ha spinti a sistemarsi in un punto 
estremamente pericoloso. La Ford 
Escori, per altro, non ha riportato i 
alcun danno nel contatto con ilf 
muretto, al punto che proprio il pi¬ 
lota italiano e il navigatore Stefano 
Evangelisti, rimasti incolumi, han- . 
no soccorso i tre sfortuhaù spetta- ■ 
tori. Condotti al pronto soccorso : 
della pista, i tre, dop» avere ricevu¬ 
to le prime cure, sono stati trasper- 
tati in elicottero all'ospedale di Ba¬ 
stia. Il più grave è il ventitreenne 
Jean Francois Occiolini che ha ri- , 
prortato una frattura delle vertebre : 
lombari ed È stato oprerato nel re- , 
parto di neurochinjrgia. Il dician- ' 
novenne Jean Louis Sency ha n- 
portato la frattura del bacino men¬ 


tre se l'è cavata con la frattura della 
' caviglia destra Beatrice Mattei. 

• Questo incidente, insomma, an¬ 
cora una volta rilancia il tema della 
sicurezza neH'ambito degli sprort 
motoristici. Certo, la tragedia di 
Imola non ha alcunché in comune 
con quanto successo in Corsica, 
ma da sempre si discute sulla preri- 
colosità di certe corse automobili¬ 
stiche nelle quali la disposizione 
degli sprettatori - talvolta in spazi 
interedetti al pubblico come è suc¬ 
cesso in Corsica - è spesso causa 
incidenti con conseguenze anche 
gravi sia per gli sprettatori, sia, tal¬ 
volta, p>er i piloti. Senza contare 
che, volendo guardare solo all'a- 
; spetto, diciamo cosi, «sportivo» di 
queste vicende, non di rado tanti i 
gruppi automobilistici hanno la¬ 
mentato che la presenza dì spetta¬ 
tori in punti cruciali della pista ha 
finito p^r falsare il risultato conclu¬ 
sivo delle gare. ■ 

Più volte, il problema è stato af¬ 
frontato in sede intemazionale, ma 
mai è stata trovata una soluzione 
reale al problema: la sistemazione 
degli app^ionati lungo i tracciati 
dei rally, infatti, è assai difficile da 
regolamentare e troppo sp)es^ i 
divièti non sono sufficienti a evitare 
situazioni di pericolo. 

Nel Rally della Corsica, comun¬ 
que, in testa alla classifica c'è Au- 
riol, con la Toyota, seguito da 
' Sainz, con la Subtiru; al terzo prosto 
Aghini con la Ford e al quarto 
Kankkunen con l'altraToyota. 


TENNIS. Esce di scena la Serra Zanetti, eliminata dalla slovacca Habsudova 


ancora non 


età 


Qualificazioni 
maschiii 
oggi al via 

Qualificazioni - 
maschili da guasta 
mattina ai Foro Italico 
porgli Intemazionali .L 
d'Italia: saranno In - . . 
campo 64 giocatori - 
porottoposti '. . 
diaponiblliln -, 
tatwllone. GII incontri 
dal torneo ufficiale, 
poi. Inziaranno lunedì. 
Tra gli Italiani. . - 
presenti anche • “ ' 
Carata e Pistoiesi. 
Ecco, Invece, I 
risultari del torneo 
femminile, quatti di . 
finale, singolare: ' 
Marrinez b. Tauziat 6- 
4; Habsudova b. Serra . 
Zanata 6-3,6-2; ^ ' 

Spirlea b. Wiesner 6- 
0,6-6,6-3. 


Adriana Sèrra* Zanettr^h salutato gli Intema¬ 
zionali di Roma: la tennista modenese è stata 
battuta nei quarti • dalla slovacca Habsudova. 
« Ho perso perché sono scoppiata;' ma sono con¬ 
tenta: è stata una bella avventura»; ■ 


BANIELE AZZOLINI 

■ ROMA. Dopo sci partite pxtrdere invece l'hi 
non è p)oi un dramma. Meglio sa- l'autobus 
rebbe evitarlo, ma se proprio non è certo vogli 
possibile, se davvero si è fatto di p)essimism 
tutto pjercadere in piedi, allora non essere stai 
è il caso di lasciarsi andare a consi- ji volte, in ca 
derazioni ■ solo : negative. Certe , batti criba 
sconfitte non sono da buttare e il ■ te. «Avrei 
detto secondo cui qualche battuta • avrebbe d 
d'arresto, di tanto in tanto, serve a ; ' benissimo, 
crescere - seppure inventato da ■; allentare il 
quel tennista che non vinceva mai :■ la slovacc; 
- non è poi cosi insensato, - v.tipa' di atlc 
Si concede a queste rific.ssioni ■ lunghi, la 
anche Adriana Serra Zanetti dopro quanto qu 
li suo «quarto» che pwteva lanciarla « provato A< 
dove le italiane non arrivano mai e ■ smorzata. 


invece l'ha fatta scendere giù dal¬ 
l'autobus della fortuna. Non ha 
certo voglia di farsi prendere dai 
, pessimismo, anche se riconosce di 
essere stata meno lucida di altre 
i volte, in campo, e che la tattica del 
, batti c ribatti non funziona con tut- 
te. «Avrei ; dovuto...». Quel che 
V avrebbe dovuto fare lo ha capito 

■ benissimo, e cioè variare i colpi per 
: allentare il pressing deirawersaria, 

la slovacca Habsudova. una beila 
ripa di atleta, glutei alti e pjolpacci 
' lunghi, la corsa in avanti rapida 
quanto quella di un uomo. Ci ha 
provato Adriana, ma solo con la 

■ smorzata. Avrebbe dovuto alterna¬ 


re anche i diritti e i rovesci, tenere 
la palla bassa, o al contrario, alta 
sopra la linea della racchetta. Inve- ' 
ce ha concesso alla slovacca di •; 
provare il tiro al bersaglio e quella, ‘ ■ 
senza farselo dire due volte, si è 
trasformata in una inesorabile cec- 
china. . 

E ora? «Si toma al lavoro», dice ' 
Adriana. «Servirà, se non altro, a 
spingere l'amarezza di oggi». E a 
recuperare la giusta dimensione, 
un p)o' falsata in questì giorni di ^ 
bengodì. «Peccato, però»-ci ripren- ’ 
sa la ragazzina di Modena, secon- . 
da figlia di una famiglia dove la «A» 

■ imprera (lei Adriana, il padre Ales- • 
sandro, la madre Arianna, i fratelli ' 
Andrea, Antonella e Alessia) -, 
«era cominciato tutto cosi bene,-...». 

Infatti. Era andata 2-0 con un ^ 
break, prima che l'altra entrasse in 
partita. «Ho fatto fatica a concen- - 
trarrai», si scusa. Lo stress prima o V 
p30i arriva, anche quando si è sicuri 
di esserne immuni. Cera la fami- '; 

. glia in tribuna, per la prima volta in L 
questo torneo. E con loro è arrivata 
anche l'emozione. Capita. Il pub¬ 
blico. che nella sfida vincente di 


.giovedì coniro..rolandese.Blenda. 
Schuitz aveva dato vita a cori da 
stadio che ricordavano quelli or- 

■ mai molto ■ lontani riservati ad 

■ Adriano Panatta, pupillo romano, 
è stato anche ieri assai generoso 
nei confronti della giovane mode¬ 
nese. Un sostegno che non fa «mi¬ 
racoli», ma che Adriana ha comun¬ 
que accolto con evidente soddisfa¬ 
zione. 

Volata finale, dunque, oggi e do- 
mani, senza italiane. Alla Habsu¬ 
dova, che di nome fa Karina, tocca 
. la Martinez, campionessa uscente. 

; che è nata a Monzon e tira i colpi 

■ come fossero cazzotti. È tra le più 
in forma del circuito la spagnola; 
ieri ha lavorato ai fianchi, prcr la ve- 
rità fin troppjo snelli, la francese 
TauziaL liquidandola con un 6-1 
periodico. Il torneo sembra pronto 
perconsegnarsi nelle sue mani. '' • 

Si pensa già alla settimana ma- 
' schile. Le wild card, in pratica bi- 

■ glietti gratuiti per entrare in tabello- 
' ne, sono state assegnate a Campjo- 

rese, Nargiso, Canè e Pozzi. Resta 
fuon Carati, che farà posto a Stich, 
numero due del mondo. - . 
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VOLLEY DONNE 

Matera tenta 
rallungo 
a Modena 


■ Tre a zero e tutti sotto agli spo¬ 
gliatoi. Se la seconda finale tricolo¬ 
re del campionato (oggi a Mode¬ 
na, ore 17} rispietterà quanto si è 
visto mercoledì sera a Matera, lo 
scudetto femminile potrebbe dirsi 
virtualmente assegnato. Troppo 
forti Keba Phipps e compagne o 
troppo debole l'Isola Verde allena¬ 
ta da Giorgio Barbieri? Il dilemma 
sta tutto qui. In un campionato che 
non è riuscito ad esprimere un li¬ 
vello almeno accettabile, e con 
due sole formazioni (Matera e Mo¬ 
dena. appunto") capaci di sbaraz¬ 
zarsi delle altre formazioni in gara 
senza alcun problema la domanda 
provocatoria arriva spontanea: 
porché non "abolire" il Latte Ru¬ 
giada? Il campionato italiano ne 
guadagnerebbe di certo, almeno 
in equilibrio ma perderebbe una 
delle formazioni più prestigiose. 
Che fare, dunque? Per ora tutto ta¬ 
ce, da Modena sperano in un recu¬ 
pero - soprattutto mentale - per 
cercare di ribaltare la situazione 
sfavorevole: «A Matera - spiega lot¬ 
ti, il presidente modenese - abbia¬ 
mo giocato in un Palasport inde¬ 
scrivibile, tetto basso, ambiente 
particolarmente caldo, peca «ospi¬ 
talità» della gente presente. Sorri¬ 
dano peco da Matera, lo scudetto 
non l'hanno ancora vinto. Sabato 
scorso alle nostre ragazze è stato 
riservalo un trattamento tremendo, 
tutte cose alle quaii sarebbe me¬ 
glio non assistere mai». Ossia? «La¬ 
sciamo perdere». No, ci dica. «Nella 
zona di battuta, quando al servizio 
andavano le atlete dell'isola Verde, 
venivano npetutamente colpite da ; 
mgiune e sputi. Vi pare canno que¬ 
sto?». ;j 


Ancona-Pescara 

Gosonza-Luechese 

F. Andna-Verona 

Fiorentina-Ascoli 

Modena-Bari ' 

Palermo-Cesena 

PIsa-Monza ■ 

Ravenna-Acireale 

Venezia-Padova 

Vicenza-Brescia 

Boloqna-Mantova 

Chieti-Sieni _ 

J. Stabia-Casarano 




CHE TEMPO FA 






Prima corsa 

1 XX 
XX2 

Seconda corsa 

X2 


12 

Terza corsa 

1 1 X 


1X2 

Quarta corsa 

XX 

— 

12 

Quintacorsa. 

21 


1 X 

Sesta corsa 

21 


1 X 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 




Il Centro Nazionale di Meteorologia e Clima¬ 
tologia Aeronautica comunica te previsioni 
del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sull'Italia la pressione tende 
ad aumentare, mentre la circolazine depres¬ 
sionaria ancora presente sul medio versan¬ 
te adriatico e sulle estreme regioni meridio¬ 
nali va gradualmente attenuandosi. 

TEMPO PREVISTO; sul ■ basso versante 
adriatico e sulle zone Joniche residui annu- . 
volamenti che localmente potranno dar luo¬ 
go a brevi rovesci; tendenza a rapido miglio¬ 
ramento. Su tutte le altre regioni cielo sere¬ 
no o poco nuvoloso, salvo sviluppo di nubi 
ad evoluzione diurna In prossimità dei rilie¬ 
vi. Dalla serata graduate aumento della nu¬ 
volosità alta e stratificata sul settore nord- 
occidentale e sulla Sardegna, al primo mat- ’ 
tino e dopo il tramonto riduzione della visibi¬ 
lità per foschie anche dense sulla Pianura - 
Padano-Veneta o localmente nelle valli del 
centro. 

TEMPERATURA: in aumento. 

VENTI: deboli o moderati dai quadranti set- . 
tentrionali, con residui rinforzi da nord-est ; 
all'estromosud della penisola. 

MARI: generalmente poco mossi; localmen¬ 
te mosso lo Jonio. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

MMano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze ~ 

^sa 

Ancona 
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